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ELENCO 

DE* MONUMENTI. 

Anno 7 si. io. Febbraio. 

RS . Q . . diKiira figlia, di. .Giovanni Duca . . R a v e n ti Me- . . dot ta- ai. -A hnjcero 


Nmantoldno parecchi beni nei distretti di Ravenna , Bologna, Modena* 
Irmi a , Faenza , e Classe , Pag. 3 

An. 752» iB. Settembre. 

Aittolfo Re de Longob arili , e CisaltrtUe Regina donano al Monastero Ao - 
nantoldno Chiese , e terre nei distretti di Bologna , Módena » e 

4^: : ; Pag* 4 

An. 756. circa . 

Lettera di Stfjano Papa a Pipino Re de' Franchi . Annunzia reiezione di 
Desiderio a Re de' Longobardi , ed il giuramento per lui prestato di re>u 
fiere a San Pietro BoLgna y F entra , Imola, Faenva , Ancóna, Osimo , ed 

IJ m 4 n a , pag. 5 

An. 7 s8. 

Lettera di Piolo Papa a Pipino Re de' Franchi . Domanda , che ferzi De- 
sidèrio Re He Longobardi a rendere a San Pietro Bologna , Imola f ^’.yc- 

T7j , ed Osimo , [ pag. 9 

An. 971 * 1. Luglio. 

Giovami Duca vende al Monastero di Sa» Salvatore in Brescia alcuni ter - 
reni nel distretto di Mtdena . pag. Ij 

An, 77 6. 6. Marzo. 

Giovanni Duca, ed Orsa figli ti' Orso Duca dona no al Monastero Nona itola* 

no parecchi beni nei distretti di Bologna t e di Merlerà . pag. 14 

An. 777. circa. 

Lettera d' Adrid.no Papa a Carlo Re de' Franchi e de' Longobardi . Ducisi che 
LeCnt Arcivescovo di Ravenna siasi tolto dall' obbedienza alla Stile Apo» 
stolte a ) e si usurpi il dominio delP Fs sanato , e principalmente di Bo- 
logna , e d? Imola, pag. 16 

An. 777. circa . 


Lettera cT Adriano Papa a Carlo Re de* Franchi , e de' Longobardi . Preteriti- 
ti e a dolersi eli Letne Arcivescovo di Ravenna , che ri ioti? a le Città 
occupate t fra! le quali Bologna > e domanda , che la Chiesa si redinteerj ne* 
suoi diritti . pag. i3 

An. 789. Sett?mhre. 

Orso Duca , e Chierico figlio di Giovami Duca di Persicata conferma per 
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IV ELENCO 

testamento al Monastero Nonantolnno U donazione di Giovanni suo Pa- 
dre. pag. 20 

An. 801. 29. Giugno . 

Carlo lmperadore assolve il Monastero Non a 'itola no dalle pretese di Vitdla 
Vescovo di Bologna intorno alla Chiesa di S. Ma minante di Liz i no . p.ig. zi 
An. 855. 7. Marzo. 

Donazione di Gtsolfo figlio di Romoaldo D ira a Giovanni Arcivescovo Ra - 
■venndte y e suoi successori di alcuni beni ne' distretti di Bologna , e d' 

Imola . pag. 24 

An. 881. 20. Settembre, 

Lettera di Giovanni Vili . Papa a Romano Arcivescovo di Ravenna , Lo e sor» 

presentargli Maimberto dia - 
PS- 2 7 


ta ad intervenire in Rema al Concilio » ed 
cono Bolognese sospettato d' omicìdio . 


An. 882. 4. Marzo, 

1 ft! fra di Giovanni Vi 11 . Papa ai Vescovi Giovanni di Bologna , Egilu/fo 
di Mantova % Eie ardo di Vicenza , e Viatóre di Ferrara . Commette ad essi 
la di finizione delle liti inserte frai due Vescovi Addebbio di Trento , e 

Addar ti di Verona . , » P a S» 

An. 882. 14. Marzo . 

Lettera di Giovanni Vili. Papa ad Addcrdsio Vescovo di Trento . Gli par - 
tecipa , cf aver commesso ai Vescovi Giovanni di Bologna , Fgihjlfo di Man- 
nova , Bicordo di Vicenza , e Viatóre di Ferrdra , che diffiniscano le liti 

P*g- 29 


insorte fra esso , e Ade! ardo Vescovo di Feruta 


An. 832 . 28. A aosto. 

Lettera di Gic-vanni Vili. Papa al Clero Ravennate . Impone , che Maimberto 
chierico Bolognése sia arrestato, e trasmesso alla Santa Sede, pag. 30 
At». 882. 28. Agosto, 

lettera di Giovanni Vili . Papa a Martino , Giovanni Demetrio * e -Romano 

conse- 
FS- 


Duchi . Impone, che Maimberto -chierico Bologne se sia arrestato , e 


gnato a Giovanni Duca suo messo. 


An. 882. 28. Agosto. 


Lettera di Giovanni VII!. Papa a Giovanni Duca suo messo . Impone , che 
s'impossessi de' Lem di Mahnùerto Chierico Bolognese A e -il trasmetta al- 
la Santa S ede , ivi 

An. 887. 

Carlo il Crasso lmperadore conferma a l Vie Lodo Vescovo di Parma 1 e a 
Vu banda Monaca i leni thè acquistarono nella Romagna e nella Penta- 
poli dagli Arcivescovi di Ravenna , e da' Vescovi di Bologna , pag. 32 

An. Sq 3 . 7. Deceinbre. 

Berengdrio I. Re conferma alla Chiesa Modenese gli antichi possedimenti , e 

le immuni:.}. pag 

An. 
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DE’ MONUMENTI. * 

An. 901. 18. Gennaio. 

Ludovico 177 . Re conferma \ alla Chic fa di Coma gli antichi posteti; ven - 


ti , e le immunità . 




An. 90 1. 19. Gennaio, 

Ludovico III, Re dona al Monastero di San Sisto in Piacene la Certe dì 

Guastalla , e sue pertinenze, pag, 37 

An. 928. 1. Giugno. 

Opiiiine Patrizie dona al Monastero di S, Giustina fuori di Pddova pa - 
taccine terre nel Contado Bologn/st . pag, ^8 

An. 942. 4. Aprile. 

Giovanni , e Maria fratelli figli di Mtgio J obbligano a perpetua stria à 
con Giovanni Prete. - pag. 40 

An, 94 6 . 18. Aprile. 

Almerico Marchese, e Franca sua moglie donano alla Chiesa Bolognése i lor 
beni ne territorj di Bologna , e Hi Mv.lena . pag. 41 

An. 96?. 12. Settembre. 

Ottone J, Imperatore dona alla Chiesa Modenese i beni , che Guido Marchese 
e Cornicio detto Cartóne figli di Berengdrio > e IVilla Regina acquista- 
rono ne' Contadi di Bologna y Modena y e Reggio « pag, ^ 

An. rjó 7 . 14 » Aprile. 

Giovanni decimo terzo Papa conferma alla Chiesa Bolognese le immunità ac- 
cadali gli da Leène Quinto . pag, 4^ 

An. 9<$9. 28. Aprile. 

Ottóne J. Imperatore conferma ed aumenta alla Chiesa Bolognése gli antichi 
possedimenti , ed immunità . pag. 4.6 

An. ?o. Giuffxu 

Esame di testimonj sulla controversia fra Bolognesi , e Modenesi per lo con - 
fine dei due Vescovadi . pag. 4 g 

An. <? 7 Q. 6 . 


J tenóne Conte , e messo d' Impero assolve gli uomini d' alcune terre sul Fer- 
rar/se spettanti alla Chiesa Ravennate dalle pretese di Liiizo Conte di Fer- 


rara . 


paS« 59 


^ An. 972. 9 . Settembre. 

Onesto Arcivescovo di Ravenna investe Pietro t e Lamberto figli di Giovan - 
ni ^ e Nipoti di Pietro Duca , e Marchese di Massa de Ronchi % e del 
fàggio nel Territorio Bolognése» paq. 

• An. 97?. 9. Settembre. 


.Uberto Vescovo di Parma dimette a Pietro , e Lamberto Bolopjióii fitti di 
Giovanni i parete /J beni di lor ragione nella Città , e Contado di Bolo « 
*"*• mg. S4 


An. 
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VI ELENCO 

An. 07?. 

Uberto Vacavo di Parma dimette alla C fdesa BehgrJse parecchie terre presto 
Bologna , e riceve a compenso la Pieve di Mcntev/glio con poche vigne . pag. <,6 
An. 974. 2. Aprile. 

Citine 11. Imperatore conferma alla Chiesa Patriarcale eli Gratto gli autieri 
possedimenti r.et territorio d' Agidl r ta , ed altrove , principalmente hi B-. la - 
gna 1 e nella Romagna, pag. 58 

An. <?St. 


Adalberto Cotte figlio di Teobaldo Duca , e Marchese e BertiUa sua moglie , 
e Boni fino , e Gualfredo lor figli donano al Monastero de Santi Bartolom- 
mio , f Savino parecchie terre in Musi duo, pag. 61 

An. 997. 20. Aprile. 

Gerardo fi pilo d' Agl noi fo % e Gi<al:rdde su moglie investono Orso detto da - 
nzi a da Suri sJ no tV alcune terre presso al for Castello di Ga itera . p.ig. <$> 
An, 997. *■ M Hn-O* 

Deere?/ del Si 'indo Provincia lt coricato i.s Ravenna da C ertoti Arerà: sca- 
vo. p.ig, 6 \ 

An. 907 . 

Giovanni Vescovo di Bologna investe il Mi ■tasterò di Santo Stefano d' alcu - 
ni beai in Quaderna , p.ir,. 66 

An. icr- 3 . 15. Febbraio. 

Imi -.a vedeva di Orso detto R a gì ni {terga , el Orso suo figlio investono Pie - 
tro di Benedetta ì e Gregària sua moglie cC un pezzo di terra presjp al Mo - 
nastero di S, Tommdso in Bologna antica distrutta . pag. 67 

An. iccy, 30. Aprile. 

Grate so dì Dr.m? ileo di e Maria sua nir'g’ie vendono a Martino dì Pier 

Cavrdro una pezza di terra tt-l territorio Bologn/iC i.t lucro detto Ca~ 

la: co. pag. 68 

An. ICJ4. 


Tnrlco Re riceve in protezione la Chiesa Bolognése) e conferma gli antichi 
possedimenti , ed immunità . pag. 69 


An. 1014. 


Tnrlco Re proibisce a Vescovi di Bc legna C alienazione dei beni spettanti al - 
la loro diesa senza f assenso deli' Arciprete , ddT Arcidiacono , e di tut- 
ti gli altri Canonici, pag. 71 

An. 1016 . 24. Ottobre. 

Arnolfo d' Arnolfo , ed Trchembaldo cC Allerto da Castrili no donano al Mo - 
nastero IdnantclAno il Castello di Tassellino . pag. 72 

An. 1017. 15. Febbraio. 

Pellegrino mesco d'Enrico Imperatore, e Toltine Conte investe la dieta Ra- 
venne! te della Città , e distretto di Ravenna , e dei Contadi di Bo- 
logna , 
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DE' MONUMENTI. 

hgna y Imola y Faenza e Cèrvia . pag. 73 

An. 1C17. 20. Luglio. 

Lamberto d' Ermcngarda dona alcune terre al Monastero di Santo St/fano . 

F*S- 74 

An. 10^0. 6 , Giugno. 

Alessandro metro di Condilo Impcradore , ed Ugo ed Ubaldo Conti investo- 
no la Chiesa Ravennate d' alcuni beni nella Città* e Contado di Bologna 

occupati in addietro da Geremia* pag, 76 

An. io?i, 20. Maggio. 

Geleardo Arcivescovo di Ravenna conferma al Monastero di S, Maria del - 
la Pomposa gH antichi possedimenti . ed immunità , Pag. 78 

An, 10^2. 16. Marzo. 

Bouifdzio Duca e Marchese dì Tose dna aggiudica alla Chiesa Ravennate 
parecchie tene nel Ter rare se occupa tt da Boccalóne * Guido* e Guari- 

m • pag. 81 

An. iou. 27. Marzo" 

Boniffzto Marckse figlio di Tebaldo Marchese , e May» [redo figlio d Ubal- 
do transigono ptr le pretese reciproche sulle Castella di Scandio t e di Mcn - 
terlnvAi y e S iilo stato eT Adimdro . pag. 81 

An. 10^4. ?o. Aprile « 

C orfddo Imperatore investe la diesa Ravemdte del Contado Faentino . 
P a S- 84 

An. 1034, n. Giugno. 

Gebeardo Arcivescovo di Ravenna investe a nome della sua Chiesa Ugo Con - 
to di Bologna della metà del Contado di Faenza . pag. Si 

An. 1033. 7. Aprile. » 

Eyerardo da San Martino cede al Monastero di Sant' llena due pezze dì 

terra in luogo detto Sant' Eletta, pag. 87 

An. 1045. i<k Agosto» 

Ada! [rèdo Vescovo di Bologna concede a" Canonici tre delle quattro parti di 
tutte le decime , primizie , e offerte della sua Chiesa , dedotta la quarta 

parte del frumento e del vino. pag. 83 

An. 10^4. 7. Maggio. 

Adalfr/do Vescovo di Bologna dona a' Ca unici le decime della Pieve dt San- 
ta Maria di Bui da , la Chiesa di Santa Maria in Monte Palense , gli 
Qiheti della sua Chiesa nel territorio di Garda , e una Casa presso al pa - 
lalo Vescovile . pag. pò 

An. ic'? Grugno. 

l'htfue IT. Papa ricci * in protezione i Canonici della Chiesa Bolognése col- 
le loro terre , 4 giurisdizioni , pag. 92 


An. 
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An. 1055. circa. 

Enrico Re riceve in protezione i Canonici della Chiesa Bolognese colle loro 

terre , e giurisdizioni . pag. Q] 

An, ioti, crea, 

Enrico Arcivescovo di Ravenna per comandamento d'Enrico Re dirne: te al 

Monastero Pomposi Jno la fossa di mezzo Goto, pag. 95 

An. 14. Gennaio. 

IVi Ha Contessa vedova tf Ugo Duca , e Marchese , ed Ufo* Alberto , Bo - 
nifazio , e Ubaldo suoi figli manomettono Clariza figlia di Uberto da Castel 

Petrósa detto Pianòro, pag. 97 

An. 1060, 18. Loglio. 

Domenico figlio di Domenico Squarzabulza e Cualdrada sua moglie concedo - 
no in enfiteusi a Sonando figlio rii Giovanni da Cabile due pezze di terra in 

Bologna amica àia rutta , pag. 99 

An. ir>6i. i7. Febbraio. 

Lamberto , Fon vi ci no , Rapine rio ed Azzo figli di Bonanno ria Coprirà do* 
nano al Monastero eli S. Bartolommlo rii A lustrino parte della Chi: sa di 

S, Salvatóre in BedoUto colle sue pertinenze, pag. 101 

An. 1062. 14. Febbraio. 

Rolando Vescovo di Ferrara investe Ugo Conte figlio eP Ugo Marchese > e 
Matilda sita moglie della pieve di S, Giorgio detto Intramdra « e cT al- 
tri possedimenti nel Territorio di Ferrara , e Cave! lo. pag. 103 

An. 1061, 18. Febbraio. 

Paolo Prete figlio di Giovanni dona ai Canonici della Chiesa Bolognése alca » 
ne terre in Bri falla , ed in altri luoghi del territorio di Bologna, pag. 105 
«» An. ic<C2, 7. Ottobre. 

Ugo figlio di Gerardo ef Almerdda assegna a Tcdelberga figlia di Pietro di 
Re la serta parte de feudi * ed allodi » (Ite possiede nel Con - 
tado di Bologna , Eerrdra % Aitile na , ed Imola , pag. 107 

An. io 6?. 24. Febbraio. 

A r ardo diacono della Chiesa BoicgnJse figlio di Ricb/zo dona a Rodolfo suo 
fratello y e alla moglie Berta , ed ai loro figli ed Eredi j funi beni nella 

Città y e territorio di Bolognese . pag. 108 

An. 1064. 13. Gennaio. 

Adalberto Conte figlio d' Ugo Marchese investe Pagi no di Gotti fròdo da S, 
Venanxoy e Rtghka sua moglie d' alcune terre nel territorio Bolognése in 

loco detto Severa tico . pag. IC9 

An. io 6%. io. Giugno. 

Lamberto Vescovo di Bologna dona ai Canonici della sua Chiesa parecchie 
terre in Archeggio , ed in altri luoghi del Contado Bolognese , pag„ no 

An. 
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An. 10Ó8. 15. Decembre . 

Pietro > e Boriando figli d' Alberto , Arardo figlio d' Ugo , e Ildebrando figlio 
d' Alberto detti tP Arammo Bolognési investono il Monastero A fonantoldno 
della Chiesa di San Bartolomniéo Apostolo ne' borghi di Bologna fuor di 
Porta Ravenndte , e di tutte sue pertinenze, pag. 11 J 

Ad. 1068. • . . . 

Alberto Conte di Pdnigo , e la moglie ImeUla , e il figlio Milane donano al 
Monastero di Santa Lucia la Chiesa della Trinità in luogo detto Prato 
di Baratto colle sue pertinenze, pag. 115 

An. io 6g, • . . Marzo. 

Orso figlio di Giovanni detto Bolnexe investe Pietro di Giovanni detto d' 

lngelbe ,,,,,£ alcune terre , pag, nò 

An. 1074. 17» Febbraio. 

Pietro Prete detto Brina figlio di Giovanni Laudo investe Guido Prete figlio 
di Pier Gavigndno d' un pezzo di terra in Bologna antica distrutta in 
luogo detto Campolungo , • pag, in 

An. 1074, n. Marzo. 

Gregario VII. Pontefice conferma alla Chiesa Bolognése le sue possidenze , e 
giurisdizioni . pag. 118 

An. 1074. 18. Aprile. 

Alberto Conte Bolognése figlio d'Ugo Marchese , e Matilde sua moglie con + 
fermano a' Canonici della Chiesa Bolognése le donazioni cT Ugo Marchese sud- 
detto . pag. 120 

An. 1074. 1?. Maggio. 

Tuede linda , e Bonómo dimettono a Guiberto Arcivescovo di Ravenna % e 
suoi successori in detta Chiesa alcuni terreni nel territorio Ravennate. 

P a g- l2 * 

An. I 07 S. . . . Marzo. 

Nardi Ilo messo di Beatrice Duchessa di Toscdna aggiudica al Monastero di 
San Michèle nel Castello di Mdrtclt alcuni possedimenti occupati da Si - 

gtzhne Fiorentino , pag. li? 

An. 1078. 27. Agosto, 

Matilde Marchesa e Duchessa figlia di Boni (d'io Marchese e Duca dona 
alla Chiesa Pisdna la Corte di Se anello y ed altri possedimenti , pag, 124 
An. 1084. 10. Marcio. 

Pietro y e Giovanni figli di Martino da Romdno , e consorti vendono a Gio • 
vanni prete , e suoi confratelli nella Congregalo te di S. Pròspero un pez - 
zo di terra in luogo detto Prjdle . pag. 126 

Tom. L Par . Il, !! An. 
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An. 1084* . » . Giugno. 

Ugizzów Conti figlio di Bulgdrio Conte rende alla Chiesa f iorentina la Pie - 
ve di yan Mie 'eie di Baraggia invasa da Bolognési • pag. i£B 

An. ic8<>. 18. Maggio. 

Uberto Conte figlio cT Alberto Conte per se e per Enrico suo fratello dona al 
Alone stero di San Bartolomn.èo di A lu sitino la Chiesa di San Niccolò net 

Castello di Migardno colle sue pertinenza, pag. HO 

An. 108-5. 28. Luglio. 

lagène figlio d' Ugo di Ala scimbe ne dona al Monastero di Santa Alarla in 

Sfrata la sua porzione del Castello di Corte, pag, i?l 

An, 1086. i 5. Maggio. 

Cmbe.' to A rei ve srovo Rave>i*tJ. r e P scudo • Pontefice detto Clemente 111, dona 

al Monastero di S. Giorgio alcuni terreni nel Faentino . pag, 1?? 

An. io8<?. 8. Novembre. 

Gerardo Pescavo di Bologna do iq alla diesa di San Giorgio A la* fiore di 

Venèzia la Chiesa di Santo Stefano in Torre . pag. 134 

An. 1094. Agosto. 

Alberto Conte figlio di Guido Conte dona a Ragimlerto da Petrosa alcuni 

terreni presso al Castello Petrósa . pag. 135 

An. 1096. >9. Settembre. 

Lettera d* Urbano II. Pontefice al Clero , e Popolo di Bologna . Raccoman - 
da Bernardo destinato a loro Pastore % loda la risoluzione di Quelli t che 
hanno presa la Croce , r prescrive j metodi atti a render meritoria P e spe- 
di -'tu ne , pag. 1^7 

An. 1097» 17» Aprile. 

Lettera cf Url ino a Bernardo Vescovo di EtUgna . Gli partecipa quello > che 
è stato prescritto dal Sinodo Piacentino intorno alle ordinazioni di Cai ber to , 
a de * Pseudovescovi . pag. n8 

An. 1C9S. g. Agosto. 

Alatilde Dttt flessa figlia dì Bonifico Marchese dona alt Ospitale di San Mi- 
ei Ile Arcangelo posto in Bombi aoa in luogo detto Piano delia Corte terre , 

e giurisdizioni all' intorno . pag. 

An. to <ìq. 7. Febbraio. 

beatrice Contessa figlia iT Ugo Conte e moglie tf Alberto iT Orso dona al 
Monastero di San Bartolomeo Apostolo parecchie terre s.tl Bolognése. 
Pag. *4Q 


An. 


\ 
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An. iioz 

Ufo Conte di Bertinhro concede alla Chiesa Ravenndte il Castello di Ber - 
ritira t e sue pertinenze. , pag. ]4I 

An. noi. 17. Mino. 

Matilde Contessa coll* assenso di Bernardo Cardinale della Chiesa Rcmdna^ 
e dicano in Lombardia di Petqurile li. Pontefice dona al Monastero Ko - 
nanteldno il Castello, e Corte di C /Itola, e la Corte di Raistésola nel fio - 
lognac^eCastel Tedaldo colf a lire terre di snodiritto nel Ferrarese, pi-;. 44 r 

An, . . . . 

Lettera di Pasquale li, Pontefice a Vittóre Vescovo di Bologna. Ci* impone » 
<f>t rajjreni nello sua Diocesi gii Alzati , e Monaci , che s' arrogano i di * 
ritti Vescovili. . _ VMk u g 

An. ne;, iy, Luglio. 


Matilde Contessa figlia di Bonifazio Dura . e Alare he te dona a' Canonici del . 
la Chiesa Bolognése la Chiesa di San Michele tresco Argeldta colle sue 
pertinenze ■ pag. 146 

An. 1107. ig. Gennaio. 

Sigizo figlio di Giovanni » Bonardo Tauro investe Domenico . e Andrene* 
ga Jngati , ed Orso e Crandellierga jugali figli e nuore d'Ugo Longobar- 
do d‘ alcune terre in Capitino , pag. 147 

An, i to8. a. Marzo. 


Matilde Contessa figlia di Bonifdzio Marchese investe Natalia detta Ma- 
cella, e Giovanni suo figlio di alcuni terreni in Artritica. pag. 148 

An. in2. a;. Maggio, 

Mjtildc Contessa figlia di Bonifazio Marchese dona alla Chiesa di San Cr cirro la 
Corte di IVilzdcara , col Castello, e Borgo di San Cesàreo, pag. i4i> 

An. un. . . ■ Marzo. 

Matilde Contessa aggiudica a Sicheimo di Rotechétio il Castello di 7 .ello net 


Contado Ferrarese . 


f a B- »S‘ 


An. HI4. 2. Mareo. 

Pasqudle 11 . Pontefice conferma alla Chiesa Bolognese i possedimenti, e le 
immunità , e stabilisce , che i rettovi eletti ricevano la Consecrazione dal 

sol» Pontefice. . pag. ts» 

An. ii 14. zq. Decombi? , 

Ltl’erto forile figlio rf Alberto Conte del Contado di Bologna vende a Pietro 
dt Ver ardo Chierico da Pianòro, e ad ImeLla J uggii alcuni terreni trotti 


nella Corte di Pianòro . 


i»e- «5* 
An. 
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Ad. ni 6 . i^. Maggio. 

r nrfco Imperatore riceve in protezione il Comune di Bologna » e lo privila 

Ù±i P* g - * S 5 

An, mi. . . , . 

Enrico Impera dorè perdona al popolo Bolognese la dUtruvhne lìdi a Re era, 

* pag. i ló 

An. mi. 2Q. Maggio . 

Turiti Imperatore riceve in protettovi il M-.>:es:e,o di Gnr.Ua nel Creimi - 

se i e conferma fili antichi possedimenti , ed immunità, pag. 157 

An. mi. S. I,tn:! : o. 

Giovanni rii Boit.fn J messo ef Impero aggiudica al Monastero Ko-iantddno 
afonie terre nei la Corte di Kaigùa , che occupavano sii uomini dei Castel- 
lo di Gesso. pag. is$ 

Aa. 1116 , 1 6 , No vembre» 

Mi lòie Conte dona a Matilde figlia di IViterno la sua porzione delie Ca - 
stella « e Corei ili Pànico % Montdsigo t Vignila « e htrigeta dedotta Li- 
mola , pag, 

An. 11 ià. ci r ca... 

lirico Imperatore conferma a Canonici della Chiesa Bolognése gli antichi 

posse di mentì s e le immunità, pag. 161 

An. in 8. ii, Giugno. 

Enrico Imperadore riceve in protezione t Ospitale di S , Michele posto in riva 
del Reno in luogo detto Corte del Marchese , pag. 16; 

An. 1 1 18. . . . Giugno. 

Guido da Mugndno manomette Alieno suo servo. pag. 164 

An. 1 1 18. 7. Agosto. 

Gelds'o 11. Pontefice conferma a Gualtieri Arcivescovo R aventi te i diritti 
Arila sua diesa , c gli rende la giitrisdi-ràone s:\i l'cicovadi di Bologna t 

MCdeua y Effigio , Panna y e Piacenza. pag. 165 

An. ntS. 18. Settembre. 

Giovanni buono di Pietro di datissimo s Alberto Grasso t ed altri concedono la 
Chiesa di S. Giovanni in Monte al Priore , e Caio dei di S, Vittóre, pag. 16 j 

An. 1118. ... . 

Vtttére_yescovo di B oleina concede la Chiesa di Hai Mici eie nella Selva 
Bombitila al Monastero di San Salvatóre pesto in Fui: aia detta di 
Tenne .' pag. 1I8 


Ajl 
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An. mi. 4. Marzo. 


un 


C allttto 11 . Pontefice conferma a Dodóne Vescovo di Modena i diritti , e pos- 
sedimenti della sua Chiesa nei due Contali di Modena , e di Bologna . 
pag. 1 69 

An. 1 ni. . . . Giugno. 

Vittore Vescovo di Bologna rinova a' Canonici di San Vittóre l' investitura t ? 

alcune tene nella Corte di Fiosso . pag. 171 

An- 1123. i«. Giugno. 

Gli uomini di Rudid'to » Sanguinilo % e Coprigli a giurano o&ùedienza al Co- 
mune di Befana* pag, 17? 

An. ino, is- Marzo. 

Ovàrio IL Pontefice conferma ai C anemici della Chiesa Bolognése gli antichi 

possedimenti , ed in. munti à . pag. 174 

An. 1.120. 1?. Aprile. 

Enrico Eletto Bolognése giura obbedienza a Gualtiéri Arcivescovo di Raven- 
na , ed è cc esecrato . pag. 17$ 

An. n?i. n. Gennaio» 

Enrico Vescovo di Bologna conferma la Chiesa di San Michèle nella Selva 
Bombi dna al Monastero di San Michèle posto in fontana detta di 

TeUe . pag. 177 

An. mi. . . Decembre. 

Gli uomini di Nondntola giurano obbedienza al Comune di Bologna , pag. 178 
An. n?2. 11. Ottobre. 

Innocenzo li. Pontefice conferma i Privilegj del Monastero NouantoMne- 
pag. 18 1 

An. un- <?♦ Decembre. 

Loft il rio Re riceve in protezione gli uomini di -f. Giovanni in Persie/. 'a , pag. 184 

An» 1133. 30. Aprile. 

Guai fièri Arcivescovo Ravennate conferma i Privilegf di Canonici di S. Vit- 
tóre. pag. 18^ 

An. 1135. 14. Gennajo. 

Gli nomini dì Cavdgli giurano obbedierrea al Comune di Bologna, pag. 187 
An. im. 19. Maggio. 

Guido Guerra Conte dona al Monastero di Santa Cecilia parecchie terre nel- 
la Pieve di 5 , Vincenzo» pag. 187 

An. il? y 12. Agosto. 

Uberto Arcivescovo di Pisa , e i Canonici della Chiesa Pisdna investono 
Tom . I. Par . Il M 3 Ubai- 
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UjuUìo detto Ma lavo! ta figlio di ....... vigno della quarta parie 

del Castello , e Corte di Scarte Ilo, pag. iK 3 

An. 1135. . . Settembre* 

Giuramento de Modenési a favore de * Bolognesi t NonantoUni ed uomini di 

San Giovanni in Persicata . pag. 183 

An. 1136. « « Febbraio» 

Gualtieri Arcivescovo di Ravenna conferma a* Canonici di Santa Marta di 

Reno i possedimenti t e le immunità. pag. 191 

An. n?6. 27. Agosto. 

Innocenzo IL Pontefice privilegiai Canonici di Santa Maria di Reno . pag. 19 $ 
An. 1139. io. Luglio. 

Arimondo cT Arardo di Guarino dì Ciò te investe Amaci/ 0 di Gerardo Bulgaro 
tC alcune terre nel Contado Balogi /se in luogo detto Lavatura, pag, 195 
An. 1140- iv Agosto. 

Arardo di Gandolfo t e Consorti di F ilgirardi donano al Comune cT Imola la 

Selva di Bagndra . pag. 196 

An. ii4i. 28. Aprite. 

C ualtiéri Arcivescovo di Ravenna aggiriti a la Chiesa di Gczdno alla Pieve 
di Piano . pap. 197 

An. 1141. 1. Luglio . 

Guarino t e Nipoti donano al Comune d' Imola il Castello di Tré mola . pag. 199 
An. if42- circa. 

Guai tiéri Arcivescovo di Ravenna redintegra i Canonici della Chiesa Faentina 
nei loro diritti , e possedimenti . pag. 200 

» Ab. 1144. ... Febbraio. 

Gerardo Visconte % e gli abitatori del Castello di Ct Noia fiutano obbedirà - 

za al Comune di Bologna . pag. 20? 

An. 1144. Marzo. 

Lucio II, Pontefice conferma alla Chiesa Ferrarese gli antichi possedimen - 
ti t e le immunità, pag- io? 

An. 1 144* x?. Maggio. 

Ludo IL Pontefice conferma alla Chiesa Bolognése gli antichi possedimenti , 

e le immunità, pag, 206 

An. 1144. 30. Ottobre. 

Geo Conte da Pànico per se , e per Guido , e Rani/ri suoi fratelli dona a 
Moisè Arcivescovo di Ravenna t e suoi successori la quarta parta del 
Castello di Riversano . pag. 2 00 

An. 
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An. 1144- . . . . 

Gli uomini del Castella di Saviftndno giurano fedeltà al Canizie di Filo - 

xna, P 3 g- z! * 

An- mi. ■ . . Maggio. 

Albi™ e Griccio fidi <r Vbaldino da Musala transiggono intorno a' beni pi - 

terni ne' due Coniteli di Firenze , e B-jU'gna . pag. ìli 

An. ii 47 - 

cr tmoUsi giurano obbedienza a! Comune di Ravenna ■ pag. 315 

An. ha 8 . 24. Agosto. 

Lettera iP Tuffilo 111. Pontefice * Gerardo Vescovo di Bologna ■ Il loda, 
rh' abbia esortati i Consoli . f il popolo a prestar soccorso ai Nenantoldnti 
e ali partecipa tT aver privata la Città di Mbdena detta Seda Vcstovt - 

II. Pag- *»* 

An- «t «8 

Letteti di IVibaldo Abate di Stivilo a Giovami Cardinal Dittati) rii San- 

ta Maria Nuova « Raccomanda se - e il Monastero . pag. 1 17 

An- 1148. .... 

Lettera di Giovanni Cardinal Diacono di Santa Maria Nuova a IVibaldo 
Abate ili Górbie , e di Stav/lo . L’assicura aver protette per lo passato le 
cause tic! Monastero , « promette ili proteggerle per l'avvenire, pag. Il» 
An- H49- circi. 

Lettera Ai Corni, la Re ad Alberta Abate di Nat tintola ■ lo esorta a difende - 
re i diritti della Badia , ed annunzia la sua venuta ite Itdlia . pag. a 19 

_ s An. 1149- tira. 

Lettera di Condilo Re ad Alberto Abate , ad Azzo da Sala , B. O. ed H. Cat- 
tane'! . e al popolo di Mondatola. Promette ajuto, e interposizione nella he 
discordia co’ Moda/si , id annunzia immiecntc la venuta de' suoi Lega - 
ti. pag- *19 

Ab. 1149. circa - 

lettera di Corrida Re ad Allerto Abate di Mondatola . Annunzia ta venuta 
d' Enrica Protonotario Retto a ordinar le tose del Monastero ■ pag. no 
An- 1149. eira . 

Lettera di Corrddo Re a Modenesi . Impone , che desistano dall' infestar la 
Badia di Nnndntola . p.ìg. 27.0 

An. IU 9 - 19 - Maggio. 

Sentenza del popolo di Bologna cantra Grasso di Randulno uccisore d Otto- 
Uno suo genero. P 3 ?- ; 1 
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An. 1150. 14. 'Novembre; 

Eug/aso in. Pontifici confimi air Arciprete e Canonici Ai Monteulalio i 
possedimenti , e le immunità. ;,4 

An. usi. ■ . Gennaio. 

Patti di' alleanza fra Modini ri, e Parmigiani . pag. »i; 

An mi. 4. Mario ■ 

Lettera ci' Eugenio Pontefice al Comune di Bolotna. Impone che difendano da. 
gl' Imolési Rodolfo V eie otto ti' Imola t egli uomini di SanCassidno . pag. 22.1 

An. 1131. 11 . Maggio. 

Guido da Sacro Podestà Ai Bologna aggiudica ad Aieuzzo Ai Rotando da 
Poggiocalvo , e a' suoi fratelli alcuni terreni in Castendso occupati da Ba - 
voso d'Ugo risconta, p 3g- 

An. n;i. ar. Agosto. 

Martino Priore di San Giovanni in Monte asto/ve i figli cP Ugo di Cristina 
convenuti in giudizio dinanzi a Guido di Raniéri da Sasso Podestà di Bo- 
legna . pag. „ 7 

An. ri5j. 13. Marzo. 

li Comune d Imola giura obbedienza al Comune di Bologna , 


pag. aa 3 


An. 1153. 18. Luglio. 

Il Comune et Intola giura tbbedienza a Comuni di Bologna , e Faenza , 
wg.no 

Ai. ir 54. 34. Mano. 

Guido da Sasso Podestà di Bologna assolve il Comune tV Imola dal ripatico , 
eh' esigevano nel Porto di Trecenta i figli di Rai nudino di Gionatcllo. 

pag. 230 

Ai. 1154 . 9. Aprile. 

Semenza d' Ildebrando Cardinal Diacono di Sant ' Eustachio Giudice delegato 
d J Anastdsio Pontefice a fi ver di Cuibeno Abate di Santo Stilano contro 
Ildebrando Monaco Spedalirgo di Santo Stéfano delia Quaderna . pag. 2?a 
Ac. .1134. 4. Maggio ■ 

Moie! Arcivescovo di Ravenne conferma a’ Canonici di San Pittóre le antiche 
possessioni , ed immunità. pag. a 44 

An. im. 4. Giugno. 

Gerardo Vescovo di Bologna conferma a I frhnastero di Santa Crisiina ali an . 

tichi possedimenti , e diritti . pag. 


An. 
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An. n^. i?. Maggio. 

Federigo Re riceve in pretti eie il Castello » ed uomini di Medicina % e 

dichiara terra immediata d'impero il loro distretto . pag. 2 jS 

An. lisi. ?i. Luglio. 

Ildebrando Cardinal Diacono di Sant' Emide hh Renare e Fr Muratore dell# 
Ghiera Moden/se investe Rani/ri Avvocato da Ba! ùgola e discendenti d' al- 
cune terre nel Contado di Modena , pag. 139 

An. 11^6. 12- Marzo. 

Alcuni Cattanti del Frignano detti Còrba! i giurano obbedienza al Cernane 

di Milena. pag. 140 

An. 11^6. 12. Marzo. 

I Cattanti da Bario giurano obbedienza a! Comune di Mòdena* pag. 242 

An. m<S. 11. Agosto. 

II Comune di Bologna concede agli uomini d' Olivato i diritti Civici . pag. 243 

An. H5<$. . , . Agosto . 

Alberto Abate di Nondntola investe Guido , ed Alberto figli di Malerba cC 

Arimondo cf alcune terre nel Contado di Bologna . pag. 244 

An. irs<$. . . . Settembre . 

li Comune di Modena giura la pace per anni venti al Comune di Bolo - 

Rna. P* 8 » ^45 

An. ns 7 . 19. » e 26. Mìglio. 

I Cattanti , e popolo di Monteveglio giurano obbedienza al Comune di Bo ~ 

legna . pag. 24 6 

An. 11^7. 4. Luglio . 

Gli uomini di Morettine) giurano obbedienza al Comune di Bologna, pag. 2^? 
An. ii^ 7 . 4 . Settembre. 

Cli uomini diCanctolo giurano bbùedie>tza al Comune di Bologna, pag. 2<i 
An. 1157. Novembre. 

Decreto de' Consoli di Bologna in favor de' Canonici di San Vittóre, pag, 25 z 
An, m 8 . 1. Ottobre « 

Gerardo Vescovo di Bologna assolve Alberto Arciprete % e i Canonici della sua 
Chiesa dal dispendio t cU sostenevano accompagnandolo a' Sinodi di Riven- 
ni* pag. 25 1 


An, 
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An. 1158. .. . Novembre. 

Ft derido Imperatore privilegia gli Scolari in leggi . 


Pig. Hi 


An. n;g. 18. Febbraio. 

Berzo Giudice del Sacro Palazzo » e Rogcrio Calcetto aggiudicano ad Al- 
berto Vescovo di Fri saiga la terra di Gtidaga che occupava Fzzellno da 

Borni, io. pag. 

An. iito. 21, Febbraio. 

Federigo Imperatore dichiara immuni da qualunque esazione privata le Navi 

de' Cremonési per tutto il corro del Pi. pag, 2 SI 

An. ri ■io. 0. Marzo. 

Federigo Conte Palatino Legato dell' Imperatore riceve in protezione d' lm ~ 

P a g- ^ 


pero la diesa di San Cassida » , 


An. ino. i%. Giugno . 

Federigo Imperatore riceve in protezione il Comune d' Imola . pag. 1<,T 

An. mg, 6. Ottobre. 

Alessandro W, Pontefice anatrnia la sua elezione a Gerardo Bit srovo , e 1 


Maestri dello studio Bolognese . 


P J E- *S 3 


An. njg. 8. Ottobre. 

Bùlgaro Causidico definisce ma lite insorta fra Canonici di San Finire, e 
Calale no, Medascdno, e Girla fieli di Dondedéo di Doménica Cai, al/. 

" a • pag. 161 

An. ngo. 8, Maggio. 

Gerardo re scovo dì Bologna consegna /’ Ima gire della t'ergine Maria por- 
tara da Tracie K mia ad A -r. io'. Ina t e Beatrice Eremite Per custodirla nell 
eremitaggio del monte della Guardia . Pag, 162 

An. ngi. 1;. Giugno. 

Cesa moglie di Guido da Canossa dona alle Chiese di San Vittire , e di San 


Cavarmi 10 Mane alcuni possedimenti in Baderna . 


An. r 161. io. Giugno. 

Federigo Imperatore riceve in protezione i Canonici di San littóre , pag. iCx 
An. nói, 22. Agosto. 

Accori cip di Lamberto da Corte vende a Federigo Imperatore , e per esso a 
Bono Canonico di San littóre alcuni terreni nel Plagia di San Cionan . 
• pag, i6& 


An. 
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An. 1 162. [5. Settembre. 

Landolfo Abate di Samo Stefano concede in enfiteusi a Pi piène , e 

XIX 

Ughetto fi- 

gli <C Usbergo una Casa nel Borgo di Strada Maggiore . 

Pag. 2(57 

An. né; 


Lettera ef Alessandro 1 IL Pontefice a Enrico Re cT Inghilterra . 

Raccontati- 

da Maestro D. . . Canonico di Lincoln Legato per lo stesso 

Re alta Se- 

de Apostolica . 

pag. 268 

An. in 5 j. ..... 


Lettera di' Alessandro III, Pontefice ad Enrico Re d' Inghilterra . 

Rende te- 

sùmonianza alla fede delf Arcidiacono di Salislury , e di Maestro D. . . 

Canonico di Lincoln nella legazione esercitata presso la Sedi Apostoli - 

ca . 

Pag. 169 

An. ii< 54 . is. Giugno. 


Testamento di Alberto da Mcnziino . 

P3R. 270 

An. 1164. ?c. Giugno. 


Gli uomini del Castello di BdJalo giurano obbedienza al Comune di Bolo - 

gn*. 

P-'S. 271 

An- 1164. 30. Giugno. 


Gli uomini del Castello di Battidizzo giurano obbedienza al Comune di Bo - 


pag. 271 

An. nói. io. Agosto. 


Federigo Imperadore riceve in protezione Alberto Conte da Prato 

, e le ter- 

re e Castella di suo diritto nel Bolognése e nel Fiorentino . 

pag. 374 

An. 1164- 14. Dccembre. 


Gli uomini del Castello di Gesso giurano obbedienza al Comune di Bolo - 

gna . 

pag. 27 6 

An. 11Ó5. 28. Maggio. 


Il Comune di Bologna riceve in accomandigia il Castello ed uomini di TV#- 

force . 

pag. 277 

_ An. ii( 55 . 8. Luglio. 

Concordia fra Lamberto detto Lamberti no dì Guido , e gli uomini del Ca - 

stello di Gali ha . 

Pag. 270 

An. 1166. 10. Luglio. 


Giuramento del Comune di Bologna in favore de' Modenési . 

pag. 280 

An. 1167. t. Decembrc. 


1 Comuni di Vene zia , Verona , Vicenza , Pddova , Trivlgi « Ferrdrj % Bré - 


scia t 
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scia , Bergamo , C re móna , Milano , Lodi , Piacenza , Parma , Mentova , * 
Bologna giurano i primi statuti della lega Lombarda . pag. 281 

An. 884. 16. Marzo. 

Maimberto Vescovo di Bologna investe IVicùóJo Vescovo di Parma del Mo- 
nastero di San Pròspero in Panigdle di là da Reno , pag. 285 

Testimonianze de' Scrittori Greci , e Latini , pag. 285 


\ 
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APPENDICE 

DE MONUMENTI* 

NUM. I. 

Dall 1 Archivio Nonamolano 
An. 751. io. Febbra/o* 

Orso Chierico figlio dì Giovanni Duca Ravenndte dona ai Monastero 
Nonantoldno parecchi beni nei distretti dì Ravenna , Bologna , 
Mó.lena , Imola , Faenza , e Classe , 


N nomine Christi regnante Domino nostro Aistulfo uiro excel- 
lentissimo anno pietaris ejus in Dei nomine anno ih Die x 
mense Fcbruario. per indiéfionem iv • Monastero sanftorum 
omnium Apostolorum sito in castro Nonantula territorio Motinensi ubi do- 
mnus Anselmus Abbas preesse uidetur. ideoque me ego Urso eterico ciuita- 
tis Rauenne dono offero in ipso sacro cenouio omnibus rebus meas que mi- 
hi legibus pertinent in comitatu motinemi . idest in primis corte mea Se. fon- 
do suriatec tota & integra cum Ecclesia S. Petri Apostoli Christi cum 0- 
ronia sibi pertinentia quod est de Se racione fada massaricias xx . seu 
quod raihi depertinet in fundo codonedo atque quod pertinet in fondo arse- 
cium. seu quod depertinet in fundo Sa I ioni tee . seu Se in fundo psrsicido. 
& in boldenigo. seu curte mea carderò, atque in fundo cento. & in fundo 
caldaerio sco in auertudico. atque in fundo pustimano usque in corte mea 
casteniolo. & ducentula atque autuntula leu & in testado. atque in samo- 
re. atque etiam in fundo gabolino Se taiialo atque rastelioro. scudomoro, 
atque in mclidolo & callecaria. atque in fundo mandolini seu duliolo & 
in prado bonini atque in plagiano. & curte nostra faniano & uesnlo. & 
corte mea casteilione. 8 c tortiliano seu corte mea spiegano. & fundo bode- 
na . Se aquauiua quod est prò numero in prenominatas cortes & fundora in 
comitatu motinensi uel bononiensi finibus pago montebellio* & finibus ca- 
stro feroniano . Se finibus corte «espellano massaricii cclxxx . similiter* 
que in omnia que depertinent in ciuirate Rauenne & finibus ejus . idest me- 
dietas de hereditate quondam genitoris nei Johanne Duce ciu. rau. omnia 
que depertinent in finibus dassiensis. omnia que depertinent in finibus faen- 
se* atque que depertinent in finibus corni» lem is . seo quod depertinent in 

A 2 fini- 
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finibus bononiensis quod sunt prò numero massaricias Dece t :os . & sì 

amplio fucrit quod de ad ipse rebus percineat in carrula permaneat . seu in 

ipso nominato comitatu motinensi inter massaricios. & donico sunt mansios 

cccxxv per cortes nostras seu fundoras Se casalias ubi inuenta fuerint 4 

nome meo legìbus pertinet. cum. aiacentia 8c pertinentia sua seu cum supra 

se Se infra se habent in integrum sìnc data tradata al ienada obnosiada enrm- 

cipada in jure ipso sacro cenouio ubi san&a regula santti benedefli regula- \ 

riter uiuere promitto . Se si minime contri hanc cartulam fecero uel contri 

paginam istam ire presumpsero datoro me repromitto una cum herediras Se 

prò heredita mea dare & compotere pena composirura mancosos l auri 

optimi isibro. Se insupcr cartula quam repromisi inuiolada Se inconuulsa 

permaneat cum enisa stipulacione. Ego Urso clerico subscripsi. Signum 

man. de testibus bernerius. & aldoinus. atque srabitis . seu coto- 

bertus . & addoneis qui de a testibus rogatis scripta cartula per mani» El- 

deuerto nota rio. 

NUM. ir. 

DalC Artbiv'to Estense 
An. 752. 18 Settembre. 

Aistolfo Re de 1 Longobardi , e GìultriUe Regina donano al Monastero , 

Nonantoldno Chiese e terre nei distretti di Bologna , 

Médena , e Reggio, 

In nomine Dei eterni . Regnante Dno nro Aystulpho Viro excellentissi- 
rao magno Imperatore Augusro anno regni ejus renio die mensis o£lauodo- 
cimo de die & mense septem bri s per Indiéh sextam. ideoqueego supradiftus 
D. Aystulphus fil. qu. Pemmonne duco Se Giseltruda jugalesdamus tradì- 
«nus offerimus Se confirmare confìrnamus in sacro auremucnerabili nero ce- 
nobio sito in siluas de Gena in territorio Mutinensi ubi Dominus nostcrex 
cellent . Ànselmus duco monachus Se Abbas consecrarus esse uidetur presen- 
te domino Sergio Archiep. Sanale Raucnnatis eccl. atque Romano epìsco- 
po Sanfle Bonon. eccl. seu Se Geminiano episcopo S. Mutin. Eccl. atque 
Geminiano episcopo S. Regìensis eccl. tradimus Se offerimus supradi&o san- 
alo Cenobio religiosa ueneratione per suprascriptos Episcopos simul nobiscutn 
dationem offertionem col lauda ri onera Se confirmationem decimarum frugibus 
rebus poSiessionibus . omnia que perrincnt ad decimas de rebus possessioni- 
bus omni bus quantumeumque depertinent Se detineutur uel detinebuntur per 
cartulas nostras ab ipso cenobio uel ab eadem ecclesia que est sita in curte 
nostra per ipsos sacros episcopos Se comitatus nostros . que esse ecclesia Sati- 
ni Salua toris Se San£li Silucstri . Se San&e Marie de curie cutraria seu ec- 
clesia San Qe Marie de curte nostra u?da . atque ecclesiamSan&ì Saluato- 
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ris de Sylua de Gena . seu Ecclesiali! Sandi Marci de Sorbario atquc ec- 
clesiali! Sanali Galli de curte Viredeo Duco. & ecclesiam Sanali Stephani 
Martiris de curte caulatina seu ecclesiam San&e Marie de Uilla leouolini. 
atquc ecclesiam S. Johannis de massa cenoso seu ecclesiam Sci Georgii de 
curte Siconia & ecclesiam Sanali Nicholai de curte Sabiniana . seu & ec- 
clesiam San&e Marie siram in Castro nostro qui pelagus uocatur cum ca- 
stro & torà curte crepacorio . uel que sunt alie Ecclesie aut in futurum jo- 
ste euencrint ipsas omnes ecclesia sitas in suprascripto cenobio tradita man- 
cipata obnoxìata alienata . & sint in jurc spirituali & temporali dominio- 
rum suprascripto cenobio & cunta congregatone ipsius fideliura ueneratione 
& simul cum omnia decima seu rebus que ad ipsas eeelesias pertinent seu 
pertinebunt uel per sacrum cenobium detinebunrur cum adjacentia & perti- 
nentia sua ac dominio .... illorum «grorum in integro. & si quis de su- 
prascriptis episcopis & omnibus dantium uel donantium cum suo clero con- 
senticntium uel de successoribus eorum contra nostra presenta precepta ire 
presumpserir sint sibi pena compositurum mancusos auri optimi ...» cen- 
tum Se pondera argenti centum. & canuta de precepto nostro ualitura sir 
ad omnia Se per omnia. 

** Signa manuum de ipsa supranominatis Aystulpho & Gisdtruda ju- 
galibus qui carlulam compromisere & eonfirroauere . 

*J< Ego Sergius Sanile Rauennaiis ecde. Archiepiscopus roana roea con- 


iirmaui . 

Ego Romanus Sanile Bonon. ecd. Episcopus manu roea confirmaui. 
•f> Ego Geminianus Sanile Mutin. ecde. Episcopos manu mea confir- 
maui. 

Ego Geminiamis Sanile Regiensis Eccl. Episcopus manu mea confir- 
roaui . 

Signa de testibus Iuredo Duco. & WamisDuco. seu Bode- 
ragus. atque Rothari & medico germanis quidem & testibus rogatis. 
Scripta per manum Elio notarii & Scauini qui scribere jussi compie- 
vi . & dedi . 


NUM. Iir. 


Dal Codice Carolino . Lettera V1U. 


An. 75S circa 


Lettera di Siffatto Papa a Pipino Re di Franchi . jtmumja F elezione di Deri- 
d/rio a Re de' Longobardi , ed il giuramento per lui predato di rendere a 
S. Pietro Bologna , Frrrdra , Imola, Faina, Ancóna, Chimo , edUndna. 


Domno «cruentissimo filio Se nostro spiritali comparii Pippino Regi 


Francorum & Patricio Rotnanorum Stephanus Papa . Ejtplere 


lingua ex- 
ceilen- 
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cdlcnti:sime fili non ualemus quarvum tuo opere tua uita deledamur. Fi- 
da quippe diebus nostris uirtute diuina miracola uidimus quod per £xcel- 
Jentiam tuam Sanda omnium Ecclesiarum Dei mater & caput fundamen- 
tum Fidei Christiane Romana Ecclesia que ualde ab hostium impugna no- 
ne periculorum impugnationibus lamcntabatur magna nunc gaudii soliditate 
nimirum est translata atque confirmata & merentes Christianorum Anime 
tuo fortissimo presidio maxime sunt releuate leritia . Pro quo in uestro ope- 
re & nostra exultatione libet cum Angelis exclamare Gloria in excelsis Deo 
& in terra pax hominibus bone uoluntatis. Et quia elapso Anno isto in 
tempore ualde ab hostium depopulosa impugnatione sauciati & ultra citra- 
que circun.dati affligcbaraur nunc autem tuo potentissimo auxilio crepti ab 
imminentibus periculis immenso cxultamus gaudio & benedicente; nomea 
Domini cum Psalmographo consona dicimus uoce. Hec est immutatio dex- 
tere Altissimi. Et rursum. Ad uesperum demorabitur fletus & ad matuti- 
num letitia. Cujus enim uel saxeum pedus tam benigno opere a tua pre- 
clara bonitate perado cognitoque non statini in omnipotentis Dei laudibus 
atque in tue Excellentie amorem mollescat? Hec me fateor Excellcntissime 
fili & spiritali Computer que per tc mirabilitcr fada sunt sepe conuenicn- 
tibus ex uniuersoOrbe terrarum nationibus dicere, sepe cum eis paritcr ad- 
mirare deledat & extetisa uoce melliflue tue Excellentie laude; persolucre 
indeficienter . Hec me plerumque etiam in momento horarum excitant inde- 
tìexibili ocu'o prò immensa bonitatis tue & uniuerse Gentis Francorum so- 
spitate omnipotenti Deo fundere preces. Dcnique amantissime & a Deo in- 
spirate uidor felix & Diuina Prouidentia fortissime Rex qualiter Beatus 
Petrus Apostolorum Princeps tue Deuotionis aflfcdum quem prò ejus causa 
decertans adhibuisti susceperit ipsa cundis liquido uita ues tra testa tur . scri- 
ptum quippe nota justorum placabilia . Libet quippe omnino excellentissi- 
vne fili tue bonitati magnar gratiarum persolucre laudes & nomea Domini 
prò tam benigniate maxima glorificante; exhilarata uoce canere . Bencdidus 
Domini» Deus Israel quia uisitans plebem suam & redemptionem lacere 
cupicns Populo suo suscitauit te nobis Chriscianissime uidor nostris diebus 
fortissimum liberatorem. Quid enim aliudquam nouum re dixerim Moyscn 
& prefulgidum asseram Dauid Regem? Quoniam quemadmodum illi abop- 
pressionibus allophylorum Populum Dei liberauerunt ita quoque tu benedi- 
de a Deo uidor fortissime Rex Ecclesiali) Dei & ejus affiidum Populum 
ab hostium impugnatione eruere sruduisti. Benedidus es eximie fili a Deo 
excelso qui fecit Celum & Terram . Et benedidus Deus quo prorogante 
hostcs in manibus tuis sunt. Benedicat tibi Dominus pulchritudo jusritie 
& tuos amantissimos natos meosque spiritales filios Domnum Carolura & 
Carolomannum a Deo institutos Reges Francorum Se Parricios Roraanorum 
cuti Chris nanissima eorum Marre exceilentissima Regina dulcissimaque 
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conjuge fidele Dei spiritali nostra commatre tueatur & in omnibus protc- 
gat. Dilatet Deus semen ucstrum & benedicat in eternum atque sol ium Re- 
gni fruendum pcrennirer concedat & uniuersim genteen Francorum sub De- 
stra «licione permanentem illesam custodiat . 

Vale in Domino Rex benignissime quia per te San&e Dei Ecclesie ini- 
mici humiliati sunt tic magna letiria ipsa sanala Dei Ecclesia est relegata 
& ejus peculiari Populus jocundatur & per te bencdi&us dici tur prò quo 
& ejus benedi&io super te plenius est effusa . Gaudium cnim uberrimum in 
uoiversum orbem terrarum intulisti. Magna sunt hec & omnipotenti; Dei 
laudibus tribuenda . sed inter hcc tnisericordissimi Dei nostri clementiam in- 
desinenter petimus ut celestis sui regni gaudia uobis tribuat uicissitudine. 

Qua propter cum magna fiducia tamquam presentialitcr coram tuo mel- 
lifluo consistens aspe&u flexis genibus pctens peto te & omnino coram Deo 
uiuo deprecor ut jubeas firmi ter in hoc bono opere sicuti certe confidimus 
usque in finem permanere prò Sanate Dei Ecclesie perfefla exulratione 8c 
ejus Popoli deliberai ione' & integra securiratc tic plenariam justitiam ei- 
dem Dei Ecclesie tribuere digneris atque optimum tic uclocem finem in 
causa fauroris tui Beati Porri adhiberi jubeas ut Ciuitaros reiiquas qui sub 
unius Dominii ditione erant connexe atque constitutos fines territori a etiam 
loca 8c saltora in integro Matri tue spiritali Sanile Ecclesie restituire 
prccipiaris. ut Populus Dei quem a manibus inimicorum redimisti in magia 
sccurirate & dcbffatione tuo auxilio adjutus ubere ualeat . quoniam tic fi- 
lius poster Deo amabilis Folradua fidelis uestcr omnia conspicicns satis te- 
stato* est quod nequaquam ipse Populus uiuere posslt extra eorum fines tic 
territoria atque possessione} absque Ciuitatibus illis que semper cum ci; 
sub unius Dominii ditione crani connexe. Peto te fili coram D.o uiuo pe- 
to te & fortiter conjuro spiritali? compater ut in hoc hono opere perfj£t:j$ 
maneas tic non hominum blandimentis aut suasionibus uel promissioni bue 
quod absit faucas & aliam declincs partem . sed magis uere timens D?u 1 » 
omnia que Beato Petro sub jurejurando promisisti adimplerc jubeas &sicut 
cepisti plenariam justitiam illi impcrtirc. 

Etenim tyrannus ille sequax Diaboli Haistulfus deuorator sanguinum Chri- 
ftianorum Ecclcsiarum Dei destru£lor diuino i£lu percussus est tic in inferni 
uoraginem demersus. In ipsis quippediebusquibus hanc Romr.nam Urbcm de- 
uastandam profeflus est post annui spatii circulum ita diuino mucrone per- 
cussus est ut profano in eo tempore quo fidem suam temerans diuersa pia- 
culi scelera perpetrata; est in eo tic suam impiam finirei uitam . Nunc autem 
Dei prouidentia per manus sui Principis Apostolorum Beati Pctri simul tic 
per tuum fortissimum brachium precorrente industria Deo amabili* uiri FoU 
radi tui fidelis nostri dile£li filti ordinatus est Rex super Genica) Langobar- 
dorumDesiderius uir mitusimus tic in presentii ip.ius Folradi sub jurejuran- 

do 
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do pollicitus est rcstituendum Beato Petro Ciuitates reliquasTauentiam Irmi- 
las & Ferrariam cum eorum finibussimul etiam & Salrora & omnia territo- 
ri*. nec non & Ausimum Anconam& Humanam Ciuitates cunv eorum tcrri- 
toriis. Et postmodum per Garinodum Docern & Grimoaldum nobis red- 
dendum spopondit Boconiam cum finibus ejus . Et in pacis quiete cam eadem 
Dei Ecclesia & nostro popuJo semper mansurum professus est atque fidelem 
erga a Deo proteilum Regr.um uestrum esse testatus est. Et petiitnosqua- 
tenus bonitatem tuara deprccaremur ut cum eo & cunila Gente Langobar- 
dorum magnam pacis concordiam confirmare jubeas. 

Nam & Spoi et ini Ducatus generalitas per manus Beati Petri & tuum 
fortissimum brachium constituerunt sibi ducem . & tana ipsi Spoletani quaro- 
que etiam Beneuentani omnes se commendare per nos a Deo semate Ex- 
cellentie tue cupiunt & imminent anhelantius in hoc deprecando bonitatem 
tuam. Unde petimus te excellenrissime fili & spiritai» compater ut si pre- 
diilus Desiderio* quemadmodum spopoadit justitiam Sanile Dei Ecclesie 
sue Rupublicc Romanorum & Beato Petro proteilori tuo plenius restitue- 
re & in pacis quiete cum Ecclesia Dei & nostro Populo sicut in pailis a 
tua bonitate confirmatis continetur permansero cum uniuersa sua Gente lu- 
beas in id quod petiit tuas a Deo inspiratas aures inclinare . Hoc interea 
anhelantes ut nimis uclociter eidem Desiderio Regi obtestando admonendo 
etiam & prccipiendo dirigere jubeas ut reliquas Ciuitates loca fincc & ter- 
ritori atque patrimoni & Salrora in integro sanate Ecclesie reddere debeat 
& tale fundamentum optimum finem in causa ejus imponere jubeas ut au- 
xiliante Domino ipsa Sanila Dei Ecclesia secura maneat usque in finem 
Seculi . ut plenaria justitia a justo Judice Domino Deo nostro & memoria- 
le nomen tibi in sccula maneat uel etiam cunile Christo protese Genti 
uestre Francorum. 

Inspirati» autem a Deo nimis festinanter causam Sanile Ecclesie perfi- 
de® quia sunt alie canonico cause quas psrficcre debeamus pertinente* ad 
magnam Regni tui laudem & magnam anime tue uel cun&e Genti Fran- 
corum immensam merccdcm . Et hoc obnixe postulamus precelsam bonira- 
tem tuam ut tnspiratus a Deo & ejus Principe Apostolorum Bearo Petro 
ita disponere jubeas de parte Grecorum ut fides Sanila Catholica & Apo- 
stolica per te integra Se inconcussa permaneat in cternum & Sanila Dei 
Ecclesia sicut ab aiiis & ab eorum pestifera malitia 1 i berci u r & se cura red- 
datur atque omnia proprietatis sue pcrcipiar. Unde prò Anime uestre salu- 
te indefessa luminariorum concinna tio Dei Ecclesiis permaneat & esurics 
pauperum egenorum uel pcregrinorum nihilominus rcfcilctur & ad ucram sa- 
turiti rem pcrueniat. 

Qualiter autem cum Silemiario locuti fueriris uel quomodo eum tua 
bonitas absoluerit una cum exemplari Literarum quas ei dederitis nos ccr- 
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tiores reddite. ut sciamus qualiter in communi concordia agamus sicur in- 
ter nos & Folradum Deo amabilem constitif. Ipse uero diìeftus Filrus 
noster Folradus in omnibus causis juxta tuam preccptionem peregit & ma- 
limas gratias illi cgimus prò suo certaminc. Qui uidelicet ad uos reuer- 
tens omnia qualiter afta sunt bonitati uestre intimabit . Prcscntcs uero fi- 
ddissimos nostros Gcorgium reuerentissimum ac sanftissimum Fratrem & 
Cocpiscopum nostrum atque Johannem Regioniarium nosrrumque Sacelli- 
lìum petimus ut hilariori suscipicntes uultu in omnibus credere digneris at- 
que cum effcftu cause & lctabundis nuntiis ad nos remeandos absoluere lu- 
beas. Nam & hoc obsecramus bonitatem tuam ut nimis celeriter ad nos 
commigrandum absoluere precipias reuerendissimum fratrcm Cocpiscopum 
nostrum Wiiharium. 

Omnipotens autem Deus in cunftis aftibus suìs excellentissime uiftor 
Rex sue dextere extensione te protegat tibiquc & presentis uite prospera 
& post multorum annorum currìcula gaudia eterna concedat faciatqu? cum 
tua dulcissima conjuge excellentissima Regina spiritali nostra commatre & 
uestris meisque dulcissimis filiis maximo gaudio jocundari & Regni uestri 
gubernacula a Deo uobis concessa perfrui & qui in presenti ulta Regni po- 
testarem tenetis etiam futuro in seculo cum Chrisro in eternum regneti» 
promerenres ilJam Dominicam promissionem audire . Uenite benedifti pa- 
tris mei prò co quod certamen bonum cenati estis cursum consummastis fi- 
dem seruastis. Sumire positas uobis coronas & accipite Regnum uobis ab 
origine Mundi preparatum. Nam & hoc precelse Se a Deo custodite Ex- 
cellcntie uestre innotescimus quia petiic a nobis Optatus religiosus Abbas 
Monasterii Sanfti Benedifti prò Monachis suis qui cum tuo germano 
profefti sunt ut cos absoluere jubeas . Sed qualiter tua fucrit uoluntas ita 
de cis cxponerc jubeas. Incoi umem Excellentiam tuam Gratia superna cu- 
stodiat . 

N U M. IV. 

Dal Codice Carolino . Lettera XV. 

An. 758. 

Lettera di Pdolo Papa a Pipino Re de' Franchi. Domanda , che forzi De- 
sidèrio Re de' Longobardi a rendere a S. Pietro Bologna , 

Imola , Ancóna , ed Osimo. 

Domno exccllentissimo filio & nostro spiritali compatri Pippino Regi 
Francorum & Patricio Romanorum Paulus Papa . 

Quoti ens perspicua eximietatis uestre merita mvstica consideratone cer- 
nens cordis oculis conferò oppido me admirari conuenit intemeratam super- 
Tom. I . Par . 11. B fluam- 
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fluamqucExcellentietue mentis constantiam & feruentissimum affeélum quoti 
circa Dei amorem & cjus Principis Apostolorum incessanter gestas quoniam 
Deo magis quam hominibus fauere nitcris . linde perspicuum est uos pre 
omnibus Regibus & porentibus piis pollcre operationibus quia adsumpto ce- 
lesti triumpho ultro te excellentissime fili & spiritali compaterad liberan- 
dam Dei Ecdesiam adhibuisti. Et ideo ut ìpsum pie opcrationis uestre cer- 
tamen effe£fui manciperur crebro nos congruit sicut liberatori ipsius Sanile 
Dei Ecclesie & ejus peculiaris Popoli Apostolicos dirigere apices . 

Primum omnium ut nobis super omnia neilarea dulcia existunt desidera* 
bilia prosperitatis uestre gaudia addjicere. Deinde uero que Sanile Eccle- 
sie Dei & nobis consistunt necessaria quanrocius intimare . At uero excel- 
lenrissime fili & noster spiritai» compater agnoscas non pridem per Apo- 
stolicas Litera? eximietati tue innotuisse que in bis partibus a Desiderio 
Langobardorum Kege impie pera&a sunt atque crudeiiter perpetrata . Igirur 
dum tam pemiciosam ejus operationem cerneremus aptum prospeximus pre- 
senterò fidelissimum uestrum Missum Robertum hic apud nos dentiere qua- 
tenus quid cepra jam fati Desiderii Regi? uel Langobardorum Populi ma- 
litiam parerei presentialiter agnoscens atque conspiciens uestram certiorem 
reddidissct eximiam prccellentiam . Etenim sicut pridem ecce & nunc in- 
notescimus a Deo seruate Excelientie uestre quod prefatus Langobardorum 
Rex Pcmapoiensium perCiuitates transiens quas Beato Petro prò magna ani- 
me uestre mercede conrulistis ferro & igne omnia sata& uniuersa que adsum- 
tus hominum pertincnt consumsit sicque Spoletinum & Bcneuentanum qui 
se sub uestra a Deo seruata potevate contulerunr ad magnum spretum Re- 
gni uestri desolauit atque ferro & igne eorumdem Ducatum loca & Ciui- 
tates deuasrauir & comprchensum Alboinum Duccm Spolerinum cum suis 
sarrapis qui in fide*. Beati Pctri & uestra Sacramcntum prebuerunt infìxis ' 
in eis pcssimis uulneribus in uincuiis detinct . 

Appropinquante autem co Beneuemo illico Dux Beneuentanus fugam ar- 
ripuit in Otorantinam Civitatem. Et dum diu immineret ut ex ipsa sua 
Ciuitate exire eumdera Ducerò suaderet & nequaquam in co suam adim- 
plens uolunratetn constituit Ducem alium in codem Beneuentano Ducato 
nomine Argisem. Et confestim dirigens Neapolim idem Desiderius Rex ac- 
cersiuit Georgi nm Imperialcm Missum qui ad uos Franciam dire£lus fue- 
rac cum quo nefarie darti locutus est iniens cum co consilium atque suas 
Imperatori dirigens Litteras adhortans eum ur suos Imperia les dirigar exer- 
citus in banc Italiani prouinciam. Et ipse Desiderius cum uniuerso Lan- 
gobardorum Populo professus est Deo sibi contrario auxilium prefatis Im- 
periaiibus cxercitibus impertire: quatcnus ex una parte Imperatori; exercitus 
& ex alia idem Desiderius cum uniuerso Langobardorum Populo utrique di- 
micantes Rauennatium Ciuitatem comprehendere queant suamque Imperator 
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quod Dominus non permittat adimplere ualeat in quocumque uoluerit oo- 
luntarcm . Nam & hoc cum eodem Georgio Imperiali Misso constituit ut 
dromonum Sicilie istorum in Otoramina Ciuitate dirigatur ut tam Gre- 
ci quam Longobardi ipsam obsidenres comprehcndere ualeant Ciuitarcm oam- 
que concedat Imperatori cum hominibus & facultatibus que in et consistunt 
& tantummodo Ducem illum atque ejus nutritorem Johannem predico Re- 
gi restiruar. 

Post uero dissol ut ionem eorumdcm Ducatoum conjunxit hic ad nos Ro- 
me isdem Langobardorum Rex. Et cum eo loquentes nimis eum adhorta- 
ti sumus 5c per sacrarissimum Corpus Beati Petri atque etiam per tuam a 
Deo protetto m Excellentiam fortiter illum conjurauimus ut Ciuiratcs illas 
idest Immulas Bononiam Ausimum & Anconam qua? nobis preseti rial iter 
simul per uestros Missos idest Folradum Dco amabllem Abbatem & Pre- 
sbyterum atque Rodbcrtum cxcellentissime Cbristianitati tue & per te et- 
iara Beato Perro Apostolorum Principi pollicitus est redditurum restituere 
deberet . Quod minime adquiescere inclinatus est sed simulans ut certe Stro- 
farius uarias occasiona adhibuit inquiens ut si suo; quos iltic Francia ha- 
bere uidetur obsides reciperet tunc in pacis concordia nobiscum conuersaretur • 

Unde pe:imus te cxcellentissime fili & spiritalis compater & obnixc de- 
precamur a Deo inspiratam exiraietatem tuam ut jubeas perfe&am libera* 
tionem Sanfìe Dei Ecclesie & ejus peculiaris Popoli exerceTe & ira id quod 
magna anime tue mercede Beato Petro pollicitus es firmirer permanere i- 
psumque Desiderium Langobardorum Regem fortirer constringere dignerisut 
prolatam a Dco promissionem Beato Petro protettori uesrro restituere de- 
beat atque in omnibus adimplere tuique studi i sic bone porenrissimus Rex 
sicut copisti perfc&ius hanc Sanébm Dei Ecclesiam & ejus peculiarem Po- 
pulum de hostium incursione eruere ut annuente Deo certamcn benigne ope- 
ra tonis tue uberrime fecundetuf. quatenus in die aduenrus Domini Dei & 
Saluaroris nostri Jesu Christi luceas sicut radiatissimus Sol inter uniuersos 
Reges & Potentes atque merearis ipsam Sanétom Dei Ecclesiam Se ejus Po- 
pulum tuo adminiculo creptum diuinc majestati absque ulta lesionis seuitia 
offerre. & tunc centuplum remunerationis ab eodem Domino Deo nostro 
jusro judice percipere & uiram eternam possidcre merearis . 

Conjuro te fili excellentissime per omnipotcntcm Deum & ejus Principini 
Apostolorum Beatum Petrum ut benigno intuitu & libentissimo animo no- 
stras preces audire lubeas ut Deus libi omnipotens in bis que ejus poten- 
tiam deprecatus fueris sue diuinitatis aures inclinet & uitlorem te super o- 
mnes barba ras naiiones faciat. Omnes enim omnino gentes que super faciem 
uniuerse terre consisrunt compertum habent tuum ccrramen quod ad defen- 
sionem San&e Dei Ecclesie adhibuisti & magnum te ac precipuum Regem 
laudabiliter asserunt . Sed & nos bonam tuam famam longe lateque prote- 
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lire acque dilatare non desistimus in eo quod certe post Deum sicut murimi 
inexpugnabilem tuam firmissimam fidem in nostro pecore conferirmi*. ma- 
gnani in te post Dei presidium pos.idente? spei fiduciam . Qjjod & plcrum- 
que ob tam tue immaculate promissioni; fideique merirum consecuti sumus. 
Etenim magnopere presenres notros Mi sso? idest reuerendissimum & *Sanftis- 
simum Fratrem Coepiscopum nosstrum Georgium atque dile&ura Elium no* 
strum Srepharum Presbytcrum ad uestram a Deo cusrodiram Excellentiam 
misimus , dumque uestris Deo amtcabilibus uestigis fuerint una cimi Rad- 
berto f diissimo uestro Misso presentati ctin&a uiua ucce Christianissime 
Excellcntie uestre qu? a£fa sunt & rei exigit meritum nobisque necessaria in* 
tìmabunt . Maximo namque desiderio nostro anhelabat animus Apostolica* 
Excellcntie ncitre dirigere Lireras salurationis ac uisrrationis ob causam & 
rerum cuentus significandum Se minime ualuimus immincncibus circumqua- 
que Langobardorum Regi* insidiis. 

Attamen ecce jam duas Apostolicarum Literarum adiertioncs Excellen- 
tie uestre ehm per maximam industriam irisimus. Et ignoramus si ad uos 
ipse peruenerint Literc . Unde ambigimus ne a Langobardis comprehendan- 
tur . Pro quo Se mine per prenominato? nostro? Missos alia; uobis Li- 
teras misimus quasi obtemperantcs prefari Desiderii Regis uoluntati ad silos 
hospites absoluendum & picem con fi mi and uni • Sed bone cxcellcntissime fili 
& spiritali; com pater ideo istas Literas tali modo cxarauimus ut ipsi nostri 
IVI issi ad uos Franciam ualerent transire. quoniam si hoc non egissemus 
Rulia penìtus ratione per Langobardorum fines transire ualuissenr. Sed sus- 
ceptis ipsis Literis earum seriem nullo modo perficiatis neque prelato? ho- 
spites permittatis parti Langobardorum restituere. Potius autem con/uramus 
te excel lene issi me fili & spìriralis com pater per Deum uiuum & Corpus 
Beati Petri ut fortitcr ipsum Desidcrium u?l cjus Langobardorum gentem 
constringere iubeas quatenus prclatasquas pollicitus est Ciuirate; tue melliflue 
Excellentie & per tc Beato Petro fautori tuo rcstmiat. quoniam nullam ut 
prefatum est de hi; que primitus pollicitus est cum co firmarti ualuimus sta- 
bilire conuenier.tiam . 

Oramus autem omnipotenfem Deum ut piointuitu de throno majestatissue 
super uos tiestrumque Regnum respiciat & sua dextera Excellentiam uestram 
circumtegat atque in omnibus tminiat & presentis uitccursum salubriter exe- 
qui Se Regni potenti am gubernare pcrmittat per ptures annorum meta? una 
cum excellentissima & a Deo seruata filia Se spiritali nostra commatre at- 
que amanti'simis uestris meisqu? filiis Se gaudeatis de eorum fiorifero ger- 
mine & pcrmittat omniporeus Deus ut semen u estrani splendidissimum us- 
que in finem Mundi idem Regni fruatur culmen . Eriam uenturo in secalo 
infinita gaudi a cum Sanflis Se ele£lis sui? uobis concedat quatenus sicut in 
presenti ulta Se in futura beatitudine adepti promissam uobis mercedi? co- 
ronali! 
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ronam cum Chrìsto regnare mereamini. Iocolumcm Excellcntum uestra;n 
grada superna custodlat. 

NUM. V. 

DjI Muratori Antiqui t. med. avi T. I. Dissertai. V. 

An. 772. 1. Luglio. 

Giovanni Duca vende al Monastero di S. Salvatóre in Bròscia 
alcuni terreni nel distretto di Modena . 

Ij* nomine Domini Dei Sa’uaroris nostri Jesu Christi. Regnantibus Do- 
nino Desiderio & Adelchis exceUentisximis Regibus anno pietatis Regni eo- 
nim in Dei nomine sexto decimo & tcrtio decimo primo mense Julio In- 
dizione x felicitar. Seri psi ego Srephanus Notarius rogatus & peritus ab 
Johannc in Dei nomine Dace ipso presbite adirante michique dinante qui- 
que faterur se inite bone fìdei uiro optimo & legibus sub dupl. . . . bone 
condicionibus . Set & regi quoque infrascripte mel iorate que tu ex ratione 
habitu distraxisse & distraxi uendisse & uendidit. Egosuprascriptus Johan- 
nes in Dei nomine Dux a presenti die uobis Donne Anselperge in Dei no- 
mine Abbatisse uel conila congregationis in Monasterio Domini Saluatoris 
sito infra muros Ciuitatis Brixie idest in funderas seu Casalias qui rcjace 
trans Mucia que nobis prò dono & precepto a Regia potescate concessa sunt 
ad pertica legitima de pedes duodecim plenarios usque ad mcnsura compie- ✓ 
ra ad rarionem fa£la juges duodecentos infra RcddnZo in Territorio Mo- 
tinense. ubi inter adfìnes ab uno latere da Oriente Muda percorrente. & 
ab alio latere da Meridie Monasterium Domini Saluatoris sito in Leonic 
habente. atque a quarto latere ab Occaso Lin. • . . polito qui nunc sunt. 
Et si quis alii adfines sunt uel ab origine fuerunt quotquot ex poblicis fi- 
nibili terminibus campii prat.'S pascuis siluis saleZis racionalibus uiis fonti- 
bus aquis perhennis uei omnibus infra se habente & infra suprascripta coe- 
rentra uendimus uobis suprascriptos ducentos juges. precio autem placitum 
& drfinitum s : cut inter nos conuenit in auro Solidorum duodecentos. Et re- 
promitto me ego suprascriptus Johannes Dux una cum fi!iis& h eredi bus uo- 
bis Domne Ansciperge Abbatisse uel cunZa congrcgatione Monasterii Do- 
mini Saluatoris sito infra Ciucate Brixia infra easdem coerentias suprascri- 
ptos duocenros juges ab omni quemque bomine defensare: Et si defendere 
minime potuero promitto me uobis cnmponcre suprascriptos duodecentos ju- 
ges talis & alios talis una quoque inibi a uobis cdificauit aut melioratione 
fuerit in duplo. 

AZo in Curte mea in Aquario Monte Bellio Territorio Bononiens* 
sub die Regura & Indizione suprascripta felicitar . 

* Jo- 
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Johannes in Dei nomine Dux in hanc cartula manu mea propria sub- 
scripsi « 

Signa manus Autelmoni germano Theoderoni Castaldius testis. 

Stephanus Notarius scriptor istius Cartule uendicionis post roborata te- 
stibus tradita ca compicui & dedi. 

num. vr. 

Dal Muratori Antiquit, med . avi Disserta z. XXI* 

An. 77 tf. 6. Marco. 

Giovarmi Duca , ed Orsa figli d' Orso Duca dottarlo al Monastero Kon antelu- 
no parecchi beni nei distretti di Bologna , e di Médena . 

Iv nomine Domini Dei Saluatoris nostri JesuChrisri regnante Domno no- 
stro Karolo Serenissimo Rege anno secondo die sesto Mensis Marcii Indi- 
zione Q...,. decima. Domino SanZo & ucnerabili Monastero SanZorum 
Apostolorum & Christi Confessori* Siluestri situ Nonantola Pago Persece- 
la territorio Motinense & . , . , tegente uir beatissimi^ Anselmus Abbas 
preesse uidetur . Nos quidem Johannes illustris Dux & Ursa soroffc mea 
Ancilia Christi filios ac filia Ursoni :bone memorie presentes presentitoli 
salurem. NichiI esse credimus nichilque illustrius humanum possit genus bo- 
ni aiiquid promereri quam ut primitus promise uota soluere. Quia nam 
fragilitatis nostre memores incommoda per quot totus pene patitur Mundus 
de repentinis casibus fortasse preueniamus ea que nos ipsi Deo .... offe- 
rimus oraculo. Qua de re nos qui supra Johannes Dux & Ursa Sorormea 
humilis Anelila Christi prouidentia Dei prono animo 8c spontanea nostra 
bona uoluntate nullo penitus cogente aut suadente uel uim inferente sed no- 
stra proprie delibetacione ad luminaria uel usu scrui enduro prediZi Mona- 
sterii seu stipendia pauperum debeant ministrare a presenti die donamus tra- 
dimus mancipamus ac cedimus & in jura suprascripti Monasterii transcri- 
bimus posridendum aiiquid ex rebus nostri*. Idest in Casale Sociolo Pago 
Montcbclio oliueto circumdato quod nobis prò dono iSc precepto .... ad 
proprietate nostra . Et donamus Curtem nosrram Peritulo in integrum & 
Curtem nostram iolustra omnia in integrum & Casas massaricias ad ean- 

dem Curtem pertinentes & terra nostra simul tenenti bus scilicct 

campo Vitali & Graionitica & . . . . usque Silua Majora que uocarur 
Barajolam quam deuicimus ego & Geni tor meus prò Placito Papia . cujus la- 
teribus sunt a Leuante Rio qui currit sub Ponte’ Floriani usque Silua Ma- 
joretti exinde srrata publica . A Tramuntante Rio Russo usque Silua Ma- 
jore de subto cadetti Silua & sexta porcione de cadetti Brajola. Et Corte 
una de Ugnano & massaricias quinque prope Castro Gissaro quod dicitur 

Britu • 
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ferini.. Donamus etiam Curtem nostram in Meliti & Casas Massaricias ad 
eadem Curtcm pertincntcs cum torri* uineis & Siluis omnia in integrum . 
Et Curtem nostram in Petroni cum sua pertinencia omnia in integrum. 
Seu & Curtem nostram que est posita in Totiliano cum casas massaricias 
cum torris & uineis & siluis ad eam Curtem pertinentcs omnia in integrum. 

Similiter donamus Curtem nostram que est posita in Casale in locoCa- 
stilioni qui alio nomine Uerdeta uocatur eo quod Uiridarium Regis ibi re- 
sideat prò ideo appellata est Uerdeta cum casas massaricias & aldiaritias 
cum terris uineis & silui* & omnia & ex omnibus ad eadem Curtem per- 
tinentes in integrum quem bone memorie genitori nostro Ursoni Duci ob- 
ucnit per donum Serenissimi AistuKì Regis. Tradimus atque donamus uo- 
bis Curtem nostram que esc posita in Aquario cum casas massaricias & 
addiaricias cum terris & uineis & siluis ad eamdem Curtem pertinente o- 
mnia in integrum. A presenti die hec omnia suprascripta sicut superi us Je- 
gitur donamus confirmamus atque offerimus in predico Monasterio beatis- 
siinorum omnium Apostolorum & Christi Confessoris Siluestri seu cibi Do- 
nino Anselmo Abbati uestrisque succcssoribus possidendum in perpetuum uel 
disponendoti! seu ordinandum sicut uobis melius uisum fuerit. Hec omnia 
suprascripta damus & offerimus prò remedio anime genitore nostro Domno 
Urloni Duci & Domna AriHada genitrice nostra seu prò remedio animarum 
nostramm uel parentum nostrorum tradimus & offerimus omnia suprascrl- 
pta a presenti die sicut superius legitur cum casis terris uineis & campis 
pratis pascuis siluis sale&is racionalibus seu asrallariis riuis fontibus rupi- 
nis aquis aquarum decursibus limitibus omnia & ex omnibus quantascum- 
que ad ipsas supradi&as Curtes pertinenc mobile* & immobile* se seque 
mouentibus omnia & ex omnibus a presenti die sint in suprascripro Mo- 
nasterio sicur superius legitur usque in perpetuum . Anteponimi res illas 
que jam prò anima nostra donauimus in Monasterio San&i Benedici quem 
in ... . Domnus & genitor noster bone memorie Ursus Dux a fondamen- 
to coostruxit . Nam alias omnia suprascriptas res & Curtes cum omnibus 
pertinenciis sicut superius legitur a presenti die in prefato Monasterio ue- 
«tro uel eisdem seruientibus tradimus potatati possidendi uel ordinandi 
qualitcr uobis uel succcssoribus uestris placuerit que prona & bona uolun- 
tate conscripsimus ad jus dominiumque prefati Monasterii libere permaneat. 
Nec a nobis seu a quemquam heredum nostrorum aursubposita fìtìicia pro- 
curantisue persona alterius contra uenturi es e promittimus per omnipoten- 
tem Deum & inseparabilem Sanftam Trinitatem. Q-iod st quis heredum 
&c. Quatti oblacionis nostre paginam a presenti die omnem uim mctum & 
circumscriptione cessante Stephano Notario totum rogatorioque nostro seri- 
bere rogauimus in qua & manus nostre proprie conscripsimus testibusque a 
nobis rogatis obtulimus roborandam eorumque preseima eam in manibus Do- 
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mni Anseimi Abbatis tradauimus sub die Mensis Marcii & Indizione su- 
prascripaa feiicirer. 

Ego Johannes in Dei nomine Dux in h.ic Donatione a me fatta inMo- 
nasterio tradita postulata prò remedio anime mee & sicut supra legitur 
manu mea subscripsi. 

Ego Ancilla Christi Ursa indigna in hac Donatione a me fatta in su- 
prascripto Monastero sicut supra legitur manu mea subscripsi. 

Maurus fìlius Benenati de Panicale in hacdonacione fatta a JohanneDu- 
cc & ab Ursa germana ejus in suprascripto Monasterio sicut supra le- 
gitur ad eosdem testes subscripsit. 

Signo manus Caroso de Postumiano teste . 

Signo manus Domenico Cerioni teste. 

Stephanus Notarius Scriptor hujus Garrule donacionìs seu offersionis post 
roborata a testibus compleui & dedi . 

NUM. VII. 

Dal Codice Carolino. Lettera LI I. 

An. 777. circa. 

Lettera tf Adridno Papa a Carlo Re de' Franchi , e de' Longobardi . Duo/si y 
che Leine Arcivescovo di Ravenna siasi tolto dall' obbedienza alla Sede 
Apostolica , e si usurpi il dominio deir Essarcato , e principalmente di Bo- 
logna , e d' Imola . 

Domko Excellentissimo /ìlio Carolo Regi Frnncorum Se Langobardorum 
arque Patricio Romanorum Adrianus Papa . Dum tanta amoris dilettio & 
firma cariratis integritas inter nos Deo auspice corroborata existit magnarti 
nobis imminet fervoris desiderlum de uestra prosperità! is lcxitia ccrtos effici • 
Quapropter paterno sinceritatis affirttu uestram a Deo protetta m Excellen- 
tiam ter & in Domino plurimum osculantes quesumus ut noscclerius de ue- 
stra sospitatis integriate acque precellcntissime filie nostre a Deo illustrate 
magne Regine durissime filie nostre nec non & Excellentissimorum filio- 
rum uestrorum nos lecos quantocius effici stuJeatis in eo quod expettabiles 
usque fuimus uestros susc’picndum missossed nondum ad nos peruencrunt . Et 
ob hoc maxima nos dilettionis affettio cogit sinceram cordi» nosrri purita- 
tem uestro regali culmini cnucleanter proferre. dum nimirum uestra salus 
nostra Se letitia & pnsperitatis uestre commoditas nostra est exultatio. Ita- 
que innotescimus Excellentie uestre suscepisse nos Episrolam direttam nobis a 
Johanne Patriarcha Gradcnse. Vicesima septima cnim die Ottobris mensis 
ispa ad nos peruenerit Epistola Se prorinus nec potu.m ncccibum sumsimus 
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«eque nos ncque hujus scriptor nostre Apostolice relationes scd eadem ho- 
ra eodemque momento ipsam ante fati Patriarche Episrolam cum his no- 
stris Apostolici syllabis uobis transmissimus. Itaque ualde trisies effetti su - 
mus quoniam siphontatas bullas cjusdem Epistole reperi mus a Leone Archie- 
piscopo que primitus relega nobis direna est & in hoc comproba re potest 
Exccllentissima Christianitas uestra qualis est fraudolenta fid:s ipsius Leonis 
Archiepiscopi . Quia non prò alio presumpsit eamdem Epistolari} reserare 
ac relegere nisi ut omnia que adscripta sunt ut certe omnibus manifestum 
est adnuntiaret tum Arghiso Duci Beneuentano quam reliquia nostris un 
trisque inimicis. Et dubium non est cun&a jam pr?fatis emulis ab eodem 
Archiepiscopo esse adnuntiata . Nos quidem ueritate testante coram Deo di- 
cimus puriter & fidcliter sin uestro permanentes amore juxta quod inter nos 
presentialitcr in Aula Apostolica confirmatum est ea que ad nos perueniunt 
de presenti cum magna cautela uobis studemus denunciare quia post Dcum 
& B?atum Perrum alibi nostra spes & fiducia non est nisi in uestra a Deo 
protesa Excellentia . Tu enim dulcissime magne a Deo illustrate Rex no- 
ster cum Deo defensor &. prote&or existis quia per te San&a Dei Ecclesia 
spiritali;; mater tua esaltata magno cxultat gaudio confidcntcs cun£fa a uo- 
bis Beato Petro promissa uclociter effeflui mancipanda . 

Scd Deus omnipotens in cujus manu omnia Mundi Regna corsistunt sua 
uos mulcipliciter foueat gratia & Beatorum Apostolorum Principum Petri 
& Pauli intercessionious longo ac prospero senio Regni gubernacula posside- 
rc & pariter cum Excellentissima fìiia nostra Regina & amantissimis natis 
gaudere & celestia premiorum cum Sanali; perenni ter uos faciat adipisci re- 
gna. Incoi umetti Excellentiam uestram gratia superna custodiate 

Imbolimi 

Etenirn innotescimus excellentissime Christianitatì uestre eo quod a quando 
a uestro regali ucstigio reuersus est Leo antefatus Archiepiscopus in magnam 
superbiam & tyrannicam elationem peruenit & nullo modo sicut antea no- 
stris Apostolici ob tempera re inclinati» est mandati & nullum ex Raui- 
nianis uel Emilia prò accipiendis Preceptis de diuersis aftionibus ad nos 
uenire permisi : ita eis indignacus comminatus est dicens : Quod si quis ex 
eis ad nos uenire prcsumsisset non potuisset uenire. Nam Pentapolenses o- 
mnes obedientes exisrentes in nostro Apostolico Seruitio ad nos proni sicut 
tempore predecessoris nostri Domini Stephani Pape propcrauerunt & Prece- 
pra de singulis eorum Ciuitatibus more solito acceperunt . De reliquie uero 
Ciuiratibus Emilie simulque & Gabello hi qui a nobis ibidem ordinati sunt 
ab co exinde projeéli sunt & alios ex eis in uinculis detinet . At uero de 
Ciu tat bus Imulensi scu Bononicr.si ita profanizat dicens: Qtiod uestra Ex- 
wl lentia ipsas Ciuitates minime Beato Petro & nobis concessit sedsibi ipse 
Tom. 1. Par. IL C Archie. 
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Archiepiscopus a uobis fuisse concessa? ac tradita? asserir sub sua potestate 
permanendas . Unde nullum hominem ex eisdem Ciuiiacibus ad nos uenire 
permisit sed ipse ibidem adores quo? uoluir sin? nostra auiloritate ordina* 
uit & in sua eas detinet potesrate. Et non tibi placeat excellentissime fili 
ut tanto despeilui hanc Apostolicam habeat sedem non reputans de sua pro- 
missione quam Beato Petro & ejus Vicariis jurejurando adhibuic sed sicut 
transgressor mandatorum Dei in perjurii reatus incidit. Etenim nos firmi- 
ter credimus & magnani habemus fiduciam quod omnia que Beato Petro 
per ocstram donar ionem off» renda promisistis adempiere prò magni Regni 
«estri stabilitale & eterna uobis conferenda retriburione studeatis. 

NUM. Vili. 

Dal Codice Carolino . Lettera L1K 
in. 777. circa . 

Lettera ef Adriano rapa a Carlo Re de* Franchi , e de * Longobardi . Prose* 
guine a dolersi di Leène Arcivescovo di Ravenna , che ritenga le Città 
occupate , / ralle quali Bologna , e domanda , che la Chiesa si redintegri 
ne* suoi diritti • 

Domno eccellentissimo filio Carolo Regi Francorum & Longobardorum 
atque Patricio Romannrum Adrianus Papa. Perueoit ad nos co quod pro- 
teruu? & nimis arrogans Leo Archiepiscopus Rauennatium Ciuitatis suo? ad 
uestram excellentissimam benignitatem ad contrarietatem nosrram falsa sug- 
gerendo direxit Missos. Etenim preccllenrissime magne Rex postquam ue- 
stra Excellentia a Ciuitate Papia in partes Francie remeauit & tane tiran- 
nico atque procacissimo intuitu rebell is Beato Petro & nobis extitit & in 
sua potcstate diuersas Ciuitates Emilie detenere uidetur scilicet Fauentiam 
Forum Populi Forum Liuii Cesinas Bobium Comiaclum Ducatum Ferrari® 
seu Imolas atque Bononiam asscrcns quod a uestra Excellentia ipse Ciuita- 
tes una cum uniuersa Penta poli illi fuissent concesse . Et continuo direxit 
Thcophylailum Missum suum per uniuersam Pentapclim hoc ipsumdenun- 
tians cupiens eosdem Pentapolenses a nostro seruitiò separare. Sed ipsi nul- 
lo modo se illi humiliare inclinati sunt nec a seruitiò Beati Petri & nostro 
recedere maluerunt magisautem firmi in nostris Apostolici mandatis quemad- 
modum extitcrunt sub nostro predecessore Domno Stephano Papa cui Sanile 
recordationis Genitor tuus simulque & preclara Excellentia tua ipsum Exar- 
chatum sub jure Beati Petri permanendoti! tradidit in omnibus firmiter per- 
manere noscuntur. 

Nam prenominatas Ciuitate? ut diftum est Emilie ipse nefarius Archie- 
piscopus in sua potcstate detinens ibidem Adlores quos uoluit constituit & 
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nostros quos ibidem ordinauimus projicere uisus est. Sed & cun£h$ a&io- 
dcs infra Ciuitatem Rauennatium ipse ordinauit & ecce quod numquam spe- 
rauimus in magnam humilitatcm sanila spiritalis mater tua Romana Eccle- 
sia euenisse dignoscitur & nos etiam in nimiam deminorationem atque despe- 
ftum esse uidemur dum ea que potestatiue temporibus Langobardorum deti- 
nentes ordinare ac disponere uidebamur nunc temporibus uestris a nostra pò- 
testate impii atque peruersi qui uestri nostrique existunt emuli auferre co- 
nantur. Et ecce improperatur nobis a plurimis nostris inimicis exprobrantes 
nos & dicentes. Quid uobis profuit quod Langobardorum Gens est oblita 
& Regno Francorum subjugata ? Et ecce jam nihil de his que promissa 
sunt adimpletum est . Insuper & ea que antea Beato Petro concessa sunt 
a Sanile recordationis Domno Pippino Rege nunc ablata esse noscuntur . 
Etenim iilud quod antefatus nefandissimus Archiepiscopus asserit proponens 
occasionem in ea potcsrare sibi Exarchatum Rauennatium quam Sergius Ar- 
chiepiscopus habuit tribui nos excelientissime fili quemadmodum tempore Do- 
mai Stephani Pape qui illue Franciam profeilus est cui & ipse Exarcha- 
tus rraditus est ita & nostris temporibus cum sub nostra potestate dispone- 
re atque ordinare uolumus & omnes in hoc cognoscere possunt qualem po- 
testatem ejus terbeatitudo in eamdem Rauennatium Urbem òc cunflum Exar- 
chatum habuit qui etiam Archiepiscopum Sergi um exinde abstulit dumeon- 
tra ejus uoluntatem agere spiritu superbie nitebatur. 

Etenim ipse noster predecessor cunilas aitionos ejusdem Exarchatus ad 
peTagendum distribuebat & omnes ailores ab hac Romana Urbe Precepta 
earumdem adionem accipiebaot . Nam & Judices ad faciendas justitias o- 
mnibus uim patientibus in eadem Rauennatium Urbe residendum ab hac Ro- 
mana Urbe direxit Philippum uidelicet ilio in tempore Presbyrerum simul- 
que & Eustachium quondam Duccm. & ut plenius de hoc satisfacereChri- 
stianissima Excellentiam uestram potest dignetur aduocare prediilum Philippum 
Episcopum. Eoque de hjjusmodi re inquisito certissime ueritatem agnoscc- 
re potcstis quia omnia ita sunt quemadmodum innotuimus . Et non tibi 
placeat bone excelientissime fili ut in tantum despeilurn atque humilitatis 
deminorationem Sanila Dei Ecclesia Romana spiritalis mater tua que ca- 
pur est omnium Ecclesiarum Dei ueniat. sed magis peto te coram Deo o- 
mnipotente ut ita disponere jubeas eumdemque Archiepiscopum sub nostra 
potestate contradere digneris ut a nobis cunilus Exarchatus disponatur sic- 
ut sepe fatus Domnus Stephanus beatissimus Papa temporibus Sanile memo- 
rie Genitoris uestri Domni Pippini disponere uisus est. quatenus uestris fe- 
licisslmis temporibus ipsa Sanila uniuersalis Dei Ecclesia exaitata permaneat 
& ex hoc in presenti uira sufragiis Apostolorum Beati Petti & Pauli Re- 
gni gubemacula longo senio cum immensis uiiloriis possidere etiam & in 
futura beatitudine celestia regna adipisci mereamini . Ecce enim magnoper® 

C a direxi-' 
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direximus ad uestra regalia uestigia presentem Anastasium fiddissimum no- 
ftrum Cubicularium cui & in ore posuimus que nostra uree uesrre Excel- 
lentie enarare debeat quetn in omnibus uobis commendante? cun&a illi cre- 
dere & ad nos cum proserò nuntio Se effeflu cause absoluerc jubeatis. In- 
columem Excellentiam uestrara gratia superna custodiat. 

NUM. IX. 

DalP Archìvio Nonantola* 19 
An. 789. 50. Settembre. 

Orso Duca , e Chierico figlio rii Giovanni Duca rii Persicata conferma per 
testamento al Monastero Nona ni alano la donazione 
di Giovanni suo Padre . 

In* nomine domini, regnante Domino Karolo & Pipino Regibus in balia 
anno sextodecimo Se nono, die uero tricesimo ircnsis Decemòris inditione 
tenia decima . Monastero beatissimorum Sanflorum omnium Apostolorum 
& Christi Confessori Siluestri situm nonanrula in territorio mutinerse ubi 
nunc reuerendus & uenerabilts Anselmus Abbas preesse uidetur. ego Ursus 
Dux filius bone mem. Johannis Ducis de perseceta donatus uester presens 
presentibus dixi. Manifestum est multis quoniam bone mem. Johannes ge- 
uitor meus per cartulam insritutionis & judicati sui aliqu... de rebus suic 
designantur in supradi&o contulit Monasterio prò remedio anime sue que 
est in casale sociolo pago monteudio oliuctum unum & curtem unam in pc- 
ritulo & in solmtra omnia in integrum cum casis massaritiis terris uineis 
syluis ad casdem currcs pertinentibus. & currem unam in. . .. utulo cum ca- 
sis massariciis terris uineis Se syluis omnia in integrum ad eamdem cortem 
pertinentibus. & cortem unam in petronis cum suis pertinentiis in integrum* 
& aliam curtem in faniano cum suis pertinentiis in integrum. & aliam cur- 
tem in tortiliano cum casis massariciis terris uineis syluis in integrum ad 
eamdem cortem pertinentibus. & aliam cortem que est posira in casale in 
loco Castalione que uocatur uerdeta cum casis massariciis aldiariciis terris 
uineis syluis in integrum omnia Se ex omnibus in integro ad eamdem cor- 
tem pertinentibus. Se aliam cortem in aquario cum casis massariciis aldiari- 
ciis terris uineis syluis in integrum omnia & ex omnibus ad eamdem cor- 
tem pertinentibus atque aliam parrem per designata loca mihi Urloni con- 
tesserai. seu Se omnibus rebus ejus juris pertinenti* que in eo cognomina- 
ta rdiquerat. Se hoc staturrat ut ego in jam fato monasrerio nutritus fieri 
deberem & monachus ejusdem esse monasrerii cun£tis diebus uite mee & o- 
mnibus rebus mohilibus & immobilibus per qualiacumque loca meo jureper- 
tjnenribus. Sed ipse Abbas sicyc uerus Dei culcor uoluntatem mei genitoris 
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adimplens me ab obitu patris mei in Sanfto susccpit monasterio nutrirus & 
do£ìus in Dei seruitio usque ad annos etatis mee quos nunc abeo . 8c quia 
sanila & justa firn mei patris disposino ut ejus me seruitio mancepatum re- 
Jinqueret cujus rcgnum etemum est tic gloria sempiterna ut si cjus fuero be- 
oeficiis glorifcatus ero omnia erernalirer possessurus. Ideoque per hanc car- 
tolarti bona & spontanea uolunrate mea me ipsum sicut meus instituerat ge- 
ni tor cum omnibus rebus meisscilicet in primis corte que uocatur uerabliani 
tic alia que uocatur carpcnetulo tic alia que uocatur uecleto & alia que uo- 
catur terra Sanili Srephani cum captila in ipsius honoreconsrruila & brai- 
da que uocatur albarctulo & alia que uocatur treppolini omnia in inregrum 
cum casts massariciìs aldiariciis tcrris uineis & sytuis piscariis pratis frasca- 
riis paludibus omnia & ex omnibus ad casdem curtes pert inenti bus . & alia 
loca in fundo cento. & in rouitulo tic in suriateco in macarzatica in libo- 
malico. Finis uero locortim istorimi limite alto & limite qui currit de cu- 
toniro reila curte ursoni, deinde fine limito qui desccndit juxta . . . . jo- 
hannis petri in suriatico. deinde fine limire aquario usque in rosalese o- 
mnia in integrum & aliam cortcm in obbiola cum omnibus suis pertincntiis 
in integrum in casale cento juge centum de sorte fcrrarieuse cum omnibus 
suis pertincntiis in integrum fine strafa tic portionem nostram in fundo pla- 
gadiano cum omnibus pcrtinenciis suis in inregrum tic portionem nostram in 
casale rubiani fine oruntula cum omnibus suis pertincntiis in integrum in 
casale litilioro jugera uigintiduo cum omnibus pertincntiis in integrum & 
aliam portionem nostram in fundo persecela in integrum cum omnibus per- 
tinenciis suis tic aliam nostram curtem que uocatur spigano omnia in inte- 
grum . & portionem nostram in casale cento finis limite qui currit subtus 
braida nostra in aquario tic finis limite qui descendit de ipsa braida reélo 
per casa* uderini in sfrata, tic deinde finis ilio limite d* sanalo quirico 
cum suis pcrtinenciis in integrum tic porcionem nostram in sarturiano cum 
omnibus suis pertinenciis in integro. Hec omnia in jam fato monastcrio 
be 2 torum Apostolorum & beati Siluestri in Dei omnipotentis contrailo ser- 
uitio hoc ordine ut ipse san£lus locus & Abbas qui nunc est aut prò tem- 
pore fuerir regularìrer ordinarus in omnibus rebus meis irobilibus 8c immo- 
bilibus ut supra legitur que per qualiacumque loca meo juri peninent auc 
quouis ingenio peruenire potuerint a presenti die. tic omnia iila sic s*abilia 
permaneant que genitor meus de mea persona meisque rebus statuerat ut a 
nullo quolibet homine uiolata ncc fra£la esse non debeat . Sed inconuulsa 
esse ego starno sicut ipse Johannes meus pater tic dominus tibi domino in- 
spirante consrituit quia utilius esse mihi uidetur eremo militare regno quarti 
terreno. De propinqui? uero parentibus meis si talis fuerit cui de inofficio- 
so facultas tribuatur aeendi testamento ne ‘cum incognominatum pretcream 
uc’o ut accipiat ab Abbate supradiili mopasterii juge unum ubi ei datum 

fuerir 
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fuerir ab ipso Abbate . reliqua uero omnes homines Deum tiraentes tam 
principcs quamque & judices adjuro per eternum Deum & tremendum ejus 
judicium ut nullus audcat contra statuta patris mei & meam confirmatio- 
nem agere . ncque si ego ipse uolucro adjutorium prebere . & si quis hoc 
timoris dei immcmor ausus fuerit lacere cum bearis Apostoli* dei & confesso- 
re Christi Silurerò in conspeflu Dei judicium habeat quorum me in serui- 
tio meus tradidit genitor & ego me ipsum obtuli & ejus fadum confirma- 
vi . & ncc mihi liceat ulto tempore nolle quod semel uolui sed quod a me 
semel faftum uel subscriptum est inuiolabilitcr obscrvare promitro . quam 
igitur cartulam institutionis & confirmationis mee a presenti die Stephanum 
notarium scribere rogaui in qua subter confirmans testibusque obtuli robo- 
randum eorumque presentii super Sanato aitano tradidi. affa in supradi&o 
monasterio sub die regis mensis & indinone supradifla . 

Ego Ursus Clericus in hac cartula a me fafta subscripsi & testibus opru- 
li roborandam. 

Ego Johannes Diaconus in ac cartula rogatus ab Urso Clerico subscripsi 
in qua me presente ipse subscripsit. 

Ego Adeodatus de persecela in ac cartula rogatus ab Urso Clerico sub- 
scripsi qui me presente subscripsit. 

Ego perideo forojulanus in hac cartula rogatus ab Urso Clerico subscri- 
psi qui me presente subscripsit. 

Ego Johannes filius uitaliani notarti de soiaria rogatus ab Urso Clerico 
subscripsi qui me presente subscripsit. 

Ego Gisclbcrtus in hac cartula rogatus ab Urso Clerico subscripsi qui 
me presente subscripsit . • 

Ego bcncdi&us filiti? qu. Meliorini rogatus ab Urso Clerico subscripsi 
qui me presente subscripsit. 

Ego trematus filius qu. Stephani de Sorbaria rogatus ab Urso Clerico 
subscripsi qui me presente subscripsit. 

Scripta per manus Stephani Notarii quam postea tradita complcuit & de- 
dit fcliciter. 

NUM. X. 

Da IT Archivio Nonantoldno 

An. 8ox. 

Carlo Impera dorè astolve il Monastero Nonantolano dalle pretese di 
yitdle Vescovo di Bologna intorno alla Chiesa di S, 
fiammante di Lizdno, 

Ih nomine Patris & filii ejus Ihesu Christi. Karolus ,Serenissimus augu- 
itus a Deo coronatus pacificus imperator Romanorum gubemans impcrium. 

qui 
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qui & per misericordiam Dei rex francorum atque Langobardorum . Cum 
nos in Dei nomine territorium Bononiense a Roma redeundum peruenisse- 
mus. ibique super fluuium renum una cum episcopis abbatibus ducibus co- 
mitibus seu reliquis .... fide! i bus nostris ad uniuersorum causas audien- 
das uel certa judicia terminanda resideremus. uitalis sanale bononiensium 
urbis & ecclesie episcopus interpellauit Ansclmum uenerabilenj Abbatem Mo- 
nasteri! quod est in honore domini & Saluatoris nostri Ihesu Christi &San- 
£ìorum Apostolorum atque Sanali Siluescri Pontificis in loco nuncupante no- 
nantula construQum dìcens quod de una ecclesia baptismali que est constru- 
fla in onore San&i Mamme in loco nuncupante uico liciano pertinentem 
ad suum episcopatum presbiterum suum nomine ursum foras expulisset in- 
debite & omnia quidquid ipse presbiter ad ipsam Ecclesiam contulerat & 
habuerat .... quemque . . . . & inde contra iustitiam absrrauissent ac- 
que nullam potestatem ci aut suo presbitero de ipsa ecclesia inde remisis- 
sent. Prediflus uero Anselmus uenerabilis abba in presentii aditans taliter 
dedic in responsi quod haistulfus quondam rex Langobardorum predi£lum 
uicum licianum una cum hominibus sibi pertinentibus liberos per liberi; ser- 
uos prò seruis cum omni integritate per suum preceptura ei ad partem an- 
ted.dli monasteri! delegauisset & postea ipse cum habitatoribus loci illius 
ipsam ecclesiam una cum consensu Romani quondam episcopi suprascripte 
Ciuitatis bononiensium edificasse! & antedi£lus Romanus episcopus ad ejus 
deprccationcm ccnsecrasset .... monastcrio maxime uerrebatur altercaci) . 
Adduxit in medio . . . Anselmus Abbas preceptum jam fati regis haistulfi 
ubi continebatur qualiter suprascriptum uicum cum aliis rebus ad se perti- 
r enti bus ad partem sepe di&i monasterii delegauerunt uel confirmauerunt . 
Ad hoc iterum uitalis episcopus cum suis sacerdotibus dixit quia ipsa eccle- 
sia de sua ... . antea juris fuisset & legiòus ad suum pertinere deberet... 
Cui . . . Anselmus Abba dixit. Consecrationem & confirmationem atque 
predica tionem quam .... in ipsa San&a Dei Ecclesia sccundum .... fuit 
uos non contradicimns nec contradicerc uolumus ncque suprascriptum Urso- 
nem presbiterum de ipsa ecclesia foris misimus sed ipse fuga lapsus eamdcm 
Ecclesiam dimisit & si ipse presbiter suum ministerium canon ice peregisset 
nos ipsam ecclesiam habere ... Ideoqueuium est nobis una cum fideiibus 
rostri & jusrumesse judicauimus ut memorato? uir uenerabilis uitalis sanale 
bononiensium urbis & ecclesie episcopus secundum.canonicam . . . cionem pe- 
ragereahsque ullius inlicita contrarietate & presbiterum canoniccex suo mini- 
stcrio inqaircre & corrigere debeat atque ... memoratus presbiter urso de ipsa 
ecclesia .... foras fierer .... uir Venerabili Anselmus Abba suique 
successores per donacionem quam haistulfus quondam rex ex sue largitatis 
munere ad partem monasterii sui delegauit uel corfirmauit . . * . d et inere 
atque possidere .... cum omnia ibidem justa & rationabiliter perrinentia 

& ne 
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Se ne in posterum . . . inter eos cogita . . . diffinita causario... & ut hoc 

preccpt diffiniiio firmior habeatur & per tempora melius obseruetur 

de anulo nostro subter sigillauimus. 

Signum auulsum 

Guarnenti* ad uicem Erembaldi ccfipsi . 

Ili Kal. Jun. anno primo Christi propitii imperii nostri & xvxiit. regni 
nostri in Francia & xxviti in Italia iterum in suprascripto territorio 
Bononiensc super Huuium Renum in Dei nomine felieiter . amen . 

NUM. XI. 

Dagli Annali Camaldolesi §. /. in Appenda pag. 13 . 

An. 8 ss. 

Donazione di Cisolfo figlio di Romoaldo Duca a Giovanni Arcivescovo 
Ravenndtt e suoi successori di alcuni beni ne' disfretti 
di Bologna 1 c d' Imola • 

.... domno Lodoiucus ite imperator ejus fìtto anno vi die vii Mensis Mar* 
cii indizione tcrtia. aput ecclesia beati Apolenaris adque pontifici; sita non 
longue ab urbe dudum Clase. atque san£le ac uenerabile Rauennaris eccle- 
sie in qua Deo proferente domnus Johannes san£lissimus atque beatissima 
umiiiumque uirrutum gratta Dei sublimarus Johannes Archiepiscopus ponti- 
le* esse uidetur . Ego Gisutfus filius quondam Romualdi ducis commanente 
in territorio Comeliense donatore presens presenres salute sanftarum scriptu- 
rarum nos rado premoner illa semper considerare ac disponere que prò ani- 
me mcritum c?Iesrem retribucìoncm me rea r promereri sinc dubitatone cre- 
denres in euangelica subsequi lecione prò in oc Seculo cenruplum Se in fu- 
turo creme uite esse participes . Qua de re ego qui superi us Gisulfus fi- 
lius quondam Romualdus duci donatore nullus penitus prouocantcs neque 
compellentes aut suadentes uel uim fercntes set meis propriis deliberatomi 
arbitrio do dono tibi jam di&us domnus Johannes sanélissimus Se coagneli- 
cus Archiepiscopus predice San£ìe Rauennatis ecclesie in jus & dominium- 
que tuum Se per te in suprascripre Sanile Rauennatis Ecclesie tuisque sue- 
cessoribus in perperuum do dono cedo trado Se mancipo a preseme die prò 
oblacionem & remuneracionem & remedium anime mee profuturo posùden- 
dum. Idest currcm meam integram que est posita in Balnearca cura fundis 
Se casali'ous & appendicibus suis . Simulque & alia curtem meam integram 
posita in Massa Meraciano uocatur sita territorio Bononiense adque integra 
massa que uocatur Medicina cum fundis & Casalibus Se Appendicibus suis 
simulque Se alia massa integra que uocatur Boetas cum fundis Se Casalibus 
Se Appendicibus suis & omnibus rebus in integris quantascumquc abere ui- 
5u sum ohe est in territorio Bononiense & Corneliense & Fauentino in co- 
ltoci 
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libet fundis qualibet noncupatur tam ex successione quondam parentorum 
meorum & paterna ucl ex materna quamqu? & prò qualecumque u smodi 
uel titulum adquisitum uel abere uisus sum in predi&ts territoriis . Hec o- 
mnia predi&arum Iocarum cum terris & uineis pascuis siluis saleilis sacio- 
nalibus cum cdilìciabus cum riuìs fontis aquis perhennis limiti? limitibusqu: 
suis cultum uel incultum domnicatum uel colonicatum uel omnibus ad ca- 
nuti de prediftis locis generaliter & specialiter inccgrìrer pertinenribus seti 
adjacentibus sibique subjun£tis omnisque nostris proprieratis m:i$ cum suo- 
rum justis & certis in terra finibus. quamqus in te dccreuit uoluntas ut ab 
odierna die licentiam abeatis uos uestrisque successori bus per anc carthulam 
donacionis mee presenti die in uobis fa£tam introire & ingredi seu&inocu- 
pare in suprascriptis omnibus rebus sicut superius legitur tamquam per legi- 
timam & ccrporalem tradicionem sine ullo meo meorumque filiorum here- 
dum uel alicujus obstaculum aut impedimentum potestatiue & quiete juris 
abeatis reneatis possideatis ordinandi & disponendi & qual iter uobis bonum 
u.’l rtcìum fuerit exinde faciendi jure dominiumque tuum & per te in pre- 
dice San61e Rsuennatis Ecclesie tuisque successoribus in perpetuum uinde- 
cetis adque defendatis plenum dominium delegibus sociaris effetti um . Con- 
tea quam eciam donacionis mee a presenti die paginam sicut superius legi- 
tur polliceor numquam me in pcstcrum filiis aut heredibus ac successoribus 
meis aduersus uos uetrisque successoribus prediiìe Sanile Rauennatis eccle- 
sie per quemlibet modum uel titulum non per aliquacumque opositas fati- 
cias procuratorisue persona? non adeumdum judicium non supplicandum prin- 
cipibus neque per ecclesiasticam interpellacionem prò predica curtc mea in- 
tegra posita in Balncaria & prò alia curtc mea integra posrta in Massa 
Metaciano. adque integra massa mea que uocatur Medicina simulque & alia 
massa integra que uocatur Boeras . irem & omnibus rebus meis integris quan- 
rascumque abere uisus sum per quemlibet modum uel titulum in prcdi&fo 
territoriis Bononiense & Corneliensis scu & Fauentino in qualibet fundis 
quoliber nuncupatur tam ex paterna uel ex materna quamque & per qua- 
lemcumque uis modis uel titulum adquisiui uel abere uisus sum in suprascri- 
piis territoriis 5c cum omnibus ad earumdem generaliter ac specialiter inte- 
griti pertincntibus seu adjacentibus sicut superius legitur ullo modo ullam- 
que racionem contraire quod absit & afferre uoluntatem quia legibus cau- 
tum est ut quod semel donatum uel quoquo modo colatum uel cessum fue- 
rit nullo modo reuocetur. Unde prò majoris firmitatis ujus donacionis mee 
a presenti die paginam sicut superius legitur prò quibus omnibus juratatn 
dico per Deum omnipotentem sedemque San£lam Apostolicam & uitamsu- 
perscrìptorum dominorum nostrurum attestacionc confirmo contra presentem 
donacicnem quam proprietate spontanea uoluntate feci nunquamsum uentu- 
ro sed perpetui? temporibus illesa adque immaculata conseruare X: adim pia- 
le/», I, Par . //, , D ta 
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re promitto. Quod si quod apsit & auerras diurna potette!* Se in àliqua 
coorrouersia testus fuero per qualecunque ingenium & omnia non obserua- 
uero cunZaque superius legitur quia daturo promitto superscriptus Gisulfus 
Alio quondam Romualdi Duci cum meisque fìliis & heredibus ac successo- 
ribus a uobis multociens diZus domnus Johannes SanZissimus Archicpisco- 
pus SanZe Rauennatis ecclesie tuisque successoribus anteomne litis inicium 
uel interpdlacionem pene nomine auri ebrizo libras decem a partis sanZe 
uestre Rauennatis Ecclesie & post pene solucionem manead hec carrulam 
donacionis a presenti die in sue firmitate excluso circa me meosque omnium 
omnis legis beneficium juris cffeZus ignorancie forisque locis prescriptionem 
quia ab largitane mea ut superius fassus suoi & uic abeat dcliberacionem 
meam uim nullus quogentis consilium uel admonentis impulsus . Quarti ac- 
ro inreuocabilem donacionem meam a presenti die sicut superius legitur 
quam absque ullo dolo malo ingenium & circurmcriptionem cessante Moi- 
se tabelio ciuitate Rauenne scribendum rogaui & subtos manus meas pro- 
prias suscripcionem feci testibus a me rogatis obtulis suscribendum eorum 
qui per eam prò uestra prescmia ad Georgium per Domini misericordia 
humilimus diaconus sanZe uestre Rauennatis Ecclesie rradidimus ex indi- 
zione suprascripta tercia. 

*£• Ego Gisulfus filius quondam Romualdi Duci huic cartulam donacio- 
nis de suprascriptis curtis integris positis in Balnearea Metaciano Medicina 
Boeta & omnibus rebus sicut superius legitur a me faZa in domno Johan- 
ne archiepiscopo sanZe Rauennatis ecclesie suisque successoribus ad omnia 
suprascripta relegi consensi Se subscripsi & testibus a me rogatis obtuli sub- 
scribendam • 

♦f* Romanus Ducx hujus cartulam donacionis de suprascriptis curtis integris 
positis in prediZis locis & omnibus rebus sicut superius legitur f*Z* in do- 
mno Johanoc Archiepiscopo Rauennatis Ecclesie suisque successoribus a Gi- 
sulfo fìlio quondam Romualdi duci Donatore qui me presente subscripsit & 
in ci relege rogatus ab eodem teste subscripsi . 

♦J* Johannes filius Grcgori datiui huic cartulam donacionis de prediZis 
curtis integris positis in prediZis locis cum omnibus rebus sicut superius le- 
g : rur faZa in Domno Johanne Archiepiscopo SanZe Rauennatis ccclesiesuis- 
que successoribus a Gisulfo filio quondam Romualdi duci Donatore qui me 
presente subscripsit Se ei relegi rogatus ab eodem teste subscripsi . 

VitalianusConsul huic cartulam donacionis de prediZis curtis inte- 
gris positis in prediZis locis cum omnibus sicut superius legitur fa Za in 
donino Johanne Archiepiscopo SanZe Rauennatis ecclesie sui'que succes- 
soribus in perpetuimi a Gisulfo fìlio quondam Romualdi Duci donatore 
qui me presente subscripsit & ci releZum est rogatus ab eodem teste sub- 


scripsi . 


* Vi- 
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»$* Vitali filio Spereindeo huic cartulam donacionis de prcdi&is curtis 
integri* positis in prediftis locis curn omnibus sicut superius lcgitur (afta 
io domno Johanne Archiepiscopo san£te Rauennatis ecclesie suisque succes- 
sori^ a Gisutfo filio quondam Romualdi Duci donatore qui me presente 
subscripsit & ei relc&um est rogatus ab codem teste subscripsi. 

Moyses tabellio Ciuitatis Rauenne scriptor huic cartulam donacionis de 
predi&is curtis positis in predi&is locis Balnearia Metaciano Boeta curn 
omnibus rebus suis integri* sicut superius legitur post roborationem testium 
atque tradita compleui & absolui. 

Notitiam testium idest 

Romanus in Dei nomine Ducx 

Atilingus hutnilis filius quondam Atilianus 

Et Johannis filio Gregori Datiuus 

Et Vitalianus inlustris Consul 

Et Vitalis umilis filius Speraindeo. 

NUM. XII. 

Dalla Biblioteca Vaticana. Regest. Johannis Papa Vili. Epist. CCLIIL 
An. 881. 29. Settembre. 

Lettera di Giovami i Vili. Papa a Romàno Arcivescovo di Ravenna . La 
esorta ad intervenire in Roma al Concilio , ed a presentargli 
Maimberto Diacono Bolognése sospettato d* omicidio. 

Romano Archiepiscopo Ravennati. 

Quia bellica immo saracena impediente angustia juxta sacros canones iv. 
scil. Id. 0 £h Synodum sicut uolueramus celebrare nequiuimus opportune 
ualdeque necessario sane prouidimus ut hanc eamdem vr. Id. nou. istius 
xiv. Ind. adjuuante Domino conuocemus. quapropter sanflimoniam tuam 
hortamur ut ad idem tempus sine omni mora imo omni occasione postpo- 
sita Romani occurras quatenus ea que ad honorem siuc utilitatem San&e 
Dei Ecclesie pertinent nobiscum ordincs & deftinias & Sanfti Spiritus gra- 
fia reuelante uoto communi discemas. inrerea negotium uiri 111 . Deusdedit 
gloriosi ducis qui nostrum pontificio») adiit dicens se a tua solertia prò eoo* 
jugio sue uxori* quam iliius consanguineum fateris existere communione 
priuatum est procul dubio uentilandum ut quicquid rei ueritas hinc demon- 
strauerit omnimodis excquamur. qui prò co quod tamdiu a pud nos est im- 
moratus & de sua parte qui rationem redderct non est inuentus rationabi- 
liter erat a nobis interim absoluendus. tamen quia in proximo sicut dixi- 

D a mus 
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irus Synodum quia hoc cum unanimitate aliorum consaccrdonium frairum- 
que nostrorum & tua est inter alia perrrattandum celebrare debemus di- 
gr.ius judicauimus ( quod & ipse res expetunt ) tuum prestolari aduentum 
ut hoc Synodali discuriamus collegio fk alterna uisione congratulanres pari 
sentcntia decornarmi; in qua ctiam quidquid supra generum suum habueris 
«imiliter deflviiri jubeamus. Preterca /am diili uiri conjunx Maria nomine 
iibdlum sue redamationis per Paulum Legatum suum nostro presulatui di- 
rigere procurauit asscrcns tuam sanftitatem in nuptiis per consensum Patris 
de ea habitis consciam extitisse & tam uirum suum quam se postquam unum 
caro effe&i sunc tam ad spiritalem siuc dominicam quametiam ad commu- 
niorem mensam sepe non solum admisissc sed etiam inuitasse. Sed & hoc 
per cumdem suum libellum reclamando innetuit quod Majoranu; qui & 
Mangiopertus diaconus diciiur in necem sui patris conscnscrit petens a no- 
bis ex hoc conuenientem juititiam & obnixe postulane hoc indcscossom non 
derelinqui quem uiddicct sepissime Bononicnsis episcopus sue ecclesie famu- 
lum querere sruduit. hujus rei gratia precipimus ipsum Diaconum tuum 
nobis omnimodis exhiberi ut quidquid rationis ordo pnposcerit adjuuante 
Demiro canonice uemilemus & Synodice sratuamus . Dar. ni. Kal, Of>. 
XIV. Ind„ 


NUM. XIII, 


Dalla Biblioteca Vaticana . Regest. Johannis Pap.e Vili, Epist. CCLXX'/IU 
An. 8S2, 4. Marzo • 

Lettera ili Giovanni Vili. Papa ai Vescovi Giovanni di Bologna , Egilulfo 
di Mfatova , ricanto dì Vicenza , e Via:6re di Pentirà . Commette ad essi 
la di [finizione delle liti insorte fra i due Vescovi /Litichi sio di Trento , e 
/Liei ardo di Ver ina , 

Joanni Bononicnsi Egilulfo Mantuano & Elcardo Vicentino 
& Viatori Fcrrariensi Episcopi*. 

Savctitattm uestram notarmi; ignorare quei olim inter San&amVero- 
nensem Ecclesiam &Trideminam de quibusdam rebus Asiane usile exortum 
fuisse licigium quas Veronensi Ecclesie pertinuisse probauimus steue a lega- 
ti; nostri; qui tempore ilio in Italia partibus legationis no;tre fungebantur 
officio ueraci relatione comperimus quorum Se judicii definì ti onem uidimus 
& eorum sup^criptioncs manuum legione percurrimus . quo manifestiu; de- 
daratur easdem res ad Sanélam Veronensem Ecclesiam juste pertinuisse & 
eas in perpetuimi possidendas definirnm fuisse. Sed quia sepe contentio so- 
ler generare discordiam mine sicut dicitur Addchisius Venerata Tridcntinus 

Episc. 
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Episc. contra definicionem ipsam pcragens atque contra professione™ manus- 
que sue supscriptionem mouere presumpsit reuerentie uestre super hoc ne- 
gotio uicem nostram committimus ut ad illas partes accedente* cum Ade- 
lardo & codem Adelchi sio Veuerab. Episcopis hoc litigium licer hoc quia 
cum legati* nostris deliberatali! est superfluum judicemus rursum audien- 
tes deliberete & ad legitimum fìnem perduccre modis omnibus satagatis • 
quo rite & secundum seriem scripturarum suarum peraflo quidquid illud 
fucrit nostro Apostolatui scriptis uestris uolumus intimari ut nos Se libcn- 
ter accipiamus & nostra au&oritare stabilire non omittamus. quia & pri- 
mum coram Apostolicis missis aliisque Episcopis in Synodo Ticinensi & 
post in Tridentina Ecclesia nihilotninus coram nostris legatis & aliis im- 
perialibus judicibus de hoc judicatum fui t & legaliter ditfìnitum . Dar. xv. 
non. Marr. xiv. Ind. 

NUM. XIV. 

Dalla Biblioteca Vaticana . Regest, Joharmis Papx Vili, Epìst. CCLXXXVlll, 

. Ann. 8S2. 14. Marzo. 

Lettera di Giovanni Vili. Papa ad Ad: le hi sio Vescovo di Trento . Gli par- 
tecipa d' aver commesso a' Vescovi Giovanni di Bologna , Egilulfo di Man- 
tova , Ei cardo di vicenda , e Viatóre di Ferrile a , che definiscano le liti 
insorte fra e sto , e Ade! ardo Vescovo di Veróna . 

Adelchisio Episcopo Tridentino. 

Suggerente coepiseopo nostro Adelardo Veronensi episcopo didicimus San- 
Élitatem tuam alirer egisse quam se canonica imo Christiana obseruantia 
habere uidetur. Quia scilicet contemplo preccdentium patrum judicio cui 
ipse interfuisse dignosccris res quasdam ad Sanlhm Verouensem Ecclesiam 
pertinentes inuasisse diceris . & contra manus tue subscriptionem te egisse 
quodammodo suspicaris. in quarum deffinitione si Sedis Apostolice legati 
non inreressent speraremus adhuc posse nos aliorum certificati super hoc at- 
tesrarionibus . Sed quia hoc non esse oportunum preuidimus Joanni Bono- 
niensi Egilulfo Manruano Eicardo Vicentino & Viatori Ferrariensi Vene* 
rabilibus episcopis ad hoc secundum Deum prouidendum Se quantum adcon- 
temptum inobedienrium pertinet rursum deffiniendum uicem nostram super 
hac questione commisimus ut in idipsum conuenientes hoclitigium cumSan- 
61 irate tua determinent & irreprensi b ; 1 i ter Deo pre oculis habito diffinire 
prccurenr. Quapropter fraterno te amore monemus ut in hoc ita perag.is 
quatenus a nobis merito reprehendi non possis Se canonicam senrentiam non 
excipias . ueruntamen ad locum quem predici uenerabiles episcopi ribi sì- 
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gnificauerint occorrere non ommittas . Et de eisdem rebus Asiane usile re- 
spondeas ut ex hoc jam nulla questio prorsus remaneat uel renascatut . Da- 
ta pridie Idus Martii indizione xtv. 

NUM. XV. 

Dalla Biblioteca Vaticana , Regest. Johan, Papa PIU. 

Spiti. CCCl. 

An. 881. 28. Agosto. 

Lettera di Giovanni Papa PIU. al Clero Ravenndte. Impone , ciré 
Maimùerto chierico Bolognese sia arrestato , e trasmetto 
alla Santa Sede . 

Omnibus uencrabilibus Sacetdoiibus Subdiaconibus & uniucrso Clero 
Sanile Raucnnatis Ecclesie . 

Audita sepe afflizione arque miseria uestra quam per Maimberrum bo- 
noniensem Clericum incessanter parimini jampridem nostram Apostolicam 
misimus uobis auZoritatem per Johannem diaconum & Cartuiarium preci- 
pientes ut omnes ucro animo consranrique deuotione prediZum Maimber- 
tum manifestissimum zizaniorum seminatorem ab Archiepiscopo & a uestra 
sanila Ecclesia tamquam ouem morbidam espcilcretis . Sed miramur quare 
haZenus a uobis hoc pretermissum sit . unde nunc uestra iterum petitione 
moti & diuino amore succensi . per hanc nostram Apostolicam auZoritatem 
uobis omnibus precipimus ut rcleZa priori epistola unanimiter junZi & cum 
presenti misso nostro fìdeiiter conglobati eumdem Malmbertum aduersatorem 
uestrum si sponte ad nos uenirc cootempserit uel in partem aliquam ire uo- 
luerit audaZer comprchtndere studeatis & huic misso nostro seu & Johan- 
ni duci lideli nostro ad exigendum ab eo secundum nostram jussionem nobis 
ad deducendum contradite sicut gratiam Dei omnipotentis SanZorumque A- 
postolorum & nostram uultis habere. nam si quis uestrum in hoc se quo- 
modo subtrahens prò cuiuslibet rei gratin hanc nostram jussionem pio statu 
& pace SanZe Rauennatis Ecclesie direZam gralanter ad efleZum perdu- 
cere cootempserit ut ex Dei omnipotentis SanZorumque Apostolorum Petri 
& Pauli & ex nostra Apostolica auZoritate a uino & coZo etiam & « 
proprio mioistcrio suspensus mancar usque ad nostram presemiam . Dat. v. 
Kal. Scptcmbris xv. Ind. 


NUM. 
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NUM. XVI. 

Dalla Biblioteca Vaticana, Rcgest.Joban. Papa Vili, Epi st . CCCll, 
An. 882. 28. Agosto. 

Lettera di Giovanni Vili. Papa a Martino » Giovanni Demftrìo , e Romdn» 
duchi. Impone che Ma imberrò chierico Bolognese sia arrestato , e 
consegnato a Giovanni duca suo messo. 

Martino Joanne seu Demetrio atque Romano gloriosi ducibas nec non 
& aliis fidelibus nostris. 

Omnium uestrum noscat fidelitas quia sepissime Romanum Archiepisco- 
pum tam per uenerabilcs cpiscopos quamque edam nostris apostolici literis 
admonuimus ut Maimbertum Bononiensem Clericum a sua superstitiosissima 
familiaritate separasset & ad propriam Ecdesiam ut canonicum est remisi- 
set. & tpse Maimbertus multoties ut recederet a nobis est protestatus sed 
minime acquiescerc nostre uoluerunt apostolice jussioni. Idcirco precipientes 
precipimus & jubentcs expresse jubemus ut unanimes junfti simul cum isto 
fideli misso nostro omni occasione postposit* & dilatione remota prediftum 
Maimbertum comprehendatis Se ui coa&um ab Archiepiscopo separetis & 
huic nostro misso simul & Johanni duci ad exigendum secundum nostram 
Apostolicam autoritatem ualidissime contradati, quod si in hoc neligentes 
uos quorum nomina suprascripta sunt fueritis & ipse quoquomodo effugerft 
a uobis scitote per unumquemque uestrum centumaureos dabitis nostre parti, 
Insuper ex Dei omnipotentis San&orumque Apostolorum Petri & Paoli & 
nostra apostolica au&oritate a uino & co£lo suspensi manere usque ad no- 
stram presentirò . Ceteri uero si hoc quod jubemus asserì noluerint autsub- 
tra bendo quoquomodo se huc illue diuerterinr & usque ad effedum rei non 
perseueraucrinr superiori exeorn unica: ioni subjaceant . Dar. v. Kal. Scpt. 
xv. Ind. 

NUM. XVII. 

Dalla Biblioteca Vaticana. Regest. Johan.Papx Vili, Episr.CCCIH . 
An. 882. 28. Agosto. 

Lettera di Giovanni Vili. Papa a Giovanni Duca suo messo . Impone 
che s % impossessi de beni di Maimberto Chierico Bolognese , 
e il trasmetta alla Santa Sede. 

Joanni Duci delicioso fideli sui & misso nostro. 
Gratulato* nos non modice credas eo quod fidelitas tua erga San&am 
Romanara Ecclesiam nostrumque Apostolatum constanter rcperimus uigilare. 

& ideo 
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& ideo per hos nostros aposcolicos apice! tue Additati jubemus ut de Maini, 
berlo modis omnibus sicut misisti pariter cum isto misto nostro «pollare de. 
certcs ut nullo modo effogerc possit sed separatum ab Archiepiscopo ui con- 
fluiti postquam ab eo omnia sua constanter exegeritis ad nostram prcsentiam 
distriflum deducete studetote. etiam illas mulieres quas nunc in sua mansio- 
ne colleflas detinet in nostro reflnrio retinere jubemus usque ad nostram no- 
titiam . epistolam nero quam Romano Archiepiscopo mittimus ut res aut 
monasteria que ab isto Romano Diacono fidali commendato nostro quoquo. 
modo occupauit restituerc Se. inuestire eum in omnibus studeas & que de 
rebus ejus sui famuli abstulerant reddere huic per omnia faciat ipsi Archie- 
piscopo deportate & coram Sacetdotibus & judicibus ipsam legere facile. Si- 
militer autem & monasterium San fli Martini secundum nostram jussionem 
Johanni Diacono & cartulario pio nostro reddat amore . Nam & mansio- 
nem quam Maimbertus ab ipso Diacono per suam fraudolentiam abstulit 
simili modo cum Petto nepote suo inuestire studete . Dat. v. Kal. Sept. 
xv. Ind. 

NUM. xvnr. 

Dal Muratori Antiqu, Me dii xvi T, 1 , pag. 922. 

An. 887 

Carlo U Crasso Impera dorè conferma a Wicbldo Vescovo di Parma , e a Vut - 
gunda Monaca i beni , che acquistarono nella Romagna , e nella Pen- 
tdpoli dagli Arcivescovi di Ravenna e da Vescovi di Bologna . 

Iv nomine Sar.&e & indiuidue Trrnitatis. Karolus diuina fluente clementi! 
Impcrator Augustus . Ad hoc nos ad Imperii fastigium sublimatos non am* 
bigimus ut omnium maxime Romane Ecclesie uiilitaiibus consulamus atque 
ca que illa statuerit per ereditarti sibidispensationom uiolari po rmodum noti 
permitramus per nostram Imperialo!) auftoritatem . Qua propter omnium 
fiddium sanSe Dei nostrumque presentium scilicct ac futurorum nouerit u- 
niuersitas quod uir uenerabilis Sanile Parmensi* Ecclesie Episcopo* Wicbo- 
d:is adiit cxcdlentiam nostram per dileftum fidetea) & San£tissimum Archie- 
piscopum Luitbertum ut nostre Imperiai is auftoriratis edi£lo confirmaremus 
illi omnes res mobiles & immobiles omnium in integrum quascunque per 
Pontificcs Romane Ecclesie seu Archiepiscopo Rauennati uel Episcopis Bo- _ 
noniensibus per precepta uel per emfiotheseos munimina uel lìbellos uel 
qualcmcunque scripturam seu per quod libet titulum & qualecumque ar- 
gumentum in tota Pcntapoli & Romania ipse & Vulgunda adquisierunt . 
Cujus precibus aures adcomodanres hoc nostre munificenti* Preceptum seri- 
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bere jussitiius per quoti ipsi Wihbodo & Vulgunde concedimi!! Se secundutm 
scripturar illorum confi rrtumus & io pcrpetuutn corro bonmus omncs res & 
familias utriusque sexus quecumqu: omnino per quoilibet tuulum cujuscum- 
que Scripture uel quamlibet transfcrsionem de Romana Ecclesia ex quacum- 
que persona adquisierunt uel in antea adquirere potuerint siue Vadum Fa- 
brice cum Villa que dicitur Cucurana & SanOum Stephanum qui dicitur 
Sanila Hierusalem Se Sanóhim Arcangelum Se Patcrnum Sanctumque Pro- 
sperium in Panialo & San&um Ambrosium Se Sacci am Isaiam Sanflum- 
que Johannem Catapaieria & omnibus ad ipsas Ecctesias pertinentibus uel 
aspiciencibus Casis Massariciis Capellis Vineis Pratis Siluis aquis aquarum 
dceursibus omnia 8c in omnibus omnino in iniegrum quicquid in tota Ro- 
mana Ecclesia uel de Monasterio Nonantuie adquisierunt per quodlibct cx- 
quisitum argumentum uel in antea adquirere potuerint tam Wihbodus E- 
piscopus quam Vulgunda Deo dicata totum in integrum sine ulla exceptio- 
ne uel minorarione ipsi Wihbodo uel Vulgunde seu cui illi dederint uel si- 
gnificauerint per hujus precepti paginam concedimus & confirmamus atque 
sub nostrum Munburd Se dcfensionem seu immuoitatem includimus atque 
precipiendo jubemus ut nulla illis subtraflio uel minoratio de cunflis que 
in fìnibus rotius Romanie quolibet modo conquisitum habent uel in antea 
conquisierint a qualibet inferatur persona, sed liceat eis quiete Se pacifice 
fruì & tenere sine molestasione uel lite nosrris successorumque nostrorum 
temporibus. Si quis autem contra hanc nostram .... mationem seu con- 
firmationem atque m. . . . & immunitatem uenitepresumpsetit Se predico 
Wihbodo seu Wulgunde de omnibus suptadiflis per omncs fines Romanie in 
patuo uel in toto molestauerit seu damnietatem intulerit lxx libras auri cul- 
pabilis judicetur & exsoluere cogatur medietatem nostro Palatio Se medio- 
tatem jam diflis Wihbodo Se Wulgunde Deo dicale uel cui ipsi dederint. 
Et ut hcc nostre confìrmationis auftoritas certior habeatur Scdiligentiusob- 
seruerur manu propria subter iìrmauimus Se de anulo nostro ad'ignari pre- 
cepimus. 

R 

S^num^s Dominus Karoii Serenissimi Imperaroris Augusti . 

; L 

Albericus Notarius ad uicem Liutbcrti Arch [cappellani rccognoui <5c sub- 
scripsi • 

Data Anno Dominice Iocamationis dccclx>:vu 


Tom . /. Par, 11, 
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NUM. XIX. 

Di II’ Archivio Atlla Cattedrali di Medina . 

An. 898. 7. Decembre . 

Betengdrìo 1. Re conferma alla Chiesa Moden/se gli antichi 
possedimenti , a le immunità . 

In nomine Domini nostri Jesu Christi Dei Eterni . Berengariis diurna fa- 
utore clementia Rea . Dum loci; diuino cultui mancipatis ob diuine serui- 
tutis amorem opem congruam fcrimus & Regum morem decenter implemus 
& apud Deum proftiturum nobis non diffidimi» . Igitur omnium fidelium 
Sanile Dei Ecclesie nostrorumque presentium scilicct & futurorum nouerit 
industria qualiter interuentu Petri Rcuerentissimi Episcopi & Archicancel- 
larii nostri adiit celsitudinem nostram Gamenulfus Sanile Mutinensis Eccle- 
sie Episcopus quatenus nostre aulloritatis precepto confirmaremus cunfla 
munimina atque possessioncs juste & legitime ad eandem Ecclesiam perti- 
nentcs cujus prccibus assensum prebentes Capellas mouasteria Xcnodochia 
& Ecclesias Baptismales cum omnibus suis pertincntiis ad suprascriptam Ec- 
clesiam stabilimus perpetuo robore eam recipiente! sub nostre tuitionis mun- 
dualdo. concedimus etiam juxta morem aliarumres predille Ecclesie perido- 
neos homines & ueraces omni tempore inquirantur & ad plenissimam usque 
deducantur justiciam. nec non etiam condonami» eidem Ecclesie utdeinceps 
serui aut cartulari] ad eandem Ecclesiam iuste pertinente* nullum censum 
publice parti persoluant sad liceat eis quieto ordine uiuere & ipsi sue Ec- 
clesie deseruire nullusque Comes aut Judex uel quilibet Reipublice procura- 
rne ad causas judiciario more audiendas in monasteriis Xenodochiis aut Ec- 
desiis Baptismalibus resideat & omnes tam clerico! quam laicos uillas & 
agros seu reliquas possessiones quas moderno tempore in diuersis locis aut 
territoriis nostre potestatis juste & Icgaliter quieto ordine pars ipsius Eccle- 
sie possidet uel etiam ad freda seu tributa exigenda aut mansione* & para- 
ta* faciendas ncque fideiussore toliendos hominesque ipsius Ecclesie tam in- 
genuo* quam etiam seruos super terram ipsius commorantes distringendos pi- 
gnorando! nec in hostem ducendo* nec ire cogendos uel ullas redhibitiones 
aut illicitas occasiones requirendos quibus in aliquo eadem Ecclesia sibique 
subjelli aliquod injusre patiantur incommodum quisquam temerarius existat, 
Jubemus etiam atque omnimodo contradicimus ut nullus quilibet ex omni- 
bus pertincntiis supradille Ecclesie ullam retinentiam facere presuma! nc- 
que ... acquisita aut conscriptiones & empbytcuticarios a prcsulibus pre- 
dille Ecclesie injestc conscriptas retinere inde quippiam uel modicum pre- 
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sumat sed prò Dei reuerentia absque ulla con tradift ione pars & potestà* 
ejusdem sua recipiat jura. Sancimus etiam pretaxare Ecclesie juxta anteces- 
sorum nostrorum decreta loca in quibus predica Ciuitas constru£U est ita 
nostre auftoritatis preccpto stabilia maneant cum Cancellariis quos prisca 
consuetudine prefata Ecclesia de clericis sui ordinis adscribcndossue potesta- 
tis libello* & .... carios habeat. uias quoque pontes porta? & quicquid an- 
tiquo jure eidem Ciuitati a procuratoribus Rcipublice persolueòatur idest 
ubicunque uias porta* pontes in sua terra habucrir nostra uice pars pressa- 
te Ecclesie liberi capiendi debitum censum ex eis potestatem habeat ìk li- 
ceat ei fossata cauare molendina construere portas erigere & super unum mil- 
liarium io cìrcuitu Ecclesie ciuitatem circumquaque firmare ad saluandam 
& municndam ipsam San&am Ecdesiam suamque construftam Canonicali 
& aquam aperire & claudcre absque ulla publica contradiGione ut sub no- 
stre tuitionis defensionc idem Presul cum suis omnibus permanens prò nobis 
omnipotentem Deum ualeat exorare. Si uero inter commorantes firmata fue- 
rinc testimonia ad res ejusdem Ecclesie rapiendas & pars prefatc Ecclesie 
reclamauerit quod prò hujusmodi causa justitiam habere non possit si ne- 
gare hoc aut Sacramento purgari noluerit administratoribus Ecclesie liceae 
pugna aut testibus si tamen uoluerint per pugnai» approbare ne sub hac oc- 
casione Ecclesia damnum incurrat . Si quis autem hanc preceptionis nostre 
auftoritatem temerarius incingere tentauerit sciat se compositurum auri o- 
ptimi libra* triginta medietatem Camere nostre Se medietatem supradiGe 
Ecclesie . Et ut hoc uerius credatur diligentiusque ab omnibus* obseruerur manu 
propria firmauimus & annuii nostri impressione subscripta jussimus insignir! » 


Signum 



Domini Berengarii Gloriosissimi Regis . 


Vitalis Cancellarius ad uicem Petrì Episcopi Se Archicancellarii recognoui . 
Datum septem Id. Decembris anno Incarnationis Domini nostri JesuChri- 
sti dccclxxxxviii. anno uero Regni Domini Berengarii Gloriosissimi 
Regis undecimo Indizione seconda . 

AGum Bononia Ciuitate in Dei nomine feliciter. Amen. 


NUM. XX. 

Da IP Ughelli UaL Sac. T. K Ipisc. Coment, 

An.$oi. 18. Gennaio. 

Ludovico 111, Re conferma alla Chiesa di Como gli antichi 
possedimenti , e le immunità , 

I* nomine Domini nostri Jesu Christi Dei eterni . Ludouicus Tertius gratia 
Dei Rcx . Credimus Deo omnipotemi esse acceptum nostreque salutis in pre- 

E a seti- 
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senti & in futuro magnum esse presidium si loca uenerabilia seruorumque Dei 
cenobia sub nostra pio affe£lu retinere decreuerimus defensione ut quibus tempora - 
lem potestas non prebet tranquillitatem non dubitarne merirìs ac precibus co- 
Tum sempiternam nos consequi posse felicitatem . ideoque omnium fidelium San- 
ale Dei Ecclesie nostrorumque prescntium scilieet & futurorum cognoscat deuora 
religio quia uir uenerabilis Deilbertus Sanale Comensis Ecclesie Presul & nosrer 
Archicanceliarius per Sigifredum Comirem palatii nostri nosrrc Serenitatis subii- 
mitatem adiens innotuit nobis quommodo diue memorie Carolos Rex consobri- 
mis 8c decessor noster seu Carolus Ma gnus Impera tor & Ludouicus gloriosissi- 
mus Augustus Lotharii quondam Imperatoris filiusSan£le memorie Cesar ean- 
dem Sanélam Comensem Ecclesiam & Reflores ipsius una cura Clero & rebus 
ad se juste & Icgaliter pertinentibus ob amorem Dei Se reuerentiara beatissimi 
Abundii Confessoris Christi qui ibidem uenerabiliter humato corpore requie» 
scit sub pienissima defensione atque immuniratis tuitione afte£u denoto re- 
tinuissent . unde & sacrìs nostris obtutibus obtulit uerissimas au&oritates im- 
munitatum prediélorum predecessorum nostrorum Regum atque Imperatorum 
in quibus continebatur qualirer sub sua defensione eafldem constituerant Eccle- 
siam & singulas querimonia* studio inde substulcrant diuersasque inquietudine* 
concedendo submouerant . Videlicet concedendo cum cunflis hominibus ejus- 
dem Sanile Ecclesie ab omni publico obsequio uel publica funzione esse im- 
munes sedquia contra predi&asaufloritatcs Regum atque Imperatorum usque 
modo a parte ipsius Ecclesie de concessa publica funzione ucl redibitione 
& teloneo mercati Lugani seu Cumani per hebdomadam aliquid ad publi- 
cum exigebatur petiit pietatem nostram predi£Ius Sigifredus Comes Palatii 
nostri ut publicam fun&ioaem ad partem telonei sicut usque modo a parte 
publica exa£ia sunc sic & deinceps sub omni integritate prefate Ecclesie pcr- 
petualiter concederemus habendam quod & fecimus . narri & predica pre- 
decessorum nostrorum precepta nostre au&oritaris confirmamus nec non pi- 
scarias quas Lotharius Imperatorcsque deligauerunt confirmantcs firmas & 
stabiles eidem Ecclesie permanere sancimus. Precipientes ergo jubemus atque 
per hoc nostrum Regale preceptum intcrdicimus ut nullus Judex publicus 
uel quelibet judiciaria potestas parua magnaque persona in monasteria Xe- 
nodochia ecclesia* baptismales Locami & Biliciona cum comitatu ipsius cum 
porta & disrriélu teloneis. Et conccdimus Canonicis Cumanis ipsis eorum- 
que successoribus qui prò tempore fuerint Clusas & pontcmjuris nostri Cla- 
uenne in stipendium & ceteras res quas infra ditionem Regni nostri & yj- 
ste & legaliter possidet atque deinceps in jure & potestate prelibate Eccle- 
sie diuina pietas uoluerit augeri aut causas judiciario more audienres uel fre- 
tti exigen. uel paradas exigendas aut fidejussores tollendos nec uilam redibi- 
tionem de iis usque modo que ad partem publicam exigebantur aut illiciras 
occasiones requirendas futuris temporibus ingredi auJcrat nec aliquid de iis 
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que sopri memorauimus abstrahere uel minuere ullus presumat . Nam Sere- 
bus illis onde munimenta perdita uel cremata fueranr sine alicujus inquietu- 
dine possideant Se ad aduocatum ipsius Ecclesie nullus Judex publicus di- 
stringat sine Episcopo aut ejus misso Se suos liberos siueseruos nullus mi- 
nistrorum nostrorum publicis bannis extra soam parochiam ad facicndam iu- 
stitiam habeantque ipsi hominos liberi facundiam cujusque sint natione fide- 
iussore Se sacramentales seu testes esse secundum suam legem8c contradare 8c 
ad pattern ipsius Ecclesie inquisitionem lacere posse . Et liceat memorato 
Presuli suisque successori bus res predice Ecclesie-cuna omnibus ad camper- 
tinentibus quiete possidere. si quis autem hoc nostre institutionis preceprum 
in aliquo uiolare presumpserit sciar se compositurum auri optimi libras cen- 
turia medietatem Camere nostre Se medietatem prediflo Presuli suisque suc- 
cessoribus . Se ut taerius credatur manu propria subtus roborantes annuii no- 
stri impressione insignir! jussimus. 

Signum Domini *i* Ludouici magnifici Regis. 

Amulphus Notarius ad uicem Deilberti uencrabilis Episcopi Se Archi- 
cancellarii recognouit. 

Dar. XV. Kal. Fcb. anno Incamationis Domini DCCCCI. Ind. IIII. 
Anno autem Ludouici largissìmi Regis in Italia primo. ’ \ 

Aflum Palonic. In Dei nomine feliciter. Amen. 

NUM. XXI. 

Dal MutatSri Antiq. miri, ni T.II. Disi. XXI. 205. 

An. 90 1. 19. Gennaio. 

Ludovico 111. Re dona al Monastero di San Sisto In Piacenza la 
Corte di Guastalla , e me pertinenza . 

Ita nomine Sanile Se indiuidue Trinitatis. Hiudouicus diuina fauente eie- 
mentia Rex. Omnium fidelium Sanile Dei Ecclesie nostrerumqu: presen- 
tium scilicet Se futurorum comperiat industria quoniam quidam uenerab : Iis 
Sanile Concordiensis Ecclesie Episcopus nomine Adalmanus nostram adiens 
excellentiam enixius postulauit quatinus quandam Ctartem juris Regni no- 
stri que dicitur Wardistalle consistentem in Comitatu Regisiano non longe 
a fluuio Pado concederemus Monastero in honorc Sanile Resurreilionis Se 
beatorum Martyrum Bartbolomei Xisti Se Fabiani ab Auia nostra Angel- 
berga quondam Imperatrice a fundatmentis consrruilum infra menia Ciuita- 
tis Placentie ita sane nt persista! etiam prò anima Aui nostri Domni Hludu- 
uici Imperatoris 8c prcdiile Auie nostre 8e Genitrici Se nostra cum uni- 
u:rsis apenditiis ejus ac familiis utriusque sexus . Cujus prccibus assensum 
ptebentes hoc serenitatis nostre Prcccptum conscribi jussimus per quod con- 
- cedimus 
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cedimi» eìdem Monasterio in honore SanRe ResurreRionìs & beatorum 
Martyrum Bartholomei Xisti & Fabiani prefixam Curtem Wardistallam 
cum omnibus rebus & Capelli* ad tandem Curtem pertinentibus uidclicet 
cum Casis uineis massaritiis diuersisque territoriis campisstallariis syluts pa- 
scuis aquationibus piscationibus molcndinis aquarumque decursibus seruisan- 
ciilis aldionibus aldianabus & quidquid ad prefixam Curtem aspicit uel aspi- 
cere uidetur totum & integrum cid.-m Monastcrio concedimus perpetualirer 
possidendum ut in usus Monacarum ibidem Domino famulantium sempcr 
absque ullius contradi Rione persistane Si quis autem itemerarius quisquam 
quod non credimi» contra hoc nostre institutionis Preceptum in aliquo uio- 
lare aut infrangere temptauerit sciac se compositurum auri optimi Librar cen- 
tum medietatem Palatio nostro & medietatem cui inlata fuerit uìolentia . Et 
ut uerius credatur ac diligentius ab omnibus obscruetur manu propria subter 
roborantes anuli nostri impressione insigniri jussimus. 


Signum pOjQ Domini Hiudouici gloriossimi Regis 

Atleti ad bue Sigilliti» cercati 0 ejus Regi*. 
Arnulphus Notarius ad uicem Liutuardi Episcopi & Archicanceliarii re- 
cognoui & subscripsi . 

Datom XIV. Kalendas Februarii Anno Incarnationis Domini DCCCCL 
Indizione Quarta Anno Primo regnante Hludouieo gloriosissimo Rege in 
Italia . 

ARum Bolonia Ciuitate in Dei nomine. Amen. 

NUM. xxrr. 


Dal Bruniteci , Cbartar . S, Justina Pxplic, Cap.V . 

An. 928. 1. Giugno. 

Opilì6ne Patrizio dona al Monastero di S. Giustina fuori di Pddova 
parecchie terre nel Contado Bolognése* 


In nomine domini nostri Ihesu Christi . Imperante piissimo angusto Consfan- 
t ino a Deo coronilo pacifico magno imperatore. Anno quintodecimosub die 
mensis junii indicion? prima. Domino SanRo & merito ac ter beatissimo 
seu & uenerabìli monasrerio SanRe Justine Virginia & martiris ubi corpus 
Sanile J listine & Sanili Prosdocimi & multa corpora aliorum SanRorum 
requiescit quod est construRo foris urbe Pataucnsi ubi multa rcs a bonis 
homimbus delegata sunt. Ego quidem in dei omn : potenris remine Opitio 
patrie: us Rommorum dono in predi Ro monastero prò oblacione&. inlumi- 
tucioQc s:u prò eterna remuncracione Anime mee & de quondam parento- 

rum 
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nm meornm presenf presentis salute magni donacionum Sanflarum scriptu- 
jrum nos rado promonet ita semper considerare atque disponerc que prò 
animabus & meritis regni celestis retribucione merear promereri. Credimus 
nos sine dubio in euangelica leccio promonet subsequi leccionibus ut in hoc 
seculo centuplum & in futuro ulte eterne esse participes. Qua de re ego su* 
prascripto Opilio bono animo ac spontanea uoluntate nuli™ me pcnitus co- 
gente ncque compellente aut suadente uel uim inferente scd meis propriis 
deliberacioni arbitrino). Ideo dans dono cedo trado & transfero atque tran* 
saffo & da meo jure meoquc dominio meisque hcrcdibus uel successoribus 
alieno & transcribo atque subiuco in jure & dominio suprascripto mona- 
steri pcrpetuum permanendas eo quod habere & detinere uiso sum in co- 
mitatu Boloniensc quas mihi aduenic per cocumque modum uel titulum aut 
undique mihi aduenisset. Hoc sunt fundoras que uocatur Kasinius cum ca- 
sis massariciis uel omnibus rebus ad se pertinentibus : idesc casali quorum 
uocabula sunt Sitiliano Monteclo Vindemiolum Marcio & Arucias cum Ca- 
sale Paulinis Rorariorum Saturiorum uico Fraxeneto Quingcntula Colum- 
biano Granariolo & uilla magna cum casis & massariciis & cum omnibus 
suorum pertinenciis ad eisdem locis pertinentibus in tntegrum . Et capella 
una cum area sua & cum omnibus suorum pertinenciis infra Ciuitate Bo- 
Ioniensis que est constru&a in honore Sanfle Justinc Virginis & martiris . 
Alia fundora sociorum Piscianus Marianus Gabianus Julianus & fundum 
Micauri quod est supra naues . Casales cui uocabulum est Mimianus hoc 
est Libiolis que est inter Misiano & Colombiano cum omnibus pertinenciis 
uis. Item fundo in alio loco sociorum alio fundo Micauri quod est sub ri- 
pa de Barbiano & Gabiano inter Clodia & strata . Alia aero fundora quod 
est in uico Romanulo & fundum ortis cum omnibus suorum pertinenciis in 
integrum. Cum casis curtis ortis areis. Deforis uero tam terris aratoreis 
seu uigris uineis cum areis suarum tam terris arabilis & gerbis campis pra- 
tis pascuis siluis ac stellareis riuis rupinis ac paludibus coltis 5c incolcis di- 
uisi 8c indiuisi una cum hnibus terminibus accessionibus & usibus aquarum 
aquarumque duflibus cum omni jure adjacentiis & pertinenciis earum rerum 
per locas & uocabulas ad easdem fundoras & capella Se casis & omnibus 
rebus qualiter superius legitur in integrum ab hac die in eadem uenerabilis 
monasterio beatissime Sanfle Justine 8c Sanéfi Prosdocimi Se aliorum mul- 
ta corpora Sanflorura in perpetuum permanendas prò eo sicut diri prò re- 
medio anime mee 5c de quondam parentorum meorum & ab hodiemo die 
numquam licet mihi suprascripto donatore neque meis heredibus uel succes- 
soribus ullo unquara in tempore nulla mque molestia generare a pars predi- 
fio monasterio de its omnibus quod superius legitur prò ex parte uel ex to« 
tum num ago neque contendo aut inuado uel inoccupo neque agentibusquod 
desidero audeo nec per me neque per meis heredibus uel successoribus neque 

per 
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per tr.eam submissam uel suhmittandam personam majorìs uel minoris pro- 
pinqui uel extraneis & non ad;:unde jtijicium Se non supplicandoti! princi- 
pibus neque per ecclesia in terpel licione aut per regalem u?I imperiali ma- 
jestace uel potestate neque per ulto modo nuilamque racione contraire quod 
al* ir 8c auferet uoluntatem : quia legibus cautum est ut quod semel in san- 
alo ac uenerabili monasterio donatum uel concessum fuerit nullo modo re- 
uocetur. Unde prò majori firmitatem Se si quo tempore queppiam personam 
hominum surr.*xerit que ad pars predillo monasterio calumnia generaretego 
suprascripto Opilio donatore cum meis heredibus a pars predico monasterio 
ipsa res ab omni perdona hominum stare Se contra omnes suftoriare pre- 
mino. Qjiod si quod absit & auertat diuina potcnrla Se omnia que supra 
iegitur non obseruauero uel adimpleuero Se contra hec ire usi agere & con- 
tendere uoluero arestacione confermo quia dafuro me esse promitto ego su- 
prascripto donatore una cum m.*o5 heredes uel successore* a pars predico 
monasterio ante omni litis inicHim pena auri optimi libras crei Se post pe- 
na solutione rr.e ad hanc paginam donacionis in sua firmiate permaneat. 
Qua uero pag’tiam in Dei nomine Ancstasius rabelius de Ciuitate Roma 
scribenda rogaui Se subter manu tr.ea propria firmari testibusque a me ro- 
gatis obtuli subscribenda eorumque presentii eam tradidi sub die mensis 
junii indicione pricra. 

Ego Opilio glorioso* imperiali* patriciu? Romanorum in ac donato- 
ne* cartula a me beta manu me subscripsi. 

♦ì* Ego Jordanus ac in cartola rogato* testi* manu mea subscripsi. 

4* Ego Armcniacus rogatus testis manu mea subscripsi. 

*i> Ego Tribunus Blardinoni rogatus testis mar.u mea subscripsi . 

♦J* Ego Leopardus rogatus testi* manu mea subscripsi . 

♦J* Ego Basilius rogatus testis manu mea subscripsi . 

Ego Barbato domestico numeri Armcniaci rogatus testis manu mea 
subscripsi . 

NUM. XXHL 


Dall' Archivio Pomposi* no. 


An. 942. 4. Aprile. 

Giovanni , c Maria fratelli figli di Màgio s' obbligano a 
perpetua servitù con Giovanni Prete . 


In nomine Domini temporibus Domini Stefani Apostolici Pontificatus e/us 
in Dei nomine anno tercio regnantibus Domino Ugone Se Lotharius ejus 
filius magni regibus anni Domini Ugonis sextodecimo Se Domini Lotharius 
duodecimo die quarto mensis Aprilis indizione quintadecima Bononie. 

^ Quo- 
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Qaoniam .... manifesti sumus Johann? & Maria germanis filli presenti 
Magio detenti sumus inopia paopertate famis & nuditatis & non abemus 

nullam spetti per quod uiuere possumus nec abemus nos nec nul ncc 

poxuimus inuenirc talis parentis aut amici: auc aliis hominlbus qui nos ali* 
quit adjutorio prouere uoluisset, onde isto tempus necessitati; .... uiue- 
re possumus nisi uenimus espetiuimus misericordia uestram Domini Johan- 
nis Presbiteri .... Unde ut prò timore Dei Se mercede anime ucstre me 
in uestro scruicio .... coligere digneris & de isto tempus necessitati: nos 
liberare, de quibus omnia sicut sopra legitur nostra propria ac spontanea uo* 
luntate per hujus cariarti manifestacionis seu promissioni: nostra conuenen- 
cia promitere Se promito spondete adque spondimus nos supradiflis Johan- 
nes Se Maria germanis una per conscnsum 8c largisca te supradifli Magio 
genitor nostro sentire uobis supradiflo Domino Johanne in omnibus diebus 
uite nostre & diebus uite nostre uestra in omnibus adimplere promicimus 
uoluntate cum fide & puntate sine fraude uel malo ing.uio ita ut uos nos 
debeatis admonire .... uestito & calciato nos dare nec de uestro seruicio 
diebus uite nostre exire non presumimus & si de uestro seruicio exire prc- 
sttmpserimos aut cum alio botatine abitaucrimus aut uobis bigatti lapsi fue- 
rimus liccnciam sit uobis aut missiuestris ubicumque aut quandocumquenos 
inuenirc poxuerimus nos comprendere Se in uestro rclccare seruicio omnibus 
diebus uite nostre. Unde prò uaiore firmiate ipsius cartola manifestacionis 
seu promissionis nostra conucnencia quam propria ac spontanea uoluntate 
nostra .... cimns jurati dicimus nos supradiflis Johannes & Maria pro- 
missori: per Deum omnipotente Se Diuina omnia Misteria & prò presenrem 
Sacrasanfla .... Dei Euangelia Se uita Domino nostro quia omnia qualis 
supra legitur fìdcliter in omnibus eonieruare adimplere promittimus nec con- 
tri uos nec contri isti presente cartola a nobis tacere aliqaando cocumque 
ingenio agere aut causare non presumimus Se causauerimus Se non perman- 
serimus in ca omnia ut superiti; legitur non solum rcatum incurrantus periu- 
rio uerum eciam promittimus nos supradiflis Johannes Se Maria germanis 
libi supradifto Domino Jahanni Presbitero peno nomine solido: duodecim 
& duodecim denarios Se post pena coluta prescns cartola sicut superius le- 
gitur in sua maneat fìrmitatem. Aflum in Ciuitate Bononie Se indiflionc 
aupradifla quinta decima . 


Signum manibus supradiflis Johannes & Maria germanis seu Ma- 

gio geniior & conscnciens ejus quia oc cartula sicut superius legitur he* 
ri rogauerunt & eo mihi relegcrunt. 

Signum M minibus Leo qui uocatur Petrcgne Se Maciari Elio 

quondam Johannis de Pidiano Se Johannes germano Toresindl 

de Russi rogati tcstes. 

Tom. I. l'or. II. p * Ego 
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Ego Leo fitto quondam Coniai rogatus a supradi£lis sicut supra le* 
gitur me tesre scripsi . 

Ego Elia fitto quondam Lamperti rogatus a supradi&is sicut superius 
legitur me teste scripsi. 

Scripta cartola per me Consrantinum a supradiflis promissorìs & con* 
sencientes sicut superius legitur post roborata ut scribitur 8c tradita 
ccmplcui & dedi . 

NUM. XXIV. 

Dà ir Archivio de Canonici delti Chiesa Bolognese . 

An, 94 6. 28. Aprile. 

AimerUo Marchese , e Franca sua Moglie donano alla Chiesa Bologné- 
se i lor leni ne' tetri torj di Bologna , e di Mé.lena . 

Esemplar antiquissimi instrumenti faftom anno Domini millesimo centesi- 
mo septuagesimo nono imperante Fridericus Romanorum Imperator scm- 
per Augustus Idus Februarii Ind. duodecima • 

In nomine patris & fitti & Spiritus Sanali, Pondficatus Domini nostri aga- 
pito anno primo summa Se uniuersali pipe in apostolica sacratissima beati 
Petri Apostoli Domini sede sitque imperante Dominis nostris Ugo Se Lo- 
thario filius cjus anno quintodecimo & decimo die mensis Setembrio per 
indicionem quarta decima bononie. Profitens profitemur nos quidem in Dei 
nomine aimcricus gloriosissima* Marchio & Franca gloriosissima femina ju- 
galibus prò remedio animas nostras parcntum nostrorum omnium defun&orutn 
qui in eterna beatitudine consortio justorum participandi habeamus petenda 
redemptione perpetua eterni secoli . Ideoque tradimus & offerimus in Sanala 
Canonica sagrasinQe bon. ecclesie sanala religione consorti eorum ap- 
parenda cotidie missas Se diuina ofiicia .... canenda per omniumque fi- 
delium d.funflorum idesr adao£Us a presenti die omnia rebus nobis leibus 
perdo, in terra bon. uel motta, pago persicela & saltus plano uo- 
catum per loca uocauola subtus scripta cod est curre catti. dada cum su:s 
fundoris duodecim a se perrinentibu; prato mercuti carataldi castellane de 
siano rocauame spesia casale marciano riua gratiniano allineilo casala sii- 
uatdla. stmulque situa tauriana cum nouem fundoris suis. seu silua majore 
cum duodecim fundoris suis sicque codocio Se duole seo cattano & curte 
tanaria cum duodecim fundoris suos arque ducentcla cum o£lo fundoris suis 
*?u bruntaniticus simulque fundo argcle & curte gunsiolini sitque casa de 
soibo suo curette & ponte majore seo ponte uiadonica posto uano sitque 
susiaticus & lilior.itecus seo turpiolini atque cudagnito. seo uillagotica cum 
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duodecim fundoris suis primario frinarìolo casa mobili campo aitcario casa- 
le androano britisia galliano luco lama fundore quarto bronito (aulita una 
Se situa altaatque silua beila fundo muntiaticus cisoia casole in fundum casale 
rosalisi Se ccruanitica excepto mansos trcs in Sanila motin. ..ecclesia plebe 
Sanili Martini . ipsa infrascriptasrcs ...omnia comisimusin suprascripca sagro- 
sanila canonica Sanile bonn. ecclesie cum omnibus suis perrinenciis Se 
cum omnibus appenditi): seo juribus gmeraliter uel specialiter pertinentibus 
uel adjacentibus conditura territorio bonn. siue motin. pago perseisita Se Sai- 
tus plano possidentes uel rejacenres per scripta loca uocauola una ter- 
ris uineis campis pratis pascois siluis saltibus sationabilibus aquis ri- 
uis riuolis aquis fluentibus Se stantibus paludibus piscationibus uenationi- 
bus occupa t ioni bus jura fluuiorum atque . . . . usus puteonem dooxilibus 
seo arbustis arboribus pomiferis frotiferis Se infroiliferis diuersique generi- 
bus Se cum omnia ad casdcm suprascripta res generali ter uel special iter per- 
tincntibus uel adjacentibus . codsuntper apodismo per suprascripta loca uo- 
cauola mansos duomilia . Se si de suprascriptis rebus de plus inuente fucrint 
in .... hac cartola consistere uolumus in jura Se dominia suprascripte sa- 
grosanile bon. ecclesie beati Pctri Apostoli domini principati licentia 
autas suprascripta Sacrosanta Ecclesia ad eundi tenendum in perpetuis tem- 
poribus possidere. promitrimus nos simu'quc credi ras nostras ad omnia scri- 
ptas res autorizandi decisioni . ne si nos scripto Aimerico gloriosi ss. 
Marchio Se franca inclita femina jugalibus siue hereditas nostras contra su- 
scripta sacrosanta veneranda ecclesia catholica ortodoxa fidei imbuta uel 
contra yconomum uel quiuis amministratorem cjus dutori promi si mus pena 
turi optimi mane os os duodccim Se cartola qaam repromisimus firma Se in- 
conuulsa permanead cum cnixa stipulationc Se obligatione. unam ucro car- 
tola adriano tabellio scrioere rogauimus Se in coram testibus obtulimus ro- 
uoranda . bononic. 

Ego Americus Marchio hac cartola tradidi in Santa bonon. eccle- 
sia de suprascriptis fundoris Se de suprascriptis casalibus seo de supra- 
scriptis castris Se uillis atque siluis Se paludibus Se testibus a me roga- 
tis obtuli rouoranda. 

Signum de manibus suprascripta franca jugalibus que cartola contradi- 
di Se testibus a me rogatis obtuli rouoranda . 

♦i* Ego Leo tabellio rogatus me teste scriuiui . 

Ego Damianus rogatus testis subscripsi • 

Notitia testium juliano da maria, mercurio filio dominici totila de pru- 
nario . Januario delilionitecus . Stephanus filius pctri . 

Ego Johannes com. bon. tabellio ad audiendum 8c legendum antiqnis* 
simum instrumentum Se hoc nouum esemplar ejusdem iustruraenti in* 
terfui Se tcstis rogatus subscripsi . 

Fi Ego 
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Ego Guido coiti, bonon. not. ad audiendum & legendum antiquissimum 
instrumentum & hoc nouum eiempiar ejusdem instrumenti imerfui Se 
testis rogatus subscripsi . 

Ego tettacapra Dei grafia not. ad audiendum antiquissimum instrumen- 
tum & hoc nouum esemplar ejusdem instrumenti interfui Se testis ro- 
gatus subscripsi . 

Ego ugo not. ad audiendnm hoc antiquissimum instrumentum & hoc 
nouum esemplar ejusdem instrumenti interfui & testis rogatus subscripsi . 
Dominus Guido perticonis. Se rolandus ardnini nepos ejus. Se Dominus 
Rolandus rodulfi de guarino Se galiclanus judex cum predilli? tabellio- 
nibus ad audiendum uetus Se hoc nouum esemplar ejusdem ueteris ia- 
strumenti interfuerant Se ejus rei teste? rogati sunt. 

Ego Lambcrtus com. bon. not. interfui quod uidi in antiquissimo 

jnstrumento Se diligentcr inspesi ita cxempfaui Se sic scripsi Se sub- 
ccripsi . 

NUM. XXV. 

DjIT Archivio de Cabotici delia Chiesa Riodenére . 

He col. X. num. il. 

An. pdg. ii. Settembre. 

Citine l. Imperatore dona alla Chieta Modenese i beni , che Guido Mar - 
fiere e Cortddo detto Conine figli di Berengdrio , c I Villa Regina acqui- 
starono nel Contado di Bologna , Milena , e Reggio • 

In nomine Sanile Se individue Trinitatis Otho divina ordinante Clemeti- 
tia Imperator Augustus. Si nobis deuote famulantibuj benefitia nostre Cle- 
mentie largimor fideliorcs eos nobis fore non dubitamus . Quocirca omnium 
Fidelium Sanile Dei Ecclesie nostrorumque presentium scilicet Se futuro- 
rum noucrit Uniucrsitas qualiter Nos consulto ac interuentu Adeleide dile- 
fleconjugis nostre Regnorumque nostrorum Consortis per hujus nostri Pre- 
cepti paginam proprietario jure concedimus seu donamus Widoni Venerabili 
Episcopo diieflnque nostro fideli summoque Regnorum nostrorum Consilia- 
ri© omnes proprietates uel res que per qualiacumque Instrumenta Cartarum 
obuenerunt Widoni quondam Marchioni sen Corado qui Se Cono dicitur 
fìliis Bvrengarii seu Ville ipsius B.’rengarii Usoris corumque Matris tutti 
in Camitatu Mutinomi seu Boloniensc nna cum Terris Aquis Mansioni- 
bus Campis Pratis Pascuis Siluis Vineis Sjleflis Saflionibus Aquis aquarum 
decursibus Molendinis piscationibus uenationibus Montibus Aipibus Valli- 
bus Pianiciebus Seruis Se Ancillis Mobilibus Se Immobiiibus rebus omnia 
Se ttt omnibus in integrai». pretasato Venerabili Episcopo Widoni dilcila 

, no- 
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nostro fideli donamus atque largimur & e* nostro Jure & Dominio in ejus 
Jus & Dominium omnino transfundimus ac delegamus ut Juro proprietario 
lnbe.it teneat firmiterque possideat habeatque potcstatcm tenendi donandi 
uendendi commotandi prò Anima indicami! uel quicquid ejus animus exin- 
de decreuerit faciendi omnium contradiQionc remota «si de ipsis acquisitio- 
nibus infra Comitatutn Rcgiensem inuenire poterit in hac nostra donato- 
ne permaner! . Concedimus etiam ut in qualicumque Persona de ipsis In- 
strumentis Cartarum inuenire poterit & reddere noluerit aut sacramento 
firmct quod ipsas fìrmitatcs non habuissct aut centum Mancosos auri com- 
poni r . Precipientes denique jubemus ut si illi Decesse fuerit a Comite seti 
nostro Misso uel a reiiquis ExaSoribus Reipublice inquisitio ei concedatur 
ac si de rebus Juris regni nostri per quam inquisitignem ipse prediftus E- 
piscopus ipsas res acquirerc possit. Si qu'is igitur hujus nostre autìoritatis 
seu donatioais precepta confringere uel uiolare temptauerit sciat se compo- 
siturum auri optimi libras triginta medietatetn kamere nostre & mediera- 
tem prefato Episcopo Wìdoni uel cui ipse dederit aut habere statuerit . 
Quod ut uerius credatur & diligentius ab omnibus obscruerur jussimus in- 
de hoc presens preceptum conscribi tnanuque propria roborantes anulo no- 
stro in calce sigillar! jussimus . 



Domni Othonis Magni & Inuifljssimi Impera- 


tori Augusti . 

Liutgerius Canccllarius ad uicem Widonis Episcopi & Archicancellarii 
recognoui & subscripsi. 

Data II. Idus Scptembris Anno Dominice Incarnationis mcccclxiii. Indi- 
Elione Septima Annolmperii magni Othonis Imperatori Augusti Secando . 
Alluni in Monteferctri ad petram Sanili Leonis . 


NUM. XXVI. 


Dall' Archivio de' Canonici della Chiesa Bolognése Filza /. num. 1. 

An. 967 . 14. Aprile. 

Giovanni dtcimoterzo Papa conferma alla Chiesa Bolognése le 
immunità accordategli da LeSne Qrtinto . 

Joannes Episcopi» Servus Servorum Dei. 

Cum ego Joannes SanEle 8c Apostolice Romane Ecclesie XIII. Papa re- 
siderem in Rauennatc Ciuitate una cum meis & Italie» Episcopi! adfue- 
runt presentie nostre religiosi presbyteri & Diaconi S. Bononiensis Eed sie 
ac prò uniuerso clero canonico congregationis limito prostrati nostro, oscu- 
lati- 



4 5 APPENDICE 

Isnrcs pedes optulerunt epistolam tuitionis Sanil. ree. Domini Leoni* V, 
Pape ut nullam donationem uel redditum pubiicum facerent unde compun- 
gi diuina misericordia ad eorum petitionem commodauimus sensum & ideo 
a presenti decima indizione omnibus Ducibus marchionibus comitibus judi- 
cibusque & uniuerso popolo a magno usque ad paruum in Bononiensi op- 
pido commorantibus dile&s fideli bus nostris notum esse uolumus ut omnes 
Bononiensis Ecclesie filii id est Sacerdotes & lenite seu cuniius clerus in- 
gesserunt nostro Apostolatui uim ac uiotenriam perpeti in suis facultatibus 
& rebus & possessioni bus & publico ab illis exigi seruitia tam in ecclcsia- 
sticis quam in suis mobilibus & imrr.obilibus subsrantiis . Quod contra o- 
mnium statura Sanilorum Patrum Se canonicam auiloriratem esse cernere- 
tur. Qjiare illorum calamita ribus condolenres per has nostras literas omni- 
no interdicimus Se prohibemus eorum nihil ab eis uel successoribus illorum 
esigi ab aliqua magna paruaque persona que illis jure & legaliter compe- 
tunr. Insuper interdicimus ut nec porta ti cum ncque ripaticum aut telo- 
ncum siue ostaticum neque para tam uel Sacramentum quod dici nefas est 
faciant . Sed sine aliquorum hominum publicas ibi gerentium ailiones per- 
turbatone atque molestia persistere securi quietique nullam sustinentes uio- 
lentiam in suis facultatibus uel omnibus rebus tam mobilibus quam immo- 
bilibus tam de suis propriis quam etiam de ecclesiasticis . Sed in Deo ser- 
uitio & laudibus quieti Se pacifici perseuerent quatenus prò nobis & cunilo 
popolo Christiano securi Dominum quotidie exorent . Datum xvur. Ka- 
lend. Maji Pontificatus nostri anno il. Othonis Imperatoris an. iv. Indiai, 
suprascripta . 

NUM. XX VII. 

Dall 1 Archivio de* Cartonici citila Chiesa Bolognése 

Filza J . num. 4. 

An. 969, 28. Aprile* 

Ottóne 1, Irroratore conferma ed aumenta alla Chiesa Bolognése 
gli antichi pcssedimenti 9 ed immunità * 

Iv nomine Sanile & indiuidue trinitatis. Orto diuina fauente Clementia 
Imperator Augusto?. Condece t culmen imperii nostri juxta modum prede- 
cessorum dominorum Imperatorum omnibus Imperialem aulam querentibus 
humiliter ex ipsa presidium saluberrimum exhibere 5 c nostre eos munificen- 
tie beneficio subleuare. Idcirco omnium Sanile Dei Ecclesie fideliumno- 
strorum scilicet presentirmi ac futurorum noucrit industria quoniam inter- 
uentu presbiterorum Sanile bonon. ecclesie scilicet Ferri aliisque Petri Joan- 
nis & Boniionis qui nobis in exercitu militie seruierunt cunitum Clcrum 
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£c jam difle Sanfle bonor. ecclesie cum omnibus rebus & posses- 

sionibus corum per singola loca & terriioria constitutis seu cum libcris ho- 
minibus seruis & anciliis utriusque sexus uel libeilariis seu residenlibus di- 
nersisque familiis per hoc nostrum regale preceptum sub nostra successorum- 
que nostrorum dcfensione saluantcs rccepimus confirmantes uidelicet eis omne 
conquisitum corum tam in terris & uincis quam in diuersis spcciminibus 
domibus atque possessionibus per singola ut diximus loca & territorio un- 
decumque illis per quecumque modum uel titulum aduenisse noscuntur uel 
in antea adquisierunr . siue etiam concedimus atque confirmamus generaliter 
prediflis omnibus canonicis Sanile bonon. ecclesie inlibata absque «licujus 
contraditione quidquid condonatum uel concessum fuit illis uel canonice co- 
rum ab corum episcopis aut a quibuslibet Deum timer.tibus hominibus tam 
in curtibus quam in Villis seu massariciis seu iibctlariis nec non etiam in 
quibuscumque concessionibus siue per preceptum uel per aliquod concessici- 
nis titulum possidcre. Nec non & concedimus illis per Itane nostri prcccptl 
uel cor.cessiodis paginam portaticum telloneum ripaticum paratam & cbsra- 
ticum & absque aliqua publica funzione quiete uiuere sub hoc nostro di- 
uali prcccpto & concessione ut Deo sanftisque omnibus prò srabilitatc no- 
stri imperii preces incessantcr fundant. Precipiendo quoque jubemus ut nul- 
lus judiciaric potestatis dux marchio Comes sculdascius locopositus aut quìs- 
libet publicus ex a il or ncque aliqua persona uniuscujusque ordinis aut digni- 
tatis parua uel magna persona in rebus ipsius canonice placitum tenere nc- 
que in domibus corum aliquid mansionatici facere ncque homines corum cu- 
juscumque ordinis clericos uel Laicos libero, conduticios libellarios ac cartu- 
latos uel super terram ipsorum residentes ncque seruos uel ancillas utriusqus 

sexus ad placitum tollerc aut molestare uel flagellare presumat 

is canonicis Sanile bonon. Ecclesie suorumque successctibus omnibus rebus 
& familiis eorum eorumque .... omni tempore sub tuitionis nostre muni- 
mine quiete .... tocius potestatis inquietudine permanere. Si quisautem te- 
mcrarius contra hoc nostre confirmationis concessionis'ac tuicionis preceptum 

ire temptaucrit molestacioncm inferra aliquando presumpserit & que 

superius scripta sunt non obseruauetit sciar se depositurum auri oblimi libras 
centum medietatem paladio nostro Ile medieratem prediflis canonicis suisqne 
successoribus & ut ab omnibus uerius credatur diligentiusque obseructur anu- 
lo nostro in calce jussimus sigillati . 


Signum Domini Ottonis 



in ui fi issimi 


Imperatoris 


Ambrosius canccllarius ad uicem liberti episcopi & Archicanccllarii re- 
cognoui & scripxi . 

Data II1I. Kal. mai anno Dominicc incarnationis DCCCCLX VIIIT. 

Ind. 
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Ind. Xir. Imperli uero Domini Oflonis piissimi Cesari: Vili, a£lum 
in Appulia inter duas ciuitatcs asculum & biuinum felicìter. 

NUM. XXVIII. 

Dal Murar. Antij. meclii avi T. Il, Disi. XXI. pag. IH. 

An. q 6 q . 30. Giugno . 

Esame di testimoni sulla controversia fra Bolognési , e Maionési 
per lo confine dei due Vescovadi. 

In nomine Domini Dei eterni. 0£Io gratia Dei Imperator Augustus An- 
no Imperi! ejus in Dei nomine hic in Italia OSauo & die Pridie Kalen- 
das Julii Indizione XII. Cum Domnus Odio Imperato! Augustus in Le- 
gatione sui imperii in Comitatu Mutine resideret aitercatio fafla est ante 
cum imcr Boncnienses & Mtttinenses de cocfinihus & termini: Episcopato: 
eorum . 

In primis Vitalianus dixit : sicut sum monitus ab antico: homines intet 
Mutinam & Bononiam esse fàcies dico uel assero alpe qua dicitur Capotau- 
ri de Capotauri in loco qui dicitur Andrena de Andrena ad terminum qui 
dicitur Cimbrianum de Cimbriano ad terminum qui dicitur ad Priuatum 
deinde dcsccndit per Alpem maximam inde per termine Mauri de termine 
Mauri ad terminum qui sunt ad Roncoiamelli de termino Reticolameli! 
ad saxo Mulate. Et dum haberet infra termincs Semelanensis uel Petilia- 
nensis. Sic dixerunt. Vitalianus Mania de termini! quod uos dicitis inter 
Seme'anensem uel Petilianensem lìnes descendere aut esse non ero testi: , 
Sed de termini: qui sunt inter Bononiam & Mutinam testi: sum . Deinde 
dc'cenditur per Prato Barati . Lupirenus germanus dixii . Monitus sum a 
genitore ni co quod Alpem qui uocatur Capotauri finis esse inter Mutinam 
& Bononiam . Deinde termini qui dicitur ad Andronam descendente ad lo- 
cum qui dicitur Cimbrianum : de Cimbriano ad terminum qui uocatur Pri- 
llato inde descendente per Alpem maximam . deinde ad terminum Mauri 
inde ad terminum qui sunt a Roncoiamelli . deir.de ad termine Saxomolare. 
Et monitus sum quod ipse fìnen: inter Mutinam & Bononiam descer.ditper 
Piata Barati. Caluentius & Brencius similiter dixerunt qualiter suprascri- 
pti Vitalianus & Lupcrenus. Petrus germanus similiter dixit. Bonelo de 
Vich'leto similiter dixit. Petro de Fetimiano similiter dixit. Mauro Bian- 
cori A Lupicerus Marcienensis dixit. Idem equaliter dixerunt homines com- 
manentcs in Viila Semcìano de j.im diflis termini! . In primis Dalterius 
dixit. Monitus sum a Vitaliano Manco qui fuit Auum meum quod finis 
esse inter Mutinam & Bononiam Alpis qui dicitur Capotauri inde discen- 
di; ad termi nata in Androni, d.'inde ad termine in Cimbriano inde ad ter- 
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minem ad Priuato usque ad Alpem maximam inde per termine Mauri dein- 
de ad terroinum Roncolamelli usque ad termine Saxomulare. deinde ad ter- 
mine qui est a Fumana Langobardorum . deinde ad termine qui est in Val- 
le Griffonaria inde in Aquarugiolo usque in Trazarola . deinde ad termine 
Dapuelli usque in Monte Paruialinense. deinde ad termine in Vite3a . de- 
inde ad termine ad Clusa habeant intentionem Semelanensis & Pitalianensi 
inter se. De finibus suis sicut dìxit supr.iscriptus Vitalianus Martia com- 
rnanente in Pitiliano de finibus istis quod dicitis inter uos testis non ero 
ut supra legitur sed inter Mutinam & Bononiam testis sum & percurunt 
re£fo tramite usque in Prato Barati . deinde in Petrafi&a inde ad Petram in 
Castaniolo. deinde ad termine qui est fi& us super Basilica Sanali Johannis. 
Justinianus de Mumutiano dixit. Sic sum monirus de Lumeilo Marso uel 
Vitaliano Manco & Vitaliano Bicono uel Gondelia de Miciano qui omnes 
fuprascriptos fines desegnatós Semelanensi similitcr dixerunt qualiter &Cla- 
terius. Johannes Gontarci dixit. Sic sum monitus de suprascriptos homines 
anticos quod per terminos qui sunt a Saxomulare inde per termini a Fun- 
tana Langobardorum usque in Valle Griffonaria & termine? in Quarojolo 
& termines inTraiarola & rermines in Capudi inde ad termines in Monte 
Peruilianensc usque in Vitella inde finem ad Clusam sicut esse finis inter 
Mutinam & Bononiam. Gutus. Marinus Maunciani . Witliarinus Magistri 
Gustilla . Stephano | uliareni . Lupicenus Matrone . Johannis & Scrgius de Mo- 
dano. Martianus Cara. Lupicenus Rosomcllitum isti omnes similitcr test es 
fuerunt item qualiter dixerunt homines Montebelliense; . In primis Dominici!? 
de Forticiano dixit. Admonirus fui quando Martinus fecit mandutare Clu- 
siam & sic dixit nobis ut ipsas lignas quod Capelantius super istis a Petra 
po...« olim sicut fccimus qui dixit nobis si aliqua requisirlo fuerit hic esc 
finis inter Mutinam & Bononiam . Testes similitcr interfuerunt Ursus Geor- 
gii . Petrus de Juniaoo. Vulliarinos de Castro. Perrus de Veturiano. Lu- 
pizenus Mauri. Justinus Douilia . Maurus Carosi . Bianco de Papuniano. 

A61um est in CuTia Domni Ortonis Imperatoris feliciter. 

Eg.i luerdus Notarius jusslone Domni Imperatoris scripsi & corroborataci 
compleui . 

Ego Degoldeus Sacri Palatii hoc exemplum ex authentico ut uidi legi & 
cognoui nil addens ncque minuens preter forte literam uel sillabarli plus 
uel minus & sicut in co continebatur scripsi . 


Tom. /. Par. II. 
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NUM. XXIX. 

DjIF Archiv , . Arcivesc. di Ravenna Capi. /. nitm. 4480. 

An. 970. 6 

Feci léne Conte , e mer/o Impero assolve gli uomini d' alcune terre 
sul Ferrarése spettanti alla Chiesa Ravenndte dalle 
pretese di Liuuo Conte di Ferrdra . 

In nomine Patris & Filii & spirirus Sanali. Anno Dco propicìo Pontifi- 
catus Domini Johannis sommi Pontifici & Uniuersalis Pape in Apostolica 
Sacratissima Beati Pctri Sede Quin£to sicque Imperante Domino perpetuo 
Augusto Ottone a Dco Coronato pacifico Magno Imperatore Anno regni 
pietatis cjus in Italia uero nono & Donino Ottone item a Deo coronato 
Imperatore cjus fiho anno rercio die sexro Mensis .... Indiatone Tercia- 
decima .... Fcrrariensi . Durtt resideret in judicio & in generali placito 
Domo us Heccico (•) Commes Missus & Missus Imperiali simulque cum eo 
Feudo Episcopus San£te Cremonens : s Ecclesie in mansione pedepìana .... 
q-ic est posira in ipsius Burgo Ferrariensis singullorum hominurti justicias 
faciendas & aitcrcationes deiiberandas residentibus & astantibus cum eis ma- 
xima pars Popoli multitudo bone opinionisti lauda bilis fame pariter eorum 
nomina noiantur. Idest in primis Dominus Petrus Archi episcopus Sanftc 
Rauennaris Ecclesie. Adelbertus Episcopus Bonor.icnsis . Ubertus Episcopus 
Liuiensis. Johannes Episcopus Commeclensis . Leo Episcopus Ferrariensis & 
cum cis resedebant Dominus Paulus di&us de Cirrate Raucnna • Dndo Sar- 
xenas. Dudunus .... Ferrariensis & Johannes di£lus . . ♦ Ciues Ferrarienses* 
Aldo Judex Sacri Palarii. Guarino & filio Sitpradiélo Guarino. GerardusSc 
Arardus Sigizor.is Comitis .... germani? Ducibus. Romualdo ....dreas de 
Ammabths. Deusdedit de Ponte Augusti . Petrus Consul qui uocatur de Gre- 
goriut. Antoninus qui uocatur Acius. Leo qui uocatur de Andrea qui dicitur 
filb Seueri. Ursus Datino germanis Ducibus .... abodo&alio Petrus Ta« 
bellini de Ferrarla. Petrin filio Romanus Consulis quod uocatur de Tendo. 
Johannes Judice de Caput Sandali & alio Johannes qui uocatur de Ardui- 
no. Johannes qui uocatur Russo .... qui uocatur de Brasida . Petrus de Rain- 
lYcdus. Martinus qui uocatur Preconario & me presenre Dominicus Tabei- 
lius .... de Ciuitate Rauenn. & altis & ceteris in nostrorum istorimi no- 
minimi prcscntia .... tus est supradiétus Lincio Episcopus Creroonensis Ec- 
clesie da parte prò Comitato Fcrrariense aduersus prediitus Dominus Petrus 
Archiepiscopus Sanale Rayennatis Ecclesie diccns ei . quero 'ibi commodo 
a bei & deiinct Harimanni hajiratoribus in locis que uocantur Casolo & 

Tam- 
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Tammara & da Caput Sandali usque ic Fcraria seu & Arimanni quod 
a boera nt in Castro Ficariole uel infra ipsa Plebe Sanile Marie que uoca- 
tur Trenta uenire custodire debeat & ipsum seruiciutn uel ipsam m ini stra- 
ti onem quam ad meis antecessoribus qui istum Comitatum Ferrariense de- 
tinuerunt fecerynt & uos rnihi aliis .... diilis . Ad hec respondens supra- 
diilus Domìnus Petrus A rchiepiscopus dicens ad curri de ipsis hominibus qui 
uos dicitis ad Casalo & Tamara & de omnibus aliis meis Colonis & resi- 
dentibus habitatoribus in rebus quod est juris Sanile nostre Rauennatis Ec- 
clesie ego de iltis habeo concenciones Domni Apostolici quas rnihi conti- 
nent Domni Marini Santissimi Pape & Domni Agapiti & Johannis seu 
Leonis nec non modo postea supradiilo Domno Johannes Santissimo Apo- 
stolico & michi exinde conhrmauit Domno Ottoncs Ree quando in Italia 
ingressus est & postea illum coronarus fuit similirer illum per suum Prece- 
ptum alia uice confirmauit ut nutlus meus residemes habitatoribus sanile 
nostre Rauennatis Ecclesie nec Iiberos nec seruos ad nullius alius placitum 
perpetere debeat ncque per nullam ministracionem publicam lacere nec li- 
bi supradiilo Liucio Episcopus ncque ad istu tuum Commitatum Ferrarien- 
se neque ad ullam aliam districcionem nisi ad meum placitum tam illi ue- 
nire debeat & in mea diilricionem stare secundum meam contencionem & 
confirmacionem qui rnihi concessa sunt. & edam tu ipso Liucio Episcopus 
in eodcm placito fuistis quando meo senior Ottonem Imperarorem placitum 
uenic detinere ad Sanilum Georggìus & ego ilis per legem uincere uiso fuit 
& in ipsa noticias quem exinde abere uiso sum inibi scribere uiso fuistis. 
Hec audiente supradiilo Domino Hcccico Missus & Missus imperiala jus- 
sit ad supradiilum Dom. Archiepisccpus ipsas suas preceptosas & suas con- 
firmacionem quem exinde dicebant abere coram suam prcsenciam estendere 
& relegere fccisse quia ip;o Domno Misso diligenter uolebant ipsas suas 
sponsionem audire, statimque hec audiente Dominus Petrus Archiepiscopus 
jussit & constituit & suum Missum nomine Sergius Presbiterum Sanile Ra- 
uennatis Ecclesie direxit illum usque in Ciuiratem Rauen. prò ipsas scri- 
ptionem aducendum. Que ita failum est. In die autem tertio seu & stan- 
te ipm Dominus imperiali Misso de Ciuitate Fcrrariense uenit in Vico qui 
uocatur Caput Sandali rcsedente in placito in Mansione de Guilterio pro- 
prer defìnicionem faciendam unde altercacionem abebat supradtili Johannes 
Euangeiista cum Guarino de Ferrarla & curo ilio semdebat Dominus Pau- 
lus diilus de Ciuitate Rauenne & Guarino de Ferraria & Guarino filiosuo. 
Romualdus Dux . Adelbertus & Sergius Germani seu Romualdus filius su- 
pradlilo Sergius Dux. Petrus Subdiaconus Sanile Rauennatis Ecclesie & fi- 
Jius quondam Joannis Duci*. Paulus de Acio. Andreas de Amabilis. Deus- 
dedit de Ponte Augusti. Petrus consul de Gregorius de Ferraria . Leo de An- 
dreas Dominicus qui uocatur Sitigntoso. Johannes de Arduino . ... & Leo 
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qui uocatur Lincio germani . Gualr. ... Johannes Judice de ipso loco qui uoca- 
fur caput Sandali. Dominicu* qui uocarur Gotto seu & alii* cereri» quelon- 
gum est ad scribendum & .... constitutus supradi&o Domino Petro San- 
cissimo Archi episcopus & apresentauit sua» preceptoias Se confirmacionem 
in coJem placito qui superius d.fluin est & ipso Dominus mis;o reglecere 

jtissit Se uolens eum que relcfie sunt in coJem Placito per Georgi um 

Presbiter Se Notarius Sanfic Rauennatis Ecclesie Se in ipsa preccptcsas Do- 
nici Apostolici* & confirmacionem Domini Johannis relegebant ....• si* 
dentei in rebus SanCe Rauennatis Ecclesie ad nullius placitum puhlicumire 
debeant ncque nullam ministracioncm plubica facete nisi ad Pontile* Sanfic 
Rauennatis Ecclesie in perpetuum stare & permanere .... perlcfie fuìssent 
statim prò ipso Domino Misso dixit quia istam contencioncm & confirma- 
cionem bone sunt & in perpetuum debeant permanere & ipso Dominus Pati- 
ta* difius simmiliter ccpit .... dare Se dicere judicamus nos ut ipsas pre- 
ceprosas que Domai Apostolici* constituerunt Se priuilcgii Domino Impera- 
tore confirmauerunt io suprascriptam uestram Sanfiam Rauennatem Eccle- 
siam Se stabilissima* permaneat de quantacumque inibi rclcgitur ad jura & 
dominium Sanfie Rauennatis Ecclesie. 

4 * Adelbertus Episcopus Bolonicnsi in hoc diudicatum subscripsi. 

4* Ubcrtus Episcopus Liuiensis in hoc diudicatum subscripsi. 

4* Johannes Episcopus Carnei iencis in hoc diudicatum subscripsi . 

4* Leo Episcopo* Fcrrariensi hin hoc diudicatum subscripsi . 

4* Sergius Presbiter Sanale Rauennatis Ecclesie io hoc diudicatum sub* 
scripsi . 

4* Gecrgius Prcsbyter Notarius Sanale Rauennatis Ecclesie in hoc diu- 
dicatum subscripsi • 

NUM. XXX. 

Dm li' Are hi ito Arci ve se. di Ravenna • 

/ An. 972. 9. Settembre. 

C netto Arcivescovo di Ravenna investe Pietro , e Lamberto figli di Giovan- 
ni , e Nipoti di Pietro Duca , e Marebete di M:sta de' 

Ronci , e del Pàggio nel Territorio Bolognése . 

In nom:ne Patri* & filii & Spirirus Sanfii. anno deo ipropicio pontifiratus 
Domini Johannis sommi pontifici* Se uniuersalis pape in apostolica sacratiss. 
beati petri sede septimo sitqive imperante Domino Ottone magno Imperato- 
re in ytalia anno undecimo sed ottone eju; filio imperante an- 

no quinto die nono memisSeptembri ind. quintadecima . R a uen. domino San - 
fio Se meriti* beatissimo atque apostolico patri patrum Domino honeuosa- 

cro- 
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erosanéle Catholice raucnnatis ecclesie Archiepiscopo. Nobilissimi uiri petrus 
Se lambertus Germani filii quondam Johannis qui fuit filius quondam pari 
marchionis scu filiis Se nepoiibus nostris . facil : $ impetrandi uia est quorciens 
beneficia a sanala' uestra Rao. ecclesia quod juri cjus non noccat postu- 
la ri . Sed id semper apostulatui uestro ordinare confidimus atque impetra- 
mus uri massa que dicitur Rontie eoe a Ponte uocatur cum tumbis & po- 
dio ubi rurrem edificata esse uidetur. cum terris campis pratis pascuis sil- 
tiis salic. sationalibus paludibus fossis Se tumbis seu missilonibus uel omni- 
bus ad prediilam massam in integrum pertinentibus. const. territ. bonnnien- 
si plebe Sanili cassiani . in terra fines ab uno latere fluuio qui uoc. isice & 
jura sanili Cassiani . ab alio latere jura sanile Bononiensis ecclesie seu a 
tercio latere fluuio gabiana & silua que uoc. untelena atque a quarto lar. 
fossa que dicitur da fin? ubi diuiditur in terra caualli derciida massa juris 
sanile uestre Rau. Ecclesie cmphiteoticario modo ecclesiam largiti . nosqui 
supra nobilissimi uiri petrus & lambeTtus germani filii quondam Johannes 
qui fuit filius quondam petri marchionis seu filiis & nepotibus nostris Se 
unus ex nobis germ. sine heredibus mori comigerit . tunc ipsa sua portione 
derelitta res cadat uel reuertat ad ilium qui superuixerit seu filiis & nepo- 
tibus suis donec nos diuiniras in hac luce juss. permanere sub denariorum tri- 
giura sex pensione singulis quibusque inditionibus aitoribus sanile uestre Rau. 
ecclesie inferre debeamus ea uero condirtene prefixa ut retroscriptas res no- 
stris propri is expensis & laboribus laborari defensare & mel iorare deo debea- 
mus adiutore. Nichilque de omni expensa quam inibi fueTimus ab aitori- 
bus sanile nostre Rau. ecclesie in superius a prefixa pens. quoquomodo re- 
putare debeamus. sed .... nominata pensio omnis annua!, ut infra ind.ailo- 
ribus sanile uestre rauen. ecclesie persoluere debeamus . quod si in aliqua 
controuersia inuentì fuerimus & .... de htsque superius a prefixis conditio- 
nibus tunc daturi erimus parti sanile uestre rauen. ecclesie a .... litis exi- 
tu aut interpoli, pene nomine auri ebrizo uncias tres sed & post transirum 
nostrum .... orum si quando domino placuerit tociens diila res cum omni- 
bus que inibi a nobis auila faila meliorataquc fucrint ad jus dominiumque 
sanile uestre Rau. ecclesie cujus est proprietas reuertatur .... quam pre- 
ceptionis nostre paginam georgium not. sanile uestre Rau. ecclesie scriben- 
dum rogauimus in qua nos subscriptiones uidelicet signum Sanile crucis fe- 
cimus testibus a nobis rogatis obtulimus subscribendum . quamque in arduo 
sanile uestre ecclesie sub sripulatione ac sponsione tradidimus recondendam 
sub die mense Se ind. retroscripta quinta decima . 

Petrus filio quondam Johannes io hac peticiooe a me faila sicut su- 
pra Se testes scribere rogauit. 

Lamberto filio quondam Johannes in ac petitione a me faila sicut so- 
pra Se testes scribere rogauit • 

Ego 
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Ego urso de uitaliacola in hac pernione rogatus testis scripsi . 

Johannes filius quondam petrus be .... in hac pernione rog. testis scripsi . 

Johannes filius quondam Johannis de amilo in ac pendone rog, testis 
scripsi . 

NUM. XXXI. 

DalC Archiv . Arcivesc. di Ravenna, 

/ An. 973. 9. Settembre. 

Uberto Vescovo di Parma dimette a Pietro , e Lamberto Bolognési figli 
di Giovanni parecchi beni di lor ragione nella 
Città, e Contado di Bologna, 

Temporibus Domini benedici apostolici .... ejus in Dei nomine anno 
primo. Imperante domino Othone piissimo anno vt. die nono Septembr. 
Aduni in loco ubi dicitur Martialia territorio Mutinensi . dam resideret 
ibidem Honestus cuangelicus Sanilissimus Archicpiscopus S.Ranennatis Ec- 
clesie prope tìuuium Sicla suptus pipinone ejusdem Archiepiscopi & cum 
co edam residentibus quamque multitudo fulgidaque fama pollentibus tam 
Romanorum Se Lon&obardorum Episcoporum Ducum Comitum Prcsbytcro- 
rum Diaconorum & aliorum graduutn clericorum Judicum Consulum Ca- 
staldiorum & aliorum ordinum nobilium inrer quos etiam Ubertus Episco- 
pus Parmense Ecclesie. Ubertus Episcopus Bononicnsis . Joannes Episcopus 
Comeliensis. & Leo Episcopus Ferrariensis Ecclesie .... S. Ariminensis Ec- 
clesie. Addbertus grada Dei Comes filius quondam Bonifacii. Petrus Comes 
filius quondam Seueri Comes . Gerardus & Arardus Germani Comitibus . Lam- 
bertus Comes .... Sanili Pet ri . Marinus Comes Ferrariensis. Ildebrando & 
Rodulfo ger. ... Ariminensis. Petrus Se. Lambertus germ. ... filiis quondam 
Joanni de Ciuitate Eononia . Paulus index ex genere Ducis deCiuitareRa- 
uenna . Petrus judex de Ciuitate Rauenna . Presbyteri .... Diaconi .... San- 
ile Rauen. Presbyteri .... Diaconi .... Parmen. Ecclesie .... Djx de 
Trauersaria .... Andrea filius quondam Petri magìstri milit. Rodaldo filius 
Roda'di Dux magistro miiitum . Romoaldo filius Sergi . Petrus filius Adelber- 
ti . Henricus filius Rom.oaldi Ducis .... Attelianus & Gerardus germ. Con- 
sulibus. Mauritius filius quondam Romano Console qui uocatur de Theo- 
do .... item Bononien. de monte celeri de Galligata de Bobio. In isto-- 
rum suprascriptorum presentii orra est lis & magna altercatio inter Petrus 
& Lambertus germ.... fiiii suprascripri Ecclesie quo modo supra scri- 

ptum Ubertum detinet predia & rebus possessionibusque eorum contri uolunta- 
tem Petri &, Lamberto germ. & sic cum illis contendat . Tunc Domnus 

Honestus sanilissimus quale ahcrcationcs audientes una uoce ceperunt 

dice- 
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dicere quod bonum & reflum est ut leg? inter se definiantur ut inimicitia 
inibi non adcrescat. suprascripti ucro Episcopi Se Corniti Se Duce* at- 
que .... Episcopus Sanile Parmensi* clara uoce dixit. Paratus sum hec o- 
mnia adimplere & per legem definire sicuti uos commendai is atque sanci- 

tis .... suprascriptis Pctro Se Lamberto germ. hec audien ex jurc. q. 

parentum nostrorum jure proprietatis & quam per preceprores & cmphiteo- 
lim de Sanila Rauennati Ecclesia .... Ubertus Episcopus dctinet & con- 
tempdit nostra p.... dimus & tu nobis coatcmpdtt ante dello Perito in in- 
tegro Se curte Susiano posile subtus pieno jure proprio .... monasterio San- 
ili Joannis Casa puronia atque & a S. Romam. ... Sanili Martini ibi edi- 
ficata cum suis pertinenciis & massa silicesse cum Oratorio San£li Angeli 
atque fundum Olmitula .... & io fundo Ruda similitcr jure .... & in 
quarto similiter super fluuio Rheno & intro Ciuitate Bononia solas terre 
cum casis & uacuamentis una cum .... dicitur Mclloncello juxta R apone 
& .... prefata Sanile Raucnnatis Ecclesie & de monastero Sanili Joannis 
Casa pateria .... uerum etiam c de Sanile Romane Ecclesie & aliis rebus 
circo circa Bononia uel ubi .... quam nobis pertinentibus proprio quamque 
& de condi .... Domnus Domnus Ubertus Episcopus Sanile Parmen. Ec- 
clesie respondit pariter cum suo a uocatore nomine Ingelfredus .... quondam 
Benedici de Vallaria de ipsis prediis Se curie & capellis cum omnibus eo- 
rum peninentiis .... Unde uos aduersum nos conuenitis nos etiam conrom- 
ptimus Se habemus prò inuestituris magnis Othonis Imp..., &di<£lumau* 
diuimus quod pcrtinent suprascriptc res qualiter supradiilum nostre Parmen. 
sis Ecclesie ante presentiam Imp. linde redamauimus Se per ejus ju^sionem 
indi inucstiti fuimus unde cune modo sum .... quia miilam scriptionem in- 
de habemus nec ullum direilum inde reperire potuimus nec nihil nostre Par- 
mensi Ecclesie attinet noe nos sed uestra justitia est ad habendum uos Se 
uestris heredibus & si ullum umquam in tempore ego Ubertus Episco- 
pus successori bus aliquam scriptionem ostenderir uel hec ex parte no- 

stre Ecclesie Se uacua Se inrer scedula & falsa computetur Se nullum in se 
habeat uigorem nel firmi tatem .... utrumque spopondisse suprascripra Uber- 
tus Episcopus Parmensi Ecclesie pariter cum suo auocatore in aliquo tem- 
pore ilio nel sui successoris aliqua molestia inde fecerit uel alrercauerit uel 
Inuestitionem illc lacere uoluerit uel instru.... quo: inde monstrauerir tunc 
daturo se promisit a suprascriptis Petrus & Lambertus Germano uel ad eo- 
rum heredibus argenti libras centum Se omnes istas suprascriptas res in du- 
plum restituere scilicet suprascripto, Paulo Judex Se Petrus item Jud.x de 
Ciuitate Raucnne prudenter sanxerunt secundum manifestationem atque spon- 
sionem jodicamus eidem Uberti Episcopi manere in ipsa sponsione Se de i- 
psis omnibus rebus Se pò? sessi onibus Se curtis scu prediis & capellis Se o- 
mnibus prediélis rebus tacito Se contemplo sibi suisque successoribus esse Se 
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permanere 8e ipsis Petrus & Lamberti» Germ. quiete & pacifice ipst Se he- 
redibus illorum habere & possidere in perpetuum . Tunc Senatus & populè 
multirudo qui inibi aderant laudauerunt quod return Se judicarum Se defi- 
nitum est. Hoc fa&umest sub die mense Indiil. suprascripta secunda . Ter- 
ritorio Mutinense in loco ubi dicirur Martialia. 

Honestus Christo auxiliante Sanile Rauennatis Ecclesie Archiepiscopo* 
huic ut pretaxatum est notitie consensi Se subscripsi . Joannes Episcopus 
Sanile Cornei ien. Ecclesie in hac notitia sicut judicarum est interfui Se sub- 
scripsi. Joannes Archidiaconus fiononien. Joannes Diaconus 8e uesr. Joan- 
nes presbyter Bononien. Petrus presbyter Bonon presbyter Bonon. Pe- 

trus exiguus presbyter Bononien. Adelbertus Comes Se Arardus Comes . Paulus 
Deo annuente datiuo ex genere Ducis ut superius judicaui. Petrus diuina 
gratia datiuo ut supL interfui Se Asprandus Judcx sacri palarii. Angelottus 
Judex sacri palatii. Theupertus Judex sacri palati! Se alii plurcs . v 

NUM. XXXII. 

Dalia Bibliot. dell' l’istituto delle Scienza di Bologna, 

Montini . Eccles . T. XXVII . nttm, 8 . 

An. 97 1 . 

Uberto Vescovo di Parma dimette alla Chiesa Bolognése parecchie terra 
presso Bologna , e riceve a compenso la Pieve di 
Montevrglio con poche vigne . 

L nomine Sanile & indiuidue trinitatis anno dominice incarnationis 
DccccLXXiir. apostolato? domini benedici primo. Imperii uero domini O- 
thonis oilauo pontificatus Domini honesti Rauennatis metropolitani in. dum 
ab eodem sacrosanto Honesto Archiepiscopo suisque suffragane» fcil.Johan- 
ne episcopo Corneliensi. Gerardo epis. Fauentino. Odone Cesinare. Alberto 
Bononicnsi . Uberto Parmensi . Sigulfo Piacentino in Capclla juris Saade Par- 
mensi* Ecclesie in loco marzalia sita ad honorem uocabulumqueSanfle Ma- 
rie dedicata Sanila Synodus de quibusdam necessari» acutilibus regni eccle- 
siarum status rebus habita coleretur peruentum est ut Albertus episcopus 
Bonuniensis in medio illorum assurgens inopiam sui episcopi! adeo conque- 
stus est quatenus suarum ecclesiarum sarta tefla Clericorum pauperumue 
sumptibus necessaria suppeditare nullatenus ualeret . inter cereras denique sue 
inopie angustias quedam loca juxta bononiam sita ab Uberto Parmensi epi- 
scopo tum remporis detenta juris sue ecclesie uidelicet bononiensis esse pc- 
nitus conclamabac . Cujus quid:m incessabilibus quereli* prelibato? D. Ar- 
chiepiscopus commotus Ubertuin Parmensem episcopum omni affezione quid 
ad cum predilla loca pcrtinerent discussi:, Tunc demum prefatus Ubertus 
• cpìsco- 
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episcopi» eadem loca sue sanile Parmensi» Ecclesie sibique quarumdam seri- 
ptionura titolo ex quoru.ndatn predecessorum suonino cpiscoporum parte de- 
uenissc professus est . Eniuero Dominus Archiepisc. ... Uberto Episcopo 
suggesserunt quatenus prediali amore presentiaque Domini Metropolitani suo- 
ramque sociorum & fratrum predi&um bononiensera Episcopum non jure 
fori uentilaret sed potius illius episcopio diligentiam adhibens res omnes il- 
Iis de quibus super eum ha&enus querebatur bononiensi Ecclesie ipsique Al- 
berto Episcopo lega (iter refutaret. & mille Uberto Episcopo sueque par- 
mensi Ecclesie ob "hoc proprietario jure plebem Sanile Marie de montebel* 
lio concederei & io duobus locis tornaturas oinearum xxx. uidelicet in pri- 
mo loco juxta monasteriua S. Isaye uineam unam que tribus uiis publicis 
circumdatur quarto latere coherer terra gausipice alterarti uero prope mona- 
sterium Sanili Jobannis sitato que similitcr tribus uiis publicis circumdatur 
quarto latere coheret terra quamdetinetdominicus fiL petri britonis nec non & 
terrulam jugerum decem in finibus ipsius parmensis episcopi! jacenrem mo- 
lendinumque cumfullone pariter inter se habentem unanimiter omnes decre- 
uerunt . Quorum quidem consultibui ambo tamUbertus parmensis cpiscopus 
quamque Albertus bononiensis acquiescemes prout prescriptum est alterna- 
tilo unum alteri in eorum presemia concessir . Sicquein eadem Synodo San- 
ila definitoti! est ut posthac a nemine illorum suorumgue succcssorum re- 
plicetur. Sin autem quispiam illorum deinccps temerario ausu hanc canoni- 
cam synodalemque censuram transgredi quoquo modo tentauerit tara Uber- 
tus episc. qoam Albertus suique etiam succcssorcs decrcuit Sanila Synodus 
libras centum auri ut uiolator injuriam patienti componat. hec tamen de- 
creti pagina in suo uigore consistat . iraque pari consensu tam Dominus Ar- 
chiepisc. quamque omnes preraxati episcopi sanxerunt quatenus hcc synoda- 
lis institutio in perpetuum inconcussa permaneat. & ut ab omnibus preseti- 
tihus & futuris firmius obseruetur buie supscripserunt . 

Honestus dei nutu Sanile Rauen. Ecclesie Metropolitanus Archicp. huic 
definitioni interfui definiens annui & supscripsi . 

Johannes cpisc. Sanile Corneliensis ecclesìe in hac definii ione interfui & 
subscripsi • 

Gerardus episcopus Sanile Fauentinc ecclesie huic definitioni interfui & 
suscripsi • 

Albertus episc. Sanile bon. ecclesie subscripsi huic definitioni interfui . , . 
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NUM. XXXIir. 

Dal Codice Trìvisan/o pressa il Noi, Sig. 

Gian la ti sta Versi Bassa nese . 

An. 974. 2. Aprile. 

Ottóne 11 Imperatore conferma alla Chiesa Tatùarcale eli Grado gli antiili 
possedimenti nel territorio d' AquUtja , ed altrove , primi palmento 
in Bologna y e nella Romagna. 

In nomine Sanile &. ir.diuidne Trinitatis . OUo diuina clementi* impera- 
ter Aogo^tus. Dignum est ut Cclsitudo imperialis quantum cctcros hono- 
res & potestates fastigio anteccllit tantum erga omnes ptetatis sue munus 
impenderc satagat . Igitur omnium fidelium sanile Dei Ecclesie nostrique 
presentium scsiicet & futurorum comperiat magnitudo qua li ter uenerabilis 
Vitalis Parriarcha Gradcnsis ubi Beatorum atqueSanllorum ejufdemque uc- 
nerabilis loci patriarcartim corpora sedisque Euangeliste Marci ab ipsoDeo 
spirante primum A qui le je Euangelium edira & do£la prius Ecclesie Clero 
populoque Romano eundeinobseruantes Apostolorum principem sedesqueHcr- 
machorc prefati alumni & ineffabili* innocentorum cbsequia commorantur 
Hiatraiuia nomine mandans honorifìcc inuiserc nostramque presentiam depre- 
catus per nuncium suum nomine Andreinum est nostram dementiam geni- 
toris nostri preceptum affirmata datum secunda die januarii anno dominice 
incarnationis ncngcntesimo sexagesimo septimo imperii uero ciusdem genito- 
ris nostri Domini Olìonis inutilissimi rmperatorissexto Indizione xr. Alìum 
Rome sub Jeanne Papa. Ubi nunc omnium inuidorum justiriam in sinodo 
diuini spiritus precibus prediltorum Sanllorum atquc Confessori Pape Grc- 
gorii d hcretione qui lircs sanHorum ambotum Patriarcatum d'ssecars Pa- 
triarcales concesserat insulas utrisque per mistos causa ejusdemque rei Gra- 
densis Joannem Diaconum cognomine dentur & Joannem ccgnomine Conta- 
rcnum obculcauerat ut per eos postmodum confirma rionis simiiis apices de 
cmni quod stibtus constat pretcr id quod inseruimus nostra gratia genitor 
nostcr prebuerat. Nos ergo hoc scicntes quia obediresantis pctitionibusopor- 
tet aurcs nostras pictati accomodare secuti sumus ejusdem uenerabilis Vitalis 
Patriarche meritorum prcsagia pia per suum Cappellanum Andreinum nomi- 
ne&Claro ingeniolc petitiones decodcm Patriarchatu augendour inuiolabiliter 
edillum eternalitcr a cunllis obseruetur per renouarionem quinimo aulitone 
nostri precepti & ualcat gcniroris nostri . Igitur omnium fidelium Sanile 
Dei Ecclesie nostraque prcsentium scilicet & futurorum comperiat magnitu- 
do quod prefatus Patria re ha Si olle predille Ecclesie Gradcnsis Metropoli* 
tane per predillum Legatum Foro;u*iensium stimate perdullum nostrani de- 
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precatus est majestatem ut de rebus Patriarchatus sui & Episcoporum suo- 
rum que infra ditionem Imperii nostri consistere r.oscuntur confirmationis 
nostre preceptum fieri juberemus secundum genitoris nostri ut proprias tcs 
quas in Murstano seu in Gaiigo s:u in Rcraut panini in territorio Aqui- 
leje & ih Marino termino salterò in Istria in Tcrgesto in jusrìnopoli Pira- 
ro Ciuitate noua Parentio Raguuio Polla atqive in Castello S. Georgi: & 
reliquorum locorum ram infra quam cifra seu in Bononia uel in Romana 
siue in quibuscunque locis infra ditionem Imperli rostri habere uidentur 
absque cujusdam contrarictate seu refragatione rcrinere quiuissent. quemad- 
modum temporibus Caroli predecessori* nostri decretimi cum greci* sancitum 
possidere. Cujus petitionis ut nobis celcstis suffragatio copiosior adsit liben- 
ter acquicscentes & juste judicantes Kos excellentie nostre apices dccreuimu* 
fieri per quos precipimus atque jubemus ut nullus in nostro jure degens 
uel Patriarchi Archiepiscopus Episcopus Prepositus Decanti* Vicedecano* 
Dux Marchio Comes Vicecomes Sculdascius s:u aliqu r s cxa&or alicujus rei 
tam clericorum quam laicorum ncc nullus judex publicus uel qu libet ex ju- 
diciaria potcstare in monasteri! seu laico* nel in uillas seu predia uel pos- 
sessione* predice S. Matris Ecclesie Gradensis ac Episcoporum suorum sen 
in ecclesias baptismales salterò precipue in plebem primam uel in qutbusii- 
bet pagi* patriisque & fcrriroriis quod infra ditionem totius nostri Imperli 
posi'.dent uel deinccps in jure ipsius Sanali loci ac episcoporum suorum quo- 
libet more uoluerit diurna pietas augere ad causa* judiciali more audicndas 
uel feuda exigenda uel mansioncs uel parata* facicrtdas nec ullas redibitio- 
nes tam justas quam injustas requirendas ingercre aut exaEhre presuma!. 
Concedimus etiam illi ut Episcopi* ejus propter Dei ejusqne cantorum San- 
&orum patrocini* illic acquicsccntium ac ob curri quia tam longc suo mu- 
nire nos inuisere .’ignatus est largientes ad elemosinam nostram priuilegium 
in acquirendis justiciis sieut uniuersali* marer nostra Romana Ecclesia ha- 
bet in annos legato* ut licear memorato Venerabili Patriarchi ac Episco- 
pi suis & Patriarchatui Episcopatus sui omnia sua rum Ecdcsiarum manci- 
pia colono* aduenns scrues ac reliquos qui super earum Ecclesiarum terris 
mancnt omni jure & ordine judicandi stringendi singulariter habere ut nul- 
lus in nostro jure commorartium uel Comitum aliquo tenore audeant com- 
monere aut ad placitnm nel ad aliqnam stri&uram. sed propriumad domi- 
num co tempore uiuente sint constrirger.di uel ad aliquem super eos con- 
stitutum 5 c missum ac dominorum* suorum aut ipsorum episcoporum eorum- 
que missorum uoluerit. etiam si quem reditum haQenus aliqui eorum lo- 
corum tcrrarum laborantium alieni uel Comiti quocur.que modo uel ca- 
so aut more prò hoste facienda precipue piranenses dedissent granum scilicet 
oleum uirnim jam ac rtliqua nullo modo uoluimus conccdant aut id aliquo 
modo exa£larc quilibet presumat aut hostem ant donuoi ab ipsrs uc! a do- 
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minis suis aut super ipsis missis inquircndis ucl uassallo legato aut quicquld 
ba&enus faccre reddere ut modo sed ornni jure& tenore utprediximus sanfto- 
rum quorum cpiscopls tunc dcgentìbus subjacicnt quod preliba uimus & prò 
ecclesiarum rebus (amiliares Coloni uolumus singulariter prò se possint de- 
fendere suo Sacramento proprio. Caprenses quidcm & Piranenses & cetero- 
rum Iocorum qui sunt & qui erunt de Patriarchi™ cjusdemquc Episcopi s & 
illi usqo? ad centum solidos de suo proprio ualenres aurcos concedimus li- 
ceat proprio Sacramento juxta ejusdem Regni jus defenderc & ipsi in ornai 
di£tu & a£lu in omni suo familiari jure & statu dominentur & subjaceanc 
perpetue a presidentibus tuoi se locaque san&a. igitur ut nullius inferenti ia 
nostro >ure degenti obstaculum u?l tergiuersatio contra hos nostre confirma- . 
flonis apices fiat nescienter negligente™? recapitolando cun&a que hucusque 
protulimus precipientes imperamus ut quicquid in Ciuitatibus prenominati» 
ut & h umano m quibusue terriroiiis domibus curtibus locis deserti» 
piarci» mansionibus fossi s stagnis aquis aquarumque decursibus insulis porti- 
bus uineis oliuetis mclendinis piscationibus siluis uenationibus arbusti* sa- 
li&is carem's saltibus paludibus salini» pratis pascuis ripis rupibus alpibus 
collibus montibus opificibus campis tam cult is qoam inculti* mancipiis ga- 
li» etiam legibus Gradeosis Patriarchatus ejusque Episcopi* habere quo- 
cunque modo uisum est ac retinere obseruare in nostra ditione omr.es com- 
morantes quemadmodum sopra rendimus insistant siue sit aut desit unquatt» 
preceptum Genitori» nostri etiam si minos aut inepte quidlibet depromenr. 
Et omnino precipueque de aldìonibos sernis colonis adoenis habitatoribus 
obseruent sreundum quod sopra retulimus. Si quis uero hoc tempore pre- 
sumpseri: & obseruare in integrum negl excri t quod in Capitulari nostro ha- 
betur quod est dccccl. absque dubio componat absoluarque sciens se id 
compositurum. id autem ut oerios stabiliusque ab omnibus in sino unioer- 
salis Ecclesie alentibus in nostraqoe administratione manentibuscredarur hoc 
confirmationts nostre pragmatum fieri jussimus precipientes & anuli nostri 
impressione ®igi Ilari fecimus quemadmodum a nostri* antecessori bus in regno 
ha£tenus repertum est atque inuenitor capitulatio. Nos quoque quod con- 
gruum 8c haélenus dignom est & precellentios fuit nobis juxta quod usque 
modo fa&ura est in certi* edi£lis Rcgum atque Imperatorum dignum duxi- 
mus certiorem fidem omnibus nostri» fidclibus accommodare propria manu 
torroborauimus in signo nostri nomini» penano traducentes ut etemalitcr it*- 
concussum hoc obseruetur felici ter. 

Sjgnum 

Guglielmus Cancellarius ad uiccm Roiberti Archiepiscopi Moguntinì at- 
que Archkapelhni recognouit & probauit felicitcr. 

Da- 
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Data .... quarti nonis Aprili* luna sexta lodili, n. anno ablncamatio- 
ne DCcccLxxrnr. Imperli uero.,., 

N U M. XX XIV. 

Dal Murat, A ut. mtdìi avi T. II. Diss. XXII. pag. 257, 

An. 98 1. ... Agosto. 


Adalberto Conte figlio di Teobaldo Duca , e Marchese ^ e Berti Ila sua Mo- 
glie , e Bonìfdcio , e Cnalfrédo lor figli donano al Monastero de * 

Santi Bartolomeo , e Savino parecchie terre in Mu suino . 

In nomine .... latrante Augusto Regnante ....Imperatore.... rndillio* 
ne vii.... Anno p.... Augustus filius Dono O&onis Imperatoris .scilicet 
Anno Imperli ejus .... Comes & Berti Ila Dei misericordia Comitissa hanc 
tradi&ionem & concessionem concedere dignemini ut Deus .... in' nostro 
Monastero qui est in honorem Sanili Bartholomei Apostoli & beati Sa- 
tani Martiris .... genitricis Marie Se beati Ambrosii Confessori? & alio- 
rum San&orum quod nos facere cupimus & obnixe desidcramus ad utilità* 
tem Monachorum scruienrium Christi die & no ile .... Salmodas referen- 
dum Deo creatori nostro prò nostris pcccatis ab oratione non recedentes «.• 
& semper & assidue exorent ut Dei omnipotentis medelam & requiem sem- 
piternam in tremendo die Judicii misereri dignetur animabus prò Domna 
Gualtrada que fuit gloriosa Comitissa & prò Domno Teobaldo qui Tuie 
Dux & Marchio genitore & genitrice mcis . Sicque prò animabus & 
Bonifacii Se Walfredi & Adelberti filiorum nostrorum prò animabus o* 
mnium heredum nostrorum hic uero presemialiter elegimus & conccdimus 
atque in dillo .... Dei uoluntate Se de rebus quas predillo Monasterio 
conccdimus in nullo homine nec uendere nec donare nec appo .... nec .... 
Monachorum .... conccdimus .... ipso Monasterio jure proprietario .... 
nostras Vincas circa ipsum Monasterium & Oratorium in quo ortum prò 
oleribus pistrinum & coquina & cetera que necessaria sunt . Finis de supra- 
scrìptis uineis quas concedimus esse uidetur ab uno latcre Lauino .... iu- 
ta in donnicata Se .... terra uin. ... & arar.... in ipso fundo Musiliano 
que rella & laborata ...» cum filiis Se filiabus suis excepto Johanne Cu- 
ka filio suo alia omnia & ex omnibus super eis qual i ter superius Icgiturcum 
seruis & ancillis omnia in integrum. Atque concedimus in suprascripto Mo- 
n.isterio omnia & ex omnibus terram uineatam & aratoriam que rcHa & 
laborata in supradillo Musiliano .... per man.... Martino filiosuo & in- 
fondimi Vinti, Similiter omnia & ex omnibus in integrum que acquisii» 
per cartulam ucnditionis da Ildrada quod uocatur fundo Cignaulo sir con- 
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cessum ia supradiclo loco pecia una terre obi Ecclesia edi£c.... mansione. 
Nec non pecia una terra quam acquisiuit in supradifto fondo CTgnaulo 
quas in suprascripto Monasterio concessi per remedium anime sue. & terra 
illa que est in loco qui uocaiur Pra Cas’gno Se in supradiflo fundo Ci- 
gnaulo omnia Se ex omnibus concessum a supradiflo Monasterio in inte- 
grum . Scu & infra Plebe Sanale Marie Matris Christi in fundo L'ipolito 
omnia & ex omnibus que nobis pertinent de Curie que uocaiur de Linare 
cum omnia super se & in se li a beote in integrum una cum tcrris utneis 
campis pratis pascuissiluis salefìis arbintis arboribus pomifèris diulsìs quam . . . 
aquis rupinis usibus aquarum fon ti bus cultum Se incultum omnia Se ex o- 
mnibus qualirer superius legirur sic concessum in supradiRo Monasterio San- 
ili Bartolomei Apostoli omnibus qualirer superila diilum est Amus Se ... 
utilitarem prcdiclorum Mona cho rum ut possint qui inibì D:o ordinati fue- 
rint ulnare Se citarti sumere Se allere. ita ut nostra quorum supra diflum 
est possit uita concedi in nostra sic potcstate refendi & agregandi Se .... 
misericordia Dei omnia qualirer superius leg'tur in honore Monachorum 
scruientium Se post nostrum obi cum quando Domino piacucrit deueniet in 
potcstate heredum nostrorum similiter gubernandi Se regendi in honore Mo- 
nacborum . Et si autem quod auertat Deus aliqua occasio nel praua con- 
temptio instiganto antiquo hosre .... heredibus emendentur Se quicquid in 
ipso Cenobio Sanalo Se Oratorio datum ofTertum oblatumque fuerit sic in 
potcstate supradifli Pietri Presbyteri Se Abbatis Se Monachorum ipsius San- 
ati Monasteri! ubi pauperes & peregrini refeflionem habenc . Mundiburdium 
nero ab auaris Se prauis hominibus in nostra sit potcstate defendere & so- 
larium prebere in ipso Sanalo Monasterio Se in ipso Abbate omni tempo- 
re sine obs iaculo Se impedimento aduersorum hominum Se prauarum gen- 
tium semper maneant quieti & securi a nobis Se a nostris heredibus . Et si 
aliqua controucnia & superstitiosam causarti in ipso Sanilo Cenobio uelsu- 
p:r ipsos Mcnachos aduersa .... de his omnibus que prò animabus nostris 
dedimus sciant esse composituros ia ipso Sanilo Monasterio & ipso Abbati 
Se Fra t ribus Dea seruientibus eorumque successoribus auri oprimi libras tri- 
ginta. Nos denique Adclbertus Dei misericordia Comes Se Bertilla Christi 
dementia Ccmirissa secundum nostram Lcgem Ribuariam facete nitimurde- 
fensionem . Hec omnia que superius diximus omni tempore in perpetuini 
maneant & lux indeficiens sit nobis. Et si aliquis de heredibus ac prohere- 
dibus .... contrarietarem comiscrir aut msnuere conauerit uel disrruerc uel 
frangere uoluerit cum Deo uiuo & uero eternam haueat al cerca tionem & 
cum AngeFs Se Archangelis Se cum omni militia cclestium rc-ddat rationem 
in di; Judicii . 

Aflum in diflo Vico Panigaie Indizione supradifla nona . 

Signa manuum supradifli Additarti Comitis Se Bertille ingilis 

Co- 
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Comitisse Se Bonifacii Se Walfredi germani qui hic Cartula donationia 
consenserunt & iranus poiuerunt sicut sopra legitur rogauerunt Se o- 
mnia eis relega est . 

Signa manuum Wido filio Geremie Natio Francorum Se Johan- 

ne de Pelegno de Elena Se Antonino 8e Petro Medicus 8e Leo .... 
Strada de Pannale rogatis tcstibus. 

Ego Ildeibrandus testa* 

Scripta hanc Carta donarionis per manus Johannis Notarti rogaius a su* 
pradi&is sicut supra legitur scripsi compleui Se dedi. 

Anno Domìnice Incarnationis Millesimo Nonagesimo septimo exauchen- 
tico Reginaldus Tabellio in quantum recognoscere potuit exemplauit. 

Presbiter Homodeus. Manfredinus Se Wido Por.... SeWidizonc .... ad 
omnia suprascripra audicnda sicut sopra relegitur in antiquo Instrurr.cn- 
to interfuerunt Se hujus rei causa rogati sunt testcs . 

Ego Giardinus Dei grana Notarius hoc prescns Instrumentum ut supra 
legitur legi. 


NUM. XXXV. 

Dall' Are hiv, del? Abbatta di Sant» Stefano. 

An. 997. ao. Aprile. 

Gerardo figlio cT Agì noi fo e Gisalmide sua moglie invertono Orso detto 
Clar/u a da Surisdno d' alcune terre presso al 
lor Castello di Gali/ra . 

In nomine Domini .... Saluatoris nostri .... temporibus Gregorii Aposto- 
lici pontificatui cjus. In Dei Nomine Anno primo Imperante Dono Oilo- 

ne filius Se rus quondam O&oni imperatori nostri pius Augusto a 

Deo coronato pacifico Magno • lmpcrii ejus .... anno primo die 
uiecimo Mense Aprili, indicione decima, A£L»m in Castro Galeria in ple- 
bem Sanili Vincenrii Saldexano territorio boti. Petimus ad uobis Dominus 
Gerardo Se Gisaldmda Jugalibus Alio Se nuros quondam Domini Aginolfi 
ut nobis Ureo qui uocntur Claritia de Vico Surisano seu lurcdibus mcis 
per cnfiteotecaria jure presers die nobis concedere dignerr.ini rem Juris ue- 
stre proprietatis idest fori castro qui dicitur de Galeria in burgo una pe- 
cia terra curii Casa Se alia que est .... cum Introito Se exoito suo usque 
in uia publica Se usque ad fiuuio gaieria uel cum onmi super se Se infra se 
abentem uigimi perric. decem pedrs mersurata per lorgo per ambabus la- 
tcr. pcrr. qtiatuor Se per ambabus cap. pert. dua. finis ejus ab ur.o Ia- 
rcre poss. Domnus acio Se de alio latere poss. Domnus petro diac. St Abas 
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& de uno Cap. poss. Johannes de patercia & de alio Cap. uia publica in- 
sta fossato uel si quii alius ad fines sunt .... lercia terra cum Casa & alia 
qui est .... qualiter sopra presens die nobis concedere .... ubeatis. nidi- 
ximus.inintegrum ad abendum tenendum & possidendum Scpostcompìetas.... 
Jierediras .... pctitoris ealciarios dandi enfiteosin .... hordinc renouentur eo 
uidelicet hordine ut non abeatis licentii uos suprascriptis petitoris ncque 
uestris heredibus predica petia terra cum casa quali supra in extranea per- 
sona nec condicione .... uob.... Domin.... ut a nostris heredibus a justo 
predo dandi ...doncccum aliis hominibus qui de Castro gateria in mea de- 
uicione fueritic .... justitia soluendi sit tota mea ut exinde .... debeamus 
nos prediflis Urso qui u. daritia uel heredibus meis uobis prediflis Domi- 
nis gerardo & gisaltruda juga .... uel ad uestris heredibus singulis quibos- 
que duo .... ut diflum est pe. ... & re promittimus nos scriptis Dominis 
Gerardo & Giseltruda juga .... uel heredibus nostris predilla petia terra 
cum Casa & alia qui est .... stra qualiter supra uob. script. Urso uel ad 
tuis heredibus omni tempore ad ormi ornine defemare promitto . Si qua ae- 
ro pars contro hanc pagina enfiteotica ire tenta uerit Se non conseruauerito- 
mnia qualiter sup. partir pene soluat in argen. dea. sol. uiginti & post pe- 
na soluta hanc pagina enfiteotica sicut supra omni tempore immunem per- 
manere. Aflum in Castro galeria Indicione decima. 

Signum manibus predico Urso qui hanc pagina enfiteotica suo supra 
fieri rogauit & est signum -m Stefano p. a guari- 

mundi Se petrus Se aderperto germanis filiis quondam Noueli Se petrus filius 
quondam erumperto Se Sulmo qui uocatur de galeria testibus .... pta 
hanc pagina enfiteoticaria per me Martino Notarlo rogatus a scriptis 
petitoris sic roboratatn testibus a dilla indicione completi Se dedit. 

NUM. XXX vr. 

* Dilli' Ughelli T. II. pag. JS I. 

An. 997. i. Maggio. 

Dtcrtii ilei Sinodo Provinciale convocato in Rauenna da 

Ccrbcrto Arcivescovo • 

Peutsttuo regnante Domino nostro Jesu Christo . Tempore pii Cesarti 
Othocis Tertii in anno secondo Imperli ejus decima indizione, sub imagine Sai* 
uatoris infra ualuas majoris Ecclesie Rauennatensis . Gerbertus ejusdem Ec- 
clesie Preti residens cum pluribus Episcopis & Presbyteris Ecclesie memo- 
rate asttntibus diaconibtn Se cunSo clero dixit . In sanila ac Ravennate 

Ec- 
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Ecclesia cui diurna dispensario precsse me uoluit dudum consuetudo estuaU 
dc reprehensibilis orca ut subdiaconus Corpus Domini quod formatum ap- 
pellane tempore consecrationis Episcoporum ipsis uendant Episcopi* & chris- 
ma uendant Archi presbyteris annualiter Parrochie uestre. Inquibus apparet 
uenditio Filii Dei & uenditio Spiritus Sanali. Qua de re presenti decreto 
constituo ut in hac sede & in his omnibus que ad nos pertinent ulterius mi- 
nus fiat. Quod omnes statuente* laudarunt & dixit. Si quis autem centra 
hoc dccretum ausus fuerit attentare anathema sit & responderint omnes 
Amen. Scatuimus etiam ut annualiter in festo Sanili Vitalis omnes Archi* 
presbiteri ad nos pertincntes prò respcZu sedi* subdiaconis nostris annualem 
censum persoluant solido* duos&quicunque concesscrit censualirer sentiat ul- 
tionem arbitrio primorum faujus Ecclesie 8c ab omnibus est laudatura. Et 
quamuis etiam antiquitus sit statutum ut Episcoporum alrerius clericum siue 
eo mandante litcris recipiat aut Ecdesiam inalterius Dioccsis uel per acceprara 
siue promissam pecuniam . Sed ncque illum quem probabile™ ad officium 
non inueniat aut immatura etas uel crimen excJpdit . Kec illc quem in- 
scitia coerceat uel legìs infamia damnat aut debilita? uel imminutio mem* 
brorum cobi beat seu quem abietta officia uel ministeria deformia notane uel 
quem turpis lucri cupiditas abjicit uel centra leges prohibitio . neque ullum 
forum quos neophytas dicunt Bigama* curiale? uri laicos uel eorum qui in 
canonibus & legibas cohibentur unde competere non ambiguimus ut presen- 
ti concilio priscorum patrum sanZiones firma nres rencamusut nemonosrram 
Ecclesiali! uel aliquando oratorium in alterius diocesi dedicare attenret sine 
permissu & consensu Episcopi ad quem pcrtinet ipsa diocesi* neque alterius 
diecesanos uel parochianos reciperc aut promouere seu retinere presuma* si- 
ne canonici* Epistolis quos Nicena Synodus apud Bithyniam congregata san- 
cirne Latino more oocirari formata* & ut aullus sacris permittat ordinibus 
nisi quem etas uita doZrina mores auZoritas canonica comendat atque le- 
gali*. Ut autem hec SanZio per omnia firmior teneat & ut hoc indigni* 
non cor.cedatur sub anathematis obligatione nosmetipsos constringimus & 
successore* nostros Episcopo* qui contra hec decreta presumpserint . & si 
quis sacri ordini* de sepultura mortuorum aliquid acceperit nisi forte in que 
sponte ab amicis uel propinqui* mortuorum Ecclesie fuerint collata hac ma- 
ledizione teneantur obnoxii. Et laudauerunt omnes pari ter acclamantes pia- 
cere sibi ac dicentes clamauerunt fiat fiat . Promulgata sunt hec anno 
necce lxxxxv ir. Incarnationis DominicedieKalendar. majarum indiZ.x. sub 
clementissimo Imperio memorati Principis Ochcnis siquidem Tertii & sub- 
scribentcs confirmauerunt Episcopi qui intererant & presbiteri Cardina- 
lcs Ecclesie Rauenn. G. A, R. 

Ubertus Liuiensis. 

Alexander Sarsinas. 

Toro. /. Par. II. 


t 


Joan- 
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Joanncs Bclnoniensis. 

RaimbaIJus Corneliensis . 

Hildeprandus Fauenrinus, 

Gcorgius Comaclensis . 

Georgius Cesena: , 

Leo Ficodensis . 

Teupertus Pupiliensis . 

Chtistophorus & Guiniro nuncii Sanfle Parmensi Ecdffic. 

Joanncs A Joanncs & Vannius presbiteri. 

Anastasius & Deusdtdit. Paulus Se Leo. 

NUM. xxxvir. 

Do li' Arili. io dell' Abbazia di Santo Stefano, 

An. 997. 

Giovanni Vescovo di Bologna investe il Monastero di Santo 
Stefano (T alcuni beni in Quaderna, 

juris seo sanfle uestre bonon. ecclesie quediciturinCIaterna 

curri bapristerio do arque curri decimi. & ptimiciis ac sepulruris & 

cuoi omnibus que ibidem a Deum timentibus offertum u.'l oblatum fuerie 
una cuoi terris uineis campis siluis arbusris arboribus pratis pascuis & cum 
omnibus cjusdem ecclesie pcrtinenciis uel si quis aliis allìnei sunt omnia qua- 
Jiter supra a presenti die per hujus paginam enfiteoticariam do & concedo 
ego prrdiflus Johannes episcopus libi prefato martino abbate Sanfli Stepha. 
ni tuisque successoribus ad habendum tenendum& possidendum Sclaciendum 

quiJquid libi successoribus excepto in heredes boaif.it justitia 

Dt r ca persoluenda. Se post expletis supradiflis successoribus tuis cal- 

ciarios dandum cnfitcosin in hoc ordine renouetur . Sic tamen ut exinde in- 
fette debeatis in prefato petitore tuique successores singulis quibusque indi- 
tionibus omni festiuitate Sanili porri que est in mense jonii pensionis no- 
stre in argentu.il den. ueneticorum 0% ... ut di flato est pensio persolua- 
tur. & ego scripto Johannes episc. promitto tam prò me quam prò meis 
si ciessoribus prediflis omnibus rebus & possessionibus iqualiter supra legi- 
rur tibi prenominato martino abbate tuisque successoribus omni tempore ab 
omni linmine d- (.usare & auflorizare promittimus. Si qua uero pars que 

centra hanc paginam cnfireoticariam ire temptauerit & non seruauerit 

pitti penarti nomine auri optimi libras ........ Schec pagina sicut supra le- 

gitur omni tempore in sua mancar firmitate esultate bononia in 

domo episcopi . indinone decima . 

St- 
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Signam -m- manlbus suprascripti! petitorls qui hec pagina sicut 
supra leg. fieri rogatile andrai judex SS. Petrus judex de anastasia m. 
m. SS. Petrus de Urso m. m. SS. Weaebaldus m. m. SS. 

In dei nomine leo notarius & primiccrius Sanile bon. ecclesie rogato, a 
patitole sicut supra legitur scripsi & dedi. 

num. xxxvnr. 

DalT Archivio Pompisi uno. 

An. 1008. 15. Febbraio. 

lmivjt vedovi d'orto detto Ri gioì borgo , ed Orso tuo figlio investono Pie . 
sro di Benedetto , e Gregorio suo moglie d 1 un pezzo di rem pretto al 
Monastero di S.Tommdso in Bologna antico distrutta . 

*ì* Iv nomine Domini Dei & Saiuatoris nostri Jesu Christi . Temporibus 
Domini Johannis apostolici Pontificami ejus in Dei nomine anno quinto 
jitque regnante Domino Henrigo Rex anno quarto Die quinto decimo men- 
sis Februarii Indizione sexta. Buoni e , Petimusa uobis Imita re! ita quon- 
dam Ursoni qui uocabatur Ragunburga seu Urso otim (ilio jam dito stipra- 
dito Urso uti nobis Petrus qui uocatur de Benedillo & grigoria jugaies 
seo Se heredibus nostrorum libello cnfiteotecario nomine jure presenti die 
nobis concedere d : gnetis rem juris proprietatis mortasterii Sanili Thomei 
Apostoli, idest furis hanc Ciuitatem Bononie infra ciuitate rupia antiqua 
prope supradito monasterio -Sa nifi Tltomei Apostoli super ipta strafa San- 
ili Thomci justa ip.a strata solo uno terra uacuo quot suor ctusorus qua- 
tuor tornaturiis introito & exito suo usqtt: in uia pubiica uri cum omnia 
super se & infra se abentem in integrum pedes iegitimo mensurato a totis 
quatuor ! attribuì ex omni patte pedes uiginti quatuor. finis eju.dema duo- 
bu.iareribus possidetuos supraditis dominacioni fratris & consorti uestris. 
tercio latere posidet Leo Arch diaconus Sacrosante bononiensis Ecclesie, 
quarto latere supradita sfrata public» ucl si qui. aliis adiìnes sunt. ipso 
supradito solo terre uacuo qual» superius legitur nobis concedere jubeatis ut 
diximus in integrum ad abendum tenendum fic possidendum & quitquit no- 
bis supraditis petitoris noirrisque heredibus opportunum fuerit ex inde fa- 
c'.endum . a salua justitia domnica persolumdum & pus completas h ereditai 
no tras saprai. ti petiroris calciarios dandum libello cnfiteotecario in oc or- 
dine rcnouetur . sic ita ta.nen ut ex inde inferri debeamus nos supraditis pe- 
t'toris uel heredibus nostris uobis supraditis dominacioni uel a uestris here- 
d.bus singulis quibusque inditionibus pensionis nomine in argentum denariom 

unum .... & solucre promittiatusnos supraditis Imiza uel hertxfl- 
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bus meis predico solo terre uacuo quali ter superius legitur ....... qui dt- 

citar de benedico & Grcgoria jugales ucl a omni hombie deferì' 

sarc promittimus. Si qua uero pars contri hoc libello enfireotecario ireten- 
tauerit & non conseruauerit omnia qualiter superius legitur det pars parti 

pene nomine in argentum & post pena soluti Kos libellum 

in sua maneat hrmitate. 

Attum in .....s 

Supraditta Imiza qui hos libellum enfiteotccario sicut superius Iegit fie- 
li . .... Letta est ..... ensis Ecclesie huic libello a me (atto .... 

NUM. XXXIX. 

Da IP Archìvio Pomposi a no . 

An. ioc£. 30. Aprile. li 

Cnfuso dì Domenico dì Bona , e Maria sua Moglie vendono a Martin* 
dì Pier Cavrdro una pezza di terra nel territorio Bolognese 
in luogo detto Calanco. 

In nomine Domini temporibus Domini Johannis Apostolici Pontificato* 
ejus in Dei nomine hano sctimo sitque regnante Dominai Enricus Rex iti 
Italia ano sesto, die pridies calendas de mense Madius indittionesepeima in 
Burgo Galeria plebe Santti Vincenti sai.... territorio Bononienst Judicaria 
Motinensi • Constar nos Grauso & Maria Jugales filius & nnrus quondam 
Dominico qui uocatur de Bona uenditoris uendedisse & uendedimus atque 
tradedisse & tradedit presenti die tibi Martino Elio quondam Petrus qui uo- 
catur Cauraro cntore tuisque heredibus prò fatturarti in perpetuum tempo- 
ribus po5$idendum idest in fundi Calanco una pccia tera aratoria uel cum 
omnia super se & infra se abentem in integrum pertica* duodecrmpedas 
mensura per tango & .... ab alio latere pcrticas noue. extra oerso de uno 
capite pertica s- otto alio capite pcrticas septe. finis ejus. ab uno latere pos- 
sidet Johannes qui uocatur de Berinao . & de alio possidet Johannes qui uo- 
catur de Petrus de uico Calanco. tCTcio latere Reno percorente. quarto la- 
tere possidet uia publica uel si quis aliis atfìnes ueriores . Et quia recepì- 
mus nos supradittis jugalibus uenditoris precium prò ditta pccia terra ara- 
toria precium qualiter intcr nos conucnit. pari peci* «aliente in argentum de- 
certi solida* quimque tantum fenitum prectum coram tcstibus . Qua tenui mo- 
do ab odierna die de nostra .... uenditoris uel de nostris heredibus distali— 
mus potcstatem set in te supraditto Martino enrore uel a suis heredibus o- 
mni tempore ab oni homine def cosare promittimus damnas liti* omnia st>- 
stinere. & si minime d.fensarc poruerimus aut contra liane cartam uendi- 
cionis a me fatta aliquando per cocumque ingeni um quot human um sensum 

cap> 
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& non permansenmus m ea cut in tempore fami in con- 

«s - : 

Dominico fili, quondam Natali de uico 
qui uoeatur de Maceriti». ““ ^^M^ 

stibus . 

N U M. XL. 

Dair Archivio de' Canoni della Chiesa B,h S nfse 
Filza l. mtm.6. 

An. .014- • • • 

Farle, Re riceve 1* protezione /- Chicca Brinc e conferva gl, 
antichi possedimenti , ed immunità . 

In nomine Sanfie & indinidue trinit.tis. Heinricus d 

Ret . Condecet culmen regimims nostri )uxta mo dun P ^ . pr?si . 

norum regum omnibus regalem aulam queren ' a . presidio subleuare. 

dium saluberrimum exhiberc & nostre cm mu . ■ scilicet presentium 

Idcirco omnium SanSe Dei eeeles.e fidcl.um nostrorum 

Se futuro rum nouerit industria quod interuento canomeorum Sane 

Cesie Teuzonis Hugo»» Adelbcrti Se petn qui »* ^oni.-nsis 

uitio uenerunt conaum derum canomeorum i - - & 

ecclesie cum omnibus rebus & possessioni eorum per 

ritoria consiiiutis seo cum liberis bondnibus «*»*» JLw 

xus ucl libell. riis ud supersedentibus diuersi.que latri P- . 

,11 prccep.um sub nostra succcssorumque nostrorum defens^e sauan.es 

u— . -»*'• --ssr^r^sz 

ris Se uineis qu.m & in d.uers.s spec^.n.bj» dom.bus que P 
per Singola ut diximus loca & terntora und«umqu VjJ- ^ ^ 
modo uel titulum aduemsse noscuntur u.l in antea q SanBe 

concedimi» Se confirmamus generaliter pred.ais ommbu d 

bononiensis ecclesie inìiba.e absque alicu,us contraddinne Jicqmd condor, ^ 
tum uel conccsium fuit iti» uel canoni» illorum ab eorum ? ? 
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quibusliber deum timentibus hominibus per quamcumque concessionum slue 

per preceprum nel per aliq Nec non & concedimus illis canonici* 

& omnibus presbiteri* & deric's qui sunt de episcopati] sanale bononicnsis ec- 
clesie & omnibus qui ipsis habitant per hanc nostri precepti uel concessio- 
nis paginam pornticum celoneum ripaticum pantani & obstaticum Se abs- 
que ulla publica funzione quiete uiuere sub hoc nostro reali precepto & 
concessione ut deo sandisque omnibus per srabilitatem nostri regiminis prc- 
ces incessanter fundant. Precipiendo quoque jubemus ut nullus judiciarie 
porestatis dux Marchio com:s uicecomes scuidascius locopositus aut quisli- 
bet publicus cxaflor neque aliqua persona uniuscujusque ordinis aut dignita- 
tis in rebus ipsorum canonicorum placitum tenere neque in domibus eorutn 
aliquem mansionaticum fac ere neque homines eoru.n cujuscumquc ordinis cle- 
rico* uel laico* libero* conditicios ribellarlo* ac cartotarios uel super terra 
ipsorum residente* neque scruos u:I ane llas utriu que sexus ad placirum du- 
cere nec pignum tollere aut molestare uel flagellare presumat . Sed Iicc.it 
predici* canonicis suorumque successoribus omnibus rebus Se familiis eorum- 
que canonicis omni tempore sub tuitionis nostre munimine quiete Se pacifi- 
ce remota totius potcstatis inquietudine permanere. Si quis aurem temera- 
lius contra hanc nostre coniìrmacionis concossionisque preceptum ire tempra- 
uerit aut aliquam molestationem inferrc aliquando presumpserit Se q >e su- 
perius scripta sunt non obseruiuerit sciat se composicurum auri opti- 

mi libras centum medietatem Kamere nostre Se medietatem predidis Cano- 
nicis suisque successoribus . quod ut uerius credatur & diligcntius ab omni- 
bus obscruetur sigillo nostro premuniri. 


Sìgnum domni henrici 



inuidissimi regis . 


heinricus cancellarius uice euerardioc archicapellani recognouit . 

Datum anno dom. incarn. tn. xim. anno ucro domini Enrici regis secondi 
regnanti xu. aduna rauenne felle iter. amen. 


I 
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V E’ M O NU11ENTI. 

NUM. XLI. 

Dalla Biiliat. dell' Istituto delle Scienze. 

Monum. Deci. Bau. T.XX711. num.X. 

An. IC 14 

Enrico Re proibisce a' '/escori di Bologna C alienazione dei beni spettanti al- 
la loro Chiesa senza f assenso deli' Arciprete , dell' Archidiacono , 
e di tatti gli altri Canonici , 

Iv nomine Sanili & indiuidue trinitatis . Hcnricus grafia Dei Rei. Omni- 
bus fidelibus presentibus seu absentibus notum fieri uolumus quod curarli cc- 
clesiarum jurc gerire debemus * quocirca admodum audito detrimento rerum 
possessionumque distruzione Sanile Dei Bononiensis ecclesie conpatientec 
indoluimus tam nefandissimis sceleribus. unde legaliter precipientes jubemus 
ut non liceat dettine alicui episcopo illius Sanile ecclesie uenJere uri donare 
uel eomtr.utuare de ejusdem ecclesie rebus ac posscssionibus sine conuencu Se. 
consenso atque supscriptione atchipresbiteri & Archidiaconi ceterorumque 

canonicorum ejusdem ecclesie quia inuenietur aliquando intir mul- 

titudinum serie uel unus uel duo qui hoc quod inlicite fuerit uenditicnis do- 
naciones commutuacionis fieri prohibebit. in constitutione quoque SanZorum 
patrum inuenitur quia irrita erit episcopi ordinatio uel uenditio siue com- 
mutuatio sine conuentu & consensu atque sub'criptionecanonicorum suorum. 
Insuper etiam optantcr de prcdiZis teirarum possessionumque omnium ca- 
nonie pndiZe ecclesie quas nunc habet uel in futurum adquirere potuerit 
precipimus ut nullo modo liceat ulli episcopo jam diile ecclesie aliquo mo- 
do intro. iutieri nec ad suum opus detinere nec alicui modo per scriptum 
uel commutationem necque prò feudo concedere uel donare . sed liceat Ca- 
nonici* suis eas habere & fruì Se secundum licitum tr.orem possidere ac dio 
sueque ecclesie continuo discruire. Si quis igttur episcopus ejusdem ecclesie 
contra hanc nostram preceptionem ire temptauerit Se non obseruauerit qua- 
liter inealeguntur sciai se compositurum aurt optimi iibras centum medietatem 
camere nostie & modictatemprediSis canonici: . quod ut uerius credatur di- 


Ileinricus canccltarius uice euerardi episcopi & archicaptllani recognouit . 
Datum anno dominice incarnationis M. xitlf. Ind. xtt. anno uero domini 
biotici rer : s sicundi regnantis duodecimo, ailum rauenne feliciter amen. 

NUM. 


ligentiusque ab omnibus obsetuetur Jigillo nostro in presius jussimusins : gn 


Sigr.um Domini hcnrici 


f/ , i, 


inuiZissimi regis . 
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NUM. XLU. 

Dall' Archivio Nenantoldno, 


An. ioid. 24. Ottobre. 

Arnolfo d* Arnolfo , ed Erchembaldo cT Alberto da Ras tei Uno 
donano al Monastero Nonantoldno il Castello 
di Rastellino , 

Im nomine Sanile & tndlui Juc trinitatis anni dominici incarnatione mille- 
simo sexto decimo. Enricus gratia Dei imperaror augustus anno impcrii 
cjus deo propicio hic in Italia tercio no Kal. nouember in- 

dizione quinta decima . Et ideo in dei nomine nos arnulfus filius quondam 
itemque arnulfo & erchcnbaido filio quondam Alberti de loco rastdlini qui 

profusi sumus ex nacione nostra lege uiuerc Dominus 

omnipotens ac redemptor noster animas quas Christus condidic ad studium' 
salutis semper inuitar quod ad mcritum anime nostre pertìnere potest neces- 

se est nobis semper illut agerc unde hic & ac scculo plcnam aput 

omnipotentem dominum maxima autem possint consequi mercedem . Et ideo 
in Dei nomine nos nominati arnulfo & crchembaldo donamus & tradamus 
seu offerirmi* tibi dominus rodulfus Abbas de monasterio SanZi Siluestri 
situs nonantula tutsque successoribtis a pari nominati monasteri SanZi Sil- 
uestri situs nonantula proprietario jure idesc area una de terra ubi castrum 

est cdificatum cum suis su Se quinque partibus de capelli 

una que est construZa in onore SanZi Michaelis in infrascripto castro qui 
dicitur ras teli ini & ubi in circuitu ipso castro cum tenimen Se fossatumeir- 

cumda detinerc uisi sumus in nominato loco ubi dicitur castro 

rastellini ut antiquis dicitur comunia cum arcis in quibus escane cum introi- 

tis suis. Coeret ci in circuitu ad jam di polla infra eo- 

dem castro cum areis in quibus cstant da mane ipso nominato monasterio 
SanZi Siluestri da meridie da sera seo desubtus ripis qua pergit foris ipsius 
fossa ............ pelle infra ipso castro in jam diZe coerencie prò men- 

sura justa ad perticas leg’primas de pedibus duodecim mensurara tabule cin- 
quanta . Que am...... line & mensurara cum superioribus & inferio- 

ri bus atque cum ingressoras Se accepionibus suarum in integrum taliter 1 

presenti die Se ora per hanc cartulara donacionis proprietario 

jure jam diZis omnibus rebus qualiter supra lcgitur donamus Se 

nexu publico priuacore nulli aliis uendutis donatis alienati s obnosciatis uel 
traditis nisi tibi domnus rudulfus abbas tuisnue successoribus a parte nomi- 

juti Monastcrii SanZi S:iues:ri proprietario jure quicquit uo- 

lueri- 
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Jueritis sine ornni nostra qui supra offertoris & heredum nostrorum contra- 
dizione. Qpidera expondimus atque promittimus nos qui supra arnulfo & 

erchernbaldo una coni nostris domnus rodulfus abbas tuisque 

successori bus ad pars ipsius monasteri SanCi Siluestri jam diCi omnibus re- 
bus qual iter sopra legitur quod libi offerimus in integrum in omni tempo- 
re ab omni contraddente sare promittimus juxta lex. Quod 

si ad dcfcnsandum minime feccrimus aut si contra anc cartulam ista dona- 
cionis & offwTsionibus quaiirer supra legitur per couis ingertio agere uel causa- 
re presumpserimus ucl si agentibus consencientcs fuerimus tunc nominati? o- 
nutibos rebus casis & espella cum nominato castro quod tibi supra offeri- 
mus sicut prò tempore melioratisque fuerint aut ualuerint csti- 

macione in consimili loco in duplum uobis restituamus quia sic intcr nobis 
conuenit. Et nec nobis liceat nos ad modo ullo tempore nolle quod semel 

uolurssemus sed quod hic a nobis .. faCum & conscriprum est sub 

jurvjurandum inuiolabiliter consentire promittimus cum stipulacione subni- 
xa. ACum in uiffa que dicitur marsparini felicirer. 

Signum manibus rogherius & uuifredi seo euerardo legeur- 

ucntes romana rogatis tcstibus. 

Signum manibus Johannis qui dicitur petri orsi & petro qui dicitur de 
ualugula rogatis testibu*. 

Johannes notarius sacri palacii seri psi post tradita compleui Si 

dedi „ 

num. xmr. 

Da IT Archìvio Arcivescovile di Ravenna. 

An. 1017. 15. Febbraio. 

Pellegrino messo eT Enrico Imperatore , e Tarine Conre investe la Chiesa Ra- 
venndte della Città , e distretto di Ravenna , e dei Contadi di 
Bologna , Imola , Pattina ...... . t e Ct 'tuia . 

Anno Benedici Pape Quinto. Henrici Imperatoris in Italia fertio. die 
XV. Febr. Ind C. XV. Hamaldo gratia Dei sancissimo & coang’lico Ar- 
chiepiscopo sanCe Rauennatis Ecclesie Pellegrinus missus Henrici Imp. Se. 
Tliato Comes irem missus Imp. lites & altercar iones ...... Paulus Dur 

qui oocatur de trauersaria & petrus dux consanguineo suo filioque Johannis 
Dux . Ay.... D. ... dux . Petrus & Johannes f. quondam Andree ex gene- 
re magistri militum . Paulus f. q. Andree ex genere magisrri milicum . Pau- 

l us q uus quondam Ugonis qui uocabatur de aquabelli . Joannes 

index qui uocatur calcians pelle. Berardus judex . Lio..., Paulus consai 
qui uocatur de romano suprascripto f. consul & atclbertus fil. o. sergìi . trt- 
Tcrn.I . Par. II. K buniis. 
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bunus f. quondam .... augusti, boiestus f. q. artilianus consul. Se uberto 
consanguineo suo. Se alii multi in presenti» peregrini missi & Cancellarli 
Henrici pariter cum tatho cornice item appreh?ndat in manibot illorunt 
uirg.im Se itmit eam in manibus suprascripto Harnaldus grati» dei sancis- 
simo Se coargeFco episcopo & innesti uit ipsum Se Ecdesiam Rauennatem 
ex parte henrxi imp. de omni fisco Se de omni publica re Rauennatc si- 

ue ripe aur porte Se de comiratu Bonor.iense & Comitato Cornc- 

licnse & Comiratu Fauentino Se comitatu & comi tatù Ficoclense 

cum omni fisci Se publicis eorum cornila ti bus undecomque uel de quantas- 

cumque detur aut cam per prccepti pagina m potuerit siue per pre- 

cepti paginam suprascripti benedici aut antccessorum aut per anteriorem 
donum aut inuestitionem domini hcinrici. 

! 

NUM. XLIV. 

I 

Dall* Archivio dell ’ Abbazia di S. Stefano . 

An. 1017. 20. Luglio. 

Lamberto cf Enncngarda dona alcune terre al Monastero 
di Santo St/fano . 

Anno Domini millesimo septimo decimo secundum quod 
in Cronaca Romana inuentum est. 

In nomine Domini, temporibus Domini benedilli apostolici pontificami ejus . 
in Dei nomine anno quinto, sirque imperante Domino Enrigo anno quarto 
die uig?simo mense Julii. Ind:l>. quintadecima. Et ideo in dei nomine bo- 
ro animo bona uoluntatis placuit atque conuenit mihi lamberto filio Ermen- 
garda fili» quondam a dd berti Comitis Se mihi quidem lamberto una per 
consensum & dar» licemia rodulfo fiso quondam enrigo tutor Se auocatorc 
arqu? procuratore meo que mihi datum est per adam not. 5 c judex per con- 
servimi Se largirare ut per hanc cartam manifestationis concessionis nostra 
conu-nientia dabo Se concedo ego qui supra lamberto una prò dei timore 
Se remedio anime mec & prò anima quondam Dn. Johanne cp:scopus 
Sanile bon. Ecclesie Se de quondam parenrorum meorum scu prò restaura- 
tionis Ecclesie Sanili Stephani q. u. jerusafcm uobis domnus martinus prcs- 
biter monachus Se Abbas ipsius Ecclesie tuisque succe soribus uestrisque fra- 
tri monachi ad usum monachorum perperualiter ad habendum tcnendum Se 
pos r ;dendiim ordinandoti! Se disponendoli. idest clusure due cum omnia su- 
per se Se infra se habentem in integrum. Finis ubi predille clusure esse ui- 

dentur ab uno iatcrc strati major? ab alio latere tribo quod est ante porta 

raui- 
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rauiniana & sfrata que pergic ad castilioai. tcrtio larere strafa pnbtica que 
esc juxta uinee & monisterio Sanali Johartnis apostoli oc euangtlisce & uia 
que pergit ad celula . quarto latere uia que est inter ipsa dusura & braida 
indonicata ipsius monasterii San&i Scephani. Infra isti designati* latcribus 
sicut latera designanr. Omnia mca porcione in integrum quanta est due par- 
te uel si quis aliis adfines sunt. omnia qualiter supra legitur a presenti die 
dabo & concedo sicut supra dixi prò anima mea & prò anima quondam 
predillo Dn. Johanne uenerabilis episcopus & de parentis meis quo ipso 
predico monasterio ordinauerunt & restaurauerunt prò anima illorum. & 
ronsit mihi liccntia qui supra Lamberto ncque ad meis heredibus de ipseclu* 
sure uel dificiis que inibi faéle sunt aliquid uendendi aut donandi in uillis 
personis & habeatis eum locum & faciatis ea au&oritate predico monaste- 
rio quidquid uobis placuerit sine ulto nostro obsraculo tu qui supra domini 
martinus prcsbirer monachus & Abbas tuisque successoribus perpetualiter ad 
habendum renendum & possidendum & quidquid uobis opporre fuerit facien- 
dum sine ullo detrimento, ut neque da meis heredibus aut persona uel ar- 
rogatiua persona mea nuliam exindo habeatis molcstationis aut causacionis • 
Set promitto ego predico Lamberto uel heredibus meis predica mea por- 
tinne de omnia que supra legitur tibi predillo domini Martino prcsbiter & 
Abbas tuisque successoribus omni rempore ab omni homine defensare pro- 
mittimus. & si minime defensare potuerimus aut contra hanc cartam con- 
cessioni ad me fa£la aliquando per quemeumque ingenium quod humanum 
sensum capere poresr agere aut causare presumpsero aut agentibus consense- 
ro & non permansero in ea omnia qualiter supra legitur tunc da turo prò- 
mitro ego predico Lamberto uel heredibus meis componere & dare tibi pre- 
dico domini martinus presbirer & Abbas tuisque successoribus pene nomine 
auri optimi libras. una . Tum po.t hec mea concessio inuiohta permaneat 

omni tempore & insuper anathem.itis dampnationis u inculo feriantur 

cum bilzebut principes demoniorum portionem habeant & cum Juia tradi- 
tore Domini nostri Jehu Christi in inferno inferiori lacere ubi ucrmes non 
moriuntur nec fiamma non extinguuntur qui ista cartula corrumpere uel in- 
frangere uoluerit. aéìum in predico monasterio ind;£lione predica XV. 
Lamberto m. m. s. s. Signum manibus predico rodulfoauocatorc qui hanc 
cartam sicut supra legitur consensi fieri rogaui ut eis relc£ìum est. 

4* Signum manibus petrus filius quondam Johannes qui u. di bugna ik. 

dominico. & dominico fillio suo & martino rogatis tcstibus. 

*ì> Ego adam not. & judex rogatus a predico sicut supra legitur me te- 
ste s. s. 

Martino qui u. de andrea me teste subs. 

Scripta hanc carta per manm Johannes not. rogatus a predico sicut 
supra legitur post roborara test. bus tradita uidi compitoti & dedi. 

K 2 Hgo 
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Ego Bezo judex ordinarius sacri palatii gloriosi imperatoris federici som- 
perque augusti firmaui. 

Ego Wido nor. sacri palarti domini nostri Federici imperatoris ad ascol- 
tanduin aurenricum instrumentum interfui & subscripsi. 

Ego rodulfus not. autenticum hoc instrumentum uidi 5 c legi interfui Se 
subscripsi . 

Anno Domini nostri Jchsa Christi millesimo centesimo sexagesimo tertio 
imperante Domino fedcrico Imperatore, quarto Id. Aprili* ind. undeci- 
ma. Bezo Judex ordinarius Federici Imperatoris Aldrouand nus grenon. 
Uachetus de Guido de papia. Rìcardus filius uicecomitis detìexo. Ce- 
ra rdocius. Alberrinus de gi berrò poto, hos isti antiquam cartam & 
hanc nouam ad audiendum intcìfuere tesres. 

Ego bemardinus nor. sacri palatii autenticum buie uidi & legi & secun- 
dum quod in eo continebatur scripsi . 

NUM. XLV. 

Dalf Are hi v. Arcivescovi di Ravenna . 

An. 1030. 6 . Giugno. 

Alessandro messo di CorrJJo Imperatore , ed Ugo , ed Ubaldo Cotti investo- 
no la Chiesa Ravenndte et' alcuni beni nella Città y e Contado di Bologna 
occupati in addietro da Geremia , 

Ih nomine Domini temporibus domini Johannis pape .... sexto. sitquo 
Imperante Domino Corrado anno quarto die sexto mensis junii in- 
dinone tcrtiadecima . in prope ciuitatis bononicnsis. dum reside- 

ret in iuditio & placito alexander missus domini chonradi inutilis- 

simi imperatoris sitque Ugo & nbaldus comites germani &cum eis tum re- 
sidcmiiun quoque adstantium maxima multitudo popoli bone opinionis & 
laudabilis fame uiri ccrum nomina ht-c sunf. Idest in primis dominus ge- 
belmdns Christi pictate Sanile rauennatis ecclesie archiepiscopus . & azoli- 
rus episcopus sanile corneiiensis ecclesie. Se Wido comes. & Johannes dux . 
& iohannes filius petri duci? & rambertus filius quondam rodulfi & simili- 
ter petrus qui u. de rainerio. seu tassemanus judex de ciu. fauemie. atque 
petrus qui u. calciansptllem nec non Johannes de uberto. Se gotofredus & 
Albertus qui u. de atio. Se Johannes filius quondam gotefredi. atque deus- 


dedit filius deusdedir. & amabilis & Johannes Taudisia flcabericus 

filius quondam Sigizonis. Se corbulus filius ejus filius guidoni s . & 


Wezo & Ugo germani filii quondam euerardi. euerardus Se Odaldus germa- 
ni filii quondam Teuzor.is Se alii plures corum nomina longum est ad scri- 
ba- 
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bendum me presente not. Sanile rauen. ecclesie, in nostrorum predi dorimi o- 
mnium presentia proclamati»? est auocatus ecclesie rauennatis super geremia I 
& fratres ejus de terra quam ipsi tenebant in loco qui dicitur Ronce & ua- 
riana & sanili saluaroris & sanili cassiani & de mansionibus quas ipsi de- 
tinebant in ciuit. bon. & de ceteris locis in comitatu eodem posttis que o- 
mnia pertinebant juri sanile rau. ecclesie & ipsi contendebant . tuncalexan- 

dcr Se ugo comes interrogauerunt predillum judicera quod pro- 

clamationibus lacere dcberent. ad hec judex respondit . misisris illis nun- 
cium secundum uobis dixi . predi&us ugo respondit. prima die proclamatio- 
nis per meum nuntium requisiti uenire sunt dedignati. alexander dixit. & 
ego per me ipsum seconda die questionis ad illos in ciuitate pergens requi- 
siui . qui neglexerunt ac placirum uenire. episcopus dixit & ego similiter 
ex uestra parte odie nuntium misi & uenire pretermiserunt . tunc prelibatus 
judex Tassemanus darissimus sic locutus est. postquam ista proclamano il- 
lis tot uteibus cognita firn & illi nolentes uenire adhuc permansit in 

ecum est ut inuestias susdillum auocatorem de ilio jure & ejus terre unde 
proclamano falla est . per quod ipsi usque modo tonuerunt . tunc alexander 
Imperiali missus Se ugo & ubaldus germani comites secundum istud judi- 
tnim dederunt inuestituram ugoni de tota predilla terni imponente? bannum 


super ipsius caput xerunt quicumque uiolator hujus inuestitionis ades- 
se presumpserit componat med. in manu senioris nostri Chon- 


radi imperatoris reliqua nero medietas in camera sanile rauennatis ecclesie 
& ipse predidus auocatus sic recipiatis rogamus. & omnes presunto testi- 
monio. predilli comites dederunt missum nomine de predilla ter- 

ra corporaliter inuestire. hoc fadum est sub die 8c Indidione prelibata ter- 
tia decima juxta bononia . 

Tassemanus judex hanc innestinone judicans & subscripsi. 

Ego petrus scolasticissimus prelibati adstans ss. 

Gotofredus de ponte Calciaro in hac inuestirione interfui & scripsi. 

Ego petrus in hac inuestitione ut supra interfui & scripsi. 

Albertus quondam azonis in hac inuestitione interfui & ss* 


NUM. 
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NUM. XLVI. 

Dall' Archivio Pomposiano , 

An. 1051. 29. Maggio . 

Ce Leardo Arcivescovo di Ravenna conferma al Monastero dì S. 
Maria della Pompòsa gli antichi possedimenti , 
ed immunità . 


In nomine Patris & Filli Se spiritus Sanili anno Deo propicio pontifica- 
tus Domini Johann» Pape summi Pontifici? & uoiuersalis in apostolica sa* 
cratissimi Ideati Petri sede septimo. sicque Imperator dorimi» Chorado in 
Italia anno quinto die trigesimo nono mensis madii indizione quarcadecima 
in loco qui diciiur tamari. Domine sanile Se illuminatrici angelorum Se 
hominum regine beate uirgini Marie cujus monasterium fundatum est in in- 
sula que uocatur Pomposa . Gebehardus seruus seruorum Dei de diuina gra- 
cia Archiepiscopus sanile catholice ecclesie oblator exiguus. Cum summe 
diuinitatis potentia in sacra regiminis arce non meritorum gracia sed inns- 
fabilis sue pietatis arbitrio prò mulcorum opratibus nos locare dignatus est 
illud uos ambire cotidie amouemur quod ad perhennem capesendam indul- 
gentie censurarn pertinere potissimi)!» 8c fore dignoscirur. unde Se beatissi* 
morum Sanllorum Se masime intemerate uirginis Marie necessirudo me adi- 
re compellit suffragi a ut quod propriis uiribus ad tanram sarcinam perferen- 
dam nequaquam existo idoneus domino ... placentium ejus lue ma tris ora- 
culo sustcntcr si non in omnibus in quibmdam tamen presnlatus officio di- 
gnitatem uite mec moribus ualeam adequare. Ig : tur ego Gebeardus humilis 
arque peccator sanile catholice Rauennaris Ecclesie Archiepiscopus una cum 
ordinarli clerici* Sanile Rauennatis Ecclesie in tuo uenerabiii Se sanilo ce- 
nobio beatissimo Theotocos uirgo Maria in quo Wido prcsbiter Se Mo* 
nachus arque Abbas precsse uidetur modis omnibus preuidi consti cuere arque 
confirmare antcriora precepta & insuper omnia que in illis rcleguntur idest 
Ecclesia»! Sanili Petri Apostoli cum curte sua integra que uocatur ustula- 
tus ubi ipsa pone dilla ecclesia edificata esse uidetur cum omnibus suis p?r- 
tincnciis sicut in anteriore prcceptum reiegitur. V f erum eciam confirmamus 
in tuo sanilo Se uenerabile rr.onasterio curtem integram que uocatur mon- 
tarioni cum fundis 8c pcndicibus suis. Et insuper omnia Se de omnibus que 
infra ipsa latera continentur in antcriora sua precepra leguntur . Ncc non 
monasteri quorum hec sunt nomina uidelicet Sanili Stefani qui uocatur ma- 
joris arque Sanili Stefani qui uocatur junior» Se Monasterium Sanili Za- 

charie 
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dune cum omnibus suis pertinenciis sicut in anteriori precepta relegirur 
que a nobis nostrisque antecessoribus uobis uestrisque successoribus in tuo 
sanflo ac uenerabili monasterio beatissima uirgo Mara largita sunt ab ori- 
gine & qjoquomodo concessa sunr Se omnia que in illis anterioribus prece* 
ptis rcleguntur que hic nominatim non dicemus confirmamus & insuper do- 
namus in tuo predico sanilo ac uenerabili monasterio beatissima Virgo Ma- 
ria quod est posirum in insula que uocatur Pomposa idest mansum unum 
integrum qui est positus in fundo qui uocatur dominisillo habentem per tor- 
narla sepruaginta juxta serram que est de jure Ma ìn frodi filius quondam 
U baldi cum terris uineis campis uel cum omnibus sibi pertinentibus consti- 
tutis territorio Faentino plebe Sanali Andree qui uocatur in Panigaie. Si- 
mulque donatr.us & in perpetuum confirmamus in suo jure diilo monasterio 
idest iotcr terram & uineam rornaturas uiginri que est posira in u:i!a que 
uocatur caputboui inter afines ejus. ab uno latore juris Ugonis qui uocatur 
de aquabelli ab alio latere juris heredes quondam Tcuzonis de marocia ar- 
que a duobus aliis lateribus juris sanile nostre Rauennatis Ecclesie. Imo eciam 
& de terra tornaturiam unam positam in loco qui dicitur braide juxta flu- 
uium qui uocatur A limo nera cum ripa sua Se cum omnibus ad profata m tor- 
naturam & ripam pertinentibus positam in loco ubi ex alia parte fluminis 
tuum supradiilum san cium mon.isterium terram Se aliam ripam Huninis ju- 
re proprictatis haberc uidetur. Qui igitur omnia memorata loca sub tali 
uiddicet racionc concedimus atque confirmamus ribi prò remedio anime mee 
meorumque successorum & per te in tuo uenerabili monasterio in perperuum 
Sanile Marie que uocatur Pomposa Wido carissime pater. Quatenus ut tu 
Se tui successores Se confratres que ibi sunt oel qui ibidem ordinati fuerint 
oraciones que in tuo anteriore precepto quod a nobis in tuo prefato mona- 
sterio concessum est releguntur adimplere & facere debeadt Se pensionati 
que ibi relegitur idest bisantium unum in festiuitate Sanili Apollinaris no- 
bi nostrisque successoribus uel Sanile nostre Rauennatis Ecclesie ailoribus 
persoluere debeatis. Si quis ucro tam nostri successores quam queuis major 
aut minor persona contra hujus nostre donacionis atque confirmacionis pre- 
cepti seriem quam aliter agere presumpserit Se prefata loca 8e rcs adipsum 
monasrerium pertinenza a jure Se dominio regularium monachorum qui per 
tempora fuerint in tuo uenerabili tempio beau mater Se uirgo quouis tem- 
pore quomodolibet ut diluir» est contra £Ium alicnauerit uel tnoniciones in- 
nouauerit susipiat indisolubile anatbematis utnculum tercentorum decem & 
0 H 0 par rum Niceni Condili atque cum Juda Schariothis Jesu CHristi do- 
mini nostri tradiroris compar existat & cum antico hoste condemnetur dia- 
bo'o & habitaculo justorum priuetur eterno Se nullo modo in memoria uc- 
niat apud Dcum ..... qui a tuo uenerabili tempio hec omnia que a me 
tibi confirmau atque donata sunt beata uirgo alienare atque subripcrc ut su- 

pra 
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pra diximtis adtemptauerit eaquc ex tuis propriis muneribus a limine tuo Se 
libi des-Tuienciwn regutarium monachorum perhenniter tribuimus possiden- 
dom. Quamobrem enixa prece ut mihi tuo inutili famulo licet imraerito 
attamen prò summo desiderio cordis prelibata munuscula amori* studio tibi 
confirmare atque donare disposui utueri luminismuerquarenusdigneris.... . 

meorum etene uite participem efficiam quam preceptionis ac uolun- 

tarie confirmacioni Gerardo Notario Sanile nostre Rauennatis Ecclesie seri- 
bendam jtibentes precipimus Se ut uerius credatur subtus manu propria ut 
perpetualiter maneat roborandam mandauimus . 

F Ego Gebehardus Dei grada Archiepiscopus hoc preceptum fieri jussi 
& subscripsi . 

♦F Ego Hugo Parmensium Epìscopo* huic donacioni consensi Se scripsi . 

♦F Ego Adalfredus Bononicnsis Episcopus huic decreto consensi Se subscripsi . 

F Ego Sigcfredus Dei nutu Regiensis Episcopus huic decreto consensi Se 
subscripsi . 

F Ego loo Piacentino* Episcopus huic dccrero consensi & subscripsi. 

F Ego Ubertus Saxenatis Episcopus huic decreto consenti Se subscripsi. 

F Ego Rolandus grada Dei Episcopus Sanile Fcrrariensts Episcopus 
huic perpetuali confirmacioni atque donacioni consensi Se subscripsi . 

F Ego Johannes gracia Dri Episcopus Sanile Cesenatis Ecclesie hui# 
perpetuali confirmacioni Se donacioni consensi & subscripsi. 

F Ego Johannes gracia Dei Sanile Ficodensis ecclesie Episcopus huic 
perpetuali Scc. ut supra. 

F Ego 

F Ego Lambertus Sanili Apollinaris Abbas huic decreto consensi Se sub* 
scripsi . 

F Ego Bonizo Sanale Marie in cosmedin Abbas huic decreto consensi Se 
subscripsi . 

F Ego Giselbertus Sanile Rauennatis ecclesie archipresbitcr huic decre- 
to consensi Se subscripsi. 

F Ego Adam archipresbirer Sanale Rauennatis ecclesie huic perpetuali 
confirmacioni atque donacioni consensi Se subscripsi . 

F Ego Bonio Abbas Sanili Scucri huic decreto consensi & subscripsi . 

F Ego Rauennus Cardmalis presbiter Sanile Rauennatis ecclesie huic dea- 
ererò interfui Se subscripsi. 

F Ego Deusdedit Sanile Rauennatis ecclesie diaconus hoc decrctum lao- 
dans su! scripsi . 

F Ego Petrus Sanile Rauennatis ecclesie subdiaconus huic decreto con- 
sensi Se subscripsi . 

F Vitali? Subdiaconus Se cantor Sanile Rauennatis ecclesie huic perpetua- 
li confirmacioni Se donacioni consensi Se subscripsi. 

F Ego 
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>1* Ego Urso presbiter & cinto» Sanile Rauennatis ecclesie huic perpe* 
tulli &c. ut supra, 

4* Ego DD. Sanili Joannis Euangeliste huic decreto consensi & subscripsi . 

lice urta scripta esc anno lumi. 

NUM. XLVU. 

DalC Archivio Arcivescov. di Ravenna. 

An. to;i. 1 6 . Marzo. 

Bonifazio Duca e Marchese di Toscana aggiudica alla Chiesa Ravenna- 
te parecchie terre nel Ferrarese occupate da Bnccoliae , 

Guido , e Guarino . 

Imperaste Chunrado Imperatore inutilissimo Anno V. Pontificatus Do- 
mini Joannis Summi Pontificis die sestodecimo mensis Martii . Indizione 
quintadecima sedentibus Bonifacio glotiosissimo Marchione & Cebeardo es- 
celientissimo Archiepiscopo in naui justa riparti Pedi in loco qui dicitur 
Caput de Reda accessit Petrus qui uocatur de Vera Procurator Archiepi- 
scopi dicens. Ego proclamo de Buculo filio Patri de Gregorio & Widone 
Federici filio & de Warino ejus consubrino. Quibus auditis jam diflus Mar- 
chio precepit Benoni & Corniti & Codoni ut preirent FerrariamSc ad pla- 
citum uocatis preciperent quod ita forent preparati quatenus legem facerent 
prefato Archipresuli . Secunda uero die similiter in naui residente prediflo 
Marchione prope ascisterium Sanfli Siluestri affuit predi il us Procurator in 
presentia Bennonis Se Joannis de Alberto Comitum cesset easdem proda- 
mationes supra memoratas res Ecclesiasticas injuste detinentes . Qua uero 
proclamatione audita predirti Comites fecerunt eos uocare per Cancellarium 
nomine .... Sed co in loco tunc nullus apparuit illorum. Tertia autcmdie 
idem ipse Marchio causa communis colloqoii sdì & Archipresulis uenit ad 
Ecdesiam Sanfli Georg» . Quo peraflo sedit cum prediflo Archiepiscopo 
in mansione Ambrosii Episcopi dirissimi Fetrariensis ibi presentii quem 
itaque Marchionem Archipresul ita affatus est. Preterito anno fafla pro- 
clamatione ut uobis notum est supra Bucconem Wdonem atque Warinum 

rogatis nos illis inducias dare que data est usque in' presentem 

diem se ab illa dìe usque nunc dedignati sunt conuenire nobiscum . Qrocir- 
ca tertia dies est in quibus de illis uobis prodamaui . si uobis justum iride- 
tur aut de illis legem nobis facile a ut Inuestiruram de bonis Ecclesie mec 
que tenent mihi donate. Protinus Marchio fecit illos uocare ad placitum 
per Cancellarium nomine . . . quorum soius Wido apparuit dicens . paratus 
sum legem facere. Cui Petrus Scolasticissimus quasi Aduocatus prò Petto 
procuratore Archipresulis quesiuit dicens, quero libi terram quam tenesper 
Tom. 1. Par. II. L prc- 
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prcceptum jore Sanili Apoìiin.rls qi’nd tu & Warinus altero anno io pia- 
cito ostendistis in presenta Serenissimi Marchionis Bonifici de qua nero 
tellure non soluisti pensionem & rerram contendis non jore . Cui Marchio 
dixif . uade foras & con se il io accepto tieni responde legibus . Qui reuersus 
ncque fir.em fecit neque legibus respondit. Confestim Marchio inrerrogauic 
Judiccs Gerhardum . Paganum &Widonem quorum Gerhardus Judex Impe- 
ratorie: tale dedit respomum. Postquam isti & ceteris hic ad placitumuo- 
caris proclamationes sunt cognite & tot uicibus uocati noluerunt uenire jure 
cum Archipresule agere lex est ut detis sibi inuestituram & ipsum jus re- 
stituas. Quo enim judiciali responso audito prefatus Dux & Marchio ap- 
prehensa uirga misit in manum Petri procuratori: dicens Petro Scholastico 
linde debeo inuestire procuratorem . Et Petrus respondit de bonis que le£fa 
sunt in precepto Widonis & Warini & de casis hodie designati: supra Buc- 
conem & per eum ab aliis detcntis . Marchio dixit. Et ego de illis inuc- 
stio salua querela . Hoc fa&o posuit Bannum supra caput ejos ut si quis 
eum disuestiret sine legali Judicio componeret mille mancosos aureos medic- 
tatem Chimere Imperatoris & medietatem Chamere Archiepiscopi . Eadem 
quoque bora Joannes de Alberto dedit ei Canerllarium nomine ... qui de 
predica re corporaliter inuestiret illum. Hoc (alluni est in prcsentia Al- 
fredi optimi Bononiensis Episcopi & Etici Episcopi Fluenti & Honcsti pru- 
dentissimi Diaconi . 

Bonefacius Marchio & Dux ss. 

NUM. XLVIir. 

Dai Muratori Arttiq. meJii avi Tom. I . Dits . XV. 

An. 10^4. 27. Mano. 

Bwifaz.‘o Marchese figlio di Tebaldo Marc he re , » MagiufréJo figlio <T Ubal- 
do transiggono per le pretese reciproche sulle Castella di Scarnilo , e di 
Menter/rtzoJi , e sullo stato eT Adi maro . 

Is Christi nomine Scc. Die Sexto Calendas Aprili: in loco qui uocatur 
Man tua in presentia bonorum ominum coniai nomina subter leguntur. stc- 
-tit atqoe contieni t inter Bonefacius Marchio filius quondam Teudaldi item- 
que Marchio nec non intcr Magefredus filius quondam Ubaldi ut ab hodie 
usque ad terminum VII. Calendas Madii debent se conjungere ambes par- 

tes ad locum que uocarur Masima as in presentia Ugoni Comitis 

& quale ejus ante altcrum ibi uenerit expeflet alterum usque ad occasutn 
xolis. Et cum ibi conjunfìi fuerint lune pred:£lus Mngefredus debet facete 
Cartula uenditionis Sl Conjuge sua deber facere Cartulam de sua portione 

quam 
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quam sibi penine* de illa hereditate in domo sua in Misso predici Bone- 
facii & ibi in judicio laudare. Insuper predi&us Bonefacius aur in quale 
persona ipse Bonefacius elieric nominatiue de sua portione que est medieias 
de Castro uno quod nominatur Seanellum Se in circuìtu ejusdem Castri cum 
duocentis tornaruris simul & medieratem de sua portione de casis & omni- 
bus rebus ad eodem Castro & Curte pertinentibus uerum etiam & medic- 
tatem de omnibus Castri* & Capellis siue Casis domnicatis & massariciis 
& rebus domui coltile atque uniuersisque rebus territoriisqoe condam Ade- 
marius Auius suorum ab uno anno in retro detinuit antequam mortous fuir. 
aed & none Magefredus detinct ram de propriis quamque Comendaticiis nel 
Infiduciatis rebus in monraneis Iocis a Monte Maurisini & a Saltcrno & ad 
ipso Monte usque ad Reno in sursum medietatem. in planiciebus nero lo- 
cis sicut idem ccmitur a Monte Maurisini subterius usque a paludibus Se 
ad ipso Monte usque ad Saui & a palude usque ad Alpem tertiam partem . 
de seruis uero & Ancillis Aldiones & Aldiane in montaneis locis in predi- 
ci* rebus abitantibus de sua portione similiter medietatem . in planiciebus 
u?ro habitantibus eseptis illts qui assidue de domnicata stipendia oiuunt . Eo 
die in prcsemia suprascripti Ugoni Corniti prediilus Migifredas sine Dei 

impedimento debont ipsa Cartula judicio laudare & cxspendcre si 

Judices predici Bonefacii judicauerint & quantum predi elus Magefredus ab 
illa die in antea de predi&is rebus condam Adamarius detinuit adqoesieric 
tam in montibus quam in planiciis Bonefacius debet abere medietatem tam 
de prediis quam de Comendatis & Infiduciatis rebus . Et insuper promisi* 
ipse Mangtfrcdus predici Bonefacii facerc securiratem Sacramenti per suum 
Nuncium in ilh die de ipsis rebus unde ipsa & Conjuge sua Carta feceri^ 
& de omnibus aliis rebus que ipse nunc detincnt aut ei euenerit de rebus 
communis acquisiti* ut ipsa ei tollero non debenr noe fcceric collere nec ejus 
jura ucl membra neque ullam apprensionem ad suum damnum. Et taliter 
obligauit s.» ipse Magefredus ut si hec omnia que supra legitur taliter non 
adimpleuerir qualiter supra legitur & suam porcionem de Castro & Curte 
que dicitur Renzuli deueniant in porcstare predici Bonefacii proprietario 
jurc & faciad ipse & suos heredes quicquit uoluerit sine omni contradi£lio- 
ne predici Magefredi suorumque heredibus. Et ipse Bonifacio Marchio una 
cum Richitda Conjuge sua debent facerc in predico Magcfredo seu in suo 
Misso Cartula uenditionis seu oblicacionìs de illa medietatem que prediftus 
Magefredus nunc detinet de sua portione debet dare Bonifacio Marchioni de 
iilis rebus que Admarius detinebat ab uno anno antequam mortuus fuisset 
medietatem a Monte Maurcsini Se a Salterno in sursum usque ad Alpe • 
in planiciebus uero ..... ipso Monte Mmrcsini subterius usque ad Sauis 
a palude usque ad Alpe due portiones d:bet habere predi£fus Magefre- 
dus . . r • • de omnibus rebus que quondam Admarius detinuit & ipse Ma- 

L a gefre- 
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gefredus nutre detinenr. Et ipse Bonefacius debet lacere Cartam in prodiflus 
Magefrcdus de duoccntis toroaruris infra Plcbem San&i Petri q-w uocatur 
in Barb.rrorum de similiter fconis rebus que quondam Admrios detinuit 
dcinceps adquesicrint tam io monttbus qu.rm in planiciis que Mangcfrcios 
debet abere medietatem de predi is & precariis qua m que de Comcntfatls u.'l 
InFduciatis rebus. Et insuper promisit ipse Bonefacius lacere securitatcm 
Sacramenti ad suoni Nuncium de ips : s rebus linde ipse Eonefacius Cartam 
fecerit & de omnibus aliis que ipse detinent aut tenere eucnerit de rebus uni- 
versi* adquisitis ut ipse Se tollere non debent nec fecerit toliere nec jura 
nec membra ncque ullam apprersicnem ad 5uum datr.rum. Et ip'.e Bonefa- 
cius debet cumConjuge sua laudare & expcndire sicuri Judices predici Ma- 
gefredi judicauerint. Et talitcr spopondit & oblicauit se predi&us Boncfa- 
cius ut si predi£lus Mngcfredus & omnia que supra logicar adimplere uo 
luerit & ipse Bonefacius se subtraxerit aut ampli us deacquisisrit tam predi- 
fìus Magefredu» abead predica Corre & Castro de .Monte Renzoli pro- 
prietario iure Se f.iciat quicquit uoluerit sinc contraddinne predici Bono 
facii suisque heredibus. Et in co tinore ut sopra legitur Bonefacius filii» 
quondam Enrici de sua portiore de omnibus rebus seu seruos & AncUlas 
quas de quondam Adamarius fuit Se ipse Bonefacius Enrici filius nunc de- 

tinet cxcepto illis omnibus rebus seu seruos & Ancillas que 

simulque de predico Castro & Curte que nominatur Monte R emuli ubli- 
cauit aduenum prediftum Bonifaciurn quemadmodum fecit Magcfredus ut 
supra Icgitur. Si. Bonefacius Marchio similiter promisit facere Bonifacio Eo- 
lici fìlto sicuri debet facere predico Mangefredo . 

Fa&um est hoc tempore Domni Curradi Imperatori Augusti . Anno Im- 
perii ejus septimo suprascripro die Mense Martii Indizione seconda . 

Atto Benno Arduinus Ubaldus Temo Mirchesello Sigefrcdus Pachancl- 
lus Bernardus Geremia Aio interfueront. 

♦J* Signora Johanne Notano ibi fuit Se unc breue scripsi. 

NUM. XLIX. 

DalF Archivio A re i ve se. di Rai-enna . 

An. 1034. 30. Aprile. 

Corrilo Imperatore investe la Chiesa Ravennate del Contado Faentino . 

In nomine omnipotcntis Dei . Chuonradus cjus picratis munere romano- 
rum imp. augustus. licer omnium subditorum commodis ac profeclibus ubi 
justhia exigit Se honestas inuigilare uelimus ecclesiarum tamen utilitatibus 
propemius fa nere debemus. quia enim ad imperialis celsitudini solium diui- 
na nos pietas sublimarne dum nostre dignitatis auilorem fidels mente scra- 
per 
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per diligete & ejus debemus ecclesia! de muliis ac maxìmis que nobis mi- 
sericorditer contuli t largiter honorarc. Omnium ip/ttur san£te dei Ecclesie 
presentium ac futurorum sub Romani imperii uniuersitatc degentium cogni- 
tioni pareat ac notitie quod dile£tissime conjugis nostre Gilse intcruentu do* 
mnus gebchardus nobis a regni nostri principio fidelissimus filius sanale ra- 
uennatis ecclesie archicpiscopus constitutus nostram conuenit presenciam no- 
stramquc poposcit clementiam quo prò deo animeque nostre salute comita- 
tum fauentinum Sati&e Rauennati Ecclesie imperiali largitione concedere di- 
gnaremur cujus nos fidcliratem deuotissimam recolentes Se carissime nostre 
conjugis precibus annuente! prenominatum comitatura fauentinum cum omni 
distriSu suo & legali placito & judicio omnibusque publicis funftionibus 
angari!» & redhibitionibus teloncis fodris ripaticis aquis aquarum tìuxibus 
molendinis Se piscationibus cun&isque postremo ex eodem comiratu ha£le- 
nus juri regio Icgaliter attinentibui prenominate San&e Rauennati Ecclesie 
studio deuote religionis ofFerimus Se a nostro jure Se dominio in ejus jus 
perpetuimi dominiumque trasfundimus & per hec nostre aufloritatis instiru* 
ta donamus 8 e habendum in proprietatem perpetuam smodo delegamus. Si 
quis ergo Archiepiscopus episcopo! dux marchio Consul proconsul uel ali* 
qua domimi nostri magna paruaque persona sepe diélam San&am Rauenna- 
tem ecclc-siam de jam diflo Comitatu fauentino uel bis que ad cum ha£le- 
nus pertinere noscuntur inquietare molestare uel disucstire presumpserit mil- 
le librarum auri compositionc se obnoxium nobis & prefate ecclesie sic pro- 
cu! dubio nouerit. qood ut uerius credatur Se ab omnibus diligentius custo- 
diatur manu propria ex consuetudine roboratum imaginis nostre redi jussimus 
signifìcatione figuratum . 

Signum Domini 
ultissimi. 

Dat. pridie Kal 

trigesimo quarto anno autem domni Chuonradi secondi regni decimi 
knperii uero o£buo. aQum Ratispone felici ter . Amen. 

NUM. L. 

Dair Archivio A rei ve se. di Ravenna. Cape. I . nnm. 44.2 1 . 

An. 1034. 25. Giugno* 

Cebeardo Arcivescovo di Ravenna investe a nome della sua Chiesa 
Ugo Conte di Bologna della metà del Contado di Faenza , 

Iv nomine Domini. Temporibus domini benedirti sommi pontificis & uni- 
ucrsalis pape in apostolica sacratissima beati petri Apostoli domini sede ter- 
no* 


di , . < - Romanorura Imp. in- 


Chuonradi Secundi 
. maii indi£h II. anno Dominice incarnationis millesimo 
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tro. Sicque Imperante dotrmo conrado piissimo perpetuo augusto imp. inita- 
lia ucro o&auo. die XXV. mens. j unii indizione IL in loco qui dicirur 
srornatonus in temono Domini Gcboardi sacratissimi Rauennaris predesti- 
nante Deo Archiepiscopi . duro adessenr quidam optimi atquc honcsiissimi 
oec non bone opinioni & laudabile! fame uiri quorum nomina hec suor, 
idest domnus lambertos per domini misericordiam monasterii Sanili Apolli- 
naris qui a. classe abbas & Wido dei gratia monachus & dudum monaste- 
rii Sanile Marie quod uocatur ad Pomposiam abbas & bone faci us comes Se 
Ugo Comes quondam hubaldi comitis filini atque petrus indytus dux& Jo- 
hannes dux nobilis Se Theobaldus deo annuente illustri* uir uicedominus <8c 
me presente rodulfo Raoennate Christi misericordia tabellone & aliis. in no- 
stra prediftorum presentia refutauit Ugo nobilis comcs bononiensis per uif- 
gam quam manibus detinebat domno gebehardo reuerenrissimo prefato Ar- 
chiepiscopo sucque Rauennati Ecclesie & suis successoribus in perpetuum co- 
mitatum integrimi Fauentinum cum omnibus angariis atque portatici seu 
ripatici* siue fodris nec non publicis funélionibus atque teloneis omnibus ad 
prefatum comiratum Fauentinum pertinentibus uel subjacentibus . &tuncjam 
diilus Dominus gebeardus prediale ecclesie archipresul hec ita accipiens Se 
litico inuestiuit prenotatum ugonem comitem Boooniensem de medietatejam 
nominati Comitatus Faucnttni cum omnibus ad ipsam medietatem pertinen- 
tibus in beneficio, hoc fa&um est sub die mense Se indizione II. supra- 
scriptis . 

Petrus Dux in hac refutatione ss. 

Hp Johannes dux in hac refutatione ut s. leg. interfui & ss. 

♦}* Teobaldus illustris uir uicedominus in hac refutatione ss. 

Ego Rodulfus tabcllio hujus refutationis scriptor post roborac.. leta.. 
abs. . 


Rauennatis 

Duci* 

uicedomini • 


Petti nobilis 
atque Johannes 
Se Theobaldl 


notinam tcstium. 

Duci* 

insignis 

l illustris uiri I 


v 
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NUM. LI. 

Di//’ Arcbiv. del Moneterò di S. Guglielmo 
Ut. 1. num. 1. 

Ah. 1055. 7. Aprile. 

Everardo do San Martino cede al Monastero di Sant' Eletta dui 
pezze di terra in luogo detto Sant' Eletta . 

Ih nomine domini . inno dominice incirnitionis ejusdem mi lesi mo trigesi- 
mo quinto indicionc lercia . die reprimo mense Aprili . ego quidcm in dei 
nomine Euenrdus qui uocor de Sanilo Mirtino concedo St trado tibi an- 
drei uetterabili Abbati Monasterii Sanile Helene tuisque fratribus Se sue- 
cessoribos pecie due terra aratoria Se .... . uno se lenente circumdata 
eum suis lateribus in loco qui uocatur Sanila Helena. Prima pecia a mane 
detinet ego suprascriptus oerardo jura Sanile Bononiensis ecclesie, desuper 
& a sero fossa que dicitur gasperga desuptus stratha . Seconda pecia sunt fi- 
nis a mane predi il a fossa desuper ego ipso conceditore sitniliter jura sanili 
petri a sera fossa desuptus cune de jam di fio monasterio. que autem diila 
res qualitcr sopra legitur cum superiore & inferiore seu cum fine Se acces- 
siones suis in mtegmm a presentì die & bora per hanc cartulam concessio- 
ni; 8e tradicionis in tua qui sopra Andrea gratia dei Abbia tuisque succet- 
soribus qui suprt legitur pennaneat potestate ad habendum tenendum & poi- 
sidendum in perperuum prò restauratione emendacione omnium que tibi ab- 
stuli & dcpredaui sine omnimodo qui supradiSo uerardo Se heredum meo- 
rum contradiilione ..... spondeo Se promitto ego una cum meis heredi- 
bus ribi diilo Abbati nel ad tuos successore! qualiter sopra legitur omni 
tempore ab omni homine contradicente defensare Se autoriaarc. quod si ad 
dedensandum minime fuerimus aut contra batic cartulam concessioni! aliquo 
tempore agere aut causare presumpserimus Se non permanserimus in ea es- 
imia qualiter supra legitur antedifla res sicut prò tempore meliorata fuerit 
aut ualuerir in simili loco restitoam uobis prò estimationeinduplum Se post 
pena soluti presens hanc carta cooccssionis sicut supra legitur omni tempo- 
re in sua permane!! firmitate. 

Aflum in supradiilo Monasterio feliciter. 

In presentii Domini Adelfredi Episcopi." 

Sìgnum 4 - manuum supradiilo uerardo qui hanc cartulam sicut supra le- 
gitur scribere rogauit. 

Signum ttttttt manoum morando Se iobanne de blate8t guinibaldo Se 
Johatmi de petto Se paulo Se unno Se sigizo de Stefano rogiti sant testes. 

* Jo- 
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♦J* Johannes notarius qui uocatur markise in dei [nomine hanc cartulam 
acripsi compleui firmaui Se dedi. 

NUM. LIL 

DalF Archiv. de* Canonici della Chiesa Bolognese . 

An. 1045. 16. Agosto. 

Ada tf rido rescovo di Bologna concede a' Canonici tre delle quattro parti dì 
tutte le decime primizie e offerte della sua Chiesa , dedotta la 
quarta parte del frumento , e del vino . 

Adalfredus Sanale bononiensis ecclesie episcopus . Curn ego diebus no- 

fìjbusquc in corde meo meditari cepi de peccato commisto ratio- 

nem redditurus est domino in die judicii idipsum enim in corde meo depre- 
care feci guattir fuisse e Celo & quemadmodum 

mihi tribuit episcopale nomcn sic digoatus fuisset mihi concedere adjutorium 
atque consilium sue San&c benedi&ionis quandoqoidem uenturus est in ju- 

dicio rarionem reddere tam de me quem de meis ouibus mihi com- 

missis ut ei antem dicere audeam . o domine tuas oues que mihi a te sunt 
tradite ego enim feci quod jussisti curando ut ego responsum ab eo rccipere 
merear. o bone serue & fidelis quoniam fuisti tìdelis super pauca ego te 
ccnstituam sopra multa. Ideo autem in gaudium domini intra. Non de- 
si optimo auxiiiante codem audire tunc beatissimam uocem . 

qunpropter sepissime cogiraui quomodo srarum & honorem hujus SanSe ec- 
clesie in melius firmaremus. quod me procul dubio lacere oporrebat pridem 
diuina inspirante clementi.! justom & ratiooabilc uisum est ut secundumca- 
nonum normam nostrani ordinaremus ecclesiam que indiscrete ac confuse ha- 
bebatur propier Clericorum enormitatem . quoniam San&orum patrum de- 
creta specialiter jubent ut in unaquaque Ecclesia clerici ordì nentur sccundu.n 
ejusdem ecclesie faculratcm quatenus ecclesie seruicntes Clerici de eadem ec- 
clesia uiuere & sustentari boneste canonico iure debeant sicut legitur. qui 
altari ministra; de altari uiuere debet quod in nostra ecclesia nullatenus tc- 
nebatur sed Clericorum numeros ita exereuerat ut sacer ordo uilesceret & 
diuinum officium omnibus in negligentiam caderet. quocirca fauente Christi 
gratia placuit Se justissimum uisum est ut hujusmodi errorem Se uilitatem 
pcnitus abdicaremus ideoque prò salute anime mee hoc dccretum illis cano- 
nicis licere curaui qui subter scribuntur numero quinquaginta. Omnibus pa- 
teat presentibus & futuris quod secundum hoc decretimi in nostra episcopa- 
li ecclesia quinquaginta Canonicos statuimus & ordinamus . quo ejusdem 
ecclesie cfBcium coropleant quorum nomina hec sunt • Petrus Archipresbi- 
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ter. Joannes prcsbiter Cantor . leo presbtter Johannes prcsbitcr Torellus pres- 
bitcr Johannes prcsbitcr leo presbirer martinus prcsbitcr florus preòirer mar- 
tinus prcsbitcr dominici]* prcsbitcr Leo prcsbitcr Bononius prcsbitcr. Teli- 
lo Archidiaconus Hugo Diaconus Daniel diaconus atto Diaconus Gerar- 
dus Diaconus Clarissimus Diaconus Petrus Diaconus Se alter petrus D a- 
conus Joannes Diaconus Samuel Diaconus Petrus Diaconus Aldulfus Dia- 
conus leo Diaconus . Petrus subdiaconus Hubertus subdiaconus Rolandus sub- 
diaconus Joannes subdiaconus Carpo subdiaconus Johannes subdiaconus ui- 
do subdiaconus leo subdiaconus Apto subdiaconus Joannes subdiaconus Pe- 
trus subdiaconus rusticellus subdiaconus leo subdiaconus . Urso Clericus 
petrus Clericus Raincrius Clericus Lamberti» Clericus paganus Clericus 
Johannes Clericus atro Acolytus Ilildebrandus Clericus hugo Clericus Ro- 
dulphus Clericus Theuio Clericus . supradi£lisque canonie» corumqu? suc- 
ccssoribus prò salute anime mee quatenus ipsi & successores eorum prò me 
deum exorent concedo & firmiter annuo tres partes decimarum totius istius 
plebis sciiicet Sanfti patri episcopati» cum omnibus primitiis & off.-rrioni- 
bus uiuorum & mortuorum & quidquid in San&a episcopali ecclesia offjr- 
tur seu in altari ponitur uei in pauimento locatur excepta quarta porcione 
tritici & uiniquimin mea potcstate reseruo. insuper hoc quoque mee pote- 
stati meorumque successorum reseruo ut si de supradiflo numero Clericorum 
aliquis obieric ego uei successores mei in loco defungi alium instituant cum 
concìlio Arch {presbiteri arcidiaconi aliorumque Ira t rum cum laudatone . 
quin etiam supradi£lis canonici» & succcssoribus eorum jure canonum trado 
Se obnixc annuo quidquid supra legitur in perpetuum habendum tenendutn 
& possidendum sine omni impedimento. Si aliquo nero tempore uei ego 
uei successores mei insegante diabolo hoc decretum frangere uoluerint sciant 
se composituros esse supradicLs Canonicis atque successoribus conni optimi 
auri libras quinque Se anathematis uinculo inr.odati cum JuJa traditore per- 
petuo maneant. qui uero pio intuitu fìdeiis custos hujus nostri decreti exti- 
terit bencdiclioncs ab onnipotenti deo consequi mereatur. 

AftumBononie anno dominice incarnationis millesimo quadragesimo quin- 
to. Gregorii summe sedis pontilìcis anno uidelicet primo regnante hcnricofì- 
lio Conradi Imperatoris anno sesto die decimosexto mensis augusti • in do- 
mo cpiscopatus bononiensis indizione tertiadecima . 

Adalfredus episcopus manu mea scripsi presentibus Adalberto filio ot- 
toni cum tribus filiis suisatto adalberto burelo. petro bonici . rusticello 
& carbone consoprini de Cassianis • 

Fusculo Brito sicut supra scripsi. 

Ugo uicedomino manu mea scripsi • 

♦f* Tegrino manu scripsi. 

*$♦ Aimericus manu mea scripsi. 

Tom, I, Par , II, 
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♦P Rogati* rcstibus ego Uerardo fìlio Uuezo manu mea subscripsi. 

*p Petrus judex sacri palatii rogatus sicut supra scrip. me testis. 

♦p Gerardus filius Willelmi manu mea scripsi. 

♦P Alberigo filio quondam Trasulfi mea manu scripsi. 

»p Ugo de aleramo manu mea scripsi. 

tp Petrus qui u. Bono barone filius Johann» de orso me testis suòsc. 

♦P Ego Petrus fi), quondam Johannes not. rogati» me testis subscripsi . 
♦ 3 * Ego Dmiel filius perri bonici me testis subscripsi . 

♦P Ego Petrus filius Perri bonici me testis subscripsi . 

♦P Ego rafredo filius quondam attonis de cassiani me testis subscripsi . 

*p Ego atto filius perri me testis subscripsi. 

Scriptum hoc dee rerum per manum gerardi Diaconi primiceri bop. eccle- 
sie rogatus a di&o Domino Adelfredo episcopo sicut supra roborato a te- 
stibus tradito uidi complcui & dedi. 

NUM. uir. 

Dèi IT Archiv . de Canonici della Chiesa Bolognese . 

Filza B. num . 19 . 

An. 1054. 7. Maggio. 

Ada I fri do Vescovo di Bologna dona a* Canonici le decime della Pieve di San* 
Sa Maria di Bulda , la Chiesa di Santa Maria in Monte Palcnse , gli 
Oliveti delia sua Chiesa nel Territorio di Carda , e una Casa presso al 
Palazzo Vescovile • 

In nomine Sanftc & Indiuidue trinitatis . Adalfredus Sanile bononiensis 
ecclesie ep'scopus ........ gregis cura uigilancer 

procul dubio merebit . eoge serue bone & fidelis intra in gaudium domini 
tui. hocirca cunfìorum fidelium Sanile Ecclesie presentium & futurorum 
noscat pcritia qualitcr in nostra episcopali Ecclesia prò amore regis eterni 
atque nostre anime nosrrorumque successorum uel antecessorum remedio Ca- 
nonicam obnixius constiruimus. quaproprer bona Sanile ecclesie nostre que 
potufmus eidem canonico Archipresbicero & fratribus contulimus quoniam 
satis Dco gratum fore credimus si Canonici bonis ecclesie ...••• fulciri 
uidentur ut libere in dei laudibus uacarc obnixius ualeant & irreprensibili- 
bus mori bus suis uiam omnibus domi num colemibus parefacianr. Hujus rei 
gratia omnem decimationem totius plebis Sanale marie genitricis que uoca- 
tur in Busda Se Ecclesiam Sanile marie que est sita in monte palensi cum 
omnibus oblationibus & pertinentiis suis &. quidquid a deum tim.ntibus prò 
salute uiuorum ac defunitorum largitum fueric efficaci ter tribuimus. Insuper 
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cun£ta Oiiueta que sant posira in territorio quod uocatur de Garda . do* 
m iun quoque juxta palatium nostrum & juxta fontem sacri baptismatis per- 
petualiter canonico jure itlis concessimi. antiqui ctiam pauperum alteram 
domum hospitii seu quidquid de jure nostre Ecclesie nunc habent uel ipsi 
successores eorum jus.e acquirere potuerunt similiter dedimus. Omnes nero 
decimationcs quas presenti a! iter predici Canonici habent & tencnt ipsis & 
eorum successoribus canonum jure uiuentibus uel inuenire potuerint graran- 
tcr annuimus . hec omnia supradiéla eo tempore petro Archi presbitero & 
fratribus ejus uidelicet Lamberto subdiacono Stefano & bononio presbite- 
ri Rolando & Aldebrando Diaconi & Hugoni Acolyto dedimus ut regu- 
lariter ipsi & successores eorum uiuant atque sine omni successorum no* 
strorum molestationc cun£hs supradi&as res possideant. Si uero instigante 
diabolica uersutia ipsi canonici uel successores eorum canonice uiuere desie- 
rinc aut ipsa canonica penitus des truffa fuerit ad nos uel successores abs- 
que omni infestatone ut propria reuertantur cunffa que superius memoran- 
tur. Si autem aliquo tempore suadente Diabolo aliquis nostrorum successo- 

rum supradiffa bona que per hoc decretarti uo- 

luerit decem optimi libras auri sciar se compositurum esse medietatem do- 
nino Imperatori & alteram medietatem canonici jam prefati uel eorum 
successoribus . quicunque hujus nostri decreti adjutor & defensor fuerit o- 
mniporcntis dei benedi&ionibus sanflorumque omnium perfruatur & no- 
stra • qui aero temerarius uiolator extiterit perpetuo anathemati uinculo 
condemoetur & ex parte dei & sanftorum omnium & nostra sit maledi&us 
stando & eundo dormiendo & uigilando cun&eque maledizione* uctcris & 
noue legis super eum ueniant nisi resipuerir . Ut ... . hoc decrcrum ue- 
rius credatur & firmius teneatur propria manu subter fìrmauimus . 

AZum in palatio episcopati dominice incarnationis anni 

ifLim. or indizione vii. die ctiam mcnsis madii septimo felicit Do- 
nino heinrico coradi fìlio anno Imperli ejus nono. 

♦J* Adalfredus Episcopi m. m. ss. 

Ego Petrus fìlius Adalberti m. m. s. s. 

Ego . 

Ego fìlius aiberti m. tn. ss. 

Ego Guilielmus fìlius Johannes m. m. s. s. 

• ì*. .......... Primicerius Sanale bon. Eccl. ...... Se sub- 

«cripsi. 
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NUM. LIV. 


Dalla Bibliot, deiP Istituto delle Scienze, hk'ii <m, Eccles. 

Bonon. Iti. XXVI I. nunt. I Z. 

An. 1035. . . . Giugno. 

Vitti,- e II, Papa riceve in protezione i Canonici della Chiesa 
Eolo gn {se eolie Uro terre , e giurisdizioni . 

V ictor episcopo; seruus seruorum dei . Petto Archipresbitero reliquisquo 
Canonici regularirer uiucmibus Sanile bononiensis ecclesie suisque succes- 
sorihus in perpetuum . Si justis seruorum Dei petitionibussatisfecerimus pro- 
cul dubio apostolica precepta seruamu;. quaproptcr inclinati preci bus Adel- 
fredi cjusdem Ecclesie episcopi ucstrbquc filii carissimi confi rmamus ar- 
que roboramus uobis uestrisque successoribus canonico iure uiuemibus 
quidquid per paginam concessioni? fi c confi rmat ioni? jusre ab co uel ab 
a’iis acquisiuistis siue acquisitori estis . ut quieti & securi ab Omni lesio- 
ne permanere mleatis • desiderio itaque arque rogatone prenotati episcopi 
pernione quoque uestra ut diximus inclinati uos uestrosque successore* sub 
nostre Apostolice defensionis munimine suscipimus fic bona omnia que Inbet 
uel habitura est ipsa canonica ejusdem Sanili Pctri . idest domum jux- 
ra eamdern Ecclesiam sitam perpetualitcr jurc canonico . antiquam aliam 
pauperum . alterarti domum hospitii ecclesiam uero Sanili Johannis Baptiste 
jtneta domum episcopi uestri domini . decimationes quoque cunilas p'.ebes 
Sanile marie que dicitur in Buida sicut a predillo adelfredo uobis conce- 
di uidentur Ecclesiam quoque Sanile marie que uocatur in monte palensi 
cum oblationibus & omnibus sub pertinenciis medietatem omnium decima- 
rum totius plebis Sanili pctri que uocatur in birbarorum . fic cunila oli- 
ueta bononiensis ecclesie que sunt ia territorio garde. insuper quoque quic- 
quid de jure ejusdem Sanile bon. ecclesie nunc babetis uel jusre uos acqui- 
rere scj uestri successore; porueritis. forum eriam domnicatum ejusiem ca- 
ronice siue cunilas re» mobiles & immobile? que dici fic nominati juste 
possunt . ea er:am uidelicec ratione ut nultus injuriam residentibus super 
terram ipsorum Canon icorum coloni? colanabusque lacere presumat nec i- 
psos distrngere aut molestare audeat de cunilb eorum fiicultatibus. prece- 
pto confi rmacionis apostolice sedis tuitione coroborantes firmami»; . hec 0- 
mnia que sopra leguntur ut quiete fic pacifice tenere & possiJcre omnium 
hominum contradiilione remora ualeant precipimus . optante; jgitur jube- 
mus ut nullus dux marchio Archiepbcopm epbcopus Comes ircecomcs nul- 
le que magna uel parua persona de cimili; prenominati; rebus farri de ec- 
clesiastici? quarti de suis eos molestare siue in placito cos conturbare uel 
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colono* eorum distringere seu aliquam pubticam funftionem sol nere co- 
gar . quod qui temerario ausu fecerit nisi infra xl dierum spatium emen- 
dauerit anathematis uinculo obligctur & a liminibus Sanfle ecclesie alicne- 
tur usque ad dignam satisfa&ionem. qui uero custos hujus nostre Sanzio- 
ni? extirerit benediZionem & gratiam omnipotentis Dei & b. petri apo- 
sto’orum principi* & nostrani • . . • ciat & in futuro eternarci retributio- 
nem pere; piar . 

Data .... K»!. Juli. per manum Hi [debrandi Sanale Rem. Eccl. Car- 
dinali* subdiaconi • anno ViZoris p. p. 11. primo Indizione vm. 

N U M. LV. 

Dalia Biùiiot. deir Istituto delle Scienze, Monum, Eccl, 

E: non, lib, XXyi /. num, 13. 

An. 1055. circa. 

Enrico Re riceve in protezione i Canonici della Chiesa Ihlognc te 
colle loro terre , e giurisdizioni , 

In nomine Sanale & indiuidue frinitati?. henricus filius Conradi Imperato- 
ri? diurna fluente clementi# rex. Condecer culmen regiminis nostri juxta mo- 
dum pradecessorum nostrorum regum omnibus regale oculum querentibus hu- 
militate ex ipsa presidium saluberimum e\hibere & nostre cos munificontie 
beneficio sublcuare. Idcirco omnium SanZe Dei ecclesie fidelìum no;trorun 
scilicet presentium ac futurorum nouerit industria quoniam intcruentu con- 
iugi? nostre agnetis & prò incremento henrici regi* fili» nostri petrum ar- 
chi presbiterum cunZosque canonico? sanile bononiensis Ecclesie regularirer 
uiuentes cum omnibus rebus & possessionibus illorum per singula loca & 
territoria constimi!? seo cum liberìs hominibus seruis & ancillis utriusque 
sexuS uel libellariis seu residentibus diuersisque familii? per hoc nostrum re- 
gale preceptum sub nostra successorumque nostrorum defezione saluantes 
recepirr.us. confirmantes uidelicet eis omne conquisitum eorum tam in tet- 
ris & uineis quam & in diuersis speciminibus domibus atque possessionibus 
per singula ut diximus loca & territoria undecumque illis per quemeumque 
modum uel titulum aduenisse noscuntur uel in antea conquisto erint . Siue 
etiam concedimus atque coniìrmamus generaliter prediclis omnibus Ca- 
nonici; sanile bononiensis ecclesie inlibate absque alicujus contradiZione 
quicquid condonatum uel concessum fuit illis uel canonice illorum ah ilio- 
rum Episcopis aut a quibuslibet Deum timentibus hominibus per quamctim- 
que conccs^fonem siuc per prcceptum uel per aliquem concessioni? titulum 
possidere. Idcst tr.a$sam tauriani cum palude riuulis cum casalibus *Sc ap- 
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pendicibus suis cum fossa liqua locum qui appellatur golosa usque ad li* 
mitrai qui dicitur luanicos & fundum duoccntula in integrum & da funio 
muntone* untias duas & fundum tabernulis in integrum coherens se. nec non 
& fundum cascando & fundum ronci & fundum uiriaticus simul & campo? 
q':i sunt inter lopolitum Se spicis. Se quicquid inuentum fuerit de jure San- 
ale bon. ecclesie, conccdimus uobis fundum quinquaginta qui esr positus ad 
latirs masse taurianensis ubi famuli Sanale ejusdcm ecclesie residerc uideotur 
qttod jam antca concessori! habuistis Se irem conccdimus uobis a£lum super 
fìuuium sauene intra territorium britensis cum omnibus casis & casa li bus a 
suprascriptum a&um pertinentibus qui sunt de jurc sanile jam di3e Ec- 
clesie • Se conccdimus uobis marsam que uccatur francinaticus cum omni- 
bus casalibus coherentibus se cum siluis & castaneflis sibi pertinentibus 
rcconfirmamus casas Se casalcs que sunt intra saltus planus . que a sati- 
re memorie donino Clemente episcopo per quarrarum portionc uestris 
anteccssoribus concesse fuerunt idesc fundum reuerratiani scampa mani &can- 
ditioni atque uilla simul & in fundum juniano untias duas 8e zaconi- 
ticus in integnim Se gorzanitici & luticlesi & fundum caprilia Se siuira- 
ticus Se alti casales cohercntes ibi nec non & fundum upupis & corndia- 
no qui sunt positi ad latus basilico sancii petri intra ipsos saltus plano • 

In montibus quoque super fluuium reni fundum cernito & fundum Castil- 
lione cum campis & siluis coherentibus se. simul & fundum mixturiano 
qui est positus super fluuium sittam uncias o£lo in integrum. de basi- 
lica autem san£li cristofori que est posita extra murum ciuitatis bono- 
nie a porta mariana . insuper etiam obnixius constituimus omnes deci- 
mationes plebis sanale marie dei genitricis que uocatur buida & eccle- 
siam sanale marie que est sita in monte Paloni cum omnibus oblatio- 
nibus suis Se quicquid a Deum timentibus ibidem prò salute uiuorum 
& defun£lorum fuerit oblatum . cun£la uero oliueta que sunt posita in 
territorio quod uocatur garda. domum quoqi ? juxta paìatium episcopi 
ejusdem ecclesie antiquum aliam pauperum alteram domum hospitii . Seu 
quicquid de j ure ejusdcm ecclesie nunc habent ucl ipsi ud corum suc- 
ccssores juste adquirere pocuerint. damus autem decimationes quas pre* 
sentialitcr predilli canonici habent ud habere debent siue inuenirc po* 
tucrint . totum etiam domnicatum cjusdem ecdesie canonice. Ecclesiam 
uero San£li Johannis baptiste juxta camdem domum. medietatena ucro o- 
mnium decimar um totius plebis que uocatur in barbarorum siue cun£las 
res niobi Ics & immobilcs que dici Se nominari juste possunr . nec non 
concedimus illis canonici de omnibus suprascriptis hominibus per singu- 
la loca & territoria constitutis libcris Se seruls utriusque sexus per hanc 
nostri precepti uel concessioni* paginam porraticum toloneum ripaticam 
paratati) Se obstaticum Se absque aliqua publica funélionem quictem ui- 
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aere sub hoc nostro regali precepto. Ut deo sanélisque omnibus prò sta. 
bilicare nostri Domini i preces inccssanrer fundant . optanter igitur jube- 
rous ut nullus Archiepiscopus episcopus dux marchio comcs uicecomes nul- 
laque magna uel parua perdona uniuscujusque ordini» auc dignitatis in re- 
bus & possessionibus canonicorum placitum tenere aut injuria residenti bus 
sopra terras ipsorum Tacere presumat nec ipsos distringere aut molestare au* 
deat nec pignus collere aut flagellare presumat . Sed liceat predi&is ca- 
nonicis suorumque successori bus omnibus rebus & possessionibus eorum 0- 
mne tempore sub tuitionis nostre munimine quiete remota totius potesta- 
tis inquietudine permanere. Si quis autem temerarius contri hoc nostre 
confirmationis prcceptum ire temptauerit aut aliquam molestacionem in- 
ferre presumpserit Se omnia jam di£la non obseruauerit sciar se com- 
positurum auri optimi libras centum medietatem camere nostre & me- 
dietatem predi&is canonicis suisque successori bus . quod ut uerius ere- 
datur & diligentius ab omnibus obseruetur sigillo nostro imperiali jus- 
simus premuniri. 

NUM. LVL 

DalP Archivio Pomposi ano . 

An. 1055. circa, 

Enrico Arcivescovo di Ravenna per comandamento eP Enrico Re 
dimette al monastero Pomposi dio la fossa 
di Mezzo Coro . 

.••••• scrtpti Episcopi Bononiensis Oddo Aduocatus cjusiem 

Ecclesie . Winimundus & alii quamplures. In istorum ergo 

presenti* post multas collociuiones prefatus Archiepiscopus. humili prece, 
hac deuotione . poposcir fra t rum societatem. &. orarionem. Quod honori- 
fice a Domno Marco Priore ceterisque Tratribus fa£lum est. D.ùnde da- 
ta pace Tratribus omnibus. & suam beniuolentiam semper esse mansuram 
promirtens, iterum resedit. Tunc accedens Nuncius Heinrici . qui tuoc 
ibi aduimerar nomine Herrat obtulit suprascripto Archiepiscopo Domini 
sui litteras. conrinenres. salurem & gratiam suam sibi missam . & alia 
qua ipse posrmodum reserauit . I.eStis uero ab eodem litteris Domnus 
Esso & Domnus Roo . nobiles & preclari Monachi . qui cum codem 
Nuncio a Cuna uenerant. & ipsemet Legatus pari uoce dixerunt. Do- 
miuus nostcr Rex Heinricus mandat uobis per nos gratiam suam & per 
eam lìdelitatcm qu.»m sibi debetis . ut Tossam Medii Gauri . & om tieni 
aquam piscaritiam ad ipsam pertinentem . quam Beiunensis Episcopus no- 
mine 
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mine Eziman per jussionem Imperatori* Henricì. Intromisit. & banntm 
suurr» sciiicet. C. librarum auri miiit . & confirmauir. Monasterio suo 
rcstituatis & reddatis . Similiter quoque & ex parte omnium Principimi 
suorum . nos uobis candem denunciamus . Ad hsc Archiepiscopus talia 
uerba responde: . Nulli dubium quin ignorata ueritate ac deceptus pra- 
uoruri hominum frauda eatn intromiscrim . & Dominus noster Impera- 
tor ut dicitis per Legatum suum uere cam bandiucric sed e^o Mainar» 
di Abbaiis odio qui michi semper infestus fuit . iterum abitui i Mona- 
stero. suprudl&o. Nunc uero qui mecum cstis Episcopi* 5 c Judices 
ac fd.lrs date mibi consilium qui exinde lacere debeam . Tunc Episco- 
pi & Judices dixerunt. Si uos ut dicitis frauda & ignorante non re- 
ile egistis * justum est ut justicie obtemperetis . & precepta Domini ue- 
stri faciali* . ac Principimi preces exaudiatis. O.nnes uero qui ibi ade- 
rant talia nerba laudantes confìrmauerunt . Irerum Bonus Homo Judex 
d : : t . Possumus aliqua ttiunimina cartarum uidere . que nos certiores fa- 
ciant . & ne iterum in futurum jurgia or’antur . Habent enim hujus- 
madi successus res uarie & diuerse . maxime cum hujus temporis ho- 
mines cito ad interitum dilabuntur . ik quia res uererum ìgnorantur a 
modernis . ideo plus opinionem mairi quisque . quam ueritaiem sequi- 
tur . Tunc le£a sunt ibi priuilegia Pape Benedici . & Leoni* Pape. 
ik precepta Henrici . Imperatori . contincntia Massaro integra m que uo* 
catur Lacus Sani! us cum lateribus suis. & libellum quorumdam homi- 
rum de Piscaria integra que uocatur Tidini que est pars jps'us Mas- 
se. cujus Iatera sunt hec . uallis que uocatur Gr.’guL* . Se. fundus qui 
uocatur Corna Ceruina . & fluuius qui uocatur Casi & Canale qui uo- 
catur Curio . & alio lacere uallis que uocatur Farullc & fluuius qui 
uocatur Conccagathe descendente in Gauro. at tercio Iatere ip*o Giuro • 
a quarto Ut ere Pado percurrente . His le&is Episcopi ìk Judices dixc- 
runt . Justum nobis uidetur . ut que Dominus precipit faciatis . quia 
res ista a nobis realissime uentilara. laudamus . ortamur . justitiam ad- 
implere curate. Tunc fecit uenire ad se Domnum Marcum Priorem . 
& Domnum Johannem Comadiensem • & Pctrum Vencticum . ac Leo- 
n:m de Allerto uenerabilcs Mnnachos . quibus ilari uultu ac clara uo* 
ce ccccris audientibus dixit . quia me hodie uestre orationis parricipem 
& fratrem fecistis . hac Karitate dcuotus . timore uero & amore Domi- 
ni mei. Heinrici Reg*$ & Principum cius istiusque Legati & omnium 
astantium precibus . ecce refuto uobis &. per uos uestra Ecclesia Fos- 
sato integrato cum omnibus sibi pminemibus . ik omnem aquam pi- 
«caritiam secundum Iatera cartarum que hic modo Ie£le sunt sub pena 
ax. librarum auri . Hec per me & per meos successoria . protratto & 
obligo sub eadem pena . Qua ni refutationem tk. obligationcm . firmarti & 
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stabilem inperpetuum inuiolabiliter corroboro & confirmo . Statimque OJ- 
donis Aduocati caput percussit. bannumque Imperatori? Heinrici centum 
librarum auri confirmauit. Liupaldo uero Capellino nostro qui bis omni- 
bus interfuit . prcccpi rotis ad memorimi futurorum notificar! . Et ut 
uerius crcdatur manu propria subscribcnte firmaui . testibusque roborandam 
obtuli . 

* 1 * Ego Deusdedit Diaconus interfui & subscripsi . 


J? Ego 


Bonus Homo judex interfui. 


DG Ego Wido Jndex interfui . L E G I HI US 

Signum manu suprascripto Johannis uir darissimus Comes & Vice 
Dominns . & Brunus Camararius . & Vinimundus . U omnes rogati te- 
ste* ad omnia suprascripta . 

<ì> Ego liupaidus Capellanus Domini roei heinrici Archiepisc. eo jobente 
compleui & absolui. 


NUM. LVII. 

Da! Muratori Ant'tq. miti, mi T. 1. Dist. XV. pag, 854 . 

An. 1056. 14. Gennaro. 

prilla Ceni elsa vedova A' Ugo Duca, e Marciata, ad Ugo, Aliarlo, Boni fa . 
zio , a U La Lio suoi figli manomettono Clarhia figlia A' Uberto 
Aa Castel Patita detto Pianiro. 

In nomine sanile indiuidue Trinimi;. Anni Incamationi Domini nostri 
Jesu Christi Millesimo Quinqageximo Scxto imperante Domnus Enricus fi- 
lius quondam Domni Chonradi Imperatori Anno x. die xiv. mense Genua- 
tìus Indizione ix, Dei omnipotentis inspiracioni Domini nostri qui misitFi- 
lium suum in terrò Jesum Christum Dominum nostrum salutem Mundi 
qui nos liberauit de tenebris & ombra morrò suo proprio sanguine & in 
sruce suspcnsus fuit & multa sustinuit ingnuria prò nobis peccatori!»» 

exemplum bonum reliquie misertus fuit ita & nos qui de 

tetra formati sumus similiter misereri debemus circa quid- 

quid iigata fuerit in nostri; potestatibus quantum possumus ad liberta tem 

® e que & absolucionemque dare & sperare debemus . Et ideo 

nos quidem in Dei. nomine Domne Wille inclite Cometitse relefla quon- 
dam Domni Hugo gloriosissimo qui fuit Dux & Marchio & Ugo & 
Alberto cciam Beneficio sicqtac Ubaldo germani; una prò Domini uo- 
luntate inspiracioni magna ciaritatem libero Se absoluo te Cleràia filia 
Tom. I. Par. 11. N Ubei- 
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Uberto de Castro Petroso quod uocatur Pianoro prò timore omnipotm- 
lii Dei Se remedio luminarie anime bone memorie quondam suprascri- 
pto Dotami Ugo gloriosissimo ut quando illuni Dominus de hac uita mi- 
grare jusscrit pars iniqua non habeat potestatem ullam sed Angnelus 
Domini nostri Jesu Christi colocare dignetur & illum inter sanllos di- 

lcftos pi misertus sit illum & magnum prestet refrige- 

rium Se b-',nus Petrus princeps Apostolorum qui habed potestatem o- 
mnium animarum ligandi & absoluendi ut ipsi absoluat anime ejus de 
peccatis sui Se aperiad illum ianua Paradisi, prò cadem ucro rationi prò 
timore Domini nostri Jesu Christi in mano mito te Benzo Presbiter 
da Plebem Sanili A. . . ani ut uadat tccum in Ecclesia Sanili Bar- 
tholomei Apostoli traad te tribus uicibus circa Altare ipsiu» Ecclesie 
cum cereo apprehensum in manihus suis . de'nde exite & ambulate in 
uia quadrubio ubi quatuor uie se diuiduntur 8c date carri licentiam. Sta- 
tinque pio remedio luminarie anime bone memorie de quondam supra- 
sctipto Domni Ugo Se ipse Presbiter Benzo (ecit omnia sicut ipsis su- 
prascriptis prccepit & disit .secce quatuor uie. ite Se ambulate in qua- 
cimque partem tibi placuerit tam tu suprascripta Cleriza qua nosque tui he- 
redes qui ab ac hora in antea nati uel procreati fuerir utriusque se- 
xus. Et ego filius Domne Wille Se Hugo Se Alberto Se Bonefacio & 
Ubaldo per hanc Cartam libertacioni absolucioni ingenuitatis libera Se 
absoluta permanead tu suprascripta Cleriza tuisque heredes sicut supetius 
dixit abeatis uias apertas portas Paradisi portar Ciu:tatis portas Castel- 
lis in placitis Se in conuentis locis. ambulare Se stare Se uuadia prò 
te dare Se omnes fìncs facete comodo melina potueritis uel uolueritis . 
Sir tibi concessum Se perdonatum omne conqu.situm uel agregatum coi 
abeatis uel cod in antea aquidere potueritis tan tu suprascripta C.eriza 
quanque tui heredes. Ut ncque da nos ncque da nostris heredes aut per 
somissa uel rogatiua persona nostra ..... occasiones de ipsum jugo ser- 

uitutis tan tu antediHa Cleriza quanque tui heredes siti* 

exinde securi Se quieti adquc pacifici permaneatis sine ulto detrimen- 
to ut si lorsitans nos suprascriptis uel heredes hanc proberedes 

uel parente: nostris aliquam mohstiam centra te Cleriza uel centra tuos 
heredes agere aut causate uel querere aut molestare presumpserimus aut 
agentibus conscnserimus Se non perjmnserimus in ea omnia qualiter su- 
pra legitur rum daturi promittimus nos suprascriptis Domne Wille in- 
dite Cometisse Se Ugo Se Alberto Se Bonefacio Se UbalJo uel here- 
des nostris componete Se dare tibi suprascripta Cleriza uel ad tuis he- 
redibus pene nomine altri optimo libras duo Se post pena soluta pre. 
ser.s Carta libertacioni sicut supra leg'tur omni tempore in sua firmila-' 

terr. permanead . Et insuper anathematis donacioni percuisum sempiter- 
r num 
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nani jacuU ferientur & cu m Juda traditore Domini nostri Jesu Chris ti 
abeant partem & cura Beelzebut princeps Demoniorum abitet ubi ucrmei 
non moriuntur n?c fiamma estinuuitur. 

Ha&um in Monasterio Sancii Bartholomei Apostoli Indizione supra- 
scripta Nona. 

Signum manibus suprascripta Domne Ville inclite Comitisse relega qui 
hinc Carrara libertacioni assolucioni ingenuitatis sicut sopra legitur 
fieri rogaui Se cas relega est. 

Signora manibus suprascriptis Dorani Ugo eciam Domni Alberto sicque 
Domni Bonefacio & Dorani Ubaldo Germani: qui hanc carta in li* 
bertacioni sicut supra legitur fieri rogaui & eis relefla est. 

Signum manibus WalfredoComessarius filius quondam Aldebrando & Pe- 
trus Vicecomes filius quondam Ugo & Petrus filius quondam Tar- 
rus & Ugo filio quondam Ardoino Se Jeorrio filio Rainerio & Lam- 
berto filius quondam Rolando Se Baldo ino filius quondam Aldebran- 
do & Astolfo filius quondam Rofredo & Lamberto qui uocatur Fo- 
scolo filiu» Leo da Sesto & Petrus Presbitcr Sanfte Bononiensis Ec- 
clesie Se Lamberto filiu; quondam Lamberto & Petrus Presbiter de 
Pantaleo rogatìs testibus . 

Ego presens in Christi nomine Sichizo Tabellio scriptor sum Se post 
tradita ccmpleui Se absoluit. 

NUM. LVIIL 

DalT Archivio Pompeiano « 

An. 1060. 18. Luglio. 

Domenico figlio di Domenico Squarzabulza , e Cualdrdda tua moglie conce* 
dono in enfiteusi a Boriando figlio di Giovanni da Cabile due 
pezze di terra in Bologna antica distrutta . 

In nomine Domini . anno dominice incamationis milleximo sexegosimo re- 
gnante Dominus Enricus filius Domini Enrici Imperatori ano quarta 
die hoftauo decimo menti Julius Indizione tercia decima. Nos quìdera 
in Dei nomine Dominicus filius Dorainicus Squarzabulza ac Valderada 
jugalis bono animo Se bone uoluntatis placuit atque conuenit nobis per 
hec instrumcnta manifestacionis diri nos supradi£tus Dcminico Se Val- 
derada jugales presenti die uobis Bonando filius quondam Johannis Da- 
gabile qualem peciam per ambabus capitibus pedes septem seo Bononio 
Se Rota jugalibus germani Se cognati suprascriptus Dominici» in aliara 
pcrticas nouem &. pedes duo Se semissi uestrisque hcredibus pos-.idere 
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idest foris Ciuitatcra Bononiam infra Ciuitatem ruta antiqua non tan- 
go ad monastero San&orum Geruaxii &. Protaxii prope ;oratorium seu 
Basica Sanili Siri justa uia quo pcriit a Pojale solo terre curo casa su- 
per se habentem cuoi introito 8e exito suo usque in uia puolica & 
cum omni super se Se infra se habentem in integrimi icdex legitimc 
mensurato per tango ad ambabus latcribus ped.-s u’ginti sex . & per 
ambabus capitibus pedes nouem 5c semisso de ista mensura que supra 
Icgitur abeat suprascripro Bonando & Maria jtigales pedes septem justa 
se alio predico Bononio Se Roxa jugalibus abeat sicut superius legitur 
pedes duo & semisso. Finis ejus ubi esse uidetur ab uno Intere possidet 
suprascripto Bonando Se Maria jugales alio latere possidet suprascriprus 
Bononius & Roxa jugales ab uno capite possidet suprascripto Bonando 
Se predica Roxa alio capite uia publica que perite a Pojale & si quis 

alias omnia qualiter supralcgitur presenti die per hec insrru- 

rnenra manifestacionis damus nos supradi&us Dominicus Se Gualdrada de 
predico solo terre cum Casa uobis suprascriptis Bonando Se Maria Ju- 
gales Bononius & Roxa jugalibus uestrisque heredibus ad habendum te- 
nendum Se faciendum quicquid uobis placuerit excepto heredes quondam 
Bonefacius & illorum .... salua justicia Dominica persoluetida Se post 
compleras heredibus u est ri emptoris calciarios dandam . alia tale scriptu- 

ra dantis uel daturis in oc ordine renuetur. Sic ita tamett 

ut exinde inferri debeatis uobis suprascriptis petitoris uestrisque heredi- 

bus ad nobis suprascriptis Domincci & a nostris heredibus 

singulis quibusque inde pensionis nomine in integrum denariorum Vene* 
ticorum tres ira ut di&nm est pernio pcrsoluarur. Et nos suprascriptus 
Dominicus Se ualdcrada jugales nostrisque heredibus prò di&o solo ter- 
re cum casa uobis suprascriptis Bonando Se Maria jugalibus adque Bo- 
nomo Se Roxa jugalibus uestrisque hctedibus omni tempore ab omni 
homine defensarc Se autorixarc promittimus . Si qua uero pars que con- 

tra hanc pagina manifestaci© tentauerit Se non conseruauerit o- 

mnia qualiter supra legitur det pars parti pene nomine in integrum de- 
narios ueneticos solido* centum . Et post hec pena soluti hec instrumen- 
ta manifestacionis sicut supra legitur omni tempore in sua maneat firmiate . 
Haftum foris Ciuitate Bononia Indizione supra scripta tertiadecima . 
tj* Signum +f manibus Dominico & Gualderada jugales qui hec instru- 
menta manifestacionis sicut supra legitur scribere rogauerunt. 

#}* Signum ft manibus Ugo nepus Johannis de Anso. Ardoino de li 
Garimanni Bonipanizero Dominici qui uocatur Ccrfolio Dominici fi- 
lius. Martinus Squarxabulza rogaris tesribus. 

♦F Ego in Dei nomine Petrus Notarius deBamburge que hec instrumen- 
ta scripsi Se manu fìrmaui. 

NUM. 
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NUM. LIX. 

DalT autografo presso a' Noli li 
Giovanetti . 

An. io6t, 17 . Febbraio* 

Latrberio , Bonvicino , Raginério , A» j?f/i di Sonando da Caprdr/x 
donano al Monastero di S. Bartoloméo di Mu siano parte della Chiesa di 
S. Salvatóre in Bedol/to colte sue pertinenze. 

In nomine SanSe Se indiuidue trinimi. anni ab incarnatione domini no- 
stri Jehsu Christi milleximo sexagcximo primo, regnante Domimi*; Enricus 
rex filius quondam Domini enrici Imper. anno quinto die septimo decimo 
mensis februarius indie, quarta decima. Omnibus manifestati) est adque con- 
gruo ra libenter annuire que a uenerabilia lo- 
ca utilitatibus meliorandi causa perficitur Scriptura 

uinculum oportet confirmari . Haflum est igitur Christo ausiliantem 

nos quidem in dei nomine lambortus 8c bonusuicinus sco ugoni & ra- 

ginerio & a/o germanis . qui uocatur boriando de cipraria 

bono animo & bona uoluntatem placet adque conuenit . . . . . di3is 
germanis per hoc membrana dooationis manifestationes & ces$. seo trans- 

fcrsionis adque per partia nostra . . . . 

uoluntatem una prò timore omniporcntis Dei & remedio luminarie ani- 
me de quondam dominum ugoni marchio & de quondam lamberto pre- 
sbirer Se de quondam suprascripto bonando & Willa jug. genitor adque gè- 
netrice nostra damus Se donamus in monasterio Sancii bartolomei apo- 
stoli qui uocatum in musiliano & mo dominus auto prcsbiter 

& monachus Se gratia dei abbas ipsius monasterius tuisque successoribus 
Se fratribus monachi ad habendum tenendum & possidendum in perpe- 
tuum ad usum monachorum . Idcst nostra porrione de ecclesia sanili 
Saiuatoris que est constru&a in loco qui uocatur betholcto cum suis per- 
tinenciis cum dccimis & primiciis cum terris Se uineis Se campis Se 
castagneti & cum omnibus arbustis arboribus cultum incultum diuium 
Se indiuisum Se quantacumque a nobis pertinentibus omnibus off.-rtum 
largitati) uel oblatum fuerit similiter de sepulturi* . Se nos uo'umus in 
ipsa ecclesia die noftuque faciatis psalmis & ionia Se misse Se matu- 
tinis Se ore canonicas . finis uhi ipsa ecclesia & retroscripra terra uinea- 
ta Se aratoria 8c agra 8c silua Se castagneto esse uidetur ab uno la- 
tere riuo corrente qui dicitur dadoc ola . ab alio latere fiuuio septa ter- 
cb lat. uia publica * quarto ucro latere pcss. heredes quondam al berti 
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comes infra isti* desinati* lateribus sicut latera designant & cuoi o- 
mnia super se & infra se abenrem omnia que nobis pertinent integri- 
ter &. integrum uel si quis aliis ad fine» sunt omnia qualirer supra in 

isra die darnus nos retroscriptis gcrmanis dona ♦ . . . diflo 

monastero & tifai rctroscripto domino auto abbati tuisque successoribus ue- 
strisque fratres monachi ad habendum tenendum & possidendum ordinan- 
dum & disponendum S: faci enduro quidquid uobis placuerit in pcrpetuum 
ad jura propria ad usum monachorum . ut neque da nos neque da no- 
stris heredifaus aut per somisse uel rogatine persone nostre ncque per 
nutlum jus ignenium nullam exinde* abeatis molestacioncm aut causacio- 
nem. Sed promittimus nos retroscriptis lamberto & bonusuicinus & ra- 
ginerio & azo germanis nostrisque heredibus de predica nostra porr, de 
ar.tcdi£ta ccd. & de rctroseripra terra uineata & aratoria & agra & casta- 
gneto qualiter supra in stiprascripto monasterio & tifai domino auto abbas 
tuisque successoribus uetrisque fratres monachi omr.i tempore ab omni 
ornine defensarc & autorizarc promittimus . & si minime defensare po- 
tuerimus aut contra hoc membrana donacionis manifestacionis & cessio- 

nis adque translationis a nobis fa£U aliquando per quod- 

cumque ignenio quod umanu sensu capere potest agere aut causare uel 
querere aut molestare uel aliquid se moaere presu tn seri mus aut agenti- 
bus conscnserimus & non permanserimus in ea omnia que supra , tunc 
da turi promittimus nos retroscriptis lambertus & bonus uicinus seo ugo & 
raincrio & azo irei heredifaus rostri s componere & dare infrascripto mo- 
nasterio & tifai domino Auto abb. tuisque heredifaus uerrisque fratres mo- 
nachi pene nomine . . & post pena soluta p’-esens hoc 

membrana donacionis manifestationis sicut supra omni tempore in suo ro- 
bore & firmitate pcrmancar. Haflum in castro qui uccarur pianorio indi- 
zione quartadecima . 

Signum tttt manibus Lambertus & bonusuicinus seu ugo & ra- 
gineTio & azo germanis donatori! qui hoc membrane donacionis sic- 
ut supra fieri rogauir. 

*J* Signum ma tttt nibts arardo qui u. Alegrito fij. q. zenarius seo 

Johannes fil. q. petro da casalia sitque Johannes q. uodala ualle 

oluro qui uocatur fusculo fi], q. Sichizo de bonezo rogatis test. 

♦$* Scripta hoc membrana donacionis per manus sichiio tabell. fil. quon- 
dam azo rogatus a retroscriptis donatoris sicut supra post roborata a 
tcstibus tradita uidi complcui & dedic. 
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NUM. LX. 

Dal Marat. Antiyuit, Mtd. avi • T. V. Disf. LXVI 1 , pag. 6 1 $. 

An. iodi. 14. Febbrajo. 

Rolando Ve scova di Ferrdra investe Ugo Conte figlio tTUgo Marchese 9 e A,\i- 
tilda sua moglie della pieve di S. Giorgio detto I ut ramar a e d'al- 
tri possedimenti nel territorio di Ferrdra e Gabello. 

In nomine Patri* & Filli & Spiriius SanCi . Anno Dominice Incar- 
nationis Millesimo sexagesimo secundo Pontifica tus Domini Alexandri Pa- 
pe Anno primo Regnante Henrico Tertio quondam Henrici Imperato^ 
rii filio Anno quinto die quarto decimo mensis Februarii Indizione quin- 
tadecima in Palacio juxta Ecclesiali Sanili Georgii Episcopii Ferrarle . 
Notificamo* ad memoriam future recordacionis qualiter Domrus Rolan- 
dus egregius Episcopi)* Sanile Ferrariensis Ecclesie concessit & largitus 
est titolo atque inuestitura benefici!* Domino Ugoni Corniti filio quon- 
dam Ugonis Marchionis nec non inclite uxori e, : us Matilde totam & 
integram plcbem Sanili Georgii que dicitur Intramara & integrarti me- 

dietatem plebe Sanile Marie de Gabiana & Villa que uoca- 

tur Rotunduli . & decimationem & totam dccimationem habitancium o- 
mnium in Villa Corrigie tam ex una parte gurgi quam ex alia. Et 
insuper donamus quantum nobis pertinet per testamenti paginam Arche 
positum Via Uratica ucl in aliis locis que omnia sunt re£la & Iabo- 
rata per manus heredum Milonis atque heredum Almerici cum illorum 
corsortibus . Et iterum concedimus uobis prediflis similiter prò benefi- 
cio quantum uos ambo scilicet uh* & uxor concesistis hodie michi mce- 
que Ecclesie iirperpetuum que uobis obuenit quocumque modo uel tito- 
lo de hereditate quondam Almerici tam in Comitato Ferrarle quam in 
GaucIIense . Eo uidelicet paCo atque tenore ut si quis ex uobis duo- 
bus predici is prius obierit sine aliqua diminucione deueniant atque per- 
maneant in poetate & lucro ejus qui suprauixerit . Et qui supraui- 
xerit si cum legirimis heredibus mortuus fuerit deueniant hec omnia ad 
hcredes eodem jure beneficii . Qiiod ut absit si contingerit uobis ambos 
sine heredibus mori hec omnia integraliter reuerrantur sine aliqua occa- 
sione uel mora ad predicarti nostram Ecdcsiam cu?us est jus & pro- 
prietas. Et si ego Ro’andus prediCus Episcopo* hec omnia cum meis 
Succe;soribus non obseruauerimus uel uobis cam collere a ut diminucrc ue- 
stris heredibus ego cui aut mei successores per uim uoluerimus . rune 
promitto a:que obligo me meosque successore* dare uel componere uobis 

pre- 
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prediSis uestrisque h sredi bus auri optimi libra! sei & post solutam pe- 
nam hoc beneficium permaneat in suo robore fìrmitate . Quod paflum per 
manus meas Gregorii Diaconi atqoe Sanile Ferrariensis Ecclesie Notarii 
conscriptum ueraciter usque ad finem deduilum sub die mense Se Indi- 
tìicnibus prescriptis omnibus rogatus compleui & dedi. 

*J« Bonus Judea Romani Juris Rolandum Episcopum rogantem ui- 
dens ss. 



Ego Signoritus Sacri Palacii Judex 


interfui & subscripsi. 


Signum manas. i -'-e. 

Guidonis de Frederico & Gerii qui Vertelo & Pagani Alberici filius & 

Uberei Domni prescripti Episcopi Se Agislulfi Gi- 

sulfi atque Ezolo Guezonis Arimundi Johannis Tabelii Adam de 
Amizo Ungarelli & Vettoli ad omnia predifla cum releilum est te- 
ste sicut supra legitur. 


Noticia testium idest 
Guidonis 
Teli Johannis 
Pagani 

Uberti Adam 

Agisulfi Ungarelli 

Gisulfì 

Ezoli Etto 

Guezonis 

Atimundi 


uli. 

uli. 

uli. 

ulte. 

ulx. 

nix. 

ulx. 

oli. 

ulte. 


tcstis 

tcstis 

tcstis 

testis 

tcstis 

tcstis 

testis 

tcstis 

testis 
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NUM. LXL 

Dall' Archìvio de Ca 'ionici della Chiesa Bolognese, 

Filza I, num, io. 

An. icóz. 28. Febbraio. 

Pdolo Prete figlio di Giovanni dona a' Canonici della Chiesa Bolognese 
alcune terre in Britalia , ed in altri luoghi del territorio 
di Bologna , 

In nomine Sanile Se indiuidue triniratìs . anno ab incamatione Domini 
nostri Jehsu Christi millesimo sexagestmo secundo regnante domino Henri- 
co fìlio Enrici imperatoris anno sexto pridie Kalendas marcii indizione 
quintadecima . ego quidera in die nom ; ne paulus presbiter filius Johannes 
bono animo bonaque uoluntate placet adque conucnit mihi ut per hoc 
instrumentum concessioni* prò timore omnipotemis dei & remed:o lumi- 
narie anime mee Se de quondam petrus de calenda & de petrus presbi- 
ter Se ur?a que uocatur (emina filio Se fiiia ejusdem porri de caler.da 
mea conueniencia qui supra paulus presbiter do adque concedo Se trans- 
fero in canonica regularis Sanale bononiensis ecclesie Se uobis domino leo- 
ne archipresbitero Se. domino Samuele arcidiacono prefate Sanile uè- 
stre bononiensis ecclesie uestrisque successoribus adque fratribus uesrris ca- 
nonicis qui modo in eadem canonica uobiscum permanent & in futuro 
auenerit ad ahendum tenendum Se possidendum . idrst ex isra parte fiuuio 
reno infra nico qui oocatur brittalia pecia una terra uirata edam & 
trans fhuiio sauena in loco qui uocatur mercurano pecia una terra ara- 
toria amba* cum introito & cxo : to suo usque in uia pubiica uel cara 
omnia super se & infra se abentem in mtegrum . prima pecia terre que 
est uineata in predillo u : co brittalia a pertica decipeda men urara ab 
lino larere derinet heredes leoni de maria cum consortibus illorum per- 
ticas decem Se o$o Se media Se ibi uia que est exoito de commune* 
ab alio Iatere juxta bemo de calendo perticas sedecìm & pedes oflo • 
ab uno capite terra indomnicata Sanili petri apostoli quatti dettnet in 
feodum bonusfronttno filius Winibaldi perticas sex & pedes tres & pal- 
mo . alio capite uia de comune perticas quinque Se pedes quatuor . se- 
cundam pecia terra aratoria que est in prenominato loco qui uocatur 
mercurano a pertica dccipoda mensurata ab uno Iatere juxta heredes quon- 
dam petri bonici perticas triginta Se quinque . ab alio Iatere possi dent 
prediali heredes petri bonici perticas triginta & due . ab uno capite jux- 
ta heredes randoini perticas qua tuordecim . alio capite uia que est exoi- 
Tom, l . Par, 11 . O to 
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to de comune perticas nouem Se pedes quatuor . A presenti die do ac- 
que concedo Se transfero ego prenominato paulus presbite? uobis retro- 
scriptis domino Icone archipresbitero Se domino Samuele arcidiacono ue- 
strisque fratribus canonicis quaiiter superius legirur & uestris successori- 
bus ad habendum tcnendum Se possidendum Se quidquid uobis opportunum 
fuerit exinde facieodum in perperuum ad fura propria ut neque a meis 
successoribus ullam exinde abeatis molestacionem aut causacionem uel in- 
tcncioncm . Set de me uel de meis successoribus & de meoque domi- 
nion! aufero potestatem in uos Se in uestris success ori bus uestroque do- 
mini um confirmo Se transfero potestarem . Se ego prediftus paulus pres- 
bite? meique successoribus predica amba pecic terre una uirata Se alia 
aratoria quaiiter supra legitur uobis rctroscripti domini leoni archi pres- 
bitero & Samuele arcidiacono u?l fratribus uestris canonicis Se jam di- 
èsis successoribus omni tempore ab omni ornine defensare & aurorizare 
repro mitro . alioquin daturo me promitro ego retroscripto pau- 

lus presbite? uel successoribus meis componere & dare uobis retroscri- 
pto leo archipresbitero ac Samuele arcidiacono uel uestris successoribus 

pene nomine in denariorum ueronensium libras u'ginri Se post 

penam solutam hoc instrumentum concessioni? sicut supra legitur omni 
tempore in sua maneat fi rimirate. a3um in canonica Sanile bor.oniensis ec- 
clesie. indizione rctroscripra quintadecima. 

♦J< Pauius presbiter Sanile bononicnsis ecclesie sicut supra legitur roga- 
ui Se ss. m. m. 

Signum mani bus Johannis bono filius petri de alberro & leo filius 
boni de martinus ruso Se bulgaro filius gottifredi de uuazemanno 
Se aro filius leoni de ato. Se alberto filius alberti de petro de saura 
rogatis tcstibus. 

In Christi nomine . ego tabellio pctrus de porta parmense hoc in- 
strumentum concessione sicut supra legitur scripsi compleui Se de- 
di . 


NUM. 
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-NUM. LXIL 

- Dair Archivio Pomposi ano . 

An. 1062. 7. Ottobre. 

Ugo figlio di Gerardo cT AlmerdJa assegna aTcdclberga figlia di Pietro di 

Re la sesta parte de * fendi ed all od } , che possiede nel 

Contado di Bologna , Ferrdra , Módena , ed Imola • 

Breve rccordationis de juramento quod fecit Ugo filius gerardi de al- 
merada Giseltrude uxori porri de Re & filie ejus Tedelberge 

in prescntia domai Lamberti Episcopi Se Samuclis Arcidiaconi & at- 
tonis de Urso de abraam & Gerardi Clerici de Gerardo de Sora & in 

presencia Ugoni Vicedomini & pagani filio & Johannis 

de leo diacono & filii aberti de atto & gerardi filii Bili- 

si erte in presencia omnium supradi&orum jurauit ugo filio 

Gerardi de Almerada giseltrude ..... natis debere dare To- 

dclberge filie ejus sextam partem omnium que habet in aloio & in 
Lodo Se in fidice seruis & ancillis & liberis Se sextam partem omnium 
que habet & tener de proprio & de condeticia Se de mobile Se immo- 
bile infra isros quatuor comiratus idest comitatu bononiense Ferrarien- 
se Imolense & motinense prenominato Ugo cum Tedelberga cum o- 

mn retinere debet prenominato Ugo a. • . dare .••••• bonum 

feodum ad ...... . habet si ilie potcrit 

Hec omnia prenominato Ugo laudauisse nullo ingenio si 

Deus iliura adjuuet & sanfta quatuor Euangclia . FaQum fuit hoc Sacra- 

mentum in domo domni Lamberti Episcopi die sepùmo mensss 

oRobris. indizione quintadecima. 


O 1 
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NUM. LXIIL 

Da IT Archivio del? Abbazia di Santo D/fano, 

An. ioój. 14. Febbraio . 

Arardo Diacono della Chiesa Bolognése figlio di Richizs dona a Rodolfo suo 
fratello , e alla moglie Berta , ed ai loro figli , ed eredi i suoi 
beni mila Citili, e territorio Bolognése, 

Jk nomine sanSe & indioidue trinitaris . anno ab incarnatione Domini 
no, tri John Christi millesimo sexaiesimo tertio « rengnante dominus henri- 

cjs rex anno Sexto Kalendas martii indizione prima. Et ideo 

in dei nomine ego quidem in dei nomine arardus diaconus sanile bo- 
noniensis ecclesie fìlius quondam richi/o mea propria hac spontanea uo- 
luntate ut per hec instrumenta manifestatilo concessionis mea conuenien- 
ria do Se dono sitque concedo de meo jure meoque dominio in uestro 
jure uestroque dominio uob:s rodulfo & Berta uir & uxor germano & 
cognata mea uestrisque filiis & hercdibus ad habendu.n tenendum Se pos- 
sidendum * idest omnes res & possessione* meas quanta* mihi pertinet 

trans fluuio Itisce pago celari territorio bononiensis judicaria mon- 

tinensis .... meo que est re 3 o Se iaborato per manus petri de alber- 

to russo qui illud ere jacet in massa pita cuti omnibus 

angari is «Se obscquiis & relationibus suis . Se petia una terre aratorie 

quam detinet martinus plano & insuper quantasque terra 

lineata infra comiratui bononiensis od morinensis oel infra episcopio ejus- 
dem . hec omnia cum terris & uineis casis edifìtiis Se uacuamentis ec- 
clesia & oratoriis etiam as ....... an aliis ruanenciis uel re- 

sedenti coloni? uel ascrititiis Se inquilini!* cum pratis pascuis siluis sa- 


leftis arboribus paruis infrufliferis diuersisque generibus ac- 
que uineis siluis rupinis sis a qua rum fontibus cultum Se incul- 


tum diuisum & indiuisum domnicatum & ordinatum propr * 

condiliria sunt deprinuerit a salua justitia & tam infra Ciuit. bononia 
quam qui in borgo uel inrer ciuitate bonon. siue in montibus quam io 
plani omnia & ex omnibus sicut supra legitur mee pertinencie totis sci- 
licer predi Slis rebus uobis tam di£lo rodulfo durissimo germano meo & 
letroscripta berta cognata mea quam uestris filiis & hercdibus abeatis 
Se teneatis Se possideatis in integrum in omni euo futuro Se ego scripto 
arardo heredibtas Se successori bus predici? rebus qualiter jam supra legi- 
tur tibi jam scripto rodulfo & tuis filiis Se heredibu; omni tempore de- 
falcare Se autorizire proraiteimus . alioquin si contri agere aut causa- 
re 
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re presunsero aut agentibus consensero & non deknsauero . . 

qualiter supra legitur nunc data. & promitto ego scripto arardo & meis 
heredibus & successoribus componere & dare uobis di£lo rodulfo & ber- 
ta uir & uxor & a uestris filiis & heredibus pene nomine auri opti- 
mi libras duas & post pena solata hec instrumenta manifestacionis & 
concessionis ut sopra legitur in suo maneant robore. A£tum in terr.'cui 
tuscus margarita indizione suprascripta prima . 

Arrardus diaconus manu mera scripsi . 

tttt Signum petri cap 6c urso filio bononio de aio & Jo- 

hannes filius teozo da paterno & petri filio bonmartinus de petri guil- 
la rogatis testi bus. 

Tabellius dominicus hec jnst rumenta concessionis per rogatio de di 3 o 
arardo scripsit & mei robur accomodauit & compleuir.. 

N U M. LXIV. 

Dall' Archivio de' PP. di S, Francesco . 

Ad. 1064, 13. Gennajo,. 

Adalberto Conte figlio cT Ugo Marchese investe Pagdio di Cottifrédo da S, 
Venanzjo e Righlza sua moglie d' alcune terre nel territorio 
Bolognése in luogo detto Severa :i co , 

Iv nomine domini, anno dominice incarna tionis milleittno sexagesimo quar- 
to regnante domino enricus filius domini cnrici imperatoris anno o&auo 
die tcrcio decimo mense januariuc indizione seconda, petimus ad re domi- 
nus adalbertus comes filius quondam domini ugonis Marchio ut nobis pe- 
tro qui u. pagano filius quondam gotofredo de San&o Venancio & righi- 
xa jug. atque heredibus nostrorum per enfiteoticario nomine jure present 
die nobis concedere dignetis rem juris uestre proprietaris idest in loco & 
fundo qui uocatur siuiratico pecia una terre aratorie curri introito & esito 
suo usque in uia ptabica atque omnia super se & infra se abentem in 
integrum . perticas decipedas mensurata . ab uno latere juxra uia corente 
perticas treinta quatuor. alio laterc justa germano raeo qui supra alber- 
to perticas treinta & duo. ab uno capite justa lifiochi peri, uiginti Se 
quinque. alio capire juxta bonus fantinus de gaianitico & . . . . perti- 
cas uiginti & due uel si quis aliis adfines sunt. omnia qualiter supra le- 
gitur presenti die dabo ego rerroscripro alberro predi &a pecia terre arar, 
uobis retroscriptis petitoris uesrrisque heredibus ad abendum tenendum & 
poss.dendum & fiiciendum quirquit uobis placuerit a salua jus resa don- 
ni c a persoluenda . & post completas heredes uectras qui supra petitoris 

calcia- 
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calcurios dindi enfitcosin in oc ordine renouentur. sic ita tamen ut ex 
inde inferre debeat is uos retroscriptis peti'.oris uetrisque heredìbus ad nos 
retroscriptis adalbcrtus dominacione meisque heredìbus singulis quibusque in- 
die. pcnsionis nomine in argento den. duo uenecicorum ut di- 

£ìum est pensio persoluatis. & ego retroscripto albertus meisque here- 
dibus predica pocia terre aratoria uobis retroscriptis petitoris uestrisque 
heredìbus omni tempore ab omni ornine dcfcnsare & autorizire promit- 
timus . si qua uero pars que contra hec instrumenta enfiteusim ire tcn- 
taucrit & non conscruauerit omnia qualiter sopra legitur det pars par- 
tìs pene nomine in argenr. denariorum ueronensium libras uiginti & post 
pena solura hec instrumenta enfitcosin sicut supra legitur omni tempore 
in sua maneat firmitate . aftum in ciuitatc bononia. Indizione retroscri- 
pra seconda. 

Signum manus retroscripto a'bcrto comes qui hec instrumenta enfi» 
„ teosia sicut supra legitur fieri rogauit. 
ttttt Signum minibus azo fitio ricardo & fusceratus de petrus de boni- 
fredo fc minucio filius Teucio & aldebcrto filius rusticeilo de gual- 
bcrto & nberto filius petro de Johann» sichici rogatis testibus . 

*$< Scripta hec instrumenta enfitcosin per manus me not. filius arardo 
not. rogatus . sicut supra legitur complcui & absolui . 

NUM. LXV. 

Dall' Arcìjiv. de Canonici della Chiesa Bolognese . 

An. 10Ó5. io. Giugno. 

Lamberto Vescovo di Bologna dona ai Canonici della sua Chiesa 
parecchie terre in Armeggio » ed in altri luoghi 
del Contado Bo log n/se . 

In nomine domìni . anno ab incarnacione domini nostri Jehsu Christi mil- 
lesimo sexagesimo quinto . residente domino alexandro papa in apostolica 
sede beati petri apostolorum principis anno lercio regnante domino En- 
rico filio bone memorie domini Einrici magnifici anno ejus nono die 
decimo mensìs junii indizione tenia. Lambert us diuina faucrite gratia bonn. 
episcopus. si seruorum dei ministrorumque ejus idoneis precibus aures no- 
stras accomodauerimus deo piacere indubitanter credimus . quocirca cun- 
fiorum presencium ac futurorum sanfte Dei ecclesie fidelium pericie no- 
tum fieri uolumus quod canonicam nostro tempore nostroque studio do- 
rante Chrìsto misericordia congregataci atque canonico more ordinatam 

apo- 
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apostolico quoque & imperiali precepto rite munìtam bono animo arden- 
tique desiderio augcri ditari firmari quancum possumus omni jure uche- 
menter cupimus. quoniam quidem sine dubio scimus fidelium animas o- 
blacionibus orationibus hclemosinarum quoque largitionibus a pcccatorum 
uinculis absolui posse . Idcirco igitur quia nostros canonicos in studiis 
intento» esse decreuimus dignum fore duximus eos bonis ecclesie cui stu- 
diose seruiunc fulciri srudeamus assidue quatenus curis secularibus sepo- 
lti* inlicitis etiam occasionibus Dei hudibus uacare ualeant libcntiu». 
ideo quidem quemadmodum superius taxatum est perfetta uoluntate do- 
namus conccdimus atque perpetuali ter tribuimus tibi leoni archi presbitero 
Sanéle borni. ecclesie tuisque confratribus tecum comorantibus tuis quoque 
successoribus communitcr uiuentibus ad habendum tenendum possidcndum 
& quicquid uobis opportunum fucrit exinde faciendum. idest unam peciam 
terra uineatam subtus ciuitate bononiam juxta alueum de Sauena antiqua 
qui il arcouegio prope oratorium Sanali hermetis qui habet in se torna- 
turias duas cum introito & exoito suo usque in uia publica . & omnia 
super se & infra se habentem in integrum pertica decipeda mensurata . 
finis . . * . esse uidetur. ab uno latere juxta bonumfantinum filium johan- 
nes Kamariingi secondo latere juxta uineam Sanali benedici tercio latere 
juxra petrtim castaldionem quarto lateTe juxta predi&um alueum. atque 
subtus prefatam ciuitatem in loco qui u. roncalie Sanili petri pctiam unam 
terre araroriam similiter cum introito & exoito suo atque usque in uiam 
publicam. hec omnia super se & infra se habentem in integrum pertica 
decimpeda mensuratam ab uno latere juxta uiam que ducit ad curticei- 
lam perticas quadraginta & nouem . alio latere ad uiam qua itur ad sa- 
licetum similiter perticas quadraginta & nouem . alio latere juxta tcrram 
prefare ecclesie donnicaram quadraginta Se nouem quatto latere perticas 
quadraginta juxra arnulfum de ronzano cujus terre proprietarem similiter 
uobis conccdimus quam ibi tenere uidetur . aliam quoque peciam ab uno 
latere ab oriente habentem perticas quadraginta quinque cum ingambatu- 
ria sua juxta ezolum cujus terre ptóprietatem similiter uobis concedimus 
quia ibi tenere uidetur & terram Sanili petri donnicatam . alio latere 
ab occidente juxta uiam quadraginta & quinque tcrtio latore juxta he- 
redes Johannes de Sergio similiter perticas quadraginta Se quinque quar- 
to latere juxta petrum Castaldionem perticas quadraginta & quatuor. aliam 
quoque peciam terre juxra uiam perticas sepruaginta Se septem. alio la- 
icre perticas septuaginta Se quinque ab uno capite desuper juxta ingam- 
baturia perticas triginra Se nouem . alio capite juxta tcrram domnicatam 
sanili petri perticas triginta Se mediani & ipsa ingambaruria , ab uno 
latere juxta uiam publicam habet perticas uiginti Se quatuor . alio la- 
tore juxta heredes Ursoni» de presbitero Habraham perticas uiginti & 

qua- 
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quatuor . ab uno capite que est juxta uiam perticarti decem & nouem 
& media . alio capite juxta jam d satani terram pertica* uiginti & quin- 
que shnilitcr. donamus uobis duas alias petias terre in eisdem roncali:» 
in loco qui u. carescedo ab uno lacere juxta heredes Gerardi Corui per- 
ciò* sexagnra 8c quaruor alio lacere juxta fusceradum de petro de bo- 
nifredo simul ab uno capite desuper juxra albertum filium alberti de 
atto perticas ofìo . allo capite juxta terram Sanati petri quam alber- 
tus judex tenet p'r feudo . Secunda peria ab uno lacere juxta preno- 
minata heredes Corui perticas quinquaginta Se septem . alio latere si- 
militer ab utroque capite perticas o£lo & media . nec non & aliam 
uineatam prope monasteri um Sanili naboris & felicis su?n Se juxta sfra- 
tarti ab uno capite perticas sex . alio capite juxta tcbaldum filium pe- 
tri judicis perticas sex Se pedes duos . ab uno latere juxra heredes pe- 
tri de uuandlo de benizo sdao perticas decem Se nouem & pedes o£to. 
alio latere juxta supradi£los heredes petri de Wandilo perticas decem & 
nouem Se semino, alia nanque terram uineatam Se aratoriam que est 
in loco qui dicitur fabrolini ab uno latere juxta paganum filium ro- 
dalli perticas triginta Se sex secundo latere juxta heredes quondam jo- 
hannes de ciarissimo perticas triginta Se nouem & ab uno capire juxta 
terram clarissimi diaconi de rusticclli de presbitero petro de d;nna per- 
ticas triginta Se una & media alio capite juxta uiam publicam perti- 
cas triginta Se duas Se media . Simiiiter damus omnia que uobÌ9 rr.e- 
crolarius Se uxor ejus condonauerunt . Insjper etiam cun£la que a no- 
stris antecessoribas & a nobis siue etiam ab aliis hominibus qui de no- 
stre Ecclesie proprietate fuerunt que per mundiburdia imperatori? siue 
pape precepta uestris anteccssoribus Se uobis donata concessa quocumque 
modo fuerunt seu deinceps quecumque adquirere potueritis rationaliter 
uos uestrisque successore? tara in montibus quam in planis laudantes con- 
ccdimus atquc perpetualitcr tribuentes firmamus ut ncque a no'ois neque 
a ncstris successoribus neque ab aliqua magna uei parua persona ali* 
quam molestia™ uos uel uestri successore? perpeti debeatis. Quicumque 
hujus nostri decreti adjutor & defensor fuerit omnipotentis Dei benedi- 
&ionibus Saniìorum omnium perfruamur Se nostra . qui uero temera- 
rlus uloìator extiterit perpetuo anachematis uincuìo condemnetur ex par- 
te Dei Se San£torum omnium Se nostra sit malcdiitus stando Se eundo 
dormiendo Se uigilando cun£taque maledizione? ueteris Se noue legis su- 
per cum ueniant nisi resipuerir. ut autem hoc decretum uerius credatur 
Se firmius teneatur propria manu subtus firmauimus. AZum in predica 
canonica indizione lercia . 

Lambertus bononiensis cpiscopus M. M. S, S. 

Signum tttft wido filius. petri de g;so« fuscuradus filius q. petri ro- 
sticci- 
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sticellus fi!, quondam attonis • leo de Dominico de albina . bonan- 
dus fil. quòndam Johannes de uitale. 

In Dei nomine ego Johannes Diaconus eiusdem ecclesie prcceptum Do- 
mini mci Episcopi sicut supra legitur scripsi & absolui. 

NUM. LXVL 

Dall' Archìvio del Monastero Nonantoldno. 

An. io£ 3 . 15. Dccembre. 

Pietro , e Boxando figli A Alberto » Arordo figlio A Ugo , e Ildebrando figlio 
d' Alberto detti A Arammo Bolognési investono il Monastero No vanto L i 00 
della Chiesa di San Bartolomeo Apostolo ne' Borghi di Bologna fuor di 
Porta Ravennate , e di tutte site pertinenze . 

L nomine domini dei & saluatoris nostri Jhesu Christi anno ab incarna- 
tione ejusdem millesimo sexagesimo oftauo. oftauo decimo Kaler.d. Januar. 
Indizione seprima . Stetit atque conuenit inter petrum & bonandum ger- 
manos fìlios quondam Alberti & Arardum filium quondam Ugonis atque 

Ildeurandum filium qu. Alberti qui dicunrur Arammi de Carnate 

Bononie nec non & inter donnona landulfum abbatem & alios abbates ad- 
uenientes in omni sequenti tempore monasteri! Sanfli Siluestri sito Nonan- 
tuìe & Johannes prcpositum atque perrum ardengum & martinum seu con- 
stantinum namque rodulfum presbiteros & monachos monasteri! Sancii Sil- 
liestri siti nonantule prò se & in uice aliorum monachorum extantium & 
suis succcssoribus ut in dei nomine debeant dare sicut a presente dederont 
iidem ipsi suprascripti petrum Se bonandum germanos & arardum atque II- 
deurandum supra scripto Landulfo abbati prò se Se atiis Abbatibus & supra- 
scriptis monachi; eorumque succcssoribus a parte suprascripti Monasteri» 
ad habendum tenendo m fruendum libellario nomine in perpetuum idest no- 
minatiue ccdesiam Sanali Barcliolomei apostoli que est sita in burgo c’ui- 
tatis bononie a porta que dicitur raueniana cum cimiteriis & claustris Se. 
omnibus terris casis uineis campis pratis pascuis ortis atque linaribus sii- 
uis & sallc&ibus ripis rupinis aquis aquarumque du&ibus molendinis & 
omnibus rebus ad eamdem ecclesiam nane pertinentibus uel que aliquo jti- 
ris titulo in futuro pertinuerint omnia & ex omnibus cum finis Se ac- 
ccss ioni bus Se pertinenciis earu.n veruni in i ntegrum . Ea uero racione ut 
ip^e prediftus Abbas pel alii sequentes Abbate* & predici Monachi & eo- 
rum successore* omni tempore quotiescumque uiginti Se nouem anni exple- 
ti fuerint libeilum renouare debeant a suprascriptis petro Se boriando ger- 
mani Se arardo atque ildeurando uel ab eorum heredibus Se proheredibus 
Tom» Par. II. P per- 
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perpetui* temporibus & prò ipsa renotiatione libelli ccntutn solido* uero- 
nensis monete & non plus supra scripti s locatoribus uel corum heredibus . 
qualitcr supra Iegitur prestent & persoluere exindo debeant nomine pensio- 
ni» predi3u$ Abbas cum aliis aduenientibus abbatibus Se predici monachi 
& corum successore» singulis annis tcrtiam partorii de omnibus oblationi- 
bus que in tribus principali bus festis pane scilicet & natiuitatis domini 
& in uocabulo Sanili bartholomei apostoli a deum timentibus ad eam- 
dem ecclesinm oblato fuerinc exccpto quoi in luminibus prediale ecclesie 
• expensum fuerit. Eo uero ordine ut prediftus petrus & bonandus germani 

& arardus acque ildeurandus & eorum her.des ac proheredes simiiìter in 
perpetuum prcdi£hm ecclesiam & omnes res suprascriptas ad eamdem ec- 
clcsiam pertinente» uel in anrea aliquo modo peruenturas omni tempore 
ab omni contradicente homine detonare debeant ac quiete & pacifice si- 
no omnt sua uel hcrodum suorum ac proheredum molestacione predillo Ab- 
bati aliisque abbatibus & prediélis monachis eorumque successoribus omni 
tempore qualitcr supra Iegitur possiderc permìrtent. 

Pcnam uero inter se posuerunt ut si quis de prediilis uel corum heredi- 
bus Se proheredibus ac successoribus se de hac conueniontia aliquo modo re- 
moucrit & non permansene in bis omnibus sicut supra Iegitur ut com- 
ponat illa pars que non seruauerit hoc a parte fidem scruantis pene no- 
mine argenti de bonis denariis Veroncnsis libras centum & post pcnam 
solutam hoc promissio prediale conuencioais in sua permaneat nrmitace quia 
i sic inter uos conuenit. 

Et inde duo libelli uno tenore scripri sunt. 

A£lum in Castro Nonantule feliciter* 

Ego Petrus ut supra Iegitur mm. ss. 

Boriando mm. ss. 

Signa manuum teberto & fredulfum & pernio atquo adam pe- 

trum amamcabalto scilicet petto massaro ac dominic. notar, qui in 
his omnibus sicut supra Iegitur rogati sunt test es . 

Ego Petrus notarius scripsi post tradi rum compleuìt & dedit. 


NUM. 
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NUM. LXVII. 

Dalf Archivio dell' Abbazia di Santo Stefano . 

An. io 6i 

Alberto Conte ria Pdnigo , e la itr<qHe I me Ida , e il fìllio MVó-ic donano 
al Monastero dì Santa Lucia la Chiesa della T.iuità in luogo 
detto Prato di Baratto colle sue pertinenze . 

Iv nomine San£b trinitari*, anno ab incarnatione domini millesimo $?xa- 
gesimo vi 1 1 . regnante domino enrico rege indizione vii. in dei nomine 
ego Albertus come* de panigo 3c uior mea nomine imelda cum (ilio no- 
stro nomine miìo prò peccatis nostris Se omnium parentum nostrorum ui- 
uis ac defunéfis ut in die judicii bonorum retriòutionem acci piarmi» a domi- 
no danamus ecclesiam sanfte trinitatis Andata in loco qui dicitur prato 
baratti ad san£Iam luciam uirginem peromne tempns in proprietate Se in alo- 
de & a me uenerabilis abbas urso nomine & cun£lis successoribus suis po>t 
tim abbaribus quam monachi» sanale Iucie uirginis ad tencndiim ad possi- 
dendum & ad ordinandum in jura monachorum omni tempore sit in tua 
porestare Se dominatione cum omni possessione & ereditate sua quara olirti 
habuit 8c modo h.ibet & in antea habuerit uel acquisierit sicut rolandus 
presbiter & monachus melius eam renuir Se habuit sic tibi donino urso 
abbas ecclesiam supradi£Um concedimus Se donamus firma donatione in per- 
petuum ut suprascriptum est sine ingenio malo & sine ulla mala usuracio- 
ne. sic donamus Se propri is manibus firmamus ego Albertus Comes & 
uxor mea Imelda Se fiiius noster milus cum consilio & uoluntatc cun- 
&is fratribus meis Se parentibus in tali racione si fusrit aliqua subdita 
persona homo uel femina ex heredibus nostris aut aliqua extranea perso- 
na uel priuata hanc cartam contradicere aut molestare uoluerit aut aiiud 
lacere nisi hoc quod suprascriptum est iram Dei omnipotentis incurrat Se 
cum Dathan & abiron penam & cum anna & caipha atque pilato & cum 
Juda traditore domini Se cum Simone mago in inferno inferiori dampnatio- 
nem eternam accipiat nisi resipuerit & a satisfaQione coram deo & Sanfte 
lucie uenerit ita ut per molestacionem quam molestarne cmendetad sanfìam 
iuciam xxx libras auri purissimi prò pena . Se pena soluta hanc cartam in 
sua mancat firmiate in perpetuum. 

Signum manus Alberti Comitis Se imelde uxoris sue 8e filii sui ntili 
qui hanc cartam scriberc fecit & sua manu firmauit , 
tttttt Presbitcr Sigeii de saxoni. engezo Castaldo, boneto Castaldo. 
Gaiulfo de Stintignano. Guido de pagano &fiamigaino rogati sunt tr. 

P 2 Ego 
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Ego honestus X misericordia tabellio scripsi & post prefatam corobora- 
tionem compleui & firmaui. 

NUM. LXVIir. 

Da li' Archivio de* Patrizj CuastavUlani * 

An. 10^9. . • - . Marzo. 

Orso figlio di Giovanni detto Bolnexe investe Pietro di Giovanni 
detto d* lngelùe . . • et alcune terre . 

In nomin? Dei amen. Anni ab incArnatione domini n tagesi- 

mo nono. Regnante Domino Enrico filio quondam tertiodeci- 

rr.o di? tcrtio idus Mense Martius ind galeria saltus pa- 
no territorio bononicnsi &. judiciaria mo .se Petimus ut uobisUrso 

filio quondam Johannis qui uocatur Eoines . . . & nobis Petrus 

quondam Johannes qui uocatur di* ingelbe • ......... cum enfireosla 

nomine jure presenti die nobis concedere dig , qua per refu- 

sionis causarti . abemus da benno filio quondam cor ......... seria 

medietatem de solo uno terre cum Casa cum introito. & exi 

uel cum omnia super se & infra se abentem in integrarli perticas dee . , . 

in longirudinem suam per ambabus latere possidet jobannes de 

geor, de qui uocatur de ramberto de imolensi . ab uno Capite 

flu plubica infra istis latcribus medietatem sicut 

aliis atfoics sumus, omnia qualiter sopra presenti die nobis pe, 

ut diximus in integram & abendi tenendi & possidendi tum 

tnis eredibus & post completis fliis & nepotibus tuis quos p 

alia paina libellum enfitctisin in oc ordine ............ petirore Se 

tuis htredibus o por t unum fuerit uendere & seat perueniat & 

uendat ut nos scriptis datoris .......... justum precium dare nolue- 

rimus licertiam abeatis d . • , ris placuerit exepto eredibus 

quondam Alberto com in justicia Dominica pcrsoluen- 

di & inferi debeam ego S. & meis eredibus uobis scriptis 

Urso & Maria jugalibus datoris annus infra indicione 

pernioni* nomine in argento demos . est pensio persolua- 

tur. & nos scriptis Urso & Maria ; ug. sa qua litem su- 

pra uobis scriptis petrum & ut uestris eredibus omni t. ....... . nes 

deknsare & autoriare promittimus • Si qua u. ....... . paina libellum 

cnftteusim ire tentartene & non conse omnia que aliter 

supra det pars partis pene nomine in ar fa ueroneme & 

post penam solutam hac paina sicut supra omni tempore in suo 
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robore . • • & firmitate . . . . in burgo galena indicio- 

ne scripta septima . 

Signum tt manibns Urso & Maria jugalibus scriptis datoris qui hoc 

« enfircosin sicur supra fiori rogaui & cns uel 

Signum fttt minibus johannes fioro & Alberto de con- 


st. & corutlo qui uocatur treculino & Johannes 

fiiio fuscara . rogati* rcstibus . 


Ego Johannes tabeliio scriptor sum de hoc libellum & . 

roboraui & roboratum a testibus tradita ui . . 

NUM. LXIX. 

Dall' Archivio Fomposidno, 

An. 1074. 17. Febbraio . 

Pietro Prete detto Brina figlio di Giovanni Laudo investe Guido Prete figlio 
di Pier Govigndno d' un pezzo di terra in Bologna antica 
distrutta in luogo detto Campolungo . 

In nomine Sanfle & IndiuiJue Trintcatis. Anno ab Incarnacione Domi- 
ni nostri Jesu Christi Millesimo septuagesimo quarto . Regnante Domino 
Enrico filio Enrici Imperatori anno o£huo decimo tertio Kalendas Mar- 
cii. Ego qutdem in Dei nomine Petrus Presbìter Brina filius quondam 
Johannis Landi bono animo & uoluntate placet & conuenit michi ut per 
hoc instrumentum concessioni* a presenti die do & concedo tibi Guidoni 
Presbiterum filium Petri Gauignano & cui tu eciam significare uolueris & 
r.eredi bus illorom ad habendum tenendum & possidendum idest hic intro 
Ciuiratem Bononia antiqua destrufta in loco quam dicitur Campo fango 
non longue ab Ecclesia & Monastero San&orum Martirum Geruasii & 
Protasii solo uno terre uacuo cum introito & exoitu suo usque in uia pu- 
blica uel cum omnia super se & infra se abentem in integrum a pede lei- 
timo mensurato. ab uno latore desuper pedes uiginti nouem juxta Leonem 
de Axulfo. alio lacere de supto pedes triginta juxta Reuerendum Guido- 
nem Presbiterum & Leonem de Cerunda. tcrcio latere pedes quadraginta 
& septem juxta prediftum Petrum Presbiterum Brina quarto latere pedes 
quadraginta Se quatuor juxta suprad:£him Reuerendum Guidonem Prcsbi- 
terum 5 c Martinum Presbiterum & Teucia de Presbitero Johannis & he- 
redem Rodaldi . uel si quis aliis adfines sunt. Ipso namque solo terre que 
superius Iegitur sicut superius scripta & determinata esse uidetor do & con- 
cedo ego prefato Petrus Presbiter Brina tibi prefato Guidum Presbitero & 
cui tu significare uolueris & heredibus illorum ad habendum tenendum & 

possi* 
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t q “ c 9" d “*«« placuerit exin* faciendum . «alo» iusticil 

EHfr-" "’••='=- -£ 

'"V ; UPC, ‘ U ; k ’ S " ur ,lb ! P r; rainin»to Cuidum Presbitero & coi tu 
sanificare uoluens donec a dominacione reroiuirriric «»*% ot , ; i , 

falsare & autori/are premi, imu,. »!ioou“ * u m T ' 

'noradiAii* Pr^lw.r n r ; M 4 unc djtoro me profitto c^o 

&'d,,e «ibi supradidlus CuìdaP^T &Ìi t & • h 'T iibU$ . tom P°“ r « 

soiut-m i' 01 * 8 ™ 1 " Veronensiura tolidos ,rlXV T^pen^' 

in h ' C ,n ' trum -’ nta concessionis sicut superili, legirur croni tempore 

, SUa n ma ?" t « m,U, * m - Aftum in “**«3* Ciuitate Bunonia an,ioua 
d estrudi» Indizione supradidia duodecima . ,U * 

* E «° Pc!rus Ptcsbirer Brina manu ni’ea scripsi 

tltttt Signum manuutn Martin us de Urto de Leo & Johannes filtus c . 

Aztd dindio C R,n ° nii C, P itanii & Petrus filine 

«ri? & M r C jp‘ Jn ° & Joh,nn " filius Bononi Johannis Marmo- 
raru. & Maltinti, fiiius Dominici Mancuoso regalie testibus. 

; zr '• *■* ** *— » —** -*• 

num. lxx. 

Dii/' Istituto dtiu Scienze. Montini. Etcì. Bonon. 

T. XXVI l, num. 14. 

An. 1074. 2.J. Marzo. 

eresino VII. Pontefice conferma alla di, esc Boìojn/se le sue 
possidenze e giurisdizioni . 


vJrecorius seruus seruorum Dei -Lei. . 

1 . . r~- . u ‘ notjnl omnibus fieri uo umus quod re* 

- C r ui [ b3 "- Episcopo. Romam uenien, uisi.are 

tTessoT ™ n ° biS ™ inJ & innestitiones faSas ab an- 

rrSb-r^ as,pi, ° & pc,isi ° & w*» ***0 & formo. 

so ^ apostol.es de reaus sue ecclesie. Proinde inclinati prccibus ejus concedi- 
la^* atque confìrmamus sue ecclesie s a!uo in omnibus jure & Romane Ec 
• S ” PC “ ,e6 ‘° ■“■*“*■ Michaeli. archangeli pasitum i. fe£ 

pater- 
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paterno curri omnibus rebus & pertinentiis . seu donamus monasterium San- 
ile marie situ in massa qua uocarur monte Palense quam Juamtinus Impe- 
rator tradidit bononiensi Ecclesie cum curte iòique tenente se que nomina- 
tur aurelia cum montibus qui in circuita prefati monasteri positi sunt & 
curtem aliarti qui uocatur bombiania cuna easalibus Se pertinentiis suis Se 
montem qui uocatur Cauallorum. Se concedimus portum qui cognotnina- 
tur Galliana cum ripatico & teloneo & paludibus Se piscariis & siluit 
& cum omnibus rebus que ad ipsum pertinere dignoscuntur & duas cur- 
tes unam que nominatur curtis major Se aliarti que dicitur minor posita 
infra plcbem qne dicitur boida . Insuper & damus monasterium Sanili 
Anastasii fundatum in fundo Pct riculo cum pnrtu Se teloneo & ripati- 
co cum Siluis Se uenationibus cum paludibus & cum omnibus que ad 
Curtem que uocatur pctriculo Se ad prefatum monasterium pertinere ui- 
dentur. nec non & curtem que uocarur Colloia (*) juxta fiumcn quod uoca- 
tur Sauena cum oliuetis uineis campis siluis famulis colonis & cum omni- 
bus sibi perrinentibus & ibique non longe fundum uenetic. integrum quod 
sociorum uocatur pertinentem ad ipsam curtem atque curtem in Panigaie 
que continet in se tres fundos terrarum & uinearum que hoc nomine 
uccantur Candidatis Pulosia Se Grisintclli & monasterium Sanili Prospe- 
ri situm in supradiilo loco qui uocatur Panigaie & curtem que dicitur Curno 
cum omnibus suis pertinentiis & monasterium Sanili martini in Pojo cum 
curte Se omnibus sibi perrinentibus & monasterium Sanili martini in Ca- 
saliclo cum omnibus suis pertinentiis . atque donamus fratcrnitati sue por- 
tarli in Ciuitate bon. que communi nomine dicitur Sanili petri Se stratam 
que nominatur salaria cum stratico & cum omni redditu quam antiquitus 
persoluere solent ipsi homines qui per prenominaras stratas ire uel redire 
soliti sunt. Comonemus quoque ut statuto tempore prefatum redirum abs- 
que negligente persoluere studeant Se monasterium Sanile Marie que 
uocatur major cum omnibus su : s pertinentiis cum Casa salariata infra Ciu. 
bon. que est juris ipsius monastero Se monasterium Sanili Columbanii 
Confessori cum omnibus rebus suis. Se monasterium Sanili Thome apo- 
stoli situm ante portam Sanili petri cum omnibus suis rebus Se monaste- 
rium S. Johannis Euangelistc fundatum in monte qui uocatur Oliueti cum 
omnibus suis pertinentiis. Similiter concedimus monasterium S.Stcphani qui 
uocatur Jerusalcm & quod Domìnus perronius edificauit ad usura ejusJem 
ecclesie & cum mercato Sanili Johannis Baptiscc ubique tenente. Seu eon- 
firmamus atque stabilimus curtem que nominatur milonis cum porta Se ripa- 
tico & teloneo Se mercato Se siluis Se uenationibns Se cum paludibus &pis- 
cationibus 8e cum seruis & ancillis Se cura omnibus ad se pertinentibus. Si- 

mili- 


<*J Lizzisi Cicala. 
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milii.'r eoncedimus cun£la predilla possessione* monasteri! uidclicet & p[e- 
bes & ecclesia! baptismales castella uillas abbates monachos presbitero! dia- 
conos Clerico! litcratos & iliiteratos senio: & ancillas dei atque diaconis- 
»as famulo: utriusque sexus & homines omnes super terram predidle ec- 
clesie Bononiensis residente* ut in tua tuorumque successorum sint potestate 
se defezione infra termino* & confini» episcopatus bononien is sicut est a 
flamine quod dicitur Gaibana Se riuus qui Sabiosulus uocatur & sfrata que 
Ungarista dicitur usque ad stallogallum Se loco* qui uocatur curie 8c 
fluuius qui dicitur leo Se alius qui uocatur mula. Similirer eoncedimus 
prefate ecclesie curtem que dicitur Maxumaticum cum rebus & possessio- 
nibus cundlisquc pertinentiis. hce omnia que superius dicuatur que pre- 
fata Ecclesia nane juste tener u;I dcinceps acquisitum est tam tibi quam 
cunflis qui in co quo es ordine loco successerint uel uis quorum interesse 
potuerit in perperuum reseruanda decreuimus. 

Dat. x. Kal. Aprilis per manum petri S. R. E. presbiteri Cardinali* 
ac bibliotecarii anno t. pontiSc. domini Gregorii vtt. pape. Indiflio. 
ne xii. 

NUM. LXXr. 

Dall' Archivio citila Cattedrale di Bologna. 

Filza num. 4 . 

An. 1074. 18. Aprile. 

Alberto Conte Bolognése figlio d’ Ugo Marchese e Matilde sua moglie 
confermano a' Canonici dilla Chiesa Bolognése le donazioni 
d'Ugo Marchese suddetto, 

h nomine Sanile Se indiuidue trinitatis. anno ab incamaclone Domini no- 
stri Jehsu Christi millesimo septuagesimo quarto & tempore domini grego- 
rii pape in apostolica sede residentis. regnante damino Enrico Alio curici 
Imperatoria' anno quarto decimo tertio Kal. madii Indictionc duodecima. 
No* quidem in D.i nomine Albertus Comes Bononiensis filius bone memo- 
rie tigoni* incliti Marchionis & Mathilda Comes»» jug. bano animo atque 
bona uoluntate placet & conuenit nobis ut per hoc instrumentum cessio- 
ni largitionis transfersionb diflinitionis Iargimus & transferimus prò salute 
& remedio anime nostre & remissione pcccatorum nostrorum & parentorut» 
nostrorum , a presemi die in Canonica B. Peiri Apostoli Sanile Bononien- 
sis Ecclesie & tibi Donno Leoni VV. Archipresbitero ejusdem Ecclesie 
tuisque confratribus eecum canonice commoramibus uesrrisque successoribus 
ad labendum teuendum possidendum & quicquid uobis fuerit eiin- 
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de faciendum Se rei dpmi idest terras quas Ugo 

Marchio uestris antecessoribus d;d:t sciiicct 

per manu Hei fra curtc que uocatur de fardo . . . 

quatuor alio fatare perti- 
car centu Filius Aldebrandi ab 

imo capite juxta Petrum Filium Alberti perticar sexaginta 

alio capite iurta Fossa que uocatur lama alia peata ter- 
ra ibi prope ex latere uno fossa de Lamario perticar 

& ofVo . alio latere juxta fossa de Gross naginta sex . de uno 

capite juxta Heredes Beaotii perticar srptuaginta Se trexs . Alio capi- 
te juxta Flumecel cjusdem terre ex latere uno juxta La- 

ctarium pcrticas quinquaginta Se rriginta tres . Alio latere juxta fos- 
sa iota Se uiginti o£lo . de uno capite juxta Heredes Be- 

zoni & Heredes Alberti de Girardo perticar quinquaginta 

Carbonem perticas quinquaginta Se unam . quarta pccia ex eade.n ter- 
ra a latere una perticar quinquaginta Rusticellum fi- 

lium Gotifredi . Alio latere juxta filios Alberti de Girardo perticas quin- 
quaginta uiginti & ochto juxta Lconem de Martino Presbitero per- 
ticar uiginti . alio capite desuper pcrticas uiginti juxta quinta pe- 

cia terra ab Petrus filius Alberti perticas triginta Se ochto. alio 

latere perticas triginta Se una juxta prediftum Carbonem. ex uno capite 
juxta filios Gotifredi de Teucio perticas uiginti . Alio capite juxta uiam 

tres . sexta pccia terre ejurdem ex uno latere 

perticas quinquaginta Se nouem . alio latere ...... perticas quinquagin- 
ta Se septem. ex alio latere juxta uiam perticas tredecim. alio capite da- 
mper pcrticas sexdecim juxta ucl si quis aliis adfines sunt . i- 

psas namque pecias terre Se canpora que supra leguntur sicut superius scri- 
ptum est concedendo transfercndo dillinicionem facimus in 

predifla canonica SanSi Petri & uobis supradifto VV. Leoni Archiprcsbi- 
tero uestrisque confratribus Se suceessoribus prescntibus Se fututis ad haben- 

dum tenendum Se possidendum Se quicquid uobis faciendum 

Se licitum sit uobis uestrisque successoribus dominacione per his obedire Se 
rcnouare ut neque a me ncque a mcis hcredibus nullam exin- 
de unquam habeatis molestaticnem aut causationem Alber- 

tus Se Mathilda jug. prenominati Se nostris heredibus omnia sicut scripta 
sunt Se nobis perrinet abomni homine d.f.nsare atque auftorizare promissi- 
mus. AJioquin tunc daturi promittimus nos prefati Albertus Comes Se 
Mathilda jugales nostrisque heredibus Leoni Archipresbitcro tuis- 


que successoribus pene nomine auri cbtimi libras duas Se post pe- 
na seduta sicut supra legitur orniti tempore in sua maceat fir- 

. lar.lU Q. mita- 
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mirate • Ha&um in ciuitate Bononia indicione suprascripfa duodecima ; 



Signum manuum suprascripti Albertus Come? & Mathilda , . . , , do- 

nacione ut supra Icgitur scribere rogauerunr . 

Signum manuum Azo filius Ricardi & Albertus filius Gotifrcdi deTeu- 
ciò & Pagami* filius Joanni Draconi . Leo & Guidus filius petti de Gui- 
do &. Suchizo de Critulo & Petrus filio suo & Norandus filius Joan- 
nis Tcnchcrado rogatis Tcstibus. 

In Dei nomine ego Ta bell io Petrus heu instrumentum concessioni di- 
* finic.onis sciipsi & firmari. 

NUM. LXXII. 

Da IP Istituto delle Stienz* di Bologna, Manu f cri pt, X, B. 4. 

An. 1074. 13. Maggio* 

Teudelinda e Bonénto dimettono a Cuiùerto Arcivescovo di Ravenna » 
e sud successori in detta Chiesa alcuni terreni 
nel territorio Ravennate , 

Ih nomine Patris Se filii Se spiritus Sanili. Anno dominice incarnationis 
millesimo septuagesimo quarto. Regnante ucro Henrico filio quondam Hein- 
rici Imperatori anno oitauodecimo die tertiodecimo mensis madii. Indicio* 
ce duodecima . Rauenne in domus Sanale Rauonn^is Ecclesie-, dum ades- 
ioni uiri bone mem. & laudabilis fame quorum nomina hec sunt. Lam- 
bertus episcopus bononie. Adelricus episcopus eorneliensis . Orandus dia- 
conus. Paulus quondam Judex. Aldebrandus de Gisla . Petrus Grasso. Gc- 
rardus de Onesto. Johannes de Urso de Luizo Se me presente deusdedit 
not. Sanile Rauennatis Ecclesie Se cctcri . In nostra predi&oium Se alto- 
rum presenta aprenderunt uirgam in manibus suis Teud.'Iinda Se bonus 
homo Se miserunt cam in manu domini liberti Sanale Catholice Rauenna- 
tis Eccl.de Archicpircopi dicentes. refutamus uobis Se uestris successori- 
bus duos fondos integros unus uocatus Casa masse alter positus esc in 
lurgirano & adilano Se in radichila Se in Curii & spondimus nos no- 
strosque fiiics Se heredes uobis uestrisque successortbus quod non agemus 
nec ull m molcstiam infcremus de jam dicìis fundis ucl futurìs ecrum fru- 
ilibus uel proficuis. Se si contra hec ire uel agere aut contendere uo- 
luerinvj* uel centra hec omnia qua supra fecerimus obligamus.nos no- 
strosque f.lios Se hcredes daturos uobis uel uestris successoribus ante o~ 
rr.nc litìs initium aut ioterpclacioncm pene nomine a uri libras qu.vuor 
Se soluta pena mancai uinculuai hujus obligacionis ratum Se firmum • 
. & tunc 
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& fune preditus d. Wibertus Archiep. sic rccipiens dixit . deprecor uos 
omncs presenti testimonio . hoc fatum est sub die & indi elione duo- 
decima. Signum manus predite Theodelinde ad omnia predicìa cui Ktc. 
S:gnum manus predico bonhomini ad omnia predica cui &c. 

NUM. LXXIII. 

Hall' Archivio Diplomatico di S. A. R. il Signor Arciduca 
Granduca di Toscana . 

An. 1075 Marzo. 

Nordillo Messo di Beatrice Duchessa di Toscdna aggiudica al Monastero di 
San Mietete net Castello di Mdrtoli alcuni possedimenti 
occupati da Sigiane Fiorentino , 

In Christi nomine, breuis recordationis prò futuris temporibus ad tr.e- 
moriam habendam uel retinendam qualiter in presentia Nordiili missi do- 
mine Beatricis Dutricis & Marchionisse & Johannis uicecomitis 

in judicio cum eis residentibus Guiilielmo judice & Popone legis dolo- 
re & Rodu'pho (ilio bone memorie Rustici & Aldeberto (ilio bone me- 
morie Baruncelii & Stefano (ilio bone memorie Petroni & Bonzo (ilio 
bone memorie Benzi & Scgnoritto Elio bone memorie boniti & reliquia 
pluribus proclamarne Johannes aduocatus Ecclesie & monasterio Santi 
Michaelis siti in Castello qui uocatur Martuli una cum prepositus Ge- 
rardo ejusdem Ecclesie & monasteri! aduersus Sigizooem de florentia de 
quibusdam Nerris & de Ecclesia Santi Andree sitis in loco papajauo 

que fuerunt V/inizonis filius bone memorie Ugonis & ostendi 

per quam predico Winizonis ...... Marchioni concessi! & quondam 

aliam qua continebatur Ugonem Marchionem easdem rcs prefato Mona- 
stero dedisse . Huic intcntioni prefatus Sigizo temporis prescriptionem ob- 
jecit dicens inter se suumque patrem predi flas res per quadratala anno- 
rum curricula esse possessas. quam Sigizonis exceptionem pars Sacro- 
santi Cenobii aliata replicatione infirmauit. aflirmans infra prefata tem- 
pora hujus litis fatare esse prelationem & tribus idoneis hominibus pro- 
dutis. scilicet Johanne predite Ecclesie aduuocato & Stefano (ilio bone 
mrfnorie Fettoni & Aldibcrto (ilio bone m. baruncelli dixerunt abatem 
Jobannem de preditis rebus marchioni Bonifacio & Guidricum abatem 
duci Gotifredo & Comitisse Beatrici proclamasse & ita se juraturos pro- 
miscrunt & insuper preditus Johannes aduocatus tatis sacrosantis E- 

nangeliis jurauit Stefano quoque & Alberto ..... jurarc uo- 

Icntibus otraque pars consensit Aduocati Sacramcntum sufficerc. Irs pe- 

Q i ractis 
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radtis supradiflus NorJillus pr«ii£le domine Beatrici! missus lege dege- 
storum libiis inserti consideriti per quam copiam magistrattis non ha- 
bentibus restitutionem in integru-n preror pollicetur. Restituir in inte- 
grimi Ecclesilin & Monasterium Sanili Michael» de acr.ione omnique 
jare quod amiserat de tetris & rebus iilis qu: fuerunt Winiionis de Pa- 
piano quas ipse Ugoni Marchioni tiibuit . 8c Ugo Marchio in Ecde- 
siam Sanili Michaelis contulit. aiìum est hoc anno ab incarnation; de- 
ntini nostri Jesu Christi septuagesimequinto post mille Mense Martio 
Indkionc quartadecima Februarii. licioni est hoc intus Burgum qui uoca- 
tur Martuli prope piebem Sanile Marie torriturio Fiorentino. 

Addo f detti diilis scriptis ego Nordilus istis. 

NUM. LXXIV. 

De/ Fiorellini mem, dilli Consessi Matilde. 

Monnm. pag. 1 5 6 . 

An. 1078. 27. Agosto . 

Matilde Marchesi , e Duchessa figlia di Bonifthào Marchese e Duca dona 
alla Chiesa Fisdna la Corte di Scandio, ed altri 
possedimenti . 

Ite nomine Domini nostri Jesu Christi Dei Eterni, anno ab Incarnato- 
ne cjusdem Millesimo septuagesimo oilauo serto Kalendas Septembris . 
Indizione xv. Episcopio S. Marie Pisanensis Ecclesie ubi nunc D. Landul- 
fus d. urbis Episcopo! prcesse uidetur . Ego Matilda Elia q. Bonifatii 
Marchionis atque Ducis que professa suoi lege uiuere salica offemix & 
donatrix ipstus Episcopi! Pisanensis Ecclesie prcsens presemibus dixi. Quis- 
quis in sacris ac in uenerabiiibus ex suis aliquid contulerit rebus juxtx 
aucìotis uocem in hoc secuio centuplum accipiet insuper & quod meliui 
est uitam possidebit cternam . Ideo Ego que supra Mattilda Marchio- 
pista ac Ducarrix dono & effero a presenti die in eodem Pisanensi E- 
piscopio prò anima patris matrisque & mee mercede eo tamen ordine 
ut supra legitur idest curimi unam que uocatur Scandio • & medie- 
t.t tetri curtis Popodii . & medtetatem curris Cisadici . & medietarem 
curtis Lusiliauli. & medietatem curris Montis Ereturii. & medietarem 
curtis Castri uetcris . & medietarem curtis Castri S. Ambrosii . Do- 
rnes calcoies cum castrorum & capcllis inibi habentes scu cum casis 
rr.assaritiis & omnibus rebus seruis atque ancillis ad supradiflas curtes 
& capellas seu castra pertinentibus juris mei quas habere uisa sum in 
loc : s & fundis plebis Sanfli Pctri Barbatoli & plebis S. Marie Barbere. 

se. 
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se. & plcbis Sanile Maria Gessi. Se plebis Sancii Burdignani . & sunt 
prefate curres cum $an£lis jam di£lorum castrorum & capellarum totarucn 
& jam diéìarum rertim ad ipsas curres Se castra scu Capellas pcrrinentium 
sunt per mcnsuram ad jusra super totas sexcentos mansos. ersi amplius de 
mas juris rebus ad supradi&as curres & castra scu capellas pertinenti- 
bus inuentum fucric quam ut sopra mensur.im Icgicime per hanc offer- 
sionis cartulari! supradiili Episcopi! in potestate pertineat proprietario ju- 
rc ut diQum est tam predi£las curres & castra seti capellas pertinenti- 
bus cum sediminibus uineis cum areis suis terris ara bili bus & gerbis pra- 
ti? pascuis siluis srallareis riuis ripis ac paludibus seu molendinis pisca- 
tionibus Se uenat ioni bus cultis Se inculris diuisis Se indiuisis una cum o- 
mr.ibus terminis accessionibus & usibus aquarum aquarumque dudlibus Se 
omnibus iure adjacentiis & pertinentiis ea rum per loca Se uocabula ad 
ipsas curtes & castra scu capellas pertinentibus in integrum . Quas au« 
tem suprascriptas curres & demos calcale? cum jam diftis castris & ca- 
pellis seu rebus omnibus ad eas pertinenti bus juris mei superi us di£lis 
una cum accessionibus & ingressibus seu cum superioribus Se inferiori- 
bus suis qualiter supcrius legitur in integrum ab hac die in eodem E- 
piscopio dono cedo conferò Se per preventem cartulam offersionis ibidem 
haber.dum confirmo . insuper per cuhcllum festucam nodaram guantonem & 
uasonem terre seu ramum arboris ad partem ipsius Episcopii legitimam 
facio traditionem & inuestiruram & me inde foras cxpulsam guarpiui & 
absentem me feci Se ad ipsius Episcopii proprictatem habendam reli qui 
Se faciac exinde Episcopi» qui nunc esse ele&us Se prò tempore in eo- 
dem Episcopato ordinatus fuerit Se Canonici qui nunc Se prò tempore 
in canonica supradi£li Episcopati S. Marie Pisancnsis Ecclesie ordinati 
fuerint & communiter Se caste uiuet co tamen ordine ut supra legitur 
quicquid uolucrit prò Anime patris matrisque mee mercede ita tamen ut 
medieras predi&orum honorum sit in sumptu Se usu predici) Episcopii 
altera ucro medietas ad usum & sumptum predi£lcrum Canonicorum com- 
muniter Se caste uiuentium. eo tamen modo ut non liceat Episcopo uel 
Canonicis supradicta bona commutare uel alienare seu locare aut in be- 
neficium dare uel aitquo alio modo alicui concedere nisi prò utilirate 
cjusdem Ecclesie • quod si Episcopus non obseruarit predica usufruflu 
careat usqucquo emendauerit & concessio uel alienatio irrita habeatur Se 
prcdi£lorum bonorum usus fru£lus deueniat ad edificationem uel restaura- 
tioaem uel thesaurorum acquisitioncm supradi£le Ecclesie aut in redemprio- 
rem captiuorum concessa facultate alicui clerico qui hoc prò timore Dei 
curare uoluerit quod eodem modo de supradi&orum Canonicorum parte 
c-onstitutum est nisi Canonici canonice non uixerint predillo usufruiti ca- 
i: ant usqucquo ad comrr.unem Se castani redierint uitam Se similirer in 

potè- 
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pentite ciuiuni deucniat. Insuper & hanc conditionem supradiflo tenore 
Episcopo impocuimus ut annuali uel Anniuersarium matris mee Beatrici* 
ilODorifice celcbrctur prò mercede anime matris mee patris mei St mee si- 
re omni mea & meorum heredum uel proheredum meorum contradi&io- 
r.e uel repetitione. si qiis uero quod futurum esse non credo si ego ipsi 
Matilda quod absit aur ullus de heredum ac prohcredibus meis seu que- 
libet opposita persona contra hanc cartulari! oflersionis ire quandoque 
tentauerimus aut cani per quoduis ingenium infringere quesierimus tunc 
inferamus ad illam partem contra quam exinde litem intulerimus multam 
que est pene auri optimi libras duo m : !lia & argenti quatuor millia 
pondera & que repeterimus mendicare non uaieamus. Sed presens car- 
tula oflersionis diuturnis temporibus Arma permancat atque persistat in- 
concussa stipulatone subnisa & bergamenam cum atramentario de terra 
eleuaui paginam & Teuperti notarii D. Impcratoris hanc . n. cartulari 
oflérsionia tradidi scribi rogane . In qua subtus confirmans testibus ob- 
tuli roborandum. A cium in Borgo Marture feliciter. 

Ego Matilda in hac cartula oflersionis a me facìi S. S. 

Ego Ardericus Judex interini & S. S. 

Sigila rcanuum Roberto Èlio q. Gutielmi. & Eruero Clio q. Arunfì. 
Seo OrJoardo Alio q testiu.ai lege uiuemium Salica . 

Signa manuum pagani filii q. Rodiiandi. Gualandi filii q. Sigherii . & 
Sigherii q. Mattei & Gherardi q. Lanfranchi & Adthonis fc q. Ghis- 
lc seu Rainerii filii seu Sigherii Ganduifi filii q. Caroli & Ge- 
rardo filii Golosuli testium omnium lege Longobarda uiuentium. 

Ego qui supra Tcupertus Notarius D. Imperatoris scriptor hujus cartu- 
le oflersionis post traditam complcui & dedi. 

) NUM, LXXV. 

Dal? Archi-aio del Consorzia di J. Prospero > i. 

An. 1084. 19. Maggio. 

Pietro t e Giovami fieli di Martino da Rondoo t e consorti vendono a 
Giovanni Prete , e suoi confratelli nella Congregatone di X. 

Prospero un pezvo di terra in luogo detto Pojdle . 

I* nomine Sanale & indiuidue trinitatis. anno ab incarnatone Domini 
nostri Jehsu Christi millesimo ocluagesimo quarto . regnante Domino 
enneo filius Enrici Imperatoris anno uigesimo o£lauo . die nono deci- 
mo men.is madii indicione septima . Nos quidan in Dei nomine pe- 
trus . & Johannes germani filii martini de romano Se petrus caroan- 

gui- 
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guinio filius martini de romano Se alberto filius bonardi . bulgaro filius 
liutardi & alberto & martinus filiis suis . guidus presbiter & domini- 
cus filius martini de mauringo bono animo Se uoluntatis placet & con- 
uenit nobis ut per hoc instrumentum conces'iionis a presemi die damus at- 
que uendimus & tradimus tibi Johannes presbiter & ruis fratribus in 
congregatione San di prosperi tuisque successoribus ad habendum & pos- 
sidendum . idest solo uno terre uacuo fori ciuitate bononia infra ciuicate 
rupta antiqua in loco qui u. pojale prope ecclesìa Sanili prosperi cum 
introito & exoito suo usque in uia plubica uel cum omnia super se & 
infra se abentem in integrum. a pede legitimo mensurato a totis qua- 
tuor lateribus ex omni parte pedes uigintiquatruor . finis cjus per am- 
babus lacera pcssidet pctrus filius Johannes de margarita . tercio lat. Jo- 
hannes cum fratribus . quarto latere uia plubica uel si quis aliis adfi- 
nes sunt . ipso retroscripto solo qualiter supra iegitur damus nos Jo- 
hannes conceditoris uobis retroscripto Johannes presbicer tuisque confra- 
tribus Se successoribus ad habendum tenendum Se possidendum . Se ficcar 
uobis ucstrisque successoribus a dominacione cui jura est pensìo dare & 
quocumque tempore uobis placuerit renouare & usque dum reoouaueri- 
fis retroscripto solo terre que est uacuo qualiter supra Iegitur promittimus 
Johannes conceditoris nostrisque heredibus uobis retroscripto Domno Jo- 
hannes presbiter tuisque confratribus successoribus omni tempore ab omni 
homine defensare & odorila re . alioquin rune daturi promittimus nos re- 
troscripto petrus Se Johannes germani filiis martini de romano & pctrus 
consanguinio filius martini de romano & albertus filius bonardi . burga- 
ro filius liutardi & albertus Se martinus filiis suis . uuidus presbiter Se 
dominicus filius martini de mauringo uobis retroscripto Johannes presbi- 

tcr tuisque confratres aut successoribus pene nomine derariorum 

ueronensium solidos & post pena solutam Se c, hadum foris 

ctuir. bononia infra ciuitate rupta antiqua . indicione septima retroscri- 
pta . 

Infrascriptis pctrus & Johannes germanis filiis martino de romano. 
& pctrus consanguinio filius martini de romano . & alberilo filius bo- 
nardi . bulgaro filius liutardi • & arbcrtus Se martinus filiis suis. 
& dominicus filius martini de mauringo fune concessioni s sicut su- 
pra Iegitur scribere rogauerint. 

Paganus filius petti de guandolo . petrus filius hocco Se pctrus filius 
marchiselli . Se Dagibertus Se pctrus filiis petri de uno . fabro & 
gisuro filius Urso de teuzo rogatis test i bus . 

In Dei nomine ego Johannes Tabellio per consensu & data licencia a 
quondam petrus tabellione genitore meo hanc cartam concessionibus si- 
cut supra Iegitur scripsi Se firmaui . 
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NUM. LXXVr. 

Dalle Delizie degli Eruditi Tacevi . 

T. X. pag. 173. 

An. 1084 Giugno. 

Vgiz-Jne Cetile figlie di Bulgdrie Cerne rende ella Chiesa li trentina 
la Pieve di San Michele di Earagazza invasa 
da' Belogntà . 

In' Stimmi Dei Nomine. Anno Dominice Incirnationis Millesimo cs 9 ua- 
gcsimo quarto. Indizione scptima Mense Junio. Ugicio corporea ui & 
animi uirtute preditus. Clarissimorum prosapia editus Seculi dignitatis 
Comes nobilissima: . Gloriosa Patris sui Bulgarii memoria splendida* 
su: nero augmento uirtutis splendidior. Rorroni Ecclesie Fiorentine Bea- 
tissimi Joanni Baptiste Archipresbitcro& Proposito suisqucConfratribus Ca- 
nonici! sibique successati: ticuli siue Plebi: Sancii Michaetis Arctiange- 
li de Baragaaaa Memoriale restituitomi in perpetuum . Natura & usa 
dottrine nobiscum (sciente cognouimus equitati obtemperare atque reli- 
giosi! petitionibus aures accomodare hontstati omnino congruere . Qua- 
ptopter Canonicorum precipue uenerabilis Archipresbiteri Fiorentini Epi- 
scopatus prediti! prò injustitia quam corum Ecclesia de Baragarensi 
titulo uel Plebe a Bononiensium inuasione patiebatur sepe pulsati & f.- 
delium nostrorum tcstifìcatione presertim cjusdem loci conbnium & acco- 
larum permoti cum didicisscmus ad Fiorentini Episcopatus Diocesim Ba- 
ragarcr.scm Ecclesiam cum sibi suppositis Oratoriis pertinere hoc mo- 
do eair.dem delibcrauimus restituì oportere. Illac quidem Wilgclmum Ca- 
pelianum nostrum Deum timentent justitiamque amantem coram ditSlo 
Archiprcsbitcro Ss. Canonicis Fiorentine Ecclesie misimus qui Baragaren- 
si Clero & Plebi in hac causa unum & parem eis & non dominum 
ros annuntiare quia licer loci 6c habitantium palesiate Domini simu» 
F.oc tamen d. ili dente* corum unus fieri uoluimus ut quod hujus rei ipsi 
eligerent ipsisque piacerei nobis quoque complaccret . Quid multa. In- 
quisiti piane ueritatem protinus simplicirer turrant. Diocesanos uere Fio- 
rentine Ecclesie & Chrismatis porceptione & obediemie snbjeftior.c atque 
dccimarum redditione se quondam fu : *se unanimi recorJatioue dedarant 
seseque non aliuJ cupere quas non fieri ueìiemus aperte condamant at- 
que ad proprie Matris gubcrnationem reduci continuati: uocibus ir. gemi-* 
nant . Causam quoque cur ab ca deuiauerinc licer abbotrendam tamen 
tristcs recitant. Chrisma enim a Pl.bitanis SanSi Gauini accipete soli. 

ti 
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ti quia pretiutn quod ex hoc improbe perebatur dare nolueront a quo- 
dam Plebitaneo nostro quoque tempore mortuo denegatuoi est . Hoc qui- 
dem discessionis causa hoc uero amissionis Se inu.vsionis extitit uia. Hinc 
quoque liquido apparet prenoaii fiatarci Rara gaie nunc ditam Plcbem ti- 
tubai oliai Plebis S. Gauini extitisse . Quotnbdo enioi ab ea Chrisma 
perpetuo caperet si ejus dizioni sub jota non esset • Per manus ergo 
predilli Wi Igeimi Capellini nostri Plebs siue titulus Baragaze cum o- 
mnibus Canonice pertinentibus sibi in manus prefati Rozonis Archiprcs- 
biceri Confratribus suis Sicheimo Presbitero Se Gerardo Subdiacono arque 
Martino S. Gauini Plebiraneo adstantibus Clero & populo ejusdem Eccle- 
sie sepe multumque quasi uno ore hoc expeteotibus Fiorentine Ecclesie re- 
stituir. Accedens interea Bonizo ejusdem Ecclesie Plebitaneus sua spoa- 
te dimittit refutat in prenominati Archi presbiteri manus omne jus Se po- 
testatem quam quoquo modo in ipsa Ecclesia hatenus habuerat . Dein- 
de uero petit unum de confratribus suis quemeumque Archiprcsbiter FIo- 
reotinus uellet ordinari. Interrogat deinceps Archiprcsbiter populum quem 
cuperet sibi Retorem preponi eumdem an alium . Respoodit dein hinc 
populus ipsum uellc restituì causarti subnedeos uidelicet in reedificando 
le curri hunc plurimum impendisse laborem qui etiam crat cernere. Ad 
honorem iraque Santissimi Johannis Baptiste in cuius nomine Fiorentina 
Ecclesia dedicata permaner uice sui Episcopi cum suorum consensu fratruum 
sub reuerentia tamen nostri cum libro tradidit arque commisir regimen 
ac gubernationem ejusdem Baragazensis Ecclesie ipsi Bonizoni Presbite- 
ro cum omnibus juste pertinentibus ad eam . Concessit quoque sibi San- 
ta m curarci animarum Se Corporum populi . Donauit etiam Ecclesie il- 
li deetmarum quartam partem quam nos quoque ipsi Archipresbitero nu- 
per d.-dimus ut deinceps ncque ipsi Bonizoni Presbitero ncque suis suc- 
cessoribus licitum sit alti Ecclesie preterquam Fiorentine subjctum esse. 
Nunc igitur per hanc nostram deliberationis Se confirma t ioni s pagi itam 
Baragazersem titulum uel Plebem cum Ecdcsiis sibi subjetis o Bea- 
tissime Joannes Baptista incuria tuorum quasi perditam decimar ionis ta- 
men perccptione li bell ario nomine uel jure a pregmitoribus nostris a te 
acquisite & a nob s quoque rcrenre per nos tibi quasi possessam i ol- 
mo nere possessam Diocesi? Episcopatus tui Fiorentini restituendo confir- 
mamus atque jure Rozonis Prepositi & Rcgularium Canonicornm tuo- 
rum subponimus . Et ad dedicandum Ecclcsiam Se ad omnia que ad re- 
tam christianiratem pertinent Episcopali Fiorentino subjicimus. tamen 
itaut quidquid honesti emolumenti ideo quia tibi subjeta est inde pro- 
uencrit utilitari Canonicorum suorum quorum cura sibi restiruta est Se 
retirenda eorumque successorum accedat . Sancimus itaque hanc nostre 
memorabili? restitutionis paginam addentes uiolatoribus hujus tanni no- 
lo »! , 1. Par, 11, R stri 
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sfri penarci . Quìcumque ergo titulum uel Plcbcm Baragaze cum cmni 
territorio juste pertinente sibi contra hoc nostre pagine Sratutum a Dio- 
cesi Fiorentini Episcopato; separare substoltcre seu dimittere machinatui 
fuerit bannum nobis uei filiis nostri* heredibus & Neporibus uel Prone- 
potibus nostris uiginti librarum boni argenti componat aut amis>.’onem 
dimidii bonontm suorum sustineat. Ut autem hec nostre rcstitutronis pa- 
gina in secula ualeat & tam nobis nostrisque heredibus quam a nostre 
potentati subjedis inuiolata incorrupta & illibata seruetur dccernimus 
hanc ipsam sigilo nostre proprie manus ob remedium ammararci paren- 
tum ncstrorum incorarci & diledìssime Coniugis mee Cilic & filiorum no- 
^trorum & domus nostre ad honorem nomini* tui quatinus nos tua in- 
tercessione salucs Beatissime Johannes Baptista Domini iibentissime libi 
firmare. (*) 

NUM. LXXVII. 

Dal? Are hi v, della Badia di S, Stefano, 

An, 1085. 18. Maggio. 

Uberto Cotte figlio d' Allerto Conte per se , e per Enrico sxo fratello dona 
al Monastero di San Bartolomfa di Must duo la diesa di San 
Niccolò nel Castello di Migardno colle sue pertinenza, 

Jv nomine San&c & indiuidue trinitatis. anno deminice incamacionis 
millesimo ofhiagesimo quinto regnante dn. hcnrico filio henrici imperar, 
anno uigesimonor.o . die o£lauo decimo mensis madii. indinone odaua. 
ego quidem in dei nomine domino Uberto commite filius quondam bo- 
ne memorie dn. Alberti corniti tam prò me quam prò ex persona dn. 
hcnrico germano meo . bono animo & bona uoluntate mee placet adque 
conucnit mihi ut per batic cartam nere proprietaria do Se concedo in 
monastero Sar.di B.irtholomei in mugliano & tibi dn. johannes presbi- 

ter & ab'oas de jam difto Monastcrio tuisque successoribus & 

fratribus monachis de cadérci monastero prò anima jam diflo alberto ge- 
nitori meo ut domir.us deus misereatus sit ci & det ei uitam eternarci . 
idest nominatiuc ccdesiam Sanili Nichelai sira in castro qui u. miga- 
rano cum complementum de triginra tornaturia de terra laboratori! & 
cum omnibus pertincnc : is suis de eadem ecclesie . cum decimis & pri- 
miciis & oblationibus a presemi die do & concedo ego jam d:£lo ubcr- 
:o prò me & genitore meo quei supcrius legitur tibi jam dido Ab- 
bate 

(*} Io non jxmo mcr,c;mt dal sospettar questi carta d'una qualche interpolazione • 
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Hate tuisque successoribus ad habendum tenendum & possidendum & quic- 
quid uobis nestrisque successoribus exinde placuerit faciendum ad usura 
monachorum rctinere ea uidelicet racione predittis rebus & preditta ec- 
clesia nec uendere nec donare set orani tempore in preditto tuonaste- 
rio domnicata permaneat a jura propria • & insuper do & concedo ego 
jara ditto Uberto comite quadruor clusuras de terra in suprascripto castro 
tibi jara diiSo abati tuisque successoribus per cnphiteosin . . • quod est 
permensum a totis lateribus pedes uiginti quatuor sub persiane dena- 
rium ueneticorum uno tantum ut dittum est pensio persoluitis • ut ne- 
que a nos jam ditti ubertus &. henricus germani ncque da nostris hc- 
redibus & ecclesia qualirer supra legitur .• tu jam ditto abate tuique 
successoribus & monachis ullam abeatis molestacionem aut causacionem 
uel inrerrucionem . set in omni tempore ab omni ornine defensare & 
autorizare promittimus . alioquin lune daturum me promitto ego jam 
ditto uberto comite tarn prò me quam prò ex persona henrico germa- 
no meo tibi jam ditto Johannes abbas tuisque successoribus pene nomi- 
ne in argento denariorum ueronensium libras quinquaginta . & post pe- 
nam solutam hanc cartam slcut supra legitur in sua maneat firmitate • 
attuiti in Claustro Santti uitalis indicione jam ditta. 

Suprascripto dn. Uberto commite prò se & henrico germano suo 
hanc cartam sicut supra legitur fieri rogauit . 

»$* A/o filius richardi inuestitore • & richizo filio quondam richizo- 
nis . & Sarracino de ponteclo • & azo filio suo . uuinibaldo de 
gargognano . & liucrare cler. & petrus filius johannes de presb. jo- 
hannes rog. tostibus . 

Tn Dei nomine ego Johannes tabelio hanc cartam sicut sopra legitur 
firmaui & scripsi . 

NUM. LXXVIII. 

Dall' Archivio Nonantolano » 

An. 1085. 28. Luglio. 

bigine figlio (T Ugo di Nascimene dona al Monastero di Santa 
Maria in Strafa la sua porzione del Castello di Corte . 

In nomine domini Dei Saluatoris nostri jesu Christi . anno ejus mil- 
lesimo ottuagesimo quinto . imp. Domino Enrico rego anno sccundo . 
v. Kal. aug. indie, vili. Ego quidem in Dei nomine Ingo filius Ugo- 
nis nascimbcni una Dei timore & remedium anime mee & de quon- 
dam parcntorum meorum do & concedo atque offero tibi domnus Jo- 

R 2 hall- 
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hannes gratia Dei abbas de Monasrcrio S. Marie in strata in ilice Se 
nomine San&i blasii de loco conflitto ut habeat nominalirer ueram & 
integram meam partem de uniuersis rebus 8c pertinenti is juris mei quas 
mihi pertinet in loco ubi dicitur castra da la Curte cujus finis sic sunr. 
a mane borrii, a meridie cluzam. a sero limts qui dicitur Bisentulo de 
subto limes de monteroni . sicut quoque do & concedo atque oftero 
predici Sanfti blasii omnia que mihi pertinet in aliano quod delinei a 
me filiis de uinezo in istis nominatis locis & in isti conlinibus do Se 
offero totam & integrarti meam porcioncm de predi&is rebus tum ca- 
stro de curte curii capella quam foris terris Se uincis casis hedificiis 
boscuis & omnibus mihi pertinentibus in ipsum Sanflum blasium habeat 
tencat & ad jus proprium possideat tali tenore ut nullus patronus. nul- 
lus abbas ncque monachus liceat uendere donare & murare infrascri- 
pra re . & si hoc ne quouis ingenio alienare nulla uirrus liceat ibi 
patronis lacere & si hoc fadurn fuerit irritum sit & in suo mancar 
xobore idem in ipsa ecclesia Sanili blasii & in uita monachorum. & 
ego Predico Ingo una cum meis heredibus da meam porcioncm de 
predi&is rebus ad prediélum Sandum blasium omni tempore ab omni 
horaine contradicente defensare & audores esse permitro. quod si aliter 
a nobis (aduni fuerit tunc componere & dare promitto ego predi fio- ingo 
uel heredibus meis ad predidum Sandum Blasium pene nomine auri li- 
brarli unam Se post pcnam solutam presens hatic cartam oftersionis si- 
cut supra legitur omni tempore in sua maneat .Armi tate . Aduni in pre- 
dillo Monasterio felieiter . 

Ego ingo m. m. ss. 

Signa ttttt manuum Johanni de petro & johanni bono de girardello • 
atque leo succo . seu johanni filius petrt de riorcntia ctiam Jo- 
hanni filius quondam petri decimator qui rogati sunt testes . 

In dei nomine fredulfus tabelio sexipsi compiali & dedi & conhrma- 
ui &c. 


NUM. 
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NUM. LXXIX. 

Dall' Istit , delle Scienze di Bologna . Monum, Feci, Bonon. 
T.XXPII. num.Xr. 

An. 108 6. 15. Maggio. 

Cui letto Arcivescovo Ravennate Pseudopontefice detto Clementi 
HI, dona al Monastero di S . Giorgio alcuni 
terreni nel Fiorentino • 

In nomine Patris & filii & spirnas Saniti amen, anno incamationis do* 
minicc mlxtxvi. anno ni. deo propitio pontificane domini Clementi* Pa- 
pe. Imp. Henrico fil. quondam Henrici Imp. anno 111. die xv. Mens. 
Maj. Ind. ix. Rau. Wibertus seruus seruorum dei diuina gratia Archie- 
p:$c. Gratie Venerabili abbatissa atque Abbas monasterii Sanali Geor- 

gii & per re in eodem monisrerio rais successori bus in perpe- 

tuum. Congruum atque utillimum esse decernimus a percntium desidc- 

riis non abhorrere scd domini considerantes citius subuenire uc in fu- 

turis prò uobis petemes gratiarum referant aitiones. Idcirco concedimus 
& donamus 8 c in perpetuum confirmamus prò eterna femunerarione & 
oblatione atque illuminatione animarum Sanale mem. Sigeifredi Sanile 
bon. ecclesie episcopi & Orlandi Diaconi frarris sui in codem monasrc- 
rio in perpetuum permanendas uidelicet l. tomatorias terre laboratortas 
justo Podismo designatas que sunt posite in loco qui dicitur Mutafe- 
no in finibus eius hoc est ab uno latere detinet altare Sanili Georgi» 
martiris & b. nicholai confessori Christi qui predico aitano intra San- 
ila Rauennate Ecclesia consacratum esse uidcrur & ab alio latere Un- 
gato de Ursone Vulpio juris Sanile nostre Rauennaris ecclesie, a tet- 
tio latere uia percorrente, a quarto latere jura Sanile Rauennatis ec- 
clesie cum terris campis pascuis arbustis arboribus & cum omnibus ad 
suprascriptas res integriter pertinentibus sitis territorio fauentino p! -Se 
Sanili Srephani in Tegurio prò prima requie concedimus uobis prediilo 
abbas & per te in diilo monasterio tuisque succcssoribus in perpetuum 
prediilas res que superius legitur prò co quia unoquoque die canere 
deberent in connentu psalterium uncm prout jam diximus prò crema re- 
muueratione animarum Christi fidelium Sigeifredi Sanili bon. Ecclesie 
episcopi & Orlandi diaconi frarris sui & non licear uobis predico Ab- 
bas ncque uestris succcssoribus prediilas res quas concedimus uobis uen- 
dere n;-c donare ncque commutuare ncque nullum contrailum nullis ho- 
xninsbus ncque per feudo. Sed ad lucrum & utilitatem prcdiili mona- 

stc- 
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sterii more solito in perpetuarci permane-.da? . qui hujus nostri precepti 
audoritatem conseruauerit dei cmnipotentis & San&i Georgi] Episcopi Mar* 
tiris benedi£Uonibus repleatur uiolator autem qui extiterit nisi satisfa- 
ciens rcscipiscat tcrcentorum decerci & o£io SanSlorum patrurci anathe- 

: ’ — 

ma:is uinculo intcrdicatur • quod ut ucrius ereditar & ab omnibus ob- 
scrujrur manu propria subterscribendo confirm.iuimus . quam uero pagi* 

* ’ .< 

ram a deusdedit nor. Sande nostre Rauen. Ecclesie scribendim jussimus 
in qua nos snbscripsimus sub die mense & indinone ix. Raucnne. le- 


gimus . 


NUM. LXXX. 


Dair Usiseli) Irai. Sac. T.V. pag. 1277. 


An. 1089. 8. Novembre. 


Gerardo Vescovo di Bologna dova alla diesa di San Giorgio 


Maggiore di Venèzia la diesa di Santo Stefano 


in Torre. 


In nomine Sanale & indiuidue trinitatis . anno Dominice incarnationìs 
MLXXXIX. indizione xn. die oflaua mcnsis nouembris. Si ad Celestia re- 
gna perueni re desideramus non pigro studio laborare debemus ut ccde- 
siasticam exalrationem subleuare possimus quam Ecclesiam dominus no- 
stcr Christus proprio Sanguine redemit . quapropter ego Gerardus Dei 
gratia bononicnsiii episcopus ob timorem Dei & omnium Sanzionino cu- 
jus uicc indigni fungimur concedimus tibi Carim.mo gratia Dei Abati 
monasteri! Sanili Gcorgii majoris de uenetiis quod est sirtim in parti- 
bus uenctic in loco qui dicirur Laguna arque tuis successoribus cunftis* 

- 5 

que fra tri bus in perpetuum jus ecclesie Saniti Stephani de turre in quan- 
tum nobis pertinet in omnibus ree non dimus atque concedmus deci- 
mns primitias & quicquid deinceps ju;te & rat tona bili ter infra nostrum 


episcopitum acquiesieritis atque datum & largitum oblatumque a timen- 

•r. 

tibus domini fuerit . ut deineeps in antea omnia que acquisieritis abea* 
tis teneatis sine omni perturbatone uel molestatione tam a nobis quam 


a nostri? successoribus uel ab aliqua mortali persona . Statuente? .cnim 
diuino aux'lio precipimus atque ex parte Dei omnipotcntis & b. Petri 
principi Apostolorum & omnium San£torum interdicimus & ut nullus 

> 

mortalis homo presumat bona predifle ecclesie que fuerint acquisiti ab 
Abate intra nosrrom cp r scopatum sita ui auferri aut depredar! aut fu- 
rari uel insultum faccrc in suis locis sue contri suos familiare? sine 


maxima & incurabili ratione . Si quis hoc nostrum preceptum uiolare 

! • : 
k , 

prc- 
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presu mpserit & in omnibus sicut prediximtis non obseruauerit postquant 
hoc prcceptum ei notum fucrit post triginra dics non cmandauerit sciat 
se auftoritarc Dei San&ique Petri & omnium San&orum & nostro uin- 
culo excommunicarionis innodatum & fiat maledifìus sicut Dathan & 
Abiron. Qui ameni hujus nostri precepri & omnibus osseruator & cu- 
sros fuerit uel extiterit benediftionem & gratiam ab omnìpotenti Deo 
& beato petro Apostolo percipere mcreatur. Preterea ego Gerardus Dei 
gratia episcopus bononicnsis tibi domino Carimano Abati promitto di- 
staili etclesiam defensare auflorizare atque tuis successoribus & frairi- 
bus omni tempore ab omni mortali persona tam prò me quam prò meis 
successoribus . alioquin ego prenominatus gerardus tibi Abati Carimano 
cum meis successoribus componere Se dare libram unam auri optimi & 
post hujus pene solutionem hoc nostrum preccptum sicut sopra diximus 
in perpetuum duraturum promitto. 

Ego Gerardus Episcopus m. m. s. s. 

Ego Daldus Archidiaconus. 

Ego Albertus Diaconus. 

Ego Bcrnardus m. m. s. s. 

Ego Jobanncs Nor. san&e bon. ecclesie hoc instrumentum & hoc pre- 
ceptum supradiSum scripsi fìrmaui atque absolui. 

NUM. LXXXI. 

Dall' Arehiv . Nonanto/ano . 

An. 1094. ♦ • . Agosto. 

Alberto Conte figlio dì Guido Conte dona a Rag} nùtrie 
da Petrósa alcuni terreni presso al Castello 
Petrósa . 

In nomine domini saluaroris nostri Jehsu Christi. Anno ab incarnacio- 
ne ejus millesimo nonagesimo quarto Enricus gratia Dei Romanorum 
Imperator Augusrus tcrcio nonas augusti Indizione secunda. Et ideo io 
dei nomine ego quidem Albertus gratia Dei Comes f.lius quondam Gui- 
doni Comitis de Ciuitare Bononia bono animo & bona uoluntate pla- 
cet mihi per hoc instrumentum donationìs dono atque trado tibi Ra- 
ginberto de loco petrosa rem juris ..... idest nominatiuo pecias ter- 
re uineate & ex parte busciua tres que sun: prope castellano petrose 
prima pccia in loco ubi dicitur curzio a mane possident filie Sigizonis 
de pagano & czo cum suis consortibus . a meridie rifredi . a sero uber- 
tus & alegritus . de subto girardinus filius carboni ucl si quis alii ad- 
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fine* sunt Se est per mensuram jusram ac perticarti Iegitimlm de pedi- 
bus liutprandi mensurata per longoni penice decedi & septem Se media 
per caput, ab uno capite penice sex & media ab alio no-,>em . seconda 
pedola est in loco ubi dicirur roncathalle a mane posstder azo de ron- 
cadelle. a meridie & a sero ubertus & dindo ... & est per predicarti 
mensuram a duobus larerihus perticc quaruor & media a duobus aliis 
penice tres. tenia pecia est in loco ubi dicitur Caluanella a mare pos- 
sidet prediCus raginbertus a parte predillo comite alberto a meridie al- 
bertus de petro de leo & fili* predilli Raginberti. a sero mar. scaui- 
nus. de mòto uiralis 5c est per jam diCam mensuram menstiracum prò 
ambobus capitibus perticc sex & media per longucn uiginti & due. & 
sun: super forum falla racione predille pecrc tumaiurie due una ex pre- 
ti Ca Caluandla & alia alie due pecie ratione falla curri jam diila m?n- 
sura legitima . que aurem predille uineate arque busciue qualitcr supe- 
rius iegitur cum superioribus & infcrioribus acque cum ingressibus & ac- 
cessionibus suis in integrum & cum emroito & cxoito suo usque in 
uia publica & cum omnibus stupra $• & infra se abentem taliter a pre- 
senti die & ora & per hanc Cartulari! donationis in tua qui supra Ra- 

ginberto tuisque hcredibus aat quibus dare uoluoritis maneanr acque per- 
sistane potestà tem . ad abendum tenendum faciendom alienandum quid* 
quid placuerit exinde iure proprietario nomine sine omni mea Alberto 
Comite heTedumquc meorum contradiUione . quidem spondeo atque pro- 
mitro tam prò me quatti prò meis hercdibus cibi qui supra Raginber- 
fo tuisque hcredibus uel quibus dare uolueritis predilla* res ab omni 
ornine defendere & aullorizare . quod si non defensaucro aut contra hanc 
cartolarti donacionis per aliquem modum ucl ingenium agere uel causa- 
re presumpsero uel agetuibus cocsentiens fuero & non permansero in bis 
omnibus ut supcrius Iegitur tunc sccundum quod predilla res meiiorata 
Se .... . fuerint in consimilibus locis in duplum rcsriruamus . & nec 

mibi liceat amodo ullo tempore nollc quod semel uolui sed quod hic 

a me semel fallum uel conscriptum inuioJabiliter cooseruare promitto cum 
stipulatone subnixa. Allum in burgo cellule libenter. 

*f* Signum manus predilli albcrti comitis qui hanc cattarti rogauit 
fieri . 

Signa manuum fft Pctrì de uigna f leonis notarii t alberti de petro de 
leo festes interfuerur.r . 

In dei nomine ego Vitali Christi misericordia scripsi. 


NUM. 



Digitized by Coogli 




DE’ MONUMENTI, 


»37 


NUM. LXXXII. 

Dall' Istituto delle Scienze di Bologna. Mvittm. Beri. Beni. 

T. XXVII. mim. XVI. 

Ad. 1096. 19. Settembre. 

Lettera tV Urbdutt li Pontefice al Clero f e Popolo di Bologna . Racco- 
manda Bernardo destinato a loro Pastore , loda la risoluzione di quel- 
li , che hanno presa la Croce , e prescrive i metodi atti a rendet meri- 
toria /’ espedkàone . 

Urbanus Episcopus seruus seruoram dei . diletlis filiis Catholicis in Cle- 
ro pop. bononiensi saluterò & apostolica!)) benediétionem . bonitati uestre 
gratias agimu; quod intcr Scltismaticos Se hereticos constituci quidam 
sempcr in fide cattolica permansistis quidam nero per dei gratiam trita- 
te comperta & errorum deuia dimisistis Se jam que catholice fidei sunt 
sapitis. Ilortamur ergo in domino dilettissimi ut in ueritatis uia uiriliter 
incedati; & bonìs initiis mcliores euentus adderò procurctis. non cnim qui 
coperti sed qui pcrseueraucrit usquo in finom hic saluus erit. Venera bi- 
lem fratrem nostrum & Coepiscopnm B. quem pastorem uobis per roa- 
nus nostras diuina prouidontia confcrro dignata est caritati nostro attemius 
commondamus ut si deum diligiti: in ejus uicario ostondatis. Ipse enim 
de funai modi dixit . qui uos audit me audit. Nonnullos uestros in Hie- 
rusalom eundi desidcrium concepisse aodiuimus quod nobis plurimum com- 
piacere noueritis . Sciati; amen) eis omnibus qui iiluc non terreni como- 
di cupiditate sed prò sola anime sue salute 8c ecclesie liberatione prefe- 
tti fuerint pcnitcntiam totam peccatorum de quibus ueram Se ptrfoitam 
confessionem fecerint per omnipotentis dei rr.iscricordiam 8c Ecclesie ca- 
tbolice preccs tam nostra quam omnium pene Archiepiscoporum Se epis- 
coporum qui in Gailiis sunt autloritatc dimittimus quoniam res Se pcr- 
sonas suas prò dei Se prosimi charitate exposucrunt. ncque Clericis uc- 
ro ncque rr.onacis sine episcoporum ucl Abbatum licentia illue eundi 
conccdimus facultatem . Porro episcopis cura sic ne parochianos suos 
sine clericorum consilio Se prouisione dimittani. Juuenibus etiam con- 
iugata prouidendum est ne temere tantum iter sine conniuentia uro- 
rum suarum aggrediantur. omnipotens Deus in suo uos timore Se amo- 
re corroboret & ab uniuersis peccatis Se exroribus absolutos ad summe 
caritatis Se uere pictatis perdueat intuitum, 
data papié XIII. Kai. Oft. 

Tm.l. Par. II. S NUM. 
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NUM. LXXXIir. 

DalP Istituto delle Scienze, JSlcnum. Peci, Bonotu 
T. XXVII, num, XVII. 

An. 1097. 17. Aprile, 

Lettera d' Uriti no a Berti ardo Vescovo di Bologna. Gli partecipa quello , che 
è stato prescritto dal Sinodo Piacentini intorno alle ordinazioni 
di Citi berta y e de' Pseudovescoù , 

Urbanus episcopi)* Seruus Seruorum Dei. Uencrabili fratri B. Bonon. 
Episcopo Salutem & apostolicam benedi&ionem . de ordina rioni bus ab 
hercsiarca Gui berrò faflis postquam a B. mem. Gregorio Papa & a 
Romana Ecclesia dampnatus est queque ctiam a pseudocpiscopis per 
cum postea ordinati* perpetrate sunt piacentine synodi generali iudicio 
dc-finitum est ut irrite habeantur risi probare uoluerint se cum ordina- 
rentur cos nescisse damnatos. quia uero fratres super quibus rogas re- 
ligioso* asseris & omnino uim passos &. traflos ad ordinandum confi- 
teris magnani ctiam ecclesie tue necessitatoli conquereris . utrum eis in 
sacerdotali ordine condescendendum sit tue prouidentic prò grauiori op- 
portunirate committiir.us • uestra uero experienria caueat ne in eos aut 
scandalum aut infamiam Ecclesia patiatur. In aliis quando eadem re- 
ligioni* gratia &. uiolentie illicione excusabiles sunt omnino synodalis 
judicii serrenriain persequeris . Si quo* tanten propensiori necessitate re- 
stitueris non sine pcnitcr.tic quotidiane remedii parieris . Se ipso* au- 
tem inter eos quibus ordinandi* manura imponi* dum orationum sol- 
hmpnitas agitur interesse precipito, quod tarr.en omnino precipimus ne 
sine grauiori Ecclesie necessitate & personarum merito ullatenus presu- 
ma tur. data iaterani XV. Kal. maii. 
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NUM. LXXXIV. 

Dal Sig. Zaccaria • Anecdot, Med. AUvi . pag. 300. 

An. 1098. 9. Agosto. 

frla tilde Duchessa figlia di Boni f deio Marchese dona al V Ospitale di San 
Michele Arcangelo posto in Bombidna in luogo detto Pi tino 
della Corte terre , e giurisdizioni all' intorno . 

In Nomino Domini Jesu Christi Anno ab Incamatione eius Millesimo 
nonagesimo o&auo regnante Imperator Hcinricus . quinfto Idus Au- 
gusti Indizione sexta. Sanalo autem Hospitale quod est coustruRutn 
ad honorem Dei & Beati Michaelis Archangcli situm in locutn Bum- 
biano ubi dicitur plano de la Curtc propc Reno. Ego Domina Ma- 
tilda Ducatrice propter Deum & remedium anime mee uei ablucntis 
peccttis mei que commisi & prò anime Bonifacii Marchinioni Geni- 
tori meo & Beatrice matris mee concedo seu offero uobis donato Pre- 
sbite & Girardo Monacho a parte predillo Ospitale scu in uestris suc- 
cessoribus ad jure eidem Ospitali idem locum & plano ubi edificarum 

est cum juges quadraginta & o£lo de terra bona laboraroria id sunt 

mansibus quatuor in circuitu predici ospitalis & de alia Silua Bonbiano 
habeant ministraroris hospitalis hujus pascendi gregis & lignis & fi- 
no facicndi quantum oportum fucrit ad prefato ospitale his )am diflis 

rebus qualitcr supcrius concedo & offero ego predica Domina Mathil- 
da eadem racione ut ospitale fiant sub jugum SL Perri cujus est pro- 

prietà?. hoc uidclicet obseruandum ut nullus Boloniensis Episcopus rol- 
lar bonis de ospitale & si tollent reuertat in meam potesratem qui 
autem quantum jam diftas res qualiter superius legitur cum superiori- 
bus & inferioribus atque cum ingressibus & accessionibus & affini bus 
suis in integrum talitcr a presenti die & hora per hanc paginam of- 
fertionis mee in uobis predi&is donato Presbiter & Gerardo Monacho 
uestrisqoo successoribus a parte nostro ospitale maneat & persista t po- 
testatem ad habendum tenendum absque omni contradicione meam meo- 
rumque successorum Se insuper spondeo atque promirro ego predica 
Mathilda uobis nostro Donato Presbiter < 5 t Girardo Monacho a parte 
ospitali nostris rebus omni tempore ab omni homine dcfer.sare juxu 
legem dampna litis omnia sustinere. quod si ad defonsandum minime 
lucro aur centra hanc offerrionem per quodeumque urs ingenium agerc 
aut causare presumpscro uel si agentibus consentienres fucro tunc pro- 
uittto componete libras quinquaginta denariorum lucensium & posr pe- 
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mm soiatam hanc pagitmm cflertiotiis me; omn! tempore in sua ma- 
ncai firmitate. Aflum in Prato Fracofa felicitcr. in presenti; Bernar- 
do Episcopo feliciter. Signum manus. Ego prediila MatilJa que 
hec fieri rogauic . & insuper jubeo atque precipio & jussìonem facio 
ut nuiios homo audeat predare ncque (unum lacere aut nullam of!.n- 
sionem faccre ad jam diilo Ospitale & quicunque hoc non obscrua- 
uerit sciai se composiiurum libras quinquaginta nomine pene. 

Signum scriptum manibus Alberto Comite. Se Raiynerìus Filiis quon- 
dam Bulgarelli. Se Cortolo & Alberto Fiiiis Maginfredi. & Sasolo 
da Balianeìlo. Se Uberto de Stagno qui togati sunt tcstes. 

* F. namque Ardrico Judice Teste. 

Ego Gosberto Notarius feliciter post tradita complcuic . 

NUM. LXXXV. 

Da IP Archìvio del Monastero di Santo Stefano. 

An. 1099. 7. Febbraio. 

Beatrice Contessa figlia d' Ugo Conte e moglie d' Allerto (V Orso dona 
al Monastero di San Bartoloméo Apostolo parecchie terre 
sul Bolognese, 

In nomine sanile & indìuidue trinitatis. anno ab incarn.it ione mille- 
simo nonagesimo nono, imperante Domino Inricus filius quondam in- 
fici irrreraroris . anno quinto desimo. die septimo mensis Februarii . 
i odici one septinia. Et ideo in Dei nomine ego Beatrisia Cometissa 

bone memorie ugonis Corniti* filia Alberto uiro meo presente & con- 
sentente prò remedio anime mee & de quondam parentum meorum 
hac spontanea uoluntate & per hoc insrrumenta donacionis atque per- 
petuala transationis conueniencia do & concedo atque transf.-ro in Mo- 
nasterio Sanfìi Bartolomei Apostoli & tibi tngizo Abbas eiusdem 
monasteri! & in tuis fratribus & successori bus ad abendum tenendum 
& possidendum proprium in perpetuum & ccnduticias unde pertinueric 
a salua iusticia idest tertia porcionc de omnibus rebus & possessioni- 

bus meis quantacumqu? mi hi pertinet de que 

fuit & pertir.uit a quondam Ugo & marilda geniror & genitrice mea 

que in me seruaui da illam cartulam quam feci de duabus portoni- 

bus Alberto uiro meo omnia & ex omnibus abeatis & teneatis ista 
fcrciam portronem integriter in inregrum. Presemi die do & concedo 
arque transfero ego prenominata Beatrisia per hoc instrumcnta dona- 
cionis & concessioni & perpetuali transacionis ut diximus in infe- 

grum 
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grimi ad abendum renendum & possidendum Se tibi iam di£lo Ingizo 
& in tuis fratribus & successoribus utilitas exinde faciendum proprium 
in perpetuum Se conduticium unde pertinucrit a salua justicia dominici 
persoluendum . Ut ncque a me qui supra Bcatrisia donatrice ncque a 
meis heredibus aut per summissam ucl rogatiuam personam ncque p:r 
nullum uis ingenium ucl argum.*ntum de predi 5 hm terciam porcionem 
qualiter supra legitur nullam exinde habeatis molestacione uel intcrru* 
cionc tibi prenominato Scgezo Se tuis fratribus & successoribus . sed 
ornai tempore ab omnì homine defensare promitto & si minime defen- 
sare porucrimus aut contra hoc instrumenta donacionis Se conccssionis 
atque perpetua lis transacionis a me rogata scribcre aliquando per quod* 
cumque ingenium quod umanum sensum capere potest agere & causare 
pretumpserimus aut agentibus consenserimus Se non pcrmanscrimus in 
hoc quod supra legitur . alioquin datura promitto ego prenominata 
Bcatrisia & heredibus meis componere & dare tibi iam diefo Ingi- 
20 aut tuis fratribus & successoribus pene nomine in argentimi dei), 
ueronensium libras cemum & post penam solutam hoc instrumentum 
donacionis sicut supra legitur cmni tempore in sua maneat firmiate. 
Hadum in ciuirate bononia indizione rctroscripta VII. 

Signum f minibus supradi£lam beatrise que hoc instrumentum donacionis 
sicut supra legitur fieri rogauir • 

Signum | manibus Albertus filius quondam ursonis de I... ne qui in ac 
donacione interfui Se consensi. 

lift Gerardo fìlius quondam ragincrio de Johanne. & ungaro filius ro- 
dulfi de amtzo. & petrus fil. petri Clerici. 8 e Lambertus filius bonus fan- 
tini rogati* testibus. 

Tabellius petrus hcc instrumenta donacionis per rogacionem de su- 
prascripta beatrisia scripsi & mei robur accomodauit Se compie- 
tti. 
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NUM. LXXXVr. 

DalP Archivio Ardvrsc, di Ravenna . 

Caps, £. n:tm, 9319. 

An. 1 1C2 

Ugo Conte di Bertiniro concede alla Chiesa Ravennate 
il Castello di Beri inoro , e sue pertinenze •• 


In nomane Domini. Anno ab Incarnatone ejus Millesimo C. IL 

Indicene Ugo Comes Castri Bririnori & mea 

uoluntace non ui concedo tibi domino Johannes Ucnerabilis Archiepis- 
copi Sanile Rauenoatis Ecclesie omnibusqus tuis soccessoriòus cum 
meis filiis & heredibus pagine precopto Castrum Britinori cum apen- 
diciis suis cum introitibus Se exitibus suis cum massis suis & cum 
inorarti* Se pararti? suis cum uiis pascuis monti bus & Collibus usque 
in appendiciis Casal. Se usque ad Croce? Forinpopoli . Se usque ad 
montem Altram. & usque ad fines Polente sicut tenuic Agabitus Pro- 
consul Ramine tempore Archiepiscopi & censuro concedenti? tibi tuis* 
que successori bus in lestiuitate Sinlli Appollenaris aureos duodecim & 

si prò nostra culpa steterit quod Censum non reddamus per spatium 

trium Annoruro in uestro Archiepiscopio non 

tr.icos nisi placuerit uesire sancitati rclinquere sicut aparct per meurn 
instrumentum labium per manus ipsius Notarli & prò eo quod pro- 

mittis mihi destruere Castrum Monterai Madii ita ut nunquam in 
amplius redificetur & co cunigo & uiuigaicum curo liominibus quod 
ibi abetis in Castro Bretonori ad abitandum ueniant & consuetum 
censuro quod ipsi uobis solucre solent nobis soluant sicut in capituia- 
ri uesrro apparct & redditi quos autem prouidebimu» ponere in Vil- 
lis abitabunt in co loco ubi prcc:piemus. Clerici uero Se Militcs in 

Castro Britonori habitabunt milites uero ponere promitto justa giro- 
- nero & in regione Sanili Laurcntiì & ad alio? Clericos quoque in 

plebe ponemus & in nostra Capelli Sanili Andree & ubi curo ue- 
stro Consilio ponere potuerimus & possessionem Ecclesie Montis Ma- 
dii in nostra plebe concedetis. Insuper uineas quas propriis manibus 
detinuistis Mtcalupio mihi concediti . Dorr.us Cusbertinorii ad arbi- 
trimi domini Cuidonis O-aurei & Ricardi uestri Camerarii &. domi- 
ri Guidor.is Sigizi emendalo. Demos Jasanorum ad preceptum Gibcr- 
ti A mossi & Armani M.losi Cmcndabo , Dumas S.iv.onis pomari» 
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ad arbitrium Presbiteri Pari Parritii emendata. Domcs Fcrrariarum 
ad arbitrium domini Bulgari emendata. Dcmum Aclctini ad eju; uo- 
luotatem emendare promitto. Dorros Gerardi Greci & Pari Greci & 
Rodolfi ad estimaticnem Brittoais Se Randisci emendata . Domum 

Guiberti ad cjus jusjurandum emendare promitto domum . 

rolli ad ejus jusjurandum emendare promitto. domum Domini fidelis ad 
arbitrium Nicolai Perocci & Rainerii Crassi cmendabo. Domus Arim- 
baldi Se Grogorii & Sicelini ad arbitrium Petri Clerici Se Baronia 
emendata, dcmum Balduini Tiniosi sicut ipse jurayit emendare pro- 
mitto. domum Gibellengorum ad uoluntatem "Tancredi Nasoni? Se Pe- 
tti Burgensis Se Angelini emendare promitto. Et nuac ad presene 
cemum libra? bonorum denariorum dare promitto tibi domino Archie- 
piscopo & quando in uestro Archiepiscopatu nutu Dei accidertt quod 
Archiepiscopus ordinctur usque triginta dies fidelitarem ei jurabo si 
hoc r.obis conhrmauerit sicut in mea Cartola legitur Se quamdiu per 
eum steterit xeconfirmatio nos non negamus ei de fidelitate neque de 
pensione postquam ipse fecerit nobis cartolato confirmationis nos 
tencamus ire Romani cum eo cum nostro expendio. Prete-rea si 
itioriuntur ibi nobis eque uos cmendabitis nobis ad consuetudinem bo- 
ni juris . Quando inuiiahitis nobis ad uestram prouinciam contra 
uestros inimicos cum militibus quingentis iti Romanie parti bus Dentarti 

& cum •••••••••••••• si ultra padum cum ui- 

giriti militibus ueniam sed tamen ad usum bone curie fiat si ibi ali- 
quid damnum passus fuero • Inter primo; curie stare me promirtitis 
& in bello Se in pace componenda secundum uestram bona ni consue- 

tudinem . Ita tias quas inde habere potuero bona fide sino 

fraude ........ negotium ucstrum in festiuicare 

Beati Apollenaris onorifice ad curiam uestram deo annuente ueniam 
prò singulis annis . negotia quos nobis commiscriti* bona fide trafhbo 
Se secretum quod mihi credideritis ad uestram dartnietatem non pan- 
dam . Ad morrem meam destrerium bonum & unum Runcinum & 

loricam cum Elmo Se galero ad Ar- 

chiepiscopatum relinquam . Emendationes uero domorum justa sex men- 
ses postquam destrufhis fuerit Castrum Mor.tis Madii persoluam oc 
interim demos ad abitandum eis pacifice tribuam donec ipsi sine frau- 
de demos eorum cdificent in illis locis ubi inter nos jam statutum 
est. Et si in accipienda sedia domorum aliqua discordia rata fueric 
ad arbirrium Episcoporum tuo rum scilicet Bononiensis Se Ariminensis 
Se Boibcnsis de discordia decidatur . Et si ex hinc ad quindecim' dies 
aliquod boni ad confirmandum quod statutum est inter me Se Domi- 
num Arcliiepiscopum anted. G:bcrtus adibere uoluerit obbedire paratus 

ero. 
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ero. Et ego di£lus Comes Ubo si contra hec omnia que supradi&a 
sunt temptau ero & omnia non obseruauero componam domino Archie- 
piscopo sui' qoe successori bus ccntum libras auri Optimi . prò co quod 
ipse similiter michi pena ccntum librarum auri promisit si omnia quod 
in mea cartula agitur non oòseruasset & nos omnia scribere rogaui- 
mus Demctrium Cesanensem Notarium in die & anno supradenorato . 
Et castrum «ero destruere promittitis ex hinc ad otto dies. 

4* Ego Johannes dei gratta umilis Archiepiscopus Sanale Rauennatis 
Ecclesie marni mea subscribo. 

4* Ego Gibertus diaconus Sanale Rauennatis Ecclesie 

me subscribo. 

4* Placuit hec omnia Uberto duci. 4* Sinebaldo de Ponte Mari- 
no. 4* Johanni de Pepo. 4* P«ro Pelazeario. 4* Uberto Pretioso. 
4- domino Giberto de Santto Johanne Euangelista & Fratri suo Ca- 
priolo & Gu>berto & Cioffo. 

Ego Demetri us Notarius Cesenensis feci supradittorum dominorum 
sci 1 ice t domini Johannis Archiepiscopi & Domini Ugonis Britonori Co- 
rniti corum prccibus scripsi. 

N U M. LXXXVIL 
DjII' Archivio Nonan:o!j>io. 

An. noi. 17. Marzo. 

Zittii tic Contessa coir assenso di Bernardo Cardinale della Chiesa Romd- 
na , e lanario in Lombardia di Pasquale 11, Pontefice y dona al Mo- 
nastero Nonantoldno il Castello , e Corte di Coltola , e la Corte di Rai - 
gósola nel Bolognése , e Castel Tedaldo coll" altre terre di suo diritto nel 
Ferrarése . 

In nomine Domini nostri J«y Christi. Anno ab Incarnatone ejus 
Millesimo Centesimo secundo quinto decimo Mal. Aprilis. Indizione 
Undecima . In Dei nomine ego Mathildis Comitissa Dei grafia si 
quid suiti jussione Se data Iicemia Domni Bernardi Dei nutu Santte 
Romane Ecclesie Cardinalis atque in Lombardie parti bus Vicarii Do- 
mni Paschalis Diuina fauente dementa ejusdem Summe Sedis Antisd- 
tis in meorum peccarorum remissionem & ad thesauri Sanile Nonan- 
tulane Ecclesie restaurationem in qua Corpus Beatissimi Siluestri Chri- 
sti Confessori* requicscere noscitur quem prefate summe Sedis jussione 
cjusdem tuir ione que tunc temporis ab aduersariis intollerabili infesta- 
tone uexabatur expandi. Tibi Donino Johanni Preposito & Adigerio 

eius- 
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«inabili prefati Ct'nobii Auocato a parte scilicct prefate Ecclesie in per- 
petuum ad habendum concedo . idest nominatili; Castrum & Curtcm Cel- 
lule cum edilìciis Se Ecclesiis una in honorem Beati Johannis B.' pai- 
ate . alia Saniti Cagiani . tertia Sanili Michaelis Arcangeli ibidem con- 
secratis . & Curtem Raigosole cum Ecclesia dedicata in honore Bea- 
tissime Virginis Marie & omni jure ad prediftum Castrum & Curtes 
pertinente. Castrum ctiam Tedaldi cum Ecclesia in honore prefati San- 
iti Johannis Baptiste edificata & omnibus ejus petiinemiis oinnesque res 
territorias quas in toto Comitatu Vetrarie uideor possidere omnes scilicec 
""res supradiitas quas prelibate Sanile Romane Ecclesie jure proprieta- 
rio tradidi & nunc ab ea uideor possidere . Eo uero ordine ut pars 
prediite Estlcsie Saniti Sìluestri omnes prediitas res ut disi in perpe- 
tuato teneat ac prour ei melius uittim fnerir utiliter disponat sine omni 
mea que supra Mathildis meorumque lieredum ac proheredum cantra- 
diitione. Ira tamen ut prò omnibus suprascriptis rebus a parte jam fa- 
te Nonantulanc Ecclesie unus bisancius annualiter in Lateranensi Palatio 
pensionis nomine persoiuatur illi uideiicet prime Sedia Pontifici qui per 
Caiholicos Cardinaics inibi prò tempore fucrit ordinatus. Quidcm & ego 
qua supra Mathildis una cum meis heredibus & prohetedibus omnes predi- 
ilas res ab omni contraddente homine defensare promìtto . quod si omni 
tempore easdem res non defensauero uel si hanc mee promissioni; paginam 

quolibet modo infringere temptauero nomine me meosque heredes 

Se proheredes quinquaginra libras auri optimi predirti Beati cmendaturos 
spondeo & insuper hcc mea promissio in sua maneat firmitate quia sic in- 
ter nos conuenit. Afìum in Castro Panciano felici ter. 
rj* Ego Bernardus diftus Cardinali* Presbiter Sanéte Romane Ecclesie 
& Domni Pape Paschalis secundi Pape in Longobardi finibus Legatus 
atque Vicarius di&antc justitia e* utraque parte hoc scriptum fieri 
tlissi & manu mea subscripsi. 

*p Ego Frater Johannes peccator Monachus diftus Prior hanc cartulam 
accepi & ideo subscribo ctiam si opportuerit saltem mearum litterarum 
ualeat comparano . 

ip Ego Ardericus judex interfui audiui & scripsi. 

•p Ego Bonus judex interfui & s. s. 

*PP-P Ego Alberius m. m. scripsi . ugo armatus Albericus de Konantu- 
la de hac scripta pagina rogati fuerunt testes . 

*p Ego Wido notarius sacri Paiatii scripsi postraditam compleui Se dedi. 


Tom» 1, Par. IL 
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NUM. LXXXVIir. 

Dal Corpo del Gius Canonico . Ivi decret. Part. li. Cani, XVI. 

Quest. 1. C. IX. 

An 

Lettera di PasquAle li. Pontefice a Vittóre Vescovo di Bologna , Cé impone , 
che raffreni nella sua Diocesi gli Abati , e Monachi , clx 
$ arrogavano i diritti Vescovili • 

P e R VE kit ad nos unde ualde miramur quod quidam Monachi & abba- 
tes in parochia u«tra contra Saniìorum patrum decreta episcopali ju« 
ra & officia sibi arroganter uindicant uidelicet penitenriam remissionem 
peccatorum reconci liationcm decimas & ecclesias. cum absque proprii 
episcopi liceotia uel apostolice sedis autoritate hoc nuliatenus presume- 
re debeant . sicut in Chalchedonensi concilio de hujusmodi a sinéfis pa- 
tribus cautum est & sub anathematis uinculo monachis omnibus prohi- 
bitum • Mandamus itaque dilezioni tue ut eos conuenias . Se ne talia 
deinceps presumant omnino prohibeas • 

NUM. LXXXIX. 

Da IT Archivio de' Canonici della Chiesa 
Bolognése . 

An. 1105. 19. Luglio. 

Matilde Contessa figlia di BonifAzio Duca , e Marchese dona a’ Canonici 
della Chiesa Bolognése la Chiesa di San Michèle presso 
ArgelAta colle sue pertinenze. 

In nomine SanZe & Indiuidue Trinitari*. Anno Dominice Incarnatio- 
nis millesimo centesimo quinto . quarto de Kal. Augusti In- 

dizione tert:adetima , Ego quidem in Dei nomine Mathilda Dei gra- 
tia Coractipsa filia quondam bone memorie Bonifacii Ducis & Marchio- 
nis bono animo & uoluntate placet & conuenit mihi ut per hanc car- 
tolarti offersionis atque concessionis a presenti die do atque concedo in 
Canonica S. Petri Bon. Ecclesie & uobis Dn. Dominicus Archipresbìt. & 
Clarissimo Archidrac. uestrisque Confratribus qui rune ibi sunt aut prò 
tempore fueruit ad habendum teacndum possid.'ndum commu- 

rtiter 
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nirer conuersancium Fratrum. idcst Ecdesiam S. Michaetis que est siti 
juxta Castrum Argellate cum omnibus ad tandem Capellam pertinenti- 
bus dono do oflero prò remedio anime mee & parentum meorum in 
perpetuum ad utilitatem prefate Canonicc S. Petri . Insuper do atque 
concedo medietarem medietatis Masse Taurani cum pensione & renoua- 
tione eo uidelicet tenore quod in uita mea concesseritis mihi decima- 
tionem ipsius Masse & placitum Se distriZum & de ipsis decimis qua* 
mihi reseruo uolo atque cedo decimam partem predice Canonicc. post 
menni uero obirum in integrum totum concedo scilicet decimas placi- 
tum 8 e distriZum Se cererà omnia in integrum jam dlZe Canonicc S. 
Petri . Et hoc quidem in me reseruo sicut superici* legicur nulli orni- 
num alienabo neque per feudum neque per nullum ingenium Se nequt 
per me &c. 

AZum in Ep'scopatu Lucensi in loco qui dicitur Galligantitn Indi- 
zione torti. idee ima . In presencia Domni Bonsenoris VV. Reg<en- 
sìs Episcopi . & Capellini diZe Comirisse . Signum tt Alberici & 
Trochi. in presencia Judicom Ubaldi de Carpeneta Se Boni Judicis 
de Nonantula & . • • . 

NUM. XC. 

Dal P Archivio de Canonici di San Ciò, in Monte, 

Lib, 1. num. 29. 

An. 1107. 19. Gennajo. 

Sìgizo figlio di Giovanni Bonardo Tduro investe Doménica e Andreurga ju* 
gali , ed Orso e Gandelùerga fugali figli e nuore d'Ugo 
Longobardo d' alcune terre in Capidno. 

In Dei nomine amen . Anno Domini nostri Johsu Christi millesimo 
centesimo septimo . xix. Mcnsis Januarii . indiZ. xv. Perimus Sigizio 
Filium Johannes bonardo fauro ut nobis Domin cum Se Andreurga ju- 
galcs prò meditiate & Urso Se gandelberge jugales in alia mediente 
germani Se Cognate Filii & nurus Ugoni longouardo per hunc libelluna 
enfiteosin concedere dignemini idest trans fluuio Reno in loco ubi di- 
citur Capimi prope Ecclesie SanZi ViZoris due pccie tere arator. ab 
uno lar. a sera pert. triginta sex juxta tera monast. SanZi Srcphani 

cum corsor ejus alio lacere a mane pert. xxx. uia antiqua ab 

uno capite de subtu porr. x. juxta tera monasr. SanZi Stephani alio 
capire de super pert. vut. juxta hcredes Urso de Petri de Engizo . 
alia pctia ab uno lacere a mane juxta nos peritores alio lacere a sero 

T 2 jux- 
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juxta ulani pubi icari! tertio Utere desuper juxta Gradano filmili' pctri 
de Richelda . Quarto larere de suptus juxta nos petitores. A£lum in 
Ciuitate Bononia rupta antiqua in burgo Sanili Columbani indi£l. re- 
troscripta qintadecima . Andreas filius bonardi de Roizo. Petrus de ser- 
ra. Teukus filius carbone. Petro de Io Castaldione . Vandolo. Bernardo 
albergatore rogatis testibus. Ego Johannes Tabellio &c. ........ ut 

sopra legitur roboraui & absoiui . 

NUM. xcr. 

Dall' A re bivio Pomposi ano . 

An. 1108. 2. Marzo. 

Ila tilde Contessa figlia di Boli [Ivi o Marchese investe Nat al fa 
detta Mazóla f e Giovanni suo figlio d' alcuni 
terreni in Argeìdta . 

Ik nomine Sanile & Indiuiduc Trinitatis. Anno ab Incarnatone Domi- 
ni nostri Jesu Christi . Mdleximo centeximo oilauo. die secundo Mcn- 
sis Marcii Indiilione quintadecima. 

Pcttstis a me in Dei nomine Matilda Comerissa Filia Marcbionis Bo- 
nifacii . Uti uobis in Christi nomine Natalia Mazola & J canni filio 
tuo. petiroribus tam prò uobis qmmque prò filiis & nepotibus uestris. 
& uestris heredibus usque ad expleram terci.im personam . & quarta 
renouandi . per emphi teoteca ria m jus a presenti die rcnouo ucs de pc- 
cia una terre aratoria . cum omnia super se posita in burgo di£lo Ar- 
gdata inter affines cjusdcm pecìe terre . ab ambobus bteribus abentur 
pertice decimpede uiginti & sex & medium . ab uno latere terram San- 
ile Marie . ab alio latere terram de heredibus Petri Remengarde. quam 
detincnt heredes Joanni de Fuscoto Leonis de monzoni . Se ab uno 
Capite pertice undccim justa Terram prediale Sanile marie . fic ab alio 
Capite pertice seprem & mediani jusra fossam . uel si qu : s aliis. liane 
autem peciam Terre abeatis teneatis & quicquid uobis uestrisque he- 
rtdibus placuerit exinde facite • Er licentia uendendi & donandi. Sal- 
ua pensione mihi & a meis heredibus persoluenda omni anno dena- 
rii duo bianchi . & in tempere rcnouacìonis a me uel a meis heredi- 
bus rer.ouate . Et ego Commctìssa Matilda cum meis heredibus uobis 
Natalia & Joanni filio tuo . uestrisque heredibus prediftam peciam ter- 
re ab omni persona hominum defensare . & au&orizare promitto . & 
non agere ncque contestare aut litem inferro . sub nomine pene cen- 
tuno 
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tum solidorura Verone • Se soluta pena hanc renouacionem flrmam per- 
maneat . 

Ailum 3n Castro Floranelli . 

Ego Commetissa Matilda hanc rcnouacionem scrivere rogavi. 

Testium nomina Albericus filius Bulgari. & Rodulfus de Garfagnano. 
Se Azo de Sala . Se Albertus Joculi . & Lanfrancus de Sauignano Se 
Albertus Josnni Pauli • 

Ego Florus Tabellius hanc renouacionem scripsi & coaiplcut • 

num. xcrr. 

Dal Bacchiai, Isteria del Monastero di Polirai» 

Monumenti pag. 93 . 

An. 11 te. 23 . Maggio. 

Matilde Contessa figlia di Bonifdzio Marchese dona alla Chiesi 
di San Cesareo la Corte di Wilzdcara , col Castello , 
e Borgo di San Cesdreo . 

L nomine Dei eterni Salvatori* rostri Jcsu Christi millesimo centesi- 
mo duodecimo . Indizione v. oilauo die intrance Madio . ego Mathilda 
Comitissa dei gratta si quid sum filia quondam Bonifatii Marchionis 
que professa sum legs ubere Salica otti-mix Se donatrix Ecclesie Sa n- 
ili Cesarei cui domnus Petrus preesse uidetur a presenti die in antea 
dono & offero prò anime mee remedio & Parentum meorum uidc-licet 
xotam curtem Wilzagaram intra Se extra in intus suis finibus termi- 
natati! in mane aqua quo dicitur mura & capitanei & uia que dici- 
tur casxola . a meridie curtis de bazano 8e Sauignano & castri uere- 
ris a sero aqua nizola sìcut decurrit Se fluir in fluuium Scultcnnam & 
ab eo loco sicut Scultenna fluir usque ad terras capitaneorum • a Se- 
ptcntrlone uia Claudia Se ecclesia de Zena Se terra Capitaneorum • 
qusm prediilam currem toram intus & extra cittn omnibus aremaniis 
angariis perangariis bannis fodris Colleilis & uadimoniis & cum omni- 
busque sibi in quibuscumque lccis in intus pertinere noscuntur . Idest 
cum Castro Brodo Se hurgo Sanili Cesarei cum casis sediminibus 8e 

uineis cum omnibus tcrris cultis & incultis pratis syluis ne- 

moribus piscuis scalarci aqus sìbi adjacentibus anuarum uibus omni- 
bus & duilibus carum r?pis rupinis rupibus Se paludibus Se cum omni- 
bus usariciis in terris totius curtis . Intra quam curtem Sanili Cesa- 
rli nullus mortalium gratia alicujus usus ulto modo extra uoluntatem 
rneam aut predidle Ecclesie Sanili Cesarei cui prediilam curtem totani 

dono 
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dono offero cedo & trado intrare audeat propter aliquod usum mieterà 
pasculare uel boscare aut quicquam ibi ordinare uel uri ulto modo de* 
bet . quam a tempore nostro & progenitorum nostrorum ailenus ha- 
buimus pacifico & quiete • molendina quoque prò uoluntatc sua cadérti 
Ecclesia Sanili Cesarei habeat cum aqua Scultenne que mea est quam 
cidem Ecclesie trado dono Se olierò cum supradiila curte ut supra uel 
intus nulli alii donata obnoxiata obligata sed libera Se absoluta persi- 
srlt . quam memoratam curtem Ecclesie Sanili Cesarei eo uidelicet mo- 
do ut predilla Ecclesia Sanili Cesarei habeat Se tcneat predi&am cur- 
tem Sanili Cesarei in perpetuum cum omni honore & jurisdiilione & 
districa sicut sopra diilum est sine orr.ni mea Se heredum meorum 
ac proheredum contradicione Se molestacione . Se eadem ecclesia Sanili Ce- 
sarei Se omoes clerici qui in ea stant aut in futuro crunt de supra diila 
Curte cum omnibus pertinenciis suis in intus faciant omnem suam uti- 
lirarem sine contradicione alicujus persone ut supra legitur . Prcterea 
cunilos uassallos meos uidelicet capitaneos ualuassores Se alios qui feudum 
habent in eadem curte eidem ecclesie Sanili Cesarei dono & offero qui 
faciant cidem ecclesie fidelitarcm per Sacramemum quam mihi Se ante- 
cessoribus meis usque modo fuerunt solummodo de quarti? militaribus Se 
usatis de fruilibus Se non de terris . quas terra; ego prediila Matil- 
da Comitissa ad proprios ustis ibidem degentium in ecclesia eadem & ad 
suam ucluntarcm prò militate ipsius dono Se offero concedo trado Se re- 
linquo . quorum quidam similitcr a me habent ami. ... & nihil omni- 
no atiud in ipsa curte prercr ilio? de Sala uircs nobiles qui mihi mul- 
tum seruierunt in discordia Imperatori Enrici quarti qui a me habebant 
mansos nouem in eadem curte in confinio illorum de Sanélo marcho juxta 
illam curtem Sanili marci cum omni responsione preter decimai» illorum 
mansorum que est jam di He ecclesie Sanili Cesarei Se si alii ut habent in 
Jam diila curte Sanali Cesarei tota responsio ad ipsam eeelesiam pertinet 
preter solummodo quarta usata Se preter pcrrum de Gomula cui dedimus 
imam braidam nostram que jacet in uilla de Scurzarolo que est de curre 
Sanili Cesarei quam uolo ut teneat Se habeat a predica Ecclesia Sanili 
Cesarei per fìdclirarem cum omni responsione . Si quis uero contri hanc 
largitionis donacionem & piam uoluntatem nostram agerc temptare presum- 
pserit quadraginta pondera optimi argenti Se quadraginta libras auri prò 
pena memorate ecclesie persoluit & hec donatio semper inuiolata permaneat 
cum sripulatione subnixa. Et bergamenam de terra propria manu leuaui 
& Ubaldo notano scribendara tradidi & scribere rogaui. Ailum in Curte 
bondeni de rongoris feliciter. 

Signa testium. Arduini de palude. Opizo da Gonzaga. Amedeus. petrus 
rozonis rogati suor teste*. 

Si- 
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Sigili testium. rainerius de castro ariani . girardus de Plaza . Wibertua 
de Gonzaga & alii plures testes rogati sunt. 

SigDum testium alberti Manfredi Widonis de rosa & Mainfredus & Ge- 
rardus de S. Benediflo rogati testes. 


de domo autem Waberti de S. Cesario & de domo . . . di- 
cimus quod bene sentire debent & omnia precepta prelati ec- 
clesie Saniti Cesarei consertiate. & ipsi debent habere terram 
. suam torri omni responsione si bene seruierint ad uolunratem 
predice Ecclesie & banna sua similiter& orr.nc distrifium ec- 
clesie debet habere de eis. 

Ego Ubaldus nor. hec audiui & scripsi . 


MA' 
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SI 
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NUM. xcnr. 


Dal Rotti. Hi'st. Ravenn. IH. V. un. mj. 

An. iiij, .. Maggio. 

Matilde Contiti* aggiudica a Sichelmo di RoleclMo il Castella 
di .Zi Ilo nel Contado Ferrarese. 

Amo ab incarnatione Domini millesimo centesimo tertio decimo men- 
se Madii Indiflione vi. Dum adesset Domina Mathilda grandis Duca- 
trix < v < Comitissa Marchionis Bonifacii dàlia in loco bauiana ibiquc cum 
ea Ubaldus Juder & Bonus Judea . Albertus de Adigerio & Petrus Ju- 
dices & Sigenfredus Judex . Causidici quoque Uuarnerius de Bono- 
nia . Lambertus & Albertus seu anricus namque Azo Judex de Ferreria . 
& Lambertus di Ciuitate Rauenna . & Petrus Aduocatus Ecclesie San- 
ili Andree de Rauenna . Joannes & Grando da Ficarolo . & Rolandus 
Judex . Marchisellus . & Rolandus de Bononia . & gisle Zone. Ca- 
pitane* quoque. Ugone do Magnifredo . Amedeus. Tebcrdus . Nordillus 
& eius filius . Scilicet Rainerlus & Othericumus . Gerardus da Erbe- 
ra . Gtunlielmus da Ferreria .. Petrus Canes . Bombellus . Rufinus . 
Guido Bonlantes & plures alii . In eorum presentia Sichelmus filius Rho- 
techeru petut mercedcm suprascripte Comitisse M. de medietate fon- 
° castro Zello & de medierate aliorum fundorum rejaccnte in Co- 
mitato Ferrariense . quatti Ramelmus & Grimilda ejus coognus accepe- 
runt per anteriorem emfiteosim in monasterii Saniti Andree de Rauenna. 
Et ante eam & prescriptorum Judicum per placitum defioitum fuit ut mi- 
s.ss.t eum in tenerem & ejus bannum super ipsam rem . prescripta Co- 
rrjir.ssa J omina M. cum talirer audiuit cum consilfo Judicum per fustem 
quem suit tenebat manibus misit bannum sopra Sichelmum & super prefa- 
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dm rem . Qacd si aliqua persona magna pnruaque presompserit d'sue- 
stire uei molestare suprascriptum Sichelmum uei suis credes sine legali ju- 
dicio ciad se compositurum nomine pene argenti optimi librar centum . 
medietatem patte publicc & medictatem predice partii 

KUM. XCIV. 

Dall Are hi v. Arcivescov. di Bologna. 

Att. 1 1 14. 2. Meteo. 

Pasqtidle II. Pontefice conforma alla Chiesa Brfognfsc « possedimenti , _e le 
immunità, e stabilisce , che i Vescovi eletti ricevano la 
Consecravione dal solo Pontefice. 

Paschaus EpUcopus Seruus Scruorum Dei. dileflo in Chrtsto Fratri Vi- 
Ilori Bononien. Episcopo cjusque successoribus canonice stibstituendis in 
perpetuum . Siculi injusta petentibus sullus est rribuendus asscnsus sic 
lcgitime desiderantium non est diiTerenda petitio . Tuis igitur fratcr ca- 
rissime precibus annuentes ad perpetuarti Sanile Bonon. Ecclesie pacem ac 
stabilitatcm presentis decreti stabilitale sancimus ut uoiuersi parochie fi- 
nis sicut a tuis antecessoribus usque hodic possessi sunt ita omnino inte- 
gri ram tibi quam tuis successoribus in perpetuum con seruentur . Qui ui- 
delicet fines a Humine Caibana usque in Kiuolum Sablotulum decurrunt. 
Deinde in Stratam que dicitur Ungarista . Deinde in stalio.Gallam & in 
locum qui dicitur cune . Deinde in (lumen qui dicitur Leo . Deinde 
in fluuium qui dicitur Murra inter quos fines quecumque plebea Se que- 
cumque alle Ecclesie uri Monasteri Vilic uel oppida site sunt uri fue- 
runt sub tua tuorumque Catholicorum successorum Episcopali prouiJen- 
ria 5 c disposinone permaneant . Quantumcurrque uero homincs super 
Ecclesie Bonon. terra resident cujuscnmque conditionis in potestate flc 
defensionc nostra seruentur . Concedimus itaque uobis Massam Uulpini & 
Mozolarii & massam Nerpulini . Itemque confirmamus ftatemitati tue 
omnia que a prcdcccssoribus nostris idest Agabito . & Pelagio . & 
Gergorio dialogo . & Vii . Gregorio . uidelicet Monasrerium S. Stefa- 
ni quod uocatur Hierusaiem corstitutum a S. Petronio Episcopo . & S. 
Procuii Martiris . & Sanllorum Naboris & felicis . & Sanflor. Gerua- 
sii & Prothasii . & S. Columbani confessori* . & Sanile Marie Majo- 
ris . & Sanili Viralis & Agricole in arena . & S. Barbatimi . & San- 
ile Margarite . & S. Michaelis Archangcli in fondo paterno eum perti- 
ncntiis suis . & S. Marie situm in Monte Paiense cum curie ibique te- 
nente seque uocatur Aureli» . & cum Montibus qui in circuita prefa- 
ti 
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f» Monasteri! positi scnt . & S. Lucie de RofTeno . Se Monasrerium 
S. Helene • & S. Prosperi in Panigaie • & Sanili Martini in Poio 
cum Curte Se omnibus sibi pertinentibus . S. Petri in Strada . S. Ma- 
rie in strada cum omnibus suis pertinentiis . S. Petri cum curte que di- 
citur Kucifatico cum [.omnibus suis rebus • S. Martini in Casalecchio 
cum omnibus suis pertinentiis . atque donamus pernione tue portam Ci- 
uitatis Bononie que dicitur S. Petri . & sfratarti Salariam cum stratatico 
& omni reddiru quem persoiuere solent euntes per cam . Se Ecclesia 
S. Andree Aposr. ante portam S. Petri . Se S. Thome Aposr. & Joan- 
nis Euangelisrc in Monte Oliueti cum omnibus suis pertinentiis . Con- 
fìrmamus etiam uobis curtem que uocatur Millonis cum portu Se ripati- 
co & telonco & mercato cum siluis & uenationibus Se paltidibus Se pi- 
scationibus cum scruis anciilis Colonis Se omnibus suis pcrtinentibus . 
Item Curtem de Brento . Curtem que dicitur Bombiano cum omnibus 
suis pertinentibus. Montcm Cmillorum portum qui uocatur Galliano cum 
Ripatico & Toloneo Se paluJibus Se Piscariis & siluis & cum omni- 
bus ad ipsum portum pertinentibus . Curres etiam duas unam qu? dici- 
tur prata major Se alteram que dicitur prata minor positas infra pie- 
bem que dicitur Boida • Curtem quoque que dicitur Marsumaticum cum 
omnibus suis pertinentiis . Abbares Monachos presbitero* Diaconos Cle- 
ricos littcratos Se illiteratos seruos Se Ancillas Dei & omnes homines 
Ltrìusquc sexus infra prefatos jam di£le Bor.on. Ecclesie termino? ha- 
bitantes tue subjicrmus dispositioni ttiorumquc Cattolicorum successo- 
rum . Preterea quecumque predia quascurque possessione* ucl a predetti» 
soribus nostris Aposroiicc ScdÌ9 Episcopis ucl a quibuscumque catholtds 
regibus Karolo Se Ottone Bonon. Ecclesie concessa sunc Nos quoque 
decreti presentii a u boritale firmamus . ad hec adjicicnres sratu^nus ut 
juxta ueterem consuetudir.em Ecclesie Bonon. ele&i semper a Romano 
Pontifico gratiam Episcopalis consecrationis accip : ant sicut & tu oppitu- 
lante Dei Omnipotentis gratta suscepisti . Si quis sane in crasrinum 
Archiepiscopus ucl cpiscopus Impcrator aut Rex Princeps aut Dux Co- 
mes Vice Comes Judex aut Ecclesiastica secularisue Persona hanc nostre con- 
stitutionis paginam sciens contra eam temere uenire temptaueric secundo 
tertioue commonitus si non satisfa&ione comgrua emendauerit potestatis 
honorisque sui dignicate careat reumque se diuino judicio cxistcre de per- 
petrata iniquitate cognoscat Se a Sacratissimo corpore ac Sanguine De» 
Se Domini Rcdemptoris Nostri Jesu Christi aliena fiat atque in extre- 
mo examine destricle ultioni subiaciat . Cundis autem Ecclesie eidem 
justa seruantibus sit pax Domini Nostri Jesu Christi quatenus frudum 
Se sue bone a&ionis percipiant & apud distridum Judicem premia eterna 
pacis inueniant. Amen &c. 

Tom, I. Par, li, V — Seri- 
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Scriptum per manum Raynerii Scriniarii Rationarii & Notarti Sacri Pa- 
lati! . 

Ego Pasquali; Catholice Ecclesie Episcopus . 

Datum Albe per manum Joannis Sanile Romane Ecclesie Diaconi» Car- 
dinal» ac Bibliothecarius u.Men. Mariii Indizione septima . In- 
carnationis Dominice mcxiv. Pontificati» quoque Domini Pasqua!» se. 
cundi anno quinto decimo. 

NUM. XCV. 

Dall' Archivio dotta Badia di Santo Stefano. 

| 

An. n 14. 29. Dicembre. 

XJberto Conte .figlio d* Alberto Conte del Contado di Bologna vende a Pietro 
di Ver a aio Chierico da Pianoro, e ad Imelda Jug a l i alcuni 
terreni posti nella Corte di Pianéro . 

I* nomine Domini nostri Jehsu Christi . anno ejus millesimo centesimo 
quinto decimo . regnante dominus Enricus rcx filius quondam sccundi en- 
fici Imperar, mi. Kal. Jan. Indizione oéhua • Profircns profiteor ego 
Uberrus Comes filius quondam Alberti Comitis de comitato bononien- 
sis qui profcbsus sum ex natione mea lege uiucre Romana . accepi si- 
culi in presentii tcstium manifesto sum quod accepi a te petrus & imiU 
da jug. fil. & nurus quondam uerardi Clerici de loco planorlo in ar- 
gento denar. lucens. soli, sex finitum pretium sicut inter nobis conuc- 
nit per omnes res immobili» quas habetis aut tenctis aut a uobis perti- 
net siue precario jure aut per feudum da me infra tota curie piano- 
ria . Quo autem jam di£la res qua! iter sopra legitur cum superiore & 
inferiore seu cum fine Se accessione sua in integrarli a presenti die & 
bora prò supradi&o pretio & per hanc cartam ucnditionts in uestra qui 
sopra emptoris in eis mancar & persistat potesratem ad habendum & 
facicndum exinde & cui uos dederitis uel ucstris heredibus jure proprieta- 
rio nomine quicquid uolueritis sine omni mea heredumque rneorum con- 
tradiSionc , Spondeo quidem acque promitto ego qui sopra uendirore 
una cu.n rncos heredes uobis qui supra emptoris petrus & imilda jug. 
uel a uestris heredibus supradiÉhs res que uobis supra uenundaui in in- 
tegami ornai tempore ab omni contradicenrem hominem de feti sa re secon- 
darti quod in Icgibus cautum est . quod si ad defensandum minime fe- 
cero aut si contri hanc cartam uenditionis per quoduis ingenium a- 
gere aut causare presumpserimus nel si agentcs consentiente fuero ego 
uel mcis heredibus tane supradiSa res qne uobis supra uenundaui sicut 
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prò tempore mcliorata fuerit aut ualuerit sub estimatone In consimili- 
bus locis uobis uel a uestris heredibus in duplum resti tuam quia sic in- 
ter nobis conuenimus • Ha£lum in castro pianorio indizione supradi&a 
o&aua . 

Signum nom. supradiflo Uberto comes qui hunc contraflus uenditio- 
nis sicur supra legitur coram testibus in antiqua carta scribere ro- 
gauit per manus tegrimus tabellio de planorio antiquato cartam scri- 
psit Se compleuit. 

Signum nomina testiutn de antiqua carta uenditionis hcc sunt . Lam- 
berti rodulfi filius . Lambertus qui u. de bona . Rolandus azoni fi- 
lini. ato filius Johanni quibus in antiqua carta uenditionis rogatis te- 
stibus . 

Hoc esemplar ex autentico duflo. 

Ego teutius not. de castro gene qui hunc contra£lus uenditionis sicut in 
antiqua carta legitur in isti noua carta ita scripsi & complcui juxta 
eccidi am Sanili Jacopi de hospitale qui u. da pianorio . millesimo 
C. quadragesimo tertio temporibus innocentii pape regnante corradus 
Rex die xvm. Mensis junii indizione vi. 

NUM. xevr. 

Dall' Archivio Publico Bolognése . Registro detto 
Crosso pag. 1. 

Ad. nió. 15. Maggio . 

Enrico Imperatore riceve in protezione il Comune di Bologna , 
e lo privilegia • 

In nomine Sanile & indiuidue Trinitatis . Anno Domini Millesimo 
Centesimo Sextodccimo . Idus Madii . Indizione ix. Henricus Dei gra- 
fia Romanorum Imperator Quartus Cesar Augustus. Imperiali proprium 
est clementie fidelium nosrrorutn precibus prò merito sue deuotionis in 
beneficiis iargiendis annuere . Proinde cun&orum Ciuium Bononiensium 
personas set & res corum moòiles uel immobiles tam acquisitas quam 
acquirendas in nostra temporali tuitione scu delusione rccepimus ubicun- 
que contingat eos degere uel conuersari . ita ut ne quis hominum pre- 
suraat eos injuste molestare uel corum personas seu rcs aliquibus iniu- 
riis afficere . Omnes publicas uias tam in terris quam in aquis Se nomi- 
natiti! nauigium Padi & dcorsum in Vcnetiam Se sursum in Longobar- 
diam ira libere concedimi eìs ut ne quis omnium prorsus audeat eos in 
iisdem uiis Se itineribus aliquatenus impedire uel quibusdam molestili 
implicare • Nemo eos umquam constringat nullam prestationem quis- 
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quarti ab eis exigat occasione banni uel ripatici uel alìcnjus tali* cau- 
se nomine & hoc nomination in Ferraris ejjsque territorio uetamus . 
exceptis nostris Legati* qui per loca solent ea que juris & consuctudi- 
nis sunt facere & exigere . Antiquas etiana consuetudine* inraÉlas & il- 
lesa* perpetuo precipiinus obseruari & pabulum Silue a Plebe Balda u<qtie 
ad Paludes & usque ad Centum . In toro Rheni atueo nìhil fiat ope- 
ri* quo pejus nauigerur . Negotiatores de Tussia subter Srratam nego- 
tiar.di causa non transeant nisi duabus per annum uicibus idest ad Mar- 
ca tum Oliuarum & Sanili Martini . Pio parata scu fodero ultra cen- 
tum Libras denari or um Veronensium non cxigantur . Et nullus Comes 
corum Colonos scu Inquilinos prò albergar!» quod Mansionaticum dici- 
tur molestare audeat . Qito tempore in nostra erunt expeditione nulla 
de re judicium eis pati uolumus nisi quid ibidem commiserint . Hec 
omnia prò tenore supra descripto in perpetuum custodiri demandami» • 
Si quis uero contra prefatum nostre demcntie beneficium uenerit uel hoc 
in aliquo uiolauerit centum Libra rum auri purissimi pene subjaceat cujus 
dimidium nostri* scrini» dimidium jam d:£lis persoluat Conciuibus. Qjod 
ut uerius credntur &. apparcat Sigilli nostri imagine presso* scriptum prc- 
cipimus insignir*! . 

A£lum in loco qui Gubernolo nnncupatur Indizione suprai: cripta* 

Ego R. . . Dei grafia Canc-ellarius subscripsi. 

Ego Guarnerius Judex affai. 

KUM. XCVIL 

Dall' Archivio Publico Bolognesi Registro 
detto Crosso pag, I. 

An. 1116. .... 

Enrico Imperatore perdona al popolo Bolognése la 
distruzione della Rocca» 

Idem Impsrator remisit Bononicnsi Popolo orr.nem offensionem qaam i- 
pse Popuhis ahquo modo sibi commisit . #c precipue Roccam que ab 
ipso Populo d.stru£h fuerat tatti ipsi Populo qu.im omnibus qui auxi- 
lium preboerunc . Hec omnia impetrata sunt ab Alberto Grasso & Tigo- 
ne de Ansaldo • Et hujus Precepti reception! cum prediali* affuit Aio 
filius Azonis . Witternus filiui Carboni* • & Rolandus Nepos ejus. & 
Bono de Tegerio & Donusdeus filius ejus . & Guido de Beatrice . & 
Petrus de Leone & Petrus Clericus de Sera gl io . Hec omnia fafta sunt 
ia presenta Arduini filii Widonis . & Conradi Corniti* . & Corniti* 

Al- 


Digitized by Google 


DE’ MONUMENTI. 157 

Alberti filii Beili . & PcUuicini. & Caualcabouis Marchionis. & Ber- 
nardi & Alberti Germani filii Ma in (Vedi & Ubaldi nepotis eorum . & 
Guidonis filii Mainfredi . & Liberti Comitis Bon . & Ducis filii Din- 
doni . & Nordilli de Cascroueteri . & Wilielmi filii Henrici de Vero- 
na . & Opizi de Gonzaga • & Tassonius de Bibianetlo . & Ubaldi 
Causidici de Carpeneta . & Gandulfi Judicis de Argelara . & Gerardi de 
Plazia . & Bruni de Monte . & Henrici de Verona. 

NUM. xcvm. 

Dal Campi Istoria di Cremona lib . /. 

An. 11 16. 28. Maggio. 

Enrico Imperatore riceve in protezione il Monastero di Curdda 
nel Cremonése , e conferma gli antichi possedimenti , 
ed immunità. (*) 

H f-vricus Diuina fauente dementia ini. Rom. Imp. Augustus . omni- 
bus Sanale Dei Ecclesie & nostris fidelibus tam futuris quarti presenribu; 
notum fieri uolumus quali ter nos interuentu nostre dile&e conte£hidis 
Mathildis Regine & Episcoporum Religiosorutn Bernard! Parmensi* E- 
sccpi Epponis Nouariensis Episcopi nec non Ven. Pontii Cluniacensi* Ab- 
baili acque Dodonis Monaci fidelis nostri &. prò remedio anime nostre no- 
strorumque parcntum Ecclesiam de Virada in honorem Stadi Porri con- 
struSam sitarti in Episcopatu Cremoncnsi sub nostra tutela & Mundibur- 
dio suscepimus cum omnibus bonis suis adquisitis uel adquirendis possessio- 
nibus mobilibus & immobilibus Se utriusque sexus familie nec non alo- 
diis & precari is libellariis & cumomni utilirate que de bis eaire uel proue- 
nire soient ea ùidelicct condì rione ut nullus dehinc Archiepiscopus Episcopi!! 
Marchio Comes Vicecomes Gastaldio Scultator Abbas scu aliqua magna 
nel parua persona prediftam Ecclesiam uel fratres inibi Dco famulantes 
de suprascriptis bonis audeat inquietare molestar? uel disuestire . Si qui» 
nero quod absir aliquo temerario ausu contra hoc ire tentauerit auri o- 
ptimi libras centum componat . medietatem Camere nostre & medi era rem 
supradi&e Ecclesie uel fratribus ibidem Dco milinnribus quod ut uerius 
credatur ab omnibus inuiolatum & inconuulsum permaneat hanc carrai» 
inde conscriptam & manu propria corroboratam impressione nostri Si- 
gilli insignir! jussimus . Burcardus Canzcllarius & Episcopus Moneste- 
rieiftis recoguouit mi. Kal. Junii Indizione nona . Anno Dominice Incar- 
na tionis mcxvi. Regnarne Henrico un. Rcge Rom. Anno xi. Imperio ue- 
10 illius vi. ASum est Fontane in Christo felieiter. Amen. 

NUM. 

n Quctu cariale «aspe tu d’ interpolati one. 
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NUM. XCIX. 

Dall' Archivio Nonantoldno . 

An. nió. 8. Luglio. 

Giovanni di Bcitdna Messo tT Impero aggiudica al Monastero Kanantolan» 
alcune terre nella Corte di Raigfoa , eh occupavano gli 
uomini del Castello di Gesso . 

In nomine domini Dei & Saluatoris nostri Jhesu Christi anno ab incar- 
natone cjusdem millesimo centesimo sesto decimo . tcrcio henrico impe- 
rante anno sesto oftauo Idus Julii . Indizione nona . Dum esset Jo- 
hannes boitane misso domni Henrici Imperatoris in curie edule in loco 
qui uocatur runcus' domnicus justa strathe que uocatur cluza & insimul 
corri co domnus Lanfranchus monachus . sitque albericus uicecomitis. seu 
ildeprandus hlius ildeprandi . namque petrus de Seuero . & albertus can- 
dido? . azo de golfero & presbiter gianellus de castro gipso . & regi- 
nundus de Sandoni Se teedinus filius guarini de uico petrosa & alii piu. 
res in presenta suprascriptorum hominum uenerunt hominibus habitato- 
res in castro gipso quorum nomina petrus de Joseph . Se albertus qui 
uocatur perduto & constantir.us filius constantini fecerunt finem ac per- 
petuar»! transadronem prò ipsis ac eorum consorte in manu prelibati Jo- 
hannis misso Imperiali uice ecclesie monasterii San&i Siluestri sito no- 
nantule de omnibus illis rebus territoriis quas ipsi detinebant infra per- 
tinentiis curte ragiguse ex dationibu* hominibus comiripse Matilde . que 
ipsis dicebant cis date essent per Wardam roce gipsadelli quas jam di£la 
comitipsa matilda ante eorum dationem per carram proprietatis dedit in 
predica ecclesia Sanati Siluestri in restaurarione thesauri quarti ipse tulle 
suprascripte Ecclesie . nec abbas suprascripti Monasterii nec alius suus 
mi&sus concessit neque confirmauit in dazione quam fecerunt suprascripti 
homines matilde in prcdicìis hominibus gipsi • Et si suprascriptam tran- 
sa£tionem non obseruauerint incidane in p:nam & bannum imperatoris • 
Et in suprascriptam penarti promiserunt dare Se conducere omnem red- 
ditum blauis de jam ditta terra secundum consuetudinem loci ad hospicium 
Lauini . Et si in aliquo tempore ostendunt justa legem habere pertinentiam 
in suprascriptis rebus obscructur eis . >$• . Omncs suprascripti homines ro- 
gati sunt tcstes. 

fn Dei nomine ego ►£* albertus Notarius scripsi hec . 


NUM. 
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NUM. C. 

Dall' Archìvio de' Conti da Panico Patrizj 
Padovani . 

An. in 6. 1 6 . Novembre. 

bilióne Conte dona a Matilde figlia di l Vi terne la sua porzione delle 
Castella , e Corti di P dui co , Montdsigo , e Vignala , 
e Intrigata dedotta Untola . 

In nomine Domini. Anno ab incarnatione ejusdera millesimo centesimo 
aextodecimo . impelarne Henrico quarto anno sexto . Septimo decimo ca- 
lendas dcccnbcr . indicione nona. Et ideo in Domini nomine Ego quidem 
Dominus smiio Comes hoc donationis simplicis instrumento jure dominii 
& proprietatis antedi&:9 in presentiarum dedisse & hujus rei gratia tra- 
didissc tibi presenterò in Christi nomine Matilde filie Witeroi tuisque he- 
redibus meam portionem de castro & curia Panego cuoi omnibus perti- 
nentiis suis cxcepto Lamola . & similiter dono castrum Monta sigi cum 
curia ejus & cum omnibus suis pertinentiis • atque castrum & curiam Vi- 
gnole cum omnibus pertinenciis ejus cum omnibus supra se Se infra se ha- 
bentes mentem in presenti die dono Se hujus rei gratia traddo tibi sopra- 
scripte Matilde tuisque heredibus ad habendum tencndum 8c deinceps tuo 
nomine possidendum in perpetuum jure dominii Se proprietatis Se quic- 
quid tibi & heredibus tuis deinceps ex hac placuerit faciendum . de con- 
dititia uero salua donica ratione & ex ea liceat tibi rcnouarc Se chime- 
re & pen<.ionem dare solitam . ita inquara ut nullam litem nullamque 
controuersiam exinde tu uci tui hcredes quoquo modo qualibet ex causa a 
me prelibato Comite uel a meis heredibus aliquo in tempore sustineatis ab 
omni quoque homine hanc prcdi&am rem scilicet castrum & curiam pa- 
nigi cum castro montasigi & Vignole & intrigete cum omnibus ejus per- 
tinentiis legitime defendere & auétorizare prò me Se meis heredibus tibi su- 
prascripte Matilde tuisque heredibus omni tempore ab omni homine pro- 
mitro . Sinl aurem hujusmodi res deinceps ego uel mei heredes quo- 
Iibet modo aliqua de causa quccunque in tempore aduersum te uel aducr- 
sum tuos heredes agere uel causare aut aliquam molestiam inferro prc- 
sumpsero aut agenti consensum prebere aut istam cartam rumpere aut fran- 
gere quesiero Se predica omnia firmiter obseruare noluero tunc pene no- 
mine libras quatuorccntas auri obtimi dare tibi & tuis heredibus promitto 
& posrmoJum hoc instrumentum simplex donationis dominii Se proprieta- 
tem jure semper inta£hm Se incoruptam tenere spondeo. 

Aflum 
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Aftum juxta flumen Rhcni & hospitale in loco qui dicitur Toresel* 
U indicione suprascripta nona predica . Smilo Comes hoc instru- 
mentum simplex donationis domimi & proprietatis jurc ut superius 
rogatus fieri . 

Signum m.muum suprascripti Corritis. Sigrum crucis fecit Warnerius 
judex . Rolandus de Theirzo de Carbone . Lamberto* causidicus . Ugo 
* macagnanus inuestitor hujus rei . Bernardi filius Ro’andi de Carbo- 

ne . Rolandus frater ejus . Hcnricus itomque Hcnrici Venetie . Go- 
tifredus filius Rcdulfi . Grimaldus fil. Alberti de Gotifado . Sige- 

v fredus filius Segnoreci . Tibaldus fil. Ugoni Ansaldi . FcJcricus fi!. 
Alberti . Rnynerius de Muro • Ild.brandus de Sigezo . Malaco- 
pa . Guido ..... de Pitreto . Petrus de Gaudio . Tegrimus de 
Rodulpho . Rajrmondus de Fauro. isti omncs & alii plures interfue- 
runt & rogati sunt testes . & in corum presentia hoc instrumen- 
tum simplex donationis perfcllc jurauit Smilo comes firmum & il- 
libatum atque incorruptum in pernetuum tenere per omnia nec ulto 
modo uel ingenio aliquo supradictum instrumentum obuiare & si- 
mtliter jurauerunt cum co Raymondus de Thcozo . Se Tegrimus 
de Rodulplm . & Ugi bone de Ubaldo . & Guido de Monte 
pastori . & Faurus . & Bcrnardus de la Mota . & Vicecomes ejus- 
dem castri. & Fauro de Panigo issa omnia supradi&a ipsum Comitem 
per omnia obseruarc nec contradicere sic deus cura adjuuat & sanila 
Dei Euangelia . 

Ego Bonandus tabellio in domini nomine hoc instrumentum simpticis 
donationis jure domimi & proprietatis cum debito juramenti ut supe- 
rius firmaui & subscripsi. 

Angelus his mctris causidicus ista peregi . 

Notarli signo subscribens more benigno . 


NUM. 
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NUM. CL 

E al r Archìvio di Canonici delio Chiesa Bolognése. 

An. mò. circa. 

F ir/co imperatore conferma a Canonici della Chiesa Bolognése gii 
antichi possedimenti a le immunità . 

Iv nomine Sanale & indiuidue triniratis • He nricvs filius ‘secundi bemi • 
ci Imperatorie diuiua fauente clementia rea. if) condecet culmon regiminis 
nostri juxra modum preJecessorum dominorum regum omnibus regalem 
aulam querentibus humilirate ex ipsa presidium saluberrimum exhibere 
& nostre eos munificenti benefìcio subleuare . Idcirco omnium Sanile 
Dei ecclesie fidelium nosrrorum presentititi! scilicet & futurorum nouerit in- 
dustria quam inreruentu conjugis nostre matildis gisiardum archipresbite- 
rum & albertum uicedominum cun£losque canonicos sanile bononicnsis ec- 
clesie rcgulariter uiuentei cum omnibus rebus & possessionibus eorum per 
singula loca & terriroria constitutis seo cum libcris hominibus seruis & 
ancillis utriusque sexus uel libellariis seu residentibus diuersis familiis per 
hoc nostrum regale prcceptum sub nostra successorumque nostrorum deferi- 
tone saluantes recipimus . confirmantes uidelicct eis omnem conquesi- 
tum eorum fam in terris & uincis quam & in diuersis speciminibus 
domibus atque possessionibus per singula ut diximus loca & territoria un- 
decumque illis per quemeunque modum ucl titulum aduenissc noscuntur 
uel in antea adquisierint siue etiam concedimus atque confirmamus gene- 
raliter predifìis omnibus canonici* Sanile bononiensis ecclesie inlibate 
absque alicujus contradi ione quicquid condonatum uel conccssum fuit il- 
lis uel canonice illorum ab eorum episcopis aut a quibusliòet deum timen- 
tibus hominibus per quameumque concessioncm siue preceptum uel per 
aliqtiem concessioni tirulum possidere idest massam tauriani cum palu- 
de riuulis cum casalibus & a pendici bus suis . & fossa lingua . & fo- 
cus qui uocatur gurgosa usque ad limen qui uocatur illanicus . & fun- 
dum ducentula in integrum . & de fundo muntonis untias duas . & fun- 
dum tabernulis in integrum coherens se . ncc non & fundum castaniolo 
& fundum ronci . & fundum uiriaticus simul & campi* qui sunt inter lo- 
politum & spici & quicquid ibi inuentum fucrit de jure Sanale bon. ec- 
clesie . & concedimus uobis a£lura super fluuium Sauene inter tcrritorium 
Tom . /. Par. 11. X bri- 

O Vfggjsì nell* prima parte del Volume alla pag. 170. la nota CO- 
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brirensis tum omnibus casis & casalibus ad suprascriptum ailum perti- 
nenti bus que sunt de jure Sanile jam idiile ecclesie . Se concedimus uo- 
bis massaio que uocatur francinaticus curo omnibus casalibus coherenti- 
bus se cum slluis Se castanetis sibi pertinentibus . reconfirmamus casas Se 
casales que sunt intra saltus planus que a Sanile memorie Domino Cle- 
mente Episcopo prò quartarum portione uestris antecessoribus concesse fue- 
runt . idest fundum reueretttiani Scampanano & canditioni . atque uit- 
lam simul . Se in fundum ucnlano untias duas . & zaconidcus in inte- 
grato . & gorzanitid . & uiciJcsi . & fundum caprilia Se siuiraticus . 
Se alios casales cohcrentes sibi . nec non & fundum upupi . & comp- 
itano que sunt positi ad latus basilica sanili petri intcr ipsos saltus plano;, 
in montìbus quoque super fuuium reni fundus sergis . & coloniola . & 
pisano cum casale mediana in integrum . nec non fundum qui uocatur 
barbioticus . & fundum grausclia . atque fundum ceciliano . & fundum 
cernito . & fundum Castellione cuin campis & siluis coherentibus se si* 
militer . Se fundum mixturiano qui est positus super fìuuium sitte un- 
tias oilo in integrum . Insuper edam constituimus omnes decimationes ob- 
nixius totius plebis Sanile marie dei genitrici; que uocatur buide . Se cc- 
c'esiam Sanile marie que est sita in mante palpasi cum omnibus oblatìo- 
nibus Se pertinentiis suis & quidquid a deum timentibus ibidem per salu- 
toni uiuorum & defunilorum fuerit oblatum . cunila uero oliucta que 
sunt posita in tertitorio quod uocatur de garda . domum quoque juxta 
palatium episcopi ejusdem ecclesie . antiquato edam paoperum alteram 
domum hospitii . seu que de jure ejusdem ecclesie mine habent uel ipsi 
uel eotum successores juste adquircre potuerunt . Omnes autem decima- 
tiones que presentialiter prcdiili canonici habent uel habere debent siue 
deuenire potuerint . totum etiam dominicatum ejusdem ecclesie canonice . 
Ecclesiam Sanili Johannis Bapriste juxta camdem domum . tnedictatem 
uero omnium decimaruna totius plebis que uocatur in barbarorum due 
cunilas res mobile; & immobile; que noininari juste possint . nec non 
Concedimus illis canonicis de omnibus hominibus per singula loca Se 
territodis constitutis liberis & seruis utriusque sexus per hanc nostri preee- 
pti uel conccssionis pagìnam portaticum toloneum ripaticum paratam & 
obsiaticum & absque aliqua publica funiiione quiete uiuere sub hoc no- 
stro regali precepto . ut Dco sanilisque omnibus per stabilitatelo no- 
stri tegiminis preces incessanter fundant . optantcr igitur jubemus ut nul- 
lus atchiepiscopus episcopus dux marchio come; uicecomes nullaque magna 
uel parua persona uniuscujusque ordini; aut dignitads in rebus uel posses- 
sionibus canonicorum placitum aut injuriam presidenribus super terram i- 
psnram facere presumat . nec ipsos distringere aut molestare audeat nec 
pignus tollete aut flagellate presumat . sed iiceat predicìis canonicis suis- 

que 
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que succesioribos omnibus .rebus & possessionibus corum crani tempora 
sub tuirionis nostre munimins quiete remota totius potestatis inquietudine, 
permanere. Si quis autem temerarius conrra hoc nostre confirmationis pre- 
ceptum ire temptauerit aut aliquam molcstationem inferra presumpserit & 
per omnia jam di£la non obscruauerit sciar se compositurum auri optimi 
libras cer.tum medietatem camere nostre & medietatcm predi&is canonici? 
suisque successoribus . quod ut uerius credatur & diligentius ab omnibus 
obscruetur sigillo nostro impressius jussimus insignir! . 

Ego Cebebardus Ri A: in, Dei grati a Episcopi'.* & ytalie archicaneellarius 
sub seri p si . (*) 

NUM. cir. 

Dal Murar, Ant, tned, avi T, III. pag. 6jg. 

An. iti 8 . 21. Giugno. 

E arto Imperatore riceve in protezione /’ Ospitale di S. Michele 
pesto in Riva del Reno in luogo detto Corte 
del Marchese . 

Iv nomine Domini Dei eterni . Henricus Dei gratia Romanorum Im- 
perator Augustus. Imperiali demencia precibus Teuzi ucnerabilis Presbyre- 
ri commotus Preceptum quod appellane Bannum emisic super domo uc- 
nerabili hoc est Ospitali que construfla est juxta Renum in Curte Mar* 
chionis ut in omnibus rebus quas Comissa Matildis eidem uenerabili do* 
mui largirà crat nel in futurum ei possint adquiri ab omni injuria per- 
maneant inlesa atque inuiolata . Noe uero quisquam hominum publica* 
rum fa&ionum oxadorum aliquod ab ea potere ud percipere audeac nisi 
illi Imperator ipse nominati**» ; ’ n forte persona pu* 

di£le Domui 
** cen- 


... 4.1 loco Bonbiano. Anno ab Incamatfone Dormu. 

Christi Millesimo Centesimo oflauo Decimo . xi. Kalcndas Julu- . 
dizione xi. felieirer . Interfuenmt testes Coruclus de Ferignano • & Se- 
rarìnelius filius ejus . & Ugizone filio Raineri . & Ubertus de Bibiano, 
& Ubertinus nepos ejus . & Ubertinus de Siuiliar.a • & Brur.cttus . & 

X 2 JO- 

(*j Vergali la nota fuJdetta CO* . . . i 
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Jocus de eodem loco • & Melus de Castilione • & Sasolo . Se Gislizo- 
ne de Gato & alii quampiures ibi interfuenmt. 

* 

Ego Gernerius Judex affui & subscripsi. 

Ego Girardus Judex & Notarius interfui & per jussione suprascripti 
Henrici Imperatori* qui istum Signum Crucis fccit scripsi, 

NUM. CHI. 

Dal Murai, Antiq. Med, avi T, 7 , pag, 857. 

An. 1 11 8. . . . Giugno . 

Guido da MugnJno manomette Alberto suo serve . 

In nomine Sanale & indiuidue Trinitatis anni Domini nostri Jesu Chri- 

sti Millesimo Centesimo Decimo Oliano Julii proui- 

dentia Dei prirmira hominem de humi loc. ...... 

est cui Christus suam morrem libertatem redidit ......... seruos 

nostros liberando ab omni jugo seruitutis . Ego quidem scilicet Domi- 
nus Guido filius quondam Domini Verardi de Mognano prò amore Dei 
omnipotcntis & suorum san£torum & prò anima mea meorumque paren- 
tum Se prò abluendis peccatis meis hoc Manumissionis Instrumento . . . 

Albertum filius Sismondini de Sanilo Archangelo 

cum omni podere Se. peculio quod habec & tenet & possidet seu se 

aquircre potuit abuir & tenuit & possidcre potuit prediflus in 

presemiarum a mei potestate libero ca ratione ut ab hac ora in antea li- 
ber sit Se. absolutus int . . . . liberos Se fiberas mancre ualcat hac inge- 
nua natiuitate Se quacunque uiam eligere uolucric potestatem eligendi ha. 

beat Se ut Ciuis Romanu; fiat Se po mas apertas habere nul- 

lique meorum heredum atiquod seruitutis obsequium impendere. In peculio 
uero si quid habet aut deinceps habiturus sit in Christi nomine suo iu- 
te ha ber em us patronatus peniti» rem irto ci liberum atque solutum . Et 
securus omni tempore uife sue Se suorum heredum imperpetuum ualeat 
permanere Se omnia ciuilia negotia suo comodo & incomodo lacere emere 
donare uendere permutare locare testamentum facere in juiicio stare sins 
meo seruitutis ohsraculo tamquam monigenio patre Se marre esset natus . 
Si quis uero meorum seu de hcredibus meis seu qualibet a me submissam 
nel submittendam personam per quolìbet in tempore contra lune cartulam 


Libcrtatis agere aut pulsare uolueric in primis meorum Dei omni- 

potentis qui Trinus Se Unus est incurrat Sanflis Se uniuer- 


salis Ecclesie sit Se anathema Se in illa sententia incurrat qua Judas 

Isca- 
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Iscariothas habuit qui Deum tradidit & Dathan & Habiron quos terra ui- 
uos deglutiuerat . Et insuper decem Marca? argenti fini nomine pene per 
stipulationem promissa per me meosque heredes illi uel eis heredibus da- 
re promitro . Et pena soluti hec Libertas omni tempore firma & inuio- 
lata permancat ........... aut ulto tempore nolle quod semel uo- 

iui 

AZum in Saragoza Domini Priori? de Saragoza Indizione 

predica septima . 

Predio diZus Alpe ..... Alberto omnes possessione? 5 c 

tenuitas Scismundini patris diZi Alberti Prenominatus Domi* 

nus Albertus quondam Domini VorarJi de Mognano hoc Manumissio- 
nis Instrumentum ut supra legitur rogauic scribere & hec omnia supra- 
diZa sub tali condizione faZa fuerunr quod si aliquo in tempore diZus 

Albertus decesserit sine liberi? quod eorum bona perueniant a- 

spetato uel ejus..., Dominus Girardinus de & Dominus Scismon- 

dinus de Demozola . & Dominus Mattheus de Batidizo . & Tomaxius 
Ocacollato de Saragozza. & Ugolinus da loco de Vizano • & Bonauentu- 
ra de Boa. .... de Vizano rogati sunt test es. 

Ego Bertoldus quondam I. .... . Notarius hoc "manumissioni? Instru- 
mentum ut supra legitur interfui & rogatus subscripsi & addi Ji quod 
dimisi • 


NUM. CIV. 

Dal Rossi Ist . Ravtn. Db. V. art, 1118. 

An. 1118. 7. Agosto. 

CeMsio fecondo Pontefice conferma a Gualtieri Arcivescovo Ravennate i di- 
ritti della sua Chiesa , e gli rende la giurisdizione sui Vescovadi 
di Bologna , Midena , Reggio , Parma , e Piacenza . 

Gelasius Episcopus Seruus Seruorum Dei carissimo in Chriseo fratri 
Gualterio Rauennatensi Archiepiscopo saiutem & Apostolicam benediZio- 
rem . Unitati Diuine Trinitari? grafie agende sunt que per sue charira- 
tis spìrirum d.uisa conjungit & multa? in se animas unam facit . Ecclesia 
siquidem Rauennantium per multa jam tempora ab Apostohcc Sedis unita- 
te discissa multas eidem Sedi Apostolice persecutiones intulit & Ecclesiis 
multi? perù ersi 'chismatis fomitem ministrauit . Quaproprer ad ejus ncqui- 
tiam deprimendam subtc-Zarum ci Ecclesiarum quasdam sibi Apostolica se- 
des assumpsir ut uel sic eam ad humilitatis & unitatis tramitem reuoca- 
rct . sed cum tandem Diuine majestati beneplacitum fuit eandem Rauco- 

nan- 
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nantium Ecclesiam misericordie sua grafia ad unitatem & obdientiam 
matris sue Romane Ecclesie reuocauir. iniquitatem namque suam filii reco-- 
gnoscentes deliba patrum corrigere probauerunt ut qui preteriti? tempori- 
bus per tyrannidem Regiam Presules Regibus .placente* accipiehant nune de- 
mum secundum Canonicas San&iones Episcopum Deo placpntem cligcrcnt 
& schiomate abdicato in Catholice congregationis gremium repedarent. Te 
siquidem Reuerentissime frater Gualteri a disciplina Fratrum resolarium 
uiolenter assumptum prò religioni? ac sapicntie prcrogatiua in beati Apol- 
linaris cathedram communi uo:o ac desiderio posuerunt & in Apostolice 
sedis obedientiam unanimiter redtgerunt * Unde nos Diuine T finitati* 
imitati gratias agentes personani tuam prò jure nostre Ecclesie ai Epi- 
scopale ministerium cooperante Domino consecrantes tibi & per te Ra- 
uennatium Ecclesie digniratem omnem quam ante illius diuisìonis tempo- 
ra per Romanam Ecclesiam possederat restituimus . Per presenti* cnim , 

priuilegii pagina m saluo in omnibus jure atque auSorttatc sedis Apostoli- 
ce concedimus tibi tuisque successori bus in ejusdem sedi? Apostolico sub- 
jeftione arque obedientia permanentibus Episcopato? Emilie proutneie 
idest Placentie . Parme . Regii . Mutine . Bononie . Ferrarle . Ha- 
drie . Comacli . Imole • Fauentie . Fortiuii • Fori Pompilii • Bo- 
bi . Cesene * Ficodii . Confirmamus etiam uobis Ducatum R a Henne 
& monastcria Sanili Adalberti & S. Hilari in Galliata & cererà mona- 
steria seu possessioni» ad uestram Ecclesiam pertinentes per autentica 
priuilegta ab antecessoribus nostris & a Catholicis Regibus tradita . Pom- 
posiani quoque monasteri! curarti religioni tue saluo Ecclesie nostre jure 
committimus ut prestante Deo regula discipline per tuam industriam re- 
formetur. Preterea fraterni tati tue Paliium Pontificai» uidelicet officii plc- 
nitudinem ex Apostolice Sedi? liberalirate concedimus quo fraternitas tua 
secundum Ecclesie tue moretti ex Apostolice Sedis concessione permissum 
se nouerit induendam cujus nimtrum palili uolumus per omnia genium 
vendicare . ITujus siquidem indumenti honor humilitas atque justiria 
est . To’a ergo mente fraternitas uestra se exhibere fescinet in prospe- 
ra Iiumilem & in aduersis si quando eueniunt cum justitia ere&am 
amicam bonis peruersis contrariarli ♦ nullius umquam faciem contra 
ueritatem suscipiens nullius umquam faciem prò ueritate loquentis pre- 
mcns « misericordie operibus juxta uirtutem substantie insistens & tamen 
insistere etiam super uirtutem cupicns . infimi» compariens bencualen- 
tibus congaudens aliena damila propria reputans # de alieni? gaudi» 
tarnquam de propri» exultans . in corrigendi? uiriis pie seuien? in fo- 
uendis uirtutibus auditorum animos demulcens . In ira judicium sine ira 
teneas in tranquillitate autem San&itatis juste censuram non deseren? . Hec 
est frater carissime pallit accepti d'gnitas quam si sollicice seruaueris quod 

fori? 
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fsris aeecpissf ostendcns intus habebfs . Ego Gelasti» Ecclesie Catho- 
ltce Episcopus subscripsi . Signum manus tnee. Deus in loco Sanilo suo. 
Dar. Rome per manus Crysogoni S. Romane Ecclesie Diaconi Cardinali. 
vii. Id. Augusti. Indi&.xi. anno Dominice Incamationis MCXtx. Pontifì- 
catus autem Domini Gelasii secondi Pape anno primo. 

KUM. CV. 

Dal? Archìvio de' Canon. Regolari di S.Cio, in Monte 
lib. L num. 38. 

An. 11 18. 18. Settembre. 

Giovanni Intono di Pietro di datissimo , Alberto Grasso , ed altri 
concedono la Chiesa di S. Giovanni in Monte al Priore , 
e Canonici di S. Vittóre . 

Iv nomine Domini anno ab incarnatone ejusdem millesimo cent. o£iauo 
decimo - quarto Kal. Oclobris . indie, undecima . Kos quidem Johannes 
bonus filius petri de (Ilarissimo & Albertus Grassus & Albricus frater 
ejus atquc Albertus de Aginuifo Se Ugo frater ejus Se Azo fiL Alber- 
ti de Carissimo & ominfredus Capellus sicque Ricardus de Alberto de at- 
to & Guido filius Alberti de guillia nec non Wido & Arardus germani 
f,I. Rodulfi de Clarissimo . Nos omnes qui patroni dicimur refurainus ar- 
que renunciamus juri nostro quodeumque habere uidemur aliqua racione 
u;l occasione de ecclesia Saniti Johannis in monte cum cimitcrio ejus ti- 
bi domino pctro uen. presbitero Se priori ejusdem ecclesie & domino Al- 
berio . quam refutationem Se renunciationem suscepit prediilus prior prò 
se suisque fratribus presemi bus Se futuris in perpetuum in honorem Dei 
& Saniti Johannis & Sanili Viitoris . ita tamen ut nullam litem nul- 
lamque controuersiam exinde inferent . set predica rcfutacione & re- 
nunciatione firma Se incorrupta in perpetuum prorr.iserunt . aiioquin si 
agere aut causare presumpscrimus aut agentibus conscnscrimus aut per ul- 
lum litigium miserimus . Tunc spopondemus pene nomine auri oblimi li- 
hram unam dare uobis Se uestris successori bus & instiper hoc instrumen- 
tum refutacionis Se -renunciationis semper firmum Se incorruptum tenere. 

AÉtum ante Ecclesiam Sanili Johannis in monte indicione diila . 

Prelibati patrone hoc instrumentum refutacionis ut supra rogauerunt 
fieri. 

Dominus Amicus monachus . & Albertus presbiter . & atto presbi- 
ter . Se ada filius ade . & Albertus capellus interfuerunt Se rogati 
sunt tesces. 

Ego 
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Ego Bonandus gratìa Dei tabellio hoc instrumentum remuneracionis & 
refutationis ut sopra firmaui & scripsi. 

NUM. cvr. 

Da Zaccaria Anecdot. Mei. avi pag.iid., e 218. 

Ad. iu 3 

Vittóre Vescovo di Bologna concede la Chiesa di San Michèle nella 
Selva Bombidna al Monastero di San Salvatóre posto 
in Fontdna detta di Teine . 

X nomine Sanile & individue Trinitatis . anno ab Incarnatione Domi- 
ni nostri Jeshu Chrisd millesimo oilauo decimo . presidente domno Jel- 
lasio uenerabilis Papa in Romana Ecclesia . Viilor grafia Dei Sanile 
Bononicnsis ecclesie Episcopio una cum Clero suo . conucnit Episco- 
pali moderamine quo indigne utili', us salutiferis seruorum Dei peticionis 
benigno multis incelleilu clementer aduertere & justis ecdesiarum proue- 
flibus presidia confirmationis gratuita uoluntate concedere . Concedimus 
jgitur ac ecclesiastico jure firmamus Ecdesiam Sanili Michaelis que est 
pasita in Situa que uocatur Bomblano in nomine Se persona Dorrai Jo- 
hann:! Abati ejusque successorem de monasterio quod est construilura da 
honorem Sanili Salaatoris & est positum in loco qui dicitur Fontana 
Taoni . co scilicet tenore ut prefatns Abas ejusque successores in quan- 
tum Diuira potestas pcrmiserit & sibi attinet preiibatam Ecdesiam digno 
idoneoque po.sidendo custodiant . Intuper etiam collaudarmi Se firmamus 
eidem Ecclesie Se tibi jam diilo domno Johanni Abati tuisque succcsso- 
ribus quinque mansos cum Decimi! cjusdem terre quos per antico tempo- 
re permansi! uestre Ecclesie a nostris anrecersoribus sicuti patet in antico 
nastro instrumento . Itane autori Ecdesiam cum omnibus suis possessio- 
nibus prono animo Se bona uoluntate prò remedium anime nostre & pre- 
d.cessorum nosttorum sub nostra tuicione atque defensione suspicimus Se 
tibi jam diilo Johanni Abati tuisque successotibus ad regendum 5c possi- 
dendum Se semper meliorandum tradamus itaut neque a nobis ncque a no- 
stri* successotibus nullam molestacionem uel controuersiam «inde abeatis . 
hanc autem tradicionem eo ordine facimus quamdiu tu uel lui successores 
sub dicione Se regola ualleumbrosanc custodie permanseritis . Si uero quod 
absit ab eorum societate Se regola retrorsum abieritis uolumus ut jam di- 
ila Ecclesia cum suis benefìciis ad nos deueniad ita tarnen ut nunquam ul- 
Io tempore abectis iicentiam uendendi ncque donandi neque quouis titolo 
commutandi . Se quia cadem ecclesia in alcd.u nostre Ecclesie polita est 
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uolumus prò obediencia & rcuerentia nostre ecclesie omni anno m mense- 
Junio mihi mcisque successoribus afFcrre debea tis none cere libras qua- 
tuor . Si autera quod Domini» auertat ecclesia nostra post obitum no- 
strum ab alico non catholico posscssam fuerit licentiam abeatis obeden- 
di & respondendi Clericis cjusdem nostre Ecclesie qui eam casholice re- 
xerint . Si qua uero pars hec ita ut scripta sunt non obseruauerit dcr 
pars parti auri optimi libras tres & post pcnam absolutam hoc forum 
in suo robore & uigore permanead sicut superius diximus . prefatam 
Ecdesiam curo omnibus suis bonis in nostra susccpimus tuitione arque de- 
fensronc . Si quis uero adjutor atquc defensor hu/us rei deinceps exti- 
tcrit benedicionem & absolucionem peccatorum suorum ad Deo omni- 
potcote & beato Petro atque nostro abead . Si quis temerator prefate rer 
ita non obseruauerit ucl in aliquo offenderle si intra triginta dies emen- 
dare non studucrit maledicionem Dei omaipotentis & Beati Petri ac no- 
stra sine dubio abebit & possidebit . 

Viftor episcopus sicut superius legitur fieri rogarne . 

Ego Viflor episcopus manu mea subscripsi. 

Ego Presb : tcr Capitaneus manu mea subscripsi , 

Ego Alberici» diaconus bb. & s. s. manu mea . 

Ego Othaldus subdiaconus manu mea subscripsi . 

Ego Albertus Causidicus manu mea subscripsi . 

Hujus Cartule Albericus fili us quondam Jerardi & Jerardus filius quon- 
dam ottoni . & Alberto qui uocatur Boxcllo . & Petrus de Lauree . & 
Gandulfo filius quondam Ansaldi rogati sunt uic testes « & Liusio qui 
uocatur rosegone . &. nouellino filius quondam Sigezo de Sauignano uic 
testes rogati sunt. 

Raincrius notarius Sacri palacii scripsi ac cartula sicut superius legitur . 
NUM. CVII. 

Dal Murat. Antiq. Med. avi T. V. pag.3 5 r. 

An. mt, 4, Marzo, 

Callisto 11. Pontefice conferma a Docìcne Vescovo di Ah'Jend i diritti 9 
e possedimenti della sua Chiesa nei due Contadi di Modena , 
e di Bologna. 

CaLixttjs Episcopus seruus scruorum Dei. ucnerabili Fratri Dodoni Mu- 
tinensi Episcopo suisque successoribus canonice substituendis in perpe- 
tuum . Sicut injusta poscentibus nullus est tribuendus efte&us sic legi- 
tima desideranrium non est differenda petitio . Tuis ergo frater in Chri- 
Tom . /. Par . 11. Y sto 
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sto carissime Dodo Episcope precibus annuentes ad perpetuum Sanile cui 
Deo auSore preside* Mutinensis Ecclesie pacco* ac stabilitatem presen- 
ti* Decreti au&oritate sancimus ut uniuersi Murinensis Episcopatus fines 
quieti dcinceps omnino & integri tam tibi quam tuis successoribus con. 
seruentur « Qui nimirum fines his distin&ionibu; distenduntur . uideli- 
cet a terminis illis qui Lucanum & Pistoriensem Episcopatus a Muti* 
nensi diuidunt usque ad fluitici* illud quod appellatur Burana < & us- 
que ad tcrmir.um illuni qui Mutia uocatur . atque inde usque ad il- 
luni terminimi qui Bononiensem Episcopatum a uestro Episcopatu dis- 
jungit . Ex altera uero parte usque ad terminos qui Epi<copatum Mu- 
tinensem a Regino discernunt « Ecclesiarum uero que infra hos termi- 
no? continentur con serua rione* Clericorum promotioncs decimas & oblatio- 
n« secundum San&orum Caronum constituticncs tibi tuisque successori- 
bus cor.cedimus & confirrramus . Precipue in Plebe Sanfte Marie de 
Dodruntio que est in Curte Sici & in Capelli* ejus in omnibus Eccle- 
sia que sunt in Castro Curte Soiarie Se in Plebe Roncalie . in omni- 
bus Ecclesiis de Ponte Ducis . in Ecclesia de Camurana . in Eccle- 
sia de Curte Curtiole • in Ecclesia de Scnplano . in Ecclesia Sanali 
Tetri in Sicula . & in Ecclesiis que sunt in Castro Vcteri & in Cur- 
te ipsiu? • in omnibus Ecclesiis que sunr in Castro & Curte Panciani 
de Lconesi Abbatta . &.in omnibus Ecclesiis que sunt in Plebe Ru- 
biani . Quecumque preterea bona quascumque possessione* uel in pre- 
senti legirime possidetis uel in futurum largiente Deo joste atque cano- 
nice poteritis adipisci firma tibi tuisque succcs<oribus & illibata perma- 
neant . Deccrnimus ergo ut nulli omnino Epkcoporum facultas sit in- 
fra predico? fines sine tuo uel successorum tunriim consenso Ecclesiam 
consecrare Chrisma conficere aur Clericos ordinare preter Ecclesia? Se 
Clerico? de Castro Se Burgo Nooantule . Nulli etiam hominum liceaf 
Ecclesiam uestram perturbare aur ejus possessione* auferre uel ablatas 
fetinere uel temerari!* uexationibus fatigare set omnia integra conseruen- 
tur tam tu : s quam Clericorum & Pauperum usibus profutura . Sane de 
Presbiteri* qui per Parochias ad Monasteri.! pertinente» in Ecclesiis con- 
s;iruuntur Predecessori? nostri San&e memorie Urbani secondi sententiam 
ccnfirmamus statuente? ne Abbares in Parochialibus Ecclesiis quas tenent 
absque Episcoporum consilio Presbitero* collocent . Set Episcopi Paro- 
chie curam cum Abbatum consento Sacerdoti commirtanr ut eiumodi 
Sacerdote* de Plebi* quidem cura Episcopo rationem reddant . Abbiti 
uero prò rebus temporalibus ad Mon2sterium pertinentibus dcbitacn sub- 
je£l:onem exhibeant Se sic sua cuique jura seruentur . Si qua igitur io 
futurum Ecclesiastica secularisue persona hanc nostre constitutionis pa- 

ginam sciens contra eam temere uenire temptauerit secunJo tertiuue com* 
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moniti si non satisfaftione congrui emendaucrit porestaris honorisqne sui 
dignitate careat reamque se diuino judicio cxistere de perpetrata iniqui- 
tate cognoscat « & sacratissimo Corporc ac Sanguine Dei & Domini 
Redemptoris nostri Jesu Christi aliena fiat atque in cxtremo exami ne 
distrile ultioni subjaceat . Cunfìis autem nostre Ecclesie justa seruan- 
tibus sit pax Domini nostri Jesu Christi quatenus & hic fruftum bo- 
ne aflionis percipiant & apud districarti Judicem premia eterne pacis 
inueniant. Amen . Amen. Amen. 

Ego Calixtus Catholice Ecclesie Episcopus subscripsi . 

Ego Crescentius Sabinensis Episcopus subscripsi. 

Ego Petrus Portuensis Episcopus subscripsi. 

Ego Viralis Albanus Episcopus subscripsi. 

Ego Diuizo Tusculanus Episcopus subscripsi. 

Ego Bonifacius ticulo SanCi Marci Presbiter Cardinalis suhscripsi. 
Ego Robertus Cardinalis Presbiter ticulo SanCe Sabine subscripsi. 

Ego G. G. Cardinalis Presbiter ticulo SanCc Prisce subscripsi . 

Ego TeobaJdus Presbiter Cardinalis litulo Pammacchii subscripsi. 

Ego Rainaldus Presbiter Cardinalis ticulo Sanfìe Praxedis subscripsi. 
Ego G. G. Presbiter Cardinalis ticulo Lucine subscripsi. 

Ego Asdcait ticulo San£Ji Laurent ii Presbiter Cardinalis subscripsi . 

Ego Gcorgius Presbiter Cardinalis titulo Sanfte Susane subscripsi . 

Ego Johannes titulo San£li Grisogoni Presbiter Cardinalis subscripsi . 

Ego Sigizo Cardinalis titulo Sanali Siati subscripsi . 

Ego Romoaldus Diaconus Cardinalis San&e Marie in Via Lata sub- 
scripsi . 

Ego Johannes Diaconus Cardinalis titulo San&orurn Cosme & Damiani 
subscripsi . 

Ego Girardi» Diaconus Cardinalis Sanile Lucie subscripsi . 

Ego Jacinthus Sanile Romane Ecclesie subdiaconus & subdiaconorurn 
Prior subscripsi . 

Ego Roraanus Sanile Romane Ecclesie subdiaconus subscripsi. 

Ego Ugo Romane Ecclesie subdiaconus subscripsi . 

Data Laterani per manum Grisoboni Sanile Romane Ecclesie 'Diaco- 
ni Cardinalis ac Bibliotecarii. Quarto nonas Marcii. Indizione xutf. 
Incamationis Dominice Anno MCXXI. Pontificatus autem Domini Ce- 
liati secuudi Pape Anno m. 
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NUM. CVIIL 

Dalf Are hi v. de Canonici Laterale >isi di £ C/8. 
in Monte m ' 

An. 1 12 1. • ■ • Giugno. 

Vittóre Vescovo di Bologna ri nova a' Canonici di San Vittóre 
/’ investitura cf alcune terre nella Corte 
di Fiesso • 

Ij? nomine sanfle 8 c indinone trinitatis. an. domini millesimo centesimo 
uigesimo primo . Imperatore Henrico quarto anno undecimo mente Ju- 
nii indicione xiv. Peticionibus emphiteoticariis annuendo ego quidem Do- 
mmus utflor diuina prouidentia bononiensis episcopus hoc enfitheosin in- 
straroento renouacionis causa presenti die do & concedo in honorem Dei 
Se ecclesie San&i ui&oris & tai domni Petri presbiteri Bc priori; predi- 
èie Ecctesie tuorumque frairum & successorum . idest omne quod uos 
habetis & tenctis in curte flessi jure ecclesie Sanili Petri cum ingres- 
su & egresso suo qsque in uia publica & cum omnibus super se & 
infra ss habentibus in inregrum . Prima pecia terre arar, cum ingam- 
baturis suis ab oriente juxta uiam publicam sunt perr. trigintanouem & 
medium . desubtus usque ad ingambaturam jnxta andream uulpcm sunt 

pert. quinquaginra tres . in anfraèlu ab oriente sunt pertice decem & 

septem . desuptus juxta terram Ecclesie Sanici petri de flesso sunt pert. 
uigintitres & pedes duo . ab occasu juxta Attolinum de Johanne Cleri- 
co sunt pert. u/gintitres & pedes duo . de subtus juxta predi flutti azzoli- 
num sunt pertice trigintaqninque & media . ab occasu juxta henricom 
sunt pert. quinqu.iginta una & media . alia terra in qua est busco ab 
oriente sunt pert. uiginti sex Se rr.cd. de subtus sunt perr. triglntatres & 
med. ab occasu sunt pert. uiginti a meridie perr. trigintadue . tcrcia pe- 
cia que est uin. in al beta a meridie juxta Widonem de bono Alio sunt 
per sexagintatres . ab aquilone sunt pert. sexaginra k a meridie juxta 

iosólam sunt pert. septem & media . ab occidente juxta uiam sunt pert. 

sex & si qui alii fine; sunt . omnia ut predixi in integrarvi in pre- 
senti do & concedo tibi prenominato enphiteoticario tuisque successori- 
bus duobus post te ad habendum tencndum & possidendum & quicquid 
uobis deinceps placuerit faciendum . Se post duos tuos successores aliud 
emphiteosin instrumentum dotis quinque sol. lue. hoc ordine renouctur . 
& hujus tocius rei nomine mihi & meis successcribus pensionis gratìa 

sin- 
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singoli* annis denarium unum lue. uos & ucstri successores exhibeattt. ego 
uero prediftas res omnes ab omni homine legirime defendere & auftori- 
zare semper uobis promitto • & si ego uel mei successore* omnia ut 
prediftum est firmiter semper obseruare noluerimus pene nomine centum 
sol. lue. dare uobis & uesiris success, psomitto & insuper hoc emphi- 
teosin instrumentum ut supra legitur semper incorruptum tenere spondeo. 
Aftirai in domo sanfti Petri indicione predica. 

Prenominato* dominus uiftor episcopus hoc emphiccos . instrum. ut s. 
leg. scrib. rog. dominus amicus monachus . & Ugo macagnanus . & 
rolandus de teucio . & pertegone . fic aloertus de iginulfo • & hea- 
ricus cast. rog. sunt teste s. 

Angelus his mctris causidìcus ista peregi 
Notarii signo subscribcns more benigno. 

NUM. CIX. 

Dall' Arch, Pub, Bolognése Reg. detto Crosso 
T. L pag . 2. 

An. 1123. 10 * Giugno. 

Cli lumini di Rudi duo , S angui nito , e Caprlglia giurano 
obbedienza al Comune di Bologna » 

Anno domini millesimo centesimo uigesimo tertio . quarto Id. Junri* 
Indizione prima . Nos quidem consules bononic prò nobis & prò do- 
nino nostro Vigore Episcopo ejusque successoribus cum omni nostro bo- 
roniensi popolo promittimus popolo de Rodiliano & de Sanguinerà & de 
Caurilia casamenti que predici popoli in unoquoque castello per cartulam 
nostre bon. ecclesie & nobis dederunt nullo modo ncc per feudum nec 
per aliquem alium titulum deinceps in aliam qunmlibet personam alie- 
nare . Sed semper cadati casamenti ad honorem & utiliratem nostre 
ecclesie & nostri communis bon. retinere . & si nos uel nostri succes- 
soros aut episcopus uel ejus successores aliter fecerimus . si prediali po- 
puli secundum quod per carram nobis promiserunt obseruare uoluerint 
ione carta illa inanis sit . Insuper promittimus jam diftis populis & 
difto populo per sacramentimi quod nobis prò obediendo fecic jubemus 
ut deinceps in perpetuum omnem juuamen omneque consilium quod nos 
& noster populus quolibet modo & ubicumque dare possumus pref.tt is 
populis ut nos Se noster populus demus ci per bonam fidem contra o- 
mnes homines excepto imperatore . quemadmodum nostri? carissimis con- 
ciuibus & sic eos habuerc & tenere deinceps ut ciu?s bononic . 
hec afta suot in curia Sanfti Ambrosii, 
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NUM. CX. 

Da IT Archivio de' Canonici della Chiesa Bolognése. 

An. 1119. 15. Mino. 

■Onorio 11 , Pontefice conferma ai Canonici delia Chiesa Bolognése 
gli antichi possedimenti , cd immunità. 

HovoRius Episcopus scruus seruorum . dile&is filiis Lamberto Archi- 
presbitero & ccteris bon. ecclesie B. Ferri Canonici* tam preseatibus quam 
futuri* salutem. quoties illud a nobis petirur quoJ intime pertincre co- 
gnoscitur animo nos decer libenri concedere Se optatimi impormi suffra- 
gium . Proinde dile&i in domino fìlli uestris rationabijibus postularioni- 
bus inclinati benoniensem b. Petri Ecclesiam in qua diurno mancipati 
esds seruirio in B. Petri tuttclam nostramque protellionem suscipimus 
& scripti nostri pagina communimtis . statuentes nobis quecumque bona 
juste habetis uel habere debetis tam in terris & uineis quam & in di- 
uersis possessionum speciminibus per singola loca & territoria constiti!* 
tis undecumque uobis per quemeumque modum uel titulum aduenis^e no* 
scuntur uel in antea acquisieritis .* Insuper edam obnoxias constituimus 
uobis omnes decimationes totius plebi* sanile marie que uocatur de Bui* 
da . & Ecclesiam sanile marie que esc sita in monte Palensi cum obla- 
tionibus & suis omnibus pertinenciis & quicquid a Deum timentibus ibi- 
dem prò uiuorum & dcfunllorum salute oblatum fuerit .. Oiiueta quo- 
que que sunt in territorio quod uocafur de Garda .. domum quoque 
prope palatium episcopi ejusdem Ecclesie . Omnes autein domus que ubi- 
que sunt ejusdem canonice juris seu quicquid de ejusdem ecclesie jure 
nunc habetis uel ipsi uel successorcs uestri juste acquirere deinceps potue- 
litis . decimationes uero omnes quas nunc habetis uel habere debetis si- 
ue inuenire potueritis . domr.icatum edam ejusdem Ecclesie totum. ec- 
clesiam quoque sanili Johannis Ba pi iste juxra majorem ecclesiam posi* 
tam . medi era rem uero decimarum omnium totius plebis Sanili Petri que 
uocatur in Barbarorum . nec non concedimus uobis cunllas res mobile* 
que uobis aliquo modo pert inere dici & nominari ritc uidentur. Per hanc 
decreti nostri uel concessioni* paginam ut quiete pacifice tenere possidere 
remota omnium hominum contradillione aut molestarionc secure ualea- 
tis . decemimus ergo ut nu!!us Archiepiscopus Episcopus dux marchio 
Comes uicecomes nullaque nv.gna uel parua persona cujuscumque ordinis 
àn rebus Se possessionibus uestris placitum tenere aut injuriam residenti- 
bus supra tcrras uestras lacere presumat nsc illos distringere aut molestare 
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mr pignus (oliere aut flagellare audeat » Sed liceat uobis & successori- 
bus uestris omnibus rebus & possessioni bus uestris omni tempore sub tui- 
tionis nostre munimine quiete fruì remota totius potentati* inquietudine . 
Si quis aurem temerarius contra hoc nostrum conflrmationis decretum ire 
temptauerit aut aliquam molestationem inferre presumpserit Se supradilta 
non obseruauerit secundo rertioue commonitus si non satisfa&ione co: grua 
emendaueric potestatis honorisque sui dignitate careat reumque se diuino 
judicio esistere de perpetrata iniquitate cognoscar & a Sancissimo corpo» 
re ac Sanguine Dei & domini Redemproris nostri Jeh u Christi alicnus fiat 
arque in extremo cxamine distriCe ultioni subjaceat . CunCis aurem pre- 
nominate Ecclesie justa seruantibus sit pax Domini nostri Jehsu Christi 
quatenus & sic fruétum bone aCionis pcrcipianc & a pud distri&um judi- 
j cium premia eterne pacis inueniar amen amen amen. 

Ego Honorius Cathc'icc Ecclesìe episcopus . 

Dar. Later. per manus Aimerici sanile Romane Diaconi Cardinali* & 
Cancellarli. 

Id. Marcii . Indicìone vir. Incarnar. Dorainice an. Mxxxvrm. pontiL au- 
tem d. Honorii n. pape an. v. 

NUM. cxr. 

Dall * Are hi v. Arci ve se. di Roveti. Capi. F, 
nutrì, 1912. 

An. 1129. 13. Aprile. 

Enrico Eletto Bologn/se giura obbedienza a Guai ti/ri Arcivescovo 
di Ravenna , ed è consecrato • 

In nomine Domini nostri . Anno ab Incarnatone ejus millesimo centesi- 
mo trigesimo . die xut. Mensis Aprilis Indizione oltaua. Dum D. 
Gualtcrius Venerabilis Ar^hicpiscopus Sanile Rau. Ecclesie propter guer- 
-* ram Se litem maximam que erat inter Populum Boloniensem Se idcirco 

Clerici Se Laici Bolonienses non audebanr secure uenire Rauennam ascen- 
disi ad locuin Saniti Jnannis qui dicitur in Pcrsiccta ut secunJum institu- 
tionem Se morem antiquissimum prefate Rauennatis Eccles : e Henricum 
eleCum Bononiensem consecrarer . Cumque jam ad examinaiionem pre- 
diltus Dominus Gualrerius solempnirer indullus cum Episcopis suis. Do- 
done u dclicet Mutinomi . Jacobo Fauentino . Benone Cornei iensi • Pe- 
tro Ficoclensi . Presbiteri* uero Rau. Ecclesie Cardinalibus scilicet Joan- 
ne de Carda tituli Sanile Marie Majoris . Leone tiruli Sanile Agate • 
Ferro Saniti Michaelis . Guidone etiam Archidiacono ejusdem Sanile 

Rau. 


i 

I 




Digitized by Google 


17 6 APPENDICE 

Rau. Ecclesie ■ Rodulpho Diacono . & Azone Diaconi; Card in a li bar 

Ramberrino . Tusco Subdiaconis • Henrico . Alberto 

Presbitero . Joanne . Rainulpho Cantoribus • Peregrino atque Verardo 
hostiariis ejusdem Raucnn. Ecclesie . Joanne quoque Venerabili Priore 

Portuensis Canonice cum Gerardo & Pctro & Joanne de 

Azone Conuerso ejusdem Canonice. Abbate quoque Ildebrando Nonnan- 
tulano . Presbitero Alberto & Ugolino Clericis Fauentinis . & Guido- 
ne Presbitero Ccmeliensi . Odone Diacono Ficodensi presentibus etiam 
Lamberto • atque Rod.ildo Archidiacono . & Martino Diacono . Pres- 
bitero Cattanio • & Gerardo . & Rainerio . & Guidone 

Angelo Canonici Bolognensis Ecclesie . Raimundo Archipresbitero ejus- 
dem Plebis in Persiceta cura Clericis suis . Petro Priore Canonice San- 
ali Vitìoris. presentibus quoque Grimaldo Perticonis . Caualcaboue . Btia- 
lello . Gilio Ramberti de Geremia . Guezzolo de Barignola . Guis- 
cardo . Scuguznpreta, Alberto Musso de Sanfto Marino . & fìlio Nu- 
cariani cum mulris aliis Laicis Boloniensibus . Alberto etiara de sala. 
Falsabrina . Matteo . Alderico . Alberto de Bonefacio Cataneis Mu- 
tinensibus • In istorum hominurn presentia dum prefatus Ele&us Hen- 
ricus secundum ordinem canonice examinaretur orta est questio ex par- 
te Boloniensium ut Ele&us eorura consecraretur conditionaliter salua ju- 
stitia Bolonicnsis Ecclesie . aduersus quos Dominus Gualtcrius Archie- 
piscopus cum prefatis Episcopis & Clericis suis constanrer respondit se 
nunquam consecraturum cum alirer nisi sicut predecessorcs sui Archiepi- 
scopi consecrauerant predecessorcs alios cleflos sub omnirr.oda obcdicntia 
Rau. Ecclesie . Postquam autem causa jam satis esset uentilata & ue- 
ritate cognita quod Episcopus Bolonicnsis perpetui juris esset sanfle Ra- 
u:nnatis Ecclesie attcstante etiam Gerardo Cardinali San£le Rom. Ec- 
clesie tituli Sanfle Crucis que altero nomine Jcrusalcm appellatur qui ibi 
prcsentialitcr aderat quod Episcopus Boloniensis nihil juris haberet aduer- 
sus Rauen. Ecclesiam nisi quod semper deberet obedire cum Episcopo 
suo sicut Matri sue Metropolitane Ecclesie sedata est contentio orta & 
ita diurna cooperante gratta prefatus Henricus Ele£lus Boloniensis consc- 
cratus est in Episcopum sub perpetua & omnimoda obcdicntia atque sub- 
jeflione Raucnn. Ecclesie. 

Ego uero Henricus Fauentinus Notarius dum in his omnibus inreressem 
sicut uidi & audiui sicque & compierà & propria mani; ad perpetuam 
net it jam scripsi. 
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NUM. CXII. 

Da Zaccaria AnecJot. Mcd. avi fag, 22S. 

Ad. 1131. 13. Gennaio. 

W 

Enrico Vescovo Ai Bologna conferma la Chiesa Ai San Michèle nella Selva 
Bombi dna al Monastero Ai San Michèle posto in Fontdna 
detta Ai Taóne . 

In nomine Sande & Indiuidue Trinitatis . Anni ab Incarnatone Domini 
nostri Jesti Christi millesimo centesimo trigesimo primo . Adum in fundo 
Camugnani idibus Januarii . Indicione nona • Henricus gratia Dei San- 
de Bononiensis Ecclesie Episcopus una cum Clcros suos conuenit Episco- 
pali moderammo quo digni utimur salutiferi seruorum Dei peticionis be- 
nigno mentis intelle&u clementer aduertere & justis Ecdesiarum prouedi- 
bus presidia confirmacionis gratuita uoluntate concedere . Conccdimus igi- 
tur ac ecclesiastico jure firmamus Ecclesiam Sanili Michaeiis que est po- 
sita in Silua que uocatur Bombiano in nomine & in persona Domni Te- 
tericis Abbati eiusque successori bus de Monasteri quod est construdum in 
honorem San&i Saluatoris & positum in loco qui dicitur Fontana Taoni. 
Eo scilicet tenore ut prefarus Abas ejusque successores in quantum diuina 
potestas permiserit & sibi artinet prclibaram Ecclesiam digne idoneoque 
pcssidendo custodiant . Insuper edam collaudamus & firmamus eìdcm Ec- 
clesie & tibi jam dido Domno ThetheTico Abati tuisque successori bus 
quinque mansos con decimis cjusdem terre quos per antico tempore per- 
mansi ucstre Ecclesie ab nostris anteccssoribus sicuri patet in antico ue- 
stro instrumento, hanc autc-nt Ecclesiam cum omnibus suis possessioni bus 
prono animo 3 c bone uo!unrate prò remedium anime nostre & predeccsso- 
rum nostrorum sub nosrra tutcione arene defensionc suscipimus & tibi jain 
dido Tetherico abati tuisque successoribus ad regendum & possidendum & 
sempcr meliorandum tradamus ita ut neque a nobis ncque a nostris succes- 
soribus ullam molestiam uel controuersiam exinde habeatis • Hanc autem 
tradicionem eo ordine facimus quandiu tu uel tui successores sub dicione 
& reguU ualleumbrosana custodire manseritis . Si uero quod absit ab 
coniti) societate & regula retrorsum abieritis uolumus ut jam dida Eccle- 
sia cum suis beneficiis ad nos deueniad . ita tamen ut nunquam ullo tem- 
pore abeatis licemiam uendendi donandi neque quouis titulo comutuandi . Se 
quia cadcm Ecclesia in aiodio nostre Ecclesie posita est uolumus prò obe- 
dier.cia ac reuerencia nostre Ecclesie omni anno in mense Junio mihi meis- 
que succcssoribus aferri debeatis noue cere libras, quaptuor . Si aurem 
Toni» L Par. Il» Z quoti 
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quod Dominus auertat Ecclesia nostra post obitum nostrum ab alito non 
catholico possessam fuerit licentiam abeatis obediendi & respondendi Cle- 
rici* cidem nostre Ecclesie qui eara catholice rexerint . Si qua uero pars 
hec ita ut scripta sunt non obseruauerit det parti auri optimi libras tres 
& post penarci absolutam hoc tofum in suo robore & uigore permanead • 
sicut superius diximus prefata Ecclesiam cum omnibus suis bonis in no- 
stra suscepimus tuicione atque defezione • Si quis uero adjutor atque de- 
fensor hujus rei deinceps extiterit benedicionem & absolicionem peccato- 
rum suorum ad Deo omnipotente & Beato Petro atque nostro abcad. Si 
quis temerator prefate rei ita non obseruauerit uel in alio offenderle si 
intra triginta dies emendare non studierit malediilionem Dei omnipotentìs 
& Beati Petri ac nostra sine dubio abebit ac possidebit . Predilla car- 
tam Henricus Episcopus rogauit sicut superius legitur. 

Ego Henricus Bononiensis Episcopus manu mea subscripsi. 

IUius faili Uguicione de Tripio . & Tegrimo filius cjus & Gandulfus 
qui dicitur Cantofo . atque Ugo oliai Baroncini filius . & Inkelgo- 
zo filius Amathei da Pistora testi bus rogatis, 

Rainerius Dei gratia Notarius scripsit hec carta sicut superius legitur. 

NUM. cxirr. 

Dall* Are biv, Viòli co Bolognése Reg . detto Crosso 

l'ò. J. pag. 3. 

An. ii?i. . • Decembre. 

Gli Uomini di Nomi n io la giurano obbedienza al Comune 
di Bologna . 

Anno Domini millesimo centesimo xxxi. mense deccmbr. ind. nona. Nos 
quidem populus nonantule & omnes qui sumus in donicatu abbatie jura- 
mus pop. bon. deinceps in perpetuum semper nos esse & stare ac stu- 
dere ad honorem bononie quemadmodum una ex quattuor portis bono- 
nie & insuper omnia faila omnesque expensas siue collcilas prò commu- 
ni honore ciuitatis bon. nos Nonantulani facerc semper ut una ex mi 
portis bon. ceteri Castellani Se Uillani abbatie ut habitantcs infra comi- 
tatum . Sacram quoque nonantule idesc ecdesiarum omnium & clericorum 
qui sunt sub abbatia nonanrulane ecclesie nos insimul cum abbate & 
monachi; predice ecclesie s. quod habetur prò decretum a Sanila Roma- 
na Ecclesia in perpetuum damus sanile bononiensi Ecclesie . Jus quo- 
que Se facultates dandi Chrisma & oleum Sanilum nostris Ecclesiis & 
Clericis prediile ecclesie bononiensi in perpetuum largimur . In uno 

quo- 
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quoque anno in Kal. decembris per unamquamquc casam nonantule & 
totius abbatie qua .... in donicaru & distriflu nonantulane ecclesia sta- 
re uidentur quattuor den. lue. pop. bon. dabimus ncque in fa£lo ne- 
qua in conscilio quoliber modo uel ingenio deinceps crimus quod pop. 
bon. uel ecclesia bon. predica omnia in totum uel prò parte aliquo mo- 
do uel ingenio perd.it . & si perdideric per bonam fidem sine frauda 
& malo ingenio id quod perdiderit recuperare Se rccuperatum semper 
retinere ad/uuabimus conrra omnes homines excepra tantum persona im- 
peratoris Se apud cum fidelissimis precibus & suplicationibus predili um 
populum Se ante diflam ecclesiam adjuuabimus . Preter reccssionem ue- 
ro Imperatori predica omnia firmissime semper obseruabimus . item 
super inimicos communi bon. cum bononiensi popolo equitabimus . ibi- 
mus cum nostro dispendio sciliccc cum nos omnes milices Se pedites mi- 
grauerimus in expeditione cum soli milites in seruitio predici popoli je- 
rmt dispendio bon. pop. ueniant . Dampnum uero si quid uobis uel ue- 
stris amici in nostro seruitio accideric prò quarta parte nobis id impu- 
fabimus si in uestro seruitio nobis dampnum apparuerit prò quarta par- 
te uobis id imputabrmus . homines bon. de ciuitate & de burgis atque 
de comitàtu bononie eorum res saluas & securas esse a 

nobis in omnibus nostri regionibus juramus & si quis offenderit per bo- 
cam fìdem offènsionem passos contra omnes homines adjuuabimus . Si 
qua discordia inter nos Se uos uel nostros amicos apparuerit in laude 
consulum bon. stabimus . item si milites bon. uel arcatores aut pedites 
sine popolo in nostro juuamine uenerint nostro dispendio eos rerinebimus. 
simili ter Se consulcs cum prò nobis uenerint . Cum ciuibus muti- 
ne nutlam treugam nullamque fìnem certam sine bononiensi populo & ejus 
j usi ione faciemus . hec omnia obseruabimus semper populo bon. Se pre- 
ter pacatam lirem inter nos & mutinenscs . hoc Sacramentum faciemus 
pop. bon. & ecclesie bononiensi in omni fine decem annorum ab etate sci- 
licet xi in. annorum in poste-rum , 

Sacramentum captanecrum . 

Juramus pop. bon. & ecclesie bononiensi deinceps in perpetuum adjuua- 
re eos per bonam fide-m de guerra mutinensium & retinere sibi nonan- 
tulam Se orme quod promissum est eis a nonantulanis cum omni nostro 
posse . nec in fa£lo ncc in consilio quolibet modo uel ingenio erimus 
ut ipsi amittant . Se si amiserint recuperare & rccuperatum semper te- 
nere per bonam fidem . de aliis uero omnibus corum litibus eis adiu- 
uabimus usque ad Coslam & usque ad Siclam duabus uicibus in omni 
anno cum militibus una uice cum militibus & peditibus . homines bon. 
de ciuitate & burgis & de comitàtu bon. Se corum res saluos Se securos 
esse a nobis in omnibus nostri* regionibus firmamus • Se si quis eis of- 
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fende ri r per bonam fidem contra omnes eis adjuuabimus • hec omnia /u- 
ramus & corum amicis qui uenerint cum eis in nostro juuamine uel no- 
nantulanis . & si discordia aliqua apparucrit inrer no? & bononienses 
infra xxx dies in laude consulum bori. & duorum nostrorum consulum sta- 
bimus . si quid dampnum bononionsibus uel corum amicis acciderit in no- 
stro seruirio medietarem cius dampni ci rcficiemus infra doos menses . si 
milites bomnie nel arcarores in nostro seruitio uenerint nostro stipendio cos 
rctinebimus cum in eorum seruitio jerimus milites & pedites nostro dis- 
pendio ibimus . hoc Sacramentum faciemus facere nostris omnibus castel- 
lani uidelicet auliueti & qui sunt ab inde in io'um» 

Anno domini millesimo cxxxi. mense detembris indizione nona . Nos 
populus bon. iuramus milinbus qui nobis jurant semel in anno adjuuare 
cos dcinc?ps cum miliribus & peditibus nostro dispendio usque ad Sculten- 
ram cum solis miliribus duabus uicibus in anno . eorum dispendio usque 
ad Siclam a pedibus montium usque ad paludes . fferaricnsibus (*) uero 
qui nobis iurant duabus uicibus in anno corum dispendio usque ad quin- 
quaginta milites uiginti milliaria supra srrara.m dabimus ab ista parte set- 
tenne . cum in nostro seruitio uenerint si eis acciderit dampnum medieta- 
tem dampni reficiemus • predi&os omnes & eorum res saluos & securos 
esse a nobis in omnibus nostris regionibus firmamus & si quis eis offende- 
xit per bonam fidem oflensionem passo juuabimus. 

Anno Domini millesimo cent. xxxi. Indi£>. nona, cunflis quidemclarum 
apertissimumque constat speciali perpetuaqus prerogatiua a Sanala Ro- 
mana ecclesia diutissiine liberato plenissimamque liberratem Sanile nonant- 
tulane ecclesie B. Siluestri & abbatibus omnibusque ipsius ecclesie reflo- 
jibus condonaram esse • Crisma oleumque sanilum a consecratione earum 
Ecdesiarum & clericorum qui sub jurisdiilione ejusdem & dominio sunt 
«xigendi & accipicndi a quocutr.que uelint epìscopo sine aliqua cujuslibet 
episcopii interdigliene . Scd ne qui uagi ut haflenus & herrooes deincepi 
per diuersos uariosque uagari uideamur circuitus predifìam circtimeundi 
licentiam in presentiamo! coartare uolumus . & quidem nos domnus 
ondreas mcnachus 5c prior predico monasterii Sanili S;luestri & dom- 
pnus azo monachus presentibus & prò domino ildebrando abbate ipsius 
monasterii & prò omnibus nostris fratribus ac successori bus firmissime 
«pondemus Sanile boncniensi Ecclesie cotisulibus & omni pop. crisma 
oleumque Sanilum nostrarumque ccdcsiarum 5c clericorum consecrationem 
qui s. sunt in domnicatu nostre abbatie óeinceps in perpetuum acciperc 
a predica Sanila hor.on. Ecclesia & cjus episcopo sccundum quod nosrer 
pop. sacramento adfirmat . & in unoquoque anno in Kal. dee. per unam- 

quam- 

C* } Uggiti Prcnìitruiitif . 


Digitized by Google 



DE* MONUMENTI. 181 

quamque Casam nostri Castelli qui inhabitatur Se abbatie que sunt s. 
in nostro dominio Se distriHu mi. den. lue. predillo pop. dare promit- 
timus . ncc in fallo ncque in consilio aliquo modo uel ingenio crimus 
ut predilla ecclesia bononiensis uel populus prescripta omnia in totum uel 
prò parte amittat . & si modo quolibet amiserit per bonam fidem recu- 
perare & rocuperatum semper retinere adjuuabimus . Si uero nos uel no- 
stri fratres aut successore* predilla omnia firmicer obseruare semper nolue- 
rimus pene nomine ccntum libras argenti prefa tis consutibus & pop. da- 
re promittimus & insuper predilla omnia semper incorrupta tenere spon- 
demos . 

AH. in ciuir. bon. in Ecclesia Sanili ambrosii . Milione predilla . 

NUM. CXIV. 

Dal Murat . Antìq. Med. avi T. V. Dia, LXP, 
po* 4 *9» 

An. 1132. 12. Ottobri. 

Innocenzo li. Pontefice conferma i Frinì legj del 
Monastero Nona nt old no . 

Innocenti us Episcopus scruus seruorum Dei * Dilcllo in Christo Elio 
Udeprando Nonantulani Monasterii Abbati ejusque succcssoribus rcgulari- 
ter ibi uiuentibus in perpetuum salutoni Se. apostolica»! .bencdillionem . 
Cum omnibus Ecclesiis & Ecclesiasticis personis debitores ex Aposto- 
lice Sedis auHoritate ac beneuolentia existamus iilìs tamen ardentius pro- 
uidere nos cor.uenit ut eas a prauorum hominum incursibus defendendo 
arlliori debeamus charitatc diligere quas beato Petro & Sanilo Roma- 
ne Ecclesie non est dubium specialità adherere . Dignum namque & ho- 
neste conoeniens esse cognoscitur ut qui ad Ecdesiarum regitnen assum- 
pti su.nus earum quieti Se utilitari salubrità auxiliante Domino proui- 
dere curerrus . Proinde dilelle in Domino fili Ildebrande Abbas tuis 
rationabilibus postulationibus benigniate debita duximus annuendum & 
Nonantulanum beati Siiuestri Monasterium cui Domino aullore preesse 
dignosccris quod utique ab Astulfo Longobardorum Rege ejusdem loci 
fondatore beato Petro oblatori! est ad exemplar Predecessorum nostro- 
rum felicis memorie Leonis Aiexandri Pasqualis Se Calisti Romanorum 
Pontificum Apostolico sedis Priuilegio communimus . Sratuimus cnim ut 
quecnnique predia quascumque possessiones seu bona idem Monasterium 
in presentiarum juste Se legitime possidet firma tibi tuisqoe successo» ibu$ 
Se illibata pcrrr.ancant in qulbus hec propriis oominibus adnotanda sub- 
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juogimus . Ipsum uidelicet Castellum Nonantulanum . Castellum Ve- 
tus . Galianum . Cathinianum . ■ Fananum • Lixanum . Sclopinum. S\- 
monum. Campilium . Maranum . Pratura Albinum . Monasrerium San- 
ale Lucie cum Ecclesiis & pertinentiis suis . Ecclesiam Santissime Tri- 
nitatis de Sauino . Maozolinum . Raualium . Rasteliinum . San£lam 
Mariam de Grumolo . Spinalberti * Solariam . Roncalia . Camora- 
nam . Curtile siccum . Castellum Pollacci . Trecentula . Bondenum. 
Nogariam . Castellum Cellam & Marza li am cum pertincntiis eorum . 
Preterca Castellum Cellule . Curtem Ragusse . Castellum Theodaldi 
cum omnibus allodiis que in ipso Comitatu Ferrariensi Bonifacius Mar- 
chio acquisita possedit uestro in perpetuum Monastero confirmamus que 
Comitissa Mathildis de oblatione quam Santo Petro & Romane Ec- 
clesie dederat uobis nuper dedisse cognoscitur sub censu scilicet unius aurei 
annuo . In Ciuitate Papiensi Ecclesiam Santi Quinci • In Piacentina 
Ecdcsiam Sanili Siluestri • In Monacello Ecclesiam Sanili Georgi i • 
In Cremona Ecclesiam Sanili Siluestri Ecdcsiam Sanile Crucis & Ec- 
clesiam Sanili Bencdiili . In Parmensi Ecclesiam Sanili Siluestri . In 
Suburbio Vicende Ecclesiam Sanili Siluestri . In Libertino Ecclesiam 
Sanili Siluestri , In Montesiiice Ecclesiam Sanili Daniclis cum omni- 
bus ad ipsam pertinentibus . In Taruisina Ciuitate Ecclesiam Sanile 
Marie & Sanile Fusche cum libemte Cappelli & omnibus ad cam 
pertinentibus . Sane nec Mutinensi omnino nec alicui cuiquam Episco- 
porum uel Principum auc alicui Ecdesiatice seculariue persone liceat su- 
pradiilo Monastero aut ejus Cellis uel Ecclesiis aliisque possessionibus 
grauamen inferre exationes imponete Placitum siue colloquium preter 
Abbatis ac Fratrum uoluntatem indicere uel tenere . Obeuntc uero te 
nunc ejusdem loci Abate uel tuorum quolibet successorum nullus ibi 
qualibet subreptionis astutia seu uiolentia preponatur nisi quem Fratres 
communi consensu uel fratrum pars consilii sanioris secundum Dei ti* 
morem & beati Benediili Regulam preuiderint eligendum qui nimirum 
ad Apostolico Sedis Presulem consecrandus accodar . Chrisma Oleum 
Santum Consecrationes Altarium seu Basilicarum ordinationes Monacho- 
rum qui ad sa eros Ordine? fuerint promouendi siue Clericorum eidem 
Monastero Cellis uel Ecclesiis pertincntium a quo malueritis Catholi- 
co accipietis Episcopo si quidem gratiam & communionem Apostctice 
sedis habuerit & si ea gratis & sine prauitate uoluerit exhibere . Non 
enim Episcoporum cuiquam permittimus inuito Abate in Monastero uel 
Monasteri Cellis seu Ecdesiis ordinationes facere Missas publicas cele- 
brare uel earum Decimas uindicare nec de ipso Monastero uel ejus 
rebus rescriprum sumpere aut quolibet modo impetrare cuique persone 
facultas sic . Quod si forte presumptum fuerit irritum penitus habea- 
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tur . Net Episcopi facultas sit monasterii uestri Clericos sine sui con- 
sensus deliberatione interdiZionis aut excomunicationis sententia coercere. 
Quecumque pretcrea in posterum concessione Pontificum liberalitate Re- 
gum uel Principum oblatione fidelium seu aliis justis modis prenomi- 
natum Monasterium auxiliante Domino poterit adipiscì uobis presenti 
scripto firmarmi! . Porro illa dignitatis insignia quibus Antecessore* tu! 
inter Missarum saiemnia nti noscitur nos persone tue er Apostulice sedis 
benignitate concedimus ut scilicet in diebus solemnibus ad Missarum Offi- 
eia celebranda Dalmatica Mitra Chirothecis & Sandalis induaris . ad hec 
adjicientes decernimus ut nulli omnino hominum fas sit prefatum Ce* 
nobium temere perturbare &c. ut in omnibus semper Apostoiice Sedis cu- 
jus est proprium munimine ac protezione congaudcat . Si quis igitur 
in (utururn Archiepiscopus uel Episcopus Imperator siue Rex Princeps 
aut dux Comes Vicecomes Judex Castaldio aut Ecclesiastica secuiarisue 
persona hanc nostre Constitutionis paginam sciens contra eam temere ue- 
nire tentauerit secundo tertioue commonita si non satisfaZione congrua 
emendauerit potestatis honorisque sui dignitate careat reumque se diui- 
no judicio esistere de perpetrata iniquitate cognoscat & a Sacratissimo 
Corpose ac Sanguine Dei & Domini Redemptoris nostri Jesu Christi 
aliena Jiat atque in extremo esamino distriZe uitiooi subjaceat. CunZis 
autem eidem loco justa seruantibus sit pars Domini nostri Jesu Christi 
quatenus & hinc fruZum bone aZionis percipiant & apud distriZum Ju- 
dicem premia eterne pacis inueniant. 

Ego Innocentius Catholice Ecclesie Episcopus subscripsi. 

Ego Guilielmus Prenestinus Episcopus subscripsi. 

Ego Lucas Presbiter Cardinali* titillo SanZorum Johannis & Pauli sub- 
scripsi ■ 

Ego Gcorgius Diaconus Cardinali* SanZorum Sergi! & Bacchi subscri- 
psi. 

Ego Oddo Diaconus Cardinali* SanZi Georgii ad Vclum Aureum sub- 
scripsi . 

Ego Romanus Diaconus Cardinalis SanZe Marie in Portico subscri- 
psi . 

Datum Nonantule per manum Airaerii SanZe Romane Ecclesie Dia- 
coni Cardinalis & Cancellarli . Quarto Idus OZobris . Indizione 
x. Incamationis Dominice Anno Mcxxxti. Pontifìcatus uero Innocen- 
tii Pape u. Anno Tertio. 
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NUM. CXV. 

Dall' Are biv. della Comunità di S.Gio. in Persicata . 

Ali. 1131. 9. Deccmbre. 

hottdrio Re riceve in protezione gli uomini di J. Giovanni 
in fersìcita . 

In nomiti; Sanile Se indiuidue frinitati: ■ Hlotharios diuina finente C!e- 
mentia tertius Romanorum Rea. Regie conuenit majestati precipue ilio- 
rum justis petitionibus acquiescere qui fìdelitatis & deuotionis certum jam 
eapcrimcntum fecerunt . Proinde omnium fìdelium nostrorum tam absen- 
tium quam presentium parcar industrie qualitcr nos ob interuentum dile- 
ile nostre Regine Richize aliorumque principum nostrorum regali potestate 
nostra riuum qui dicitur Galaga hominibus de Sanilo Johann; in benefi- 
cio damus a fonte uidelicet usqu; ad introitum Padi cujus etiam decursus 
ut ad suos usus libere & absque contradiilione defieilant quatuor eia bra- 
chia ex utraque parte adjacentis agri concessimus . Ad plenam etiam eo- 
rumdem fìdelium nostrorum remunerationem ab omni coaila cos & locum 
suum absoluimus nisi qu; uel Regi uel suo debet legato ejusdem autem 

loci prorsus hospitaliratis debirum induigemus . addentes & cis 

Ut si erigente culpa ni; qua in banni sementimi inciderinr nulli nisi nobis 
uel nostro inde respnndeant legato. Prccipiendo itaque jubemus ut nullus 
Archicpiscopus Episcopus Dux Marchio Comes uicecomes nulla denique 
magna paruaqne persona prefatos homines uel illorum heredes in bis su- 
pra concessis diuestirc molestare uel in aliquo inquietare presumat . si 
quii autem quod r.on opinamur huic nostre traditioni contraditerir te- 
merarius nostri precepti uiolator centum lib. auri medietas camere nostre 
& medietas predilli: hominibus uel eorum componat heredibus . Quod 
ut uerius crcdatur sigilli nostri impressionem subtus locauimus. 

Signum Domini lottarii Romanor. Regis inuiflissimi . 

Dar. an. incarnationis Domini Merititi, v. Id. Dee. Indizione x. an. *. 
Regni & ordinatioois Regis lotharii viti. A'ium «pud Sanesium fe- 
lici ter. amen. 


NUM. 
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NUM. cxvr. 

Da IP Archtv. de 1 Canonici di S. Giovanni in Monte, 

An. 1133. 30. Aprile. 

Cualtiéri Arcivesc, Ravennate conferma i privile?/ de' Canoni ci di S. Vittóre , 

In nomine sanfle & indiuidue . Gualterius Dei grada Sanflc Rauen- 
naris Ecclesie Archicpiscopus scruus seruorum .dei licet indigna* . dile£tis 
filiis Alberio priori & fratribus in ecclesia Sanali Viéloris que juxta bo- 
noniam sita est diuino semino mancipatis ram presentibus quam futuris 
in perpetuum . ecclesiastico soilicitodinis pietas nos jugiter amonet ut 
rcligiosas personas atquc religionem deo placitam srudeamus modis omni- 
bus augendo diligere & diligendo propagare • Nunquam enim obsequium 
deo gratius impcnditur nisi et radice caritatis procedat & religioni pu- 
ritate undique custodiatur . Proinde dilefti in domino filii uestris petirio. 
nibus clcmertter annuentes ecdesiam san&i ui£loris Se ecdesiam San£fi Jo- 
bannis euangeliste positam in monte oliueti in quibus diuino uacatis of- 
ficio sanale Rauennatis ecclesie matris nostre metropolitane uestro prillile- 
gio decreuimus muniendas . ut igitur locorum uestrorum quics per dei 
granarti tranquilla & tuta persìstat staruimus ut predice ecclesie cum 
suis rebus tam mobilibus quam immobilibus jusre pertiner.tibus in omni- 
bus Se per omnia sint libere ab Omni conditionc arque seruitio seu tri- 
buto tam monachorum & dericorum quam laicorum ud alicujus tam 
magne quam panie persone dominio prcter epiicopalem . Insuper uobis 
ucstrisque successori bus perpetualiter conccdimus ut hcc quod modo ad 
jus siue de jure nostre Sanale Rauennatis Ecclesie habetis ac detinetis si- 
ue in futurum joste acquìsituri cstis siue a quìbuscumque aliis quomodo- 
cumque uobis aut uestris successoribus aliquid jusre obuenerit siue quod 
a uesrra episcopali ecclesia seu ab aliis ecclesiis uel personis ram cleri- 
corum quam laicorum habetis ac detinetis ac in antea jurc acquisieriris 
in decimis scilicet in primitiis in aliis quibuscumque fidelium oblationi- 
bus tam uiuorum quam dcfun&orum . terras quoque uineas Se oliveta 
siluas cum pratis piscationes palud.s aquas cum omnibus usibus camiti 
colonos & inquiiinos domnicatom & ordinatum diuhum Se mdiuisum cul- 
tum & incoltum omnia Se ex omnibus cum uniuersis usibus suis tam 
frugifera qoam in fYu&ifera in montanis^ denique Se in planiciis Se ubi- 
cumque modo detinetis uel quocumque jurc habetis aut in futuro habe- 
bitis uci ?cqy:s;eritis cum scripto siue sine scripto . hcc autem ocr.nia 
sicut sopra legitur uobis ucstrisque successoribus in eisdem ecclesiis ma- 
nentibus per hujus decreti paginam damus concedimus atquc largimur & 
Tom, /. Par. II. A a ab 
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a!> ornai u’nculo seu dominio preter episcopale jus libera & absolufl 
ab cmni contraddente homine esse percipimus Se in perpetuum concedi- 
mus acque fìrmamus . uita quoque canonico ordinerà quem professi estis 
presentìs priullegii au5ìorirate roboramus sanflientes ut nomini inter uos 
professione cxhioir.i libcrum sit sine tua uel eorum qui post te in co- 
dem regimine successerint aut sine communis congregar ioni* liccntia de 
claustro discedere • quod si discesserit & commoni tus redire concesse- 
rit sibi tuisque successoribus faculras sit cjusmodi ubilibec a suis otHciis 
interdi cere . Interdtilum nero nullus episcoporum Abbatumue infra no- 
strum Archiepiscop.uurn suscipiar . Sane clericos scculariter uiueutes ad 
connersionem suscipere miliius episcopi uel prepositi nostri archtepiscopa- 
tus contradic. ...... uos inhibeat quamdiu scilicct a pud uos canonici 

ordinis cenor domino prestante utgoerit . Porro scpulturas locorum ue- 
strorum omnino libera* esse juberr.u* ut eorum qui se illic sepeliri deli- 
berauerint deuoiioni & estreme uoluntati nisi forte excommunicatus sit 
nullus obsistat . ordir.ationes dericorum a quo malueritis catholico epi- 
scopo suscipere locorum ucstrorum fratribus pcrmittimus uel cum cpi- 
scopum non habet bononiensis ecclesia uel quem habuerit constet non es- 
se Catholicum . Laicorum etiam nostri Ardiiepiscopatus susceprionem ad 
discipline uidelicct regolari? conuersionem nisi forte legalibus conditionibuf 
teneantur cbnoxii a nullo uobis episcopo permittimus interdici uel cleri- 
corum tonsionem qui rcgulariter in loco uestro uiuere per prolecsionem 
deliberauerint . Fru£luum autem uestrorum deci mas quas ubilibet ucstris 
sumptibus laboribusque colligitis preter episcoporum uel episcopalium mi- 
nistrorum contradi&ionem uobis conccdimus obtinendas • decreuimus er- 
go ut nulli omnino hominum liceat ecclesia; uestras temere ullo modo 


perturbare aut carutn possessìonem auferre uel a bla ras rctinere minuere 
uel temerari is uexationibus fatigare . sed omnia integra conseruentur & 
ab omni uexatione atque tributo sicut supra legitur in perpetuum ab- 
soluantur . Si quis igitur decreti hujus tenore cognito temere quod ab- 
sit contraire ccmprauerit honoris & officii sui pcriculum paciatur aut 
cxcomunicationis ulteriora ple&atur . nisi preSumptionem suam digna 


satisfai ion e cor rexeri t . am. am. am. Icgimus 


/ •/ «y oi n 

/<7 *y*n« ylchirot V \ 

f uj f WVtQj a! turate; \ 

[ '^1 Se» Drui Scs (ortis 1 -h| 
l^\ ^ : m morta; ii K. / 

S. Ap i- S.HcLcu- JzZi 


Ego Benno Cescnas Episcopus licet 
indignus in hoc prioitegio ss. 

Ego henricus cumiaclensis epis- 
copus in hoc prìuil. ss. 

Ego Jaeobus fau. episcopus ss. 

Ego Benno Corneli. episcopus ss. 
Ego Petrus ficoclensis episcopus ss. 
Ego R. Iiuicnsis episcopus ss. 




Digitized by Google 



DE’ MONUMENTI. 187 

Ego henricas borni, episcopi» tu. m. ss. 

Ego pagami* Diaconus Sanéle Raucnn. ecclesie in hoc priuilegioscripsi . 

Ego bclettus diaconus san&e rauen. ecclesie in hoc priuilcgio scripsì. 

Datum cesene per maous petri satire Rauen. Ecclesie presbiteri Ordi- 
nali* & Cancellini Indizione undecima incarnstionis dominice an, 
Aicxxxitis» pridie Kal. Madii Pontif. Domini Gualterii an. xv. 

NUM. CXVIL 

Dj!f Are hi v* Pub. Bolognése Reg, detto C rosso pag . 4. V 9 . 

An. 1135. 24. Gcnnajo. 

Gh uomini di Cavagli giurano obbedienza al Comune di Bologna. 

Nonodecimo Kal. febr. nos inquam pop. & homines Cabali! juramus 
hominibus & pop. bononiensi deinceps in perperuum homines bononie 
& de comitato & de episcopati! sanos & securos esse in prelato loco 
Cabali! & nostro districo prò nostro uideltcet pos^e . Insuper rerentio- 
r.em aiiquam uel aliquod adjutorium alicui qui inimicus sic benon. siuc 
qui aiiquam insidiam alicui bonon. preparet non dabimus . rationcs 
quoque bonon. facicmus & ab iptsis per bononiensem potestà tem accipie- 
mus . bandos insuper bon. quemadmodum unus de aliis portis obseruabi- 
mus . hec omnia bona fide obseruabimus saluo honore & dominio do- 
mini nostri Archiepiscopi Rauennatis. qui si aliquo in tempore nollet 
nos que jam di£la sunt obseruare quindecim diebus preter cjus denuntiatio- 
nem arque jussionem bononiensi pop. notum facicmus . &. infra prediélos 
die* bononiensem qui in nostris aderir partibus uel eorum bona extra no* 
strum distridlum bona fide conducemus . si autem aliqui uel inimici bo- 
nonie aiiquam insidiam uel in nostris partibus uel extra bononiensibus 
posuerint & eos minime coartari potuerimus uestris locis quam citius potue- 
ximus denunciabimus • 


NUM. CXVIIL 

Va ir Are hi v. Pub. Bologn. lib.*j* Instrument . Voi. 1. mtm. 50. 

An. 1135. *9* Maggio. 

Guido Guerra Conte dona al Monastero di Santa Cecilia parecchie 
terre nella Pieve di S. Vicenza. 

Is* nomine sanfle & indiuidue trinitatis . anno dominice natiuitatis mil- 
lesimo centesimo trigesimo quinto die quartodecimo Kalendas junii indie. 

A a a % lercia 
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tercia decima . ego quidem in Dei nomine guido guerra bono animo 8c 
bona uoluntate do & trado uobis abbas Albiius sanile Cecilie uestris- 
que successoribus in perperuum ad jura propria idem hoc quod mihi 
pertinet infra plcbem sanili uincentii prò anima mea pareti tumque meo- 
rum de terra laboratoria Se busca lia & aqua finis ejus & promitto ego 
omni tempore ab omni ornine jkfensare & autorizarc . damna lites o- 
mnia sustinere . & si minime defensare potuero aut contra hanc car- 
tam ire tcntauero & non .conseruauero sicut superius legitur dupla bona 
contra diilas rcs quamquam meliorata & indupla ta sub estima- 

tone in consimili loco , ailum in .Claustra sanile cecilie indizione su- 
pra?cripta tcrtiadccima, 

Ainardus inuestitor. & petrus guerra .. 8 c petrus capello. 5 c domini- 
ci de ri chi za . & rainerius Clericus . & petrus diacoaus rogati sunt 
testes . 

in Dei nomine ego paulus not. rogaui & scripsi. 

NUM. CX 1 X, 

Dal Muratóri A*ùq. Med, avi T. I. D'tss. XIV* 

P*S-797» 

An. 1135. 12. Agosto ^ 

Liberto Arcivescovo di Pisa , e i Canonici della Chiesa Pisdna investono 
Ubaldo detto Malavolta figlio di • . . ♦ . „ ini ano della quarta 
parte del Castello , t Corte di Scanello * 

Ik eterni Dei nomine amen . Ubertus Dei gratta Sanile Pisane Episco- 
pi & Ugo Archipresbyter Canonico ........ per consilium Se parabo- 
lani suorum fratrum Canonicorum inuestierunt Malauoltam fìlium 

iniano prò se & germanis suis de quarta portone integra de Castel- 
lo quod dicitur Scanello Se Cune ejus Se omni pertinentia sicut antea 
abuit ipse & fratres ejus abeant eam Se detineant usufruii uario nomi- 
ne ad pensionerò reddendam per singulum annuiti in mense Augusto uel 
usque ad festiuitatem omnium San&orum per se uel per eorum Missum 
predico Archiepiscopo & Canonicis eorum Misso infra predi&am Cano- 
nicam sine fraude honorum denariorum Lucensium expendibilium solido; 
decem . Et ipse Ubaldus jurauit ad Sanila Dei Euangelia quod ipse 
ue! fratres ejus uel eorum heredes aut eorum Missus dare & persolue- 
re habenr supradiiiam pensionem sine fraude per singulum annum sicut 
sopra legitur . Et simìliter jurauit quod homines Se mulieres de Mas- 
nada 
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nad.i de predico Scaccilo non habent ucndcre nec donare ncque aliena- 
re ncque aliquo modo dirigere ad damnitate prediflc Ecclesie siue Ca- 
nonice • Se nullum super positum ncque malum usum poncre habent 
istis hominibus de predica Curte nisi quemadmodum Comitissa Matil- 
da habebat quando ad suas manus tenebat . Et si de ipso usu discor- 
dia fuerit si se legaliter defendere potucriot defensionem eorum reci pere 
habent quoram Archi presbitero & Canonicis uel eorum Misso . Et si- 
militer jurauir quod infra tres mense? quod de ipso itinere de San&o Ja- 
cobo ubi uadit reuersus fuerit faciet jurare fra t rem suum qui etatem 
habet si Pisis fuerit uel a Scannellum ante Missum Archipresbyteri & 
Canonicorum * Et ... . faciet jurare alium fratrem suum infra annum 
qui inde inquisiti fuerint post ejus completarli etatem . Et similiter ju- 
rauit quod quates personas de ipsa Masnada Archipresbyter siue Canoni- 
ci secum retinere uolucrint non eos inde eis molcsrabunt ncque iuibriga* 
bunt . 

Hoc faélum est presentia testium Sismundi Consulis Petti Albithonis 
ScUgonis filli ejus. Geremie de Bolonia fìlii Geremie. Guidoni? quon- 
dam Uberti ....... prediale Canonice . Anno Dominice Incar- 

nationis Millesimo Centesimo Trigesimo Setto, pridie Idus Augusti. 
Indizione Terciadecima. 


NUM. CXX. 

Dèi P Are hi v. Pub, Bolognése Reg, detto Crosso 
pag, 4 . 


Atu 1135. . . • . Settembre. 

Giuramento di Modenési a favore de' Bolognési , Nona nt old ni , ed uomini 
di San Giovanni ìn Persicéta • 

Anno Domini millesimo cent. xxxv. mense Septembr. Indizione xm. 
Nos quidem pop. mutine qui apti sumus ad portanda arma sccundum 
quod arbitrati fuerint qui miss! erunt ad suscipicnda sacramenta majo- 
res & minore? juramus pop. bon. de Ciuitate & burgis & de roto co- 
mitatu bon. nos deinccps nullam lirem cullamque jcontrouersiam fa£luros 
eis uel populo Nonantule aut abbatie de hoc quod pop. nonantulanus 
conccssit & dedit nel promisit ecclesie bon. idest crisma & oleum sa- 
crum se suscepturos ab ea & quod dedit & concessit uel promisit pop. 
bon. nec de terra abbatie uel acqua aut eorum aliquo jure nel usu dein- 
xeps aliquam litem uel contrarietatem studiose cis faciernus neque prò 

com- 
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communi ncque prò singulari. & a camurana (*}in seorsom nihil facii- 
mus in sida quo aqua fluminis alirer decurrat . a curte Catturate in 
forum si quando nauigium faciemus ica faciemus ut non ledat terram uel 
uiilam ecclesie ulrra quam alucus flumini; curri ripis suis capir . hoc 
ita ut omne jus ecclesie saluum sit nec ob hoc minuatur . In aliis uc- 
ro Guminibus uel aquìs nihil facicmus n«i «ut permirtente abbate & 
pop. nonanrolc aut definitione (afta communiter a papa & a principe 
causa cognita & discussa . Item de ornili dampno & de omni injuria 
acque de omni offensione fa£U nobis a precido pop. bon. uel a nonan- 
tulanis seu a pop. San&i Johannis uel ab .ali qui bus eorum amicis omni- 
roodo finem & remissionem in perpetuini eis omnibus faciemus . & si 
forre in aliquo uel prò communi uel prò singulari uobis offendi mm in- 
fra iriginta dics ad laudcm duorum hominum qui ob hoc elc&i fue- 
rict a bononiensibus & duorum de nosttis quos eligemus oflvnsioncm 
f.ifl.im cmendabimtis . neque studiose quolibct modo rctincbimu* aliquem 
furem uel qui offendat pop. bon. uel popolo nonantule uel Sanali Johan- 
nis aut uestris amicis . Item per bonam fidem sinc fraude & malo in- 
genio srudebimus ut nostri Catane! & Uauasores omnia prescripta jurenf 
& ci hoc jurare noluerint nullum auxilium cor.tra cos c : s dabimus. Sed 
uobiscum aduersus cos crimus ita uidclicct «i aliquis ex uobis conquera- 
tnr de cis uel de his qui jurant & rationem conquercnti ad laudimi 
supradiflorum lacere noluerint ab hoc exceptis dominis nostris quibut 
per Sacramentum debiti sumus . Quod si ipsi a uobis rationem exege- 
rint & per uos stererir quominus rationem ha beane nolo teneri hoc 
Sacramento quin perniili adjuuare cos contra eum tantum qui sibi ra- 
tionem facerc noluerit . qued Sacramentimi ut prcscriptum est faciemus 
facere populo de pantano • & hoc amplius ut si nos prediftum finem 
semper obseruare rolucrimus nullum auxilium contra uos nobis dabunt & 
sì ipsi ut supradiflum est jurare noluerint nullum dcinceps adjutorium 
cis contra uos quoiibet modo dabimus • Possessione* rcrum immobili um 
injuste ablatas a nobis sine lite resti ruerimus abbati & nonantulanis uel 

£ÌS 

CO Nell* Indice de’ Privilegi N^nantolinl * che prodotto del Muratóri annunzia Camurd- 
n* i ® G.dmolo con altri luoghi deriviti ia quel Monastero per fitto di Cario Magno oc- 
corrono «fuctt* parole ; iatupir toneedtnt in territorio Banonitmi Sun do Cai diri e & Cttarati- 
co «ir fundo Catanovola. N* dubitai conseguentemente d’ aggiunger Sdecida all’ altre offerte 
del Re . Ma 1 * autografo richiamato a confronto mi costringe a disdirmi , e accusar d’abba- 
glio i Copisti che «urrogiron -lurido a fondo. E qui aolletitodella verità non mi scuserò dell* 
aver supposto ne* Precettali Pcrslcetini ivi ricordati una quantità di terreno, qual che si fosse 
la dimensione. Un diploma del primo Bereagifio da me avvertito piti tardi li manifesta per 
individui obbligati ai precetti del Monastero suddetto. — Murat. Ami f. Mcd. avi T. IL 
Dnt. XXT. pa* 15*. T. P. Din. LXJP. pa£. 33 j. l'idi in addietro . fot. I, Parti l. fez. II’. No- 
U CO p*£- 74 - J«e t'- f- HI N£ *i- 
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eli» qui de hac lite secum fuerunt saluo iure nostro prillato si quod sin- 
gulariter in his rebus habemus ira tamen ur jus nostrum singolare non 
Icdatur per offensionctn fallam abbati ob hanc g^eram precarias uero res 
uel in feudum nobis conccssas aut seruiemus ut soliti eramus tempore pa- 
cis aut relinquemus . hec omnia obseruabimus per bonam fidcm sine fraudi 
& malo ingenio salua fìdelitate imperatori*. 

NUM. cxxr. 

Da IP Are hi v, de Canonici di S. Salvatore Cape, /. num. /. 

An. 1136. • • Febbraio. 

Guaiti fri Arcivescovo di Ravenna conferma a' Canonici di Santa 
Maria di Reno i possedimenti , ed immunità, 

^ -IN l>j Nomine Sanale & indiuidue Trinitatls . Gualterius Dei gratia 
Sanile Rauennatis Ecclesie Archiepiscopus Seruus Seruorum Dei licer in- 
digno*. Dilc&is fijiis Guidoni priori & fratribus in Ecclesia Sanile Ma- 
rie que ;uxta Renum sita est diuino scruitio mancipatis . tam presenti- 
bus quarti fururis in perperuum . Ecclesiastice sollicitudinis pietas nos ju- 
giter ammonet ut religiosa* personas atque religionem deo ptacitam stu- 
deamus modis omnibus augendo diligere & diligendo propagare . Nun- 
quam cnim obscquium deo grattini impenditur nini ex radice caritatis 
proceda t & a rcligionis puri tate undique custodia tur . Proinde ditelli in 
domino fili! uestris petitionibus dementer annuenres eeelesiam Sanile Ma- 
rie juxra renum posi tam uel si quam aliam cdificaueritis. uel aquivie- 
ritis . in qua uacatis uel uacabitis. diuino officio Sanile rauennatis ec- 
clesie matris nostre metropolitane uestre priuilegio decreuimus munien- 
das . Ut igitur locorum uestrorum quies per dei gratiam tranquilla 
& tuta persistat satuimus ut predille ecclesie cum suis rebus tam 
mobilibus quam immobilibus jusre sibi perrinetitibus in omnibus & per 
omnia sint libere ab omni condirionc atque seruitio seu tributo tam mo- 
nacborum & clericorum quam laicorum uel aiicujus tam parue quam ma- 
gne persone dominio preter episcopale jus • Ir, super uobis uestrisque suc- 
cessoribus perpetuai iter concedimus ut hoc quod modo ad jus siue de ju- 
re nostre sanile rauennatis ecclesie habetis & detinetis . seu in futu- 
ro jusre acquisituri estU. Siue a quibuscumque aliis quomodocumque uobis 
aut a uestris succcssoribus aliquid juste obuenerit. Siue quod a uestra episco- 
pali Ecclesia seu ab aliis ecdestis uel per soni s tam clericorum quam laicorum 
habetis ac detinetis Se in antea juste acquisieritis in decimis scilicec in pri- 
miets. in aliis quibuscumque fidelium oblationibus tam uiuorura quam defun- 

llorum • 
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Qorum. terras quoque uineas & oliuera. Siluas eum prati*', piscationis. pa- 
ludcs. aquas cum omnibus usibus carum. cotono; & inquilino;, domo io rum 
& crdinatumdiuisum. & immusirai • cultum& incultum omnia & ex omni- 
bus cum uniuersis usibus suts tarli frugifera quam infro&ifera . in montani* 
denique, Se in planitiis & ubicumque modo dctinerìs uel quocumque jurc 
habetis aut in futuro habebitis uel acquisieritis cum scripto siue si->e scri- 
pto . Hec autcm omnia sicut superius legitur uobis uestrixque successori- 
bus in eisdera Ecdesiis manentibus per hujus decreti paginam damo* 
concedimus . atque largimur . Se ab ottoì uirculo stue dominio preter 
episcopale jus libera & absoluta ab omni contraddente bomine esse pre- 
cipimus & in perpetuum concedimus atque firmamus . Uite quoque ca- 
nonie ordinem quem professi estis. presentis priuilegii audoritate robora- 
mus . Sanfìientes ut nemini inter uos professione cxhibira liberum 
sit sine tua uel corum qui post te in c-odein regimine successerint . aut 
sine communi congregationis licentia de claustro decedere . Qjiod si di- 
cessero Se commonitus redire contempserit tibi tuisque succcssoribus fa- 
cultas sit ejus modi ubilibct a suis officiis interdicere. Intcrdidìum ucro 
nullus cpircoporum abbatumue infra nostrum archiepiscopatum suscipiar* 
Sane clcricos seculariter uiuentes ad conuersionem suscipere nullius epi- 
scopi ucl preposili nostri archtepiscopatus contradidio uos inhibeat. quam 
diu scilicet aput uos canonici ordini* tenor domino prestante uiguerit * 
Porro sepulturas locorum uestrorum omnino libera* esse jubemus. ut eo- 
rum qui se illic sepeliri deliberauerint deuotioni & extreme uoluntati ni- 
si forte excommunicati sint nullus obsistat . Ordinatone* clericorum a 
quo malueritis catholico episcopo suscipere loccrum uestrorum fratribus 
pcrmittimus . Uel cum episcopum non habet bononiensis ecclesia . uel 
quem habuerit constat non esse catholicum . Laicorum etiam nostri Ar- 
chiepiscopatus susceptlonem ad discipline uiJelicet regularis conuersionem 
nisi forte legalibus conditionibus tcneantur obnoxii a nullo uobis episco- 
po permittimtis interdici . Uel clericorum tonsionem qui regulariter in loco 
ucstro uiuere per professionali deliberauerint. Fru&uunr autem uestrorom 
undecurr.que aduententium deetmas prerer episcoporum uel cpiscopalium mi- 
nistrorum comradi&ioncm uobis concedimus opeinendas. Decernimus ergo 
ut nulli omnino hominum liceat ecclesia* uesrras temere olio modo per- 
turbare aut earum possessione* auferre uel ablatas retinere minuerc uel re- 
mcrariis uewtionibus fatigare* sed omnia integra consernentur & ab omni 
uinculo & condirione atque' tributo sicut superius legitur. in perpetuum 
absoluantur. Si qui* igitur decreti hujus tenore cognito temere quod ab- 
sit conrraire remptauerit honoris Se ofticii sui pcriculum patiatur aut ex- 
comunicationis ultione pleélatur nisi presumptionem suara satisfattane cor- 
rexit . Amen . Amen » Amen . 

Lcgi- 
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Legimus <t> 

Ego henrieus bonon. episcopos mm.js. ' 

Ego perni; presbiicr cardinali; Sanili 
l" 1 ' s,‘. IL....Ì si. LI michaelis. ss. 

Ego bclirtus diaconi» cardinali 
San£le rauennatis ecclesie mm. ss. 

Ego Rambcrtinus suhdiaconus Car- ' 
dinalis Sanile Rauennatis Ecclesie ss. 

Anno dominice incarnationis. millesimo, trigesimo sesto, mense Fcbrua- 
rii. Indizione xiiii. failum est bononie feliciter. 
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Dall* Are hi v. de* Canonici di S. Salvatore Cape. I . nutrì. 3 , 

An. 1135. 27. Agosto. 

Innocenzo II, Pontefice privilegia i Canonici di Santa 
Maria di Reno • 

Inkocentius Episcopi» Seruus Seruorum Dei . Dile&is fili» Guidoni 
Priori & Fratribus in ecclesia Beare Marie de Reno Rcgularem uiiam 
professis tam presentibus quam fururis in perpetuum . Qporiens illud a 
nobis pctitur quod rationi & honestati noscitur conuenire animo nos de- 
cet libenri concedere & petentium desideri» congruum imperriri sufra- 
gium. Proinde diledi in domino filii uestris rationa bili bus posto] a rioni bus 
clemenrer annuimus & ecclesiali) beare marie in qua diuino uacatis serui- 
tio Apostolico sedis priuilegio communimus . Statuentes ut ordo canonicus 
qui seenndum beati augustini regulam in u?stra ecclesia noscitur institutus 
perpetui* fururis temporibus ibidem inuiolab’lirer conseru.*rur . Prercrea qua» 
scumque possessiones quecumque bona in presenriarum ead?m ecclesia ju- 
ste & canonice possidet quecumque eriam in futurum concessione ponti- 
ficum largitione regum uel principimi obiatione fidetium seu aliis justis 
modis presrante domino porerit adì pisci firmi uobis uestrisque successori- 
bus & illibata permaneant. Porro quia juxta sacre scripture testimoni um 
decime sunt tributa egenrium anima rum & religiose persone que de alio- 
rum helymosinis seu beneficentia solent tnuere de rebus suis non debent 
molestias susrinere decCTnimus ur de laboribus quos propriis manibus aot 
sumptibus coltris uel etiam de nurrimentis uesrris oullus a uobis d.-iimas 
erigere uel suscipere audear. Liceat etiam uobis clericos siue laicos e secu- 
lo fugienres dummodo nulli conditioni teneanrur obroxii ad conuersionem 
susci pi*» e. & juxta canonice institutionis regulam in uestro collegio retine- 
Tom.LPar.il. Bb re. 
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re. Nuli us ergo hominum eandem ecdesiam audeat temere perturbare uei 
cjus possessiones auferre • sur ablatas rerinere roinuere seu quibuslibet mo- 
lestiis faiigare. Sed omnia integra conseruentur eorum prò quorum susteo- 
taiione & gubernatione concessa sunt usibus profutu.a salila nimirum dio- 
cesani episcopi deb’:a reuerentia . Si qua igitur in posterum ecclesiastica se- 
cularisue persona hanc nostre ccnstitutionis paginam scicns contra eam te- 
mere uenire tcmptaucrit secondo tertioue commonita si non reatum suum 
congrua satisfanne correxerit potestatis honorisque sui dignirare careat 
roamque se diuino judicio existere de perpetrala iniquitate cognoscat & a 
Sacratissimo corpore ac sanguine dei ac dom : ni redemproris nosrri Jesu Chri- 
sti aliena Hat atquc in extremo Clamine distri&c ultioni subjacear. Cun* 
His autem eiJem loco sua jura seruanribus sic pax domini nostri jesu Chri- 
sti . Quatenus & hic frullum bone aflionis pcrcipiant & apud distriilum 
judicem premia eterne pacis inuenianr Amen. Amen. Amen. 

4* Ego Innocentius catliclica Ec- 
clesia E pi SCO pus SU 
4* Ego gliliclmus prencstir.usepisco- 
pus ss. 

| tf» FgoGerardus presbyter card. tir. 

Sanale crucis in hierusalem ss. 

EgoAnselmus presbyter card. ss. 

4* Ego littifredus presbyter card. tir. uestine ss. 
4* Ego lucas presbyter card. tir. Sanllotum Jo- 

liamvs & Petali ss. 

4» Ego Guido card. diac. Sanili adriani ss, 

4* Ego huhaldus diac. card. Sanile marie in uia lata ss. 

4« Ego Grisogonus diac. Card. Sanile Marie in portico ss. 

Data Pisis. per manum Aimerici Sanile Romane ccclcs. diac. Cardia. 
& cancell. vi. Kai. Septembris. Indizione xmi. Iocarnationis domi- 
nice anno mcxxxvì. 

Pontificati» domni Innoc, PP. ir. anno vii. 
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NUM. CXXIIF. 

Dal P Are hi v. de Canonici di S.Gio. in Monte lib. Ili, num. 13, 

An. 1139. io. Luglio. 

Ari mondo d' Atardo di Guarino dì Clóne investe Amadéo di Gerardo 
Bulgaro d' alcune terre nel Contado Bolognése in luogo 
detto Lavatura • 

In nomine domini . anno ab incamacione millesimo centesimo trigesimo no- 
no . Sesto Idus Julii. indie, secunda . Peticionibus erfitcoricariis annuendo 
Ego quidem dn. arimundo filius quondam arardo guarint domini Cionis. 
uti me amerheo Se anni uir & uxor tua filius 8 c nura girardo Bulgaro 
pctitoris sco filiis & heredibus quia merui enfiteos's in integrum jure a pre- 
senti d e mihi concedere dignemini rem jurisd;flionis ucstre quam abetis da 
Ecclesia Bononiensi qui supra domini Cionis idest in loco qui uocatur po- 
jo de Uuathura peci.) una terre aratoria curri introito & exito suo usque 
in uia publica uel cuoi omnia super se & infra se habentem in integrum . 
finis eius ab uno lacere a mane habet petitore alio laterc a sera abet 
lamberto seniore cuoi germanis suo johannes & gotifredo . ab uno ue- 
to capire de supra abet roduifo capello . alio capite abet Enricus guarini & 
si quis alius fines sunr. omnia que Iegitur supra a presenti die mihi conce- 
dere jubeatis ut dixtmus in integrum ad abendum tenendum & possidendum 
quicquid tibi placuerit faciendum retroscripto petitore & uxor tua cum ue- 
stri heredes a situa justicia dominica persoluenda . & post completas 
heredes uestrasque petitores calciano* dandum alia instrumentum enfi- 
teosis in hoc ordine renouetur. ita tamen ut exinde inferre debes retroscri- 
pto petitore & ru» heredes a me qui supra domini cione & a meis heredi- 
bus singulis quibusque indicionibus pensioni* nomine denariorum uenctico- 
rum duo. ita dlflum & toties pensio persoluatur. & ego qui supra dn. 
arimundo uel per mei heredes tibi prelibato petitore ametheo & anna uxor 
tua uel alii heredes omni tempore ab omni homine defensarc & aufloriza- 
re promitto. Si qua uero pars que centra hec enfiteosin ire tentauerit & 
non conseruaucric hec que supra det pars pani fide seruandi quod minime 
fecerit fiat composituro pene nomine denariorum lucer.sis solidos uiginti & 
post pera solura instrumentum enfiteosin sicut supra Iegitur omni tempore 
in suo robore mancar. Aftum in burgo Sanali Apotcnaris indicione retro- 
scripta . prediélus dn. Arimundo ut supra Iegitur fieri rogaui . 
tt Sigaum manibus Ugo Comes filius uberei corniti & guido de bonaldi- 
B b 2 no. 
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no. Baraban de Bononia inuestitore . Johannes qui uocatur pitta Se jo- 
hannes ftlio cjus & rolandino de gualderaiha interfuerunt tcstcs . 

Scripta hec paina cnfitcosin per marna mia .... in dei nomine tabellio . 

NUM. CXXIV. 

Dalla Stentarla della Città di Imola. 

An. 1140. 15. Agosto . 

attardo di Candolfo, e Contorti di Filgirardi donano al Comune 
d' Imola la Selva di Bagnila . 

In nomine Domini Amen . Anno ab Tncarnatione Menti. Temporibus Iti- ì 

nocentii Pape & Contadi elefli Regis die xe. Mensis Augusti Imol. in 
Cimiterio S. Laurentii Indizione tu. Nos igitor in Dei Nomine Arardjs 
Gandulfi . Aecarisius Ubertini. Arardus Balbus . Arar dot Cuile!mini& Spi- 
nabellus F rat rea . Guido Guidonis Ramberti Baidassar Frater Sa. RigoUbal- 
di Rambertini Fratres & Bretanius de Rigo & Rigo Philgerardi & Ber- 
nardus Phigbirardi nosque omnes insinuai prò nobis Se prò consortibus no 
stris damus Se donamus uobìs Johann! Judice Se Mariscotro atque Petro 
Guarino & Ubertino Ugont Ildebrandi & Ugoni de Bompetro atque Be- 
noni Trepaido Se Guidoni Briuie Se Gerardo Macerade Cottsalibus Imo- 
iensibus acceptoribus prò uobis Se prò alilo Consulibus Consociis uestris Se 
prò loto Imoiensi Populo qui in piceo generali arringo est Se prò omnibus 
qui modo Ytnoie abitant & in antea abitatnri sunt in posterum idest sli- 
tta que dicitur Bagnaria cum Terra quam occupat in quibuscumque fun- 
dus sir a limite Sanfli Pauli usque ad Paludam ut uos Imelemes abeatis 
& tcneatis prediflam Siluam Se Terra ad duccndnm cum Carro & Asini 
siue stirpa eico & quidquid uobis Imolensibus Se aliès qui ucntori sunt cum 
predica Terra Se siiua plwuerit imposterum faciendum . Hoc cnim faci- 
mus prò maximo amore queir» in uos abemus & quia bene ncs adjuuasti in 
nostro negotio. qui d ab bine in antea non liceat nobis ncque nostris hl.it 
8t heredibus ul'o unquam in tempore Se in antea facete questionem repeti- 
tionem causationcm aut aliquam contrarietatem uel interdiftior.em aut mo- 
lestiam uel querimoniam uobis Imolensibus uestrisque f.!iis Se heredibus no. 
que per nos neque per nostros filios uel heredes ncque per aliquam perso, 
nam ad nobis submissam uel submittendam nec in placito neque extra pia- 
eitum ncque quolibct modo . Promittimus pretcrea diflam rem ab orniti 
persona hajusmodi auflorizare Se deflensare & hanc donationem firmarti 
tenere uobis consulibus stipulant. per totis Imol. qui modo Ymoie habican* 

& in antea habiuturi sunt imposterum & si contrarii faciemus uel nos 
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nel nostros heredes & si omnia que supra ieguntur non obscfuauerimns 
promittimus nos nostrosqoc filios & heredes daturos penam uobis stìpul. 
prò omnibus Imol. qui in modo sunt & in antea crune penam quidem 
tres libras auri & post solutam penam hec omnia in posterum maneaot fir- 
ma . que otnr.ia scripsi Ego Pizolus Imolensis Notarius . 

A&um est hoc in maximo & pieno Arringo Imolensis Popoli & in 
presentii Archiepiscopomei de Conio & suorom militum qui seccai 
aderant. 

NUM. CXXV. 

Dal Murat, Antiq. Med, avi Dits . LXXVA T. P 7 . 
p*&‘ 4 C i. 

An. 1141. 28. Aprile. 

Gualtieri Arcivescovo di Ravenna aggiudica la Chiesa di Gvzdno 
alla Pieve di Pidno . 

Iv nomine Domini nostri Jesu Christi anno Domini Millesimo centesimo 
Quadragesimo Primo iv. Kalendas Madii Indizione iv. Cum rexideret Do- 
nus Gualterius Dei gratia Rauennatis Ecclesie Archiepiscopus in urbe Par- 
ma prò causa Regìnorum & Capitaneorum Donus Ribaldus Dei gratia Mu- 
tinensis Episcopus Ecclesie rogauit eum ut dexenderet ad partes Mutine ad 
litem ac £ausam cognoscendam que uersabatur intcr Plebcm Ciliani 8c Ple- 
bem Montis Belli . de qua jam sepc conqocstus fucrat idem Archiepiscopo 
aput Rauennatem Ecclcsiam. Cujus precibus assensum accomodauit & uel 
illum locum scilicct Gauxanum in quo Iix cujusdam Capello & Popoli Gau- 
zani cunsecrate in honore Santissimi ac gloriosissimi Geminiani inter pre- 
ditas Plebes uersabatur pcruenit • Quo residente & audicis allegationibus 
terminorum utriusque Plebis & uisis confini is inter Plelxtm Montis Belli Se 
Pk’bem Ciliani que sicut per testes cognouimus & oculata fide uidimus ex- 
tendunrur a fonte Cinixiruli usque ad riuum Cudituli & dehinc usque ad 
locum in quo petra utriusque Plebis confìnia distinguer* subtus domum 
fauatiorum fixa cernitur & confirmatis per duodecim ueridicos testes jure- 
jurando corporaliter prestito astrito. Hii sunt Ubertus Dayberti . Guido 
de Plebe. Albicellus. Rodulfus de Borationo. Sigecinus de Ciliano. Azzo 
de Ferncta. Guiducius de Valle. Rollandus de Riuo. Ubertinus de Ganza- 
no. Lambertus de Aruiciano. Ubaldinus de Ariutiano sua senten- 

ti! sic judicauit in presenti! & testimonio bonorum hominum quorum no- 
mina hic subtus leguntur. Hi sunt Lanfrancus de Ganazcto. &. Rolaodus de 
Tetelino. & Martinus de Tenzone . & Albertus de Sauegnano* & Ugucio 
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de Monte Belio. & Sigezo de Bnzaro. & Lanfrar.cus de Sauegnano cuoi 
frarre suo Pazclino & Gorolus & Guidoéìus de Ciliano . & Pagani» de 
UigrsoU • & Gcrnrdus Judex de Panzano. & Guido Judcx de Montesple- 
cho. & alii quamplures homines. 

Ego Donus Gualtcrtes Sanale Rauennatis Ecclesie Archiepiscopus cum 
assessoribus meis eju*dem Rauennatis Ecclesie. Johannc uidclicer Archiprcs- 
bytcro Cardinale. Presbytoro Fanlolir.o Cardinale. Presbytero Andrea Can- 
tore. Enrico Diacono Cardinale. Buniolo subdiaconoCardinale. Visi* con- 
fniis inrer Plebeo) Montisbellii & Plebom Cil’ani cujus Plcbis Parochia 
scilicet Ciliani usque ad eosdem fines extendhur sicut juramenta supradi£lo- 
rum tcstium &. per famam & scntientem totius Popoli rcuera cognouìmus 
judicamus eosdem fines sic perpetuo inuiotabiliter permanere. Ecclesia m ue- 
ro inf«a hos fines ab Episcopo Ribaldo Mutinensi nopcr edificatati) cum 
foto Popolo Gauzani Mutinensi Ecclesie & per eum Plebi Ciliani rutena- 
biiirer judicamus pertincre. De sententia autem quam de ueteri Ecclesia 
dcdimus quia appellartene Mutinensis Ecclesie suspensam fore acccpiir.us 
sic statuirci» ut si Archpresbyter Montis Bollii infra hunc annum ad nos 
ucncric ad infri ngendam appcllationcm Mutinensis Ecclesie & legitime pa- 
ratus fuerit premissa ram legitima satisfartene tam de Ecclesie combustio- 
ne quam rapinarum & Alraris molatitene audiarur alioqui explero anno per- 
petuo taceat & eandem ueterem Ecdesiam sicut nouam Plcbis Ciliani per- 
tinere judicamus. Si uero Populus Gauzani predice Capello & ad quam 
pertincre judicatum est obedire contenserit cxcomunicationis uinculo perpe- 
tuo maneat obl'gatus donec resipuerit. • 

A&um in loco Sauiniano feliciter. 

Ego Gualtcrius SanÉle Rauennatis Ecclesie Archiepiscopus in hac noti- 
tia a me fa&a subscripsi. 

Ego Johannes Archipresbyter Sanfte Rauennatis Ecclesie subscripsi. 

Ego Andreas Prcsbytcr & Cantor Sanile Rauennatis Ecclesie subscripsi. 

Ego Enricus Dfcconus Cardinali* subscripsi . 

Ego Boniolus subdiaconus Cardinal» subscripsi. 

Ego Johannes sacri Palatii notarius scripsi . 
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NUM. CXXVT. 

Dalla Secreta ta della Citta tf Imola « 

An. 1141. I. Luglio* 

Cu arino , e Nipoti donano al Comune d' Imola il Castello 
di Trintola • 

Im nomine D. N. J. C. Anno ab Tncamatione McxLJ. Indizione iv. die 
prima Mcnsis Julii juxta Castrum Tremule. 

Notitia recordationis qualiter Ego Guarinus & Nepotes mei scilicetUgo 
Ac Orlando & Drudolus juramus hominibus Imole de Ciuirate Ac Bur- 
gis & Imolam Ac ...... Ac omnia bona que lub.-nt & tenent Ac ad- 

quirerc debent ratione uel bono uel uriti adjuuare Ac saluare Ac retinere Ac 
si pcrdiderint recuperare contra omnes homines per bonam fidem sire frau- 
de & Ciues esse in perpetuum. Quando Guerra m habuerint per Commu- 
nem studiose habitare Ar cum illis esse usque ad finitam Guerram Acquan- 
do Guerram non habuerint duos mense? habitare per singolo* annos Ac ìn- 
supcr Castrum Trentule illum dedimus Ac ibi ubi erat uel in foto sopradì- 
Alo Trentule ipsum uel alium non faciemus in perpetuum sine data para- 
buia Ac consensu in arringo etsi tanto tempori? est non facicmus. hec o- 
mnia a&a in perpetuum promitrimt» Frmum tenere sub pena quinque li- 
bras aori. Hoc faflum est in presentii Ugonis Petri Bulgari. Se. Ramber- 
toli Fratris sui Ac Bulgarcllus filius Alberti Bulgari Arardi Balbi Ac J > h an- 
ni. s Judicis Ac Zibertl Ugonis Ildebrandi. Ubaldi Alberti Alberici . Maris- 
corti . Ugonis Martignani. Ugontis Bonipetri Ac Porri Guarnì Mutigna- 
rorum . Ac Julii Medicine Petrt Baldi. Petri Operti. Ac al orum piurium 
quod Ior.gum est enararc Ac presenti Johanne 1 melense Notarlo qui scri- 
psi Ac s. s. 
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num. cxxvir. 

Dal Mi tare Ili Rer . Fave min, Script . pag. 427» 

An. X142. circi. 

Cualti/ri Arcivescovo di Ravenna redini egra i Canonici della Chiesa 
Faentina nei l or diritti , e possedimenti . 

Gualtertus Dei gratia sanile Rauennatis Ecclesie minister licer indi* 
gnus. Uniuersis sanQe Fauentine ecclesie canonicis dileilis in Christo fi- 
liis uidelicec Perro arehipreshytero . Dominico presbvtero. Guidoni presby- 
teTO. Beniamtn presbytero Faruflo quoque. Johanni . Bonopedi . Roberto. 
Ugolino. Almerico ejtisdem ecclesie diaconibus. Drudoni etiam . Guilliel- 
mo. Bernardino & Erpcllo subdiaconibus eorumque successoribus in perpe- 
tuimi saluterò & benediQioncm etcmam in Domino Jesu Chrisro. Dum 
San£le Romane ecclesie uoluntate ac precepto Rauennatis ecclesie clerus & 
populus me indignum Chrisri famulurn ad pontificalis officii dignitatem con- 
corditer eleg ; ssent & elcdum ad dominum papam Gelasium consecran- 
dum misissent inde siquidenn sacri officii dignitate recepta incolumrs & 
cum letitia reuertentes in latrane* incidimus & ab eis expoliati & diu 
in carcere detenti sumus . Interim sane uos Fauentini canonici qui prò 
tempore in illa ecclesia rune era*is tyrannum quemdam Philippum no- 
mine ab Imperatore destinatum ecclesie inuasorem nosrram Rauennatem ec- 
clesiam non modi curo infestanrem contra uoluntatem nostram suscepistis & 
in superbie uesrre proposito perseuerantes eum apud uos longo tempore su- 
stentastis . Cuius rei gratia dignam in uos excommunicationis sententiam 
usque ad dignam satisfa&jonem protulimus & uos ues^ramque ccclesiam of- 
ficiis beneficili ac solita dignitate priuauimus . Cetemm uos post aliquan- 
tum tempori? contra matrem uestram ecclesiam grauirer deliquisse re- 
cogoosccnres atque ad eam canonica satisfa£lione tedeuntes paterne pietatis 
affj&u uos incunitanrcr recepimus & Jacobtim brate memorie uirum uo iis 
antistitem ordinauimus. Cum quo siquidem in beneficiorum sol.tcque digni- 
tatis prìuatione aliquando permanente* in piena episcoporum nostrorum Sy- 
nodo cum eodem episcopo tiestro simul cum aliis prò uobis ninnium doran- 
te ac intercedente nostro conspeftui uos representastis supplicitcr uidelicet 
postulantes ut quod per sup^tbiam amisetatis per humilitatem & ob.'dientiam 
uobis in integrum redderetur . Quorum quidem precibus annuente? ut dignum 
fuerat & tam sanflorum parrum quam etiam coepiscoporum nostrorum au- 
tìoritatibus suffulti in omni dignitate & beneficiis t»os uestramque tcclesiam 

sccundum morem uobis antiquitus ab episcopi? constitutum continuo resti- 
1 tuimus . 
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tuimus . Denuo quoque quia rursus contumace? Se inobrdientes exciciscis una 
cuoi prefato episcopo uestro dignitare simul & beneficiò uos & ecclesiam 
u estrani priuauimus. Uerum quoniam robis & ep:scopo uestro ut digrumi 
uisum fuit satufecisris & omnitnode reuercntie famulatum Rauennati eccle- 
sie ut condecet cxhibetis ideo uos & ecclesiam uestram libentissimc hono- 
rare augere ac ex integro restituere dignum fore censemus. Per hujus igitur 
priuilegii paginam dilcSHssimi inChrisro filii una cum au&oritate JesuChri- 
sti Domìni nostri & beati Petri Apostolorum principis 8c beati Apolenaris 
pontificis Se mari y rie Chri&ti Se nostra uob:s prenominati* cartonici* uestris- 
que succcssoribus in perp 2 tuum restituimus in integrarli firmamus Se constan- 
ter stabilimus omnes dignitatcs omniaque beneficia que uos uestrique ali- 
quando predecessores seu per priuilegia & tradi tiones episcoporum seu per 
antiquam uestre ecclesie consuctudinem habuistis Se tcnuistis. uel ecclesia 
uestra uisa fuit habere. uidelicet untionem infirmorum sicut uos uestrique 
antecessore! antiquo more loogeuoque usu habuistis tcnuistis Se fecistis . De- 
cima* Se primitias testamento & oblationes ac cimiteTÌa Fauentine plebis in 
integrum. Plebem S. Petri in Laguna cum omnibus tam uiuorum quam 
inortuorum eidem Ecclesie pertinentibus . Medietatem plebis S. Andree in 
Panigaie cum omnibus eidem pertinenti bus . Ecclesiam S. Stophani proto- 
inartyris positam in ciuitate Faucntie cum omnibus suis pertincntiis. Eccle- 
siam S. Uitalis & ecclesiam S. Sauini cum omnibus illarum pertincntiis . 
Ecclesiam S. Petri in Fognano cum omnibus suis pertinentiis. Ecclesiam S. 
Christophori . Ecclesiam S. Seueri. Ecclesiam S. Marie in Ariano. Eccle- 
siam S. Lauremii in Marciiiano. Ecclesiam S. Andree in Casanaula . Ec- 
clesiam S. Marie in Mcrlasco. Ecclesiam S. Laurentii in Filpago . Eccle- 
siam S. Margarite . Ecclesiam S. Crucis . Ecclesiam S. Siluestri . O- 
mnes ctiam posscssiones uidelicet Arcum maiorem Se rr.inorem. & lo- 
cum unum qui dìcitur Gargugnan^s . Se alium qui dicitur Monte & a- 
lium qui dicitur Tillito . Se duos mansos in Uarano. Se Temnilinum 
majorem Se minorem cum appendiciis suis quorum nomina sunt Fabria- 
ti . Morena . & Campo majore . & taulas integris que sunt in Uil- 
lanoua . Se locum qui dicitur Cicutini . 8e Pegulini. Se Morcini. Pen- 
siones etiam Se processione* omnium plebium Faucntini cpiscopatus. Que- 
cumque etiam uos Se antecessorcs uestri habuistis tenuistis possedistis 
siue usi fuistis per cessione* episcoporum uestrorum aut per chartulas seu 
priuilegia Apostolicorum a die obitus Pauli religiosi episcopi usque ad diem 
ingressionis Jacobi in Fauentino episcopato. Dominiuin quoque & potesta- 
tem habeatis habendi fruendi disponendi cum ucstris successoribus . si qua 
igitur impostemiti ecclesiastica secularisue persona presenti* Decreti tenore 
cognito contra chartam hanc facere presumpserit secondo tertioue comonita 
si non rea t urti suum congrua satisfa&ione correxerit potestotis honorisque 
Toniti, Varali, C c sui 
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sui digr.itare careat reamque se diuino judicio esistere de perpetrata Iniqui- 
tatc cognoscat & de Sancissimo corpose Se sanguine D. N. J. aliena fiat 
atque in estremo esamina distriCe supremi judicis ultioni subjaceat. Cun- 
flìs uero eidem ecclesie prefata seniantibus sit pai D. N. J. C. quatinns 
& hic fruflum bone operaiionis percipiat & apud distriflum judicem pre- 
mia eterne pacis inueniat . Amen . 

si* Ego Gualterius Rauennatis ecclesie archiep : scopus stibscripsi Se firmali: . 
♦J» Ego Guido titoli S-Chrysogoni presbyter cardinali! ad lamentine ec- 
clesie honorem Se jus orme perpetuo seruandum subscripsi & firmaui . 
Ego Johannes presbite: S. Rauennatis ecclesie & cardinali: S. Marie Ma- 
lori: subscripsi. 

Ego Johannes presbitcr cardinali: S. M. subscripsi . 

Ego Peirus presbyter cardinali! S. Michaclis in Airiciclo subscripsi. 

Ego Fanrulinus presbyter cardinali: subscripsi . 

Ego Guido S. Rauennatis Ecclesie archidiaconus subscripsi. 

Ego Pagarus diaconus cardinali! subscripsi. 

Ego Petrus angelus diaconus cardinali subscripsi. 

Ego Turcus subdiaconus cardinali! subscripsi. 

Ego Gudo S. Rauennatis ecclesie diaconus cardinalis subscripsi. 

Ego Paula: diaconus cardinalis subscripsi . 

Ego Guido presbyter Se cantor subscripsi . 

Ego Helnricus presbitcr Se cantor subscripsi , 

Ego Andreas presbitcr Se cantor subscripsi. 

Ego Guinizo diaconus Se cantor subscripsi. 

Ego Albertus presbitcr Se cantor subscripsi . 

Ego Mazolinus subdiaconus Se cantor subscripsi . 

Ego Rainulfus cantor subscripsi. 

Ego Albertus cantor subscripsi . 

Ego Ugo cantor subscripsi . 

Ego Diuizo saaenatis ecclesie rpiseopus firmaui Se subscripsi. 

Ego Benno Cesena: diflus cpiscopus firmaui & subscripsi. 

Ego Guidograndius Pupiliensis ep : scopus firmaui Se subscripsi . 

Ego Perrus Eicodensis episcopo: firmaui Se subscripsi . 

Ego Henricus grafia Dei Comadensis cpiscopus firmaui Se subscripsi . 
Ego C. Addensi: cpiscopus subscripsi Se firmaui . 

Ego R. Liuiensis episropus firmaui Se subscripsi . 

Ego Lanfrancus Parmensi: cpiscopus subscripsi & firmaui. 

Ego Henricus Bononiensis cpiscopus subscripsi. 

Ego Randomus Corneliensis cpiscopus subscripsi. 

Ego Ra.T.bcrtus cpiscopus subscripsi . 

NUM. 
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NUM. CXXVIII. 

Deli' Archiv» Può . Bolognese Reg, Crosto T. 1 . pag. 5. 

An. 1144- . . Febbraio. 

Gerardo Vi se onte , e gli abitatori del Castello di Cillola giurano 
obbedienza al Comune di Bologna . 

Avvrt domini mil!;*simo centesimo quadragesimo quarto mense Febr. In- 
dinone septima. nos quidem Gerardus uicccoflies de Celo la . ugo de Albe- 
rico. gerardus de azoiino. guido de aioerto de candida, prò nobis Se. prò 
omnibus nostris uicinis promirtimus uobis consultimi bononie deinceps in 
perpetuarti retinere & saluare castellum nouum celole ad honorem bon. Se 
stare ad jussronem bon. saluo honore Abbati* orniamole Se. in omni anno 
in mense augusti per unamquamqtie casaro castelli toluere comuni bon 
quattuor den. lue. sicut nonansula facit. 

NUM. CXXIX. 

Dalla Cancelleria del Senato di Bologna Arra. M ttum, 2» 

An. 1144. t$. Marzo. 

Lucio secondo Pontefice conferma alla Chiesa Terrari se gli antichi 
possedimenti t e le immunità • 

Lucius episcopo* seruus sentorum Dei. Venerabili frarri Griffoni Fcrra- 
riensi episcopo eiusque successoribus regulariter substituendis in perpetuum • 
Ad hoc in apostolice sedi» cathedra disponente domino conati tufi esse con- 
spicimur ut ecclesiarum omnium curam gerere & jus suum cinque tribuere 
presertim lis qui beati petri jur $ exisruor conseroare integra debeamus . ad 
esemplar itaque predecessori) nostri bone memorie pape Innocentii juxta 
tenorem priuilep.iorum f.-rrarien. episcopum a cardinalibus nosiris eligenduna 
& a Romane s die antistite cmsecrandum dxreuimus atqu? ferra rien. cede- 
*iam sub jure & dominio sedis apostolice de cererò ma nere sanximus . Te 
ìgitur Cler. & pop. ferratemi in fid.litare beati Petti persi stenti bus ad in- 
star predecessomm nostrorun f.Iicìs memorie Uiraliani. Adriani. Leoni* • 
B.nedi&i. Alexandri. Paschalis. & Innocentii & Celestini Romanor. Pon- 
tificum sanale Ferrariensii ecclesie tamquam apostolice sedis filie fondo* 
e/usdem marris ft patrimonia confirmarru*. ipsam uiddicet massaio Babi- 
loniam que uocatur ferrarla cuoi duodectru fundis suis cui alias undecim 

C c 1 massa* 
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massas nostras minores cum o trini obed:entia atque seruitufe subjugamut, 
idest misram Se ri patii pullanolum cum duodecim fundis suis & massam 
constateciam cum duodccim fundis suis simulque massatn quartcsianam cum 
duodccim fundis. Se totam & integrarti massaro Dononi cum duodecira fun- 
dis suis & similircr massaro popularem cura duodccim fundis suis. nec non 
mass a m uerulam & massam saleZam cum uigintiquatuor fundis suis . & 
massam «nericarti & CastelHoncm similirer curai fundis suis similique rno- 
do massam quc uocatur ferroignana cum omnibus fundis suis . Ita qtiidem 
predio as massa s cum omnibus ad carum fora pertinentibus de dominio Se 
jure ac potevate hujus Sanile Romane Ecclesie in Sanchm fmaricn. Ec* 
cle^iam per Itane donationis & tradit’onis paginam donamus Se. tradimus. 
ut ab hac Itera in antea liceat tam tibi diarissime frater Griffo episcopi 
quatti saccesscribus tuis in singulis mass's ecclesia* cum Clerici* presbite- 
ri diacor.is ordinare Se consacrare illud omnimodis sancientes ut Fcrrarien. 
Ecclesia cum tota parcchia sua in Jure 5c dominio ac priuilegio sanZe no- 
stre Romane ecclesie beati petri cujus est patrimonium perpetuo conserue- 
tur & sit sempcr sub nostra elezione ordinatione atque consccraticne ut 
quicumque per nos illic elcZus ordinatus & consecratus fuerit ille honor:s 
hujus ac pote^tatis integritate fungatur. Comitato* autem Cerratiensis fines 
& termini sunc ab oriente ab una parte fluminis Padi altera nostra ma-sa 
Fiscalia & uererana. a ueterana usqtte ad fossam Bosonis trans eunt. fiumeti 
Saldali usque Bouleuum per Bculettum transeunte* flumen Gabiana per Lo- 
duriam rircumdar.t uillam magnarti Se medonnam peruententes usque mal- 
lettum. a mallccto pergunt juxra argellem anxianum per palludes & pisca- 
ria usque uirricum. & transeuntes uitricum ueniunt usque fossam Buranam . 
& per fossam Buranam cxcunt in Padum Se descendunt ad occidentali us- 
' que ad Ulmum formosam que terra finis est inter Romaniam Se Longobar- 

diam . ab altera autem parte fluminis fines sunt s;militcr ab oriente caliis 
de fine que finis est inter nostrum comitatum Fcrrarie Se alterura nostrum 
comitatum Comaciensem 8c extendunt se per paludes & piscarias usque ad 
fossatum de siualc circurr.dant massam Corneti & Lcgnanum quc d? nostro 
Comiratu ferrarle est. descendunt inde ad occidentem per palludes & P-'sc.v* 
rias usque flumen Tartari Se per ipsum flumen Tartari pergunt usque iti 
fiumen Padi . Sane habitatoribus istius masse majorls fcrrarie malas & 
prauas consuetudines remouemus nisi tantum sicut soliti sunt ad suffragarci 
sanale Romane ecclesie annualiter per illorum nuntium unaqueque libera per- 
sona capiris ma ss 3 rii de moneta uenetio denarios singulos dabit . census ue- 
ro & tribù*, atque tolonci de ripa Se flamine unam medictatem prò bene- 
dizione ad communem utilitatem & meliorationcra seu restaurationem in- 
| diZe majorls masse concedimus & alterarti medieratera ad nostras mar.us 

reseruamus. Similiter tolonei de mercato unam medietatem nobis reserua- 
• mus 
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ito? & alterato medictatem in predillo episcopo condonarmi! . piaci ! una 
quidem generale similtter in dominio & potestate sanile nostre Roman; ec- 
clesie tenemus & ante nostrum nuntium simul in anno (adendo justitiam ab 
omnibus per tres dies custodiatur. CoUeltam uero uel fodrum aut prauam 
uri injustam san.Dionetn aut dationem seu consuetudinem nequaquam exi- 
gimtis sed omnia prò dei timore atque amore predille nostre Sanile Eccle- 
sie beati Georgii omnibus habitatoribus ipsius majoris masse pepercimus 
aliasque minores massas Si sicut supra dillum est cum omnibus suis serui- 
tutibos subjugamni. Preterea quascumque ccdesias ac possessiones quecum- 
que etiam bona in presentiarum juste & canonice possides aut in futurum 
pos idebitis juste Se canonice firmam tibi tuisque successoribus & per uos 
Fcrraricnsi Ecclesie & illibata permaneanr io quibus hec propriis diximus 
cxprintenda uocabulis. Piebem Sanili Georgii de ultra pedum . plebem San- 
ile marie de Gabriana . plebem Sanile marie de Uicouentia. plebem San- 
ili martini de contrapedum. plebem Sanili Georgii deTamara. plebem San- 
ili Petti de Copano. plebem Sanili Stephani de Perminiana . plebem Sanili 

Apollinaris de sicalio. plebem Sanili Martini de rapina . plebem 

Sanile marie de uico uariane . plebem Sanile marie de septem policino . 
plebem Sanili Stephani de Caligo, plebem Sanili donati de pedruno. ple- 
bem Sanili amorini de Ficarolo. plebem Sanili Georgii de trecento, ple- 
bem Sanile marie de Ciuiscllo. plebem Sanili Michaeiis de Braga dinotino 
capellis & earum pertinenti!: . eeelesiam Sanili Romani de carfaro salua io 
omnibus sedis apostolice aultoricate . si qua sane ecclesiastica secularisue 
persona hane nosrre constitutionis paginam sciens contra eam temere ncnire 
temptauerit & aut fcrrariensem eeelesiam iisque supra dilla sunt diminuere 
aut sanile apostolice sedis siue in ejus ueraque superius significata sunt au- 
ferre presumpserit pene compositionis nomine reddat eidem sanile sedi aca- 
ttolici auri optimi libra: centuno Si nisi que male presumpta sunt satisfa- 
Dione congrua emeudauctit potestatis honorisque sui dgnitate carcar ream- 
que se diuino judicio esistere de perpetrata iniquitate cognoscat & a Sa- 
cratissimo corpore & sanguine Dei & redemptoris nostri Jesu diritti alie- 
na fiat atque in extremo examine distrifle ultioni subjaceat. CunDis autem 
eisdem ea . . . . justa seruantibus sit pax Domini nostri Jesu Cliristi qua- 
terna & hic fruDum bone aDionis Se apud distriDum judiccm premia eter- 
ne pacis inuenianr. Amen. Amen. 

Ego Lucius Catholice Ecclesie episcopus ss. 

Ego Gregorius presb. Card. tt. SanSi Callisti ss. 

Ego Guizo presb. Card. tt. Sanile Cecilie ss. 

Ego Thomas presb. Card. tt. SanDe Uestinc s. s. 

Ego Hubaidus presb. Cardinali SanDe praxcdis ff. 

Ego Gilibertus prts'oiter Card. tt. SanDi Marci ss. 

Ego 
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Ego Nicolaus prcsb. Card, tu Sanali Ciriaci ss. 

Ego Manfredi!* prcsb. Card. tr. Sanili Martini s. s* 

'Ego Conradu? Sabin. Episcopus s. s. 

Ego Thcodewinus Sanile Ruttine episc. s. s. 

Ego Alberici^ Hosriensr* episcopus ff. 

Ego Sr»*phanus prcnesHnus episcopus f£ 

Ego G?marus rusculanus episcopus ff 

Ego Petrus albanensis episcopus. 

Eg> Gregari us due. CarJ. Sanilorum Sergi! & Biechi • 

Ego Orto D’icona Ordinali* rt. Sanili G cor gii ad uelum lurcum «. 

Ego Guido diacoous r. Sanili Cosm? 2 k Damiani ss. 

Ego Genrdus diaomns cardinali* S*n£le Mane in Aquino ss. 

Ego Giudo celeste altari* mnister ss. 

Ego Petrus diacoous ti. Sanile marie in porrà «•*. 

Ego G'. *gi ri us Sanile Romane eeel sie indignus Cardinal?* ss. 

Ego Johannes diaconi)* Card. Sanili Adr ani ff. 

Ego Gt -gorius diaconus Cardinali? Sanili Mi.hielis Archang. ss. 

E.o J-dmncs diacono? Card. Sanili Adriani s. s. 

Ego Ugo Romane etd-sic diacono* in .... . lueina ss. 

Egs» Ors aeus draconus card. Sanili Eustachii s*. 

Dat. La tenni per manina Bironis capcllani & scriptum id. Martii ind. 
vii. incarn. duirumce anno mcxliv. pontif. usto ludi pape anno primo. 

NUM. CXXX. 

Dall' A re hi v. Arcivescovi . di Bologna lib . IV. num. 8 . 

An. 1144. ij. Maggio. 

Lucio secondo Poni e fi (e conferma alta Chiesa Bolognése gli antichi 
possedimenti e le immunità . 

Lucius Eprscnp-js senili* semorum D.*i. diicJlo in Christo fratti Henri» 
co Bononicnsis Ecclesie Episcopo ejusque successor bus canonico substituen- 
dis . Si ad celast i regna per ucnire d s d-ramus non p I e, r i studio laborare 
debemus s-d quanrum puwumui Deo .diuuarre festina re sittleimus ut exal- 
taiinn-m Ecclesiarum qms etiam Dominus noster proprio sanguine acqui- 
siuir in orrmibus s'ibieuare de in nvius restaurare pnstimus qua» uero di- 
urno cclitus aulii o clangerò ChrisruS Dei fili»* trad'dit H tro eas quidem 
ideirco in prestantissimi siaru s'blcuare debemus. Hoc enim certissime cre- 
dimus qnod quinto sruJiosius Ecclesiarum ejaltationem procuramus tanto 
l'Smus all i us uig.'muj muuificentia cujus spirituali cura regi tur Si guberna- 
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tur Cattolica Se Apostolica Ecclesia in qua aurore Deo Apostolorum ui- 
ce fungimur. IJ circo norum omnibus fieri uolumus quoJ Reuerentissimus 
frater noster Henricus Bon. Episcopus Romam ueniens uisitare limina Apo. 
stolorum ostendit nobis munimina & inuestitioncs Se confinnationes facìas 
ab antecessori bus nostris idest Agabito Pelagio Gregorio vii. apostolici; de 

rebus sue Ecclesie prouide inclinati precibus ejusconcedimusatqueconfir- 

mamus sue Ecclesie saluo in omnibus jure Se Romane Ecclesie Priuilegio 
Monasterium S. Michaelis Arcangeli positum in fundo paterno cum omni- 
bus rebus & pertinentiis suis. atque concedimus curtem de Bromo cum ser- 
uis & ancillis & omnibus suis pertinentiis scu donamus Monastcrium S. Ma- 
rie situm in massa que uocatur Monte Palense quam Joitfaianus Imperator 
tradidit Bonon. Ectles : e cum Curre ibique tenente seque nominatur Aure- 
li» cum Montibus qui in circuiru prefati Monasrerii sunt -positi Se curtes 
alias que nominantur Bombiana cum casali bus Se pertinentiis suis Se mon- 
rem qui uccatur Cuuallorum. Siue & concedimus portum qui nominatur 
Galliana cum Ripatico Se Teloneo Se paluiibus & piscariis Se siluis ac cum 
omnibus rebus que ad ipsum pertinere dignoscantur . & duas curtcs una que 
uocatur cur;a major Se alia que dicitur, curia minor posile infra pk-bcm 
que dicitur Buina . Insupcr Se damus Monastcrium S. A nascasi*! fundatutn 
in fundum petriculo cum portu Se teloneo Se ripatico cum siluis Se ucna- 
tionibus cum paludibus Se piscationibus Se cum omnibus que ad curtem que 
uocatur petriculorum Se ad pref.itum monasterium pertinere uidentur. Ncc 
non Se curtem que dicitur Cellula juxta flumen quod uocatur sauena cum 
Oliustis uincis Campis Siluis uenationibus famulis colonis Se cum omnibus 
sibi pertinentibus Se ibique non ionge fundum Uenetie integrarci quod 
Se soc ioni m uccatur pertincntem ad ipsas cortes, arque curtem in panigaie 
que continct in se tres fundos tcrrarum Se uinearum qui hoc nomine uo- 
cantur candidatìs & pulsia Se griiiribilii scu Se Monasterium S. Prosperi 
situm in supradi£lo loco qui uocatur panigals. siue Se curtem que dicitur 
curr.o cum omnibus suis pertinentiis & Monasterium S. Martini in Pojo cum 
corte Se omnibus sibi pertinentiis Se Monasterium S. Petri in strada . Se 
Monasterium Sanile Marie cum omnibus suis pertinentiis. Monastcrium S. 
Petri cum curte que uocatur in Nuncifatico cum omnibus suis rebus . Se 
Monasterium S. Martini in Casalicchio cum omnibus pertinentiis arque dona- 
mus cantati tue portam in Ciuitate Bono.iiensi quod communi nomine di- 
citur Sanfti Petri & Strafarti que nominatur salaria cum stratatico Se omni 
reddito quem antiquiras persoluere solent ipsi homin.s qui per prenomina- 
tas ire ucl redire soliti sunt . Commonemo* quoque ut statuto tempore 
prefaros reddirus absque ncgligentia persoluere studeant seti & Monasterium 
S. Marie quod uocatur majoris cum omnibus suis pertinentiis cum casa so- 
lariata infra Ciuitatem Bononie que est juris ipsius Monasteri! & Monaste- 
ri jm 
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riunii S. Colombini Confessori! cum omnibus suis rebus . & Monasterium 
Sanftorum Ceruisii Se Prothisii cum omnibus suis rebus & Monasterium 
S. Andree Apostoli sirum ante portim S. Petti cum omnibus suis rebus. 
Se Monasterium S. Joannis Euangeliste fundatum in Monte qui uocatur Oli- 
ueti cum omnibus suis pcttinentiis simiiiter concedimus Monasterium S. Ste- 
phani quod uocatur Mierusalem & quodDominus Petronius Sanflissimus E- 
piscopus editicauit ad usum eju.iem Ecclesie & cum mercato sanili Joan- 
nis Baptiste ibìque tenente, seu confiimamus atqne stabilimus curtem qua 
uocatur Millonis cum portu Se Ripatico & telonio Se mercato com siluis 
uenationibus Se cum paludibus Se piscarionibus Se cum seru's & anciliis Se 
collonis Se cum omnibus ad se pertinentibus . simiiiter concedimus cunfla 
predia & possessione! monasteri & plebcs Se Ecclesia! baptismaies omr.es- 
que alias Ecclesia! Castella Uillas Abbarca Monacbos presbitero; diacono; 
clrricos litteratos Se illiteratos seruos & anciilas Dei atquc diaconissas fa- 
mulos utriusque sexus Se omnes liomines super terrain predille Ecclesie 
Bononiensi resMentcs ut in tua tuorumque successorum sint potestatc Se de- 
fissione infra termino! Se ennfinia tocius Episcopatus Bon. siculi est a fìu- 
min; quod dicitur Gaibana Se fìuuius qui sablosculus uocatur cum strada 

que uocatur Ungarista usque Se locus qui uocatur 

culto Se fluminis qui dicitur leo Se alius qui uocatur mura . simiiiter conce- 
dimus prefate Ecclesie curtem que Maxumaticum cum rebus Se possessioni- 
bus cunflisque suis pertinentiis. hec omnia que superius lcgunturqoe prefa- 
ta Ecclesia uere juste tener uel deinceps acquisitila est tam tibi cum iis 
cunflis qui in eo quo es ordine loco que successerint uel cis quorum inte- 
resse pomeri! in perpetuum rcseruanda decemimus. Si qua uero Regum Sa- 
ccrdotum judicum atque seculatium persona liane constitutionis nostre p.i. 

ginam agnosccns Se contro cam uenire temptauerit honorisque 

sui dignitate careat reumque se diuino Judicio esistere de perpetrata iniqni- 
tate cognoscar Se nisi ea que ab alio sunt male ablata restituetit uel di- 
gna penitenza illicite afla defleuctit a Sacratissimo corpore ac Sanguine Dei 
Se Domini Nostri Jesu elitisti redemptoris nostri alicnus fiar atque in es- 
tremo judicio distrifle ultioni suhiacear. cunflis autem eidem loco justa scr- • 
minibus sit pas Domini Nostri Jesu Chrisii redemptoris Se hic fruflum bo- 
ne aflionis percipiant Se apud distriflum Judicem premia eterna pacis in- 
ueniat Amen. 

Ego Lucius Catholicc Ecclesie Episcopi» . 

Ego Gregorius Presbiter Cardinal:! titilli S. Calisti . 

Ego Petrus Presbiter Cardinali! lituli Pastoris. 

Ego Thomas Presbiter Cardinali! titnli S. Justine. 

Ego Rayncrius Presbiter Cardinali litui! Sanfle Prisce. 

Ego Guido Presbiter Cardinal» tituli Sanftorum Laurentii Se Damasi . 

' Ego 
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Ego Nicolaus Presbicer Cardinalis tituli S. Ciriaci. 

Ego Aribertus Presbiter Cardinalis cituli Sanftc Anastasie . 

Ego Manfredus Presbiter Cardinali tituli Satire Sabine . 

Ego Corradus Sabincnsis Episcopus. 

Ego Theodorinus San&e Rufine Episcopus. 

Ego Albericus Hostiensis Episcopus. 

Ego Aymarus Tusculanensis Episcopus. 

Ego Petrus Albanensis Episcopus . 

Ego Gregorius Diaconus Cardioalis San&orum Serg'i & Bachi . 

Ego Otto Diaconus Cardinalis S. Giorgii ad Ueluru aureum . 

Ego Gcraldus diaconus Cardinalis San&e Marie in Dominica . 

Ego Guido in Romana Ecclesia altaris minister indignus . 

Ego Rodulius diaconus Cardinalis Sanale Lucie in septcmsoliis . 

Ego Johannes diaconus Cardinalis Sanili Adriani . 

Dar. Laterani per manum Baronis Cappellani & Scriptoris tertio Idus 
Maii . Indizione septima . incamationis Dominice Anno millesimo 
cxliiii. Pontificatus uero Domini Lucii pape anno primo. 

NUM. CXXXI. 

Dall' Archìvio Vaticano . 

An. 1144. 30. Ottobre. 

Ugo Conte da Pdnico per se , e per Guido e Raniéri suoi Fratelli dona a 
Maisè Arcivescovo di Ravenna , e suoi successori la quarta parte 
del Castello di Riversano, 

In Nomine Domini Nostri Jesu Christi Saluatoris. Anno ab Incarnatio- 
ne ejus mcxliiii. die trigesimo Mcnsis Oélobris . Indizione septima . Ego 
Ugo Comes prò me & prò meis fratribus Guidone & Raynerio & faciam 
eos firmare honorem una cum matre mea & auia mea tibi Domino Maxa- 
ro receptori prò persona Domini Moisi Rauennatensis Ecclesie Archiepisco- 
pi & suorum successorum . donamus tertiam partem Riuersani & deCastris & 
Rocca & tota integra Curte Reuersani . hanc tamen conditione ut ipse 
Jk sui successores habeant Roccam in dominium & poresutem & faciant 
cam custodire ad saluitarem sue partis & ad utilitatem partis uestre quatn 
nobis reseruamus. & si ipse uel sui successores uenerint in Riuersanum de 
toto habeant seruitium & in totum excrceat suam potestatem ad suum ser- 
uitium . & si nos uenerimus in Riuersanum similiter habere debemus de to- 
to seruitium & de illis partibus quas nobis reseruamus non debemus face- 
re aliquem contra&um nisi in suprascripto Archiepiscopo & in suis succes* 
Tonti l. Par, Il , D d sori- 
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soriòus in prefata Ecclesia presidentibus. Se ipsi nondebent dare suampar- 
tem nisi in nobìs Se in nostri* hcrediòus. Se si pi a ci rum erit uflum in Ri» 
uersano & in sua Curte medierà* acquisitionis placiti fieri debeat Ecclesie 
v Se aliam medietatem nobis reseruamus. Se si ipse ucl sui successore* recu- 

pcrauerint Se nos cum illis aliquibus de itlis possessionibus que sunt Curtis 
Riuersani & medo inuase tenentur ita quod non habemus nec possidemus 
eas medietatem de illis habere debeant Se aliam medieratem habere debemus 
nos Se promitrimus banc donationem quam sponte facimus omnimodo fir- 
mam tenere Se mulo modo cam molare prcsumpscrimus per aliquam mi- 
chinationem uel fraudem Se si cor.tra hauc donationem fecetimus promitto 
me & meos fratres nostrosque heredes esse daturos Se composituros supra- 
scripco Archiepiscopo Se suis successoribus nomine pene auri libra» decerti. 
Se pena solata manca t firma donatio in perpetuum ut sopra. Qpod Instru- 
mentum donationis Ego Petrus Cesena Ta bell io scripsi. & hoc totum a* 
éìum est in loco qui dicitur a Sanano in Oliueto quod fuit Tebaldi de 
Corbo • 

Signum t. manus jam di£li Ugonis Comitis donatori s ut sopra . Se hx 
omnia sunt conferì in presenria Domini Bennonis Ccsenatis Ecclesie E- 
i psscopi. 8e Raymur.di de Gibertino. Se Girardi Rigonis . Se Aldretiandi. 

& Ospir.elli. & Quintauallis. Se Candulfin». & Calcetelli . Se Timidi, ac 
k Alberici de Tongo. Se Tuscanelli. Se Signorelli de AlJreuando . Se Bon- 

belli Ucrcellensis, Se Pctri Greci. & Tromboli de Ramergo . qui rogati 
sunt prò futuro testimonio Se fune preJiilus Comes dedic mandatum Gi- 
rardo Rigonis ut traderet Domino Maxaro nomine suprascripti domini sui 
Archiepiscopi possessionem rei Se ipse Girardus adiuit Roccam presente 
Comite & etiam jubente trad : dit Torrem Se Roccam in manu Domini Ma- 
7jri qui accepìt prò suprascripro Archiepiscopo. Se ibi crant presentcs su- 
prascriptus Raymundus de Gibertino. Et Aldrouandus . & Tuscanellus . Se 
Leo Pctrileonis. & Guizzolus. & Qp intanai lisi . Se Raincrius Petri de Te- 
baldo. Se Ubaldinus de Pan ego . & sic accesserunt Custodcs Rocce &Tur- 
ris & sccurauerunt retincre Se custodire turrem & Roccam Archiepiscopo 
Rauen. Ecclesie contra omnes homines per bonam fidem s:ne fraude&cre- 
dentiam si dixerit illis nullo modo eam manifestabunt ad damnitatem Ar- 
chiepiscopi & quocumque tempore Archiep’scopus uel sui successores petie- 
lint Turrem Se Roccam ab illis ipsi dabunt eam illis siuc Archiepiscopus 
lucri: guarnii us uel dìsguarnitus uel suo certo mìsso. Se sic juraucrunt su- 
per sanala Euangelia. Nomina custodum hec sunt in primis Raindlus bo- 
rateinus. Johannes Matrone. Johannes Pelatus. Monacilius. 
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NUM. cxxxir. 

Dall' Archi v. Pub. Bolognése Reg . Crosso T.J. pag. 5. 

Ao. 1 144. . . 

Cli uomini del Castello di Savigndno giurano fedeltà al Comune 
di Bologna. 

Nos quìdem populus Se homines sauignani derneeps io perpetuum perpe- 
tuali rraditione donamus populo bon. roccam Se curiam Sauignani quin et- 
iam de predico castro uercs & fideles esse pop. bon. & nec in fa£lo esse 
uel in diélo ut pop. bon. predi&um cast rum perdat Se si perdir per bonam 
fidem recuperare. Insuper omnibus de ciuirate Scburgis adjutorium & rece- 
ptionem contra omnes dabimus homines . hostts autem & caualcatas ubi Se 
quando bononicnses uoluerinr Se jusserint faciemus . Inimicos bon. prò inì- 
micis habebimus & eis guerram cum bononiensibus Se sine eie faciemus • 
Pacem Se treguam cui uoluerint obseruabimus . hec omnia in perpetuum 
per bonam fidem ab quo fraudo & dolo nos obseruarc juramus Se omni ca- 
pite deccm annorum renouabimus • 

num. cxxxrir. 

Dalle deli-zie degli Eruditi Toscani T.X. pag. 183. 

An. 1 145. , . . Maggio . 

Albizo j e Créccio figli d' Uba Idi no da Mugello transigono intorno a ’ beni 
paterni ne * due Contadi di Firenze , e Bologna . 

In nomine Sanile Se Indiuidue Trinitatis. Constat me quidsm Albizzo- 
nem filium quondam egregii uiri Ubaldini de Mucello per hoc diuisioni 
Instrumentum in presemiarum finisse Se refuta sse Se. in partom diuisionis de. 
disse tradidtfse atque concessisse libi Greccio fratri meo filio quondam Dom. 
Ubaldini recipienti prò te & tuis heredibus Se cui uel quibus tu Se rui ho- 
redes dederitis Se corcesseritis in perpetuum integre uidelicet totum Ca- 
strum Se Burgum Se totam Curiam de Galliano Se omnes fideles colonos 
Se affidi» Se pensioncs Se jurisdiiliones Se patronatus Se redditus Se serui- 
t;a eiusdem loci Se omnia alia jura mihi compotontia uel pertinentia in di- 
itis Terris & inrer dr&as Terras Se Anguidolam sicut trahit di&am An- 
guidolam uersus occidentem . Se promiilo tibi Greccio fratri meo prò me 
Se mcis hcredibus recipienti prò te Se tuis edibus quod de cetero in per- 
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pctuum non faciam & mef hrredes non facenr ncque fieri faciemt* per no* 
neque per interpositam personam alic/nm comper.irn uel acqirstum in d ;C >a 
parte di&arum Terrarum Se sicut trahir Angmdolarn a me ubi datarci & 
concessane ita quod a me uel apud meos successor*’* unquam peruemre pò*, 
sit aliquo modo uel ingenio'. Item do ttSi Griccio recipienti prò tc & ruis 
heredibus & cui uel quibus dederitis Se. concccsewis in perpetuimi p r hoc 
diuisionis instrumentum in cuam partein medieuu-m «aborritalo A dosato 
omnium Terrarum ìk Castellarmi) ìk Bursorum A locorum &. 17*11) rum 
subscr;p*aruiii M.ilicet Campiani . Risanami. Bii'gi Linzdli . Lagi M '■ tis 
Accianicbi. Montis Paul». Castr-oue. R. fardi. Fruì*. Poggalti. Kajoz- 
2 i . Brentiorsanichi . Sanremi . Leuaili . Petra mata . Ca pretini. & Curie 
Mongodoris . & ali.irum Uillarum que sunt in Convraru Brionie. ìk Ca- 
stri & Riui Cornaclarii exisreutium in parre MjcdLi lk in contrara Al- 
pis quas prediitas medi età t« atsortitas ìk diui&as do ubi indo arque con- 
cedo & omnes ridde* colono* lk comando* Se affi^us & pensione* lk red- 
dito* & seruitia & parronatus ìk jurisdidioncs ìk p lacia cum distriifu Se 
honore cum uitis Se alloderiis cum mont.bus lk siluis A prati* cum pascuis 
& pastori* prescriptorum locorum lk Castellarmi! & Burgorum & Uillarum 
omnia autem ut di&a sunt cum omnibjs super se lk infra se babitis in in- 
tegrum cum omni juro & actione usu seu requisitone & accessione miHi 
ex diélis seu prediélis locis & Casrcllis lk Burgis & Uillis alquo modo 
ud ingenio competenti omnibus & singulis ud pertinentibus . quatenus ad 
hac bora in anrea tu dtdus Greccius & rui herodes ìk. cui ud quibus de- 
deritis ud concessemi? predica omnia & singula ir? perpetuum uesrro no- 
niine habeatis & teneatis & pnssidearis & quicquid uobis exinde placucrit 
ue'tro nomine faci»ris sine mea meornmque hcredum uel alrerius contradi- 
fìione briga seu molestia . & promi&o ribi Greccio recipienti prò te tuis- 
que heredibus ut diélum est in perpetuum quod de cererò in perpetuum non 
faciam neque fieri faciam per me neque per meos heredes neque per inter- 
pos ram personali aliquam comperarci seo acquisrum prò pecunia uel sine 
p<*cunia in supradiftis locis lk Casteilis A Burgis & Uillis A pedagiis & 
monribus & fj li bus coloniis lk conandis lk parronatibus Se jurisdiétioni- 
bus in tua parte data ìk a me tibi concessa ira quod a me uel ad meos 

successi >res noti unqu.im peruerire posstr aliquo modo uel ing’nio nisi 

saluo cambio fiddes prò fd-Iihus lk p.dagia prò pedagiis &c. Et promitto 
tibi Gr*cc ; n fratri meo defedere lk d- sbri gare ab omni persona Se loco & 
collegio omnia Castella lk loco* A U:llas & Burgns Se. Terra* m?is pro- 
pri’* exp^nsis que sopradida suor. Et promitto tibi non facere neque fieri 
faciam nullum adquisitum per me neque pjr meos succcssiue . A in perpe- 
tuum non arquiram neque arquirent priuilegium ud (itera* supra didatti 
partein aliquo modo ud iogenio per ipsos siue per aliquam personam sum- 
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miftcndam a Curia St*dis Ap'istolice uel a Curia Imperatori siue Regi* 
uel a Commune Fiorenti uel a Communi? Bononie. & centra predi &a uel 
aliquod prediftorvm faèlum non habeo ncc in antea facerem qund per me 
neque per meos heredes neque per interposiram personam non intrigare uel 
molestare in placito nel extra . que omnia & singola prò uobis tu & tuis 
heredibus prò uobis & uestro nomine tenere & possedere consrituo a me 
tibi prò te Se tuis acc’pienti heredibus partem datam & concessalo in cam- 
bium per imrrutationis nomine donec in possessionem intro eas corporalcm 
in que Se quas inrrandi licentiam quandocumque tibi ptacucrit prò te & 
tuis heredibus recipienti tua auftorirate concedo ab omni persona & loco 
utriusque sexus & collegio predica omnia & sfaglila a me tibi prò te tuis* 
que heredibus accipienti data & concessa in cambium per immutationis no- 
mine cum omnibus suprascriptis s:mper in perpetuimi per me tuosque he- 
redes obbligando defendere Se autorizare & disbrigare Se inde pene sinodis* 
pendia seruabo te & tuos heredes. & promirro tibi ego Albizzus supradi- 
éìo fratri meo Grcccio per me meosque heredes recipienti prò te tuiquehe- 
red.bus defendere protegere adjuuare& custodire, equi mei tui sunt & erunc 
Se ego & crei heredes tecum & cum tuis heredibus erimus usque ad prefi- 
ritum tempus cum CastcIIis Se hominibus & cum armis ueniemus ad ad- 
jutorium ucstrum in quacumque die uel bora requisiti erimus a uobìs adju- 
uabimus uos juxta nostrum posse contra omni persona & loco & uniuersi- 
tate bona fide sino fraude Se sine asto animo uel sine machinatione aliqua. 
que omnia Se singola si non fuerint obseruata ut dièta sunt per me meos- 
que heredes aut per submissam a ut submittcndam uel ab cis personam fa- 
£lum etiam uel fuerit uel si apparucrit da t uni aut faèlum quod contra sit 
aut si de predici uel aliquo predi&orum ali quo modo uel ingenio uel ju- 
re agere uel litigare presumpserimus aur predica omnia Se singola in to- 
tum ut diAum est non obseruauerimus ego Se mei heredes in omnibus & 
per omnia & per singola aut si contra predièta uel aliquod prcdiélorum uel 
aliquam exceptioncm fune pene nomine ditpluot ejus onde ag.retur uel lis 
aut briga siue molestia essct & insuper sepringeotas marcas argenti puris- 
simi medietatem Camere Sed:s Apostolico sub quolibet Jud. & Audir. Ec- 
clesiastico uel Seculari Sanète Romane Ecclesie uel Camere Imperatori sub 
quolibet Vicario uel Judice Se Auditore Ecclesiastico uel Secolari uel Ca- 
mere Communi Florentie uel Com. Bononie retiquam medietatem passi 
injuriam applicandomi sub quocunque uel supradiètis uolueritis accusabili si 
fecerimus uobis injuriam bine usque ad tercento; annos prov. oenturos uel 
infra uel in medio dierum uel in fine uel in quacumqu? dièli termini ter* 
centorum annorum. quandoetmque die uel horadoiibi recipienti prò re tuis* 
que heredibus poresratem accusandi me meosque heredes si contra fecerimus 
Se omnes expensas Se damna competitura & competituras dare Se schiere 

prò- 
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promirto in totum rcsarcire Se emendare sub obbligo cujtKeamqoe regimirtis 
magis cogi possem tibi prenominato fratri meo Griccio prò te tuisque here- 
dibus recipienti ut diélum est Se p-na solura uel commista aut non omnia 
supradi£la in totum firma tenere & obseruare Se adimplere. Et prò predi- 
ci* omnibus Se singulti obseruaodis Se adtmplend s Se prò pena si commis- 
sa fuerit exigenda atqne soluenda mea bona integre nomine ac jure pigno- 
ri* Se hiporece tibi prò te tuis h.’redibus recipienti ut dicium est obbligo 
procurator m prò uobis Se uestro nomine tenere Se possiderc consti tuendo . 
Insi ) per sacrotan&i* Euangeliis corporaliter tallii juro hec omnia supradi£la 
& singula in totum obseruare St, firma tenere Se non remouere nullo in tem- 
pore aliqua deceptionis causa uel aliquo alio modo uel in genio remota o- 
mni fraudo St malitia & malo inrelleflo St nihil in fraudo hujus contra- 
Slus fiftum habere nec in antea facere St in bis omnibus que d : £la sunt 
rcnunt. omni leg. iur. St consr. & aux. St fori priudeg. St prò tempore 
preterirò non opponere St renunt. edam omni excepr, generali St speciali 
mihi competenti uel coberenti . Pro quibus omnibus & singulis supradiélis 
confessus sum ego Albizzus in ueritate me anted. Greccio prò te tuisque 
heredibus donante in cambium Se permutationis nomine accepisse & habuis- 
sc integre uidelicct totam Uillam de senno St ejus curiam & omnes fideles 
colono* Se alBflos St pensione* & jurisdl£liones Se patronarus & redditus 
Se seruiria . Se in totum in toro Comune Se Curte de la Pila. St in toto 
Comune St Curte de Polcanto Se de Sanila Feliciti. Se in tota Ualle Fat- 
tone . treni medictatem assortitam St diuisam cmnium Terra rum StCastel- 
larum & Burgorum St locorum Se Utllarum sicut superius nomina scripti 
sunt Se otrnes fideles colonos St comandos & afflilo* Se pens'cnes St juris- 
diiliones Se p.irronatus redditus Se semiti! Se omnia alia jura sicut per o- 
trnia Se per singula in meo Instrumento conrinetur fa ilo manu infrascripti 
Not. de omnibus Se singulis promissionibus Se obbligat ioni bus quibus obbli- 
gata es d. pene d. rcnunt . qua fccisti mihi recipienti prò me Se meis he- 
redibus s cut ego feci tibi prò te Se tuis heredibus Se Sacramentum . 

Ailum in Castro Galliani anno Dominice Inca rn.it ioni* millesimo cente- 
simo quadragesimo quinto . . . Idus Maii Indizione .... 

Signum manum pred:£lorum contrahcntium que omnia supradifla scribe- 
re rogauerunf. 

Signum manum roJtarorum testìum. 

Domini Ugolini ]ud. Se Not, Martini Medici. Jacobi . Joannis . Petri, 
Bonfigliuoli. Ristori . Andree. Dietiualti Lapieni . Gianni Risaliti . Bo- 
raguide Risaliti . 

Ego Rogcrius Imperia! is Aule Judex ordin. idemque Nor. hoc diuislo- 
n:s Instrumentum fa&urn per manum Gr egorii Jud. & Not. de man- 
dato Se uoluntate Ugolini Se Azzonis filicrum Albt2zonis Se Forte- 
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bracchi! f.L qu. Creccii fideli ter exemplaui & scripsi ideoque sub* 
scripsi . 

Ego Ma rimi s Sacri Palatii Not. ex mand. & uoluntate Ugolini Se Az- 
zonis hliorum q. Albizzonis & Forrcbracchii quond. Grcccii hoc in- 
strumentum diuisionis faétum per manum Grcgorii Judex Se Kor. Ro- 
gerius Judex exemplauit Se scripsit Se ego uidi Se legi ideoque sub- 
scripsi . \ 

Fgo Odaricus Judex idemque Not. hoc Instrum:rtum diuisionis faflum 
manu Gregorii Judex 8e Not. Judex Se Nor. Rogcrius exempiauir Se 
scripsit de mandato Se uoluntate Ugolini 8c Azzonis filior. quond. A!-- 
bizonis Se Fortebracchii q. Grecii Se ego uidi Se legi ideo subscripsi, 

NUM. CXXXIV. 

Dall' Arthiv, Arcivtsc . di Ravenna, Capi. 1, 
num, 4400. 

A a. 1147 

C/’ lino lesi giurano obbedienza al Comune di Ravenna . 

An. ab incarnatione Domini millesimo centesimo quadragesi- 
mo se ..... . die . • . decimo Indizione decima . in 

Ecclesia Rau. Kos Imolenses abitante* in ciui ... In Ciuirate Se subur- 
bi is premittimus Se per Sacramentum frmamus ad ... . quindecim annos 
in antea. Uobis Raucnnatibus abitantibus in Ciuitate Se suburbi». Quod 
Uobis adjuuabimus Se defendemus uestras persona; 8c Destra bona • . . • 
tamquam potuerimus in omni nostro distri£lu que abetis uel in antea ac- 
qui , per ucs uel per uxores uestras ... Et Imolam Se totum nostrum 

distri&um uobis da nos . . mus . . . dando Se agendo ac quidquid 

uobis placuerit .... Et qui uestri sunt inimici uel in antea • 

alium quid cis lacere dabimus Se Caualla- 

riam feceritis m Rauennam in Imolam fa cere debea tis . 

Et coltam quamque feceritis in Rauennam in Imolam lacere debeatis secira- 
dum facultatem hominum prò pace uel prò guerra . Se uestri Ecclesia Se 


Archiepiscopo cartulas donationis faciatis fruffibus immobi- 

lium rerum in perpetuum Se placitum anno prò un.iqua- 


que uice mense unum Se dies nisi per cum remanscrit Se hoc 

• Archiepiscopi Se Ecclesie . Et placitum Se distri- 

tìum 
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NUM. CXXXV. 

ESi 

Dall 1 Arcktv. pub. Bolognese Reg. Crosso T. 1 , pag . 6. 

Ad. 1148. 24. Agosto . 

Lettera cT F u gènio 111. Pontefice a Gerardo Vescovo di Bologna. Il loda t 
ch'abbia esortati i Consoli e il popolo a prestar soccorso a' Nonantohlni , 
e gli partecipa d' aver privata la Città di Jl falena della Sede Vescovile . 

Eucemius episcopus seruus seruorum Dei . Uenerabili fratti Gerardo boti, 
episcopo salurom & apostolicam benedi&ionem . super eo quod Consules 
& pop. bon. juxta mandatum nostrum commonere sollicite studuistis ut 
fidclibus nostris nonantulanis contra mutlnensium impugnationes eflicaciter 
& laudabili'» subueniant afieélione paterna gaudemus & prudentie uestre 
gratias agimus. ut igitur gratiam beati petri & bencuolentiam nostram per 
hoc maxime retinere pcssint fraternitarem tuatn rogando monemus & exhor- 
tamur in domino quatenus a bor.o quod copisti proposito non quiescas & 
prefatis fideli bus nostris auxilii & corsili i tui opportunum solarium prò re- 
uerentia matris tue san£le Romane Ecclesie studeas ex hi bere. Kos quidem 
dileSos filios nostros reginos atque Parmense* firmiter per scripta nostra 
RHMiuimus ut mutinensibus nullum auxilium contra nonantulanos nultum so- 
larium uel consilium subministrent . Preterea fraternitati tue notum fieri 
uolumus quod communi fratrum nostrorum consilio tam cardinalium quam 
cum fratris nostri peregrini Aquilejensis patriarchc Se pluritnorum episco- 
porum qui conoenerant mutincnsem ciuitatcm in perpetuum ab episcopali 
dignitate priuauimus ut neque in Ciuit. ncque io tota mut. parochia epi- 
scopus de cetero statuatur. 

Dat. Brixic non. Kal. Sept, 


NUM. 
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NUM. cxxxvr. 

Dal A untai Coììecì, Vat. Script. T. II. Spili. L. IVilM. 

Alili. Staimi. 

An. 114S. 

•Lèttera rii IVibehlù Abate di Sfavalo a Giovami Cardinal Diacono di San . 
ta Marta Nuova, Rac cornami a se t e il Monastero • 

Reuerendo patri & domino Johanni Sanale ecclesie cardinali presbytero 
Wibaldus dei gratta id quod est seipsum & sua. 

Habetis reum confitentem date queso ueniam non equidem erroris non 
negligentie que remota sunt a sa pienti a quam ersi non habemus eam tamen 
diiigimus sed date ueniam ignorantie que in hac mortali tate purgatissima 
etiam animis longinqua esse non potest. Et hicquidem propinquior ad mi- 
sericordiam purg.itionis modus est. Sed quid laboramus cum prcpitium ju- 
d:cem habeamus quem sane non timemus prò co quod ex officio Sedis fuc 
•Catholice ecclesie cusrodiam iitis arbitrimi) habet sed prò co dilìgimus quod 
ttepos est sommi quondam pontificis pape Ludi qui nos ante supremum pro- 
ueiìionis gradoni unice dilexie & in apostoiatus culmine constitutus cede* 
siam nostram & nos magnifice honorauit. qui uiuens a nobis demeruit si 
homincs sumus ut non solum carncm ipsius & Sanguinem & quemeumque 
dilexie ipse diligamus uerum aliquas forte reliquia; u:I monumenta de sui; 
arsissima cantare amplc£hmor. Estis itaque poster propria quadam & 
speciali possessioni justitia. Recipltc in f.dem uesmirnhereditario juredicn- 
tem familie ucstrc eultorem prouchire persooam dt-Lnditc causas que Dei 
nos preterente gratia non de criminibu; sed de incrementis ecclesie nostre 
oriuntur. Tueatur nepos quem auuncolus dilexie protegac ab ipso ordina* 
tus quem ille prouexir seruet pre byter cardinali* judicium sommi pontifi- 
cis ut nulli concmsionibus cum fatigari permi'tat quem ille dignum hono- 
re judicauit . O quanta uere dilezioni fiducia in ipso ineunde familiarità* 
tis imo notiti? primordio ! ira uobicum sccure & liberaliter loquirrur si- 
cut cum ilio inquam auunculo cestro sermocinar! consueueramus cujus in* 
rima amicitie gratia uiginti Se eo amplius annis sine offensione usi Se ut 
mnus usitate sed uerius dicium sic fruiti sumus. Uerum in clausola dici- 
mus uobis non amamus uos quia tanti sed quia de tanto es:is. 


Tm, 1, Paull, 
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NUM. cxxxvir. 

Dal Marte ne Collcil. Vet . Script. T./ 7 . JE 'pist.LI. IVibald. 

Abb. Stabu! . 

An« 1148. • • • 

Lettera di Giovanni Cardinal Diacono di Santa Maria Nuova a IVi baldo 
Abate di Górbia e di Stavi lo . L' asse tura aver protette per lo passato le 
cause del Monastero , e promette proteggerle per l' avvenire* 

Regredissimo in Christo patri Wibaldo Dei gratia Corbicnsi & Stabulen- 
si uenerabili Abbati Johannis eadem gratta Sanale Marie nove 
diaconi» cardinali salutcm cum sincerità!» affe£lu. 

Ex litteris uestris percepirmi* uos ir.stanter uenram postulare quod solici- 
1 1 us & maturius ad notitiam nostre humilitatis non propinquità accessit:* 
personam .... quatti domimi* meus papa Lucius tanto affcclu dilexit & 
tamdiu fouit & cui usque ad finem uite sue sicut nos ipsi uidimus & uos 
scribitis in nullo defuit. Huic acccdit quod domnus Guido Florcntinus in 
disecssu suo a nobis ex singulari ìk precipua cantate quam nobiscum & 
uobiscum intimo afTc^u gerit uos causasqus uestras nobis precipue commen- 
dauit. Tud? fuit quod a uobis non rogatus non sollicitatus causas uestras 
tamquam proprias hucu.que proteximus d.fendimus sustuliiT.us &. ubi nulle 
preces porrete sunt nos porreximus. Denique si nulla alia causa esset in 
uobis tamen est Dso concedente tanta prudencia ut ex uobis teneri & stri- 
ale ampìe£li debeatis quoJ ecclesie Romane sapienter & efficaci ter semper 
astitistis . Concessa igitur quam postulati uenia gratiam ucstram & singu- 
larem dile£lionem quam offèrti* utrisque ulnis ample.Slirr.ur & presentiam 
nostra tn prò usstra ersi plus possumus uobis per omnia promittimus & si- 
cut cam specialiter uendicatis. 
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NUE cxxxvur. 

Dal T Archìvio Estensi, 

An. 1149. circa. 

Lettera di Corrddo Re ad Alberto Abate di Nondntola . Lo esorta 
a difendere i diritti della Badia , ed annunzia 
la sua venuta in ltdlia . 

Ca Dei gratia Romanorum Rex A. Ecclesie Nonantulane Abbati & to- 
ro Conuentui gratiam suara & omne bonum. Detrimentum rerum uestra- 
mm uos passos dolemus. Laudamus ramen quod quocumqu? tempore & 
modo Ecclesiam & ejus patrocioia defenditis uiriliter . Itaquc agite uos de- 
fendendo nam nuncium nostrum in brcui prò uestra tuitione dirigemus . 
Ipsi uero postmodum ad interitum malorum & subieuationem bonorum uc- 
niemus . 

NUM. CXXXIX. 

Dall' Archivio Estense . 

An. 1149* circa. 

Lettera di Corrddo Re ad Alberto Abate , ad Azzo da Sala , B. O . ed H 
Cattanei e al popolo di Nondntola . Promette ajuto , e interposizione nella 
lor discordia co' Modenési , ed annunzia imminente la venuta de' suoi 
Legati . 

Cà Dei gratia Romanorum Rcx A.Uenerabili Abbati de Norrantula Ca- 
pitaneis ejusdem Ecclesie A. de Sala. B. &. O. fratri suo . H. & roti 
populo de Nonantula gratiam suam & bonam uoluntatem. Audita oppres- 
sione uestra litterarum uestrarum insinoatione ac nunciorum uestrorum re- 
latione non parum turbati sumus nam deuastationem uestram & hujus Ca- 
stri destrudionem honori nostro contrariam esse non ambigimus & quis- 
quis hoc malum disseminauit contra uoluntatem nostram fccisse cognoscet 
tota Italia . In proximis cnim duos Principes Regni nostri uiros quidem 
discretos & magne au&oritatis Abbatem uidelicetCorbejensem & A. Can- 
ccllarium nostre Curie ad panes ipsas transmittimus qui negotia uestra de 
pace ex nostro precepro in melius commutabunt & de pueris uestris recu- 
perando operam dabunt quos per omnia honorabiris & uerbis forum tam- 
quam persone nostre fidem dabitis « Ut interim ucro b.“ne uos habeatis Se 
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oiriliter prò castro nostro stetis oolumus & sub obtentu gratie nostre no- 
bis precipimus. Quecumquo uero uel persona uel ciuitas consilium & auxi- 
lium ucbis prestitcrit narri omnes majestatem nostram effondere faciliti* 
gratie nostre serenitatem obtincre potcrit. 

NUM. CXL. 


Dall' Archivio Esterne . 

An. 1149. circa . 

Lettera di Corródo He ad Alberto Abate di Nonóntola . Annunzia la 
venuta di Enrico Protonotario Regio a ordinar ■ le core 
del Monastero . 

Ga Dei gratia Romanorum Rex A. Uenerab. Abb. Nonantulano gratiam 
& omne bonum. Incommoda Se grauamina tam Ecclesie quam persone tue 
tum per litteras tum nuncii tui certam rclationem cognouimus prò debito 
regie excellentie que humiles excellat superbos humiliat injuriam tuam pro- 
pulsare intendimus. Mittimus autem ad presens in Italiani Proronotarium 
nostrum Henricum uirum prudentem & industriimi qui ex dispositionis no- 
stre decreto negotia terre ex alto consilio prudente nostre in melius re- 
formabit & negotia tua plenrtrs audiet & tamquam a secreto constili nostri 
roissus ab omnibus incomrr.cdis . 

NUM. CXLE 

Dall' Archivio Estense, 

An. 1149. circa. 

Luterà di Corródo Re ai Modenési . Impone , che desistano del E 
infestar la Badia di J 'fondatola • 

Ca Dei gratia Romanorum Rex Mutinemibus omnibus majoTibus Se mi- 
noribus gratiam suam & bonam uoluntatem . Qui debit uni obscquium & 
fidelitatem regno ac nobis h.i&enus impenderunt digiti sunt ut patrocinio re- 
gie majestatis defendantur & ut de prouentibus ipso rum promouendis accc- 
pta opportun'tate soiiiciti esse uelimus. Uniuersirati igitur uestre sub ob- 
tentu nostre gratie mandando precipimus ne Abbatte S.Syluesrri de Nonan- 
tula aiiquam injuriam inferatis imo si necesse fuerit ad cultutn Diuine Re- 
ligioni* prò posse uestro eos defendatis Se quiete eam nostro amore nostri- 

que 
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que Additate esse de cecero permittatis alioquin. gratiam no;tram irrecupr- 
rabiliccr off^ndetis . 

NUM. CXLII. 

Dall' Are liv, Pub, Bolognese Reg, Crosso T.l. pag.6. 

An. 1149. 19. Maggio. 

Sentenza del Popolo di Bologna contro Crasso di Randttino uccisore 
eC Ottolino suo Genero • 

Ql'ARTODeccmo Kal. Jun. Indizione xir. nos inquam bononiensis popir- 
lus per perpetratomi sedus a grasso de randuino comissum quod Orrolinum 
suum uidelicer generum occulte noZe interfecit juramus prediZum grassuoi 
& qui cum eo congeli fa participes fuerunt mortis prdaZi caolini deinccps 
in perpetuum ncque conciues ciuitaris fore bononie neque habitatores castri 
siuc burgi siueuille cujuslibet udalterius loci terrtrorii siue comitatus bono- 
niensis corumque bona in nullius bonis esse nolumus sed uacua semper ac 
deserta ualeat publicata & proscripra in cotnmune totius populi bonon. ci- 
ttì ratis pcrmancant • 

NUM. CXLIir. 

Dell' Are biv, de* Canoni ti di S.GÌo . in Monte lib, IV, mi /ti, 5 r. 

An. 1x50. 24. Novembre. 

Tt/genio III , Pontefice conferma all ’ Arciprete e Canonici di Montev/gH* 
i possedimenti , e le immunità . 

Eugentus Episcopus seruus seruorum Dei . diledis filiis N. N. Archi- 
presbycero ejusque fratribus in Ecclesia diue Marie Montis belli! regularem 
uitam professis tam presontibus quam futuris . In perpetuimi Offici» nostri 
nos honarur auZoritas prò ecclcdarum staro satagere & earum quieti fa 
liti] irati salubrirer auxiliante domino prouidere. digmimnamque & ho . esta- 
ti conuoniens esse cognoscitur ut qui ad ecdesiarum regimen assumpn sumus 
cas a prauorum hominum ncquitia tucamur fa B. Pctri acque apostobee se- 
dis patrocinio meruimus . Quapropter diledi in domino fiiii uestris justis 
postuiationibus gratum impmienres assensum prcd:dam Dèi genttricis scm- 
perque Uirginis Marie Ecclesiam sub Beati Petri fa nostra protezione su- 
scipiinus. in quibus hec propriis duximns cxprimcnda uocabulis. Ecclc- 
siam uiddìcet de Luparolo. Ecclesiam de bau/ar.o sicut ex sentenria tiene. 

rabtlis 


I 


Digitized by Google 


222 


APPENDICE 
rabilis Fratrìs nostri Moysi Rauennatis Archiepiscopi uobis adjudicaoda 
est. Ecclesiali! de Montaiognio. Ecclesiali] S. Marie de Fagnano cum o- 
mnibus pertinentiis suis. Ecclesiam de Pantiano. Ecdesiam de Lupa Aha* 
laria. Ecdesiam Sardi Petri de Sauignano. Ecdesiam S. Blasii de Lacu- 
miano. Ecclesiam S. Marie in Resiliolo. Ecclesiam S. Nicolai in Ronchc- 
liis cum omnibus suis pertinentiis. Ecclesiam S. Donini de campere maio- 
ri. Ecclesiam S. Pauli de Palude. Ecclesiam S. Marie de Prato Bonclli • 
Ecdesiam S. Marci . Ecdesiam S. Vincentii . Ecclesiam S. Fabiani juxta 
flumcn lauini cum aliis Ecdesiis ad plebetn Montis belili pertinenti bus. Sta- 
tuimus etiam ut ordo Canonicus qui in eadcm Ecclesia secundum dei ti- 
morem & beati Augustini Rcgulam noscirur institutus perperuis inibi tem- 
poribus inuiolabiliter conseruetur. Sane locorum uestrorum quos propri» ma- 
nibus aut sumptibus colitis scu de nutrimenti s uestrorum animalium nullus 
a uobis omnino decimar exigere presumat . Ad hec prohibemus ut de terris 
que iure proprietatis ad Ecclesiam ue.tram spedant nullus laicorum a uo- 
bis dccimas ullatenus accipcre uel peterc audeat. Sepulturam quoque ipsius 
loci l'.beram esse decernimus ut eorum qui de territorio Ecclesie uestre se 
illic sepeliri deliberauerint deuotioni uel extreme uoluntati nisi exeommuni- 
cati uel interdici» fuerint nullus obsistat. Saiua in omnibus diecesani episco- 
pi canonica justitia. Decernimus uero ut nulli hominum liceat prelatura lo- 
cum temere perturbare aut ejus possessiones auferre uel ablatas retinere mi- 
nuere seu aliqualiter uexationibus fatigare sed omnia integra conseruentur 
eorum prò quorum gubernatione & sustentatione concessa sunc usibus omni- 
modis profutura. Saiua sedis apostolice audorirare. Si qua igitur in futurum 
Ecclesiastica secularisue persona hanc nostre constitutionis paginam sciens 
centra eam temere uenire t?ntauerit secondo tertioue commonita si non sa- 
tisfadione congrua emendauerit potestatis honorisqu? sui dignitate careat 
namque se diuino judicio existcre de perpetrata iniquitate cognoscat & a 
sandissimo corpore & sanguine Dei Se domini ReJemproris nostri JesuChri- 
sti aliena fìat arque in extremo examine distride ultionisubiace.it. Cundis 
autem eidem loco sua iura seruantibus sii p.ix domini nostri Jehsu Chri- 
sti quarenus & hic frudum bone adionis percipiant & apud distridum Ju* 
diccm premia eterne pacis inueniant. Amen* Amen. 

Fac meum Domine signum in bonum . 

Ego Eugeni us Cath. Ecclesie Epispopus . 

Ego Thebaldus Presbyr. Cardinal» 'tir. S. Praxcdis. 

Ego Manfredi» presb. Cardin. tir. S. Sabine. 

Ego Aribertus Presbyrcr Cardinal. S. Anastasii • 

Ego Julius presbyr. Cardinal, tir. S. Marcelli. 

Ego Ubaldus presbyr. Card. tir. S. Crucis in Jerusalem. 

Ego Odo d;aconus Cardinalis S. Georg» ad uclum aurcum. 

Ego 
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Ego O&auianus diac. Cardin. tit. S. Nicolai in carcere tulliano. 

Ego Gregorius diac. Card. tir. S. Angeli . 

Ego Joannes diac. Cardin. tir. S. Marie nouc . 

Ego Guido diac. Cardio, tir. S. Marie in porticu • 

Ego Rolandus Cardin. titul. SS. Cosme & Damiani. 

Ego himanus Tusculanensis Episcopus. 

Datum trentini per manum Mariniani S. R, E. Scriptoris Odauo Ka* 

Jendas Deccmbris indizione ziti, indizione incarnationis Dominice. 

Anno mcl. Pontif. S. Eugcnii Pape rertii anno sesto. 

NUM. CXLIV. 

Dal Muratori . Di ss. Med, avi Dissertaz. XU'l. T. //. pag. 54. 

An. 1151. ... Gennaio. 

Patti d'alleanza frai Modenési , e i P armigli ni , 

Asso Domini Millesimo Centesimo Quinquagesimo Primo in Mense Ja- 
nuarii. Breue recordationis qualiter Mutincnses homines & Parmcnses con- 
genere inter se. Jurauerunt Parmcnses Mutinensibus saluare personas & eo- 
rum bona in eorum Episcopato 5 c ubicunque potuerint. Et jurauerunt se- 
mel per unumquemque annum lacere eis hostem cum Peditibus & Equiti- 
bus. cum dispendio & perdita Parmensium quindccim diebus permanebunt. 
Et hoc forum crit nisi remanserit data parabola majoris partis Mutinen- 
sium Consulum. Et per duas uices per unumquemque annum adjuuabunt 
eos cum equitibus & cum dispendio Mutinensium & ad perdi tam Parmcn- 
sium a loco Reni usquì ad Burgum Florenzole & ab Alpibus usque adflu- 
men Padi & hoc quod diélum est curo Equitibus ad uoluntatem Consulum 
Mutine permanebunt . Et jurauerunt adjuuare cos per bonam fdem ad Cu- 
riam Domni Pape cum suis Clericis & cum sois Laicis dispendio Parmen- 
sium . Et si aliqua oftensio apparuerit faci» a Parmensibus aduersus Mutt- 
nenses postquam requisì turo fuerit per Consulcs Mutine emendabitur infra 
quadraginta dies nisi remanseric prò impedimento Dei ufi parabola Consu- 
lum uel illius cui offrnsio (afta fnerit caput tantum. Et de injuriis adlau- 
damentum Consulum ambarum C.uiratum . Et hoc tctu.n ut superius di- 
flum est obseruabunt centra omnes homines salua Additate Imperatoris Ec- 
clesie quousqu? in Longobardi erit posr decessionem Imperatoris Longobar- 
di hoc torum obseruabitur. Et si Rcgtenses homines ptrmanserinc in hac 
Società te Mutinensium & Parmensium ad concordili Consulum ambarum 
Ciuicatum Parmense susci pi enr emendar icnem ad iauticionem Consulum 

Muti- 
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Murine de offemionibus faflis aut de eis quas in antea fa&e fuerintà Et sf 
Keg'enses b r mines non intraucrint in hacSocietate usque ad teririnum 0 £h- 
uc Pascile Rcsurre&ionis proximo ueniente Se uoluerint emendare fcfrahunc 
terminimi Odane Parche in laudamento Consulum Mutine Parmer.ses sunt 
cbstrifli recipcre utque ad predi&am O&auam Hasche Se non amplius. Post- 
quam Mutinenser. quando inceperint facere gucrram Rcgfensibus infra ter- 
minuto uiginii aurorum Parmenses faciant gucrram suam Se faciant guerram 
Regui.sibus sinc fraudo ncque pacem ncque tregua m neque guerram rccre- 
duum faciali sinc cor.cordia Consulum Mutine. Et hoc jurabit caput per 
casam sir.e fraudo irsi remar.serit in concordia Consulum amharum Ciuita- 
timi usque ad uggirti anno-» ad renouandum in capite decerti annorum per 
centum hominrs . Et to uni h^c obseruabitur sicut supcrius scriptum est si- 
ne omni fraude & omni maio ingcnio . 

NUM. CXLV. 

Dall' Arthhfm Pub. Bolognese Rcg. Gros. T. I. par. 7. 

An. 1151, 3. Marzo. 

Lettera d' Eugenio Pontefice al Comune eli Bologna. Impone che difendano 
dagt Imolcsi Rodolfo Vescovo d' Imola , e gli uomini 
di San C assiduo . 

Eugeni us Episcopus seruus seruorum DJ dile&is filiis G. rc&or. & bon. 
populo salutem Se apostolicam benediftionem , 

Predecessorum uestrorum antiquam Se Icgalcm constantiam multi diuer- 
sarum gemium qui a pud uos murari consueuerunt manifestis rerum experi- 
mcntis plenius agnoucrunt. quos eorum nominis gloriosa fama est per di- 
uersa mundi climata nuntiata Se. lorge latcque diffusa. Uos igitur si corum 
gloriam habere Se retinere optai is eportet uos ipsorum uestigia firmiter imi- 
tari & ad ccs qui se uer.tre deffrnsioni comittunt more paterno donec opta- 
timi firem habeant uirtutis perseueramiam reti nere . Non enim cepisse bo- 
num sed perlectssc uirtutis est. homincs siquiJem deSarflo cassiano qui iti 
uob's povt deum suam fidutiam posuerunt qualiter sunt dispersi quarti misc- 
rabiiiter a f Hi £H eorum calamltas patefacit & uestra disc rerio recognoscit . 
Qiiamuis aurem quidam illorum de Sanffo cassiano cum Imolensibus forte 
tribulationibus pressi uel nequitia aliorum seduci conueneriot tamen si uos 
alios qui semper de patrocinio ucstro confidunt adjuuare &• tedio aRe£Ii a 
uestro proposito desìstatis gloriam profeto amittitis Se inutilis labor uester 
cassino existit , Ut igitur ucstre fatigationcs atque sudore* ktum finem au- 
rore 
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£lore domino consequantur & pred:£lorum imolensium malitia & iniquità* 
mund.itur per presentii uobis scripta precipiendo mandarmi: quatenus lapsa 
erigere dispersa collidere satagatis . Et ur Iocus idem reparari & homines ibi 
congregati possint diligenti studio mora pomposità intendati & contra sacri- 
lego* ipsos ramquam strenui bellatores uiriliter accingami»!. Uenerabili et- 
iam fratri nostro R. Episcopo tatti in custodia bagnarle & aliorum custo- 
dia que ei atque comitibus adhuc residua siine ira opem Se consilium ciH* 
cacirer tribuatis ut benedici ionem cmnipotentis domini consequamini Se bea- 
ti petri & nostra gratia semper inueniamini dtgniorcs . Dat. ferentini v. 
Non. Martii. 

NUM. CXLVr. 

Daìf Archiv . de Canonici di S. Ciò. in Monte lib. V. man . 19. 

An. 1131, 23. Maggio. 

Guido da Sasso Podestà dì Bologna aggiudica ad Aigitzzo di Rolando da 
Poggiocalvo , e a suoi fratelli alcuni terreni in Cast end so occupati 
da Bavóso rf Ugo Visconte « 

In nomine summe Se indiuidue frinitati* anno Domini millesimo centesimo 
quinquagesimo primo decimo Kal. Jun. Ir.dic. xim.Cum crebra liti um ccr- 
tamina apud dominum guidonem rainerii de sasso dei gratta bononienslum 
re£iorem Se potestatem undique uemilarentur hoc inter ea q. precipua Tela- 
ta est questio. Bauosus namque fìlius quondam ugonis uicecomitis prefato 
domino guidoni bononiensium retori Se potestari conquestus est de aigutio 
de poio caluoli filio quondam rolandi ejusque fratribus & de aione filio 
guidoni* de grimaldo dicens qua rodarti suam braidam q :e est in loco qui 
dicitur carenaci sita ex illa parte fìitminis ysiets ab eis detineri cujus etiam 
fru&us omnes ab cis p-rcepros dicens suos repetehat . quam tituio donacio- 
nis se haberc diccbat donatam sibi a guidone minarti de g'jetio. quo u?ro 
guidone presente & predi^um bauosum difendente nec non de calumnia lu- 
tante asserebat rainerium patrem suum quondam hanc & aliarti braidam 

ejus in loco uiciniorem cmisse a quadam comitissa nomine sub 

hac uidclicet spe que continebatur in clima uendicionis apud scripta ccmi- 
tissa con cripta eam quicquid habebat in casrenace predico rainerio uendt- 
disse quod prorsus prefati aduersarii denegabant . Sicque uoluntate predici 
domini guidonis bononiensium por. & ipsius jussionc a Domino Jacobocaus. 
predica causa accepta esaminanda Se definierda Sacramento prius ab utra- 
que parte de calumpnia prestito Se testium per sacramentum depositionibus 
habiris ex supradifti aigutii & fratrum suorum Se azonis parte talia suorutn 
Tom. /. Par . II. F f testes 
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tesecs testimonia protulrrunt. quorum primus extitir bernardus qui jurato 
dixit quod sepe uidit eam braidam ha bere rolando cjusque fratribus tran- 
saéti sunr XXX. a. & ipsemet laborauit prò eis & rozotus & ramzolus bon- 
martinus & gibercinus similirer laborauit Se audiuir quod predi&us guido im* 
brigautt & blauam abstulit. sed ungarelli idem supradi^i aduersarii ipsi gui- 
doni eamdem blauam quam abstulerat reabstulerunt . Maurus uero secundo 
dixit patrem suum dicentem quod uidit semper predi £hm braidam teneri 
per ungarellos & ipse laborauit prò eis & nunquam uidit rainerium preside- 
re & uidit rozolum & sigizcllom laborare prò cis superiorem braidam Se 
infcriorem laborauit marchssellus Se frater ejus Se ucrardus de folle & pe- 
trus de gairho Se dixit quod uidit zamzolum castaldionem aygutii Se ugoli- 
num de gualdola castaldionem guidonis insimul laborare supradi£tam brai- 
dam per annum & unusquisque eorum respondit domino suo. & sunt vili, 
anni quod hoefuit &talem insimul confaffim inter se fecerunt. iam possu- 
mus ha bere pror'cuum de istis braidis. tu difende me a tuis Domini; & 
ego defenda m te a meo. Albertinus tertio dixit quod in destruftione castri 
de brittis ricardinus de girpa solu. ei dirirtum de prediStis braidis per un- 
garellos & idem dixit de castaldionibus. henricus quarto dixit quod uidit 
patrem suum laborare per ungarellos Se audiuir patrem tuum dicentem quod 
ugolinus de gualdola laborauit prò patre suo. gerardinus quinto dixit quod 
semper uidit habere ungarellos Se per eis laborari rransaiti sunt xxx. anni 
Se cum guido blauam abstulit ungarelli eam reabstulerunt de loco Se area 
ubi guido posuerat. millegrappi dixit quod uidit rozolum Se sigizdlum la- 
borare braidam superiorem per ungarellos Se infcriorem laborabant lugarcl- 
li uolra de riuo Se uerardus de folle laborabat uoltam juxta limitem & aliam 
laborabat petrus de gatho. Se idem dixit de gastaidionibus scilicet nescit 
otrum ugolinus de gualdola laborat prò guidone rainerìo. Mezabriga dixit 
quod uidit patrem suum laborare per ungarellos & uidit rainerium de gue- 
tio portare blauam Se ungarelli secuti sunt eum sed non potucrunt jurgere 
& nunquam uidit prò rainerìo uel filiis suis laborari nisi quod ugolinus de 
gualdola Se zanzolus laborauerunt . Sed prò quibus nescit. dominicus dixit 
quod ex quo ipse recordatur transa&is jam xxx. annis uidit eam habere 
rolando & filiis suis excepto quod imbrigauit eam guido & blauam abstu- 
lif. Petrus siluanus dixit idem, ildeprandus dixit idem &subjunxit quod bia- 
va que exporrata est a rainerìo ucl filiis suis ungarelii abstulerunt. domen- 
zo dtvit quod semper uidit & audiuir ungarellos precidere Se scit quod im- 
bngata fuit a guidone . Saluaricus dixit idem per xxx. a. Johannes dixit 
idem. Caluus dix. idem, gualfredus dix. idem. Salimbene dix. idem per un- 
ga rei los . ugolinus dix. idem, bonattus dix. idem, amerheus dix. idem, al- 
berr nus dixit idem, hericus autem dixit quod fuit cum rolando ad blauam 
m;tendam Se portandum in braida Se nemo imbrigauit & transatti sunt xi. 
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anni a qao uidit ungarellos babcre & tenere, gcrardus attonis dìxit quod 
transafii sunt xi. anni a quo laborauit prò ungarellis eam Scscit quod gui- 
do absrulit blauam & un garelli rcab^tulerunt de area ubi posuer. & decam- 
po abstulerunt omnem quantum quarcrnum. Dominicus di x. idem transafiis 
xxx. a. bis domini uisis & auJitis & alcerus partis examinatis testibus & 
Btriusque partis rellcga tieni bus talem ex ea causa prescriptus jacobus jud. a 
por. tributus sementiam protulic. Ego Jacobqs ex prcc. Domini Guidonis 
refi. bon. cognosccns de negotio quod ucrtitur inter bauosum & ungarellos 
s. aggutium & fratres suos & azonem cum cognoucrim & testium allega- 
lionibus in afiis repositis potiorem esse causarti de ungarellis in braida q. 
predi il us bauosus petit ab eis eos ab omni intentione ipsius bauosi absoluo. 
Afi. ap. curiam & dormirti bon. por. predica Indizione. 

Dominus guido rainerii de Saxo dei grada boooniensium refior atquepot. 
sic. sopra I. seri bere rogaui. 

Ugo caus. de Albrico. Rcdaldus decoruo. lambertus fil. guitonis lamber- 
ri de mondo. & scogoia preuithe . ainardinus da uania . Gerardotius. Rodul- 
fus capcllus. rodulfus de guatino, andrea de panigaie. Guido perticonym . 
Ugo de ansaJJo. Goidotrus smaniosus. ubcrtinus Isnardi de gena & beren- 
garius de castrobrit. Sl al i quamplures test, interf. 

& Rolandinus e;usd.*m pot. bon. not. gerardi tabularii fil. ipsi por. jus- 
sione bis omnibus interfui & ut supra legitur uidi audiui compleui Se 
scripsi. 


NUM. CXLVIf. 


Dii i' Archi ir. de' Canonici di S.Gio. in Mone Uh, V. num, 4. 


An. 1151. 11. Agosto. 

hlàrtlno Priore di S, Giovanni in Monte assolve i figli d 1 Ugo di Crts’lna 
convenuti in giudizio dinanzi a Guido di Panièri da Sasso 
Podestà di Bologna . 

Anno domini millesimo centesimo quinquagesimo primo, tertio Id. Atig. 
Indizione stili. Sub presentia & testimonio domini ugonis de Albrico cau- 
sidici & legum dnfioris . & guarini de spronto . & Ugonis de porro mi- 
gnar.i & ajol» filli quondam rclandi al berti de gotifredo. & ildeprandi de 
fossato & aliorum quamplurium . Dominus imquam martini» dei grana 
prior ccclesiam Sanfii Johannis in monte & Sanfii Vifioris de querimonia 
quam fccerat Domino guidoni rainerii de Saxo dei gratia bononiensium re- 
fiori & potcstati de filiis uidelicer ugonis de cristina detinentibus quamdam 
ìerram positam super Monte Sanfii Johannis quam predifie ecclesie Alber- 
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tus de agioulfo prò anima sua rcliquit ipsum dominila! guidonem a debito 
Sacramenti predice querimonie intra xxx. dies finiend. absoluit sibi tamen 
cum uoluerit litiganti copia reseruata . a£l. In carte prescripte potestaris 
Indizione predica prenominata* dominus guido Dei gratia bononicnsium 
jeftor arque potestas sicut supra legitur s. rogauir . 

Kolandinus bononiensis potestaris not. gerardi tabularii filius interfui & 
ejus jussu sicut supra legitur scripsi . 

NUM. ex L vi ir* 

Dal P Archiv* Fub. di Bologna Reg. nuovo T.l. pag. 53. 

An. 1155. 27. Marzo . 

lì Comune eT Imola giura obbedienza ai Comune di Bologna . 

L nomine Domini nostri Jesu Christi. Anno ab incarnationeMcurr. tem- 
poribus Eugeni! pape & Friderici elefti regis. die x. exeunte mense martii. 
indizione prima. Casule territorio Corneliensi . Hic denoratur qualitcr D. 
Guido Raincrii de Sasso Potestas atque reftor debet faccre finem Imolensi- 
bus de ciuitate & burgis ibi consi stenti bus de omni maleficio quod quon- 
dam fuic inter Bononienses Se Imolenses & a£lione tam ciuili quam cri- 
minali quam tori Communi fieri faciet instiperque jurabit Se jurare fiiclet 
ciuitarem Imole Se burgos Se. saluare Se protegere . Se corum p:rsonas co- 
rumque bona que habent tenent & acquircnt adjuuare ha bere tenere Se de- 
fendere ab omni homine Se de lite quam nunc habent & babebunt nel deio- 
ceps similiter bona fide absque frauJe adjuuare a flumine Clacrne usque 
ad Casulam Se ad dec?m milliaria supra stratam uscite ad paludes si neces- 
se eis fucrit. & bue omnia bona fide absque fraude ulta in perpetuum de 
cererò obscruabunt prò eo quod Imolenses Bononiensibus omni anno in fe* 
stimiate S. Petri duo pallia ©prima d.bcnt 0 forre Se imam deportis Bnno- 
niam deferre Se destruftionem murorum in potestaris Boncnie uoluntate po- 
nere excepris portis ita quod non destruantur & cxceptis ecdesiis Se domi- 
bus super muros existentibus . Se turrem Basuini prò uoluntate potesratis 
destruere & homincs S. Cassiani & castri Imole ab omr.i debito absoluere 
Se eos reddere Se absoluere Se ad sua loca cum corum bonis que modo ha- 
bent permittcre remeare prout possunt nec de cererò imbrigare bona fide abs- 
que ulta fraude. mortuos autem qui mortai fuerim aptd castrum Imole si 
potestas uoluerit reddere & honorem prò libito poresratis Bononie sensu po- 
testatis Imolensis Se suorum sa pieni um bona fide lacere . & si ex homini- 
bus S. Cassiani Se Castri Imole deccm aur duodecim de recessu discordare 
uoluerint laudo Potesratis Bononie Se Imole Se suorum sapientum hec di- 
scor- 
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scordi! terminabirur. Imolenses autem omnes de ciultnte &. bargia ktotius 
comiratus finem pcrpetuum facient de cmni maleficio quod quondam fust 
intcr eos & a&ione omni ram ciuiliquam criminali & hoc omnibus homi- 
nibus de ciuitate & burgis facere & eos prò eorum posse in tota eorum for- 
ila corumque bona bona fide absque fraude ulla saluabunt proregent & custo- 
dicnt & de omni lite & aftione quam nunc habent uel deinccps habebunt 
contra omnes homines adjuuabunt. Hostes Se Caualcatas facient ubi Bono- 
nienses uoluerint & tantum stare quantum Bononienses excepto contra Ra- 
negnanos ad eorum bonorum tuitionom uidelicet capitaneorum mssallorum 
Se populi & cum Bononicnses equites facient prò eorum negotio Se ipsi fa- 
cient prò eorum posse Se cum colle&am facient in ciuitate & ipsi similiter 
facient Se omnia quemaJmodum una ex portis Bononie facient. & hec o- 
moia bona fide sìne fraude ulla in pcrpetuum de cetero ob'eruabunt . Hanc 
eamdcm finem quam potestas Bononie suo Communi facient comitibus & 
eorum parti Imolensibus facient facere Imolenses in hanc eamdem finem si- 
militer facient comitibus & eorum parti. Pro possessionibus ucro Se tent- 
mentis quas ab eis Imolenses jure empbitcotico uel libellario uel quolibet 
pafio siue scripro Inbuerunt Se tenent & possident Se scruitia prò more ter- 
re eis persoluent non solufas slmpliciter reddent Se que in feudum sunt scr- 
uienc. eas usto possessiones quas nuìlo prediftorum pa&orum titillo tenent 
aut reddent auc conucntionem cum eis facient prò istis omnibus ab Imo- 
lonsibus adimplendis oneribus Bononie ab hinc u>que ad Pentecostes diem 
ucnturum proxime Imolenses terminum habeant. cas uero possessiones quas 
comites uel eorum pars Imolensibus abstulerunt eis ratifcabunt Se reddent. 
Alluni apud Casulam terrirorii Corneliensis indizione predica . Que ue- 
ro scripsi ego Pizolus Imolcnsis Notarius & potes'as Bononie firmabit & 
firmare faciet decem bonis hominibus quod sopra hoc quod hic legifur non 
debeat lacere Imolensibus nec imperare. 

XUM. CXLIX. 

Dall' A* chi v. Pub. Hi Bobina Rcg. Crosso T.L p- ?• 

An. 1153. iS. Luglio. 

li Cornine cP lutila giura obbedienza ai Comuni 
Hi Bologna , e Faenza . 

xv. Kal. Au?. Ind. r. Nos quidem Imolenses prò morfuoriim honore jux- 
ta preceprum Domini Guidonis ra inerii de Sas:o Dei grafia bononiensis re- 
éfor:s Se pctestatis arque faueminorum Consulum fossatos omnes de noni? 
Ctuitatibus boan. Se fiuentinis in de$tru£licnem prò eorum uellc damus. In- 

supcr 
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super & simi li ter & idem de fossati; spuoilie usque ad fossatom nouum de 
fossatis autem ciuir. antique circumcirca juxta mensuram designatam a Te. 
dico tribuimus in explanationem unum semissem exceptum extra murum ubi 
murus est & rizolus. noua qoìdem & bcdifitia omnia a mi." diehus retro 
hcdificara destruemus & destruere promitrimus. ultra hec que scripta sunt 
nec faftum erit Immolensibos nec imperabitur a bononiensibus uel fauentinis 
uel ab aliquo prò ei$ enrum jussióne. Si constile* fauentini debcnt facere 
tit maluicinus & comites uidelicet guitoni & comitissa & homines bagna- 
caualii tausignani & ma2Ìncotli fin^m fat ant immolcnsibus & hoc bona fi- 
de. & ducer, tis hominihus in hostibus fdem faciet facere bona fide & ad 
Bononiam per bosria & fauentini C. hominibus facient facere & ad fauen- 
tiam per hostia . 

NUM. CL. 

Dalla Publica Secret, d' Imola Mazzo 1 . num. 17. 

An. 1154. 24. Marzo. 

Guido da Sasso Podestà de Bologna assolve il Comune d* Imola dal 
ripatico che esiggevano nel porto di Trecento i figli 
di Rainuccfno di Jonatello. 

Is nomine Somme & Indiuidue Trinitatis. Anno Domini millesimo cen- 
tesimo quinquagesimo quarto . Nono Kal. Apriiis Indizione seconda , Con- 
trouersiam Se litem i n mensa m Marsilius filius quondam Macagnani nomi- 
ne filiorum Rainucini de Jonatello Priuignorum suorum aduersus Imolense* 
mouebat dicens ex usu longinquo & more Predecessorum ab Imolensibus io 
portu Trexenti predi&is filiis Rainucini Ripaticum deberi quod prorsos ini- 
que Imotenses difiìtebantur . hanc quidem controuersiam Se querelam Domi- 
nus Guido Rainerii de Sasso Dei grafia Bononiensium Potestas Si Re&or 
suscepit & urriusque Partis rationes per tesres uel consuecudincm uel ar- 
gumcnra que possenr ostendere se uidere disposuit ex quorum supradi&orum 
Imolensium parte tales teste? produci fuerunt qui jurato dixerunt. Quo- 
rum primo? exticit Gerardus de Macerata qui jurato dixit quod sepe per 
portum transitom habuit jonatello presente & filio ejus & etiam aliis ali- 
quando Dominis & nec eis quesitum foie neque dedit R : paticum & cum 
negotiatoribus Piscium Imolam rediit & nec uidit eos dare nec ab eis peti 
ree dederunt. Johannes auca dixit quod a triginra annis emptor piscium 
al.'quando presente Jonatello aliquando presentibus hominibus Portus pisce» 
porrauit & nec ab eis petitum fuit Ripaticum ncque dedir nec a sociis da- 
ti uidit nec audiuit. Biccus dixit idem presentibus hominibus Portus. Mer- 
cato! 
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citar emptor piscium similiter dixit quod presente Jonatello quandoque tres 
somas piscium qtiandoque quinque portauit Se neque dedit ripaticum nec ab 
co quesitum fuit nec unquam audiuit quod Zatellus sotius ejus ali quid de- 
disset. ncque ci conquesti est. hoc autem dixit ideo quia ab aduersa par- 
te proferebatur Zatelium dedisse. Ugo de Russa dixit quod ipse similiter 
Emptor sepissime portauit pisce* presentibus hominibus portus & neque a 
se neque a nuntiis suis petitum fuit nec dedit nec audiuit quod umquam de- 
disset. Jambonellus dixit idem quia erat Emptor piscium. Gibcrtinus Ne- 
goriator dixit quod per porrum transierts in domo boni Pctri hospitatus ne- 
que dedit ripaticum nec ab eo pcritum fuit. nec umquam audiuit quod Imo- 
lenscs pisces dedissent. Petrus Piumatius dixit quod ipse negotiator transicns* 
nunquam dedit . Se quod Imolrnscs ctiam de piscibus nunquam d ederunt 
Petrus Capellus negotiator dixit idem, idem ctiam de piscibus . Sinzaione. 
Blancus . Ugo Rozone. Gratus. Marcus. Aletius. Ugo. Zamfone . Bon- 
tius . Johannes gatto. Luterius. Sauarisius . Urso. Nichola . Martignanus 
Ungarellus . Omnes isti Ncgoriarores idem quod & superiores jurato dixe- 
runt . Bulgarus Alberti de Bulgaro Dominus ejusdem Portus dixit quod nec 
uidit nec audiuit quod Imolenscs unquam Ripaticum dedissent . uel eis ahla- 
tum fuisset . Se nec ipse umq-.iam ha bui t quod habere deberet si eis abla- 
tum fuisset. Pelegrinus dixit idem . Mariscottus. Mascarone. Johannes Bon- 
uinus dixerunt idem quod Se supcriores • . • • . Adorna rii autem suos Te- 
ste* produxerunt. quorum duo dixerunt quod de piscibus Imolemium Asi- 
nariis abstulerunt. qu darri autem alii dixerunt quod aud'cbanr Ripaticum 
ablatum fuisse Imolensibus . quidam alii dixerunt quod Ripaticum aufereba- 
tur sed quibus nescit. His uisis Se auditis Testi bus urriusque partis Se a 
Johanne de Rambertino Potesrare Imole Sacramento calumpnie prestito, 
ab aduersa autem parte ree usato . ralitcr Dominus Guido Dei gratia Bono- 
niensium Potestas pronuntiauir . 

Ego Guido Rainerii de Sasso Dei gratia Bononiensium Potestas & Re- 
éfor consilto sapientum menrum cogniror controuetsie que ucrtitur inter Imo- 
lenses Se filìos Rainutini de Jonatello priuignos Marxilii de Ripatico Trc- 
xenti. Uisis & auditis Testibus utritisque parti* Se a Potesrare Imole Sa- 
cramento calumpnie prestito ab aduersa autem parte recusaro . Ahsoluo 
Imolenses ab omni Ripatico Portus Trexenti in tranxlatione tam piscium 
quarti aliarum rerum quam mouebat Marxilius nomine Pliorum Rainuccini 
Priuignorum suorum . Aftum in Domo predici Potestatis Bononiensium In- 
dizione predilla. 

Dominus quidem Guido Rainerii de Sasso Dei gratia Bononiensium Po- 
tes’as Se Reélor sicut superius legitur scribere regauir. 

Bulgarus Causarum Se Legis Dodìor Se Martinus Gosia. Ugo de Albri- 
co Porte Rauennat. & Jacobus Causidic. Guido rainerii de guezone. Al- 
bertus 
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bertus de Coregio. & propositi» sessi. Odcricus de Macagnano . Se. Ro- 
dulfus de Guarino. & Guido Perriconis & Scogoia Preuiihe. Gerardus de 
Gisla. & Rolandus Landulfi. & Petrus de Porta sreri . & Gerardotius. Te- 
dericus de Azone de Faueotia . & Tcdericus de Gulllielmo & Gerardus de 
Tarullo. & Guido Ramberti & Manfredo* de Taibano. & Henricus Fra- 
ter ejus & Isnardus de Rustico Castri Imole. & Episcopus de Farulfo. & 
Malpillus & Baia Ieri u; fiiii cjus. & Galeranus. & Albertus deArardo de 
Lathercla . & Rolandus de Beiina. & Barrabantis & alii quam pIuresTc- 
stes interfuerunt . 

Ego Rolandinus Bononiensium & Potcstatis Notarius Gerardi Tabularii 
filius his omnibus in ter fui & Potcstatis jussione omnia siculi superili* lcgi- 
tur compiei» & scripsi. 

NUM. CLI. 

Dalf Are bìvio delP Aliar., di S, Stefano • 

An. 1154. 9. Aprile . 

Sentenza cf Ildebrando Cardinal Diacono di Sant' Eufldchio Giudice 
delegato da Anastdgio Pontefice a favor di Guilerto Ala- 
te di Santo Stifano contro Ildebrando Monaco Spe- 
da/ingo di Santo Stifano della Quaderna • 

In nomine Summe & Indiuiduc Triniratis. Anno Domini mill. cent, 
quinquag. quarto. Quinto Id. Apr. Indili, secunda. Domini» namque 
Guibertus Dei grati* Abbas Ecclesie Sanali Stcphani quondam jerusalcm 
uocata R. Domno Ildeprando hospitalario & administratore Hospitalis de 
Santo Stepliano in Quaterna debitam & solitam hobedientiam more prede- 
cessorum perens uclut a suo subdito sub dominio & dizione Ecclesie Bea- 
ti Stephani de Bononia permanere putantc petiit. Qii diabolica suggestio- 
ne & sagitta percussus contri suum Dominum Abbarcm effeilus Apostata 
recaicetrans debiram & solitam hohedrentiam facere rocusauit & Hospitale 
in quo orar prò Ecclesia Sanili Stephani ipsi Ecclesie denegauit. Quo ad 
notitiam Summi & uniuersalis Ecclesie Pontifici ac Pape Anasrasii per pre- 
diali Abbatis nunrium peruento per Apostolica scripta catisam harc Gerar- 
do Bononiensi Episcopo cognoscendsm diffìniendamque mandami. Ante 
culi» presentiam parte utraque presente cum suts Prudenti bus & Aduocatis 
intcrrogatus Idelprandus prò quo presideret & in hospitale esser non re- 
spondif. Quadam aurem uice dixit se prò Iaicis & parentibus suis interes- 
se. Tandem diccns se multitudine circumstantium & audientium solo ufsu 
gtauatum appellati» quam postea refutauit . Abbas ucro appcilationem su- 

scepit 


Digitized by Google 


DE’ MONUMENTI. 233 

scepìt Se appellatìonis causam per suturi nuntium Domino Apostolico nori- 
fìcauit. Dominus quidem Apostolicus absque ulto appillationis subterfugio 
caosam iterum cognoscendam Domino Idelprando diacono Cardinali Sanfli 
Eustachii delcgauit eique candem causam di (finire injunxir. Qucm cum se- 
pe uocasset & prcscntem monuisset quatenus prenominato Abbati justitiam 
faceret & coram eo juditio sistCTCt Idelprandus ille per euidentem contuma- 
tiam uenire contcmpsit. Eo uero uenire recusante & juditium fugiente . 
Abbate autem cum suis testibus & alkgationibus comir.us consistente & 
suam consequenter rationera petente taliter prememoratus Cardinalis super 
causam pronuntiauit . 

Ego Ildeprandus Diaconus Cardinalis Sanili Eustachii Se ex delegato 
Domini Domini Pape Anastasii Cause que uertitur inter Abbatcm Sanili 
Srephani Se Idelbrandum Cusrodcm Hospitalis Sanili Stephani dt Quaterna 
cogoitor. Curo sepe predillum IlJebrandum uocauerim & presentem mo- 
nuerim quatenus prenominato Abbati justitiam faceret Se coram me juditio 
sisteret & ipse per contumatiam euidentem uenire contcmpserit pronuncio 
prcdiAum Abbatem Sanili Stephani in po$sek$ionem predici Hospitalis 
de Quaterna Se return ad ipsum Hospitalc pertinentium mittendum ipsum- 
que Ildebrandum ab administratione cessare jubeo. Qua sententi a lata sra- 
tim cum Bononicnsi Episcopo 3 d predillum Hospitale prefatus Cardinalis 
iter direxit & prediAura Abbatem in predilli Hospitalis posscs&ioncm in* 
tromisir . 

AAom in Claustro Sanili Saluaroris . IndiAione t r. 

Prenominatus dominus Ildeprandus Diaconus Cardinalis Sanili Eustachii 
sicQt supra legitur scribere rogauit. 

Episcopus Piacenti.?. & Dominus Archidiaconus Pa- 

piensis Se Mag. Albertus de Cornazo. Se Mag. Rolandus. Se Domnus 
Barthclcmeus. Se Domntis Landulfus. & Domnus johannes Albricus Se 
Domnus Guibertus de Sanilo Stcphano in Quaterna. & Domnus Uber- 
tus. & Domnus Rodulfus Monachi. Bulgarus Causidico* Se legis DoAor. 
& martintis Gosia. & Ugo de Porta Rauennate. & Jacohus Causidici 
& legum doAores. Se Ugo de Arimundo. Se Ugo Bonannis. & Gua- 
rinus de Guarinis. Se Leonardus Russi de Arimundo. & Petrus Garisin- 
dus. Ugo de Petro Mignani. Albertus de Albaro . Guido Petri de Ru- 
sticano. & Ubertus de Rainerio Se Garsidonius filius quondam Bauosi. 
Se Rainerius filius Her.rici de Geremia. Se Ugo de Bonofantino. Se Guil- 
lelmus Botte & Bezo Se Stcphanus de Gaibana • Se Biancasola Se Guil- 
lelmus Papiensis. Se Magisrer Armannus. Se Magister Stcphanus Se Do- 
mnus Guillelmus Monachus de Frutterà & Domnus Antonius. Se Pontius 
Se Rodulphus Se Buca de zappa. Se Rainerius Lucensis. Se Amedeus de 
Aliano. Se Pinzarone Se alti quampluras buie Sententi? interfuerunt . 

Tom. 1 . Pjr.ll. G g Ro 
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Rolandinus Bononiemis & Porestatis Notarius Gerard! Tabularli filius 
buie Sententi e infettai & domini Cardinali? jussione omnia sicut supra le- 
guniur compiali &c. 

NUM. CLIL 

Dall' Archiv. de Canon, di S. Ciò. in Monte lib.V. num. 31 . 

An. 1154. 4. Maggio. 

Moti? Arcivescovo di Ravenna conferma a' Canonici di San Vittóre 
le amie Ite possessioni ed immunità. 

h nerrrne San&e & individue trìnicatìs . Moyses dei gratta San&e Ra- 
uennaris Ecdrie Archiep. seruus seruotum Dei. Martino Priori & fratri- 
bus in Ecclesia Saniti Uiftoris que juxta bon. sita est diurno seruirioman- 
ciparis tam prcsentibus quam futuri? in perperuum. Ecclesiastice soilicitodi- 
nis pietas nos jugiterammonet ut religiosam personam atque religionem deo 
placitam studiamo? modis omnibus augendo diligere & diligendo propagare. 
Nunquam enim obsequium Deo gratum imper.ditur nisi ex radice karitatis 
procedat & a religioni? puntate undique custodiatur. Proinde dile£ti in do- 
mino fiiii uestris petitionibus dementer annuemes ccdesiam San£ti Ui&oris 
& ecclesiam Sanfti Johannis Euangeliste in Monte Oiiueti in quihus diui- 
no unenti? officio Sanate Rauennatis cjusdem Matris nostre metropolitane 
u:stre priuilegio duximus muniendam. ut igirur locorum uesrrorum quies per 
dei gratiam tranquilla & ruta persistant statuimus ur predice Ecclesie cum 
suis rebus tam mobilibus quatti immobilibus juste sibi pertinentibus in o- 
mnibus & per omnia sint libere ab omni conditione arque seruitio seu tri- 
buto tam monachorum & ctericorum quam la : corom uel alicujus tam par- 
ue quam magne persone dominio preter episcopale jus ita quod nemini li- 
ceat archiepbcopo uìdelicet seu episcopo uel aliquibus aliis qurequam preter 
consuetum exigere aur quod absit ul!o modo superaadere. Insuper uobis ue- 
strisque successoribus perpetualiter conccdimus ur hoc quod modo ad jus 
siue de jure nostre Sanfle Ecclesie Rauennatis habetis uel detinetis siue in 
fururo juste acquisituri esris siue a quibuscumque aliis quomodocumque uo- 
bis aut uestris successoribus aliquid juste obuenerit siue quod a uestra cpi- 
scop. ecclesia seu ab aliis Ecdcsiis uel persor.is tam ctericorum quam laico- 
rum habetis & detinetis & de in antea juste acquisiueritis in decimis sciti- 
cet in primiciis in ali;* quibuscumque fidclium oblarionibus tam uiuorum 
quam dctanSorum. terra m quoque uineam & oiiueta siluas cum prati? pi- 
scationes paludes aquas cum omnibus usibus earum colonos & inquilino? 

domi- 
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dominicatum Se ordinarum diuhum & indiuisum omnia Se ex omnibus cum 
uniuersis juribus suis tam frugifera quarti infruflitoa in montani* denìqtie 
& planiciis &ubicumque modo detinetis uel quocumque iure habetis aut in 
futuro habebitis uel acqulsicriris cum scripto siue sine scripto, hecautem o- 
mnia sicut 'ìupra legitur uobis uestrisque successoribus in eisdem ecclesiis 
manentibus per hu)us decreti paginam damus concedimus atque largimur Se 
ab omni uinculo siue dominio prerer episcopale jus libera Se absolura ab o* 
mni contradicente homine esse precipimus & in perpetuum concedimus atque 
firmamus . Uitc quoque canonice ordinem qusoi professi estis presenti? pri- 
uilegii aufloritate roboramus sanSientes ut nemini inter uos professione ex- 
hibira liberarti sit sine tua uel eorum qui pos: te in codecn regimine suc- 
cesserint aut sine communi Congrcgationis licentia de claustro discedere . 
quod si discesscrir Se commoniius redire contempserit tibi tuisque successori- 
bus facultas sit cjusmodi uti Iibst a suis officiis inrerdicere. Intcrdiiìum ne- 
ro nullus episcoporum abbatumue infra nostrum ardiiepiscopatom suscipiar. 
Sane clericos seculariter uiuenres ad conuersionem suscipere nulltus episcopi 
ucl prepositi nostri Archiepiscopatus contradi61io uos inhibcat quandiu scili- 
cet apud uos canonici ordinis tcnor domno prestante u'guerit. Porro scpnl- 
turam loccrum ucsrrorum omnino liberam esse jubemus ut eorum qui se illic 
sepeliri ddibcrauerint deuo rioni Se extreme uoluntati nisi forte exeommuni- 
cati sint nullus obsistat. ordinationem dericorum a quo malueritis cachili- 
co episcopo suscipere locorum uestris frarribus permittimu; s.'d juramentum 
tam Archiepiscopi? quam etiam episcopi* siue in consrcratione siue post 
consecrationem prestare omnimodi? proliiber.tes inrcrdicimus uel cum episco- 
pi] m non habet bononiensis ecclesia u?l cum habuerit constct non esse ca- 
ttai team . laicorum etiam nostri Arcmepiscopatus susceptionem ad discipli- 
ne uidclicet regularis conuersionem nisi forte legalibus condicionibus tenean- 
tur obnoxii a nullo uobis episcopo pcrmittimus interdici uel dericorum con- 
uersionem qui regularitcr in loco uestro uiucre per prof^sionem delibcraue- 
rinf. fruftuum autem uestrorum decima* quos utilitcr uestris sumptibus la- 
boribusque colligitis prerer episcoporum ucl episcopalium ministrorum con- 
tradiflionem uobis concedimus optinendam . Decemimus ergo ut nulli omni- 
no hominum liceat ecclesias uestras temere ullo modo perturbare aut earurn 
posscssiones autore uel ablatas retinere minuere uel temerariis uexationibus 
fatigare. Sed omnia integra conseruentur Se ab omni uinculo 8e conditione 
atque tributo sicut supra legitur in perpetuum absoluantur. Si quis igitur 
decreti hujus tenore cognito temere quod absit contraire temptaucrit hono- 
ris & officia sui periculum patiatur aut cxcommunicationis ultione pleiìatur 
nisi presunptionem suam digna satisfatene correxerit . amen. amen. amen, 
♦i* Legimus *$* 
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♦E Ego Gregortus adriensis episcopi ss. 

♦E Ego Lambertus fauent. episcopus ss. 

*E Ego Rodulfus cornei, episcopus ss. 

♦E Ego leo comaden. episcopus ss. 

Ego Albertus Archidiac. ss. 

Ego Petrus presbiter Carditi. S. Mi- 
chael. ss. 

Ego Guarnerius presb. Card. ss. 

Ego uiuianus diaconi» Card. ss. 

Ego runcus diac. Card. ss. 

Ego Ugo diac. Card. ss. 

Ego Atbcrtus diac. Card. ss. 

Ego Gandulfus diac. Card. ss. 

Ego teutius subd. ss. 

Ego rusticus subd. ss. 

Ego ugo presb. Card. ss. 

Ego Ugo subdiac. 3 c cantor ss. 

Ego guido presb. & cantor ss. 

Ego man?olinus diaconus & cantor ss. 

Ego presb. benusfilius & cantor ss. 

Ego presbiter Ugo & cantor ss. 

Ego presb. rrartin. ss. 

Ego Teod. subdiac. & cantor ss. 
hoc autem faftiim est per manum petrì presti. Card. Rauen. an. domini mil- 
lesimo cent. Liur. die quarta rncnsis mad;i . indie. II. Rauenna . tempore 
Anastasii pape mi. Se Friderici regis Romanorum. Jub;nte domino Moy- 
se Archiep. an. pontificar, ejus x. in domino feliciter* 

NUM. CUII. 

Dagli Annali Camaldolesi T. ///. pag. 470. 

An. 1154* E Giugno. 

Cerar do Ve fi evo di Bologna conferma al Monastero di Santa Cri- 
si Iva gli antichi possedimenti , e diritti . 

GerardusSar.&e Rononiensis Ecclesie Dei gratia Episcopus operabili in 
Christo Sorori Lucie Abbatisse Monasterii Sanfte Christine ejusque 
Sororibus tam presentibus quam futuris substituendis in perpetuum. 

EquitaTIS Se justitie ratio persuadet nos ecclesiis perpetuati! suarum re- 
rum firraitatem & uigoris inconcussi monimenta ubique seruare & ut religio- 
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saspenonas atque rcligionem Deo placitam studeamus modis omnibus a agen- 
do diligere & diligendo propagare. Nunquam cnim obsequium Dco grarum 
impenditur nisi ex radice Kariratis procedat & a religionis puntate undi- 
que custodiatur. Ea propter diletta in Domino Soror ecdedam Sande 
Cristine in qua diuino mancipata es obsequio propensiori cariratis studio 
diligente? tuis rationalibus postulationibus clementer annuimus & libi Lucie 
& tue Ecclesie tuìsque successori bus concedimus & presenti Scripti pagina 
roboramus quicquid comes Ubaidus & ejus Uxor Julitra dedit aut prò ani- 
ma sua ecclesie San&e Cristine reliquif scilicet de fundo Ugonis de Adel- 
berto & molendinum in aluco Ylticis ubi dicitur terra Pozolese. Siue cr- 
ia m terra? quascumque aut decimas omnesque alias possessiones quantascum- 
que & ubicumque eidem ecclesie prediflus comes uel ejus uxor per Iega- 
tum uel donationem uel alio modo concessir . Preterea concedimus quic- 
quid habes de jure Sanélc Bononiensis ecclesie aut in futuro juste acquisi?* 
ris & omne quod habetis in tota curia Ozani. in curia Monretelingo . in 
Septcmfonte. in Clagnano. in curia Medicine, in curia Castri de Bri- 
tis . Insuper omne quod comitissa Beatrix uestre ecclesie largita fuir. Sc- 
pulturas loci uestri libcras esse uolumus scilicet ut quicumque ibi sepelliri 
dcliberauerit a nemine aliquo modo impediatur saluo in omnibus priuilegio 
& reuerentia Bononieosis ecclesie. Decemimus ergo ut nulli omnino ho- 
minum liceat ecdcs'am uestram super eisdem dccimis uel sepulturis temere 
perturbare aut ejus possessiones auferre uel ablatas retinere minucre siue 
aliquibus urxationibus fatigare. Scd omnia integre conseruentur uestris per- 
sonis & usibus omnimodo profutura . Si quis igitur hujus decreti tenore 
cognito temere quod absit contraire tentauerit honoris & oflfitii perìculum 
patiatur & excommunicationis ultione teneatur nisi suam presumptionctn 
digna satisfa&ione corroxerit. Cunflis autem eidem loco justa seruantibus 
sit pax Domini nostri Jhesu Christi quatenus Se hic bone operationis fru- 
élum percipiant & apud justum judicem premia eterne pacis inueniant. 
Amen . 

Ego Gerardus episcopus manu mea subscripsi. 

♦ì* Ego Albertus Archipresbyter m. m. SS. 

♦i* Ego Guido presbyter m. m. SS. 

♦f* Ego Magister Ansaldus diaconus m, m. SS. 

1 Ego Albericus diaconus m. m. SS. 

A&um Bononie in palatio episcopi per manum Guidoni? in camera que 
«t super ScaUm. Anno Domini MCLIV. indizione IL die tertio ingre- 
diente junio. 
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NUM. CLIV. 

Da IC Archivio della Comunità di Medicina . 

An. 1155. ij. Maggio. 

Federigo Re riceve in protezione il Castello ed uomini di Medicina , 
e dichiara terra immediata di' Impero il loro distretto . 

Fridertcus Dei gratia Romanorum Rex augusti». Cuoi omnibus in re- 
gno nostro constitutis regia nobis competat prouisione consulere corum ta- 
men necessita ti bus intendimus specialiter qui jure strifliori nostro Imperio 
conjunguntur. Ea proprer omnium tam presentium quam futurorum Chri- 
sti Regnique ftdelium solus nouit industria quod fidek-s nostro» Regni de 
Medicina in justitia sua ad seruitium Regni conservare uolcntes regia au- 
tìoritate precipimus. ut castrum Medicine redtficerur & in usum sue uti- 
litatem suam amplificetur . ad solum itaque Regni seruitium uacante ab 
omni disrri&u feudo albergarla censu nec non ab omni esazione immunes 
sub integriate rerum suarum subsistant. nec aliqua Regni Ciuitas magna 
seu parua eos inquietare nec possessiones seu terras eorum in aiiquo ingenio 
diminucre presumant. Si quid uero ab eis distri&um & imminutum est 
in integrum eis restituì precipimus undÉ Kos termino* terre & possesionum 
suarum ex nomine designamus uidclicet a sero ager de Bruscosa de frasco* 
rum de manzatico & de caxa de fontana, a meridie puteus de saponaria 
fossetuia de ungarotium fossatum quod est inter Medicinam & triforcium 
de auilaneta. ab oriente fossa de aimo de riui paula duo partes gazolo & 
fossa difìnitionis uallis ducis usque ad medium fundum cavagli qui est de* 
subrus & fossa de Icuadossolo. Si qtr's autem hujus nostri precepei uiola- 
tor extiterit regio hanno subiaceat & centum libra? auri Camere nostre 
componar. quod ut juratum & firmum sic hanc cartam nostri Sigilli ap- 
pensìone communiuimus. dar. in territor. bon. juxta Rhenum an. Domi- 
nice incarn. MCtv. 111. Id. maii regnante federico Rcgc Glorioso aug. Re- 
gni n. quarto. 


NUM. 
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NUM. CLV. 

Dall* Archiv. de' Canonici della Chiesa Modenése . 

An. 1155. $!• Luglio. 

Ildebrando Cardinal Diacono di Sant ’ Eustdchio Rettore , e procuratore del- 
la Chiesa Modenése investe Raniéri Avvocato da Baiti gol a , e discendenti 
<T alcune terre nel Contado di M'Usua , 

Iv nomine domini nostri Jhesu Christi anno ejusdem mclv. pridie Kalen- 
das Augusti indizione in. Concessi! lldcbrandus dei gratia san&e roma- 
ne ecclesie Cardinali^ diaconus Se ecclesie sanfii geminiani de mutina re- 
fi or & procurator prechariam arque enphiteocariam usque in tertiam gene- 
rationem expletam ramerio aduocato de balucula in se & in ejus filiis ac 
nepotibus legitimis rrasculinis qui nati sunc uel fuerint usquo in istam ter- 
ciam generatlonem expletam ad habendum . Idest nominatiue pccias tres de 
terra laboratoria & uineara juris ecclesie Sanfii geminiani que rcjacet non 
longe a ciuitate mucina . Prima quarum est uineata & jacet juxta fossam 
includa .... frnes sune ci. A mane Albertus de Adiano, a meridie uia . 
A sero brachus. de subco fili! caruncii. Seconda fincs habet a mane filii 
rolandi de tetclmo. a meridie pegoiottus. a sero petrus de zese de subto fi- 
lii rolandi canauarii. tu. fincs haber. a mane fossa . a meridie, a serojo- 
hannes de romana . de subto rainaldus. si ibique ali? sint cohercntie in in- 
tegrum. & olim dcrcnta fuit predifia terra per q. rolandum de romana. Ita 
tamen ei concessi! ut habear predifiam terra m ipse rainerìus & isti filii ejus 
Se. nepores leghimi masculini una cum accessione & ingressu seu cum supc- 
rioribus & inferìoribus suis in inregrum ad hoc ut mdiorecur & non pejo- 
retur. Non habeant licentiam ucndendi donandi alienandi nec aliquo modo 
transferendi nisi justa lege scilicet in minoribus Se liberis persor.is libcram 
habeant facultatem libellum faciendi . Post discessum autem ejus seu isrorum 
filiorum & nepotum tota isra res restaurata mclioraraque utfueritin integrum 
rcuertatur ad ecctesiam Sanfii geminiani cujus est proprietas. & prò omni 
frufiu uel redditu iste terre dare ac persoluere deb.'at istus rainerius per se 
ucl per suos heredes aut per eorum missum omni anno de mense martii no- 
mine pensionis denarios vi. luccenses bonos & expendibiles isto domno Il- 
debrando diacono Cardinali uel ejus successoribus aut eorum misso in Ciui- 
tate mutina . alia nulla superimposita non fiant . Penam quidem inter se 
posuerunt ambe partes 8 c sic obiigauerunt ut si quis iilorum seu filiorum 
& nepotum uel successorum eorum se de hac conuenientia hujus precharie 
remouerc cuesiuerit & in ea omnia que supra leguntur non permanseric ut 

com- 
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ccmponat illa pars que non obseruauerit parti fidem bonam seruanti pine 
nomine solido? centum luccenses & prerer pena ni solata m hoc prccharia in 
sua permaneat fumicate quia sic inrer eos conuenic . Unde due precharie no- 
mine uno tenore scripre suor. Afìum est hic in Ciuicate mutina feliciter. 
Pr-diftus domnus ildebrandus diaconus cardinali? quod supra legitur scribc- 
re jussit . 

Interfucrunt Adegerius de Castilione. Albertus de Aliotte. Odericus de 
baiano, zozanus faber. Jantulinus deganus. Johannes bonus . Raginaldus 
rogati testes. 

Ego gandulfus notarius sacri palaci! jussu domai ildebraadi diaconi Car- 
dinali? hanc prechariam scripsi» 

NUM. CLVL 

Dal Murai, Antiq, Med, avi T,U r , Di ss, XLVIJ. pag.$ oz. 

An. 1 1 5 6. il. Marzo. 

Alcuni Cattanti del Frignò** detti Cirboli giurarono obbedienza 
al Comuni di Modena, 

In nomine Domini nostri Jesu Christi . Anno ejusdem mclvi. duodecima 
infrante Mense Martii Indizione iv. Brcue recordationis qualiter Capita- 
ne) de Fregna no uidelicet omnes illi qui appellantur Coruuli jurant unus- 
quisque prò se saluare & adjuuare homines mutine & eorum bona ubicum- 
que potuerint sine fraudo. Et jurant omnes esse Ciues Mutine & defende- 
re Ciuitarem infra confine? ab omni homine exceptis tamen ìllis qui jura- 
uerunc fidelitatcm Duci Guelfoni si uencrit in Longobardiam & habebir do- 
minium Possessionis Comitisse Matildis quo dominio amisso cor.tra omnes 
homines. Postea & exceptis illis qui sunt Ciues Bononie qui non debent 
adjuuare Mutincnses a Bononicmibus si erunt extra predico* fines Mutine . 
Que nomina sunt Hcnricus. & R affocane. & Rinaldinus. &RadaIdus cum 
suis fiJiis. Omnes uero alii jurant saluis corum Dominis quos habent ucl 
sine fraudo acquirere debent & eorum UassalJis quibus non debent facere 
guerram cum Mutina . Et si Mutincnses ad eorum domos eos inquieraue- 
rint non tencantur qunminus eis suffragium parare non possint. Et jurant 
habitare Ciuitatem Mutine absque Uxoribus unum mcnsem in unoquoque 
anno tempore pacis & duos in tempore belli nisi uerbo Re&oris ud Re- 
florum Mutine retnanserit. De guerra nero adjuuare jurant usque ad finem 
sine fraudo. Et insupcr jurant jurare in unoquoque anno omnes sequi Re- 
Qorem uel Remore? Mutine si ab eis requisitura fuerit. Et jurant faoerc 
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jurare omnes eorum homines sine fraude ad uoluntarem ReSorum uel ad 
uolunratem certi nuncii predici Rciloris ucl prediiiorum Re&orum in uno- 
quoque anno deineeps. Et jurant stradam Mutinenslbus per totani corum 
terram sine fraude ad uolunratem Rc£loris uel Reilorum Mutine. Et ju- 
rant facere dare boatiam denarios sex Lncensis ex unoquoque pario boum 
omnibus corum homitiibus cxcepris tllis Caste! ianis sine fraude qui semper 
cotidiano usu habitant per Castella & exceptis corum s.'ruis Se GastalJro- 
nibus sine fraude in unoquoque anno sic debent dare boat:am ut supra di- 
flum est omnes eorum homines. Et jurant facere cartulam proprictatis de 
Castro Saxi Marcii Se de Curtc Se de Castro GaFadi Se CurteCommuno 
Mutine cxcepta parte Scaculini & Falculini quam si acquixierint similiter 
dare debent per cartam Reofori uel Reiloribus Mutine qui prò Comm -»o 
accipiant. Et si Communum Mutine aliquod in prediflis Curtis acqui 
rit cis in feudum dare debet omnibus. Predi £U uero Castra debent dare Re- 
ttori uel Rcttoribus Mutine ad offendendoti! omnibus eorum inimicis con- 
ira omnes homines ad uolunratem Rettoris uel Rettorum Mutine ad hoc 
ut corum culpa Castra non amittanr. Et jurant saluare Se adjuuarc per- 
sonas Se corum bona omnibus horr.inibus Mutine in predica Castra cen- 
tra omnes homines. Et si prò isto ncgocio Mutineneibus guerra in ;* an 
tempore apparuerit Fregnanenses jurant facere carri sir.e fraude usque au ,i*Z 
rem. Jurant Mutinenses saluare Se adjuuarc personas Se eorum bona Frc- 
gnanemibus ubicumque potuerint sine fraude saluis corum Domini* qw i»a- 
bent uel quos sine fraude aquirere debent uel aquixituri erunt. Et si Frc- 
gnanenscs feccrirt querimoniam de Gcmolcnsibus de Feudo uel de proprie- - 
tate Se ipsi lacere noluerint justitiam uel borum usuai uel conucnientum 
partibus ambabus placitam coram Rettore uel Rettoribus Murine ttincMu- 
tinenses deb.nt facere guerram Se adjuuarc eos usque ad finem donec pre- 
di £li Fregnarentes erunt quieti de predica querimonia sine fraude. EtGal- 
liadum & Curtem & Sassum Marcium & Curtcm dare debent cis in feu- 
dum Se adjuuarc defendere Se retinole ab omni homi ne sine fraude. Et 
guerram Gualandorum debent facere & adjuuare eos usque ad finem. Et 
postquam quieti erunt de preditta guerra si de predico Castra aliam cis 
apparuerit guerram in aliquo tempore usque ad finem similiter eos adju- 
uarc debent sine fraude . Et denarii illi quos mutinenses habuerìnt de 
predica Frrgnanensium boatia usque ad annos sex debent dare in terram 
juxta Mutinam Se corum propriis oummis tot quot erunt illi de boacia 
cum illts nummis de boacia in terram dare Se debent eos nummo? depone- 
re a pud abbarem Sanili Petri . Quam terram non debent uendere ncc pi- 
gnorari alicui dare sine uoluntate Rettoris uel Rettorum Mutine . Et si 
Fregnanensibus prò isto negocio in aliquo tempore guerram apparuerit Mu- 
linerà? jurant facere eam usque ad finem . Insuper etiam si Rettor ucl Re- 
To.11. /. Par* II* ■ H h ttores 
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flores Mutine concordia Reflorum Fregnanensium & Racsanorum aliquid 
addere uri minuere de Breuibus isti* uoluerint habeant licenttam sine frau- 
da. Et in unoquoque anno debent jurare Refìor uel Re&ores Mutine & 
hoc pailum Fregnanonsibus firmare donec de guerra quieti eruct risi prò 
cis stcterit. Unde duo Breuia uno tempore conscripta sunt. 

NUM. CLVir. 

Dal Murar. Aniiq . Mtd. avi T. ir. Disi. XITII. pag. 175. 

An. X15 6. 12. Marzo. 

1 Cananei da Baisi giurano obbedienza al Comune 
di Ah' Jena. 

Iy nomine Domini nostri Jcsu Christi . Anno cjusdem mclvt. duodecima 
die intrante Mense Martii Indifhone mr. Breue recordationis qualiter Ca- 
pitane! de Ba:sio jurant unusqu:sque prò se saluare & adjuuare omnes ho- 
mines Mutine & eorum bona ubicumque potuerint sine fraude. Et omnes 
jurant esse Ciucs Mutine & defendere Ciuitatcm infra confine? ab omniho- 
mine saluis Sacramenti illorum qui jurauerunt Duci Cuelfoni & saluis 
Sacramenti? illorum qui jurauerunt Reginensibus centra quos non debent 
adjuuare Mutinenscs si fuerint extra confìnes Mutine. Ceretr uero prò ut 
supra diélum est jurant centra omnes homines adjuuare Mutinenses sicnt 
sopra di£lum est & omnes jurant saluis eorum Dominis quos liabent nel 
quos sine fraude adquirerc debent. Et jurant habitare Ciuuatem Mutinen- 
sem unum in tempore pacis & duos menses in Tempore guerre risi reman- 
serit per parabolam uel uerbo Re£Ioris ucl Reflorum Mutine. Et jurap.t 
adjuuare de guerra usque ad finem sine fraude . Et jurant facere cartulam 
proprietatis de Podio Constregnani Communo Mutine & in Feudum aCcm- 
muno accipere. Et jurant facere dare boatiam omnibus eorum homiuibus 
quos habent in Mutinense Episcopatu nuncio Re&oris uel Re&orum Mu- 
tine secundum uolunratem Refloris uel Re£lorum Ciuitatis vi. denariorum 
Lucensitim de uno quoque pari boum exceptis antiquis Castellanis Constre- 
gnani qui cotidie erant habitaturi in predico Castro postquam rcdificatum 
erit & eorum seruis & Gastaldionibus sinc fraude. Insupcr jurant saluare 
personas & eorum bona hominibus Mutine in Castro Constregnani confra 
omnes homines & dare Re£lori uel Re£loribus Mutine ad oflèndendum 0- 
mnibus inimici Mutine siue secundum eorum uoluntatem salua fidelirate 
Imperatori in predillo Castro tatti ex parte Baesanorum quitti ex parte 
Mutinensium. Et omnes jurant jurare unoquoque anno sequi Re&orem ucl 
Re&ores Mutine si ab eis requixitum fuerit sequere & facere jurare homi- 
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nibus corum omnibus quos ha ben t in Mutincnse Episcopati! in unoquoque 
anno deìnceps si requixitum fuerit sequere Re&orem uel Re&ores Mutine. 
Et si prò isro negocio in aiiquo tempore guerra Mutinensibus apparuerit 
jurant Ba esani Tacere eam usque ad finem sino fraude. Guilielmus uero de 
Baixio oxceprat Bononiam si fuerit extra confines Mutine. Jurant homines 
Mutine saluare & adjuuare personas Baesanorum & eorum bona ubicumque 
potuerint sine fraude saluis corum Dominis quos habcnt uel sine fraude ac- 
quirerc debent. Et si Baisani fecerint querimoniam de Gomolensibus de pro- 
prietate uel de feudo & ipsi noluerint facere justitiam uel bonum usum uel 
conuenientiani partibus ambabus placcando coram Remore uel Re£loribus 
Mutine jurant facere eis guerram 5 c adjuuare de guerra usque ad finem do- 
nec erunt quieti de predica querimonia. Et adjuuare debent facere Castrum 
Costrcgnani si requixitum fuerit Se dare eis in feudum. Et in unoquoque 
anno debent jurare Reftor uel Re&ores Mutine hoc Baesanis firmum te- 
nere donec de guerra quieti erunt nisi prò cis steterìt & adjuuare defende- 
re Castrum Cosrregnani ab omni homine. Et si prò isto negocio eis guer- 
ram in aiiquo tempore apparuerit Murinenses debent eam facere usque ad 
finem. Insuper si Re&or uel Reélores Mutine cum concordia Re&orum 
Fregna nen si um & Baesanorum aliquid adderò uel diminuere de Breuibus istis 
uolucrint habeant licentiam faciendi sine fraude. Undc duo Brcuia uno tem- 
pore scripta sunt. • 

Ego Ganduiphus Sacri Palatii Notarius scripsi . 

NUM. CLVIII. 

DalP Archiv. Pub, Ai Bologna Reg. Gres . T. 1 . pag . 174. 

An. ti 56. 21. Agosto. 

Il Comune Ai Bologna conceAe agli Uomini A* Olivata 
i Airitti Civici • 

Iv nomine sanfle & indiuidue trinitatis. anno domini millesimo centesimo 
quinquagesimo sexto regnante federico Imperatore anno 11. duodecimo Kal. 
Septembris indizione iv. Nos populus bon. juramus saluare & adjuuare ho- 
mines de castro Oliuctl Se eorum bona quemadmodum nostris conciuibus Se 
si ceciderint in guerram per nos Se passi fuerint dampnum intollerabile ita 
eos sustinemus ut possint honeste scruire popolo bononio. 

A£lum in contione pop. bon. in curia Sanfìi ambroxii indizione supra- 
di&a. Guido marengo not. pop. bon. Se consulum uidclicet petri de cento, 
ugonis de riosto . atque uexilitti . huic Sacramento interfui Se scripsi . 

H h 2 NUM. 
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NUM. CLIX. 

Da ir Archivio Kcnantolano • 

An. 115 6. . . Agosto. 

Aititi è Alate di Nondntola investe Guido ed Alberto figli di Malerba 
£ Ari mondo d' alcune tene nel Contado di Bologna, 

In Chrixti nomine, anno ab incarninone ejusdem millesimo centesimo ivr. 
mense Angusti Indizione un. Ego domnus Albertus uenerabilis monaste- 
rii Sancii Silvestri de nonar.tula Abbas una per comilium & consensum fra- 
tturo monachorum ejusdem monasteri! per cartulari? precharie atque henphr* 
tcoticharie juris nomine concedo uobis Widoni & Alberto filiis quondam 
Ma tenie filiorum artmondi seu in filiis & in neporibus uertris legitimis ma- 
seulinis & si masculina linea alicui uvstrum desicrit fune concedo unicuìqu* 
uestrum in una sua legìtima filia que liberum uirum accipiet usque in ter- 
ciam gcnerationem expleram idest nominatine illud rei rerritorie juris supra- 
scripti quod suprascriptus malerua adquisiuit amarchione conrado. & quod 
fuit fcudum comitìs uberti . & quod ipse malcrua habuit o£lo diebus ante- 
quam peregre proficisceretur trans maria. & quod rejacet in loco matacium . 
& quicquid detentum csr prò curte curticelle siue per feudum siue per prc- 
chariam siue per manentiam excepro feudo uasallorum qui per ecdesiam 
Sanili Siiuestri tenentur ut sopra legitur ego suprascriptus abbas concedo uo- 
bis supradiclis prechariis jam diélas res cum superioribus & inferiori busscu 
cum ingressibus & accessionibus suis in integralo ad habendum tencndumcul- 
taodum meli ora ndum quatenus perficiant Se. non depercant si juste& racio- 
rabiliter petistis. Non habeatis licentìam uendendi donandi nec aliquo mo- 
do transferendi nisi justa leg? set habeatis potcstatcm libellum faciendi ir» 
bis tr.inoribus & liberis personis a quibus jus ecclesie non minuatur. si qui* 
uestrum suprascriprorum precharbrum sinc filio aut nepote aut filia mortous 
foerit ture omnes suprascripte res melìorate ut fucrint ad suprascriptum mo* 
rwsterium cujus est proprietà* redire debeant. Et omni anno de mense mar- 
cio persoluere debeatis pensionis nomine sex solidos denarios luccr.ses bonos 
& expendibiles prò tempore currenrcs suprascripte Ecclesie San£H Sslucstri 
aot ejus misso in castro nonanrule sub pena ab utraque parte subposita xl. 
librarum deuariorum lucensium soluta pena hec precharia in sua firmitare 
permaneat quia sic intcr uos conuenit cum stipularionc subnixa. A£lum in 
nonantula f.liciter . 

Adfuerunt teste* luscus aduocatus . Ubertus biaqua . Sigelfredus luscus de 
ermiza, Odo de panzane, giraidus de monasterio. Zepellirio ejus filius « 
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fiibertm de monte caluo. Ugo de gazo, bernozola. Witachlinus . &Meron- 

chinus . 

Hgo henginulphus Tabellio & Nocarius sacri palacii scripsi. 

NUM. CLX. 

Dall' Archiv. Pub . di Boi . Reg* Crosso T. I. pag. 7. 

An. 1156. • . Settembre. 

Il Comune di BlSdena giura la pace per anni venti al 
Comune di Bologna . 

As. domini nostri Jchsu Christi. exemplar sumptum ab antiquo exempla- 
ri anno cjusdcm mclvf. mense sepr. indizione iv. Nos homincs mutine 
juramus saluare homincs bononie & eorum bona in tota nostra fonia que- 
madmodum mutinens?$ & infra illos antiquos terminos qui diuidunt episco- 
patum mutir.ensem ab episcopato bon. ab alpibus usque ad Padum. nec fa- 
cient aliqocm conquistum nec imbrigamentum . &,si nonantulani de castro 
nonantule noluerint faccre banonicnsibus ea queconucncrunt uideiiccr bostem 
& pensionem. & sì bononienses uoluerint hominibus in castro nonantule 
habttantibus exinde aliquid malum facere nel incastro uel extra castrummu- 
tinenses non debent eis aliquid impedimentum facere. de bosre autem non 
ebbene bononienses constringere nonantulanos facere cura contra mutinenses. 
Insuper juramus straram intcr nos & ipsos «curaro esse & si quis offen- 
derit in eam si erit de eorum episcopato & ipsi non poterunt eum uel eos 
con stringere nos debemus eos ad. uuare. idem de nostris rationibus si quis 
nolueric cas per eos facere. si qua offensio ex nostra parte intcruenit infra 
xt. dies postqtiam a remore uel a refloribus per sacramentum nobis requi- 
situm fuerir emendari faciemus nisi steterit per eum cui offensio fafta fue- 
rit uel per eorum reflores uel retforem. hec omnia obseruabimus per bonam 
fìdem sine fraudi? & dolo malo usque ad termìnum xx. annorum salua fi* 
delirate impcratoris & in capite uniuscujusque quinquenii in contione inno- 
uetur . 

Ego Gandulfus nor. pop. mutine £c potestatis uidelicet girardi rangonis 
isti s Sacramenti; interfui & ss. 

Esemplar istud fa&um fuit a guascone nof. anno domini MDccLxxir* 
die nona intrante mense rnartii indizione quinta » 
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NUM. CLXI. 

Dall' Archi-.'.' Piti, di Bel. Rcg. Croi. T.l. pjjs.t. 

An. 1:57. 19. e 2 6. Maggio. 

1 Cattanti, e popolo di Montrvdglio sturano obbedienza al 
Comune di Ito! cena ■ 

In nomine Sanile & individue Trinitatis. Anno domini 'millesimo cente- 
simo quinquagesimo septimo. Regnante Federico Imperatore anno sexto re- 
gni cjus imperii uero tertio. xirn. Kal. Jun. Indizione v. In presenti» 
domini Gerardi episcopi dei grati» Sanile bon. ecclesie. In contione pop. 
bonon. in curia Sanili ambrosi! & in conspeilu eorum consuium seti, acca- 
risii fili! quondam Lamberti curtis. isnardi ricordi aironi;. Ursonis angeli 
garisendi & eorum judìcum Rolandi dei grati» filii rodulfi cau. dici . Gua- 
imi . Ildebrandi bone m:m. fil. gualfredi dei grati» judicis imperatoris Iota- 
rii & eorum treuguanorum tholomei guarinorum . petri fil. albani . guido- 
ni; iti. boni . In istorum presenta & mea guidoni; tabellioms popuii barin. 
& jam dilla contione homines castri montis bollii juraucrunt tenere in per- 
petuum quod inferii» legitur quorum nomina hec sunt Gerardus fil. guido- 
nis de bonofante. Petrus fi!, gerardi de joculo. Albertus de calcara. Rai- 
naldinus filius alberti de limola. Albertus de tilliola. Tigrimuzo. Joculus 
fil. uguizzonis de unzola Guidoilus . Armanctto filius riccardi . Gerardus 
gg. filli oddonis. Dalismanno de calcara. Gerardus de Gauzano. Kos ho- 
mines de castro montcbellio juramus dare castrum de montcbellio homini- 
bus bon. & peputo militibus & peditibus si quod quesiuerint consules sine 
fraude qui nunc sunt uel futuri sunt uel teilor si erit ad guerram faciendam 
eontra omnes inimicos bon. qui nunc sunt uel qui publice futuri erunt & 
nos ipsi uobiscum & prò nobis & sino uobis guerram faciemusaduersus quos 
consules qui nunc sunt uel in antea erunt uel reofori si percipiet. & insu- 
per jurarr.us defenderc atque saluare bononienses & eorum bona in tota no- 
stra fonia atque distriilu stratam treuguam boateriam tenebimus atque te- 
nere faciemus in rota nostra fonia atque distriilu & omnibus hominibus qui 
tenent uobis & nobis prò uobis. Insuper hoitem uobis faciemus quando que- 
sieritis a ciuit. bon. usque ad fluuium sede & ab alpibus usque ad palludes 
cum nostro stipendio quousque uos ituri cstis. coìleilam permittimus & non 
contradicemus dari a nostri: hominibus qui habitant ex hac pane fiuminis 
samodtc & uoluoii uel ex illa parte cxccpto castro de montcbellio juxta ec- 
clesiali] Sanili Michaelis & Sanili Theodori circa mor.tem si per uos non 
stabunt. hec omnia obseruabimus bona fide abique fraude aduersus omnes ho- 
mines 
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mines in perpetuimi cxcepto contri Imperatorem & ducetti & contri aliutn 
qui tenent patrimonium mathilde comitisse uoluntate imperatori* Se hec o- 
mnia bona fide sine fraudc & in capite x. annorum prediiU Sacramenta 
renouabimus si a uobis requisitum fuerir. a£l. in ciuitate bon. in curia san- 
ali Ambrosii indili. supradiila quinta, prenominate persone ea omnia que 
supra legirur in contions mihi scribere rog. 

Guido maringo nor. pop. bon. Se supradiStorum consu'um ad ea omnia 
que sopra log. interfui & s. s. 

Septimo Kal. Junii Indizione v. similiter in presentii Domini Gerardi 
Dei gratia episcopi Sanile bonn. Ecclesie & ejus Consulum scil. Isnardi 
suprad:£li ricardi fil. & comitum lammole Alberti arque trepaldi . guaiandi- 
ni fregnanorum. arque rainaldini Se pagani ... similiter feregnanorum & 
aliorum quamplurium . populus namque supradi&i .montisbellii in eorum 
conrione parrim sacrosanti* uel euangeliis scripruris talli* Se reliqui per 
nuntium ea omnia que supra legitur in perpetuum firma tenere jurauerunt 
Se mihi guidone mancino nor. pop. bon. & supradillorum consulum seri- 
bere hoc rogauerunt. AH. in supradiilo castro indizione supradiila. 

In nomine Domini . hoc est conuenientia que est inrer bononienses Se 
homines montisbellii. 

Kos consules montisbellii cum uniuersis uicinis ejusdem oppidi juramus 
saluare persor.as & auerc bononiensium in predillo oppido Se in omni loco 
in quo nostrum posse crit & adjuuare contri Imperatorem & contri 0 
mnem hominem cxcepta persona ducis intantum quod non rcneamur ei fa- 
cere guerram & non dare castrum morstebellii prenominato duci nec alicui 
persone que malum & guerram faciat ciuitati bononiensium nec hominibus 
qui sunt in socierate eorum doncc societas cfiirabic - semper tamen tenebor 
sicut supra legitur ciuitati bononiensium. ersi societas non durabir Se tene- 
re inimicum quem ciuitas bononiensium prò inimico habebit & qu:m prò 
amico illibata Ciuitas tencbit tenere amicum excepro qui mihi specialiter 
malum & guerram fecerit & dare prclibarum castrum bononiensium ciui ta- 
ti cum quo guerram faciat inimicis suis saluls personis montisbellii & sal- 
uo nobis castro Se attere & tenere srratam bononiensibus & omnibus qui 
cis & nobis per ecs stratam Se treguam tenebunt. 

Et nos petimus quod consulc-s bononiensium cum consilio jurent saluare 
castrum montebellii Se perscnas Se auere eorum in omni loco ubi eorum 
forcia erit. nec non auferre nobis castrum. Se si quis quod absit conferret 
nobis recuperare junabunt bona fide Se si homines montisbellii in aliquam 
guerram uel malum propter bononienses intrauerint ctiam cum imperatore 
nos adiuuabimu* eos ab Imperatore Se qualem pacem uel finem uel treguam 
prò se bononienses fcccrint eamdem Bononienses facicnt. 

Forronarius de montebellio & tedisius e;usdem castri fabellio tafli* sa- 
cro- 
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croiin.Tìs en.v’Vi 's ur sopra legitur jurauerunt & quod uicni ejus Iti ju- 
rare prccepe-ui.. • 

Eòo Guido not. pop. boti, huic interfui & script! . 

Gerardus de bonfanre . Aigo. Jobann.sbonus rubeus . Gibo’us . Henrl- 
eiotus de mongrnaro. Rainuzoitts de martino. Petrus de C.U«. Rodutfus. 
Sl'nibottus . Albertinus de canetulo. Marcus bmalerius. rolandinus raibo- 
sus . martinus pizolus. Taurellus. Perrozuius. Gilius. enghinu'fus . fuscus 
de marino. Cellianus. Petrus de panino. B.rnardus de ptetolando . Al- 
bertus ferra tua . Uiuiiaus de montemalorc. henregettus de codetta loco. Ar- 
moni;. Petrozulus. Johannes corticc. Boiamons. Rolandinus de bonatto . 
Oddo de canctulo. Guidolinus de gualando. Rollandus malauacca . patro- 
senus . Sandonus . Prcmadizo . Buccad.ligno . aimorustizo . uguizone de pe- 
trode berta. Tigrimuzo . Fante. Arminittus. rolandus ferrarius. Johannes 
de cannauella. ne azione . Patrocinus de premiando . Sarafinellus. Ildebrandus 
de pagania, martmus de nutinis. raintrius bottus. guido de armanetto. Al- 
bertus de pragttuli. Ted-Uus. guido de u:rzo ! a . .pctricinus de monte ma- 
lore. Albertus de g : ra- • ’ tiannes ni ' l>'mus de perinula . be- 

lechinus . andreas de pozo. bui g a rei ius cngelodus . daniel . Albertus de pin- 
zano . raitnandinus de uolta . Eunuzulus . Ardemannus . Fuscatius . Albcttinus 
de caxarola . guidolinus de ciuce . guidolinus de rusticcllo . arnióne . rolandus de 
Sandobritio. ucllus. ubertinus gauosullus. ugolinus de merlino, guibertus. 
ugolinusdegisulfo. guerrisius . nefus de bernardo . alberrinus de pauliflo . gui- 
dottinus de gilio. guidolinus de brundilano. Girard;nus de Sando michele . 
Bcrnardus de giurano . Faua . arduinus guarinus . Eri?, none . g-ailliclmus de 
beraldesco. Stepb.inus de aibo. Gilius de paruiino. petrus de borio . mo- 
randus de cruce. Niger de alJrata . guidode alieta. Luscus. aitator. Bon- 
belius. petrus de Sando Bricio. Guido de Saluestra. Johannes deGandul- 
feto. RuftVcdir.us. *1 m Johannes de elemento. Pefrocitiellus. Bunisi- 
mellus . Stephar.u' "maniie. Johannes piacilo. Daniel Brugolo. girardi- 
tius de pixarino . '«lindinus . pigazoto. Andreas puelh’s. uguizone campa- 
nile. Telmolus. gerardus de arruso. Gerardus de Carbone. Tosco . Cui- 
dnlinus. Tebaldus. arduinus Catione . Albertinus de preite. uguizone mi- 
ali». Rodaidiis. Guizardus de Braida Gcrardellus de peunte. Guardo, 
lus. guido de demento. Martinus gentile. Albertinus de rio . A.mencus 
uando . Martinus de arioso. Gulferus. Ubaldinus arator. Johannes oe le- 
uauacca, Albertus de and rea . henrigittus nesso, corpusrasus . Johannes de 
Guillia. Johannes massico. Restagnious de rizio. Rtecardusde pragattuli. 
Rolandus surigo. Roizo. Guidolinus de castillione . Argincllos. Johannes 
Clerici, rizo de Braida. Roduifinode Paruilliano. Enginulfus. Girardus de 
martincllis. Bernardus de Sando michele. Johanninus de Bra da. Johann» 
de montale, uolgimonte. piuandlu. . Ansaldinelltis . guidone. Berna**. 
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uillanus . casone. Frangiflus de Brunetto. Rauagele. GuidoElus gerardi de 
gozano. Albergittus de gauzano . Petrus matone. Bonfantinus. Butigazusde 
marano. Petrocinus fauazo. Albertone de Fusco. Bernardini Cogulo. A- 
rardus de parauelli . Guido de talmulo . lanfranchinus dccassulano. Ro!an- 
dinus fogole. Ntgro ferrarius. Petrus de Siluagno . Martinellus de podio. 
Gerardinus de Àliprandina. Ribaldinus de marchescllo. Aliotus de barozo. 
Bratellerius . Gandutfinus de rogcro. Martinus mazone . G : rardinus dcmal- 
liauacca . Guizzardus de monte majore . Gandulfus. Petrocinus de caxaro- 
la. Oddo. Johannes bonus de beraldesco. Rolandus de bona . Taltiaferrus. 
maldericus. albertus mazone. Curtus . Johanninus. Guiduzo de marro . Ber- 
nardini de rogerio. Fellonia. Ugotinus de pennola . Rodulfus de monte, 
adamious. azolinus curtacaxa. Albertinus de monte. Ildebrandus campani- 
le. lanfranchinus de malberto. Petrus piganzuni . rustighellus piganzuni . 
Pilatusceruinus. Anolinusde Gisulfo. Buxus & ejus filius • Johannes de di- 
na. Resraldinus. Brugolus. martinellus de Stefano. Tamurro . Gerardus de 
sdamo. Martinellus belilo. Gaic-golus. Rufus de Granatolo . Petrus de pre- 
johanne. Gerardus de Sii nostro. Johannes de Panzano. Gode gasraldo lam- 
bertuzo . Grimaldolus . aldeutus . Johannes Clericus . azone de dosentola . Pe- 
trus de pigna, petrus de orto, gibertinus de Capclla. accarisius . michael 
filiti; . gandulfini. Gerardinus de Gisulfis. Johannes Calzolarius . Guzus . 
petrocinus de guardino . heorlgittus paduanus. amideus pertulius. Gambu- 
zolus. Uernone. benzo. Paullus de monte majore. Petrizinus caualerius. 
daiberrus bernardus filius loschi. Guizardinns caput canis. Albertinus desi- 
gnino & atti frater ejus. Petrus bonus de Calanco, enrigiprus de peno- 
la . ugui/one de Girardo . Guido de Gazo . Gandulfus . Albertineltus de 
Capelli* Rufus de bonuicino Petricinus de grimaldino. Jeminianus . Ru- 
scello. Taupinellus. Ospinellus. Johannes de ueclo & Johannes de Johan- 
re Caballio. Guido filius rodulfi . Guido de Sa uigno illud item quod pe- 
trizinus. Guizo. Bonus johannes de roberga. Sifridus accaror. Tuscus de 
muscone . ugolinus de ualle scocuza . Lanfranchinus de gisulfo. Bagus. Al- 
berrinus stcrmetius . Marchesellus . Formentcllus . Fantolinus piganzolo • 
Ramberrus piganzolus . Ubertinus ptganzolus. Ubertinus debono. Annani- 
£lus Bexarellus. Gerarde&us. petracinus. Petrus de Sauignano . Gerardus 
de Oddo . Nigrus de Spinabello. Martinus. arlotrus. ugizone. 

Omnes predici jurauerunt s ; cut in breue continetur & insuper jurauerunt 
obedire preceptum & precepra consulum bon. & consulum montebeliii de 
insultu ab cis fafto quando exierunt de castro. 

Uguizone jurauit illud idem sacramentum prò azo quod ipse fecerat. ni- 
ger jurauit illud idem prò Bemardello. Predici homines de montebellio pre- 
dilla Sacramenta sicufin breue continentur fecerunt & seri bere manda ucrunf. 

Ego guido not. predi&is Sacramentis interfui & ss. 

I i 
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NUM. CLXIL 

Dalf Archìv. Pub, di Boi , Reg, Grosso T . I, pag, l t. 

An. 1157. 4. Luglio. 

Gli uomini di Mont ino giurano obbedienza al Comune 
di Bologna, 

Nos hotr.Ines castri morcrani donamus castrum & totam curtem prediali 
castri uobis consulibus bononie u iddi ce t A. T. U. rcceptoribus prò popolo 
bon. militibu» Si peditibus paucis ad multis ad facicndum quicquid inde 
uobis placuerit in perpetuarvi Si. ad guerram faciendam secundum quod que- 
sierint a nobis consulti qui mine sunt uei in futuro erunt. & insuper jura- 
mus predi£hm dationem in perperuura semper firmam tenere & predidutn 
castrum ad honorem populi & ad preceptum consulti m qui prò tempore 
crunt tenere Si def„*nsare. & si in aliquo tempore amiseritis per bonamfi- 
dem rccuperabimus Si recuperameli ad honorem predici pop. tenebimus & 
insuper juramus defendere atque saluare bononienscs & eorum bona in tota 
nostra fortia atque distridu & similiter juramus tenere stratam arque boa* 
teriam omnibus hominibus qui tenebunt nobis prò uobis & omni boatiam 
dare. Si similiter juramus facere hostcm & caualcatam atque iter atque 
placitum prò dido pop. cum militibus & peditibus secundum uoluntarem 
Consulum predice ciuitatis & eos de honore ciuit. bon. semper obediemus 
Si crcdentiam eis dabimus & consili um & non destruemus. & hec omnia 
bona fide absque dolo & fraude in perpetuum obseruabimus & in capite vii. 
annorum predida Sacramenta renouabimus liti. non. Jul. IndSd. v. an. 
D. ìfCLVir. Jurauit arpino& auliuero consulcs moretani prò se & prò o- 
mnibus dominis & uicinis ut supra legitur . In presentia Consulum bon. A. 
T. U. & corum judicum T. R. bondonis oddonis alberii & clcazaii & 
«nathei bolgarelli 8 c Umbertini fiiii guidoni*. 
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NUM. CLXIIL 

DalP Archtv , Pub. di Bologna Reg. Grosso T, 7 . pag. 1 1. 

An. 1157. 4. Settembre. 

Gli uomini di Canétolo giurano obbedienza al Comune di Bologna • 

An. D. mclvii. pridic non. Septembris. Indinone quinta. 

Nos homines castri canitoli liberi & serui damus castrum & totam cur- 
tem predici castri uoluntate Se jussione omnium dominorum nostrorum 
uobis consulibus Bon. uidclicet A. T. & U. receptoribus prò poptilo bon. 
militibus & peditibus paucis uel multis ad faciendum quicquid exinde uo- 
bis placuerit in perpetuum & ad guerram faciendam secundum quod que- 
sierint nobis consules qui nunc sunt uel qui in futuro erunt uel re$or si 
erit, & insuper juramus prediftam dationem in perpetuum semper firmam 
tenere & predi&um castrum ad honorem pop. & ad preceptum consulum 
qui prò tempore erunt uel refior, tenere & defensare. & si in aliquo 
tempore amiseritis per bonam fide.n recuperabimus. & recuperatum ad ho- 
norem predici populi semper ab hinc tcnebimus. & insuper juramus de- 
fendere atque saluarc communiter & singulariter bononienses & eorum bo- 
na in tota nostra fortia & distrifìu Se similitcr juramus tenere treguam 
stratam atque boateriam omnibus hominibus qui tenebunt nobis prò uobis 
Se omni anno boatiam dare & nos ipsos colligere secundum preceptum re- 
gentium bon. & credentiam tenebimus & consilium bonum dabimus & non 
destruemus 8 e uos obediemus in omnibus ucstris preceptis de honore ciui- 
tatis. 8c similiter juramus uobis facere hostem & caualcatam atque iter 
Se secundum placirum uestrum & predillo pop. cum militibus Se pediti- 
bus secundum uoluntatem consulum predice ciuit. hec omnia bona fide 
absque fraude Se dolo in perpetuum obscruabimus . & in capite vii. an» 
predica Sacramenta renouabimus si a uobis requisitum fucrir. A£h in do- 
mo ccmmunis . Indift. supradifla V. Testcs comes Alberto. Madius. Pe- 
trus gariscndus. aspcttatus . Ugo de tonfante. Gerardocìus Bandone. 
Tignino, atque rolando. 
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NUM. CLXIV. 

Dall Archiv. de' Canonici di S. Ciò. in Monte lib. V. num. 54* 

An. 1157- 5 - Novembre. 

Decreto de' Confoli di Belano in favor de' Canonici di S. Vittire . 

Irf nomine Sacrosante Indiuidue T rinitatis'an. D. mcl. Septimo. Regnan- 
te frederico Imperatore anno tertio non. Nou. indizione quinta. Nos qui- 
dem consulcs dei gratia bononiens. oidclicet Acharisius. Ysnardus. Urso. 
sancimus ut si aliquando contigerit trabes moiendini sanili uiiloris de 
gleula asportari ui fluminis nullus sit ausns eas incidere sit quicumque eas 
apprchcnderit liabeat prò labore suo competentem mertedem. Si quii ue- 
ro eas inciderit emerdet in duplum & det pandum x. sol. comuni bonn. 
a£l. bonn. Indizione predilla quinta, test. Aldrouando rolando judices 
communis. Girardozo treuguani. petro (ilio Alberti . Guido de bono. 

Guido Maringo Dot. pop. bonn. jussu supradiilor. Consulu.tt hec omnia 
icrijsi . 

NUM. CLXV. 

Dalla Cancellane del Senato di Bologna Atra. lib. I. ir. 6. 

An. 1158. 1. Ottobre. 

Gerardo Vescovo di Bologna assolve Alberto Arciprete ili Canonia 
della sua Chiesa dal dispendio , che sostenevano accampa - 
gnandolo a' Sinodi di Ravenna . 

(j£RARDtrs bon. ecclesie episcopus licer indignus. Alberto ejusdem eccle- 
sie Archiprexb. cctcrisquefratribus substìtuendis in perpetuum. quoniam ju- 
stum est & rationi consentaneum piis fratturo petitionibus annuere eorum- 
que necessitatibus prouidere atque nobis & ecclesie dei deseruientes a scr- 
ini» jtigo cxonerare. Ideoque Alberte frater in Ch risto dileitissime prò a- 
nine mee meorumque predccessorum remedio te tuosque fratres tam pre- 
sentes quanti futuros ab omni espensarum honere quas soliti eratis faccre 
in eundo Rauennam ad synodum He redeundo in perpetuum liberarous & 
integre absoluimus. decernimus ergo ut quecumque ecclesiastica uel Secu- 
laris persona contra hujus nostri decreti paginam ire temptauerit uob.s ue 
uestris SuccessoriSus aliquam molestiam intulerit omnipotentis Dei nostti 
maleditioncm incurrat & cum Juda traditore Dathatn Abiron gchonnam 
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inesringuibilem possideat. Aftum est hoc bononie in domo ipsius episcopi 
per mano Gregorii Tabellionis Ecclesie San&i petri a. Domini millesimo 
centesimo quinquagesimo oftavo Kai. 0 £h Indizione vi. & federici Imp. 
co anno quo obsedit Mcdiolanum. 

Prenominatus Dominus hoc decretum ut sopra seribere rogauit . 

Ego Gerardus Eptscopus m. m. ss. 

Testcs autero interfucrunt buie rei Albertus Diaconus de Unzola & 
Dominicus Subdiaconus 3 c rainerius filius Preitonis . 

NUM. CLXVI. 

Dal Corpo del Gius Civile ff. lib . V/. tit. XIII . nova Conflit, FriJ, 
An. 1x58. . . . Novembre. 

Federigo Imperatore privi/egra gli Scolari in leggi, 

H ab ita quidem super hoc diligenti inquisitone Episcoporum Aòbatucn 
Ducum omnium Judicum & aliorum Procerum Sacri nostri Palarli exami- 
natione. omnibus qui causa Studiorum peregrinantur Scholaribus & ma- 
xime diuinarum atque Sacrarum Legum Professoribus hoc nostre pieratis 
beneficium indulgcmus ut ad loca in quibus literarum exerccntur studia tam 
jpsi quam eorum nuncii ueniant & in ejus secure habitent . Dignum 
narrque existimamus ut cum otnnes bona facientes nostram laudem & prò» 
te&ionem omnimodo mercantur a quorum Scientia totus illumiiratur mun- 
dus & ad obediendum D.-o & nobis ejus ministris aita subjeélorum infor- 
ma tur quadam speciali dik'&ione eos ab omni injuria defendamus. Quis 
cnim eorum non misereatur qui amore Scientie exules fa£li de diuitibus 
pauperes semetipsos exinantunt uitam suam raultis periculis exponunt & a 
uiiisstmis sepe hominibus ( quod grauiter ferendum est ) corporale injurixs 
sine causa perferunt ? Hac igitur generali & in perpetuimi ualitura le- 
ge decemimus ut nu.’Ius de cererò tam audax ir.ueniarur qui aliquam Scho- 
laribus injuriam inferre presumat nec ob alterius cujuscunque proumeie de- 
lirium siue debitum ( quod aliquando ex peruersa consuetudine fa£lum au- 
diuimus ) aliquod dammim eis inferat scituris hujusmodi Sacre Consiitu- 
tionis temeraroribus & eriam ipsis locorum Refloribus qui hoc uindicare 
neglexerint restitutionem rerum ablanrum ab omnibus cxigerJam in qua- 
druplici . notaque infami eis ipso jure irroganda dignitaie sua se cari- 
turos in perpetuimi . Verumtamen si litem eis quispiam super ali- 
quo negotio mouere uoluerit hujus rei optione data Scholaribus eos coram 
domino uel magistro suo uel ipsius Ciuitatis Episcopo ( quibus hanc juris- 
diflionem dedimus ) conueniat. Qui ucro ad alium judiccm eos trahere 

tea* 


Digitized by Google 



254 APPENDICE 

tentaucrit etiamsi causa justissima fuerit a tali conamine eadat. Hanc 
aurem legem inter Impcrialcs Constitutiones Se. sub titillo, ne Filius prò 
patte &c. inserì jussimus. Darum apud Roncata*. f. anno Domini mclviu. 
mense Novena b. 

NUM. CLXVII. 

Dalla Storia do Ve f covi di Frisi nga T. I, pag. 553. 

An. 1159. 18. Febbraio. 

Beno Giudice del Sacro Palazzo , e Rog/rio Caterito aggiudicano 
ad Alberto Vescovo di Frisi og a la Terra di Gii daga , che 
occupava Ezzelino da B a scino . 

Sanali Spiri tire ass't nobis gratia & simul curo cadem Fridcrico 
Romanorum Imperatori semper Augusto uita 8cuiHoria. 

Anno vii. Regni cjus. Imperii ucro v. 

Anso ab Incarnatone domini MCLVUII. Indili. vii. Ego Bezzo & Ju- 
d.-x Ordinarius Sacri Palati gloriosi Imperatore Friderici & Rogerius 
Catcrato ex precepto predilli Imperaroris cognirores cause que uertebatur 
inter Albertum Frisinger.sis Ecclesie Episcopum & Eielinum de Basano 
super possessionem terre de Gudaga cum ejus appenditiis Ezelino legitime 
uocato'‘"& uenirc nolente communicato multorum prudentumeonsiiio pronun- 
ciauimus predillum Albertum Frisingensis Ecclesie Episcopum mittendum 
in possessionem Terre de Gudaga cum pertmentiis cjus in integrum . Hec 
alla sunt in presenta predilli Imperatoris Friderici & aliorum complu- 
iium principum quorum nomina hcc smit. Eberardus Babcnbergemis Epi- 
scopi . & Daniel Bragcnsis Episcopus . & Conradus Eistensis Episco- 
pi. & Fridericus Dux de Rorenhurch. & Conradus Palatino* de Reno 
frater Imperatoris. & Otto Palatinus de Witilincspach . & Frarcr cjus 
Orto. & Hcrmannus Marchio Ueronersìs. & Hcinricus Dux Karcntanus. 
& Wilhelmus marchio de Monte ferrato. & Guuido Comes Blandatensis . 
& G. de Ganetosa Bononicnsium potestas. & Marchio Opizo Malaspina 
& alii multi. Dara in loco Marcenco & Territorio Terdonensi Indili, 
predilla XII. Kalcndas Marcii. 

Ego Bcrzo Judex Ordinarius Sacri Palacii prxdi&i Imperatoris ex ejus 
mandato completi script & subscript . 
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NUM. CLXVIir. 

Dal Murateti Ariti qu • Med. /evi Diss. XLVL pag. 67 • 

An. 1159. 22. Febbraio. 

Federigo Imperatore dichiara immuni da qualunque esazione priva- 
ta le navi de' Cremonési per tutto il corso del Pò . 

In nomine Sanile & indiuidue Trinitatis. Fredericus diuina fruente cle- 
menti* Romanorum Imperator & semper Augustus. Si quoslibet fideles 
nostros Imperiali clcmentia uel tuitione dignos esrimamus multo magis fi- 
dclioribus nostris ui&ricc dextera Imperiata potentie porrigere debemus de 
quibus majora fidclitatis argumenta certissima rerum exhibitione experti 
sumus. Ea proprer omnium fidelium tam futura quam presens nouerit 

etas quod Cremonam nostram tamquam specialem & fami- 

liarem Cameram Imperii nostri ampliore dilezione ample&imur que & 
magnifica & plurima sue deuotionis obsequia in oculis nostris dum fecit 
clarescere maximum grafie nostre fauorem pre cunilis Ciuitatibus Italie 
obtinere promeruit . Nos itaque memores deuotissimi seruitii Cremonen- 
sium fidelissimorum nostrorum petitionibus eorum benigne annoimus uolen- 
tes Se au&oritare nostra precipienrcs quatenus ipsi Creraonenses a Cremo- 
na deorsum in aqua Padi & in omnibus locis & Uallìbus in quibus aqua 
Fadi aliquo tempore deriuatur usque ad mare siue in Comitatu Regiensi 
nel Mutincnsi nel Bononiensi uel Ferrariensi uel Rauennate ita secure cutn 
omnibus mcrcationibus quascunque uoluerint uadant Se nauigent ut nullus 
Episcopo? Dtix Marchio Comes Uicecomes uel aliqua Potestas uel Ciui- 
tas uel Castrum uel aliqua persona aliquod Teloneum uel superpositam 
uel angariam uel aliquam exaftionem ab eis exigat uel inuitos ecs uel res 
corum detincat cxceptis Nuntiis nostris qui in locis determinati Teloneum 
infrascriptum accipiant. Habeant quoque ipsi Cremonenses in prcdi&is 
locis uallìbus Se aquis uendendi & emendi liberam facultatem. Predici 
uero Nuntii nostri accipiant in Ferrarla de qualibet Naui duodecim Dena- 
rios Mediolanensium ueterum. Apud Figarolum de qualibet Soga prò qua 
Nauis trahitur que Masscriam portar o£to Solidos Mediolanensium ucte- 
rum. Masseriam autem dicimus quamlibet Nauem quascumque mcrces pre- 
ter Salem portantem. In eodem loco de qualibet Soga prò qua Nauis tra- 
hitur que Salem portant triginta Denarios Mediolanensium ueterum . Apud 
Couemulam simil iter de qualibet Soga Masseria o&o Solidos Mediolanen- 
sium ueterum. Item apud Wastallam de qualibet Soga Masserie o£to So- 
lidos Mediolanensium ueterum Se ibidem de qualibet Soga que Salem fcrt 
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triginti Denarios Mediolanensium ucterum . Apud Scorzerai um de quali- 
b« Naui duodecim denarios Mediolanensium uetcram. Apud Luaari.im 
limi! iter duodtcim Denarios Mediolanensium ueterum. Et pretcr hec qua 
scripta sunt nec in his locis.ncc in aliis in Pado a Cremona deorsum 
quidquam a Cremonensibus rolli uolumus salua per omnia Imperiali ju- 
stitia . Quicumque auteoi hujus nostri Precepti uiolator esse in aliquo 
presumpscrit centum Libras auri componat medictatem Camere nostre & 
ntedietatem prediflis Cremonensibus nostris fideìibus. 

Signutn Domni Frederici Romanorum Imperatoris inultissimi . 

Ego Rainaldus Sacri Imperialis Palaiii Canccllarius recognoui. 

ASa sunt hec Anno Dominice Incarnationis MCLVtiti. Indizione vii. 
Regnante Donino Frederico Romanorum Imperatore gloriosissimo. 
Anno Regni ejus vii. Imperli urto III. 

Datum apud Maringhum viti. Katendas Martii Locus Sigilli -£* cerei 
Imperiati s . 

NUM. CLXIX. 

Dall' Archivio eie' SS. Conti Sasratelli di Imola . 

An. 1159. 9. Mano. 

Federigo Conti Palatino legato delf Imperadore riceve in protezione 
rf Impero la Chieta di S. Cassidno . 

Temporibus Adriani Pape, & Federici Imperatoria die ix. 
intrante Mense Martii Imole in Claustro Monaste- 
ri! S. Marie in Regula Ind. vii. 

Ego quidem in Dei nomine Frdericus Palar. Comes Lcg. D. Federici 
Imperatoris in Italia prò amore & timore Dei Omnipotcntis & Beate Ma- 
rie stmper Uirginis & B. Cassiani Martiris Christi atque ex parte Domi- 
ni mai Federici Imperatoris recipio Ecdesiam S. Cassiani & Canonicos 
& Domum Episcopi cum omnibus possessionibus quantumeumque habent 
& renent sibi pcrtinent Stacquircnc recipio inquam iu tuitione8c dclTensione 
atque protezione omnes resde possessione! ut sane & salue atque sicure sint 
ubicumquc sunt in perpetuum . si quis nero Dui aut Marchio siue Co- 
mes uel uicomes aut aliqua poteitas major ocl minor aut aliqua Persona 
temerario ausu pussessìones & bona predirla Ecclesie & Canouicorum ac- 
que Episcopi inquietare aut inuadere uel uiolenter tenere nostram ruirionem 
& deffensionem despeSu habere presumseric gratiam Omnipotemis Dei & 
aliorutn Impentorum successaruai & incanì amittant & duas libras auri 
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ad libram charoli pene nomine camere Regis persoluat & post solutam pe- 
narli omnia a£la in perpetuimi maneant firma que scripsi* 

Ego Rizolus I melensi* Nor, 

Aftum est hec in prcsentia Comitis Maluicini. Ubaldi Potestarls Faen- 
tie . Federici de Gucimino. Gerardi de Fanulfo. Franconus AleJusii de 
Malaparrc. Pel egri ni Potcstatis Imole. Joannes de Rambertino. Bulgari- 
ni Alberti Bulgaro. RambertincUi . Ugucionis de S. Cassiano. Alber- 
tus 

NUM. CLXX. 

Da! Manzfai Histor. F 'pi se* Imo/, prg. 100 . 

An. 1159. 25. Giugno . 

Federigo Imperatore riceve in protezione il Comune a Imola . 

In nomine San£le & ir.diuidue Trir.tt.iris Fridericus diuina fluente demen- 
tia Romanorum imperator Augustus. Uniuersis imperii nostri fidelibustam 
presenribus quam futuris notum esse uolumus quod Peregrinus de Bulgari? 
Imolensium reilor prò uniuerse ciuitatis Imole populo ad nostre majestatis 
prcsentiam uencrit intcruenientibus honorabilibus principibus nostri* Her- 
mando uenerabili Uerdensium episcopo n:c non dileflo nostro Raynaido can- 
ediario ut ciuitatem Imole & omne» homines nunc & in futuro in ea ha- 
bitantcs in nostra tuicione atque munimine conseruanda rcciperemu» & sta- 
tum ipsius Ciuitatis in integrum confirmaremus & a jugo omnium Ciuira- 
tum & persona rum liberaremns benigne rogaueric & obtinere meruerir . N T os 
itaque sola pietatc miserti & preclara & honesta seruitia Imolensis ciuiraris 
intuente* & considerante* que ad gloriarti & exaleationem imperiali* corone 
semper cxhibuit meriti; eju; e\' equo respandere cupientes imperiali authori- 
taie concedimi & statuimus & presenti sanzione piene confirmamus jam 
di£tam ciuitatem tic omnes homines in ea nunc & in fjturo habitantcs ia 
nostra ruitione & cura perpetuo permanere. & statum ejusdem ciuitatis ad 
inodum aliarum ciuitarum cum foto sua comitato in integrum rcstituimus 
£< ab o.-nni jugo aliarum Ci ui tatuiti & personarum carri absoluimus. mine 
etiam presenti sanzione ad;ungimus ut quicunque ad hanc ciuitatem habi- 
tandum 'uenerit uel uenire uoluerit iibcram & absolutam faculratem absque 
omni obsraculo in ea habitandi & commorandi perpetuo ha beat . Statuen- 
te* igitur precipimus ut nullus Archicpiscopus ep’scopus nullus dure uel mar- 
civo nullus comes uel uicecomes nulla ciuiras nullum castrum nulla porestas 
nullaue persona magna uel parua presignaram ciuitatem cum predici? homi- 
nibus nunc & in antea habitantibus in ea audeat inquietare uel moletriarn 
Tom* /. Far* 11, K k ali- 
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aliquam inferre. Quicuuque autem hujus nostri precepti uiolator esse pre- 
sumpserit reus criminis majestaris cenfum libras auri oprimi & purissimi 
prò pena componat medietatem camere nostre & medietatem predice ciui- 
tari . Quod ut uetius credatur propria manu conHrmantes prescntem pagi- 
nam sigilli nostri impressione inferius jussimus insigniri. 

Ego Bernardus Sanili palarii imperiali cancelhrius recogr.oui . Afta sunt 
hec anno dominice incarnationis millesimo centesimo quinquagesimo nono 
indizione septima regnante Fredcrico Romanorum imperatore Serenissimo 
regni ejus anno septimo imperii uero undecimo . 

Datum Imole in daustro Sanale Marie in Regala septimo Kalendas Ju- 
lii. 

NUM. CLXXL 

Da Ra clerico de Re è. Gest . Frtd. I, Imp. li 6 . 77. Cap. LI. 

An. 1159. 6 . Ottobre. 

Alessandro terzo Pontefice annunzia la sua elezione a Gerardo Vescovo , 
e a * Maestri dello studio Bolognése. 

Alexander Episcopi seruus seruorum Dei uenerabili Fratri Gerardo E* 
piscopo & dileftis filiis Canonicis Bononiensls Ecclesie & legis- Dolori bus 
ceterisque Magstris Bononie commorantibus • Eterna & incommutabilibus 
prouidentia Conditoris Sanftam Se Immaculatam Ecclesiam a sue fundatio- 
nis exordio ea ratione uoluit Se ordine gubernari ut unus ei pastor & in- 
stitutor exi-steret cui uniuersi Ecclcsiarum Prelati absque repugnantia subja- 
cerent Se membra tamquam suo capiti coerenria ei se mirabili quadam uni- 
tate conjungerent & ab ipso nullatenus dissidercnt. Qui uero Apostoli* suis 
prò eorum fidei firmware promis.it dicens. Ecce ego uobiscum sum omni- 
bus diebus usque ad consuma tionera secoli . ille procul dubio Ecclesiam suam 
cuius ipsi Apostoli magisrerium assumpscrunt sua promissione fraudari nullo 
modo patietur sed eam in suo statu & ordine licer ad instar nauicule Petrl 
flu£luarc aliquando uideatur perpetuo faciet permanere. Unde & quamuis 
hoc tempore tres falsi fratres qui a nobis quidem exierunt sed non fucrunt 
de nobis transfigurantes se in Angelos lucis cum sinc Satane inconsutilem 
Christi tunicam quam ubique ipsc quidem ex persona Psalmographi a Leo- 
nibus petit Se a framea erui & de mann canis orat ac posrulat liberar! 
scindere & laniare laborant Christus tamen au£tor & caput Ecclesie eam 
uelut unicam spomam suam prouida gubernatione tuctur & nauem egregii 
Piscatori* licct sepius quatiatur a flu&ibus non permittit naufragium substi. 
nere. Porro cum Antecessor noster bu me. Hadrianus PP. Kal. O&obris 
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dum essemus Anagnie debitum nature soluisset & de terris ad Celum de 
imi? migra ;set Domino uocanre ad superna eo Romam adduco & pridie 
Non. Seprcmb. in Ecclesia B. Petri presentibus fere omnibus fratribus satis 
honoriF.ee sicut moris est tumulato ceperunt fratres Se nos cum eis secundum 
Ecclesie consucrudincm de substituendo Pontifice in cadérci Ecclesìa studio* 
sius cogitare Se tribù? inter se diebus de ipsa elezione trailanrcs tandem in 
perdonarci nostrim insufficientem huic oneri & tante dignitatis fastigio mi- 
nime congruentem omnes fratres quotquot fuerunt tribus tantum exceprs O- 
dauiar.o scilicet Joanne de Sanilo Martino & Guidone Cremcns; Dea te- 
ste quia mcndacium non fingimus sed mcram scilicet ut est loquimur ueri- 
tatem concorditer atque unanimiter conuenerunt & nos assenriente clero ac 
Populo in Romanum Pontificem elegerunt. Duo uero Joannes <Sc Guido 
quos prenorauimus tcrtium scilicet O&auianum nominantes ad cjus eled io- 
rem pertinacitcr intendebant. Unde & ipse Oilauianus in tanram audaciam 
uesaniamque prorupit quod mantum quo nos rclu&antes & renitentes quia 
nostrani imufficientiam uidebamus juxra morern Ecclesie Oddo Prior Diaco- 
norum induerat tanquam abreptitius a collo nostro proprtis manibus uiolen- 
ter excussit Se secum inter tumultuosos fremitus asportarne. Ceterum cum 
quidam de Scnatoribus tantum facinus inspexissent unus ex eis spiritu diui- 
no succonsus mantum ipsum de manu eripuit seuientis. Ipse uero adquem- 
dam Capcilanum suum qui ad hoc instru&us uenerat & paratus illico Ham- 
meos oculos fremebundus infiexit . Clamans Se innuens ut mantum quem 
fraudulenter portauerat festinanter afferret quo utique sinemora delato idem 
O&auianus abstrailo pileo & capite inclinato cunélis fratribus aut loco in- 
de aut uoluntate remotis mantum per manus ejusdem Capellani Se alterius 
cujusdam Clerici sui ambitiosius assumpsit Se ipse idem quia non erat alius 
in hoc opere Capcllano Se Clerico extitit coadjutor. Ucrum ex diuinocre- 
dimus judicio contigisse quod ea pars manti que tegere anreriora debuerat 
multis uidemibus Se ridentibus po.teriora tegebat. Et cum ipie idem hoc 
emendare studio r ius uoluisset quia caputium manti extra se raptum non po- 
terat inuenire collo inferiorem fimbriam circumduxit ut saltem mantus ipse 
appensus et quodamodo uideretur. Sicque failum est ut sicut torte mentis 
crat & intentionis oblique ita ex transuerso & obliquo mantum fuerit in 
testimonium sue damnationis indutus. Quo faflo Porte Ecclesie que firma- 
te fuerant rcserantur 8 e armatorum cunei quos sicut ex re apparuit pecunie 
largitione conduxerat euaginatis gladiia cum immenso strepitu cucurrerunt Se 
pestis illa mortifera quia Cardinales Se Episcopo? non habebat armatorum 
caterua militum uallabarur . Considerate itaque uenerabilis in Christo Fra- 
ter Se Diledi Filii tam piaculare flagitium diligenrer attenditc & uidete 
si est dolor sicut dolor iste & si ab exordio nascentis Ecclesie tanta uesa- 
cia fuerit unquam ab aliquo Scbismatico uel Herctico attentata . Fratres ue- 
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ro f.icirtus tam immemum & a scculis inauditum ex insperato uidentes Se 
formid.tntes ne a condu&itiis milicibus truncarenturse se in mnnitionem Ec- 
clesie nobiscttm pantcr reccperunr. Ibique nouetn diebus continui ne exin- 
de libere exiremus fecir nos quoruir.dam Scnatorum assensu quo» pecunia oh- 
lata cerrupcrat din no£>uque armata menu cum onrni diligenti» custodir! • 
Sane otnni populo incessantcr & jugitcr acclamante & in Senatore* prò 
tanta impietate multa irr.mar.itatc fremente de custodia frimus illius muni- 
tionis erepti. sud in ar£liori & tutiori loco apud Transtiberini nos iidem 
Se narores recepta inde pecunia posuerunt . Curt'que rr.oram ibidem ferina 
per tridnum fecis-emus uniuerso populo tantam proditiorrem atquemalitiam 
de cetero nullarenus substinente Senatores cum nobilibus & pepino uenien- 
tes nos Se fratres nostro* per Uibcm magnitìcc & honorifice cuin immensis 
laudibus & preconi» campanis ctiam in trans'tu nostro ubi q uè pulsanrtbu? 
conduxerunt. Et sic tandem a uiolemia persequentis erepti & nostre reddi- 
ti libertari soquenti die dominico uigilia scilicet S. Mauliei Uenerabilibus 
Fratribus nostris Gregorio Sabinensi Hubaldo Ostiensi Bernardo Portuensi 
Walthero A'banensi Jeanne Signenri Se Bertrando Tarracitiensi Episcopi 
Card : nalibus quoque Abbat:bus Prioribus Judicibus AJuocatis Scriniariis 
Primicerio & Schola Cantorum Nobilibus etiam Se quadam parte de po- 
pulo Urbis a pud Nymphnm non longe ab urbe insimul congregar» manus 
consecrationis accrpimus & sicut in Romana Ecclesia consuetudini» est ibi- 
dem Pontificali Regno magnifica fuimus ac solemnirer coronati. 

Cct erum prcd.ilus Oflauianus c trn prò onsecrarione imo cxecrationc sua 
dum & in urbe esset & postquam latenter Urbem cxiuir multos Episcopos 
conuocasset nullum prorsus preter unum Fereniinarem u ; delicet habere po- 
tuit prò sua temeritare & uexania confirnvmJa. quosdam tamen Episcopo! 
Imperialibus mir.is quondam uioicntia laicali quosdarri ueropecuniis &b!an- 
òitiis ai! : cere uoluit sed nihil Domino impediente profecir. Undcnec adhuc 
inuenire potcst licer omnibus modis enirarur qui ei manus cxccrationis im- 
ponat 8c se tante faciat presumption's & impietatis auilorcm . uerum me- 
morati Joannes & Guido eccitati! tenebris obuotrui quoniam scriptum est 
Peccator cum ucncrit in profundttm uitiorum contemnet nec sic a sua pte- 
sumprionc damnabili rcsipiscunt quem sibi in staruam erexerunt obstinata 
perfidia uencrantur&cumreliaa unitale Ecclesie presumuntusque aJhuctam- 
quam Idolum aut simulacrum adorate, fpse autetn Antichristi tempora preft- 
purans u'que adeo enrflus est supra se ut ctiam in tempio Dei sederit o- 
stendens se tamquam sit Deus & multi abominationem desolatior.is stantem 
in loco Sanilo non sine multa Ultimatum effusione cor porci s .ocuiis inspe- 
Xffttnr . Sane nos infirmitatem nosiram ffc uiriutum indipentiam cognoseeo- 
tes nostrum in Domino jaélamus cojitafjm sparantes & de Chtisti miseri- 
cordia pienius ccnfldentes quod Eccksiam Saiiilam suam prò qua ipse idem 
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in substantia nostre mortalitatis appartili ut eam sibi non habenrem rogarti 
atit macula m exhiberet optata faciet tranquillitarj letam Se procdlarum o- 
mnium inundatione sedata niliil erit quod iam possit obsistere ubi unius 
eius sponsus uoluerit nubilosa quoque Se noxia propulsare . Nunc igtturquia 
nos de nostrorum meritorum qualitate diffidimus Se de honcstatc & religio- 
ne uestra plenam fi duci a m obtinemus uestris & uniuersalis Ecclesie precibus 
infirmila tem nostrani petimus adjuuari caritarem uestram per apostolica scri- 
pta rogantes Se commonentes attentius ut sicut uiri catholici uos prò Do- 
mo Domini muro* inespugnabile* opponatis Se in deuotioneac fidelitate ma- 
tris uestre Sacrosante Romane Ecclesie immobiliter persistemes ab ejus uni- 
tate nuliaterus recedati*. Quod si prefatus uir impietatis ad partes ucst.as 
aliqua damnationis sue scripta transmiserit ea sicut respuenda sunt respua- 
tìs Se tamquam uana ac sacrilega contemnere Se abjicere studearis. 

Nouerit insuper discredo uestra qued nos supraditum Ot.iuianum Apo- 
staticum & Schismaticura in otauo die a consecratione nostra ( tunc enim 
terminum ei resipiscendi Se ad unitatem Matris Ecclesie redeundi prefi xt- 
mus ) tamquam inobedientem & contumacem Se illos qui ci manus presu- 
merent non dicimus convCcraticnis sed execrationis imponere de comuni Fra- 
trum nostrorum Episcoporum Se Card nalium uoluntare atque concilio ac- 
ccnsis Candelis Se cetu Clericorum in Ecclesia congregato uinculo anathe- 
matis Se excommunicationis astrinximus & cos cum suo autore Diabolo 
ccndemnauimus. Duos uero fautore* ejus u: delie et Joannem de Santo Mar- 
tino & Guidonem Cremensem Se Fcrcntinarcm Episcopum qui ci presumic 
pertinacitcr adherere alios quoque cotnpliccs Se principale* ipsius coadjuto- 
res Se omnes qui scienrer ei communicauerint eidem cxcommunicationi Se 
condcmnationi decrcuimus subjacere. 

Datum Terracinc tcrtio nonas Otobris. 

KUM. CLXXir. 

Vili' Archivio de Canonici di S- do. in Monti . 

Uh. PI, num. 18. 

An. 1159. 8. Ottobre. 

Bulgaro Causidico definisce una lite insorta fra 1 Canonici di San Pittici) 
e Cabalétta , liledaxdno , e Gala figli di Donde dco 
di Domenico Cabali fio , 

In nomine Sante Se indiuidue Trinitatis anno ab incarnar. Domini Jens» 
Chrisri millesimo centesimo quinquagesimo nono. Imperante domino Fede- 
rico Romanorum Imperatore anno quinto imperii . OcUuo Idus ot. Indi- 
zione 
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filone sfptima . In prescncia bonorum hominum quorum nomina inf.rius 
declarantur. Sciliccc presbiteri Petri de San&a Marta. Se lldebranJ: Nepo- 
tis sui. Se guidoni* mazangi & Johannis caga. & Alberti cabaloni. Do- 
mino* Burgarus causidici cognitor controuersia que ucrtebat inter Canoni- 
cos Sanili Ui&oris & Cabalerium Se Medaxanum & gislam quondam filli 
domnidei de dominico Cabalerio partim per conuencione & consenso utrius- 
que partis partim per ratione judicauit ut ipsa quia de qua controuersia erat 
inter eos scilicet de uia que pergit ad petratti culcara ut maneat pu'olicata 
& uacua & aperta & a nemine impedita in perpetuum nec per capitale ter- 
re prediale ecclesie que adjungitur predice uic nec per terram Se uineam 
prediali cabalerii medazani Se gisle set Se semper mane*; uacua & ab o- 
mni homine publicata & per terram predifie ecclesie Se per terram & oi- 
neam prediélorum hominum & sic soluit dn. Albertus prepositus Si Do- 
mnus presbiter Ugo prcdi&us hominibus septem sol. Lue. jussu judicis . 
Si uero predi&us domnus Albert, prepositus & ejos fratres & successores 
oel predifius Cabalerius & medazani & gisla predilla omnia ut supra le- 
gitur semper obseruarc noluerinr. det pars parti fidem seruata pene nomine 
sexaginta sol. lue. premissa stipular. & post pena soluta omnia predilla » . 

« uoluta omni permaneat . A£l. . . • 

Romane legis ego Wido tabellio Regis 
Hoc instrumentum scripsi ceu cererà centum. 

NUM. CLXXIII. 

Dall' Archivio della M. M. dì S, Mattia» 

An. ndo. 8. Maggio. 

Gerardo Vescovo di Bologna consegna V Imagi ne della Vergine Mai fa por- 
tata da T/ocle Kmnia ad Azza! Ina e Beatrice Eremite per 
custodirla nell' eremitaggio del monte della Guardia, 

Asso Domini Millesimo Centesimo sexagesimo die viti, infrante Ma- 
dio. A£lum in Monte de Guarda sub Heremiratico Domine Azoline Se 
Beatrixie presentibus D. Rambertino de Guezis, D. Marchexinus Ortoncl- 
lus Judex. D. Angellottus de Ursis & alii plurcs Teste*. Dominus G. E- 
piscopus Bononie dedit & assignauit suprascriptis Azoline Se Beatrixie una m 
Capsulam de ligno cum Tabula ubi pi&a est Imago B. Marie manu B. 
Luche Eu. quam portauic de Constantinopoli in C iui tate Bononie Theoclys 
Kmnia Heremita nationis Grecus ibi presens ad conseruandam tenendam Se 
cu5todiendam in Heremiratico de Monte de Guarda prò se & earum suc- 
cessoribus in di£to Hcremitatico ad honorem Dei SeD. Imagiois . Prenomi- 
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Dati Dominus Epìscopus & Theoclys Heremita hoc Instrumentum assigna- 
tionis ut sopra legitur scribcre rogauerunt. Ego Uitalis Bilicie Dei grati* 
D. Domini Episcopi Notarius interfui & hanc Cartam Instrumenti consi- 
gnationis rogatus scribere scripsi & sigillaui cum sigillo D. Domini Epis- 
copi Indizione Octaua • 

NUM. CLXXIV. 

Dal? Archiv. de' Canonici di S. Gio. in Monte lib* VI. num. 33 * 

An. nói. 23. Giugno* 

Cesa moglie di Guido da Canossa dona alla Chiesa di San Vittóre , e di 
San Giovanni in Monte alcuni possedimenti in Paderno . 

h nomine Sanfle & indiuidue trinitatis. anno ab incarnarione Domini 
Nostri Jesu Christi mill* cent. lxi. Imperante domino Federico Romano- 
rum Imperatore anno septimo Imperli ejus nono Kal. julii. Indi&. vini. 
Ego quidem Cesa uxor guidonis de Canossa presente ipso Domino guidone 
& consentente prò anima mea meorumque parentum dono & trado tibi 
gerardocio accipiente ad honorem dei & Ecclesie Santìi Uifloris & San- 
ali Joannis & ejus re&oribus & Successoribus in perpetuum de omnibus 
terris pratis pascuis siluis sali&is quas habeo in loco ubi dicitur paterno 
& in ejus curte ut homines predi&arum Ecclcsiarum semper habeant jus 
& aflionem & utilità tem pascendi & bauolandi totas predi&as res que 
non pascumur & bauolactur atquc publicantur ab aliis hominibus. S.*d 
cum prediale res custodiunt ab aliis hominibus.... & ab hominibus predi- 
&arum Ecdesiarum custodiantur & priuentur omnia uero que predixi in 
integrum in presenti dono & trado predi&is ecclesiis & eius re&oribus & 
Successoribus in perpetuum ut habeant jus utendi fruendi sicut supra dixi- 
mus • Ego uero ab omni quoque homine prescriptam rem legirime defen- 
dere & au&orizare predifìis ecclesiis & ciues re&oribus promittimus . & 
si ego uel mei heredes predica omnia obseruare noluerint semper & firmi- 
ter pene nomine predice rei centum Sol. lue. prediftis ecclesiis Se re&ori- 
bus dare promitro Se insuper hoc donationis instrumentum ut supra legitur 
omni tempore incoruptum tenere spondeo . A&ura in Castro gissi indifh 
predi Éh . 

Prenominata cesa predica omnia ut supra legitur scribcre mandauir. 

O&obonus de Gesso & Liuane & Gerardus de rolando Se Araldus ro- 
gati sunt testes &c. 

Romane Legis Ego Gaido tabellio regis 
Hoc instrumentum scripsi ceu cetcra centum • 

NUM. 
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NUM. CLXXV. 

Dalf Are hi v. de* Canonici di S. Gto, in Monte ho, VI» num, 40. 
An. 1 162, ,,, Luglio, 

Federico Imperatore riceve in protezione i Canonici di San 
Pittóre, 


nomine SanZe & indiuidue frinitati* Fr.dericus diuina fluente clemen- 
tia Romanorum Imp. Augustus. Transitorii regni dignità* & imperiali* 
potestas ac sublimitas ad hoc potissimum ab omnium regum domino nobis 
concessa est ut s:tuos miliccsque Christi quos propria uoluntas proprer a- 
morem dei omnipotentis inopes facit existere usque in presenti scculo ab- 
jeZos remanere attentius debeamus defend.re & sub nostra imperiali pro- 
tezione congruis honoribu* refouere. Hoc etenim si fecerimus cum regnarci 
terrenum transeundo defecerit & indeficienti* regni culmina prccul dubio 
«.iblimiter obtircre non ambig'mus. quocirca omnium Christi irr-periique 
fidelium rouerit industria qualirer no* intuitum pietatis Se religionis ccclc- 
slam SanZi uiZoris in monte & ecclesiam SanZi Joannis in monte cum 
omnibus suis obedientiis sub nostre auZoritatis defensione Se imperiali* di- 
gnitatis tuitione Se mundiburdium suscepimus statuenres ut quascumque 
posscssiones siue jura possessionum quecumque bona in presentar, juste pos- 
cidet & in futurum largitone imperatori? Se regum concessione pontificum 
Principum marchionum. oblatione aliorum quorumlibct fidclium seu aliis 
quibus'ibct justis Se Icgitimis modi* poterle adipisci nostra imperiali au- 
torete confirmata ac roborata usibus memorate ecclesie Se fratribus ibidem 
deo prò tempore fomulantibus perficiant. ex quibus quedam propriis duxi- 
tnus exprimcnda uocabutis. scil. montem in quo ipsa ecclesia fondata esr Se 
quicquid habet in cune patherni . & in cune gleule. Se quicquid habec 
infra pkbem SanZi petri Se in curre lopolici . atqtie infra plebem SanZi 
Martini. Se infra plebem SanZi Uincentii. Se quicquid habet prescri- 
ptum de SanZo Apollenare. & de SanZo Johann e in casa pateria. Se in 
willanoua. & in maceratola Se in curre casrcnaxi. Se in curte fiexi. Se 
in bagnarola . Se in omnibus locis per torum comitatum bononiensem Se 
insup.r in toto ytalico regno cum domihus casis terris uineis situis pascuis 
pratis caneZis molendinis acqui* paludibus piscatior.ibus uiis ruinis Se 0- 
mnibus sibi pertinentibus. pretcrca conccdimus Se imperiati auZ. deccmi- 
mus ut supradiZe Ecclesie fratres liberam facultatem habeant justo modo 
a quolibet ad’piscendi possessione* Se recuperando u : deiicet si possessione* 
pcrtìr.sntes ab aliquo uel ab aliquibus injuste detineantur Se tertio a fratri- 
bus 
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bus udì ab aliìs ex nostre supradi£le ecclesie ucl cum uno piremptorio edi- 
élo a nostro juclice commonito si justicìam Licere nolueric liceat fratribus 
ci sdem imperiali priuilcgio munitis cum omcii justicia & jure nulla lege 
contraddente ipsas ingrcdi possessione . Ipsa quoque Ecclesia cum suisobe- 
dìcnciis ab omni infestatone seu molestia immunis existens nec ciuitati nec 
alicui por. collc&am fòderum aibergariam persotuat siuc ad muniendam ci- 
uitatemsiue adcastrum cdificandum sei nec prò aduencu imperiali ucl regali 
uel alicujus principis. nulla denique grauamina alicujus occasioni optento sen- 
tiantncc in iisdemmontibusinquibus fondate sunt ecclesie scil. circa ambitum 
ecclesie & infra immunitafem ejusdem loci persona aliqua capiarur nec res 
alicujus uiolcntcr auferatur. hec aurem omnia supradiile Ecclesie & suis 
obedientiis & fratribus ibidem deo prò tempore seruientibus omni contra- 
diélione remora usibus perficere eternaliter statuentes imperiali au£h juhe- 
mus salua per omnia imperiali justicia. Precipimus etiam utnullus Archicp. 
Episc. Abbas dtix Marchio Comes Capitaneus uaiuassor consul re£lor sed 
nec aliq. ciuitas aut por. nultaque regni nostri magna seu parua persona de 
bis omnibus aliquid infingere uel imminuere presumat , Sed si quis quod 
absìt presumpserit imperiali hanno subjaccat Se cenrum librai suri purissi- 
mi componar medietatem camere nostre & alterarti partem supradiiìe ec- 
clesie. quod ut ratum & inconuulsum omni tempore in posterum permaneat 
presentai) paginam sigilli nostri impressione communiuimus . adhibicis te- 
stibus quorum nomina hec sunt Ulricus aquilcg. patriarchi. Cunradus mo- 
gunttnos Archicp. Hermannus fardensis episcopus. henricus leodiensis episco- 
pio. hermannus hildehescimensis episcopus. Udo Ciccensis episcopus. her- 
mannus berefeltlensis abbas. erlcboldus srabulensis abbas. fridericus dux sae- 
uorum filius domini cutiradi rogis. henricus dux austrie patruus domini Im- 
peratori*. Cunradus palatinus Comes Reni frater domini Imperatoria, her- 
mannus marchio de baden . Otto palatinus comes de Witelinesbak . bur- 
tkardus Castellano? magdeburgensis . Udalricus dux . Udalricus de Burnin- 
gen. heinricus rrariscalcus . Harrmanuus camerario;. Rudegcrus camera ri us . 
sigobido Camerarius Se alii quam plures. 

Signum manu fridcrici Romanor. Imp. inuiélissimi . 

Ero cdalricus cancella rius uice Rainaldi Colon. Ar- 
chicp. Se archicancellarii recogroui. 

Afla sunt hec an. Dominice incamarionis millesimo 
centesimo sexagesimo sccundo indizione x. regnan- 
te domino Friderico romanor. imperat. uifloriosis- 
simo. anno regni ejus decimo. Imperli ueroo£lauo. da rum in territo- 
rio Bononiensi post destru£lionem Mediolani il. Kal. Julii • 
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NUM. CLXXVr. 

DalP Archiv. de' Canonici di S. Giovanni in Monte 
lib,VÌ . num, 4 ?. 

An. n 6 z. 22. Agosto. 

Acca risto di Lamberto da Corte vende a Federigo Imperatore e per 
esso a Bono Canonico di S.Vittbre alcuni terreni nel 
poggio di San Giovanni, 

In nomine Sanftc & indiuidue triniratis anno ab inearnatione domini no- 
stri Jchsu Christi millesimo centesimo sexagcsimo secundo imperante domi- 
no frederico Romanorum Imperatore, anno o&auo Imp. ejus. undecimo 
Kal. Sepr. ind. x. Constat me quidera accarisium filium Umberti de Curte 
hoc tienditionis inscrumento in presentiarum perfe&i dorr.inii & proprietatis 
ac possessioni jurc uendidisse & hujus rei grafia tradidisse tibi domno bo- 
no presbitero accipienti nomine domini (federici gloriosissimi Imp. ejusque 
heredibus in perpetuimi scilicet omne quod filii mei habent & tenent in po- 
jo Sanfti Johannis in monte curii ingressu & egressu suo usque in uia pu- 
blica & cum omnibus super se & infra se habentibus in integrum. Confì- 
nes uero ejus sunt. A mane est uia que pergit ad ipsam ecclesiam & ipsa 
ecclesia, a sero & aquilone est uia publica. a meridie est fossatum ciuita- 
tis & si qui alii fines sunt. infra istos uere fines in integrum omne quod 
filii mei habent & tenent & omne ju; & a£h quod ibi habent in presenti 
ucndo & trado tibi prenominato emprori tuisque heredibus in perpetuum ad 
habendum tenendum & possidendum & in possess. suo nomine intrandurn 
& quicquid tibi & tuis heredibus deinceps placuerit uestro nomine facicndum 
ut nullam litem nullamque controuersiam uel molestiam predice rei nomi- 
ne quolibet modo aliquo in tempore tu prenominatus empror uel tui here- 
des a me uel a meis heredibus deinceps sustrneatis. ego uero ab omni quo- 
que homine prescriptam rem legittme difendere & autori za re tibi tuisque 
heredibus promitro. & si ego uel mei heredes predica omnia firmiter ob- 
seruare noluero pene nomine predice rei duplum cjusdem bonitatis & esti- 
mationis dare omneque dampnum tibi & tuis heredibus resarcire promitro. 
& insuper hoc uenditionis instrumentum ut rupra legitur 'omni tempore in- 
corruptum tenere spondeo, aéh in Ciuir. bon. in domo predifli accarisii in- 
diciooe predica . Prenominatus uenditor hoc uenditionis instrumentum ut 
supra log. scribere mandauit. Bezo Sacri Palarti judex & Cizabos . & 
pelauacca fil. Petri de Andrea. & albrigittus fi!. Gerardi de Petro de ui- 
ta!e rogati sunt testcs. 

♦J* Ro- 
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*i* Romane legis ego guido tabellio regia 

Hoc instrumentum scripsi ccu cctera centutn. 

NUM. CLXXVir. 

DalT Arcbiv. delia Badia di S, Stefano • 

An. lidi. 15. Decerr.br e. 

Landolfo diate di Santo St/fano concede in enfiteusi a Pipiate 
e Ugbetto figli di Usbergo una Casa nel Borgo di 
Strada Maggiore . 

Ih nomine sanale Se indiuidue Trinitatis anno domini millesimo c. sexa- 
gesimo 11. imperante domino fethericoi Romanorum imp. anno imp. ejus 
vii. o&auodecimo Kal. Jan. indiil. x. peticionibus emphiteoticariis annuendo 
ego quidem Dominus Landulfus gratin Dei Abbas Sanili Stefani qui uocatur 
Jerusalem hoc emphiteosin instrumentum presentì die renouationis causa do 
libi pipioni & Ugeto osbergi tuisque hcredìbus terram quamdam cum casa 
supra se in burgo strata majorc que est in longitudine pedes sexaginta . ab 
uno latere possidet maluillo. alio lat. tuscolus. ab uno cap. a teenpltiteo* 
(icario sunt pedes noucm & digiti tres . alio capite a Stratam publicam sane 
pedes noucm & digiti tres. infra hos fines cum omnibus super se & infra 
se in integrum . ad habendum tenendum 8c possidendum & quidquid tibi 
deinceps placuerit saluo jure domini» faciendum . Et post tuam tertiam prò. 
gcniem enfiato aliud emphiteosin instrumentum hoc modo renouetur & hu* 
jus rei nomine roihi & mets successoribus gratia pensionis in singulis anni* 
in die Sanili Johannis de natiuitate domini in marni nostram datario qua- 
tuor uenec. tu & tui heredes exhibentis . ab omni bomine legitime defen- 
dere & autoriaare semper tibi & tuis heredibus promitro. Si qua ueropars 
que contri hanc emphiteosin facere presumpserit & non conseruauerit o- 
mnia predilla pene nomine soluat alteri partim fide seruanti sol. quinqua- 
ginta lue. & insuper omnia ut supra legitur semper firmiter teneat. 

aduni apud ecd. Sanili Stepbani . anno indizione predifta . prenomina tus 
emphiteocarius hanc a"pa ur supra leg. scribere rogauit. 

Bezo Caus. legato Imperatori . Tancredus tursapello . petrus de arardo 
logati sunt testo. 

Ego Rodulfus tabellione apa ut supra legitur compleui Se scripsi . 
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NUM. CLXXVIII. 

Dal? Arckiv. Varie. Ceri, num.6024. fcf. 152. 

Aru llCg. ..... 

Lettera ri' Alessandro 111. Pontefice ari Enrico Re ri* Inghilterra , 
Racccmattda Maestro D. Canonico rii Lincoln Legato 
per lv stesso Re alla Serie Apostolica • 

Inter cetercs Magr.ificcrtie Tu* Nuncios qui ad nostram prcsenttam ac* 
cesserunt Dde&us filius no'ter Magister D. Scholasticis disciplinis &. stu- 
diò quibus Bononie uacabat rcli&is nostro se conspeflui presentauit . Et ad 
promouenda negotia tua sicut uir literatus prouidus & discretus studium & 
operam quantam potuit adhibere curauit. & se Excellemie Tue fidelemin 
omnibus & deuotum esistere certis fudiciìs comprohauit . Nos autem qui 
Viris Ecclesiasticis & illis maxime qui inter ceteros literatura honestato & 
discretionc prefulgent & nostri offici! debito subuenire dcbemusSc eorumeo- 
modis cura propensiori intendere jam difli D. scientiam egestatem & pru- 
dentiam ad animum sollicite reuocantes ipsum mimificentie Tue duximus 
studiosius commendandum . Licet enim Nos prò co Tua Clementia sollici- 
tare deberet quia tamen personam ejus statum quoque & facultatem ipsius 
pJenius nouimus Tuam prò eo subìimitatcm nostris precibus preuenimus. 
Unde quoniam in Regno tuo de quo extitit oriundus natalìs soli dulcedine 
captus potius quam in citerà regione desiderar permanere Nos illi in eo- 
dem Regno curauimus prouidere. Credente? siquiàem & sperantes quod mu- 
nificentie Tue non debeat displicere si ejus necessitati prò commissi nobis 
ministeri! auQoritate prospeximus eidem primam Prebendam quam in Ec- 
clesia Lincolniensi uacare contigerit pia discretionc concessimus presertim cum 
eum non solum Canonicali sed Se Episcopatu dignum lesse credamus & ad 
hcc quantum Nos comprehendere potuimus idoncum judicemus. Cum enim 
Ecclesia jam di&a proprio sit hoc tempore destituta Pastore juxta nostri 
officii au£loritatem uices Episcopi in ea de regia deuotione ac sinceritate 
confisi suppleuimus & memoratum D. de prima Prebenda que ibidem uaca- 
b:t Canontcurn instituimus ne forte aliquo casu intcrueniente Nostre proui- 
sionis impediretur offe£us & idem desiderato gratic Tue munere frustrare- 
tur . Ad regie siquidem magnincentie cumulum non est dubium pcrtinere 
uiros literatura & honestare perspicuos & eos maxime qui de regno Tuo 
oriundi Cxistunt in beneficiò & aliis gratie muncribus retinere oc pauperta- 
tis occasione se ad exterorum regna cogantur transferre. '.Inde siquideni est 
quod sercBÌtatem Tuaro per Apostolica scripta rogamus monemus & cxor- 

umur 
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Umor in Domino ut quod a nobis super hoc fa&um est quantum adtuam 
cdsitudincm spe&at ratum uelis & firmum haberi & ita executioni manda- 
li ut idem ab aliquo malitiose turbari nequaquam sustineas nec occasione 
donarionis uel promissioni* in alium a quolibet faéte idaliquatcnus impedì- 
ri permirtas. Scd ira Nostras in hac parte preces exaudias sicut tuas a no- 
bis cum opportuniras se obtulerit & quantum cum Deo porerimus uolueris 
exaudiri. In hoc cnim sicut credimus dignam a Deo mercedem rccipies & 
coram hominibus laudem multipliccm non immerito reportabis. 

NUM. CLXXIX. 

Dall' Are hì v* Fatte. Cod. num. 6024* fol. 152, 

An. nói 

Lettera <T Alessandro 111 . Pontefice ad Enrico Re eC Inghilterra . Rende te- 
stimonianza ella fede dell' Arcidiacono di Saltsbury , e di Maestro D. 
Canonico di Lincoln nella Legazione esercitata presso la Sede Apostolica . 

«Antequam secundi Nuntii Tui ad nostram presentiam accessisscnt Di- 
Ie£li Filli oostri R. Archidiaconus Saresberiensis & Ricardus Bar & 
Magi ster D. Nostro se conspeflui presenrarunt & injunflo sibi negotio o- 
ronem quam decuit curam & sollicitudinem adhibuerunt & apud Nos plus 
jusro etiam institcrunt . Unde cum aliis superuenientibus & quia in labo- 
re* iliorum intrantibus ca que Nobis proposuerant locum nequaquam ha- 
bebant prefati Viri una cum aliis qui postremo uenerant diligentes & stu- 
diosi fuewnt & maxime prefatus Archidiaconus & Magister D. postquam 
R. Socius iliorum a nostra Curia recesserat non solum sicut & cereri ad 
promotionem negotii Tui cum aliis sed etiam sine illis diserte ac sollicite 
laborarunr . Uerum si de illis in aliis litteris nostris mentionem non fe- 
cimus mirari non debes nec id alia credas ratione omissum nisi quia secun- 
di Nuntii Tui prò eo quod cum illis non uenerant ipsos in licerla suis no- 
lebanr apponi sed sicut ucrbum gratius & magis acceptum attulerant sic 
responsum Regie Sublimitati soli reporrare uolebant licet constanter pro- 
poneteti quod cos post aduentum suum de Mandato Regio detinebant . 
Quarc nos fidei & solicitudini quam circa injunéhmi sibi & sociis eorum 
negocium habuerunt signi fica rione presentium testi monium duximus perht- 
bendum presertim cum indignum esset ut qui in bis non minus efficaci ter 
aliis laborarunt sed cum eis potius in toro ncgocio usque ad consumarlo, 
rem stererunt minorem a Regia munificentia gratiam obtincre deberent . 
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NUM. CLXXX. 

Da II' Archi v, de' Canon, di S. Ciò . in Monte Uh. Vii • Mini . I}. 

An. 1164. 15. Giugno. 

Testamento <f Alberto da Monza no • 

In nomine Sanile & indiuidue Trinitari* an. Domini millesimo cent, se* 
xagesimo quarto imperante Domino Fctherico Romano Imperatore anno im- 
perii cjus nono. Septimo decimo Kal. Julii indili. XII. E30 quidem Al- 
berto de Monconi preuenire cupiendo meas scilicec re s ac possessiones prò 
anima mea . Primo quidem uolo & confirmo donaciones quas feci ad Ec- 
clcsiam Sanili ViUoris. omnes alias meas res quas dedi gierardo & guido 
nepotibus meis iure in&titutionis eis relinquo excepto illud quod dedi albi* 
nello & uillanello. Ita tamen ut ipsi nepotibus meis soluat XX libras 
denar. Lue. ad Ecclesiam Sanili Viltoris de quibus XX libras ut ipsi 
canonici emant possessionem que semper permaneat ad utilitatem cjusdem 
Ecclesie, si autem non soluerint predilli* meis nepotibus prediQis XX 
libris infra tres menses post mortem meam uolo ut Ecclesiam Sanili Vi- 
Horis habeat omnes res & possessionem que ego habeo & mihi pertinent 
a castro gleula usque ad paludcm ad yscicem usque ad Lauinum. uinum 
quem ego habeo a grizana & ad Elium uendatur & ipsos denarios & alioa 
denarios quos habet Ugolinus marrr.orarius de meis uolo ut expendantur in 
opera paradisi Saniti Uiltoris. blaua & uinum que in presenti annum col- 
ligentur de meis possessioni bus uolo ut habeat Ecclesia Saniti Uiltoris • 
Altum in domum de supradilta Ecclesia indili, predilla prenominarus Al- 
berto per scripta omnia ut supra legitur causa memorie scribere rogauir. 

Hec alta sunt in presencia Domini Episcopi gierardi & Domni Alberti 
prepositi &. alicrum fratrum. & magister butirus. 

Presbiter Johannes Butrgo de Saniti Joannis in persezeta & preiton * 
guidotto caneuarius. Petrus guassca & bonauenture calzolarius & hiacobus 
«aliolarius rogati sunt testes. 

Ego Roduifus tabcllio prescripta omnia ut supra legitur causa memorie 
compleui . 


NUM. 
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NUM. CLXXXr. 

DalP Archiv. Pub . di Bologna Reg. Crosto T.i. pag. 18 . 

An. 1164. 30. Giugno. 

Gli uomini del Castello di Bddalo giurano obbedienza al Comune 
di Bologna . 

Ih nomine Sanfte & indiaidue frinitati* . anno ab incarnatione Domini 
nostri JesuChristi m. c. l.x. mi. imperante Domno Frederico gloriosissimo 
imperatore Romanorum. anno decimo Imp. ejus pridie Kal. julii indi- 
zione XII. in prcsentia bonorum hominum uidelicet consulum & aliorum 
hominum scilicet rodulfi de raineTio. & milantii . & rodulfi capelli. & 
alberici aimerici de aidia consulum. & guidoni* Umberti de mondo. & 
lambertini filii sui. & Alberti de sala. & Azonis filli sui & patri de 
cento. Se ardizonis lambertatiorum. & pipini. & rolandi de rodutfo 
de guarino. & y «inardi de ricardo. & scocuza presbiteri. & Guerrerii 
comitis de Albero . Se auxilitti & pctri carisindi . & ricardini. & petri 
fìlli ejus. & benni de ueterana . & atti. & pegolotti filii Ugonis don- 
zelli . & Tigrimi causidici . rodulfi de cuppa . & ugonis de arimundo. 
Se albertini . & uillani . & Ugolini filii rodulfi faxoli & alberti de albaro 
& petri de guidodo . rambertini de primadiccio. Se matthei de rodulfo. 
Jacobi de Alberto de Urso. & corbolini. & buualelli causidici . boni bo- 
nonii de teuzo calegario. Uguizionis de guiberto nagna. & uecli. & 
teZauini. uiZorii de Aliprandino. Se fafifi calzolari! . & arnuicis de 
portastcria . Guidoni* de romancio . alberti petri de Uberto . & Gui- 
doni de bonando. & negotianus. & Ildebrandi gargognani. Se guido- 
nis de Buualello. & bonhioannis iouenzonis. & arardini. Se flaccamer- 
cati. Se ursonis garisindi. & aliorum quam plurium astantium in consi- 
lio bon. 

Nos quidem homincs de badalo scil. Uguitio de badalo, petrus soro- 
danus. attolianus. belbene. Raimundinus. enrigitus. ricardus. rainu- 
cinus. sigicellus. Bonusdeus de ancona, rainucinus de badalo jnramus 
finem hominibtis qui nos offenderunt propter imperatorem & tenere ca- 
stroni badali ad honorem Se saluamentum totius pop. bon. tam majorum 
quam minorum Se pacem tenere & Werram facere quibus consules bonn. 
uel reZor uel reftores qui prò tempore fuerint nobis perceperint & salua- 
re personas Se res bonn. communiter & singulariter prò nostro posse • Se 
si offensam ab aliquo uel ab aliquibus patiantur prò nostro posse adjuuabi- 
lEus Se Srratam Se treguam tenere s. quod nobis precepcrint . Se si in a- 
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liquo tempore uoluerint & requisii futrint predi&um Castroni proprio fa- 
Ciuitatis uel prò imperatoris seruitio omnt occasione remota Se dile- 
zione postposi ta reddemus & affiflom Se feudum dabimus sccundum quod 
consules & reftores qui prò tempore Tequisìerint . Se ostes & caualcatam 
secundum quod a nobis requisitimi fuerit bona fide faciemus . & si hec 
omnia non ohseruabimus obligamus predice ciuif. & pop. omnia que ba- 
bemus in tofo episcopato bon. ut liceat consutibus uel rcGoribus qji prò 
tempore fuerint sua auZoritAte introire Se ad utilifatem ciuitatis tenere Se 
s. quod supra scriptum est faciemus jurare omnibus hominibus habitantibus 
in castro & curte badali a imi. anno usque ad lx. Se in omni capite x 
annor. predichi sacramenta rcnouari faciemus sicut superius disunì. Se ita 
perpetuo tenere. 

AZ. in Domo comunis bon. indizione predica. 

Prenominati Cons. bon. cum prediftis hominibus badali predicla omnia 
ut supra leg. scribere mandaucrunt. 

Romane legis ego Guido tabellio regis 

Hoc instrumentum scripsi ccu cetera centum. 

NUM. CLXXXH. 

Da ir Are hi v. Pub. di Bologna Reg. Crosto T. 1 . pag. 19. 

An. 11Ó4. jo. Giugno. 

Cli uomini del Castello di Béttìdhx» giurano obbeditila al Co- 
mune di Bologna. 

In nomine Sanale Se indiuidue trinìratis an. Domini nostri Jesu Christt 
MClxiv. imperante Domino Frederico romauorum imperatore semper aug. 
pridie K.il. Julii indi 61 . XIT. in presentii consulum bonn. uidclicet rodulfi 
de rainerio. Se rodulfi de capello. & milancii. & alberici de aimcrico 
de Aidia. & aliorum bonorum hominum quorum nomina hec sunt. Scil. 
guido de Umberto de mundo & Lambertinus ejus filius. & Atberfus de 
sala Se zio ejus filius. & pctrus de cento, arditone lambertacius. pi- 
pinus. rolandus de rodulfo de guatino- Ysnardus de ricardo, scocuza pres- 
biter . werrerius de albore, auxilitrus. pctrus garisindus Se ricardinus ejus 
filius. bennus de uetrana . Attus Se. pegolottus germani fili» Ugolini dun- 
zelli . tegrimus judex . rodulfus de coppa . Ugo de arimundo . alberti- 
nus & uillanus & ugolinus germani de saxolo. Albertus del albero, pe- 
trus de guidoZo. rambertus de primadizo. Mattheus . jacobus fil. aiberti 
de urso. Cornolin^s . bualellus. bondolognus de Temo Catenario. ugui- 
zone de giberto nagna. ueclus. tettauinus . aliprandinus. laffus calzala- 
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rius. srnuìxe de porta stcrii . guido de romancio, albertus de petro de 
uberto. guido de bona ndo. ncgoxante. aldrouandinus gorgonanus. guido 
de buualello. bonus johannes zoucnzoni. arardinus fiaccamcrcato . urso Ga- 
risindus. in istorum & al io rum quamplurium presenta astantium in con- 
silio bon. nos homincs de battidizo juramus fitiem omnibus qui nos oflfen- 
derunt proprer Imperatorem Se tenere castrum battitrici ad honorem & 
saluamenttim totius pop. bon. tam majorum quam 01 ino rum & paccm te- 
nere & werram facere quibus consuies bonn. uel rc£lor uel rcSlores qui 
prò tempore fuerint nobis perceperint. & saluarc persona? Se ros bonn. 
comuniier & singularttcr prò nostro posse Se si offensam ab aliquibus pa- 
tiantur prò nostro posse adjuuabimus. Se stratam & treguam tenere s. 
quod nobis preceperint & si in aliquo tempore noluerint & requisicrint 
predici um castrum proprio faclo ciuir. uel prò imperar, seruitio omni oc- 
casione remora Se dilatione pomposità reddemus òc f.ctum Se feodum dabi- 
mus s. quod consuies prò tempore requisrerint • & ostes & caualcatas se- 
cundum quod a nobis requisitimi fuerit bona fide faciemus. Se s. hec o- 
mn:a non obseruabimus . obligamus predi ile ciuitati & pop. omnia que 
habemus in toro cpicopatu bonn. ut liceat consulibus uel reiloribus qui prò 
tempore sunt sua aufloritate & ad utilitatem ciuir. tenere. Se s. quod 
scriptum est faciemus jurare omnibus hominibus habitantibus in castro & 
corte bapridici a xim. anno usque ad lx. Se in omni capite x. annorum 
prescripra sacramenta renouari faciemus secundum quod superius diftum est 
& ita perpetuo tenere. & sicut quod superius diftum est faciemus jurare 
uxores tiostras scilicct omnium dominorum & seruos ncstros 8 c filios qui 
habent etatem xtr. annorum nec prò hoc fa&o scilicct prò recuperatone 
castri aliquid didimus Se si promisimus non dabimus Se rationem & usam 
inter nos tenebimus Se aliis fieri faciemus ad uoluntatem consulum uel re- 
fìorum aut refloris qui prò tempore fuerint etefti. hec omnia obseruabi- 
mus bona fide Se sine fraudo. Similiter nos ricardi Se rigizor.es juramus 
quod faciemus jurare omnibus hominibus habitantibus in castri; nostri; qui 
suor in cpiscoparu bonn. prò uoluntare consulum bonn. quod renebunt stra- 
tam Se treugam omnibus hominibus quibus consuies bonn. preceperint Se 
feodum Se fiiìum t. quod consuies ordinauerint faciemus jurare eos se so- 
luturos. ach in domo de communi bonn. Indizione predica. 

Gerardus de ugo de ranberro. Se iohannes de uado. & zurzus . Se li- 
gi zoo e . Se ca za guerra . & guido. Se Zacherias. & aldreuandinus. & 
guido de girardazo. Se tauernarius fil. rainaldini. Se ubaldinus. Se mo* 
randus. & rodulfinus. Se ramoertinus de francoio. Se liualdinus Guil- 
liarattha Se rusticus not. omnes isti jurauerunt in consilio in domo de 
communi bonn. in presenta predi £lorum astantium in predico consilio bo- 
noniensi , 

Tcm. !. Par. Ih M m Ego 
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Ego Albertus imp. freJerici nor. hoc instrumentum ut supra legitur scri- 
psi & predica Sacramenta audiui & interfui & ss. 

Alia uicc jurauerunr isti. Baldus. rodulfus seruus ejus. domna dia* 
mante* & domna Elia. & domna Galiana. & Domna tcodora. Gerar- 
dus de ugo de ranberro. Johannes de uado . Zursus . uguizone. caza- 
guerra, guido. Zacharias. aldrouandinus . ugo de gtrardazo . Tauerna- 
rius fil. rainaldini. Ubaldinus. moranius. rodulfinas. rambertinus de 
francoio. liualdinus guilliacattha • Rttsticus Not. gerardinus de Jeanne, 
be’ tra meli us . allidazius. milliorus. cazzalialtri . pizolus. ro'andinus. u- 
bertinus. bernardinus. sclantabcne. Isimbardus. grazianus . albertinellus . 
pi la tu*. Gualfrcdttzo . Bacalarius. albrigitrus. addeuertus . bonauenrura. 
rodundus. calianus. rasuercinus . guiduzius. ueinardus. rodulfinellus. jam- 
bonellus. Scottus. ubaldinellus . guaitabulza . Zeuznlottus. raffi» • lui- 
zi us . brunirmi, johanninus . boxius. azo. bernardinus. aldrouandus. U- 
bertinus. bonfìdele. 

NUM. CLXXXIH. 

Dalle Delizie degli eruditi Toscani T. X . pag. 90. 

An. 1164. io. Agosto. 

Federigo Imperatore riceve in protesone Alberto Conte da Prato , 
e le terre e Castella di suo diritto nel Bolognése e nel 
Fiorentino . 

Ik nomine sanZe & Indiuidue Triniratis. Fedeticus Diuina fauente cle- 
menti» Rom. Imp. sempor Augustus . Imperiali Eminentie Celsitudo pre- 
clara suorum ndelium seruitia pre oculis sue Majestatis serrper hahere con- 
sueuir. Nobiles quoque uiros & eos qui prò dilatando Imperiali coro- 
ne solio tempore pacis & guerre fìdelirer & strenue plurimos labores & 
maximas expensas tolerarunt congruis honoribus & amplioris gratie benefi- 
ciis decorare. Qpapropter uniuersorum Imperii nostri fidelium per Italiani 
exisreotium presens noucrit etas & successura posteri tas quod nos ex con- 
sueta benignitatis nostre gratia dileZum fidelem Priucipem nostrum Corni- 
telo Albertum de Prato & ejus legiptimos heredes & omnia que habet & 
detinet oel alii nomine suo habent uel detinent siue habirurus est & qui- 
cumque sunt in suo distriZu sub nostra Imperiali protezione atque tutela 
suseepimt» . Conccdimus quoque predico Corniti Alberto atque donamus 
& restituimus quodeumque Comes Alberto* Arnis ejus & filii & nepotes 
habuerunt. quod non sit ab auo alienatum & alicujus nomine suo uel ipse 
quoquomodo habet uel habuit. Restituirnus etiara predico Corniti Alber- 
to 
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to quccomquc Auus cjus Comes Albertus Si filli & nepotes a se alie- 
nauerunt de comitatu ipsorum & quccumque atu homincs de Comirato i- 
psorum alienancrunt sicut ordinatum est in Ronchalia. In omnibus au- 
tem rebus & possessioni bus & distridu infra nominatis Si in omnibus aliis 
que habet uel habuit de consilio nostrororn Prtncipum speciali largitalo & 
prerogatiua omnia Regalia & jura & omnem nostram jurisdi&ionem quam 
habemus & que uel ad nos uel ad Impeiium spe£lat quorum nomina sunt 
hec . Casrrum uidelicet de Prato cum Aiolo & Canonicha 8i cum omni- 
bus suis pcrtincntiis & distridlu Si magnum . Capraria. Simontanum . 
Quarantula. Licignanum. Saleuulpe. Pogna. Fundignana . quarta pars 
de Cartonano. Castellimi Florentinum. Ripamorrara. Montetalliari • 
D.-.gole . Collebargianum . Petracorbaria . Ilei. Cornia. Castellina . Bu- 
•ignanum. Cauoranum. Scarlinum. Mangone cum Cirignano . Bruscolo. 
Serraualese. Rocca Confienti. Monticcllum. A rea za . Cerbaria . Vergnio. 
Monsacutus. Bargi* PidierSa. Cenai do. Casii. Rocca de Uico • Ca- 
mugnano. Baragazia. Limogno. Castilione. Creta. Mucone. Pilianum 
cum Spargo. Hec omnia cum omnibus aliis a Comite Alberto uel ab aliis 
nomine suo possesu cum Curtibus distri£libu$ & pcrtincntiis suis in Alpi- 
bus Uallibus Montibus Planiti!* Molendinis Aquis Aquarumque decursi- 
bus Insulis fluminum ripis Pedagiis Theloneis Mercatis & Mercatorum cu- 
raticiis Pascuis Padulibus Salcetis. siluis cultis Si incultis diuisis & indiui- 
sis. Constituimus etiam ei usurarias suisque legitimis heredibus & bonas 
corsuetudines quas Domus sua solita csr habere tam in Ciuitatibus quam 
extra in Casrcilis Uillis Si distriélibus . Concedimus etiam ei & statuirmi! 
ut hec omnia predica Imperiali aurhorirate libere habeat 8i absolure pò- 
sidcat ab omni hominum peti none in perpetuum omniumque hominum 
molesta: ione causaticie contradicentie remota. Insuper aquarum portibus 
Si nauigiis. Sratuenres igi tur jubemus ut prcdi£ium Comitem Albertum 
in hac nostra donationc nullus Archicpiscopus ncc Episcopi)* non Dux uci 
Marchio non Comes non Ciuitas non Potesras non Re&ores uel Consulea 
nullum Comune nullaque persona magna uel pania molestare uel inquieta- 
re uel diuestire presumar . Hujusmodi rei Teste* sunt. Henricus Leodi- 
censis Episcopus. Christianus Cancella rius . 0£lo Palatinus. Comes Mar- 
coualdus de Grumbach . Comes Leobardus . Marchio Montis Ferrati « 
Comes Blandranensis . Blexo sacri Palatii Judex. Mautuanus Episcopua 
& alit quamplures . 

Si quis uero hanc nostram aufloritatem uiolare presumpserit mille libra* 
turi prò pena se composicurum cognouerit dimidium Camere Nostre Si di- 
midium predico Comici . Ut autem hoc uerius credatur Si ab omnibus, 
ccnseruetur presentem paginam scribi & sigillo nostro ininssitnuspremwnìri * 

Signura Domini Federici Romanorum Imperatori* iuuidt.'ssimi. 

M m 1 Egd 
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Ego Crisriamis Curie Cancellarius Uice Domini Colcniensis Archiepi- 
scopi & Italie Arcliicancellarii recognoui. 

A&um quoque est anno Dominici Incarnationis millesimo centesimo se- 
xagesimo quarto. Indizione xr. Regnante Domino Federico Rom. Impe- 
ratore Serenissimo. Anno Regni c/us xn. Imperli uero X. 

Datum Papié quarto Idi» Augusti. 

NUM. CLXXXIV. 

Dall* Archi v» Puh. di Bologna Reg. Crosso T. I. p'g. 19. 

An. 11CS4. 14. Decembre. 

Cli usuivi del Castello di Cesso giurano olledifrza al Comune 
di Bologna. 

Asso Domini nostri Jehsu Christl MCLxmr. Imperante domno Frede- 
rico Romanorum imperatore semper au*. xmi. die int. mense di- 
cembre Indizione xn. In presentia honorum hominum quorum nomina 
hec sunt uideliccr. Aloysius presbiter. Guido presbite?, rolandus de gis- 
so. ricardinus de cellula. Domnus manfredas not. Petrus amiratus. ja- 
cobus. o&o de Sturlino. pctrus grassus. petrus drago. Guido de rodul- 
fo fronte, aldrouandinus de boniiis. In istcrum Se aliorum quam plorimi 
presentia. Albertus de Ai meri co de Aidia consul Bon. prò se Se sociis 
suis omnibus Roduifo de raincrio. Rodolfo Capello. Se Pcdeuacca. Se 
Milancio. & Guido de Albergo treguanus prò se & prò sociis suis s. Ari- 
nuindo Se Guinicello dederunt dunlionum de Gisso Gerardo de Gisso Se 
Guidoni & omnibus cis qui hucusque habuerunt Se tenuerunt cum prò Co- 
muni Bon. & ipse girardus & guido & niger ejus filius & girardus de 
Setolo Michacle & petrus filius uguizonis Se uguizonc. & isti de masna- 
ra eorum. uidclicet p-sone. & alamannus. bcrtolottus mali auriculi. rus- 
ticellus. omnes isti jurauerunt tenere castrum & dunlionem gissi ad hono- 
rem & saluamentum totius pop. bon. tam majorum quam minorum. & 
pacem tenere & goerram Tacere quibus Consules bon. uri reélor & rc&orcs 
qui prò tempore fuerint uobis preceperint. Se saluarc persona* Se res bonn. 
comunitcr & singulariter prò suo posse. Se si ciues bonn. oflensam ab a- 
liquo uel ab aliquìbus patiantur prò suo posse adjuuabunt in torà eorum 
fonia. Se treuguam & stratam tenebunt s. quod consules Bonn, cis pre- 
ceperint. & si in aliquo tempore uoluerint Se requisiuerint a nobis predi- 
élum Castrum omni occasione remota redJemus. & fi cium Se feodum da- 
bimus secundum quod consules & rc&ores qui prò tempore requisicrint & 
hostes Se caualcatas secundum quod a uobis rcquisicum fuerit bona fide fa- 
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ciemus. nec prò hoc failo s. prò reco perat ione dunlionis aliquid dedimus 
Se si promisi mas non dabtmus , & rationem & usum ir.Tcr nos tencbimus 
Se ali«$ fieri faciemus. & ad iiolunratem cor.sulum bon. uel re&orum uel 
refìoris qui prò tempore lucrine ele£li . ik hec omnia obseruabimus bona 
fide & sine fr.uidc Se in omni capite x annorurn faciemus renouari predica 
sacramenta si placucrit con su li bus bonn. uel retori uel reiloriòus qui prò 
tempore fucrint . 

Prenominatus Consul Se tregua nus prò se & sociis suis hoc instrumentum 
ut supra legitur ut predici sacramentarli similiter scriberc rogauerunt. 

Ego Guido rubei Imp. henrici not. hoc supradiiìttm instrumentum sicut 
quod u:di scriptum per manum alberti imp. Freddici not. & percipere po- 
tui scripsi & c&empìaui. 

NUM CLXXXV. 

Dall' Arcbiv. Pub. di Bologna Rcg. Crosto T.J. pag. il. v\ 

An. n<5$. 28 . Maggio. 

Il Comune sii Bologna riceve in accotnandigia il Castello , 
e gli uomini di Trifore e . 

I» nomine sanfle Se indiuidue trinitatis. anno ab incarnatone domini no- 
stri Jehsu Christi MCtXV. imperante domino Frederico gloriosissimo Ro- 
manorum imperatore, anno decimo imperii ejus quinto Kal. Junii . ind. 
xi ir. Constar nos quidem uitalcm & petrum saluum Se guilelmum de pe- 
tto de guido consules trifcrtic. Se artonem & paulum Se dominicum ster- 
num 5c albertinum & tigrimum Se caluum. Se johannem blancum & Wil- 
leimum saluum atque ubcrtum saluum. & Ieum & beniohannem saluum. 
bonumpetrum srancagriilum . guidonem de alberto & Johar.rem & petrum 
f'ios rambertini nichelai de malotalcnto. Rolandum de peno de rolandoSc 
bonumfantem capernalem . Bonum johannem de Warnerio . Joliannem de 
tadi ile adelardum. Guilielmum. Cauaturtam. Johannem bonum de adelar- 
do & Wamerium de dino. asprardum. petrum de aldrebando. dominicum 
campanarium Se Johannem de atto ac uiuianum crassum Se Johannem de 
Uetrana & gì slum pizuittum ik ugolinum de drudo Se albertinum malum- 
gubernatum Se fratrem cius guidonem. gandulrinum de cr-’ scent io & arpi- 
nellum nepotem ejus. Ildebrandum de porta Se bonumfilium de Croce. 
Tanzum de Guilelrro Se marrinum de Salperto. Ugolinumde bonofante prò 
nobis Se prò toro populo Trifonic eis assistentibus Se prccipientibus hoc 
donationis instrumento simpliciter donasse Se Jiujus rei grana tradid : ssemus 
ttbi domino Guidoni bonn. reSori Se hcnrico de Tracia, Se guardino . 

Se ar- 
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& artinisio. afque ramberto de primadizo. Se agoni de subio. & ramberto 
de albaro. & petro de petro garsetido. Bernardo de uetrana . Ugoni debon- 
fcntino treuguanis. atqae guiliclmo Se henrico & tigrimo & odrico bono« 
judicibus accipientibus prò uobis & prò cun&o pop. bonn. uestrisque bere- 
dibus & success, in perpetuum. uidelicet toram terram aratorfam Se run- 
cum quod habemus subrus plcbcm galisani cum ingressi! Se egrcssu earum 
usque in uiis publicis & cum omnibus supra se & infra se habent. in in- 
tegrum . Confincs uero ejussunt. a mane & a sero Se ab aquilone possi- 
dent predici donatores a meridie est stradolum. omnia uero que predixi- 
mus in integrum & omne jus & a&ionem quam infra prediflos confines ha- 
bemus & nobis pertinet in presenti donamus & tradimus uobis & totopop. 
bon. uestrisque heredibus & successoribus in perpetuum ad habcndum tenen- 
dum & possidcndum & in possess. u estro nomine inrrandum & quicquid uo- 
bis Se uestris successoribus dcinceps placuerir uestro nomine faciendum . ita 
ut non liccat uobis nec uestris successoribus eam terram nullis hominibus 
alienam nec pignori obliare ncque in feudum dare scd semper ad utilitatem 
camere pop. ben. retinere. Nos uero ab unoquoque homine prescriptam rem 
semper defendere & auflorizare sccundum nostrum posse uobis & uestris 
successoribus promittimus . & sì ncs uel nostri heredes & successores predi- 
lla omnia firmiter semper obseruare noluerimus & hanc donationem quoli- 
bet modo incingere tempraucrimus pene nomine predice rei duplum predico 
dare populo promittimus & irsuper hanc donar, ut supra legitur omni tem- 
pore incorruptam & inuiolatam tenere spopondimus . 

Aflum in uico triforce indie, predilla . prenominati triforcienses predi £lam 
donationem ut supra legitur seri bere mandauerunt & aliarci donationem oliai 
ab eis pop. bon. fa£lam laudauerunt Se firmauerunt & firma se tenere spo- 
ponderunt ita ut pop. bon. adjuuenc eos uidelicet pop. triforcie omnia eorum 
bona retinere & difendere & omne jus & aéliones eorum bona fide tueri. 
Petrus saltisanus. bonifacius scutifer domini guidonis Se albertinus uallator 
& tancredus de podio & raimondinus filius episcopelli rogati sunt testes. 

Quarto Kal. Junii indift. predica . in presentò» Lugarelli & Bolognetti 
de Porta storia Se enrigitti de porta steri & petri garamanti & Artenisi Se 
Alberti corui & al orum multorum . dominus Wido de Canossa bon.re&or 
ex parte bonn. promisit predi&is triforcensibus se adjuuaturos ccs rctinere 
eorum possessiones & omne jus & rationem Se defendere eos & eorum bo- 
ro a quibus potuerit bona fide in perpetuum. A£t. in Ciuitate bonn. In- 
di&. predica . 

Romane legis ego Guido tabellio regis 

hoc instrumentum seri psi ceu cetera centum . 

Ego martinus de urbico imp. au£l. ror. Se. rune comunis bonn. hoc in- 
strumentum sicut quod uidi in autentico originali «cripto per manum gui- 
doni* 
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donis tabcllionis mandato domini Rodulfi guidonis borgognoni* comitis por. 
bon. & domini musarelli & domini yuani procurar, communis boa, in libro 
communis posui & exemplaui Se scripsi, 

-NUM. CLXXXVI. 

— Dair Archivio de ’ Printipi Lambertini • 

An. xid$. 8. Luglio. 

Concordia fra Lamberto detto Lambertino di Guido » t gli uomini 
del Castello di Gali/ra • 

Asso domini millesimo centesimo sexagesìmo quinto mi, Id, julii. In* 
di&. xiii. In presentia comitis rodaldi & comitis ngolini & albcrti de cor* 
rigio. & alberti ursonis Se buualelli Se pclauacce & ribaldi de albaro 8 c 
munsi de petro de asinella. & ricardini de petro gari sindo 8caliorum quam* 
plurium. FaQa concordia inter domnum Lambertinum Se homines galerie 
dandi obsides de hominibus galerie quantos & quales domnus Lambertinos 
ucllet prò offensa que uidebatur fafla ipsi domnoab homitiibus galerie. Ni- 
ger. uerardinus. petrocinus de prebouo . Arnolfus . gratiadeus. acarsius. Jo- 
hannes de aimo. Petrus de calao, paganellus. uosererius. segnoritus. Gui- 
zardinus. Leo. Inginolfus. Ricardinus de malgermo. albertinusdc anoilda. 
martinus blancus . Bernardos de bono. Apolonius. K a briel . martinus bono- 
fu> . Leczolus de martino uilano. Petrocinus de Markiselta. galiatore. ga- 
riuoldus. Paganellus de alleuertis. Odericus de martino de secco. Perroci- 
nus de elica. Dominicinus de sanalo Uenanzo. Lambertinusde petro pisca- 
tore . Albcrtinus de martino scio . Albert inus de saracini . Albertus bosar- 
dus filius de bella donna . Gerardus de Leuto. Omnes isti dederunt se ob- 
sides predico domino Lambertino Se ta&is sacrosandlis scriptum jurauerunt 
mancre bona fide in ostazaria predici domini Lambertini ubicumquc ipse 
ucllet nec de ea exire nisi de ooluntate domini Lambertini acl sui certi nun- 
tii. & hoc totum fa£tum foie uoluntate Sconcordia populi galerie. Aflum 
in galeria indie, predica. 

Ego Angelus sacri palladi not, his omnibus interfui Se rogatus s. s. 
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NUM. CLXXXVIL 

Da il' Ari hi v. secreto di Muleta, Reg. de P ri vii. T.l • 
p.Tf. 131. num. 40. 

An. 1166. 20. Luglio. 

Giuramento del Comune di B:! gna in favore de' Modenesi . 

Nos Bononicnses juramus saluare & custodire persona;, mutinensium & 
eorum bona & personas omnium habitantium in toro comitati» & episcopa- 
ti» mutine & eorum bona in toro nostro distri£lu& episcopato. & stratacn 
& rreuguam tenere inter nos exceptis latror.ibus & faUatoribus & inimici? 
imperaroris . & si quis de nostris ciuibus uct de nostro episcopatu uel co- 
xr.itatu debitor est ex quacumque causa soiuere faciemus si Habct unde sol- 
ila t . Si uero non habeat ur.de soluat de ciuitatc & nostro distriflu cxpelle- 
mus bonts ablatis & destru&is. Si ptures sint fideiussore» de Boncuicr.sibus 
ìk Muttncmibus quorum uru»quisque in so'idum s:r obligatus prò parte ecs 
soiuere compelk-mus . Predas in pretcrirum a duobus annis failas a nostris 
hominìbus tam de ciuitate q-aam de episcopati! s:mp!ic;ter restituere faciemus . 
In futarum ucro fa£las usque ad quinquenium similiter restituere faciemus • 
& si restituere non possunt de ciuitatc & toto nostro districhi expelìemus 
bcr.is ablatis & destruilis bona fide infra x\x. dics postquam requisiti fuc- 
rimus, & si necessarium fuerit inter nos ad suprad.ilos malefa&ora punicn- 
dos inuicem inter nos auxilium dabimus. & si aliquis de nostris in ciuira- 
tem nostram uel episcopatum & comitatum confugerit similiter ut nostro? 
puniemus. Hec omnia obseruabimus bona fide & sine fraudo ab h r.c usqus 
ad festiuitatem sanili Michaelis & ad festiuitatem sanili Michaelis usque ad 
v. anr.os fnitos salua fideliratc imperatori?. anni domini mclxvj. xtn.Kal. 
Augusti. Indizione siiti, Aclum in Rastiliolo. 

Romane legis ego Wido labeliio regi? subscripsi . 

Ego Degoldcus sacri Palatii notarius hoc exemplum ex autentico ut uidi 
& cognoui ik sic in co kgitur exemplaur. 


NUM. 
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NUM. CLXXXVIIL 

DalT Atchiv. Pub . di Bologna , Reg. Grosso T. I. pag. 29. 

Àn. 1167, x * Decembre. 

I Comuni di Ventò* , Veróne , Vicenza % Pàdova , Trivi gi , Feri, fra , Bri'x* 
f«, Bergamo, C remóna y Mifàno , Lodi » Piacenza , Parma , Mdnlova , e 
Bologna giurano 4 primi statuti della lega Lombarda • 

Ego juro quod adjuuabo Uenetias & Ueronam & castrimi & suburbia & 
Utcentiam & Paduam Triuixium Fcrrariam & Brissiam Bergomum Cremo- 
nam Med:olanum laudem Placentiam Parmam Mutinant (*) Bononiam & 
omncs homines & omnia loca quecmnque fuerit in hac concordia com his 
prcdi&is ciuitatibus & ceteris qui in concordia feccrint nobiscum boc sacra* 
mentum centra omnem hominem quicumque nobiscum facere uolueric & 
guerram aut malom contra quod uelit nos plos facere quam fecimus a tem- 
pore Henrici Regis u r que ad introirum Imperatori F. Et non ero proditor 
alicujus infrascriptorum locorum uel alteriuS qui nobiscum fuerint in hac 
concordia . Er si sciuero aliquam personam que uelit hoc facere uel si quis 
me de hoc interpcllauerit quameitius poterò in communi contione uel consi- 
lio manifesrabo. Et si qua gens ucnerit sopra aliquam suprascriptarum ci- 
uitarum uel locorum uel hominum & ibi dampnumadoenerit nos illuddam- 
pnum reficiemus aut per concordiam aut sicut illi jaélaucrint per librarti hoc 
damnnum s. in equis aut in armis. Si per commune consiSium cujuscumque 
ciuiraris aliquam ciuiratum uel castroni preliabunt &t inde dampnum adue- 
ncrit similiter reficiemus. Preterea si a modo de inimicis aliqui capti .fuerint 
ab his ciuitatibus aut ab aliis que crunt nobiscum in concordia & de no- 
stra ab inimicis capti fuerint similiter cambientur sine contrarietare bona fi- 
de . Studiose non offendam personas ik -1 rcs eorum qui hoc sacramentum fe- 
cerint excepris hominibos mee ciuitatis. Et si fecero infra triginta dies post- 
quam mihi requisitimi fuerit sigillo itlius ciuitatis capud cause resthuam 
nisi parabola illius qui damp.jum passus fuerit remanserit. &. preccprum & 
precepta omnia que re&ores mee ciuitatis mihi fecerinr ex districa sacra- 
menti superatrendam his negotiis sine fraude nisi remanserit parabola alicu- 
jus re&oris mee Ciuitatis & nisi fuerint pecunia corrupti uel timore sua- 
rum personarum uel propter captionem hoc fecerinr. Uel si aliquid supra- 
scriptorum acciderit uel si exierir de sua administratione ego ero operator 
Tom . I. Par. II. N n eli- 

(•) Sembra cerio che debb.i leggersi Mjnlu.im per caute mani fette agli «noi tegmen!! . 
Vedati infatti posteriormente io quest'atto medesimo il g uramccto dei capi, re Morena 1’ 
incontrerà nom.nau . 
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eligendi alios infra qulndecim dies & forum precepta attendarci . Similiter 
neque pacem neque eoncordiam aut guerram recredutam aut treuguam faciam 
sine communi consensu & conolio suprascriptorum locorum Se adjuuaboo* 
mnes homines qui fecerinr hoc sacramentum contra omnem hominem qui hac 
occasione uoluerit eos offendere. Et jurare faciam omnes homines masculos 
niecum habitantcs ami. annos habemes usque ad lx. infra mensem post- 
quam juratum habuero exceptis Clericis conuersis assiderati; mutis cecis . & 
hec omnia a proxima pascila oentura usque ad annos xx. Nec fraudolenter 
dimirtam quin torum adtmpleam bona fide sine fraude 8c malo ingenio Se 
que predica sunt omnia obseruabo ciuiiati predice. & omnes qui fuerint 
secum in concordia hac exceptis Ueneticis qui ita debent juuare s. cum na- 
uibus usque in Brcntam & usque in Ciuirate noua si opus fuerit Se usque 
menstrem Se baledello & per mare Se per padura Se per alias aquas dulces 
ubi possunt sine fraude. Similiter Se tu non teneris uenire mecum perequarti 
in aliqua parte cine tua uoluntate sed nos juuabimus Uenet. sicut circumdat 
antiquus fluuius Se usque Lauretum 8c usque Liquentia . Preterea si aliquid 
auere atiunde aduenerit aut ab imperatore Constantinopolirano aut a rege 
Sicilie saluo nobis Ueneticis hoc quod nos Marchianisdedimus 8t co expen- 
dio saluo quod fecimus in lcgatione predicai imperatóris aut regrs prò hac 
re bona fide omnia patiemur Se sino fraude erimus studiosi operar! omnia 
ad communem utilitatem. Et quicquid re&ores predi&orum locorum uel alio- 
rum qui nobiscum fuerint in hac concordia omnium uel majoris parr s ad* 
diderint uel minuerint uel si de aliqua concorda uerint bona fide Se sinc frau- 
de obseruabo. 

Omnes Consules Longobarda istarum Ciuitatum Se March ie Ueru & Ferr. 
in concordia remiserunt sacramentum s:holarium Se mercenariorum seu quo- 
rum seu habitanrium nisi fuerint milites. 

Ego juro quod faciam me capud Se guidam ad defendendum ciuit. Uener. 
Uer. Se castrum Se suburbia Uic. Pad. Triuixium Ferr. Briss. Berg. Cremoo. 
Mediol. Laudum Plac. Parm. Mant. Bonn. Se aliarum Ciuitatum Se locorum 
que.in concordia suprascriptarum ciuitatum fecerint hoc sacramentum. bona 
fide ero operator communis commodi & utilitatis supradifforum locorum Se 
ad retinendas rationcs illorum qui fecerint hoc sacramenrum sub precepto 
reéforum illiut ciuitatis ubi moratur reus. uel sub precepto judicis quam ipsi 
elegerint. Et si aliquod commodum mihi cuenerit causa alicujus ciuitatis no- 
bis adjungende seu alicuius gentis uel hominis seruabo illud ad communem 
utilitatem omnium suprascriptorum locorum . Et hoc attendato donec ero in 
meo presemi regimine . 

Millesimo centesimo seiagesimo septirao. primo die mensis Decembris In- 
dici. xv. 


NUM. 
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NUM. CLXXXIX. 

Da IP Archivio di' Canonici della Chiesa Parmigiana Sec. IX. 
num. X'/l. 

An . 884. 16. Marzo. 

Maimberto Vescovo di Bologna investe IVicb&lo Pescavo di Parma 
del Monastero di San Pròspero in Pastiglile di là da 
Reno. ( * ) 

Iw nomine Domini, temporibus Marino_ Apostolico pontificatili ejus . 
in Dei’ nomine [anno, primo Imperante Dno nostro Karolo Magno Im- 
peratore anno imperii ejus in Dei nomine quarto die sexto decimo mens. 
martio . indizione secunda . Rauenna . Adnotatio fafla a Domno Wih- 
bodus episcopo prò futuris temporibus ad memoria retinendum. qualiter in 
presentii Sacerdotes & bonos hac nobiles homines traderet & inuestiret mi- 
hi Mahimbertus uenerabile Episcop. sanSe Bononien. Ecclesie de mona- 
sterio santi Prosperi transHuuio reno in fundo Panicale tradaret & inuesti- 
ret mihi de ipso monasterio saofii Prosperi cum omnem suam pertinen- 
tiam prò sua manu . & dicebat ipse Mahimbertus episcopus . ego prò mea 
roano trado Se inuestio tibi Wihibodo episcopus de Monasterio sanili Pros- 
peri trans fluuio Reno in fundo Panicale cum omnem suiyrt pertinenriam 
seu adjacentiam ad ipso Monasterio pertinentem in integrum. hcc rradit io- 
ne & inuestitione It&ì est in presentia Maurus Archipresbiter Gregorius 
Archipresbiter Martinus Archipresbiter Majurianus Archipresbiter Urso 
Presbiter de Butta Leo Presbiter de Trealio Gusperto Presbiter Ragim- 
brando Presbiter Urso Presbiter de Lepediano Petrus Clericus filius Gem- 
mi leo filio nouelli not. Dainbaldo Gotescalco Leopardo Gemmo de Ca- 
riano . . 

N n a * Maim- 


( * ) Io mi sodo riputato in debito di publicar quest’atto comunicatomi cortesemente 
in Parma dal celebre Padre Irenéo Affò Proprefrtto di quella Regia Biblioteca, mentre la 
serie de' monumenti era impressa poco meno che intiera. Dato in Ravenna, e a’ tempi di 
Rotnino Arcivescovo, aggiunge causa per congetturar che Mairaberto Vescovo di Bologna 
foste il medesimo con Memorino Diacono Bolognése , altrimenti Maimberto, per lo cui fatto 
rran derivati recentemente si gravi scandali nel Ocra, e popolo Ravennite . Ma poiché ap- 
pare, cb’ei reggesse la Chiesa Bolognese, quando Marino sedeva in Roma, l'argomento di 
quello scisma , che la perturbò, non potrh ripeterai dalle susaeguenti rivoluxioni accadute in 
Roma nel breve Pontificato del sesto Stefano , come indicammo, né aenea dubitatone / e 
«ari consiglio migliore il fupporlo un seguito degli scandali antecedenti , o li sospender piut- 
tosto qualsivoglia giudizio Cotanto, che alcuna carta esca a rischiarar le tenebre, che ci av- 
viluppano» V. nella P. I. del Voi. I. pag. 99 . 103. 
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Maimbcrtus exiguus Episcopi» in hac brcue traditionis m. w. sub- 
scripsi . 

*E Ego Martinus archipresbirer ibi fui & ss. 

♦E Ego Gregorius archipresbiter m. m. ss. ibi fui . 

*f* Petrus Prcsbircr ibi fui Se ss. 

♦E Ego Majtirianus Archipresbiter ibi fui & subs. 

Ego Petrus Subdiaconus ibi fui m. ni. ss. 

4* Ego Geromo ibi fui & ss. 

Sig. tt rcb. Cotc'calco Se Apolenare qui ibi fuerunt rogiti test. 

Ego Raginbaldus not. Scauino ibi fui Se de tradato rog. scripsi. 


NL’M. 
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NUM. CXC. 

Teìliircti ian« de’ Scrittori Greci , e Latini . 

Dj Appi-ì-io Alestaiiirino nel libro 111. itile guerre Civili. 

t‘S- r-*- 

(~\\ tl Cri ry Tlti/fffc ri/ a ùrlr Tpómr tjxpùm , <T nxxrrifx* <T' Zumì er 
Z^IT» ùcèrtpoi | c‘-V.j* tp* kxy:?<( TpvDds ir Bsruricrr i^fpipiTa . 


/t# 929. 

Tl’jhfUne r*V«» o Asiaca? > ?rir Te Tpi tì vtTvjiì , *. x<t\tùv c/iptrì ri/ 
xtóffetp* erCr /Siìì <rù ypàuuxT* r*t (2r\ir tt/rytrtOffìU ftTiavs oi ri;/ xe\- 
viy.it/ hyifii/tet/ , etTiryipiji ti xtuffttpi X&pì< OvaTe/r un Tlzfv ri? tj- 
Taeuiy hi àlkorputr òy-tua/ietr , (in fi ivi A’www «ti x&P'Ìy • wrst yxp 
twrsy fui, or/ tè pii urti/* ò fi ùfn fiì v iVi n'it @a\»; suiror tìe ni/ft ri/ 
SpacfjTUT* ajj'triutny , f-jyifStìf £ òt/ ix TporttyfutTt»/ i>-ùr , ifwTiw «a, 

X<tt Tp3f 73X IlitVv ì? Bl/m/ix/ rp*TH< , TJf /?«\ì TfpJ <*TX7T*>/ • 

Ivi liba IV. paga 95J. 

ILtuTnp (li / , x«ì A ’rr»*’!©' i? $ 1 X 1 x 7 err’ «ww «ft$i Mur/nrr t>- 

Xjx, «V fM&if* tì Aet> 3 i/'ut mrxiit ppayArtr t» xxì ùrrix/ , ixat- 

Tip®' oTXiTair rixtr vi/rt , x<« T«eif «AvMif airrixacCitàrrtc , iywpvr art/ 
TSlXX9ffi9lt ÌXoìrtf& «TI T«f TÌ TJTXUà . AfVlfrf «Tì auwi T/3SX- 

Jwj <Tii/:«W’je Tiìr zaffar y xxì tj? ^Xx/x-ÀTi xxtìihi/ Sxt tr tKxrtpc/ , 

Da Ceissio Di èie nei libro Xiyi. elei la Storia Rimana 
n. 36 . rtf. 475* 

O fui'fxmt ir Bo/mieef (lir ixXapSùffcw «Vi tàx 9 papi / , djivyiì VttpiXsifiar , 

XflM T*f ITTiXf <rìf ftIT* TÌT3 « TxrT»V*P TX? fffifft/ IT/1* «J.Ctt'TO . tVì Jrf 
tì arpìi Tu MxTiXj» V7Txf/.ù t Tilt Tl iV tturjS $yXeixijf , i% ÒiOI Tl * J t* 
wi-ra «ri patrifu* TpoyopvffaA . 

ivi. ». 57. 47^* 

Kctì e TBt T.-UKK T i C0P; i l£«L'5>’T*f Tl«f «V etU$CTtp &? , «V ^«CKf l»X^3X. X/X tÌT(» 

xoù «nTy XojtJx infionSoffà/Tur ixxripon 9 ficèyn n c%ri* tyittra y xctì «- 

X,'«* 
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xparna ir 5 A viàri®- . aneti rt ir rwmpcfitr 1 ^ , xoi rey O wi«y vkaru i- 
' :rw aicSópilrsi , rpcaifcakl rpit re f» 4 Uye w xmxxSlTttx&TSrr , (trai rpoi- 
%ikeir aure fiiay rè Xmitì jrjXipyVwi. xoi iiwdi rei ti «A« , o-ai/ TI rèi 
"W*/* *« »<*< T»y •XtiJ'k T*»y t«j»« rè O ùaw, fio pAoxit iVaify- 
re , xoi «x ùmili ?» , x«Tix«m >o ini pipQi a ai epa ai , noi rasa- 
piryrvtai ri nici xiXkVxi , crai rati micci brpiir.ira raperai tsxsis , xol 
fJkàrmr Stia fi* ami xorei rara si rpocricsm . JW alai re Tauro , 
Kixrèt x«5»y wi rèy Oùùw orò Bsrariai rpciriim . xoi oilre'x ti 
int finirai xavirpaffl, xoi rei Xaw« rèy cptartaràr xrixmrt , circi di 
xoi il rei mppAitixcu xarixkHai. 

hi n. 5S . fv . 4 S 9 . 

Scrirjsr di ù rè. ktiyai i u-.ru , «A* csaTtvm ìaapifpixi iysrm , iy y/.yj. 
di» tari ri rem fri ri rapa rir Bcrariar xaauppnmt , i.-i ^yd.y« «Ajy 
putii ripeti rpecyiriaSai . xoi «t« iriXii «Vi rèy rasimi apiau incar- 
ni, ikkiihxi re d msiirnscur pii xaì lipiii iy art iVi fjjw , xoi di«- 

kilifimi via icj-jfi , re jiir (ritirar hi re rii S \rranif , xoi x«r« rèy 
tyjptir en/fuizoscw , 

Ivi Uba La n. 6 . 607 a 

Ktùjnu fiìf u rt IcaÀj# * racp-ntf yip rnìn Cui ri k'yrttvl* ibrotxiv5irm< , <n 
fiù fx$s/?wV*f , «ri oAi^Kf oV»f, <w J*ì xoi &if.yirilr*{ TftjtrtSHro . n* 
'TT Jraffl «tiht , XflÙ «7&f <WF B 574'dia** i'TOJxinttff , ««0* aÙStt , ii'tf ^ XoU ‘ y^* 

kw<» ctTvxKjSat ìoxùffiy Tp3fKatrtriic*T9 . ’> ri ir IrxKtat, xaì ù VttKef 
Ti«, 50 , *1 IV?JffWl8#» XA4 to iAtpixsy, xoi Ai/Jv*f. , . * 

Di» Plutarco nella Vita di Cicerone . 884, 

E yinr* <T ai cCnfai (lina grippimi ‘Tipi vÓKir B iwyixv §V rpàf • 

sai avrì/taav h\ wtcf tìp« i r 1 s 3 c-# r/’*TOT«^»)’ • 

Ivi nella vita di Marco Antonio, pag. 924. 

Ktfi &\rt*\ 9 ivTK 01 rpfìt fì< Mail'* rornup -ri pi ppicp.lv or , iti rp»t uuìpeti avv- 

>f$'pt‘JO’C£P • Xcu Tlttket fili 1 8 TiHXflij OffMKoyHTD j XcU 75 TJfJ* ffvpTCM* 

rw | W 17 TI /5 <tVi«r rarpytr te ac^ókau . 
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Da Procopio nel libro III, della Guerra Gotica, Cap . XI. pag. 490. 

1 

btruknt ir %òr tj? cparp rìnp àppi vókir B or tarlar ywóptr®’ Tir ti <n r 01 ir 
i retati* $ papier òfMkoytf ikèr , I ir Borerijt rikn èaóxa^ 1 . XP^ w f fi i nk- 
Xj? J.'tpor Y'jkupiù praterie , S<ro< !-ùj «uirp irpamèom t ix <n cùprici* 
xaxèr lift ir ir* raSòmt , in àxltravru > hti$p* ir$irft àr*x*pnoa*TU » 
**•’ o«» drtxop io9naaw , 

I lvi pag. suddetta, 

T rèe fi ó T enxhae eàr vèr V&vptèr etvatxaipnatr , cpdrtuuet ir!B oreria* irtp- 
d-ty » Bndkior hsm «< cu>rjj aàapraaome , <*■*«' Bi-tkXìoV it njtf 
©asjai? rpjkìx'ieraWTU tàifpeur <nsrì riti «Vnrror , voA«f /xti fiip9npar » 
*w< W XaiT« *’f $»/>** «77*40*' • No^o.evf , oj’ip kóyipQ’ , I’Ay/snf 
>«V@' rpamrmr n rèe t.v r&ypo<< ipx ** » •z 3 ?* flauftoro «V m Tcktplut 
rxérer fixkira irtfei^aeo. 

Da Stifano Bizdnzlo » »e//e Città e popoli, pag," 170. 

Be/Téfmc «oXir IVox/or. Tò iSrixoe , Bo.tfowoVjrf > «i< PjSvftwxTJrr . £ 

»V P^J/4/1®'. 

Da Strabine nelle cose geografiche lib . K ud. 

fUk < f’ fiate tMiB! ci Uàfu , vfi ngt ■»»> ITaXc* ropccror , TlXorxc :ria piy f 
’tfi Kpipern w\ao*«ùiKmi xam piatir tv m ir %èp<w . furettù fi «nv «nt 
J*SK A 'ptpiruy Tl ceppe , jyì Mwirn » Borvrj'o rknalor Un Patite;» f , 
jyw fitxp* troklapt tote. 

Ivi pag. lì 7, 

'S.vrJTciniHTttM ydp dOuikou M *px& Ainf &‘ , jyo IVI®* $kapiri & . x«£«\oV- 
7T{ X i Aiyvat , ó pzJ ter Qkct flirta* irpmotv ix Vépm fi* T ’vppnrèr , 
ufi tì* O ’pffpixnty piyji w n/sì Kpifimr aèree, ò fi n *r !%»( (iix& 

\ Boreriar , xàxfìSco ù< A'xuknicur rapa nùt i‘C** *»f A\n*r iyxux>.épt- 

| r®* 70 

D# Zóiimo nelle Storie lib, V, pag. 807. 

E-th^w ^Tiklyar u-*> tìt n*r Va (Iterar tir* ò fi fiaotk&t irirn B oreria tjJ 
roXHy ftijè 7»; A ìfiikiat iay , JWirxyigc i'* toTì fuklou ififo- 

pnxo- 
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ftnMrat n»s PVft*w » ftiMjiMMW®’ j-iVi-oti 2r*\/;t»x el* c^rnonwr x*. 

9Ù «J* ói'ir t/>w ac/tvxu , i* j5 ruppero sur «uro** «•«*- 

■v /ì/cU . 

Ivi 807. 

AV o ti^y è >?$<»(' ìvxvtbi tìpn?$au 7y SnX^»»! xpiw 9 ite r* 

jC’XUUxtx fvt t p:t W to* *fij’ar< / ?«0i\f«c > v* «r/Wf A'Aargi^»’ « T»f Ba- 
rvrtxf i%trK#/rt . StsXì;^»» l'i , x*rr«t yjipxj* i t uz v\ 'Tra* , »t* gVi <w#' *»«# 
TP5ÌW/» * 7 T tTIOsV ■O < 7 &'i» fitfiaKoLfAtVUr *7»» «V * £> 3 / . 

Ivi 809. 

T«ù« TrptfsyyftSivm 2'rtX(^«W xarrà Baraxiac*' or« , TaXi» «irai» ( al* «pumi) 
•nV AiuiKÌetf t *’ ftirpi4»< «uro» .irèpd '« , varXiVaf* <n «Taf"?»* , 2^3* 0V»J?- 
ex* cu/rji fixp t lxf*>y cvfxp KX'/uy èytuziti > /SvKvm t»o* <jv •xpxxru sr;«* 
rifili . 

Ivi /tff. 8iz* 

A Tur»» Sr» , iVi 7 *f xsenè «r* Piva»* iptìir A’xx*2l^ 

« yiX*V«t< w O'/Ngiir Tct/neax^t'ux . • «x tt*xu(frat fi 

OJJìi TK, £#£?<«» » *A’ «f <rò T. 330 -» T/WlXfi*!* A’xUXtfi**- ftì» 3 r<tp*TpÌX H % V< 

c»< • -*< rÌKttf 1 «fixH.’i tu Hpii'oi'ù Ta-Wf^ù XHfjtìyxi ( ffffti X» Kai'xaa- 
J’iat*'» vi A'xr*»>» f vi Tcuiru Kfipwot» ) vi Vif-tuvSHS vè» 

, ttTTtp e* vmviryjftt , voUfuV pjrfi'ira* tcrxvvrfowT®’ 9 ut <b <w» Bj* 
jw»ì«* ópjxvrvf.w #xfic*, 0 x«AJw O ixwgxpixr. 

Ivi Li è, VI. pig. 829. 

E**h Xi TOÌ< Aijuixirff A'>kù(H«x® r eéveiffatlf > ©7*1 <»» ArifceX* fì*7l‘ 

Xfict* tToifxvi fi'uaStu vupyrioeuno . vi w ^ «A*f <ru» «T«x' t<x, '« cu- 
raro T3iy , Bara»!*» «T* Taxi opxiiffmc 9 ttrotjyjfizvtir tpifiui vo»<ù; i l'u- 

»«fi«f ix»i» , tri Aiyvtf xpxùym AV'WXo*' l*»§*afi«« rv»- 

«ret^xi^ur • &C. 
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Da Sant' Ambrègio nel libro primo de Virgìiv.bus. Cap. x, pag. i 6 &, 

Denique de Piacentino sacrando virgines veniunt , de Bononiensi veniunt , 
de Mauritania veniunt ut hic velentur... 

Ivi pag, 1 6r, 

Nam quid de Bononiensibus Virginibus loquar feccundo pudori* agmine , 
qua; mundanls se deliciis abdicantcs Sacrarium virginitatis incolunt ? Sir.e 
contubernali sexu conturbernali pudore provetto ad vicenarium numerum , 
& ctntenarium fruttum , reliftoquc parentum hospitio tendunt in taberru- 
culis Christi indefesse milites castitatis, nunc canticis spiricalibus pmo- 
nant t nunc vittum operibus cxerccnt, iibcralitati quoque subsidium mano 
quarunt. 


Ivi de exhortatione virginitatis l'tb . 7 , Cap . 7 . pag, 277. 

Qui ad convivium magnum invitantur apophoreta secum referre consue- 
venmr. Ego ad Bononiense invitati» convivium ubi Santti Martyrii cele- 
brata transtario esc, apophoreta vobis piena santtitatis, & gratis rcserva- 
vi....... Martyri nomen Agricola est, coi Vitalis servus ante fuit nunc 

consors , & Collega Martirii . 

Ivi nelle Epistole , Classe 7 . Epist. XXXI X. a Faustino pag . 944. 

Ncmpe de Bononicnsi veniens urbe a tergo Clatcrnam , ipsam Bono- 
niam, Mutinam, Rhegium derelinquebas : in dextera erat Brexiiium, a 
fronte occurrente Placentia veeerem nobilitateti! ipso adhuc nomine sonans. Ad 
larvam Apennini incolta miserata Se fìorenrissimorum quondam pcpulorura 

castella considera bas, atque affe&u relegebas dolenti Tot igi- 

tur semirutarum urbium cadaveri icrrarumque sub codem conspettu expo- 
sita , nonne tc admoncnt unius santtz licct Se admirabilis formine dcces- 
sionem &c. 

Da Ularco Tullio Ciccióne nell'Ottava Filippica, pag, 765. 

Non est hostis is, cujus praesidium Claterna dejecit Hirtius .* non est Fio- 
stis qui Consoli armatus obsitir , designa tum Cor su lem oppugnata nec illa 
hostilìa verba , nec bellica , qux parilo ante ex collegi littcris Pansa reci- 
Tom,I, Par, II, O 0 ta- 
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tavit : Dejeci presìdi urti , Ci atema potitus sum , fugali equites , prxlium 
commi ss uni , occisi aliquota 

Ivi nel Bruto Cap. XLVL pag. 609 . 

Cajus R listiceli us Bononicnsis , is quietati & exercitatus in dicendo 5 c 
natura volubili*. 

ivi nelle Pistole lib . X. Pisi . XXX « dì Calùa a Ciceróne pag. 132 . 

XVII. Kalend. Maji , quo die Pansa in castri* Hirtii erat fururus cum 
quo ego eram , ( nam ei obviam processeram roillia pasjuum ccntum quo 
niatur;us veniret ) Antonius legiones eduxit duas secundam & quintam & 
tricesimam , Se culwrtcs prxtorias duas unam suam , alterarti Silani , evo- 
catorum partem . Ita obviam venit nobis , quod nos quatuor legiones ti- 
ronum habere solum arbitrabatur. Sed no£lu , quo tutius venire in castra 
possemus , leg'oncrn Martiam , cui ego prxcsse sol ebani , & duas cohortes 
pr.vrorias miserar Hirtius nobis . Cum oquitcs Antonii apparuissent conti- 
neri neque legio Marria, ncque cohortes pratoria: potuerunt , quas sequi 
cccpimus coafti , quum cas retinere non poteramus. Antonius ad Forum 
Galiorum suas copias continebat, neque sciri volebat se legiones habere , 
tantum equitatu® , & levem armaturam ostcndeaar . Posteaquam vidit se 
invito iegionem in Pansa sequl se duas legiones jussit tironum. Postea 
quam angustia? paludum & Silvarum transivimus acies est insrru£la a no- 
bis duodecim cokortium. Nondum venerant legiones duae. Repente Anto- 
nius in aciem suas copia* de vico produxit , & sine mora* concurrit . Pri- 
mo ita pugnatum est , ut acrius non posset ex urraque parte pugna- 

ri ... • In ipsa /Emilia ubi cohors Casari; prateria erat 

diu pugnatum est. Cornu sinisterius quod erat inhrmius, ubi Marcia: Le- 
gioni* dux cohortes erant & coliors pretoria pedem referre coeperunt , 
quod ab equitatu circuibantur quo vel plurimum valct Antonius. Cum 
omnes se rec.'pissent nostri ordìnes reci pere me novissimo* crcpi ad castra. 
Antonius tamquam vi£lor castra putavit se posse capere. Q510 cum venit 
compitare* ibi am : sit, nec egit quidquam . Auciita re, Hirtius cum cohor- 
tibus vigenti veterani* redeunti Antonio in sua Castra occurrit, copias- 
que eius omnes delevit, fugivit, codcmque loco ubi erat pugnatum ad fo- 
rum Gallorum. 

Ivi nel libro XI. Epist. XI II. di Decimo Bruto a Ciceróne pag. 173 . 

S:qui con festini Antonium his de causis Cicero non potui . Eram sine 

equi- 
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equitibus, sinejumemis. Hirtium periissc nescicbamv Casari non credebanr 
priusquam convenissem , & collocutus essem. Hic dies modo abiit. Po- 
sero die mane a Pausa sum accersitus Bononiam* Cum in itinere essem, 
nuntiatum raihi est eum moruum esse» 

Ivi nel libro Xlh Fpist. K di Ciceróne a Cajo Cassio • 

Quamquam, nisi mefallehar, res sesie habebar , ut totius belli omne dis- 
crimen in D. Bruro positum videretur : qui si ut sperabamus erupisset Mu» 
tina , nihil beili reliqui fore videbatur. Parvis omnino jam copiis obside- 
batur, quod magno presidio Bononiam tenebar Antonius.. Erat autem 
Claternx nosrer Hirtius, ad Forum Comelii Cxsar uterque cum firmo 
esercito, magnasque Roma? Parsa copias ex dclcflu Itali* compar.it. 
Hiems adirne rem gerì prohibeerat. Hirtius nihil nisi considerate, ut mi- 
hi crebris litteris significat afturus videbatur. Prxter Bononiam, Rhegium 
Lepidi, Parmam, totani Galliam tenebamus studiosissimam Reipubìicx* 

Da E us òlio nel Ctonie, all'anno 1916. Olimpiade 172. 

Lucius Pompontus Bononiensis Atellanarum Scriptor clarus habetur» 

Da Sesto PompJo Festa, nel lib, XI, de verbor* significar, pag. 251» 

Municipium id genus hominum dicirur , qui cum Komam venissent, nc- 
que civcs Romani essent, participes tamen fuerunt omnium rerum ad mu- 
nus fungendum una cum Romanis Civibus prererquam ad ferendom sutTra- 
gium, sicut fuerunt Fundani , Formiani , Cumani , Acerrani , Lamivini, 
Tusculani, qui post aliquos annos Cives Romani eflèéli sunr. Alio mo- 
do cum id genus hominum definifur, quorum Civitas universa in Civita- 
tem Romanam venit ut Ancini, Curites, Anagnini . Tertio cum id ge- 
nus hominum defìnitur, qui ad Civitatem Romanam ita venerunt, ut mu- 
nicipia essent sua cujusque Civitatis, & coloni*, ut Tiburtcs, Prxnesri- 
ni , Pisani , Arpinates , Volani > Bononienses Piacentini, Nepesini, Su- 
trini , Lucenses . 

Da Fltgonte Trallidno de mirabilibus & longxvis* 

Nella Classe degl’ Italiani che vissero fino ad anni cento * 

C PORTENSI VS. FRONTO. S. F. BONOMIA* 

M. AC ELLE VS* M. F* BONOMIA. 

O 0 


2 . 


T. VE- 
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T. VETER ANIVS. P. F. BONONIA. 

T. SERVIVS. SECVNDVS. T. F. BONONIA. 

T. ERVSIVS. POLLIO. C. F. BONONIA. 

TVRELLA. FORENSIS. C. L. BONONIA. 

Ivi nella Classe di que’che vissero fino ad anni cento, e dieci. 

C. LELEDIVS. PRIMVS. BONONIENSIS. An. CI. 

CLODIA. POTESTÀ. C. L. BONONIENSIS. An. Ct. 

P. QVISENTIVS . SPHVRIO. P. L. BONONIENSIS. An. CVL 

L. AELIVS DOROTHEVS L. L. BONONIENSIS. An. CVL 

POLLA. DONATA. S. F. BONONIENSIS. An. CX. 

Ivi nella Classe degl’ Italiani che vissero fino agli 
anni CXXX. e oltre. 

L. TERENTIVS. BONONIA. An. CXXXV. 

Da Lucio Avito Fioro nel? Epitome lidie cote Romane 
Icò, IV. Cap. Vi. pag. 410. 

Ltpidum divitiarum cupido, quarum spes ex rorhatione Reipublicar: Anto- 
nium uitior.em de his, qui se hostem judicassent •• Carsarcm inuitus pater, 
& Manibns ejus graves Cassius & Brutus agitabanr . In hoc velut foedua 
pax inter tr.'S Duccs compcnitur . Apud Confiuentes inter Peruviani , & 
Bononiam jungunt manus, & cxcrcitus consalutant. Nullo mote Triumvi- 
ratus invaditur. 

Do Setto Giulio Frontino, né' ttratagemmi Uh. I. Cap. VI, 
num. IV. pag. 5?. 

Boti in Silva Litana , qua transiturus orar noster exercitus succiderant ar- 
borei, ita ut ex parte esigua sostentata starenr, donee impellerentur : deli- 
tuerant deinde ad extremas ipsi Boji, ingressoque silvana hoste in proximat 
ulterioresimpulerunt. Eo modo propagata pariter supra Romanos ruina ma- 
gnani aianum cliserunt. 

Ivi lib.il, Cap. V. num. X XXIX. pag. 765, 

Antonini apud Forum Galiorum , curri Pansam Consulem adventare compe- 
tisser , insidiis per silvestria fonili* via; dispositis, agmen eiusexcepit, fu- 

ditque; 
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4 ttque; & ipsum co vulnera adfecit, quo intra pauccs dies exanìmaretur. 

Ivi iti. W. Cap.Vll. num. Vili* pag. 479. 

Cxlius pr imi pila ris , qui in Germania post Varianam cladem obsessis ncstria 
prò Duce fuit , veritus nc barbari Ugna , -qui congesta erant vallo admovorent , 
& castra ejus incenderer.r , simulata lignoTum inopia, missis undique qui ea 
furarentur, cffecit ut Germani universos truncos amolircntur . 

Da Tito Uvio nelle Storie ili Roma Jib. XXI IL 
num . 24. pag. 221. 

Quumex res maxime agerentur nova clades nunciata , alìam super aliam 
cumulante eum in annuiti fortuna ; L. Postumium Consulem designarum , in 
Gallia ipsum, acque cxercitum deletos. Silva crac vasta (Litanam Galli vo- 
cabant ) qua exercitum traduflurus erar. Ejus Silvi dextra larva qu? circa 
viam Galli arfcorcs ita inciderant ut immoti starent, momento levi impul- 
si occiderent. Legione? duas habebat Postumius sociumque ab supero mari 
tantum conscripserat ut vigintiquinque millia armatorum in agros hostium 
induxerit. Galli oras extrcmi siivi cum circumscdissent ubi intravit agmea 
saltum tum estrema? arborum succisarum impcllunt, qui alia inaliaminstabi- 
lem per se ac male hxrentem incidente* ancipiti strage arma , viros, cquosob- 
ruerunt ut vix decerti homines effugerent . Nam cum exanimati plerique cs- 
sent arbori») truncis, fragmentisqueramorum , citerà m quoque multitudinem 
inopinato malo trepidati), Galli, saltum omnem armati circumsidentcs , in- 
terfeccrunt, paucis e tanto numero captis qui pontem fluminis petentes , ob- 
sesso ante ab bostibus ponte interclusi sunt . Ibi Postumius , omni vi , ne 
capcrctur, dimicars occubuit . Spoli a corperis, capurque ducis pricisum Boji 
ovante? , tempio, qued SanQissimutn est apud eos, intulere: purgato inde 
capite, ut mos iis est cal.am auro cadavere . idque sacrum vas iis erat , 
quo solemnibus libarent : poculumque idem Sacerdoti esse, ac templi anti- 
stibus . 


hi HO. XXXIII. num. 37. pag. 158. 

Sub hic tam varia fortuna gesta L. Furius Purpureo alter Consul per 
tribum Sappiniam in Bojos venie. Jam castro Mutilo appropinquabn quum 
veritus, ne interduderetur simili a Bojis L'guribusque ; c3d?m * ia , qua ad- 
duxerat, reduxtt, & magno circuiti! per aperta, eaqu? tura loca, ad colle- 
pam pervenit. Dein junflis exercitibus priroum Bojorum agmen usque ad 
Fdsiaam oppidum populantes peragraverunt . Ea urbs exteraque Cuccila, 
" !k Boji 
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& Boji fere omncs , praeter juventutem , quz prxdandi causi in irmis erat 
tunc in devias silvas recesserat ) in ditionem venerunt* 

Ivi lib.XXXiy . num. 22. pag. \g 6 * 

Eadem arsrate alrer Consul L. Valcrius Flaccus in Galli» curri Bojorum 
manu propter Litanam silvani signis collatis secondo prariio confiixit. 0 £to 
millia Gallorum cxsa traduntur : oeteti omisso bello in vicos suos , atque 
agros dilapsi « 

Ivi lib. XXXV, \ num . 4. pag. 244. 

Quum bcllum Ligusrinum ad Pisa* constitissct, Consul alter L. Come* 
lius Mcrula per cxtrerros Ligurum fines exercitum in agrum Bojorum in- 
durir * ubi longe alia belli ratio, quarti cum JLiguribus erat . Consul in 
acicm cxibar, hosres pugnati! detre&abant .■ prxdatumque ubi nemoobviam 
exiret discurrebant Romani: Boji diripi sua impune, quam tucndo ea con- 
serere cerramen malebant. Posteaquam omn'a ferro, ignique sari; eva stata 
erant, consul agro hostium exccisit, & ad Mutinam agmine incauto, ut 
inter pacaros, ducebat. Boji ubi egressum efinibus suis hosrem senscre, se- 
quebantur silenti agmine, locum insidiis quxrcntcs. Nofle prxrergressi castra 

Romana saltum , qua tranieundum erat Romanis insederunt * 

Ilora seconda ferme concursum est quatuordecim millia Bojorum 

co die cxsa.sunr; vivi capti mille nonaginta duo: equitcs septingenti vi- 
ginti unus, tres duces corum , signa militarla ducenta duodecim, carpente 
sexaginra tria 


Iti Uh, XXXyi. num. 38. pag. 347.. 

Duobus fere post memibus P. Cornelius Consul cum Bojorum eserciti» 
signis collatis egregie pugnavir. Duodetriginta millia hnstiam cxsa Valerius 
Anrias scribit: capta tria millia Se. quadringentos : signa militaria centum 
vigintiquatuor .* equos mille ducentos triginta : carpenca ducentaquadraginta 

septem magnam vieloriam fuis.e apparet ; quod & castra capti 

sunt , & Boji post eam pugnam extcmplo dediderunt se .. 

Ivi num. 39. pag. 348. 

P. Cornelius Consul primo obsidibus a Bojorum gente accepit, agri par* 
te fere dimidia eos mul&avit : quo si vellet populus Romanus colonias mit- 
tere posset. 

Ivi 
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Ivi num. 40. pag. 549. 

P. Comeliu» Consul triumphavit de Bojis. Ineo triumpho Gallicis car- 
pentis arma signaquo & spolia omnis generis transvedt, & vasa anca Gal- 
lica: & cu.n capti vis nobilibus equorum quoque captorum gregem traduxit . 

Ivi lib. XXXVII. num . 57. pag. 425. 

Eodem anno ante diem tcrtium Kalendas Januarias , Bononiam Latinam 
Coloniali), ex Senarus consulro I.. Valcrius Fiacco; , M. Atilius Scrranus, 
L. Valerius Tappus triamviri deduxerunt . T ria millia hominum sunt deduca , 
equitibus septuagena jogera , exteris colonis quinquagena sunt data. Agir 
caprus de Galli; Bojis fuerat : Galli Tuscos expulcrant. 

Ivi lib. XX XIX. num. 1. pag. 507. 

Translatum deinde ad Apuano; Ligure; bellum , qui in agrum Pisanum 
Bononicnsemque ira ine urea verant, ut coli non posset. His quoque perdo- 
mitis Consul paccm dedit finitimis . & quia a bello quieta ut esser provin- 
cia effccerat , ne in odo militem haberet, viam a Bononia perduxit Ar- 
Tetium . 

Da Marco Vali rio Marziale lib. HU Epigram . XVI. pag. 65. 

Das gladiatore; , su forum regule cerdo, 

Quodque tibi tribuit subula , sica rapit . 

Ebrius es: nec enim faceres id sobrius unquam» 

Ut velles corio ludere, cordo, tuo. 

Lusisti , satis est: sed te, mihi crede, memento 
Nunc in pellicula , cerdo , tenere tua . 

Ivi Epigram . LÌX. pag . 190. 


Sutor cerdo dedìt tibi, colta Bononia, munus. 

Fullo dedit Mutine .• nunc ubi caupo dabit? 

Ivi lib. VI. Epigram. LXXXV. pag. 366. 

Editus est sextus sine te mihi , Rufe Cantoni, 

Nec te le&orem sperar, amice, lìber. 


Impia 
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Impia Cappadocum tellus, & numine larvo 
Visa tibi, cineres reddit, & ossa patri. 

Funde tuo lacrymas , orbata Bononia , Rufo ; 

Et resonet tota planflus in Emilia « . . . 

Da Poni póuio Mela de Situ Orbis. lib.ll. Cap. IV, pag. i8z. 

Urbium, qua* protul a mari habitantur, opulentissima* sunt, ad sinistrami 
Patavium Antenoris, Mutina & Bononia, Romanorum Coloni.r.- ad dex- 
teram Capua e Tuscis, & Roma quondam a Pastoribu» condita • • • , . 

Da Gihlio Obstqutntt nel libro di Prodi#, Cap, LXXV. pag. 84. ì 

Bononiae fruges in arboribus nata* . 

Ivi Cap. CXXIX. pag. 203. 

In castris Cxsaris luce prima in culmine prxtorii super linteum consodit 
aquila: inde circumvolantibus minoriòus avibus excita, de conspe£tu abiit* 

Da P colino nella Vita di Santo Anabràgio . Cap. XIV. 

In eadem ctiam Ci vitate Basilicam constituit , in qua deposuit reliquia* 

Martyrum Vitalis & Agricolar, quorum corpora in Bononicnsi Civitate le- 
vaverat. Posita enim erant corpora Martyrum inter corpora Judarorum . 

Ncc crat ccgnitum populo Christiane, nisi se san£li martyres sacerdoti i- 
psius Ecclesia’ revelassent . qua cura deponerentur sub airari , quod est in 
ead^m Basilica constitutum , magna illic totius plebis saniti latita » & 
cxultatlo fuit. 

Ivi nel Pernia IV. 

Vitalem, Agricolam, Proculumque Bononia condir, 

Quos jurara fides, pietatis in arma vocavit, 

Parque salutiferis rexie vifloria palmis 

Corpora transfìxos trabalibus inclyta davis. 


Da 
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Dà Capo Vell/jo Patticelo mila Storia Romina Hi. 1. 

Cap. XV. pag. 101. 

Cna:o autem Manlio Volsone, M. Fulvio Nobiliore Coss. Bononia de- 
durti Colonia, ab bine annos ferme CCXVII. 

Da Ce/e Plinio Secondo mila Storia Naturale Hi. III. 

Cap. XV. pag. 170. 

Intus Colonia:, Bononia, Felsina vocitata , cum Princeps Hctrnri* es- 
ser, Bruillum , Mutina, Parma, Placentia. 

Ivi Cap. XVI. pag. 171. 

Celeberrima ex iis, Apcnnini latere jaìlum, Tanarum, Trebiam, Pia- 
centintnn, Tarum, Niciam, Gabellum , Scultennam, Rhenum.... 

Ivi Hi. VII. Cap. XLVllU pag. 460. 

In Tmoli montis cacumine, quod vocant Tempsin CL. annis vivere Mu- 
tianus auflor est. Toridem annis censum Claudi! Grsaris censura T. Fui- 
loniom Bononiensem : idque collari! censibus, quotante detulerat, vitaeque 
argumentis ( etenim id cura: principi crai ) verum apparuit. 

Ivi Cap. XLIX. pag. 462. 

Nec sunr omnia varia excurienda : mediae tantum partis inter Apenninum 
Pajjumque ponemus esempla. Centumviginti annos Parmi tres edidere, 
Brixelli unus centumviginti quinque, Parma: duo centumtriginta , Piacen- 
tine unum centumtriginta & unum , Faventix una mulier centumtriginta 
duo, Bononia: L. Terentius Marci filius, Arimini vero M. Aponius C. 
Si L. Tcrtulia centum triginta septem. 

Ivi IH. XVI. Cap. XXXVI. pag. 27 9. 

Scd in hoc quoque, ut catterts in rebus vincit Italia : quando nullus sa- 
gittis aptior calamus , quam in Rheno Bononiensi amne , cui plurima inest 
tnedulla, pondusque volucre : contri flatus quoque pervicaa libra. 
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Ivi lib. XXX11L Cap. VA pag. 4 63. 

Aurei statua prima omnium nulla inanitate & mtequam ex arre aliqua 
ilio modo fieret, quam vocant holosphyraton , in tempio Anaitidis positi 
dicitur, quod in situ tcrrarum nomine hoc significatnus , numine gemibus 
illis sacratissimo. Direpta eli Antonii Parthicis rebus. Scitumquc narra- 
tur di&um onius veteranorum Bononix, hospìtali Divi Augusti corna cum 
interrogaretur , esset ne venjm eum qui primus violasset hoc numen, ocu- 
lis membrisque captum expirasse? Respondit enim tum maxime Augustum 
de crure cjus cerna re , seque illum esse , torumque sibi censum ex ea ra- 
pina esse. 

Ivi lib . XXXI 71. Cip. XXII. pag. t$So. 

Speculare; vero ( quoniam & hic lapis nomen obtinet ) faciliore molto 

natura finditur in quantalibet tcnues crustas Sunt & in 

Bononiensi Iralix parte breves , maculosi , complexu silicis alligati , quo- 
rum tamen apparet natura similis eis , qui in Hispania puteis effodiuntur 
profunda altitudine. 

Da Sfrvio nel Commento all* Eneide di Virgilio al lib. X. v. 19S. 

• . . Ocnum alti Auleti; filium, alii Fratrem , qui Perusiam condidir, 
referunt, & ne cum fratte contenderei in agro Gallico Felsinam, qux none 
Bononia dicitur, condidisse; permisisse etiara exercitui suo, ut castella 
munirer , in quorum numero Mantua fuit . 

Da Cajo Silio Itdlico delle cose rùniche lib. Vili. v. 600. pag. 442. 

Et quondam Teucri; comes in Laurentia bella 
Ocni prisca Domus, parvique Bononia Rheni. 

Da Cajo S ve :6/ùo Tranquillo lib. II. nella vita <T Auguflo num . 

17. P*S- J 7 °» 

Bononiensibus quoque publice, qued in Antoniorum clientela antiquitus 
erant, gratiam fecit ccrojurandi cum tota Italia prò partibus suis. 
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Ivi num. 96. pag. 304. 

Contraflis ad Bononiam triumvirorum copiis , aquila tentorio ejus super- 
sedens duos corvos bine & inde infestami afflixir : & ad terram dedit : 
notante ootni exercitu , futuram quandoque inter collega: discotdiam talem , 
qualis secuta est, ac ctitum prtrsagiente . 

Ivi lib. VI. mila vira rii Nerbile num. 7. pag. 579. 

Apud eumdem Consulem prò Bononiensibus Latine, & prò Rhodiis, ac- 
que Iliensibus Gra'cc verba lecit. 

Da Ca/o Carnaio Tritilo negli Amali lib. XII. Cap. 58. pag. 790. 

Eodem oratore, Bononiensi Colonia: igni haustse subventum, centies se- 
sterni largitione. 

Ivi nelle Istorie lit. II. Cap. 3*. pag. ado. 

Potilo ubique bello, magna pars Senatus eatremum discrimen adiir, 
profeta cum Othone ab urbe , dein Mutinx relifla. Illuc de adverso 
przlio allatum ......... Et rediere omnes Bononiam , rursus consi- 

liaruri. Simul medio temporis plures nuntii sperabantur. Bononia: divisi* 
per itinera qui recentissimum quemque perconflarentur , interrogatus Otho- 
nis libertus caussam digressus habere se supremam ejus mandata retpondit : 
iprum viventem quidam relittum , sed sola posteritatis cura , C* abruptis 
vita blandìmentis . 


Ivi Cap. 67. pag. 175. 

Tertiadecimani struere amphitearrum jussi : nam Careina Cremontr, Va- 
lens Bononia: speftaculum gladiatorum edere parabant; nunquam ita ad 
curas intento Vitellio, ut voluptatuth obliviscerctur . 

Ivi Cap. 71. pag. 280. 

Esiti Bononia; a Fabio Valente gladiatorum speSacuIom editur, adveflo 
ex urbe cultu. 
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Da Trtblllio Politine de' trenta Tirami nella vita ili Centorlnt 
t‘g- 347 - 

Eitat ejus sepulcrum in quo grandibus liceris circa Bononiam incisi sunt 
omncs ejus honores, ultimo (amen versu adscripto, 

l • 

FELIX. AD . OMNIA. INFELICISSIMVS. IMPERATOR. 


IL FINE. 


IN- 
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DE’ NOMI. 


•al .... Cancellariiu Contadi Ri gii . 
pag. 119. 

de Abraam presbitero. Allo /il. Urto- 
nit. p. 107, Uno. p. ut. 

Adam Are hi presiti ter Eccles. Rav. p. 
80. 

Adam not. & Judex Bon. p. 7^. 
Adalbertus episc . Bonon. p. 50. 52. 54. 

5 <^ 5 Zi 

Adalbertus Cerna Bonon. z\ Albertus » 
Adjlfredus Episcop , Bonou. p. 82. 

82. K8- 82. , 

A rial man us Epìsc. Concordie >1$. p. 37. 
de Adegerio. Albertus Jutlex . p. it r. 
Allei ai de s Regina ux, 0 e Louis 7 , lm~ 
pesar p. 44. 

{Idei arda s Episcop. Verontns. p. 29. 
Ade! berta s Dux de Civit. Ray. p. 51. 
Adelbertus Comes fil. Boni f ’acii . p. 54. 
<o» 

Adelbertus Comes fil. Theobaldi Ducis 
& Macchioni S . p. 6l. 

Adelbertus . ... . Eccles. Bononiens. 

pag. 6 q. ... 

Ariel otrtus fil. Adelhertt Corniti s , & 
Kepos Theobaldi Ducis <6* Marchio - 
nis . p. di# i^2- 

Adelbertus fil . Sergi) vìr Nob. p. 7?. 
Adelef is Rex Langobaedomm. p. 1 ?. 
Adelchisius Episcop. Tridcniin. p. 28. 

29.. 

Adelrtcus episc. Corneliens. p. 2 6. 
de Adiano Albertus, p. l'Q. 

Adi gerì us Advocatus Monast. Nona» u 
tul. p. 144. 

A Imarius vir. Nob. p . 8^. 84. 

A Irianus v . Hadrianus . 

Agapitus Pontifex Roman, p. Ji. 1^2. 

*£ Zt 

Agapitus II. Pontifex Roman, p. 42. 
Agapitus Proconsul Ravenn. p. 14;. 
de Aginulfo. v. Clarissirrii . 

Agnes Regina ux. He urici III. Imperar. 

/• 2h »... 

Aimencus S. R. E. Cardinal . Di a con. 
Ó* C aneti lari us . p. 175. i 8 j. 194. 


AìmericuS Marchio fil. Aimerìci . p. 

42. 4?. 

Aistulfus Rex Langobardor. p .\ , 4. 

2. 15. ifii* 

de Aiuolo Marùnus Costa, p. 131.23?» 

Albapni. v. de Bagno. 

de A [baro Albertus, p. 2??. 27 1. 272 . 

Rambertus . p. 278. Ubaidus . p. 279- 
Albericus Episc. Hostìens . p. 20^. 209. 
Albericus Diacon . Eccles . Bononiens. p. 

de AÌb.-rìgo Ubaidus fil. Alberti . p. ìqq. 
Ugo Causidicus fil. Alberici Lom- 
bardi . p. 227» 2jì. 211. Guido fi!. 
Alberici . t. 276. 

Alberi! Oddo . p. 2J0. 

Albertus Prior L Johannis in Monte, 
p. \Ó7. 185. 

de Aibero Comites. IVerrerius . p. 
271» 171. 

de Alberto Joannes bono fil. Petit . 

p. ledi 

de Alberco Crasso, v. Clarissimi .. 
de Alberto Ufsi. Alberto fil. Ursi de 
Johann e . p. 140. 141. Ger ardus Car- 
dino li s F i cs bit. 5 *. R. E. tir. S. Cru- 
cis. p. 17 6. 1 94» Pontifex Roman, 
diclus Lucius II. p. 2C?. 205. 2c£. 
208. 217. 218. Johannes S. R. E. 
Cardinal. Diacon. S.M. N'jv.c . p.io6. 

2 17. 21 3 . 12?. Jacobus Alberti . p. 
271. 272. Albertus Ursi . p. 27 9 » 
Albertus Episc. Bonon. v. Ad alberi us . 
Albertus Episc. Frisi agenr. pig. 254. 
Albertus Comes Bonon. fil. Ugnai s Uu ♦ 
cis £2 Marchionis. p. 07. £8. 99. 

100 . HO. I 16. 120 . 1 12 . 

Albertus Comes fil. Bulgarelli . p. fjO» 
Albertus Comes fil. IVidnnìs Comitis . 
p. nó. 

Albertus Aùbas Nonantulan. p. 219. 

2 2Q. 144 . 

Albertus Archidiacon. Eccles . Ravenna t. 
p. 216. 

Albertus Atrbiprcsbiter Eccles. Bonon 

p. 232- 252. 

Al - 
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Albertus Cavoli cui & Vicedomi nus Ec- 
cles. Bottonieri*, p. irti. 

Albertus Propesa ns Sancii Vittori f . p. 

l 6 l . ito, 

Albertus Cordi rial. Diacci!. Eccles. Ra- 
venna t. p. 2 ?rt. 

Albertus vir Kob. fil. Ma ti ufred i . p. 

UO» . . 

Albertus qui v. de Azio . p. 76. 77. 
Albertus de Bonifacio Captar, eus Mu- 
ti nenS. p. I 7 rt. 

Albertus C austdicus. p. ibg. 

Albuhnnis Beirut . pag. 1S9. Ugo fil. 
Petti . pag. 189. 

Aìbizut Abbas S. C xc.lt x deCrovaria. 
p. 1 83 . 

Al boi nu s Dux Spdetinus . p. 112, 
Aldebertus ben. mcm. B graticci li . p. 
Ili. 

Aldcb’-andus Diaccn. Fcc/. Bcncn. p. 93. 
Aldericus Captaneus Muti ricusi s . pjg. 

176- ... 

de Aidia Alberici s Aimerici Contai 
Bonon. p. 27 1 . 271. 276. 

Aldo Judet Sacri Palata . p. 50. 
Aldrovandus Judcx Common. Ben. p. 

Alzili jus Diacon. F ccles. lionon. p. 89. 
Alexander II. Pontiftx Roman, p. io?, 
1 10. i8r. 205. 

Alexander III. Ponti f ex Roman, p. 258. 

irtS. 269. 

Alexander £ pire. Sartina*, p. 6*,. 
Alexander Missus Conradi Imperai . p. 

I 6 ’ 77 * * 

Alfredus Fptsc . Bcncn. 1 u Adelfredus . 
de Aliprandino Victoria*, p. ni. 
Atiprandinus . p. 272. 
de Al mera da Ugo fil. Cerar di . p. 107, 
5^ Fi 1 girar di . 

Almericu* f or san Annerici, s Marchio. 


P\ !°L . 

Ambrosia* eptsc. Ferrar, p. 8f. 
Ambrosia* Cancellarius Othonts L Imp. 
P- & 

Amedeo s Captaneus Mutmen*. p. 151. 
de Amilo Johannes a. Johanr.is . p. 

54. Ungerò fil. Rodolfi . p, 14.1. 
de A mula Comi ter Albertus . p. 247. 
25 I» Tre palliar, p. 247. Roda Ictus. 
P. 279. Ugc/inus. p. 279. 
de Anasiasia Petrus Judex Bonon. p. 
(q. 


I C E 


Ana sta fius IV. Penti jet Roman, p. 231* 
255. 25 6. ... 

Anastasius Cubi calar . HaJriani Pontif. 

p. IO* 

Andteas Abbat Mcnast. S. Htlenx . p. 

Andreas Pnor Monast . Konantul. p. 

1S0. 

Andreas fil. Petri Magistri militai» . 

p- ; 

Andreina* Capellan . Vitali s Patriarci s 
Gradi ns . p. j8. 

Angelberga ux. ^Ludovici 2 L Imper. p. 

37 - 

Angelottu* Judex Sacri Palatii. p. ^6. 
Angelus Presb. Fede*. Bonon. p. 17 &. 
AnsdlJi Ugo de Ansaldo, p. i Te- 
balda* Ugonis. pag. irto. Conciai fu* 
Anta Idi . p. 169. Ugo Ansaldi . pag. 

217. 

Ansaldus Magi s ter Diacon. Fede*. Bo- 


non. p. 2^7. 

Antdmus S. R. E. Presb. Card. tit . . , • 

p. 194. 

Anse Imo s Abbas filonauta!, p. 5. 4 « 14* 
1 5 - UL 20. 2?. 

Alisei per ga AbOaussa Monast. S . Sai- 
vatoris Brixien. p. l?. 
de Anso Ugo ne por J itami*, p. ico. 
Apo/enari* yir fih-b. p. 284» 

Apro Subdi ac. Eccles. Bonon. p. 89. 

de Aquabclli Paulus fil. quend. 

Ugonis . p. Ugo . p. 72 » 

Ara mmi Petrus fi/. Alberti Y . p. 115. 
1 14» Bcnandus fi!. Alberti . p. 1 15. 
11 4 - Arardu* pi. Ugonis . p. il?» 
Ildevrandus Alberti . p. 1 15. 
de Arardo Petrus . p. 267. 

Arardus Dux fil. Stgizonir Corniti*, p. 


Arardur Comes, p. 54. 56. 

Archisi** Dux Beneventana* . jj* Argi- 
set. 

Ardericus Judex Comitissx Mathildis . 
p. i 2 < 5 . 140. I 4 S. 

de Argelm Canditi fus Judex Comi- 
rissa. Moti Udir. p. 1^7. 

Arghiso Dux Bene ventanni . p. 17. 

de Ariano Rainerius. p. i-u. 

Ari berta s S. R. E. Presb. Card, tit . S. 
A nastasix . p. 209. 222. 

Ari fl a da ux. Ursoni s Ducis Bo nenia • 
>«-1^ . 

de 
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de Arimondo Ugo . p. 2 ì ?. Leonardus 
Russi, p. 23?. l 'l'ilio pi. Malerbe. 
p. 244. Albertus fil. Malerbe, p. 244. 
Ugo de Arimundo . p. 271. 272. A- 
n >nnndus. p. 27 6. 

Armanti us Magi ster. p. 29?» 

Artenisii Artenisus. p. 270. 

Asdeait S.R. E. Presb. Cardi n. tit. S. 
Laurent ii . p. 171. 

de Asineila Mutuar de Petro . p. 270. 

Asprandus Judex Sacri Palati i. p. 56. 

Attalianus Consul Raven. p. 54, 

de Ato. v. de Atto. 

Atto Diacon. Eccles. Bonnn. p. 82; 

Atto Aco/ytus Eecles. Bonon. p. 

de Atro Ato fil. Leoni*, p. io 6. AL 
bertus de Atto . p. 107. Albertus Al- 
berti p. 112. T sa arda s Ritardi Ai- 
toni s Consul Bonon. p. 24 6. 247. 
2<jO. 2^1. 2^2. 271. 272. 

Atconts. v. de Atto. 

de Auliueto Captane! . p. 18?- 

Autelmo Castaldio. p. 14. 

Auto Abbas S. Bartlolomei de Musi- 
liano . p. tnr. tn*- 

Auxilitti Auxiliitus vel Uexilittus Con- 
titi Bon. p. 24?. 272. 

Aymarus E pi se. Tusculan. J 


, p. 20Ó. 2Q<7. 

22). 

Azo Monacbus Monast. Nonantul . p. 
i2o. 

Azo J udex de Tenaria . p. 151. 

de Aio. Urto fil. Bono ni i . p. \oq. 

Azolinus Epìsc. Corneliens. p. j6» 

B 

de Badalo Uguitio . p. 271. 

Baesani. v. de Baeso. 

de Baeso Capi a nei. p. 242. 24?. Gui- 
lielmus p. 24?. 

de Bagnacavallo C omiles . Guido, p. 
2jo. Ma/vici nus. p. i?o. 257. 

de Bagno Arnuisius. p. 27 1. 27?, 

de Balianello. v. de Bibianello . 

de Ba Ingoia Petrus . p. 2!; Rai ne- 
ri us Àdvocatus Eccles. Muti ne ns. p. 

. 

Bar. Richardur Missus Henri ci Regi* 
A nglia . p. 2 69. 

Barba: us DomèsUcus numeri Armenia - 
cL. p. 43» 
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de Barinola Guezxolus . p. 17 6. 
Baro Copellanus Ó* Scriptor L. R. E. 

p. 206. 2CQ. t t 

de Basano Ezzelinus . p. 2^4. 

Bavosi Garrendoci us . p. 233. 
de Battidizzo Matthxus. p . 1^5. Ge - 
rardus de Ugo de Ramberto . p. 27 ?» 
de Bazaoo Sigezo . p. 198. Odertcus • 
p . 240 . 

de Beatrice Guido, p. 1 <;6. 

teatri sia fil.Ugonts Corniti s de Bacon. 

ux. Alberti Orsi . p. 140. 141, 237. 
Beatrix ux. Bonifacti Marchiana 7 u- 
scix . p. 123. 124. 

Belitus Cardinal. Ùiac. Eccles. Raveitn. 

P- .ISii 

Benajo pi. Bononn Captane 1 Bononiens . 
p. L VL 

de Sanflo Benedico Manfredus. p. 

151. Gerard us . p . 151. 

Be iediclus V. Ponttfex Romanus . p. 7?. 
74-. 

Benediciti* IX. Ponti f ex Romanus . p. 

drk.-n 


enizo Sclao Petrus fil. iVandi- 
lenir, p. 1 12. 

Benno Fpiscop. Cxsenar. p. 18& ini- 
zio. 

Benno Fpisc. Corneliens . p. 175. 186. 
Benno Comes . p. X t . 

Benno Trepaldus Consul Imolens. p. 

i q 6 . 

Berna bon. mem. Benzi . p. 12;. 

Ber ardus Judex t Ravenn. p. 7;. 
Berengarius Rex Italie, p. 34. 
de Berinzo Johannes, p. 6'X7 ~ 
Bernardus S. R. E. Cardia. & Virar, 
in Lombardia Paschalis II. Ponti f. 
p. 14^ I4V 

Bernardus Epìsc. Bonon. p. 137. 1 38, 
Bernardus Epìsc. Parntens. p. ts,7. 
Bernardus E pi se. Portitene, p. 260. 
Bernardus Cancellar. Imperar. Frider. 
P- 2^8. 

Betulla ux. /idei berti Contri s fil. Theo- 
baldi Ducis Ó* Marchionis . p. 6 r. 

ÙIm 

Bertrandus Fpisc, T arsaci nens. p. 260. 
Bezzo, v. Bezo. 

Bezo Judex Sacri Palatii & Lega tris 
Imperar. Frider. p. 76. 254. 266. 

2 67. 275. 

de Bczoae. p. 121. 

de 
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de Bibiancllo Sassola , ve! Tassonius . 
p. 14.X 137. 

de lì ibi a no Uberi us . p. ióì. Ubertinus 
t> *6 i. 

de Blardrare Comites. ll'icìo . p. 275. 
Bo tine Johannes A ìissus Ho. nicì y. 
Iiiip. p. 158. 

de Bona Cranio Dominici . p. £3* 
de Boriando Guido . p. 171. 

Bonbellus Capta>ieus Mutine mi s . p.ig. 

11L* ; 

Bondonis BonJcnus. pag. 230. 231. 
Bcinici Petrus fi. Petri . p. So. oo. 
Daniel fi . Petri . p.90. Aldourandl- 
nus. p. 27 <5. 

Bonifatius Marcito Tu nix fi. Ten- 
dagli Marcitomi, p. Si. S2. 3j. 84* 
Uli .112* 

Boni J attui S. R. E. Cardinal. Presi. 

tir. S. Marci . p. T7i. 

Bonifatius fi. Ade l berti Comitis & 
PI epos Theo baldi Ducis Cb* Marchio- 
nis. p. dii 6?. 

Bonifatius Comes Bononiens. fi l. Hugo- 
nis Ducis , Cb* Marehionis . p. qj. 98. 

Bonifatius fi. Hcnrici r ir Noli. p. 84. 
de Bonifredo Fusceratus fi. Petri . p. 
110. 112. 

Bonio Abbas Sanili Severi, p. 80. 
Boniolus Cardia. Subdiac. Ecc/es. Ra- 
venn. p. 198. 

de Bonizis Aldrovandinus . p. 176. 
Bonizo Abbai San ci. c Mari x tn Co s me- 
dia. p. So» 

Bonizo Presi \ Eecles. Bonon. p, afi. 
Bonizo Plebitaneus Saniix Marta de Ba- 
rapazza . p. 120. 

de Bonofante Guido Capta netti . p. 
Hi. Gerardui Guidonis . p. 246. 248. 
Ugo. p. HI. 

Bonontui Presb. Ecciti . Bonon. p. 89. 

Wr^Bonpetro Ugo Con sul Imolensis • 

P» I2*i 

Bonsemore Eptscop. Regioni, p. 147. 
Bonus Presbtter Sanili rifiorii . p. 2 66. 
Bonus Judex Romani Juris. p. 104. 
Bonusnomo Judex Ravenna, p. 96. 97. 
Brito F acuita . p. 89. 

Brivie Guido Con sul Imolens. p. iq 6, 
lìrunus Camerari us Hei urici Are hit p . 
Raven. p. 97, 
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de Bugna Petrus fi. quond. Jo baimi s . 
P- 75- f 

de Bulgaro Amatkeus Girardi, p. 

Ugo Petrì 190. Ranibertt lus Petri . 
pag. 1 99. BuTgarellus Alberti . pag. 
199. 2?t. 257. Peregrina Potestas 
Imole . p. 2*7. 

B alga ras Causìdicus Ó* legii DoHor . 
P • 2?l. 2??. 161. 

Bure ardui E fise. Monasteriens. Canee! I. 

Hcnrici V. Imp. p. i%6. I '7. 
Burkardus Castellana Magdeburg, p. 

2 6<y. 

de Bum ingerì Uda/ricus . p . 2 6<j. 


C 

C A baierii Cabaletta fi. Donnidei 
de Domini co . p. 261. Medaxanus. p. 
261. Girla . p. 262. Albertus . p. 161. 
de Calanco Johannes de Petro . p. 68. 
de Calcara Albertus . p. 24 6. DaTìs • 
mannus . p. 24 6. 

de Calcnda Petrus . p. 10$. Petrus 
Presbyter fi. Petrì . p. 103, Ut sa fi. 
Petri . p. 103. 

Calìxtus II. Ponti/, \ Rem. p. 169. 171. 
181. 

de Canetosa . v. de Canossa . 
de Canossa Guido Potestas Bonon. p. 
254. 22Z2 -78. 

Capti aneu s Uve Cattaneus Presb. Ec- 
cles. Bonon. p. 1 60. 176. 
de Capraria Comites . RoTutphus Corni- 
ti s Borgogna nis. p. 279. 
de Capraria Sonando, p. 101. Lamber- 
tus . p. 101. 102. Bonvtctnus . p. ini. 
102. Rjgtnertus. p. 102. Azo . p.ici. 

ir.?.. 

de Caput sandali Johannes Judex . p. 
50. 51, 

de Carbone Garbo . p. 121. Teukui. 
p. 148. fViternus . p. 1 56. Rolandus 
nepos IViterni . p. 1^6. Mathilda fi!. 
iVi terni p. 159. Rofandus de Teuzo . 
p. 160. Bernardus Rolandi . p. 1^0. 
Rolandus Rolandi. p. ido. Ugo de 
Bonfantino. p. 2??. 277. Madius. p. 
23 ». Cizzabos. p. 2 60. Luga rellus. 
p. 277. 

Carbonenfes. v. de Carbone. 

de 
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de Ordì Johannti Carditi. Di ac. Ec - 
e tee. R alt in. p. W,. 

Carimannus Aùùas S. Georgii A lajoris 
de ’/enetiis. p. r?4. i n- 
Carolo»? annue k:x Era tirar itm . p. 6*. 
Carolus Magnar Rex Francornm . p. d. 
Langobardorunt .p. 14. 16. 18.20. I n- 
ptrator. p. zz. g6. 

Carolus hnperatcr fil. Ludovici 11. Re • 
gis Alemann. p. 32, 33. p. 28?. 
de Carpineta Ubaldus Judex , Ctfw- 
sidkus. p. U 7 . 1 1, l . 1% 7 » 

Carpo guidi ac m. Etcì e s. Bonon. p . 89. 
de fcaflìanis RustictUus . p. 89. Ur- 
bone . p. Ranfredus Aitonis . p. 
90. 

de panilo Caflìano Petrus fi l. Azonis. 

p. llìL Ugucio . p. 1*, 7. 
de Castello Guido Perticoni s. p. 44. 
227. 2?2« Rol andar Ardui ni . p. 44» 
Per tega ne . p. 17?. Grimal dite Perti- 
co iti s . p. 17 6. 

de Ostinone Melus • p. 164. Ade ge- 
rì ti s . p, 240. 

de Castrobritonum Bcrengarius . pag. 
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Gerard i p. 246. 

de Johanne Kamarlingo Bonus fanti - 
tius. p. MI. 

de Johanne Landò Petrus Presbiter . 
p. 117. 118. 

de Johanne Marmorario Johannes fil. 
Bonniti. p. 1 18* 

de Johanne Sichizo Uberi us fil. Petti* 
pag. 1 in. 

de Johanne Presbitero Petrus fi/.Jv- 
licermi s . p. l$U- 

de Sanilo Johanne Evangelista Gilcr- 
tus. p. 1 44» Capriolai ejus f rat er * 

' P~ lAAi 

Johannes Fili, Pont if ex Romanus. p. 
27. li 23. ?o. 3 1 . 

Johannes XUh Pcntifex Romanus . p. 

SPi Ili 

Johannes XIX. Pont tf ex Romanus . p. 

67. di 76.7$. 

J oh anni s Patriarcha G redensi s , p. td. 
Johannes Fili * Archiepisc. Ravenn. p, 
24. ZlL 27 . 

Johannes Xll. Archiepisc. R avena, p. 

Johannes^ IL Episcop. Bonon. p. li 27. 
Johannes Uh Episc. Bonon. p. (>h. 74. 
Johannes Episc. C 'arenai . p. Ho. 
Johannes episc. Cornac le ns. p. so, 
Johannes Episc. Corneliens . p. $2. *4.. 

Si SZr . 

Johannes Episc. Ficee leni. p. So. 
Johannes Episc. Signens. p. ìdo. 
Johannes S. R. E. Cardi 1. Presb. tri. 

Sancii Critogoni . p. 171. 

Johannes S. R. E. Card. Presb. tir. L 
Martini . p. 2so. ?di. 

Johannes S. R. E. Carditi. Dì aconiti hi- 
bliotheearius . p. K4. 

Johannes S. R. E. Cardi n. Diacon. tic. 

S. S. Cosma , (y Damiani . p. 171. 
Johannes S. R. E. Cardi n. Diacon. tit » 
S* Hadriani. p. 2.0 5 . 209. 

Johannes S. R. E. Carditi. Diaconi tir. 
San ie Maria Nova. v. de Alberta 
Urfi . 

Johannes Dux Persicele fi!. Ursoni sDu- 
cis E OWI. pag. 13. 14. li 

Johann 
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Johannes Dux de Ctvìt, Raven. p. 5. 
Johannes Dux Mijfits Johann! s Vi l t. 
Ponti f. p. ì i. 

Johannes t augni s Dux . p. 8^. 

Johannes Archipresb . Cardia. Eccles . 
Ravenn. p. 198. 

Johannes Are hnlt acori. Ecclef. Bonon. 

fi. 

Johannes Abbas S. Bartholomxi de Mu- 
sili ano . p . no, i;i ; 

Johannes Abbas Sanda Maria in Sfra- 
ta . p.ilt. 

Johannes Abbas S. Michaeìis in Camel- 
lo Martuli . p. 123, 

Johannes Abbas S. Salvatoris Fontana 
Taonis. p. 168. 

Johannes Comes Ó* Vkedeminus He tiri- 
ci Archicp. Ravenn. p. 97. 

Johannes Regionarius Missus Stephani 
Ponti ficis . p. 2» 

Johannes CardiruPrtsb . Ecc/es. Ravenn. 

fi. 222* 

Johannes Diacon. & Cartular. Eccles. 
Ravenn. fi. 7 1. 

Johannes ^ Presbiti Eccles. Bonon. d>* Pir- 
sl erari us . p. 41. 46. 5 < 5 , 

Johannes Presbit. EcclesTEonon. &Can- 
tor. p. 8^ 

Johannes alter Presbif. Eccles. Bonon. 
fi. 83. 

Johannes Diacon. & Vesterar. Eccles. 
Bonon. £. 56. 

Johannes Diacon. Eccles. Bonon. p. 89. 
Johannes Subdiacon. Eccles. Bonon . p. 

§2- 

Johannes alter Subdiacon. Eccles. Bonon. 

P-&L. 

Johannes Clencus Eccles. Bononien. p. 

8& V . 

Johannes Pnor Nonantulanus . p. 145* 
Johannes Prior Portuensis . p. 176. 
Johannes Manachus Prxpositus Sanili 
Stlvejlri de Notiamola . p. 11?. 
Johannes alter Prxpositus S.Silveflri 
de Non an tu la . p. 144. 

Johannes Cornac liens. Monachus Pompo- 
sianus. p. 96. 

Johannes Presti ter Congrega tionis S. 
Prosperi . p. 126. 

Johannes fif, Pet ri Ducis Ravenn. p. 

26. 

Johannes de Alberta Comite . p. 81. 
82. 
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Johannes /il. Andrea ex genere Magi- 
Jiro militum. p. 73^ _ 

Johannes nutntor Àrgisi Ducis Bene- 
ventani . p. Hi 

Johannes Vtcecomes Missus Beatricis 
Duci ssa. p . 122. 

Johannes Juaex , O* Consul Imolens. p. 

wó. 

Johannes Judex qui v. Calcianspellem . 
f. ZI* 

Johannes Advocatus Monast. S. Michae - 
Us de Martuli. p. 12?. 

Johannes fi/. Gregorii Dativi . p. 2 6. 
Johannes de Uberto . p. 76. _ 
de Jonatello fitti Rainuctni . p. 

a?J. Jonatellus . p. 231, 

Jovenzonis Bonjohannes . p. 27 1. 27% 
Julitta ux . Uba Idi Comitis. p. 2^7. 
Julius S. R. E. Presb . Cardia, ut. S. 
Marcelli . p. 222. 

de J umi guano Jolutnnes Martini « p* 


69 - . 

IvoEptsc. Placentin, 
Juredo Dux, p. 


/>. 82. 




Aro! us. v. Caro lue.. 


T,Ambfrfacii Ardicio. p. 271.272, 
Lambffrtini Lambertus fil. Guidoni s 
Lamberti de Mando . p. 227. Guido 
Lambert ini . p. 271.272. Lambert inus . 
P- Uh 2 ~ 9 - 

Lambertus Episcop. Bonon. p. 107, 1 io. 
112. 1 18. 12 2. 

Lambertus Episrop. Faventin. p. 136. 
Lambertus Archipresb. Eccles. Bonon . 
P- * 74 - 

Lambertus Abbas Sanili Apollinaris . 
p. 80. 

Lambertus Comes . p. «54. 

Lambertus Presbyter Eccles. Bonon. p. 
LZJj 

Lambertus Subdiacon. Eccles. Bonon. p. 

9 h 
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Lambertus Cleruus Fcclcs. Bono», p. 

IxtmLertus Causi. ìtcìis . p. 131. 1 60. 
de Latrinola . t* de Armila . 
de Lardulfo Rtlandut . p. 272. 

Landa Ifus Fpise. Pisa n. p. 1 24. 
Landulfus Alias Monast. Nonantul. p. 


ha mlulfus Alias S. Stephani qui u. in 
Hi e rasa lem . p. 267. 

Lanfrancus E pi se. Parmtvs. p. 202. 
Lanfrancus Monacai Novanta!* p • 158. 
de Lathercla Albertus de A, ardo . p. 


2 J2. 

de La urte Petrus, p. \6g. 

Leo V. Pontifex Romanus - p. 203. 

Leo Archiepisc. Raven. p. 12; 

Leo Fpise. Coniaci, p. i:ó. 

Leo E pi se. Ferra deus. p. «io. £2. 54. 

Leo Fpise. Ficoclevs. p. (l£T 

Leo Atcbipresb . Eecles. Bvnov. p. 105. 


1CÓ. ISO- 111. 


Leo Arihidiac. Eecles. Beno». p. 67. * 
Leo Cardi/l. Presbit. Eecles. Rai e un. p. 


171 . 

Leo Primicerhts O vot. Eecles. Bovon. 


Leo Presbiter Eecles. Beton, p. 89. 
Leo alter Presiit. Eecles. Bono». p. So. 
Leo alter Presiit. Eecles, Bonov. p, Sy. 
Leo Diate». Eecles. Bono». p. 8(7. 

Leo Suiiliacon. Eecles. Bonov. p. 89. 
Leo alter Snidi a con. Eecles. Bono», p. 

fXK 

Learde Allerto Monaci. Pcmpos. p. q 6. 
Leo de Andrea de Severo Duce Ciuf. 
R avena, p. 50, 

de Leo Martinus de Ureo . p. 1 18. Jo- 
hannes Martini, p. 1 18. Albert us de 
retro . p. 136. Petrus . p. 15 6. 
Leopardns Comes . p. 27^. 

Leopardu < \ir Ntb. p. '28?. 
de Lepidi a no Petrus Presbiti!, p. 28?. 
Leucius Fpise. Cremonens. p. 50. 
de Liculfo Martinus Leoni s • p. 69. 
de Lilionitcco Javuarius . p. 

LÌttifrtdus , sive Gotti frcdits S. R. T. 

Cardia. tit^Sanbìx VejHv.c. p. 194* 
Liupaldus Capei Un. He tri ci Archieptst. 
Ravevn. p. 27; 

LÌutberttts Arifiep. & Arcìicopellan. 

Caroli Crassi Imperar, p. 
de Li u cardo Bulgarus Liutardt . p. 127. 


I C E 

Albertus Bulgari . p. 127. Martinus 
Bulgari . p. 1 27. 

Liutv/ardus Eptsc. & Arcbicancell. Lu- 
dovici HI. Regis . p. ?S. 
de Lìdio Johannes de Urso . p. 122. 
Lotharius Imperar. Ludovici L Impe- 
rar. fi. p. 36. 

Lotharius Rex Italia Ugonis Regi* fi. 
P > 40 - 

Lucas S.R. E. Cardia. Presi, tu. S. S. 

Johann! s C 5 * Palili . p. 1 8 10^. 

Lucia Aibatissa Monafiem Sanità Chri- 
Jìinx. p. 236. 

Lucius 11. Pontifex Roma», v. de Al- 
berto Ursi . 

Ludoicus Imprrator . r. Ludovici! t . 
Ludovicus Imperator fil. Lolla rii Im- 
perar. p, 24. 36. 

Ludovicus ITT Rex Italia, p. iZi 

3 *. 

Luitbcrtus. v. Luitiertus. 

Lui (gerì iis Cancellar. Othonis L Impe- 
rar. p. 45. 

Luscus sLnòcat. Eecles. Nonantul , p. 
lAÉi 


M 


de JVL A cardano Ugo Maeagvanus . p. 
l'O. 17;. Marsilius. p. 2_j0. 
Odericus . p. 2^2. 

de Macaretico Dotnìnicus Nat ali s . p. 

6y. 

Macerade Gerardtts Con sul lmoler.s. p. 

ic,6. 

MagtnfreJus U baldi vir Nob. p. Hi- 

/■fcTìnr^r.frcdo Ugo Capraneus. p. i^t. 
Maimbertus Diaio». Eecles. L'on>n. p. 
^o. li» J2. P scudo Episc. p. 23 ?. 

de Manfredo Ber» ardui fil . Mai nf re- 
di . pag.iy?. Uùertus fil. Mainf redi . 
p. 1 17 . Ubauìus . p. 1 17. Guido Mai» - 
frt 377 p. 117. 

Mai n ardu s Àlias S. Marix de Pom- 
posa . p. c)6. 

Ma /oranti* Archipresbiter . p. 28;. 
Maioranus . £. Maimbertus . 

Malaspira Marcbicves. Obizo . />. 254. 
de Maiapartc Franconus Aledusii . p. 




Mal- 
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Malvicini Comites. v* de Bagnacaval- 
lo. 

Manfredi! s S ; R. E. Presi. Cardi», tir. 

S. Martini . p. io 6. 

Manfredi* s S. R. E. Presi. Card, tit . 

S. Sabina, p. 209. 

Marchi sellus Causidtcus . p. 1^1. 
Marcus Prior Menasi. S. Maria de 
Pomperà . p. 95. 

Maria ux r. Deusdedit Dueis Ravtn. p. 

2 u> 

Maria ust. Crausi de Dominico de Bo- 
na. p. diL 

Maria ut. Ursoni s fil. Job anni s Boi na- 
te de Galeria. p. 1 16. 1 17. 
Marinianus S. R. E. Scriptor. p. 223. 
de San&o Marino Albertus Musso, p. 

U6. 

Mannus Pontifex Roman, p. <1. 183, 
Mar in us Comes Ferrariens. p. vi. 

Ma rj scoti us Con sul lmolens . p. 196.199. 
de Marocia Teuzo . p. 79. 

Martignani Ugo Mari ignavi . p . 199. 
Ugo Bonipetri . p. 159. Petrus Gua- 
rmt. p. tao. 

de Martino Ruso Leo fi. Boni .p. 106. 
de Sanclo Martino Euerardus . p. 87. 
Martinus Arcbipresb. p. 18?. 

Marti nus Abbas Mattasi. S. Stephani 
q. u. Hierusalem . p. 66* 74. 
Martinus Dux Missus JobamiTs Vili. 
Pontificis. p. 31. 

Martinus Presi. Etcì. Bonon. p. 80. 
Martinus alter Presb. Esc!. Bonon. ù. 

2 *. 

Martinus Dtacon. Eccles. Bonon. p. 17 6. 
Martinus Prior S. Johannis in Monte . 
p. 117. 

Martinus Plcbitaneus S.Gauini. p.ilQ. 
Martinus fil. Petri qui u. C aurato* p. 

6L60. * 

Mathilaa ux. Henrici IV. Imperai, p. 

157 . lói* 

Mathilda Comi fissa fil. Boni fatti Mar - 
chionis. p. 114. 116. 139. 140. 144. 

_ lUT iSs- * 4 Q- 247 . 

A Ut nuda ux. Ugonts Comttis Bonon. 

p. 103 , HO. 122. 

Mattheus captaneus Mutinens. p. 176. 
de Mauringo Deminicus fil. MartinT. 

P- «Zi 

Mauritius fil. q. Romano Consul qui 
u. de Teodo .. . . p t 34, 

Tom.L Par. IL 
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Ma unts Arcbipresbiter . p. 283. 
Mazarus Missus Moyses ArcbTèpisc. Ra - 
venie, p. 109. 210. 
de Mignano Ugo de Retro . p. 233. 
Milaocii Milancius Consul Ccmmun. 

Bonon. p. 27 1 . 272 » 276. 

Milo Vir Noi. p. 103. 
de Mognano Guido Uerardi . p. 164, 
de Monte Brunus . p. 157, 
de Montebell io Uguccto . p. 197. 
de Montccaluo Gtbertus. p. 245. 
de Monteferrato Marchioner . {Ville t- 


mus . p. 154. 

de MontesplecKo Guido Judex.p. 198, 
de Monzuno Albertus, p. 270. — 

Moyses Arcbiepisc. Ravenn. p. 209, 

* Mucello Atthaus Ub aldi ni. p. zit. 
31 ?. Greccius Ubaldini . p. zi i, 112. 
2 W- Ugolinut Attizzi . p. 2 14_. 21^. 
Azxx> Attizzi . p , z 14. 2 1 Fortebrac . 
clnus Grtccu . f. 214. m, 
de Muro Ra/neriut. p. 1 
de Mutiliaiu Cornila Guida Guerra -t. 
188. 


"N leolaus Cardinal Pretbit. tir. S Ci- 
riact . p. 2Qd. 202. 

de Nonantola Captami, p. 170. Al- 
bertius Bulgari . p. 145. Bonus 
Judete. p. yj. MI . 


Osautanus S. R. E. Cardin. Diacon. 
tir. 5. Nichelai in Carcere Tullia- 
no. p. 222. 

Odaldus JiL Teuznnis vir Nob. p. 7 6. 

Odaricus Judeu & noi. p. ur. 278. 

Odalricus yicecancellarius EridcrìitTm- 
perat. p. 2 6y 

Oddo rive Gihd S. R. E. Cardinal Dia- ■ 
am. tit. S. Georgii ad vetum aurrum . 
P. 1CÓ. log, 212. 2S0. 

Oddo Advocatus Eccles. Ravenna!, pag. 


de% 


:.SZi 


_ iliis Òddoofs Cerarduc . 246. 
Odo Eptsc. Casenas. p. 5 <5. 

R r da 
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f ìe Onesto Gerardus . p. izi. 

Opilio Patricius. p. i 3 . 40. 

Orandus Cardin. Diacon. Eccles. Ra- 
toni. 122. 

Or laudar Di a coi, Eccles. Bori 0*1. p. p?» 
Orstadus seu / Israldus E. R- E. Car- 
diti. Diacon. tir. S. Eustachii . p. ir.éL 
Osbergi Pipio . p. 167. Ugettus . p. 16-. — 
Ot lai dui Subdi acori . Eccles. Peneri, p. 
\6o. 

Othcricumus Captane tts . p. isi» 

Ot/jo L Impera t. p. 34. 4 y 46.47*48» 
49. 50. 52. 54. 55- ^ 

Otho IL. Imperai, p. 58. ùlx 
Orbo III. Imperar. 0. 64» 

Othonelli Marchisimts Judcit. p. 262. 
de Ottone Adalbertus . ^.89. Atto fi- 
dai berti. p. 89. Ugo AHI! berti./. 
89. Bure lo Alfa l berti . p. 89. 


JP Agaiiui Cardin . Diacon. Eccles. 
Ravenn. p. 202. 

Paganti r C Iene, leder. Bonon. p. 89. 
Pagania Judex Boni [atti Marchiouis. 

p. 82* . . 

de Palude Arduinus IVtdoms. p. 1*0. 

de Panicale Maurus B enfiati . p. \A± 
Andreas . p. 227» 

de Panico Comites Albertus . p. ny 
Milo fil. Alberti, p. nj. 159. 160. 
Ugo . p. 2C9. 210. G uido . p. 209 « 
Rainerius . p. 209. 

de Pan?ano Geranlus JudeX. p. 198. 
Otho. p. 244-. 

de Papi a Vacihetius de Guido, p. ~6. 
de Papiano IVinizo ben. meni. Ugonts 
p. IM» 

Paschalis IL Pontifex Rcmanus . p. 144» 
l$2. L&L. 207. 

de Paterno Johannes fil. Teuzt . p. 
100 » 

Paul us fil. Johannis Presbit. Eccles. 

Bonon. p. i cy 106. 

Paulus Consul Rauenn. qui u. de Ro- 
mano . p. 7?. 

Paulus JudexjRauenn. ex genere Du - 
curri . p. JjO, 54. $6. 

Paulus alter JùlJexTCaticnn. p. Uh 
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Paulus fil. Andrea eie genere Magistri 
Mi /il uni . P. 72 . 

Pela gius Pontifex Roman, p . 152. 207» 
Pela vicini Marchiones. Peìauinnus . p. 
^524 

Pelegrtnus Pattiate ha Aquile jais. pag. 

? \ 6 . 

Pelegrtnus Missus Henrici li. Imperar . 

P • 73 - ià- 

Penimene Dux . p. 4. 

Pepo legis Doiìor . 0 . 12?. 
de Pc ricce! a Adeodatus . p. ih 
Perticoni*, v. de Castello. 
de Pctro Andrei Velauacca l 'nePede- 
vacca . p. lòfi. 276. 279» 
de Pctro Gavignano Guido Presbiter. 

p. 1 17. L-LÌi. 

de Petro Guilla Petrus fil. Bonmar - 
tini p. ico« 

de Petrone Petrus fil. Jolannis quond. 
Petronis Ducis O" Marcbionis. p. 

S4. 56. Lambertus fil. Jchannis . p. 

«; y yj. 56. Lambertus de Erniengar- 
ÌTj. p. 24. 7^. Ger ardii s Ra gin crii de 
Jchanne . p. 141. V. Lambertacii Cir 
Lambertini • 

de Petrosa Ragimberto . p. py 
retrus Arckieptst . Eccles. Ravenn. p.-\ o» 
^t. S2. 

Petruf~Tpiscopus . .. .. . & Archi can- 
cellarmi Berengartì Regis Italia . p. 

Petrus Fprsrrp. Albanens. p. 2 06. 209» 
Petrus Episcop. Ficoclens . p. I7S» lH6. 
19 ?. 2Ti2. 

Petrus Episcop. Portuens. p. 171» 
Petrus S. R. E. Cardinal. Presbit. Ó* 
Bibliotbecar. p. 1 2 Q. 

Petrus S. R. E. Cardinal. Presbit. tir» 
P astori s . p. 208. 

Petrus S. R. E. Cardinal Diacon . 

tir, S. Maria in Portine . p. 2V.fi. 
Petrus Dux Ravenn. p. 8 6. 

Petrus Comes fil. Seueri Comitis • p. 

54* 

Petrus Archipresb. Eccles. Bonon. p. 88» 

Oh. 9h £ 1 ; 

Petrus ArcEipresb. Eccles. Eauenttn. p . 

2QP. 

Petrus Presbiter Eccles. Bonon. p. 46. 

Jé. 

Petrus alter Presb. Eccles. Bonon. p* 

4Ó. Só. 

Pe- 


Digitized by Google 


D E’ 
Tee Ics. Boston. 


N 


Petrus alter Presb. 

99. 

Petrus Duce». Eccles. Bonon. p. 89. 
Petrus alter Diacon. Eccles . Bono», p. 

8c» 

Petrus alter Diacon . Eccles. Bonon. p. 

*Jh , . 

Petrus Subdiacon. Eccles. Bonon. pag. 

82. 

Petrus alter Subdiacon. Eccles. Bonon. 
p . 80. 

Petrus Cleric. Eccles. Bonon. p. 82. 

Petrus Eccles . Bcworf, Ó£. 

Petrus Card . Presb. Eccles. Rauenn. p. 

IPX. 

Petrus Angelus Cardinali! Diacon. Fe- 
rie*. Rane un. p. 202. 

Petrus Subdiacon. Eccles. Rauenn. fil. 
Johannis Duci*, p. 

Petrus alter Subdiacon. Eccles. Rauenn , 
p. 82. 

Petrus Cardia Eccles , Rauenn, & 

Cancellar, fi. 187. 

Petrus Cardi»., . .. Eccles. Rauenn. p. 

LZli 19 ?• 

Petrus Prior Eccles. S. Vicloris p. 172 . 

1 J6. 

Petrus Con sul Rauenn. fi!. Gregorio de 
Ferrarla . p. $ 2 : IL 
Petrus Vie t ccmes fil 71 r gonir . p. no. 
Petrus Borioni tris. Judex Sacri Pala- 
ti! . p. CO. 

Petrus Judex de Ciuif. Rauenn. pag. 

U* y;. ì6. 

Pei tus Judex . p. T^r. 

Petrus fil. Adeilertt Dueis de Ciuir. 
Rauenn. p. ^4. 

Petrus fil. Andrea ex genere Magi stri 
Mi li tum . p. 7?. 

Petrus fil. Romani Consulti Rauenn. 
p. io. 

Petrus Canti Captartene . p. ut. 
Petrus Scblasticissimus aduoeatus . pag. 

Pur us Castaldia . p. 1 1 1. 

Petrus Guarini Consul Inulens. p. !<?*. 
Petrus q, u. Calcianspelle/u . p. 76. 
77* 

Petrus qui u. de Rainerin . p. 77 . 
Petrus Vene tic ut Monachi! Pomposi an . 
». 9 6 . 

Pli.ippus F scaddi pi se. Finenti», pag, 

ì&x* 
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Philippus Presbiter Missili Pauli Pon- 
tifici! . p. 19. 

de Pidrano Alaci ari q. Johannis . p. 42* 
Pipinus Rex Francorum . p. y 9. 1 q, 
Pipinus Rex Italia fil. Caroli Regts 
P- ZQ± . . 

Pipinì Pipinus. p. 271. 272. 

PippinuS . a* Pipinus . 

de Pistora Inkelgozo fil. Amedei . p. 

128. 

de Pia za Gerard» s . p. Hi. 
de Pojocaluoli Aigutius JÙTanei t. p.zzt, 
2 27 . 

de Ponte Augusti Deusdedit . p.^o. 5 r. 
de Ponrecalciaro Gotofredus. p. 22 - 
de Ponreclo Saracena! . p. i?f. Awfil. 
Saraceni, p. 1 ?i. 

de Pontemarino Stnibaldus'. p. 144. 
Pontius Alias Giuntacene, p. 157. 
de Porta Rauennate. t>. de Alberigo • 
de Portasterii Petrus, p. 2j2. Bohgnit- 
tus. p. 278. Enrigtttns p. 278. 
de Portaseli . v. de Bagno . 
de Postumiano Garoso, p. i/k 
de Prato Comite s Albertus, pag. 274. 

275. Albertus ejus Nepos . p. 274. . 
de Primario Me, cuti? Dominici T TtU 
la . P. 4 % 


R 


R... Are li dì a con. Sarisleriens. p, 269. 
Rad Ieri us . v. Roberti! s , 

Ragimlatdus Ratte nnas Kit. & Scaur- 
p. 284. 

Rag inerì us fil . Bulgare! h Corniti s p. 
140. 

Ratmundus Arcbipresb. rlebis Persica- 
ta. p. 176. 

de R ameno Roditi fu! Contai Bonon. 
p. 27i. 272. r f>. 

Raineri us Presbiter Card. tit. S. Pri- 
sca. p. 208. 

Rai neri us Cleric us Feci, Fono», p. Sg. 
Rai neri ns Captaneus . p. m« 
Rambaldus Fpisc. Corntliens. p. ùó* 
de R .imberrò IVido Fammi n. Uir 

N'yb. p. 2"s2. 

Rambertus Zp.sc. F attenti n. p. 222. 

Ria JUm- 
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Rambertus Subdiacon . Cardinal . Eccles. 
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